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EOS 500D. 

La tua nuova energia creativa. 



you can 






Sensore CMOS da 15.1 Megapixel, registrazione video Full HD e connessione HDMI, 
scatto continuo da 3,4 fotogrammi al secondo, nuovo sistema AF Canon 
ad area allargata per una facile messa a fuoco durante le sequenze veloci, 

Raw a 14 Bit, funzioni Picture Style e pacchetto software incluso. 


EOS 500D, la reflex digitale che rende straordinario il tuo sguardo sul mondo. 


canon.it 


Foto: Amedeo Novelli 





Di Giorgio Panzeri 


Quanto vale 

la mia Cpu? 



Q uesto numero di PC Professionale si presenta 
molto ricco di argomenti interessanti. Innan¬ 
zitutto parliamo di processori. Abbiamo deci¬ 
so ai rare il punto sul settore, mettendo alla frusta 
tutte le ultime Cpu per valutare le differenze di pre¬ 
stazioni tra i vari prodotti. Non trovate quindi solo 
una descrizione tecnologica ma anche dati, tabelle e 
grafici che vi indicheranno quali sono i processori 
più potenti tra quelli provati. 

Un lavoro titanico, ve l'assicuro. Pensate che per pro¬ 
vare ognuna delle 15 piattaforme citate ci sono volu¬ 
te svariare ore di test. Svariate è un po' vago: per es¬ 
sere più precisi, diciamo almeno otto ore per ogni 
piattaforma. Prima però è stato necessario installare 
il tutto sul banco di prova. Il problema che nasce 
quando facciamo test di questo tipo è che per ot¬ 
tenere dati confrontabili non possiamo adoperare 
contemporaneamente più di due banchi di pro¬ 
va, uno per le Cpu AMD uno per quelle Intel, 
con le periferiche di riferimento installate. 

Per tutti utilizziamo la stessa scheda grafica 
la stessa memoria, lo stesso disco. Cambia, 
invece, la scheda madre perché i socket 
non sono tutti uguali. Questo modo dì 
operare ci permette di essere precisi e 
soprattutto imparziali, dando giudizi 
oggettivi, basati su dati e non su 
impressioni personali. Quindi, 
quindici piattaforme per una 
media dì otto ore di test ciascuna 
fanno la bellezza di 120 ore, ov¬ 
vero più di 15 giorni di lavoro dì 
una singola persona. Poi bisogna 
raccogliere tutti i dati, analizzar- 


Molti di voi mi hanno scritto chiedendo 
quanto è potente il proprio computer. 
Abbiamo pensato allora di cominciare 
mettendo alla prova i processori. 


li, confrontarli ed elaborarli. Ve ne parlo perché a vol¬ 
te non ci si rende conto di quanto lavoro ci sia dietro a 
un articolo. Anche i prodotti che testiamo e che poi 
trovate nei First Looks seguono lo stesso iter: vengo¬ 
no tolti dagli imballi, aperti per controllare la qualità 
della componentistica interna, provati e infine giudi¬ 
cati in base ai risultati ottenuti, alla qualità costruttiva 
e a al prezzo di vendita. E tutto questo grazie alla 
competenza dei redattori e dei tecnici che lavorano in 
laboratorio. 

Che dire, è certamente più veloce e costa molto meno 
scrivere un articolo su un prodotto senza averlo tra le 
mani, attingendo alle informazioni riportate in un co¬ 
municato stampa e dando giudizi completamente 
soggettivi. Si può anche creare uno "scoop", pubbli¬ 
care una prova (finta) prima dei concorrenti. Ma non 
è il nostro modo di fare. È nel Dna della nostra rivista 
essere precisi, rigorosi e obiettivi. 

Realizziamo le prove solo se abbiamo la disponibilità 
concreta del prodotto che analizziamo e testiamo a 
fondo. Costa, è vero, tempo e denaro, ma lo possiamo 
fare grazie a voi che ci acquistate ogni mese in edi¬ 
cola o che vi siete abbonati dimostrandoci ancor di 
più la vostra affezione. 

C'è un secondo articolo che vi segnalo e che ritengo 
molto interessante. Oggi viviamo immersi nelle on¬ 
de elettromagnetiche. Tralicci o cavi dell'alta ten¬ 
sione più o meno vicini alla casa o all'ufficio, ripeti¬ 
tori delle reti cellulari posizionati magari proprio 
sopra il tetto della nostra abitazione, il modem/rou- 
ter Wi-Fi nello studio, il telefonino cellulare o il 
cordless usati spesso. Tutti generano campi elettro- 
magnetici più o meno intensi. 

Ma questo inquinamento invisibile fa davvero ma¬ 
le? Siamo andati a chiedere il parere a tre esperti 
internazionali e abbiamo preparato una guida con i 
consìgli su come proteggersi. Un piccolo decalogo 
cautelativo per l'utilizzo di cellulari e dispositivi 
Wi-Fi, utile sempre. • 
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SaMBD. 


AFFRONTA TUTTE LE SFIDE. INSIEME AL TUO TEAM. 

Tutti vogliono codice di alta qualità, ma nessuno vuole aspettare. 
Non perdere tempo, scegli il gioco di squadra. 

Visual Studio® Team System 2008 ti aiuta a sviluppare software 
di qualità fin da subito, a gestire il codice di più progetti 
contemporaneamente e a mantenere allineati sorgenti e database. 
Scarica la trial su microsoft.it/visualstudio/team 


Microsoft 


Visual Studio 


Team System 
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36 21 processori sotto test 

Esploriamo le architettare dei processori 
introdotti all'inizio dell'anno e solleviamo 
il velo sulle novità in arrivo. 
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Monitor Lcd 

74 Dieci trucchi per usarlo al meglio 

Basta poco per migliorare la resa del 
proprio monitor e per aumentare la 
comodità del lavoro di tutti i giorni. 


Smartphone 

SO Trenta software gratuiti 

Applicazioni a costo zero per i 
dispositivi mobili: ecco le migliori per 
iPhone, Symbian e Windows Mobile.. 


Internet 3.0 

100 Alla scoperta del Web semantico 

Le tecnologie semantiche renderanno 
comprensibili ai calcolatori il significato 
dei contenuti delle pagine Web. 
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66 Nuovi modelli per la casa e l'ufficio 

Grande versatilità e basso costo sono 
le caratteristiche delle quattro unità 
multifunzione a getto d'inchiostro provate. 
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90 La battaglia si sposta sullTso 

Raggiunto il limite dei megapixel, adesso 
i costmttori puntano su elevati valori Iso. 
Ma la differenza tra una categoria e l'altra 
è abissale. Ecco come e perché cambia. 
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Wireless e salute 

82 Tutta la verità, solo la verità 

Oggi come non mai viviamo 
immersi nei campi 
elettromagnetici. Quali sono 
i potenziali rischi per la salute? 




Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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PSUS ROG PPM PAGE // GENE 





La scheda madre ROG Rampage II Gene si fa largo nel mondo del gaming estremo, 
forte delle sue ridotte dimensioni. La nuova serie Gene è studiata per integrare, nel 
piccolissimo formato mATX, tutto quello che non avreste mai immaginato possibile, 
Basata su chipset Intel X58, questa potente macchina da guerra in formato mignon 
supporta processori Intel' Core" i7, fino a 24GB di memoria DDR3 triple channel ed 
entrambe le tecnologie multi-VGA NVIDIA SLI / ATI Crossfire, in configurazione dual 
Pci-Express x 16+x 16, per una grafica e prestazioni da capogiro. Trovano inoltre spazio 
ben 7 connessioni SATA2 Raid, 1 e-Sata, 2 Firewire, una scheda audio dedicata Supre¬ 
me FX 8CFI ad alta definizione, 12 USB e tutte le soluzioni hardware esclusive dedicate 
all’overclock ed alla gestione del risparmio energetico! 



La ROG Rampage II Gene vanta infinite caratteristiche innovative, dedicate al 
gaming, al risparmio energetico ed alla semplicità di utilizzo. Ad esempio MemOKI, 
* un semplice pulsante che evita di procedere per tentativi quando si Installano nuovi 

banchi di memoria, eliminando problemi di incompatibilità od instabilità e permet¬ 
tendo al sistema di avviarsi sempre ed al massimo delle prestazioni dell'hardware 
installato. Ed ancora CPU Level Up, che permette di overclockare il processore al 
massimo livello, senza problemi ed in tutta tranquillità. Infine, il chipset proprietario 
ASUS EPU-6, che gestisce ed ottimizza a livello hardware ed in tempo reale i consumi 
di tutte le componenti collegate alla scheda madre, dagli hard disk al processore, 
dalla memoria al chipset, le VGA e le ventole di sistema: tutto sotto controllo, tutto 
pronto per garantire la massima potenza nel minor ingombro. 

LOOK AùvGd'hSSIVO c GRIHÌQSÒ ' ' 

Rampage II Gene è un vero gioiello di design, dal punto di vista tecnico ed estetico: la collocazione delle componenti è studiata per assicurate la 
migliore operatività, il colore nero della scheda (a risaltare II sistema di raffreddamento e gli elementi in alluminio, il logo ROG certifica che questa 
piccola scheda è veramente molto, molto aggressiva. 

Velocità spaventosa, stabilità estrema e massimo overclock: Rampage II Gene è l’essenza dello spirito ROG! 
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Il post del mese 

Usare i servizi Google 

Questo mese le segnalazioni dei lettori sono 
state minori del solito, forse perché molti 
voi utilizzano solo i servizi più noti. 

Ma alcuni partecipanti si sono distinti. 




Ecco il premio 


_' 


Lo Shuttle SN78SH7 
nasce con integrato 
il chipset Nvidia 
8200 e quindi offre 
anche l'uscita Hdmi 
per il collegamento 
di un televisore. 


F orse il settore dei servizi Web 2.0 
non è ancora così conosciuto e uti¬ 
lizzato. Ci siamo accorti che le segna¬ 
lazioni fatte non sono dello stesso li¬ 
vello delle altre volte. Scaricare in lo¬ 
cale un intero sito internet è ancora un 
servizio del web vecchio stile. Tra i po¬ 
st abbiamo selezionato quello di Pevio 
perché cita un servizio legato al Web 
2.0 che noi non abbiamo mai segnala¬ 
to. Vi riportiamo anche le segnalazioni 
di Edelfivi, Oscar m, Ilnek. 

Sincronizzazione 

completa 

Fruisco di diversi servizi, ma vi pos¬ 
so garantire che usare Thunderbird 
con l'estensione Lightning e il servi¬ 
zio di sincronizzazione messo a di¬ 
sposizione da myFUNAMBOL è il 
massimo. Si sincronizza telefono, 
webmail (Yahoo, Gmail e altre) e 
ovviamente Thunderbird+Light- 
ning, il tutto gratuitamente. Con 
questo sistema si rimane sempre 



c«4 mobile email or Backup coniaci t * Uve Outlook wlth 
your phone N0W> calendar over thè «ac you* IPhone or iPodl 



sincronizzati ovunque, grazie al si¬ 
stema SyncML. Questo è il link 
h ttp://www.myfunam boi. com . pevio 

Bacheca sul web 

Il Web 2.0 è entrato nella mia vita tra¬ 
mite un piccolo progetto chiamato 
Stixy ( www.stixy.com ). Si tratta di una 
semplice applicazione web che rende 


disponibile una bacheca online su 
cui "appiccicare" file, fotografie, to- 
do list e note. Tutti questi oggetti 
possono essere modificati online e 
visualizzati da tutti gli utenti con¬ 
nessi. La facilità di utilizzo è quasi 
disarmante: si possono creare sia 
bacheche libere sia protette da pas¬ 
sword. 

Personalmente, oltre all'utilizzo 


Software per smartphone 


S u questo numero la prova di 30 applicativi 
gratuiti per smartphone con sistemi opera¬ 
tivi Symbian, Windows Mobile e Os X per iPho- 
ne. Adesso tocca a voi. Quali sono gli applicati¬ 
vi che usare sul vostro cellulare? Qual è il più 
bello, quello irrinunciabile. Fateci una recensio¬ 
ne citando il tipo di esigenza che va a soddisfa¬ 
re, le caratteristiche e le funzionalità che offre. 
Concludete con un giudizio (i classici prò e con¬ 


tro) e un voto. Se riuscite postate anche un’im¬ 
magine del software. Potete segnalare applicati¬ 
vi gratuiti, ma vanno bene anche quelli a paga¬ 
mento soprattutto se offrono caratteristiche o 
funzionalità impossibili da trovare tra i pro¬ 
grammi freeware. Per ogni programma che vo¬ 
lete segnalare fate un post. L’autore del post più 
bello, interessante e completo si porterà a casa 
un Barebone Shuttle SP35P2. 



I migliori post 
saranno pubblicati 
in queste pagine 
sul numero di giugno 
di PC Professionale 


Lo Shuttle SP35P2 è il case ideale 
per creare un computer piccolo ma 
molto potente per il gaming 
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standard me ne giovo per il backup Onli¬ 
ne dei documenti che potrebbero servi¬ 
mi durante i miei spostamenti visto che, 
per poterlo utilizzare, necessita solo di 
un browser. Tutto questo, unito a Gmail 
per la posta, a Timebridge (www.time- 
bridge.com) per gestire l'invito ad even¬ 
ti, con indicazioni della location e della 
disponibilità a partecipare dei singoli in¬ 
vitati, e ad una penna Usb con installato 
applicativi portatili come OO.org, rende 
quasi inutile portare con se il Pc. edelfivi 


Shuttle Ufe create,! 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: Intel P35 Express + ICH9R. 

Cpu: Socket 775, supporta Intel Core 2 Quad/Extre- 
me/Duo, Pentium Dual-Core, Celeron 4xx; Cpu con tec¬ 
nologie a 45 e 65nm; supporta FSB a 1333,1066 e 800 
MHz. Sistema di raffreddamento Shuttle a 3 zone (Cpu e 
chipset) di tipo heat-pipe. 

Memoria: 4x DDR2-667/800 o a 1066 in overclocking, 
sino a un massimo di 8 Gbyte totali. 

Connettori per drive: Quattro SATA (interni) + Due eSA- 
TA (esterni); supporta RAID 0, 1, 5, 10 e JBOD; un IDE 
ATA100, un connettore per floppy disk drive 
Altri connettori: otto canali audio, Audio Line-in, Audio 
Line-out, Audio Mie-in; 12 porte Usb 2.0 (2 sul fronta¬ 
le, 6 sul retro, 4 interne); 2 porte Firewire; GigaBit LAN. 
Alimentatore: da 400 watt. 

Applicazione preferenziale: gaming 

Sul sito potete scaricare il Pdf con le caratteristiche 


Segreteria online 

Answer.im (http://answer.im) permette 
di creare una vera e propria "segreteria 
telefonica" per il servizio di instant 
messaging preferito, e risponde anche 
quando si è offline. È compatibile con 
tutti i protocolli più amati ed utilizzati 
dagli utenti: Msn/Live, Gtalk, Icq e 
Yahoo. Per poterlo usare è sufficiente 
fare il login al sito. All'inizio bisogna in¬ 
serire il proprio Status (lontano dal 
computer, occupato, o qualcosa di per¬ 
sonale), poi si scrive il messaggio di ri¬ 
sposta automatica e l'indirizzo email a 
cui si è contattabili dall'applicazione 
per le notifiche. 

Una volta completati questi semplici 
passi possiamo tranquillamente uscire 
da Answer.im, o anche spegnere il com¬ 
puter, perché è questa applicazione 
Web che si occupa in modo indipenden¬ 
te di rimanere connessa al servizio di 
instant messaging, comunicando il no¬ 
stro messaggio personale a chi volesse 
contattarci. Answer.im è in beta e si di¬ 


sabilita dopo 24 ore. Dopo questo perio¬ 
do occorre riloggarsi per riattivare il 
servizio. Oscar m 

Chrome anonimo 

Ho approfittato del rilascio di Google 
Chrome per fare il pieno di Web 2.0. 
Però non mi piaceva l'idea che il brow¬ 
ser creasse, mio malgrado, un ID univo¬ 
co che mi identifica inesorabilmente al 
cospetto di Google (anche se ad onor del 
vero è dichiarato nel contratto). Quindi, 
con Unchrome: http://abelssoft.net/un- 
chrome.php ho reso "non personale" 
questo dato! Ho un mio gruppo di lavoro 
coordinato tramite Google Gruppi 
(http://groups.google.it) e lavoro spesso 
"online". Mi è nata quindi l'esigenza di 
un drive virtuale in cui archiviare sul 
Web i miei file importanti. Uso da tempo 
Gmail e ora, tramite l'estenzione Viksoe, 
lo uso anche come driver virtiuale, ve¬ 
dendolo in locale come se fosse un disco 
interno al mio pc. (http://www. 
viksoe. dk/code/gmail.h tm) i Inek 
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01 24 mesi e 37,oo! 



• Cabinet: N-580B Black Rose Middle Tower ATX 450W 

• Processore: AMD Athlon *“ X2 Dual-Core 7750+ 

AM2Box 

■ Mainboard: Sapphire PURE 740G Radeon HD2100 
M.ATX - DVI+VGA -Lan-Audio 
« Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR2 800 PC6400 
2x1Gb (tot. 2Gb) 

• Hard Disk: HD 320Gb. SATA-II7200 RPM 16Mb 
- Masterizzatore: DVD±R LG GH22NS40 22X 

8.5Gb.DL BULK Black SATA 
1 Pannello frontale 20inl, lettore smartcard, MMC, 
cn CF, ecc. 

~ IVA e RA 

€ 269.99 


Cabinet: M-60B MIDI Tower MicroATX 480W Silen¬ 
zioso Pci-e Sata 12 CmFan -CE RoHs USB Audio 
Processore: AMD Athlon X2 Dual-Core 7750+ 
AM2 soket Am2 BOX 

Mainboard: SAPPHIRE AMD PURE Innovation 780V 
Soket AM2 M.ATX DDR2 Lan-Audio 
Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR2 800 PC6400 
2x2Gb (tot. 4gb) 

Hard Disk: HD 320Gb. SATA-II 7200 RPM 16Mb 
Masterizzatore: DVD±R LG GH22NS40 22X 
8.5Gb.DL BULK Black SATA 
Scheda Video: Sapphire 11140-15-20R ATI 
HD4650 512/1GB. GDDR3 PCI-E DUAL DVI-I/ 

IVO Retali 

Pannello frontale 20inl, lettore smartcard, MMC, 


~ IVA e RAEt 

W mm Mtii 

€369.99 



PC BUSINESS 2 Better x3 720 


• Cabinet: N-890B Black Middle Tower ATX 480W 
Silenzioso 1 Pci-e -CE RoHs USB Audio 

• Processore: AMD Phenom II 50 720 AM3 2.8Ghz BOX 

• Mainborad: Sapphire AMD 790GX AM3 CHIPSET 
MB - Hybrid and Pure Crossfire Soket AM3 ATX 
DDR3 Lan-Audio 

■ Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR-3 1333 ELITE 
2x2Gb (toL 4gb) 

- Hard Disk: HD 500Gb. SATA-2 7200RPM 32Mb. 

■ Masterizzatore: DVD±R LG GH22NS40 22X 
8.5Gb.DL BULK Black SATA 

• Scheda Video: Sapphire 11140-15-20R ATI 
HD4650 512/1GB. GDDR3 PCI-E DUAL DVI-I/ 

IVO Retail 

■ Pannello frontale 20inl, lettore smartcard. MMC, 

• 

€ 539,99 




PC UVE 1 Good x2 7750 Blu-Roy 



Cabinet: V-610B E-Sata Middle Tower ATX 550W 
Silenzioso 12 CmFan 2xPci-e 4 Sata HD Cage -CE 
RoHs 4 USB HD Audio 

Processore: AMD Athlon X2 Dual-Core 7750+ 

AM2 soket Am2 BOX 2.7 BOX 
Mainborad: SAPPHIRE AMD 780G CHIPSET MB 
HYBRID CROSSFIRE Soket AM2 M.ATX DDR2 
800-LAN-Audio 

Scheda Video: ATI HD3450 256MB. DDR2 PCI-E 
DVI-I/TVO Retail 

Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR-2 800 EUTE 
2x2Gb (tot. 4gb) 

Hard Disk: HD 500Gb. SATA-II 7200 RPM 32Mb 
Lett. Blu-Ray/Mast. DVD: Pioneer BDC-SQ2BK 
DVD±RW ±R Dual Layer SATA Nero 
Scheda Video.- Sapphire 11140-15-20R ATI 
HD4650 512/1 GB. GDDR3 PCI-E DUAL DVI-I/ 

TVO Retail 

Pannello frontale 20inl, lettore smartcard, MMC, 

SD, CF, ecc. 

mm mh IVA 0 RAEE 

€ 459, 99j 


00522.17.17.322 

^ Cali Center-16 linee! 
lun-ven 09-12:30/ 16:30-19 


TECNO COMPUTER ITALIA srl 

Via Galvani,1 - 42020 

Pontenovo di San Polo d'Enza - Reggio Emilia 

fax 0522.17.17.330 - info@tecnocomputer.it 
































PC LIVI : 3 Best x4 8io Blu-Hay 


Cabinet: Ikonik Zana AIO Black eSATA MSB HO 
Audio 14cm Front & 12cm Rear Fan 
Psu: Ikonik Gaia 500W - ATX12V V2.3 - 24p(20+4) 

4+4p 5xSata - 2xPci-E 8p 6p -120 Fan Sileni 
80+ Energy-Efficient 

Processore: AMD Phenom II X4 810 AM3 2.6Ghz BOX 
Mainboard: AMD 790GX AM3 CHIPSET MB - 
Hybrid and Pure Crossfire Soket AM3 Atx DDR3 
1333 -Vga lan-Audio PC-AM3RS790G 
Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR-3 1333 ELITE 
2x2Gb (tot. 4gb) 

Hard Disk: HD 1000Gb. SATA-II7200 RPM 32Mb 
Leti Blu-Ray/Mast. Dvd: Pioneer BDC-S02BK 
DVD±RW ±R Dual Layer SATA Nero 
Scheda Video: Sapphire 11132-04-20R ATI 
TOXIC HD4850 512MB. GDDR3 PCI-E DUAL DVI-I/ 

TVO Retai! 

Pannello frontale 20inl, lettore smartcard, MMC, 

CF, 

IVAoRAEE 

€ 1 . 069,99 







Batter Urayon x4 940 


Cabinet: Ikonik Ra X10 Smooth Black Alluminium 
Big Tower 2xEsata,4xUSB,HD Aud,4 Fans-Hig 
End PC-Case 

Psu: IkonikVulcan 850W Modulare - ATX12VV2.2 
- 24p(20+4) 4+4p ‘JxSata - 4xPci-E2.0 6p 8p - 
14cm Fan Silent 80+ Energy-Efficient 
Processore: AMD Phenom II X4 940 AM2+ 

3.0GHz BOX Black Edition 
Mainboard: Sapphire AMD 790GX CHIPSET MB - 
Hybrid and Pure Crossfire Soket AM2 Atx DDR2 
Memoria: TEAM GROUP XTREEM DARK DDR2 1066 
PC8500 Kit 4x2Gb (tot 8gb) 

Hard Disks: HD 500Gb. SATA-II 7200 RPM 32Mb 
+ HD 1000Gb. SATA-II 7200 RPM 32Mb 
Lfltt. Blu-Ray/Mast. Dvd: Pioneer BDC-S02BK 
DVD±RW±R Dual Layer SATA Nero 
Schede Video: 2xSapphìre 21150-00-40R ATI 
HD4890 1GB. GDDR5 PCI-E DUAL DVI-I/TVO 
Full Retail 

Pannello frontale 20inl, lettore smartcard, MMC, 
SD, CF-ecc.. 


r€ 7.499.92 


>'/ /V v/> <; ì ì o r ; o ì ì i j) 111 ') r‘> 1t 

Tutti i marchi citati sono proprietà dei titolari dei relativi diritti. Le caratteristiche tecniche e i prezzi riportati sono indicativi e soggetti a 
variazioni senza preavviso. Le foto non hanno valore contrattuale. Nonostante accurate verifiche il presente documento può contenere 
prezzi o specifiche errati. Tecno Computer 1 Itali srl si scusa in anticipo e si impegna a evitare tali imprecisioni. L'offerta è valida fino ad 
esaurimento scorte. Tutti i sistemi indicati NON comprendono il costo del Sistema Operativo o dì altro software, da aggiungere secondo 
personalizzazioni e Indicazioni dell'acquirente. 




Cabinet: Ikonik Zaria A20 Silver Kick-Start eSATA 
2xUSB HD Audio Fire W. 14cm Front & 12cm 
Rear Fan 

Psu: EZCOOL 750W NEW REV. 6xl2v Ver. 2.92 24p 
4/8p 5xSata - 2x2Pci-e 6/8p - 14cm Fan Silent 
Blue Led 80+ Energy-Efficient 
Processore: AMD Phenom II X4 910 AM3 2.6Ghz 
BOX 

Mainboard: Sapphire AMD 790GX AM3 CHIPSET 
MB - Hybrid and Pure Crossfire Soket AM3 Atx 
DDR3 LAN-Audio 

Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR-3 1333 ELITE 
4x2Gb (tot. 8gb) 

Hard Disk: HD 1000Gb. SATA-II 7200 RPM 32Mb 
Masterizzatore.- DVD Pioneer DVR216DBK DVD 
±R 20 X Dual Layer SATA BULK Black 
Scheda Video: Sapphire 21150-00-40R ATI 
HD48901GB. GDDR5 PCI-E DUAL DVI-I/TVO 
Full Retail 

Pannello frontale 20inl, lettore smartcard, MMC, 

SD. CF, ecc. a 

€ 1019,99 


i J L GAMI .: 5 IJraguri Liquid Shiéld % r j 


• Cabinet: Ikonik RaXIO LIQUID Liquid Cooline 
Edition SIM System Intelligent Management 
Alluminium Big Tower 

• Psu: Ikonik Vulcan 1200W Modulare - ATX12V 
V2.2 - 24p(20+4) 8p 4+4p 12xSata - 6xPci-E2.0 
6p 8p - 14cm Fan Silent 80+ 3Way SLI CrossfireX 
Energy-Efficient 

► Processore: AMD Phenom II X4 955 AM3 3,2GHz BOX 

► Mainboard: Sapphire AMD 790GX AM3 CHIPSET 
MB - Hybrid and Pure Crossfire Soket AM3 Atx 
DDR3 LAN-Audio 

• Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR-3 1333 4x2Gb 
(tot 8gb) 

• Hard Disk l:WesternDigital VelociRaptoi 300Gb 
10.000RPM 16Mb. SATA-II 

► Hard Disk 2: Seagate HD 1500Gb. SATA-II 7200 
RPM 32Mb 

• Lett. Blu-Ray/Mast. Dvd: Pioneer BDC-S02BK 
DVD±RW±R Dual Layer SATA Nero 

• Schede Video: QUAD-CROSSFIREX 2xSapphire 
21137-00-40R ATI HD4870 X2 2GB.GDDR5 PCI-E 
QUAD DVI-I/TVO 

• Pannello frontale 20lnl, lettore smartcard, MMC. 
SD, CF, ecc. 

• So: li . use l/nuubuii Wmucws Vista Ultimate U mi 





1 Microsoft Vista Home Basic 32 o 64 bit, installazione, configurazione, licenza C 84.00 
1 Microsoft Vista Home Premium 32 o 64 bit. installazione, configurazione, licenza C 108,00 
1 Microsoft Vista Business 32 o 64 bit, installazione, configurazione, licenza C 138,00 
(prezzi della versione OEM validi solo in combinazione con uno dei Pc elencati). 









































PC PROFESSIONALE 



IL DVD 


Software completi 

demo , web e foto 


Wondershar DemoCreator, Ashampo Photo 
Optimizer e Incomedia WebSite X5 Smart 8 


D emoCreator è un programma 
molto interessante che vi per¬ 
metterà di creare i vostri tutorial, 
catturando il lavoro che svolgete sul 
computer, e di salvarli in un formato 
standard (LMS, ossia Learning Ma¬ 


nagement System) che pochissimi 
applicativi per lo screen capture vi 
consentono di ottenere. 

Ashampoo Photo Optimizer 2, vi 
aiuterà invece a correggere e perfe¬ 
zionare i vostri scatti digitali. 



DemoCreator 

i 


PROGRAMMI COMMERCIALI COMPLETI 


Wondershare DemoCreator 

DemoCreator è un programma di screen recording particolarmente utile per creare filmati dimostrativi del 
funzionamento di software e corsi interattivi di autoistruzione. DemoCreator offre due modalità di registra¬ 
zione: a singole schermate, che consente in un secondo tempo la correzione delle traiettorie del mouse, e a 
cattura continua (chiamata full motion). I tutorial possono essere esportati in formato flash (.swf), in html, 
come file eseguibili (.exe) come filmato avi.e infine in formato LMS (Learning Management System) confor¬ 
me allo standard Scorm o Aicc. 


Ashampoo Photo Optimizer 2 

Un semplice tool per correggere con un clic 
luminosità, contrasto e gamma colore delle 
foto digitali. L'algoritmo di correzione uti¬ 
lizzato determina le impostazioni ottimali 
per ciascuno scatto e imposta i paramentri 
automaticamente e senza intervento ma¬ 
nuale. È comunque possibile regolare ma¬ 
nualmente i parametri. 




WebSite X5 Smart 8 

L'ultima versione diWebSite X5, il program¬ 
ma in grado di creare siti Web in soli 5 passi. 
Utilizzando una semplice procedura guidata 
è possibile personalizzare il layout grafico 
del sito scegliendo tra gli oltre 25 template 
disponibile, definire la mappa del sito, il ti¬ 
po di menu da utilizzare fino alla creazione 
dei contenuti delle pagine Web. 





IN PROVA 


VIRTUALIZZAZIONE 

Expert PDF 6 Pro 

"7^ , eXPert PDF è una raccolta di utility 

^ fi per la gestione e la creazione di file 

feàc- Pdf, che si propone come alternativa 

Expert economica ad Adobe Acrobat. 

PPF® 1 ® Oltre a una stampante virtuale per la 

9 creazione di Pdf a partire da qualsia- 
. |k___ s i applicazione Windows, il software 

integra un convertitore da Pdf a Rtf e 
un programma per la visualizzazione e la modifica di 
file Pdf. Tra i formati supportati da questo strumento 
segnaliamo Doc, DocX, Rtf, Jpg, Png, Tiff, Bmp, Txt, 

Emf, Gif e Html. 

DesktopBSD già installato 

in macchina virtuale M \ 

DesktopBSD è un sistema operativo 
open source basato su FreeBSD e de- H 
stinato ad un uso desktop. Jk 

L'obiettivo del progetto è di creare un 
sistema operativo facile da usare, pur 
mantenendo tutta la potenza e versatilità 
di FreeBSD. Questa versione offre l'installazio¬ 
ne grafica e tutte le applicazioni tipiche degli ambienti de¬ 
sktop. Gira in macchina virtuale e quindi potrete provarlo a 
fondo senza problemi. Non dovrete installare nulla e so¬ 
prattutto non dovrete partizionare il disco. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


PROGRAMMI COMPLETI 


O&O Disklmage 
Express 

Disklmage Express è un 

tool, estremamente sem- 

__ plice da utilizzare, in 

grado di creare immagini dei dischi. 
L'interfaccia, essenziale, consiste in 
una toolbar che mette a disposizio¬ 
ne 3 comandi: Create image per la 
creazione dell'immagine, Restore 
image per il ripristino e Image infor- 
mation in grado di fornire semplici 
informazioni delLimmagini come ad 
esempio la data di creazione e le di¬ 
mensione della partizione. 


Auslogics Registry Cleaner 

Auslogics Registry Cleaner è un 
software in grado di snellire il re¬ 
gistro di Windows ed aumentare 
le prestazioni del sistema. Il pro¬ 
gramma corregge eventuali erro¬ 
ri e rimuove voci non valide op¬ 
pure obsolete. 


er 

3 


Floola 

Una alternativa ad iTunes compa¬ 
tibile con tutti gli iPod (eccetto il 
Touch). Il programma non necessi¬ 
ta installazione e permette di tra¬ 
sferire i brani dal iPod al Pc. 



OpenProj 

Un clone open source di Mi¬ 
crosoft Project. Il software per¬ 
mette di importare i file di MS 
Project e gestire diagrammi di 
Gantt. OpenProj offre tutti gli 
strumenti per il project managment. 


IcoFX 

IcoFX è un editore 
completo per la crea¬ 
zione di icone. Dispone 
di oltre 40 effetti, sup¬ 
porta le trasparenze e 
converte anche le icone Macintosh. 


& 



Iso, come cambiano gli scatti 

A completamento dell'articolo 
che avete trovato sulla rivista, 
vi riproponiamo alcune imma¬ 
gini di confronto con un'analisi 
degli scatti ai diversi valori Iso 
(e in particolare sui due estremi 100 e 1.600 
Iso) Abbiamo coinvolto in questa prova diver¬ 
se tipologie di apparecchi digitali, al fine di 
fornirvi una prova tangibile rispetto a quanto 
affermato nell’articolo. In particolare la nostra 
scelta è caduta sui seguenti tre corpi reflex: 
sensore full-frame Nikon D700, sensore APS- 
C Canon Eos 450D e sensore Quattro-Terzi 
Panasonic Gl, alle quali abbiamo aggiunto 
una delle migliori bridge in assoluto, ovvero 
la Fujifilm FinePix SlOOfs. 


IN PROFONDITÀ 


ft Windows 

Dodici toolkit gratuiti per Smartphone Mobile 

symbtan 

SYMBIAN 

Office reader: leggi testi, fogli di calcolo e presentazioni di 0pen0tfice.org 
Mobiexplore: una guida tascabile del paese che si vuole visitare. 

Y-Browser e Y-Tasks: un file manager e un task manager dalle funzionalità avanzate 
Opera Mini: un browser solido e concepito in modo intelligenti 

WINDOWS MOBILE 

Contact: un rubrica in stile iPhone per i dispositivi Windows Mobile 
GSPlayer: un player audio compatibile con i formati Mp3, Ogg e Wave. 

KeePassPPC: un potente password manager. 

MDict: sfogliare la Wikipedia e consultare dizionari senza essere connessi ad internet. 
MoneyGoesAway: annota entrate ed uscite di cassa. 

Total Commander per Windows Mobile completamente gratuita! 

Skype per Windows Mobile: chiamate gratuite e chat con tutti gli altri utenti Skype 



VIDEOCORSI 


Gestione e sicurezza dei dispositivi Windows Mobile 

System Center Mobile Device Manager (MDM) è la nuova soluzione della famiglia System Center per la gestione e la mes¬ 
sa in sicurezza dei device mobili basati su Windows Mobile. Il framework consenti effettuare la gestione della sicurezza ba¬ 
sata su policy appoggiandosi alle Active Directory Group Policy. In aggiunta fornisce la gestione dei device e l'update del¬ 
le applicazioni appoggiandosi a Windows Software Update Services. Per finire MDM introduce una soluzione VPN ottimiz¬ 
zata, basata su IPSec, per l'accesso ad altri dati oltre alla posta elettronica. Questo videocorso illustrerà il prodotto e come 
mitigare alcune delle difficoltà e rischi che possono presentarsi durante la fase di deployment. 


Webcast MS: Imparare ASP.NET 3.5 

In questo webcast vengono esaminati gli strumenti messi a disposizione dal designer di Visual Web De- 
veloper per costruire l'interfaccia utente. Il webcast è disponibile, in base alle preferenze di program¬ 
mazione, sia in linguaggio C# sia in Visual Basic.NET ed includono i codici sorgente di esempio. 
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IL DVD 




PORTABLE 

Portatile Apps Suite 1.5 

La suite per chiavetta Usb di Portable Apps 
si rinnova: a corredo troviamo la nuova ver¬ 
sione di OpenOffice portable, le ultime ver¬ 
sioni di Firefox, Thunderbird e Sunbird di 
casa Mozilla e altro ancora. 


Ultimate Boot CD 4.1.1 portable 

Ultimate Boot CD (UBCD) è un Lice Cd che rac- 
colgie numerosi strumenti già installati organiz¬ 
zali in diverse sezioni da usare per il ripristino di 
un sistema in caso di emergenza. Troviamo stru¬ 
menti per testare la Memoria, la Cpu e le peiferiche, 
tool di Benchmark, strumenti per la rete, per effettuare il re¬ 
covery della password del Bios. Sono poi presenti una raccol¬ 
ta di tool per la diagnostica dei dischi fissi, per la cancellazio¬ 
ne sicura dei dati, la gestione delle partizioni e la clonazione. 

System Rescue CD 0.4.3 

System Rescue CD è un Cd ba¬ 
sato su Linux per il ripristino di 
un sistema in caso di emergenza. 

Uno dei punti di forza di System 
Rescue Cd è sicuramente il Gno¬ 
me Partition Editor che permette 
la creazione, il ridimensiona¬ 
mento e la copia di partizioni e 
file System II System Rescue Cd 

include anche il modulo Ntfs3g, che permette l'accesso in let¬ 
tura e scrittura ai sistemi Ntfs. Ci sono poi strumenti di verifi¬ 
ca dei dischi, che possono controllare e annullare cancellazio¬ 
ni accidentali di partizioni. 



I GIOCHI 

Cryostasis 

Orrore nel Circolo Polare Articolo 

Su una nave intrappolata fra i ghiacci è 
ambientato un gioco dalla trama interes¬ 
sante, ma guantomeno ripetitivo e con pro¬ 
blemi tecnici evidenti. La visuale in prima 
persona contribuisce immediatamente a 
calare il giocatore nel vivo del gioco. 

CSI: NY The Game 

Police Line - Do not cross 

Direttamente dalla serie tv arriva la nuova 
avventura della celebre polizia scientifica 
di New York. Un gioco facile, ma anche po¬ 
co longevo. 

Empire Total War 

Un tuffo nella storia del XVIII Secolo 

Empire Total War è uno splendido affre¬ 
sco storico in cui economia, politica e 
guerre si mescolano dando origine a un 
videogioco di ampio respiro. 

Sileni Hill: Homecoming 

Nuovo capitolo dell'orrore targato Konami 

Silent Hill: Homecoming si distingue per 
l'atmosfera terrificante e il buon sistema 
di combattimento. Migliorabile, invece, il 
comparto tecnico. 



CSX=IMY 





I CORSI DI OVERNET 


OverNet Education la formazione di qualità 

OverNet Education è da sempre leader nel mercato della formazione e consulenza, 

proponendo un'ampia gamma di servizi a supporto delle molteplici esigenze 
di ogni azienda. Vi segnaliamo qui alcuni dei nostri prossimi appuntamenti. EDUCATION 


Titolo 

Durata 

data 

Città 


CISCO CCNA BootCamp (17.30-20.30) 

io gg 

18-25/5/09 

Milano 

CISCO CCNA BootCamp (17.30 - 20.30) 

io gg 

8-15/6/09 

Bologna 

ICND1 - Interconnecting Cisco Networking Devices (Part 1) [SPECIAL PRICE] 

5gg 

11/05/09 

Segrate (MI) 

M0C6426 - Configuration and Troubleshooting Identity and Access Solutions with Win Server 2008 Active Directory 

3gg 

25/05/09 

Roma 

M0C8911 - Installation and Deployment3 in Microsoft Dynamics CRM 4.0 

3gg 

03/06/09 

Segrate (MI) 

MIEVMW05 - VMware Virtual Infrastructure 3.5 

5gg 

08/06/09 

Segrate (MI) 

NAV8873 - C/SIDE Solution Development in Microsoft Dynamics NAV 5.0 

5gg 

08/06/09 

Segrate (MI) 

MIESV11 - UNO (Language-lntegrated Query): 

2gg 

15/06/09 

Segrate (MI) 

MIELX131 - Amministrazione di sistema di Enterprise Linux 

4gg 

15/06/09 

Bologna 

M0C6428 - Configuring and Troubleshooting MS Widows Server® 2008 Terminal Services 

2gg 

18/06/09 

Bologna 

M0C4995 - Programming with thè Microsoft .NET Framework using Microsoft Visual Studio 2005 

5gg 

22/06/09 

Roma 


Per maggiori vista il sito http://OverNetEducation.it, scrivi all’indirizzo corsi@overneteducation.it oppure contattaci allo +39 02 365738 
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Noi pensiamo alla sicurezza... 

tu ai business! 


Protezione da virus, spam, rootkit, trojan, worm e malware in genere 
Difesa proattiva contro i codici sconosciuti 

Protezione per smartphone, workstation, file/mail server, mail e internet gateway 
Amministrazione centralizzata con architettura gerarchica e facilmente configurabile 
BassoTCO 

Aggiornamenti orari delle firme anti-virus e dei moduli applicativi 
I più bassi tempi di reazione alla comparsa di nuove minacce 
Assistenza tecnica qualificata 


KAjPiUjKYi 


Distributore: Techne Security S.r.l. - Via Cario Sigonio 50/A - 41100 MODENA (Italy) - www.technesecurity.it 





I TRE APPUNTAMENTI 


PERDERE 



ECDL 

pei tutti 

PC Professionale 
vi offre il modulo 



Ecdl completo di Cd, 
Dvd video e libretti 
a un prezzo 
strepitoso. 


Tre cofanetti a 14,90 euro 

Il 23 aprile partiremo con i primi tre cofanetti, dedicati al computer, 
a Windows e Microsoft Word. In una sola uscita, a 14.90 euro, trovate 
i tre libri, con i relativi tre Cd degli esercizi e i tre Dvd con i videocorsi. 


VI PROPONIAMO TRE USCITE PER UN TOTALE DI SETTE COFANETTI. 


Se dovete imparare a usare il computer e soprattutto prepararvi per l’esame Ecdl non potete perdere i libri di PC Professionale. 




comu.. 





23 aprile 1 la USCITA 


• Il computer concetti teorici di base 

• Windows, il sistema operativo uso del computer e gestione dei file 

• Microsoft Word elaborazione dei testi 


7 MAGGIO 2 a USCITA 


21 MAGGIO 3 a E ULTIMA USCITA 


4 I Excel 

Fogli elettronici 

5 I Access 

Basi di dati 



6 I PowerPoint 

Strumenti di presentazione 

7 I Internet 

Reti informatiche 
Internet e posta elettronica 
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Agile. 

Veloce. 

Potente 


Sapresti descrivere 
il tuo antivirus 
con la stessa certezza? 



NOD32 

antivirus System 


"Miglior Prodotto Antivirus del 2008 
nelle categorie: - Difesa Proattiva 
- Performance" 

- AV Comparative* 

Installalo e non pensarci più. 

Questa è la bellezza e la potenza di NOD32, 
che protegge da virus, worm, spyware, 
trojan, rootkit e altro malware con tecnologia 
proattiva. Inoltre, la leggerezza di NOD32 
non Influirà sulle prestazioni del tuo sistema, 
come fanno altri antivirus. 

Provalo gratis per 30 giorni scaricandolo da 
www.nod32.it 



Diventa rivenditore di NOD32 

area rivenditori: www.nod32.it/partners 



FUTURE Time 

tecnologie antlvlras 


Distributore esclusivo per l'Italia: 

Future Time S.r.l. - Roma 

Per qualsiasi informazione visita il nostro sito Web 

www.nod32.it 









Acer si rinnova 

con netbook, nettop 
e notebook 

Presentata una serie di prodotti 
completamente nuovi, tra cui spiccano 
il primo nettop basato sulla piattaforma 
Ion di Nvidia e il netbook Aspire One 
con schermo da 11,6". 



HARDWARE 


Aspire 

Revo 


Aspire 3935 


N el corso di un evento a 
New York Acer ha pre¬ 
sentato alla stampa diversi 
nuovi prodotti, tra i quali al¬ 
cuni decisamente innovati¬ 
vi. È il caso dell'AspireRevo, 
un nettop che segna il de¬ 
butto sul mercato della piat¬ 
taforma Nvidia Ion. Que- 
st'ultima prevede l'abbina- 
mento del chipset GeForce 
9400M al processore Atom 
di Intel, con l'obiettivo di 
realizzare un sistema eco¬ 
nomico, che consumi poco, 
ma che sia in grado di ga¬ 
rantire la riproduzione di vi¬ 
deo Full Hd e l'esecuzione 
di base dei vìdeogiochi 3D. 

L'AspireRevo è un piccolo 
nettop dalla forma quadra¬ 
ta, con dimensioni di 18 x 
18x3 cm, basato sulla Cpu 
Intel Atom 230 dalla fre¬ 
quenza di 1,6 GHz. Dispone 
di sei porte Usb, una eSata, 
una porta di re¬ 
te giga- 



bit Ethernet e delle uscite 
vìdeo Vga e Hdmi, integra 
inoltre l'interfaccia Wi-Fi, in 
versione 802.llg o, in alcu¬ 
ni modelli, nella più veloce 
802.Un. La dotazione di 
memoria arriva fino a 4 
Gbyte di Ddr2, mentre la 
capacità dell'hard disk può 
raggiungere i 250 Gbyte 
(come opzione è disponibile 
il disco a stato solido). 
Alcune versioni dell’Aspire- 
Revo avranno in dotazione 
un controller da gioco wire¬ 
less dotato di sensore di mo¬ 
vimento 3D, simile a quello 
della console Wii di Ninten¬ 
do. Questo controller potrà 
essere utilizzato non solo 
per comandare i videoga¬ 
me, ma anche come disposi¬ 
tivo di puntamento o teleco¬ 
mando per le funzioni me¬ 
dia center. 

Un altro prodotto molto in¬ 
teressante che Acer ha pre¬ 
sentato è la nuova versione 
del netbook Aspire One, ora 
dotato di uno schermo da 
11,6". Con questo modello 
Acer amplia l'offerta dei 
netbook, che ora include un 
modello dalle dimensioni 
molto vicine a quelle dei 
notebook tradizionali. 
L'Aspire One 11,6" è 


basato sulla piattaforma In¬ 
tel Atom, integra 1 Gbyte di 
memoria Ram ed è dotato di 
un disco tradizionale da 160 
Gbyte di capacità. Resta, co¬ 
me nel caso di tutti i net¬ 
book, un portatile molto 
compatto e leggero, dallo 
spessore di soli 2,5 cm e con 
un peso di poco superiore al 
chilogrammo. Integra un'in¬ 
terfaccia Wi-Fi 802.llg e of¬ 
fre anche la connettività 
Bluetooth e 3G. Grazie alla 
batteria a sei celle da 5.200 
mAh, il nuovo Aspire One 
11,6” promette sulla carta 
un'autonomia di otto ore. 
Acer ha anche presentato 
tre nuovi notebook della se¬ 
rie Aspire, i modelli 3935, 
5935 e 8935, con display ri¬ 
spettivamente da 13,3, 15,6 
e 18,4 pollici. L'Aspire 3935 
è un modello ultraportatile, 
con un peso inferiore ai 2 Kg 
e uno spessore di 2,5 cm, ca¬ 
ratterizzato da una struttura 
in metallo spazzolato marro¬ 
ne-oro. Basato sulla piat¬ 
taforma Intel Centrino 2 e 
grafica integrata GM45, 
questo ultraportatile è dota¬ 
to delle funzionalità Wì- 
Fi/WiMAX. 

I due modelli Aspire 6935 e 
8935 sono invece dedicati in 
particolare alle applicazioni 


Aspire Timeline 14" 


multimediali. Sono basati 
sulla piattaforma Intel Cen¬ 
trino 2 e integrano la tecno¬ 
logia Dolby Home Theater 
di terza generazione e l'am¬ 
plificatore Acer Tuba Cine- 
Bass, che enfatizza i suoni 
più profondi. Il display ha 
un rapporto di forma di 16:9 
e, nel caso dell'8935, sup¬ 
porta la risoluzione Full Hd 
(1.920 x 1.080). 

Oltre a questi portatili, Acer 
ha anche presentato la nuo¬ 
va serie Timeline, che com¬ 
prende tre modelli con di¬ 
splay da 13,3, 14 o 15,6", 
caratterizzati da uno spesso¬ 
re particolarmente sottile e 
da una grande autonomia. 
Una normale batteria con¬ 
sente infatti di lavorare per 
anche otto ore: per raggiun¬ 
gere questo risultato Acer si 
è concentrata sull'efficien¬ 
za, riducendo al minimo il 
consumo energetico utiliz¬ 
zando soluzioni come i pro¬ 
cessori Intel Core 2 Duo Ul¬ 
tra Low Voltage e la tecno¬ 
logia Intel Display Power 
Savings (iDPST), che inter¬ 
viene sulla retroilluminazio- 
ne del display con un mini¬ 
mo impatto visivo. La massi¬ 
ma autonomia viene offerta 
con la semplice pressione 
del pulsante Acer Smart 
Power, che applica i settag¬ 
gi ottimali per ridurre al mi¬ 
nimo il consumo. 

. Acer - Prezzi e date di introduzio- 
« ne ancora da definire ww.acer.it 
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L'hard disk 

da portare in cordata 


Freecom presenta un dispositivo di Storage 
nato per essere strapazzato tutti i giorni. 


S e avete una vita infor¬ 
matica "avventurosa" e 
strapazzate oltre misura i 
vostri dispositivi di Storage, 
se lo spazio offerto dai pen 
drive o dagli Ssd esterni (ar¬ 
rivano oggi fino a 128 Gby- 
te) non vi basta, troverete 
sicuramente interessante 
l'ultima proposta di Free¬ 
com, il ToughDrive Sport. Si 
tratta di un'unità esterna da 
2,5" particolarmente robu¬ 
sta, resistente agli urti e 
progettata per affrontare 
anche le condizioni più 


estreme. Il design è di deri¬ 
vazione indubbiamente al¬ 
pinistica: l’occhiello metalli¬ 
co presente in uno degli an¬ 
goli è studiato per appende¬ 
re il disco con un moschet¬ 
tone allo zaino, mentre il ca¬ 
vo Usb integrato richiama in 
tutto e per tutto la corda da 
arrampicata. 

Disponibile nei tagli da 250, 
320 e 500 Gbyte, ToughDri¬ 
ve Sport è in grado di resi¬ 
stere a cadute da altezze fi¬ 
no a due metri e di soppor¬ 
tare condizioni climatiche 



avverse, tipiche 
delle attività all'a 
ria aperta. L'interfaccia 
è la tradizionale Usb 2.0, 
ma il controller è stato otti¬ 
mizzato per ottenere miglio¬ 
ri prestazioni. In questo caso 
basta semplicemente instal¬ 
lare il driver aggiuntivo Tur¬ 
bo Usb 2.0 su Windows XP o 
Vista (gli unici supportati) 
per superare, a detta del 
produttore, un tradizionale 
Usb anche del 30%. 

Da segnalare infine che è 
dotato di una protezione 


password criptata basata su 
hardware a 256 bit: l'accesso 
ai contenuti avviene solo do¬ 
po aver inserito la password 
per il chip. In caso di furto o 
smarrimento potete dormire 
sonni tranquilli che nessuno 
può accedere alle vostre 
informazioni. E si sa, il vero 
valore di un disco rigido è 
nei dati che racchiude e non 
nel puro hardware. 


Freecom ToughDrive Sport: euro 111,00 (250 Gbyte) - euro 129,00 (320 Gbyte) - euro 169,00 (500 Gbyte). Prezzi Iva inclusa. 


www.freecom.com 


Novità in vista 

per gli HP Pavilion 

L a linea di notebook Pavilion è stata recentemente 
rinnovata con tre nuove serie di portatili pensati 
per il mondo consumer. Nel progettare i nuovi mo 
delli HP ha puntato molto sul design, introducen¬ 
do delle finiture estetiche particolari caratterizza¬ 
te da colori innovativi e superfici metallizzate. 

Quando si acquisterà un portatile della nuova serie Pavilion si potrà 
così scegliere tra due tipi di finiture HP Imprint: Moonlight Imprint, 
bianca con striature grigie, ed Espresso Imprint, nero lucida con mo¬ 
tivi circolari simili a delle bolle. Inoltre ii nuovo design prevede i co¬ 
mandi MagicaI Chrome, che si illuminano e diventano interattivi al¬ 
l'accensione.I nuovi Pavilion includono tre serie di portatili: i modelli 
dv2, dv6 e dv7, con display rispettivamente di 12,1,15,6 e 17,3 polli¬ 
ci. I modelli dv2 sono caratterizzati da un design particolarmente sot¬ 
tile e leggero, con un display Wxga da 12,1” con retroilluminazione a 
Led: il suo peso è limitato a 1,7 kg, per uno spessore inferiore ai 2,4 
cm. Questo modello è basato sulla piattaforma Yukon di AMD, pro¬ 
gettata per sistemi ultraportatili: il processore adottato è infatti il nuo¬ 
vo Athlon Neo MV-40, dalla frequenza di 1,6 GHz, abbinato a una 
scheda grafica Mobility Radeon HD3410. Il dv2 integra inoltre tre por¬ 
te Usb, un'uscita video Hdmi, le prese per cuffia e microfono, un let¬ 
tore di schede di memoria flash 5-in-1 e come opzione può anche es¬ 
sere dotato di un modulo Wwan.II Pavilion serie dv6 sfrutta invece un 
display di grandezza media, in formato 16:9, il più indicato per la vi¬ 



sione di film. Il dv6 è disponibile 
numerose configurazioni differenti, che 
possono essere basate sia sui processori Intel che su quelli AMD, co¬ 
sì come la sezione grafica può essere affidata a una Gpu AMD oppure 
Nvidia. La dotazione di memoria può arrivare fino a 4 Gbyte, è prevista 
inoltre la presenza di un sintonizzatore Tv ibrido analogico/digitale. Al 
vertice della nuova gamma Pavilion troviamo invece il dv7, un desktop 
replacement con un ampio monitor da oltre 17” in formato 16:9 e una 
configurazione hardware piuttosto potente. Per questa famiglia HP ha 
scelto processori Intel Core 2 Duo abbinati a chip grafici AMD Radeon 
HD4650 con 1 Gbyte di memoria dedicata, li tutto completato da 4 
Gbyte di memoria Ram, sintonizzatore Tv digitale e disco fisso dalla 
capacità massima di 500 Gbyte. Tutti i nuovi modelli sono inoltre do¬ 
tati del software HP MediaSmart dedicato all’intrattenimento, che per¬ 
mette di accedere facilmente ai contenuti multimediali come video, 
brani musicali, foto e videogiochi, direttamente da un'unica interfac¬ 
cia. I nuovi notebook Pavilion saranno disponibili a scaffale a partire 
dal mese di maggio. 


HP Pavilion: dv2: a partire da 599,00 euro - dv6: a partire da 649,00 euro - dv7: a partire da 999,00 euro 


www.hp.com/it 
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HARDWARE 


Eos 500D e le videocamere Le 

i primi fiori della primavera Canon 


Tra le novità spiccano 
la reflex consumer di 
fascia media e quattro 
nuovi camcorder high 
definition. 

C on l'ultima nata della fa¬ 
miglia Eos, la 500D, Ca¬ 
non crea un nuovo segmento 
che va a inserirsi tra i modelli 
già esistenti Eos 450D ed Eos 
50D. Basata sullo stesso corpo 
del modello 450D, la 500D in¬ 
troduce alcune novità sostan¬ 
ziali, a partire dal sensore 
Cmos che passa dai 12,2 
Mpixel del modello prece¬ 
dente ai 15,1 di quello attua¬ 
le. Il sensore, in formato APS- 
C, ha una sensibilità massima 
di 3.200 Iso, ma in condizioni 
critiche può essere applicata 


la modalità Boost che estende 
gli Iso fino a 12.800. Come i 
modelli di classe superiore 
50D e 5D MarkII anche la 
500D è dotata del processore 
di immagine Digic 4. Una del¬ 
le novità più interessanti ri¬ 
guarda la possibilità di regi¬ 
strare video con risoluzione 
Full Hd, anche se con un fra¬ 
ine rate limitato a 20 foto¬ 
grammi al secondo. Riducen¬ 
do la risoluzione video a sem¬ 
plice Hd si possono invece 
raggiungere i 30 fps al secon¬ 
do. Il corpo macchina integra 
inoltre una porta Hdmi che 
consente di visualizzare foto e 
filmati su uno schermo Hdtv. 
Pronte per gli scaffali anche 
le nuove videocamere in alta 
definizione Legria HF20 e 
HF200, che registrano video 
in formato Avchd su memoria 


flash. Il modello HF200 dispo¬ 
ne di uno slot per schede 
Sdhc, mentre l'HF20 ha in 
più, oltre allo slot, una memo¬ 
ria interna da 32 Gbyte. I due 
nuovi modelli sostituiscono 
quelli precedenti della serie 
HF, rispetto ai quali innalzano 
il bit rate della registrazione 
video al valore massimo pre¬ 
visto dal formato Avchd, ov¬ 
vero 24 Mbps. Il processore di 
immagine è ora il Digic DV III 
e l’obiettivo è uno zoom 15X, 
contro il 12X dei modelli pre¬ 
cedenti. Per le nuove Legria 
della serie HF Canon ha an¬ 
che presentato la custodia su¬ 
bacquea WP-V1, che permet¬ 
te di effettuare riprese in alta 
definizione dei fondali marini 
fino a una profondità di 40 
metri. Questa custodia sarà in 
vendita a partire da mese di 


maggio a un prezzo indicati¬ 
vo di 460,00 euro. 

Alle nuove videocamere Le¬ 
gria HF Canon ha affiancato 
due ulteriori camcorder, ca¬ 
ratterizzati da un sensore dal¬ 
la definizione superiore e de¬ 
stinati a un'utenza più evolu¬ 
ta. Si tratta delle Legria 
HFS100 e HFS10, il primo 
con il solo slot per schede 
Sdhc e il secondo con anche 
32 Gbyte di memoria interna. 
Mentre i modelli della serie 
HF sfruttano un sensore nel 
formato da 1/4" e dalla risolu¬ 
zione di 3,89 megapixel, i due 
nuovi modelli della serie HFS 
sono dotati di un modello da 
1/2,6" con una risoluzione di 
8,59 megapixel. Lo zoom è in¬ 
vece inferiore a quello dei 
modelli HF, con un'escursio¬ 
ne ottica 10X. 


Canon: Eos 500D: 863,00 euro (solo corpo), 966,00 euro (kit corpo più obiettivo EF-S 18-55mm IS), 1.386,00 (kit corpo più obiettivo 18-200 IS) 

Legria HF20: 962,00 euro - Legria HF200: 760,00 euro - Legria HFS10: 1.520,00 euro - Legria HFS100: 1.317,00 euro www.canon.it 


Il desktop sotto i 100 euro 


I l processore Intel Atom è la base di una nuova serie di Pc a 
basso costo, a partire dai sempre più diffusi netbook. Uti¬ 
lizzando la stessa Cpu per un normale desktop, Abaco è riu¬ 
scita a produrre un sistema che infrange ogni record per il 
prezzo più basso. Primo è infatti un Pc, basato sul sistema 
operativo open source Linux XUbuntu, in vendita a un prezzo 
di 99 euro. La configurazione del modello base comprende 
una Cpu Intel Atom 230 da 1,6 GHz, 512 Mbyte di memoria 
Ram e una scheda Compact Flash da 4 Gbyte utilizzata come 
disco fisso. La sezione grafica è quella integrata nel chipset 
della motherboard, ovvero la GMA 950 di Intel, e anche la se¬ 
zione audio è quella integrata nel chipset. Nella configurazione 
base non sono previste unità ottiche, casse audio e monitor, 
così come sono da acquistare a parte tastiera e mouse. 


Per mantenere il prezzo sotto la soglia psicologica dei 100 eu¬ 
ro Abaco fornisce Primo in kit: una sorta di “scatola di mon¬ 
taggio”, in cui l’assemblaggio del sistema è affidato all’utente. 
Chi volesse invece il Pc già montato e pronto all’uso può affi¬ 
dare l’assemblaggio al produttore, pagando un sovrapprezzo. 
Molte le opzioni disponibili per migliorare la configurazione di 
base: si può acquistare ulteriore memoria o scegliere un disco 
fisso tradizionale, far installare un modulo Bluetooth o Wi-Fi, 
inserire una webcam o un masterizzatore Dvd. 

Anche il cabinet può essere sostituito con un modello più pic¬ 
colo e raffinato, ma ogni opzione fa lievitare il prezzo ben al di 
sopra dei 99 euro previsti per il modello base. 


Abaco Primo - A partire da 99,00 euro, Iva incl. www.abacocomputers.com 
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Inspirmg Innovation • Persistent Perfectlon 


RAM 4GB 


PERCHE IL 
È UNA COSA SERIA 


HD 500GB 


Pc Selecta 

FIIN 8200 A 


poweredbyASUS 


• Case Centurion 534 Lite con aliment. Silent Pro 700W 

• Processore Intel' Core'"2 Quad Q8200 

• S/M ASUS P5Q, chipset Intel* P45, 4DDR2, PCIe 2.0, 
RAID, Gian, EPU-6 Engine, Express Gate 

• S/V ASUS NVIDIA’ GeForce 9600GT 1GB, HDTV, 
2xDVI, PCIe 2.0 

■ Masterizzatore DVD+RW DLSATA Black 

■ Microsoft' Office Ready trial 60gg 

• Microsoft' Windows XP Professional 

+ DVD Vista™ Business - 


€ 799 ** 899 ^ 


,1 - ./ *•: . 


Scheda Madre ASUS P5Q 

Perfetta sintesi di prestazioni e risparmio energetico 

Il design e la componentistica della P5Q traggono il massimo 
delle prestazioni dal chipset Intel P45, garantendo inoltre 
l'efficienza dei consumi energetici grazie alla tecnologia ASUS 
EPU-6. E per chi non ha mai tempo da perdere, l'accesso ad 
Internet ed ai servizi on-line richiede soli 5 secondi 
dall'accensione del PC con l'esclusivo sistema ASUS Express Gate! 


Crhpiln tfirfpn 

ASUS NVIUIA® GeForce 9600GT1GB 

Grafica da urlo ma dissipazione silenziosa $ 

Se cercate un'esperienza multimediale estremamente 
coinvolgente al miglior rapporto qualità/prestazioni, la EN9600GT 
offre 1GB di memoria GDDR3 e l’innovativo dissipatore ASUS 
Glaciator, in grado di resistere a qualsiasi carico di lavoro della 
vostra scheda senza mai alzare i toni della discussione! 


Entra a far parte del nostro mondo. 

Diventa Cliente Partner e scopri molteplici offerte studiate solo per te. 

E' arrivato il momento per sentirti più di un semplice Cliente. Diventando un nostro “Partner" sei per noi 
una persona speciale. Essedi Shop ha deciso di dedicare una particolare attenzione ai Clienti Partner 
riservando loro vantaggi economici, i migliori tassi di finanziamento e opportunità d'acquisto. 

Conosciamoci meglio, registrandoti subito siWWW.essedi.it/partner 

diventerai un nostro Cliente Partner e potrai ricevere in anteprima le promozioni in corso e le offerte 
studiate solo per te. 

*Prezzo riservato ai Clienti Partner. 

























HARDWARE 


Full Hd e Gps integrato 

per la nuova Handycam 


Sony ha presentato una nuova videocamera high definition 
estremamente compatta, adatta ai viaggiatori più evoluti. 


L a videocamera Full Hd 
dotata di Gps più piccola 
al mondo: così Sony presenta 
l'Handycam TG7VE, un 
camcorder capace di regi¬ 
strare fino a 6 ore di video ad 
alta definizione sulla memo¬ 
ria interna da 16 Gbyte. Inol¬ 
tre, grazie allo slot Memory 
Stick, è possibile raddoppia¬ 
re il quantitativo di memoria, 
portando l'autonomia di regi¬ 
strazione a 12 ore. 

Per realizzare un corpo com¬ 
patto ma al tempo stesso ro¬ 
busto, Sony ha usato il tita¬ 
nio, rivestendolo poi con una 
protezione antigraffio. Il ri¬ 
sultato è che la TG7VA è 


davvero leggera: pesa appe¬ 
na 230 grammi (batteria 
esclusa). Chi utilizza spesso 
la videocamera in viaggio, 
apprezzerà la funzione di 
geotagging, che grazie a un 
ricevitore Gps integrato me¬ 
morizza la posizione delle re¬ 
gistrazioni in ogni video. 

Nel display Lcd della teleca¬ 
mera, dalla diagonale di 2,7" 
e di tipo touchscreen, è pos¬ 
sibile visualizzare una map¬ 
pa che mostra tutti i luoghi in 
cui sono state effettuate le ri¬ 
prese. Una volta riversati sul 
Pc, i video potranno essere 
visualizzati su di una cartina 
virtuale, grazie al software 


I nuovi navigatori TomTom 

conoscono le strade meglio di tutti 

T omTom introduce la tecnologia IQ Routes anche sui navigatori di fa¬ 
scia bassa, quella con un prezzo inferiore ai 200 euro. Questa soluzio¬ 
ne permette di calcolare il percorso migliore in base al giorno della setti¬ 
mana e all'orario, in modo da evitare ingorghi e rallentamenti dovuti al traf¬ 
fico dell'ora di punta. IQ Routes è stata creata analizzando per 18 mesi i 
flussi del traffico sulle strade d'Europa attraverso 500 milioni di segnala¬ 
zioni quotidiane realizzate da oltre quattro milioni di automobilisti. 

Questa tecnologia era già presente sui modelli di punta del costruttore e 
ora viene proposta anche sui dispositivi TomTom ONE IQ Routes e XL IQ 
Routes. I due nuovi modelli hanno caratteristiche simili, fatta eccezione per 
il display: il modello ONE, più economico, sfrutta uno schermo 
da 3,5”, mentre in quello più costoso il display è 
leggermente più grande, con una diagonale 
di 4,3”. Per entrambi è inoltre disponibile, 
come opzione, il ricevitore di traffico Rds- 
Tmc, che consente di aggiornare il di¬ 
spositivo con le informazioni sul traffi¬ 
co in tempo reale. È presente infine la 
tecnologia Map Share, che consente 

__ all'utente di aggiornare e corregge- 

re le mappe direttamente sul di- 
spositivo, per poi condividerle 
^ con gì; a |t r j utenti. 

TOMTOM: ONE IQ Routes: Italia 159,00 euro /Europa 189,00 euro 

XL IQ Routes: Italia 199,00 euro / Europa 229,00 euro www.tomtom.com 




Picture Motion Browser forni¬ 
to nella dotazione. 

Oltre a registrare video la 
nuova Handycam può anche 
scattare fotografie digitali, 
con una risoluzione massima 
di 4 megapixel. La TG7VE 
include anche una serie di 
funzioni per migliorare sia le 
riprese video che quelle foto¬ 
grafiche: Intelligent Face De¬ 
tection permette di migliora¬ 
re i ritratti, mentre Smile 
Shutter attiva la ripresa solo 
nel momento in cui il sogget¬ 
to inquadrato sorride. 

Sono presenti anche le fun¬ 
zioni base di video editing: 
Highlight Playback permette 


Sony Handycam TG7VE 
Euro 950,00 Iva inclusa 
www.sony.it 


di realizzare brevi film, con 
una selezione automatica di 
filmati o foto che vengono 
montati in una sequenza con 
effetti di transizione e un 
eventuale sottofondo musica¬ 
le. Disponibile dal mese di 
maggio, la nuova videoca¬ 
mera Handycam di Sony di¬ 
sporrà inoltre di un'ampia 
gamma di accessori, come 
l'adattatore ottico che spinge 
il grandangolo a 30mm. 


^ Qi fllto n 


\ / 


La reflex digitale 

con display ruotabile 

N ikon segmenta ancor di più la sua offerta 
presentando la D5000, una reflex consu¬ 
mer di fascia medio-alta. Questo nuovo mo¬ 
dello si posiziona, all’interno della gamma 
Nikon, tra la D60 e la D90 mentre sarà in 
competizione diretta con la 500D di Canon, j 
Dotata di sensore Cmos da 12,3 Mpixel e | 
motore di elaborazione Expeed, la D5000 uti- 
lizza il sistema autofocus a 11 punti MultiCAM 
1000, lo stesso utilizzato sulla D200. Per la rimozione 
della polvere, Nikon ha scelto un doppio meccanismo: oltre all’oscilla¬ 
zione ad alta frequenza del filtro passa basso posizionato davanti al sen¬ 
sore, adesso c’è un innovativo sistema a flussi d’aria. Come la D90 an¬ 
che la D5000 registra video in alta definizione (1.280 x 720), trend che si 
sta imponendo nel segmento delle reflex, non solo consumer. 

La peculiarità della D5000 è però il monitor basculante, soluzione che 
permette di scattare anche in posizioni non convenzionali, mantenendo 
sempre sotto controllo l’inquadratura. Il display può, per esempio, es¬ 
sere inclinato per scattare tenendo la macchina sopra la testa, oppure 
ruotato fino a invertirlo per eseguire autoritratti o, infine, rinchiuso su sé 
stesso per proteggerlo da graffi e polvere. L’utilizzo del display per l’in¬ 
quadratura passa per la funzione Live View, attivabile tramite un apposi¬ 
to pulsante. La D5000 sarà disponibile a partire dal mese di maggio e il 
kit comprenderà, oltre al corpo, anche l’obiettivo stabilizzato 18-55mm. 


Nikon 05000 - Euro 830,00 (kit corpo più obiettivo 18-55 VR). 


www.nital.it 
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ABARTH POWERPLAY EXTREME 
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EMOZIONE PURA 


Dalla partnership con Intel e Abarth, storico brand specializzato nell’elaborazione sportiva di auto di serie, nasce Abarth PowerPlay Extreme, un PC “senza 
compromessi" pensato per un pubblico esigente e attento ai particolari. Dotato di processore Intel® Core™ i7 Extreme - il più potente chip mai sviluppato da Intel - 
si posiziona al top del mercato in termini di prestazioni, garantendo un'esperienza di gioco sbalorditiva. Un computer nato per appagare anche lo sguardo, grazie 
all'originale estetica dello chassis che ricorda il profilo, inconfondibile, della Abarth 500 Assetto Corse. Questa nuova proposta carrozzata Abarth è disponibile in 
tre configurazioni per soddisfare ogni esigenza. 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 920 


• Processore Intel* Core™ i7 920 

• Alimentatore 850W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel* X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 3GB (3x1 GB) DDR3 

• Hard Disk 500GB SATA2 32MB 

• S/Video ASUS NVIDIA’ GF9800GTX+ 512MB 
GDDR3 DualDVI PCIe 2.0 

• Unità combo - Lettore LG DVD Blue-Ray SATA 
e masterizzatore DVD DL 

• Microsoft* Windows Vista™ Home Premium 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 940 


• Processore Intel* Core™ i7 940 

• Alimentatore 850W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel* X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 3GB (3x1 GB) DDR3 

• Hard Disk 750GB SATA2 32MB 

• S/Video ASUS NVIDIA' GTX260 896MB GDDR3 
DualDVI HDCP PCIe 2.0 

• Unità combo - Lettore LG DVD Blue-Ray SATA 
e masterizzatore DVD DL 

• Microsoft* Windows Vista™ Home Premium 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 965E 


• Processore Intel* Core™ i7 965 Extreme Edition 

• Alimentatore 1000W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel’ X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 6GB (2GBx3) DDR3 

• Hard Disk 1TB SATA2 32MB 

• S/Video ASUS NVIDIA’ GTX285 1GB GDDR3 
DualDVI HDCP PCIe 2.0 

• Unità combo - Lettore LG DVD Blue-Ray SATA 
e masterizzatore DVD DL 

• Microsoft* Windows Vista™ Ultimate 64 bit 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 



Trovi Abarth PowerPlay Extreme esclusivamente presso 
i negozi Essedi Shop, Essedi Point e sul sito www.essedi.it 


Diventa Numero Verde Essedi Shoo 

"srss r «w-w.M.JJ 


ABARTH 


Product under license. The Scorpion. all associated logos and distinctive designs are trademarks ol Fiat Group Automobiles Spa. The body deslgns ot thè Abarth cars are protected 
as Rat Group Automobiles' property under design, trademark and bade dress regulations. Intel, thè Intel logo, Intel Core, and Core Inside are trademarks of Intel Corporation 
in thè U.S. and other countries. I marchi appartengono ai legittimi proprietari. Le foto dei prodotti sono indicative. 

















SOFTWARE 


Autodesk 

è pronta per il 2010 


Nuove release per tutti gli applicativi Autodesk 
per la progettazione industriale e architettonica 
a computer, a partire da AutoCAD. 


L a versione 2010 dell'of¬ 
ferta Autodesk, presen¬ 
tata aU'inizio di aprile, com¬ 
prende 50 applicativi diver¬ 
si. I motivi conduttori del¬ 
l'aggiornamento sono la 
progettazione sostenibile 
tramite funzioni di analisi 
energetica, una maggiore 
produttività e competitività 
grazie a strumenti più intui¬ 
tivi e, infine, una più ampia 
collaborazione e integrazio¬ 
ne nei progetti in cui sono 
coinvolte più persone. 

Gli applicativi principali 
continuano a essere Auto¬ 
CAD, Revit, Inventor e 3ds 
Max, affiancati da una pic¬ 
cola galassia di software svi¬ 
luppati da Autodesk o da 


aziende acquisite. Le novità 
di AutoCAD 2010 sono il di¬ 
segno parametrico, la pro¬ 
gettazione di forme libere, le 
modifiche 3D con gizmo e la 
stampa 3D diretta con una 
stampante stereolitografìca. 
AutoCAD LT 2010 include 
nuovi comandi per il disegno 
2D, derivati direttamente dal 
fratello maggiore AutoCAD. 
AutoCAD Mechanical 2010 
comprende un ambiente per 
la progettazione secondo cri¬ 
teri di tipo aerodinamico, 
mentre AutoCAD Electrical 
2010 dispone di Circuit Buil¬ 
der per l'analisi dell'efficien¬ 
za energetica. Alias 2010 è 
ora disponibile anche su piat¬ 
taforma Mac, mentre Revit 



2010 consente la modellazio¬ 
ne di forme libere complesse. 
Inventor 2010, che sfoggia 
un'interfaccia rivista all'inse¬ 
gna dell'intuitività, include la 
tecnologia Moldflow per la 
progettazione assistita di 
stampi a iniezione di parti in 
plastica e migliora gli stru¬ 
menti per la simulazione di¬ 
namica e statica delle mac¬ 
chine. 3ds Max 2010, con la 
tecnologia Review 3, rende 
possibile una visualizzazione 
ancora più realistica della 


scena direttamente nell'area 
di lavoro. Il programma in¬ 
clude ora Graphite, un set di 
circa 100 strumenti specializ¬ 
zati nella modellazione poli¬ 
gonale avanzata e nella defi¬ 
nizione di forme libere. 
Infine, la sezione PFlow Ad¬ 
vanced offre 12 nuovi stru¬ 
menti per la gestione dei 
flussi di particelle, con un 
centinaio di preset pronti da 
usare per simulare neve, 
pioggia, fuochi d'artificio e 
altro ancora. Nicola Martello 


fSj TREND. 

MICRO 

T rend Micro (www.trendmicro.it) ha annunciato una gamma com¬ 
pleta di prodotti hosted per la protezione di endpoint, posta elet¬ 
tronica e siti Web. I vantaggi delle soluzioni hosted, basate sul mo¬ 
dello SaaS (Software as a Service) sono numerosi: innanzitutto la 
certezza di avere i Client sempre aggiornati, ma anche costi minori 
(non è necessario installare hardware aggiuntivo) e una maggior 
semplicità di gestione. 

L’offerta hosted di Trend Micro si basa su Smart Protection Network, 
un'infrastruttura di sicurezza cloud/client, e si articola al momento in 
tre servizi. Il primo, Worry-Free Business Security Hosted, si rivolge 
ai piccoli uffici e protegge i Pc all'interno e all'esterno del perimetro 
aziendale da virus e altre minacce. La console Web di gestione è instal¬ 
lata presso Trend Micro, quindi i clienti possono gestire e controllare 
con grande facilità le funzioni di sicurezza ovunque si trovino senza do¬ 
ver installare un server dedicato o sfruttare un server già presente. 
Secure Site è pensato invece per la protezione dei siti di e-commer- 
ce, che vengono scanditi alla ricerca di eventuali vulnerabilità. Il ter¬ 
zo servizio, InterScan Messaging Hosted Security, è una soluzione 
anti-spam. Per facilitare ai propri partner la commercializzazione dei 
nuovi servizi, Trend Micro ha lanciato il programma Hosted Security 
for thè Channel che prevede, tra l’altro, formazione gratuita su pro¬ 
dotti e approcci di vendita. M.B 


La sicurezza 

come servizio 


Una nuova edizione 

per Server 2008 


9m 


Windows Server'2008 


M icrosoft ha rilasciato 
Windows Server 2008 
Foundation, un’edizione parti¬ 
colarmente economica (si 

parla di un prezzo tra i 150 e i 200 dollari Usa) e rivolta esclusiva- 
mente ai produttori Oem del suo sistema operativo per server. Si 
tratta in sostanza di Windows Server Standard con alcune limitazio¬ 
ni anche abbastanza importanti. Windows Server 2008 Foundation 
ha infatti un limite di 15 utenti e può essere installato esclusivamen¬ 
te su macchine con un singolo processore a 64 bit (ovviamente an¬ 
che multicore), con un massimo di 8 Gbyte di Ram. 

Windows Server Foundation non supporta poi la virtualizzazione 
(dunque non include Hyper-V) ma è compatibile con qualsiasi 
software certificato per Windows Server 2008. Può essere usato per 
diversi ruoli, come la condivisione di file e stampanti, la creazione di 
un controller di dominio Active Directory - sempre con il limite di 
15 utenti-, l’uso dei servizi Terminal, la connessione da remoto e la 
creazione di un Web server per l’intranet. A differenza delle altre edi¬ 
zioni di Windows Server, la licenza di Foundation non richiede licen¬ 
ze per i Client consentendo quindi un ulteriore risparmio. F.M 


Windows Server 2008 Foundation - Solo per produttori Oem 
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SOFTWARE 


3D in macchina virtuale, 

anche su Linux e Solaris 


E disponibile per il down¬ 
load la versione 2.2 di 
VirtualBox, il prodotto gratui¬ 
to di virtualizzazione lato de¬ 
sktop sviluppato da Sun. An¬ 
che se l’incremento minimo 
del numero di versione non 
lo lascia trasparire, le novità 
sono molte e davvero inte¬ 
ressanti. VirtualBox 2.2 può gestire l’accelerazione 3D anche per i sistemi 
guest basati su Linux e Solaris, a patto di utilizzare lo standard OpenGL. 
Ogni singola macchina virtuale può utilizzare 16 Gbyte di Ram; inoltre Vir¬ 
tualBox ora è in grado di importare ed esportare le Vm in un formato 
compatibile con il recentissimo standard Ovf (Open Virtualization Format ) 
1.0, ratificato a marzo 2009. Questa nuova release è compatibile anche 
con la versione “Snow Leopard” di Mac OS X. Nella creazione di una nuo¬ 
va macchina virtuale il programma attiva di default l’uso delle tecnologie 
VT-x e AMD-v e abilita l'interfaccia Usb. Da segnalare anche il cambia¬ 
mento di nome: è stato eliminato il suffisso xVM, che Sun aveva introdot¬ 
to nella prima versione rilasciata sotto il suo controllo. F.M 



Navigazione Web 

sotto controllo 

I l Web è una preziosa sorgente di informa¬ 
zioni ma a volte può anche essere fonte di 
distrazione e di calo di produttività. Wolf (Web 
Office Locai Filter), un software prodotto dall’a¬ 
zienda italiana TrendCOM (http://ita.trendcom.it), 
permette di regolamentare, monitorare e filtrare gli accessi 
al Web da una postazione di lavoro. Wolf è pensato per le realtà la¬ 
vorative nelle quali il datore di lavoro vuole tutelare la produttività 
aziendale, garantendo ai propri dipendenti maggiore concentrazione 
durante le ore di lavoro, senza dover intervenire con controlli conti¬ 
nui che spesso possono divenire fonte di malumori. Wolf mette a 
disposizione sia una white list sia una btack list: la prima serve per 
limitare la navigazione ai soli siti autorizzati, mentre la seconda 
contiene l’elenco dei siti esplicitamente bloccati. Non è prevista la 
possibilità di restringere l’accesso a fasce orarie o a giorni specifi¬ 
ci, ma il programma può fornire statistiche sull’utilizzo di Internet 
da parte della postazione di lavoro. Wolf è pensato per le piccolissi¬ 
me aziende e gli studi professionali; per realtà più ampie TrendCOM 
offre EasyServer, un prodotto client-server con funzionalità di sicu¬ 
rezza avanzate tra cui quelle di proxy e antivirus. M.B. 




Sun VirtualBox 2.2 - Gratuito 


Wolf - Euro 35,88 Iva inclusa a postazione di lavoro 


A volte ritornano ? § 


Symantec rilancia le indimenticate 
Norton Utilities e presenta la terza 
versione di Norton 360, la sua 
suite consumer per la sicurezza. 



A i tempi dell'Ms-Dos le 
Norton Utilities erano 
un componente pressoché 
indispensabile del toolkit di 
ogni power user. Con l'av¬ 
vento di Windows hanno 
però perso progressivamen¬ 
te d'importanza e a partire 
dal 2003 sono state integra¬ 
te in Norton SystemWorks, 
scomparendo degli scaffali 
come prodotto separato. A 
quasi trentanni dalla prima 
edizione, che risale al 1981, 
ecco che ritornano in scena 
puntando tutto sull'ottimiz¬ 
zazione del Pc. I moduli fon¬ 
damentali delle nuove Nor¬ 
ton Utilities sono Startup 
Manager & Services Mana¬ 


ger, che permette di gestire i 
programmi ad esecuzione 
automatica; Registry Clea- 
ner , che elimina dal Registro 
le voci non indispensabili 
create durante l'installazio¬ 
ne, la disinstallazione e il 
normale funzionamento del 
computer; Registry Defrag- 
menter, che deframmenta e 
ne corregge eventuali errori 
strutturali; infine Disk Clea- 
ner, che rimuove file tempo¬ 
ranei, cookie e altri dati inu¬ 
tili. È presente anche un si¬ 
stema di benchmarking, che 
effettua una serie di test di 
velocità permettendo di con¬ 
frontare i risultati prima e do¬ 
po le modifiche. 


Symantec ha presentato 
contemporaneamente anche 
la terza versione di Norton 
360, la sua suite di sicurezza 
consumer pensata per gli 
utenti che cercano un pro¬ 
dotto "all-in-one" compieta- 
mente automatico. 

Questa edizione comprende 
tutti i miglioramenti - in 
termini sia di prestazioni sìa 
di protezione - che erano 
già stati introdotti in Norton 
Internet Security Suite. Ad 
esempio Norton Insight 
(che riduce drasticamente i 
tempi di scansione) e Pulse 
Update, una tecnologia che 
permette di ricevere più ra¬ 
pidamente le firme dei nuo¬ 


vi virus identificati da Sy¬ 
mantec. L'installazione ri¬ 
chiede circa un minuto e 
l’occupazione di memoria 
non supera i 10 Mbyte. 

Per una migliore protezione 
durante la navigazione sul 
Web Norton 360 ora offre 
Safe Web, che segnala in 
Microsoft Internet Explorer 
e in Mozilla Firefox il livello 
di sicurezza dei siti che si 
vogliono visitare. Norton 
360 v. 3 incorpora poi una 
funzione di backup sia loca¬ 
le sia on-line; lo spazio gra¬ 
tuito offerto da Symantec è 
di 2 Gbyte nella versione 
standard del pacchetto e di 
25 Gbyte in quella Premium. 
Un altro utile componente 
della suite è Smart Startup 
Manager, che consente di 
impedire o rimandare la 
partenza automatica dei 
programmi non indispensa¬ 
bili e che rallenterebbero 
inutilmente la fase di avvio 
del computer. 

Maurizio Bergami 


*licenza per 3 Pc, Iva inclusa 


Norton Utilities Euro 34,90* - Norton 360 v. 3 Standard Ed. Euro 79,90* - Norton 360 v. 3 Premium Ed. Euro 89,90* 
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INFO@TRENDCOM.IT 


■ BEST 
DEALERS 
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RT Solutions di Ramon Testa 

ù: 

Va Genova, 51/7 

r- 

in 

10088 Volpiano (TO) 

Tel: 0114733381 
www.rt-solutions.net 

o 




C.da Piana D'Olmo. 13 86017 Sepino (CB) 
Via Roma, 145 82026 Morcone (BN) 

Tel: 0824 957242 
start.consulting@tiscali.it 


VI SEGNALIAMO I MIGLIORI RIVENDITORI TRENDCOM SELEZIONATI QUESTO MESE 



INFORMATICHE S.R.L. 
Via B.Festaz 79/A 
11100 AOSTA 
Tel: 016 5239565 



SELECTD&TA 


SELECT DATA S.a.s. 
CORSO MATTEOTTI, 75/C 
20038 SEREGNO 
Tel: 0362 330179 


FORMAT/f 

«oumo n .. o . m . ho . V -J 

FORMATO SNC 
p.za Risorgimento n°6 
37139 Verona 
Tel: 0458903386 


T.S.0. 

Computer 

TSA Computer 
Via Cinque Giornate, 4 
21012 CASSANO MAGNAGO 
Tel: 0331 201764 



Via Salbertrand, 75 
10146 TORINO 
Tel: 011 2078983 
www.torino-homepc.com 



COMPUTER 

DISCOUNT 


FLASH ITS.r.l. 

Via di Montramito 253 
55049 VIAREGGIO 
Tel: 0584 32100 


AIRIS S.r.l. 

Via A. Volta 

26010 MONTE CREMASCO 
Tel: 0373 438850 


O E «zT/^ 

^ . T 


GEOBIT S.r.l. 

Via Marina Vecchia, 111 
54100 MASSA 
Tel: 0585 793120 



Va S. Gallo, 7/r 
50129 Firenze 
TEL 055/294459 
i nfo@lafotocopia .net 


itSj^bsyjTEjvi 

INFOLABSYSTEM INFORMATICA 
Corso Umberto I, n° 81 
03032 Arce Frosinone 
Tel: 0776 539061 


f\j. WYPEHMEDIA \ 

1 rnv.fin^ ASSISTENZA COMPUTER 1 

C0MPUTERS 
JjtóSl RSSISTRNT 

i '$&pPixe/ óeroizi Adendoli 

via Starnina, 23 a/b 

50143 Firenze 
tei. 055/716373 
www.hypermediafirenze.it 

Va Cristoforo Colombo, 70 

Zona Fontespina Lungo S.S 116 
62012 CIVITANOVA MARCHE 

Tel: 0733814947 

Pixel Servizi Aziendali S.r.l. 

Via Fratelli Rosselli n. 14/C 

50055 Lastra a Signa (FI) 

Tel: 055 8721996 



m «a j 

bormani 

PRODOTTI PER UFFICIO 

Via Gagarin 167 

61100 PESARO 

TEL 072122251 
www.sormani.it 

ncnoLoou r MncwwncM 

Borgo Sforzacosta, 26/E 

62100 Macerata 

Tel. 0733 201647 
www.easytek.eu 

Sistemi & Consulenza!» 

VBS. SISTEMI E CONSULENZA S.r.l. 
Va Sante Palumbo n° 38 
04100 Latina 

Tel: 0773 473469 


Personal Computer Solution 

Via Bisagno.il 

00199 ROMA 

Tel: 06 45428464 

7 

Via Gaetano di Biasio 160 
03043 Cassino (FR) 

Tel. 0776.25250 
www.atminformaticasrl.it 

CORSO MATTEOTTI S.N.C. 
ANGOLO VIA MILAZZO 

04100 LATINA 

TEL. 0773/695434 


Expert - Fabbri F.lli 
via castronella, 119/c 

50013 Campi Bisenzio (FI) 
Tel:055 8954159 



CELLENO INFORMATICA SAS 

Va A. De Gasperi, 10 

01020 CELLENO 

Tel: 0761 912228 

msu Akpjfc 

Va Paola Falconieri, 101 
00152 ROMA 

Tel: 06 538751 
shareoffice@libero.it 

1 _ 

via Badia, 35 

84012 - Angri (SA) 

Tel. e Fax 081 5135224 
www.csisrl.it 

CD 

COMPUTER 

D18TR1BUZXM 

Va F.P. Tosti 28-30 

NAPOLI 

Tel.081.560.42.10 
www.computerdistribuzione.it 



^QUEENMEC 

(BIG#) 

« fanAnditi 


§ms i 

Va Caduti sul lavoro, 27 

Via Lucerà,32 

Va Baracca N. 54 

DIGIWORKS COMPUTERS S.r.l. 

81100 CASERTA 

71100 FOGGIA 

72021 Francavilla Fontana BR 

Va Pasquale Centola n° 63 

Tel: 0823 355885 

Tel: 0881 743483 

Tel. 0831812740 

70032 Bitonto (BA) 

www.queenmec.it 

bigo2008@hotmail.it 

Fax. 0831815928 

Tel: 080 3740369 






ADVANCED SYSTEM 
Va V. Porcile 48/50 a 
09124 CAGLIARI 
Tel: 070 655838 







& Drive 



eiii 

UFFICIOSA»» 


MICRO & DRIVE S.R.L. 
via Logudoro, 30 
09127 Cagliari 
Tel: 070 653227 


ZI Predda Niedda, Strada, 24 n°4 
07100 Sassari (SS) 

TEL: 079 261190 
FAX: 079 262390 



SEI UN RIVENDITORE? ENTRA ANCHE TU NELLA DISTRIBUZIONE DEI SOFTWARE TRENDCOM 




























































































www.ottantuno.trendcom.it 


In primo piano: Ottanti 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


L’auto che si adegua a te 

La Jaguar XF ha da poco conquistato un nuovo 2.7 V6 biturbo- 
diesel capace di 270 CV, in grado di spingerla da 0 a 100 km/h 
in soli 6,4 secondi con consumi di tutto rispetto (14,7 km/l). 
Per sfruttare al meglio la cavalleria e la coppia, la berlina ingle¬ 
se offre di serie il JaguarDrive Control, sistema capace di adat¬ 
tare l’auto alle volontà di chi guida. Se, per esempio, desidera¬ 
te il massimo della grinta, selezionate la modalità Dynamic: i 
chip renderanno più pronto il pedale del gas e l’ESP sarà meno 
invasivo. Qualora, invece, vi trovaste su fondi innevati, basterà 
spostarsi in Winter e i controlli elettronici si adegueranno in un 
lampo alla situazione. I prezzi vanno da 56.451 a 66.551 euro. 


Yaris si spegne al semaforo 

Con il lancio del restyling di Yaris, Toyota presenta anche un “pac¬ 
chetto”, denominato Optimal Drive, di affinamenti pensati per ri¬ 
durre consumi di carburante ed emissioni nocive. Gli ingegneri 
giapponesi hanno migliorato l’efficienza dei motori, perfezionando 
gli attriti, migliorando la lubrificazione e riducendo i pesi. Dulcis in 
fundo, hanno aggiunto il dispositivo Start&Stop, che “ammutoli¬ 
sce” il motore durante le soste al semaforo. Grazie a tutti questi 
accorgimenti, la nuova Yaris 1.3, pur avendo 101 CV (14 in più ri¬ 
spetto alla precedente) percorre ben 2,9 km/l in più ed emette 20 
grammi di CO 2 in meno (120). Il prezzo? Parte da 12.151 euro. 


I sensori “capiscono” il terreno 

Una station capace di offrire comfort e piacere di guida su strada, ma 
anche di affrontare, all’occorrenza, qualche leggero tratto sterrato? 
Esiste, è tedesca e si chiama Audi A4 Allroad. Grazie alla trazione in¬ 
tegrale Quattro e all’altezza da terra maggiorata rispetto alla A4 “stan¬ 
dard” si muove piuttosto bene sui terreni accidentati. Merito (anche) 
di una chicca in più: si tratta del sistema ORD (Offroad Detection) 
che, attraverso una serie di sensori, riesce a “capire” su quale terreno 
si sta viaggiando e, in totale autonomia, regola il grado di intervento 
del controllo di stabilità, senza che il conducente debba fare nulla. Il li¬ 
stino della A4 Allroad parte da 40.931 euro. 


Sempre connessi 


si connette al web: grazie alla piattaforma curata da Au¬ 
tonet Mobile, il primo ISP al mondo riservato alle auto, sulla 
CTS (e inizialmente per il solo mercato americano, a 499 dol¬ 
lari) sarà possibile avere una connessione WiFi al web in au¬ 
tomobile. In questo modo, ci si potrà connettere a internet 
dovunque ci si trovi e con qualsiasi dispositivo portatile che 
abbia una connettività wireless, anche durante la marcia e 
con più apparecchi contemporaneamente. Oltretutto, con una 
velocità di tutto rispetto (fino a 800 kbps) e senza l'installazione 
di complicati software aggiuntivi. Probabile che il sistema “sbarchi” 
anche in Italia, ma bisognerà attendere ancora. 


28 

PC Professionale - Maggio 2009 


















HDSTORM PLUS 

SISTEMA DI EDITING IN ALTA 
DEFINIZIONE CON SOFTWARE EDIUS 5 


THOMSON 

images & beyond^ 



La nuova Storm: perfetta! 

Perfetta perchè HDSTORM Plus vi offre la scelta. Scegliete 
qualsiasi telecamera. Scegliete qualsiasi formato. EDIUS® 
vi offre una flessibilità impensabile per qualsiasi altro 
software. Perfetta perché è semplice. Ingresso e uscita 
HDMI combinati con un sistema NLE estremamente semplice 
da apprendere e utilizzare. Perfetta perchè potete farci 
affidamento. Il codec Canopus HQ presente a bordo significa 
impiegare il vostro tempo a produrre anziché a renderizzare. 



E se hai una vecchia scheda di editing, contattaci per 
conoscere le condizioni di upgrade e cross-grade. 


[•"1 rekeo 















TELEFONIA 


Le novità Sony Ericsson 

di primavera 


Ecco i nuovi modelli entry level 
destinati al multimedia e il W395 
X-Factor in edizione speciale. 


P artiamo dal Walkman 
W205: un telefono cellu¬ 
lare evoluto che , come sug¬ 
gerisce il nome, nasce so¬ 
prattutto per la fruizione del¬ 
la musica. È dotato di radio 
Fm e di un player multime¬ 
diale evoluto che supporta la 
funzione TracklD, per rico¬ 
noscere automaticamente le 
tracce musicali che si stanno 
ascoltando. È possibile orga¬ 
nizzare la playlist a seconda 
dal proprio stato d'animo op¬ 
pure registrare un brano au¬ 
dio e utilizzarlo come suone¬ 
ria. Il W205 ha un fattore di 
forma slide ed è di dimen¬ 


sioni compatte; ha un 
display da 1,8" con 
risoluzione di 128 x 
160 punti e pesa ap¬ 
pena 96 grammi. 

La fotocamera è da 
1,3 Mpixel e può re¬ 
gistrare anche video. 
L’apparato radio è un 
semplice Gsm/Gprs 
dual band, è presente Blue- 
tooth e la porta Usb. La me¬ 
moria di 5 Mbyte può essere 
espansa fino a 2 Gbyte tra¬ 
mite uno slot MemoryStick 
Micro. 



Il Sony Erics¬ 
son S312 è in¬ 
vece un te¬ 
lefono di fascia base dotato 
però di una fotocamera da 2 
Mpixel, con tasto dedicato 
per effettuare subito foto e 
video. Il display da 2 pollici 
ha una risoluzione di 176 x 


220 pixel; anche in que¬ 
sto caso la memoria in¬ 
terna (15 Mbyte) può es¬ 
sere espansa a 2 Gbyte 
tramite uno slot Me¬ 
moryStick Micro. Com¬ 
patibile con le reti 
Gsm/Gprs/Edge dual 
band, l'S312 presenta la 
connettività Bluetooth e 
Usb nonché una radio 
Fm integrata. Il peso è di 
80 grammi. 

Entrambi i modelli sono 
attesi sul mercato per il 
terzo trimestre, con prez¬ 
zi concorrenziali. 
L'azienda ha inoltre an¬ 
nunciato il Walkman W395 
X-Factor, edizione limitata 
in 4.000 pezzi del W395 che 
presenta un nuovo design in 
linea con quello della nota 
trasmissione televisiva; in¬ 
clude alcuni brani musicali 
presentati dai vari artisti e 
diversi contenuti speciali. 
Pasquale Bruno 


Sony Ericsson W205, W395 X-Factor, S312 - Prezzi da definire 


www.sonyericsson.it 


Il Samsung Xplore 

non teme acqua e unti 

P er coloro che amano l’attività all’aria i 
aperta Samsung ha creato un telefono ' 
cellulare con elevate caratteristiche di resi¬ 
stenza. L’Xplorer B2100 rispetta diverse 
specifiche dello standard MIL-STD-81OF 
(adottato tra l’altro dalle Forze Armate sta¬ 
tunitensi). In particolare, è in grado di resi¬ 
stere a urti, polvere, vibrazioni, temperature 
estreme e non teme neanche l’acqua, dato 
che è in grado di resistere a immersioni fino 
a 1 metro di profondità per 30 minuti. 

Il telaio è rivestito in uretano, materiale anti 
shock, anti scivolo e anti graffio; lo speaker 
ha una potenza superiore alla media ed è 
presente una torcia integrata. 

Dal punto di vista elettronico, il Samsung Xplorer è un telefono 
Gsm/Gprs/Edge quad band, ha un display da 1,7” e una fotocame¬ 
ra da 1,3 Mpixel. Ha una memoria di 7 Mbyte espandibile tramite 
MicroSD ed è dotato di Bluetooth e connessione Usb. 

La batteria da 1.000 mAh è accreditata di 9 ore di conversazione e 
600 ore di stand-by. Il peso è di 102 grammi e le dimensioni sono 
compatte. Interessante il prezzo, piuttosto contenuto per un pro¬ 
dotto di questa categoria. P.B. 

Samsung Xplorer B2100 - Euro 99 Iva inclusa - www.samsung.it 



HTC Snap, 

per lavorare è meglio la tastiera 

N on a caso, il nuovo smartphone HTC pensato per aziende e pro¬ 
fessionisti ha un design che ricorda molto quello dei Blackberry. 
Lo Snap nasce per gestire le e-mail nella maniera più efficace: allo 
scopo troviamo una tastiera Qwerty completa e una particolare mo¬ 
dalità denominata Contatti Prioritari. Premendo un tasto dedicato si 
possono filtrare i messaggi provenienti da una serie di indirizzi e- 
mail inclusi in un gruppo predefinito, in modo da evidenziarli rispet¬ 
to a tutti gli altri (e allo spam). 

Come da tradizione HTC, lo Snap è piuttosto completo: la Cpu Qual- 
comm a 528 MHz e i 192 Mbyte di Ram offrono potenza a volontà 
anche per applicazioni multimediali. Il sistema operativo è Windows 
Mobile 6.1 Standard, il display da 2,4” ha 
una risoluzione di 320 x 480 pixel. 
L’apparato radio è Gsm/Gprs/Edge quad 
band con Hsdpa, è integrato un navigatore 
Gps e la connettività Wi-Fi, Bluetooth e Usb. 
Non manca una fotocamera da 2 Mpixel. Il 
peso è di 120 grammi e lo spessore è con¬ 
tenuto in 12 millimetri. 

La batteria da 1.500 mAh permette 512 mi¬ 
nuti di conversazione e 480 ore di stand-by 
(su rete Gsm). La disponibilità è prevista 
durante il secondo trimestre. P.B. 



HTC Snap - Prezzo da definire - www.htc.com 
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Open Overclock 
Championship: 

selezioni italiane 

Tappa italiana per la competizione 
mondiale sponsorizzata da Gigabyte 
che ospita i migliori overclocker pronti 
a sfidarsi a suon di azoto liquido e GHz. 



GIGABYTE 


P ur non essendo questo 
settore particolarmente 
conosciuto al grande pub¬ 
blico, da anni esistono nel 
nostro paese gruppi di ap¬ 
passionati dediti a una par¬ 
ticolare branca dell'infor¬ 
matica, che si pone come 
primo obiettivo quello di 
migliorare le prestazioni 
dei normali componenti 
hardware. Questa pratica, 
sempre più comune per via 
di precise scelte dei produt¬ 
tori, prende il nome di over¬ 
clock e consiste principal¬ 
mente nell'aumentare la 
frequenza operativa dei 
componenti, permettendo 
agli utenti di portare pro¬ 
cessori, schede grafiche o 
memorie a operare a una 
frequenza ben superiore a 
quella per la quale sono sta¬ 
ti progettati. 

In questo modo per anni gli 
utenti più smaliziati hanno 
acquistato processori di fa¬ 
scia media portati manual¬ 
mente ad operare a fre¬ 
quenze tipiche dei modelli 
top di gamma, con risparmi 
economici davvero notevoli. 
Lo spirito umano è però da 
sempre contraddistinto da 
un'innata voglia di ricerca 
del limite, sia questo relati¬ 
vo a prestazioni atletiche o 
degli strumenti costruiti da 
lui stesso; caratteristica che 
ha portato a spingere i com¬ 


ponenti hardware a fre¬ 
quenze sempre maggiori, 
anche nettamente superiori 
a quelle previste dai colossi 
che le hanno prodotte. L'o- 
verclock a questi livelli ne¬ 
cessita però di un raffred¬ 
damento adeguato dei com¬ 
ponenti che, portati a ope¬ 
rare pesantemente fuori 
specifica, si scaldano oltre¬ 
modo, e richiedono tempe¬ 
rature molto basse per ope¬ 
rare al meglio. Dopo i primi 
tentativi con classici sistemi 
ad aria si è passati rapida¬ 
mente a qualcosa di molto 
più estremo, con raffredda¬ 
mento a liquido (con tem¬ 
perature del processore di 
poco superiori a quella am¬ 
biente) e con sistemi a celle 
di Peltier. La passione di 
molti ha portato ad adattare 
raffreddamenti alternativi, 


propri di altri ambiti, al 
mondo del personal compu¬ 
ter; nel tempo si sono susse¬ 
guiti infatti prove con siste¬ 
mi frigoriferi, ghiaccio sec¬ 
co, anidride carbonica liqui¬ 
da (fino a -90 °C) e, come ul¬ 
tima risorsa, azoto liquido a 
circa -196 °C. Utilizzando 
questi sistemi i migliori in¬ 
terpreti della specialità han¬ 
no saputo spingere ad esem¬ 
pio un processore Intel Pen¬ 
tium 4 a oltre 8 GHz, oppure 
un Core 2 Duo a circa 6,8 
GHz; valori più che doppi ri¬ 
spetto alla frequenza origi¬ 
nale. Il tutto si applica ov¬ 
viamente anche agli altri 
componenti, soprattutto 
scheda grafica e memoria di 
sistema. 

Nel weekend tra il 28 e il 29 
marzo si è tenuta a Calenza- 
no, in provincia di Firenze, 


la tappa italiana del Gi¬ 
gabyte OCC (Gigabyte 
Open Overclocking Cham¬ 
pionship) competizione in¬ 
ternazionale sponsorizzata 
appunto da Gigabyte e che 
ospita i migliori overclocker 
del mondo. L'evento di Ca- 
lenzano è la prima tappa di 
avvicinamento alle finali 
mondiali, e permetterà a 
uno dei dieci team italiani 
partecipanti di sfidare le 13 
migliori squadre europee 
(emerse da selezioni simili) 
dal 16 al 18 aprile a Praga. 
In seguito, in concomitanza 
con il Computex di Taipei, 
si terrà la finale mondiale 
tra quattro team rappresen¬ 
tanti di Stati Uniti, Europa, 
Cina e Asia, emersi da se¬ 
mifinali continentali come 
quella della Repubblica Ce¬ 
ca. Gigabyte ha organizza¬ 
to 26 selezioni in tutto il 
mondo, spesso in collabora¬ 
zione con realtà locali da 
sempre attente al mondo 
dell'overclock e delle modi¬ 
fiche hadware più varie. 
Nel nostro paese parte del¬ 
l'organizzazione è stata af¬ 
fidata a NextHardware e a 
Massimiliano Calandrini, 
conosciuto nella scena del- 
l'overclocking internazio¬ 
nale con il nickname di 
Giorgioprimo. 

Il Gigabyte OOC 2009 ita- 
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liano si è basato su una sfi¬ 
da in quattro differenti ben- 
chmark che coinvolgono 
l'intero sistema, sia in mo¬ 
dalità 2D sia 3D: Everest 
per la memoria di sistema, 
Superpi 8M per il processo¬ 
re e due benchmark Futu- 
remark, 3DMark 2001 SE e 
3DMark 2006. All'evento 
hanno partecipato dieci 
team provenienti da tutta 
Italia, con un'equivalente 
dose di esperienza e "paz¬ 
zia" sulle spalle. Gli orga¬ 
nizzatori hanno messo a di¬ 
sposizione 1.000 litri di azo¬ 
to liquido e fornito a tutti i 
team partecipanti una piat¬ 
taforma completa di Cpu 
Intel Core i7 940, una sche¬ 
da madre Gigabyte EX58- 
UDP4, un kit di memoria 
Kingston KHX14400D3K3 
da 3 Gbyte e una scheda 
grafica Gigabyte GeForce 
GTX260 GV-N260C. Com¬ 
pletano il sistema un ali¬ 
mentatore Enermax Revo¬ 
lution 85+ da 1050 watt e 
un disco rigido Seagate 
Barracuda 7200.11 da 640 
Gbyte. 

L'evento, suddiviso in due 
giorni, ha previsto una pri¬ 
ma fase relativa al sorteg¬ 
gio dell'hardware e la spie¬ 
gazione del regolamento, 
seguita dalla messa in moto 


del sistema e dei primi test 
necessari a trovare il limite 
dei componenti. Il regola¬ 
mento prevede l'assegna¬ 
mento di un punteggio de¬ 
crescente ai team in base ai 
risultati ottenuti; nei due te¬ 
st iniziali, Everest e SuperPi 
sono stati assegnati 80 pun¬ 
ti al primo, 60 al secondo, 
40 al terzo, 30 e 20 al quar¬ 
to e quinto classificato. Nei 
test relativi al 3D, sicura¬ 
mente più impegnativi per 
l'intero sistema, i punti as¬ 
segnati ai primi 5 sono ri¬ 
spettivamente 100, 75, 60, 
40 e 30. 

Il sorteggio del- 
l'hardware assegnato 

alle varie squadre è 
servito a rendere il 
più imparziale possi¬ 
bile la competizione; 
processori identici 
(come designazione 
ufficiale e step pro¬ 
duttivo) hanno infatti 
spesso differenza tan¬ 
gibili nel margine di 
overclock possibile, 
dovuto alla specifica 
posizione del chip sul 
wafer prodotto in fon¬ 
deria. Questo partico¬ 
lare è del tutto inin¬ 
fluente nell'utilizzo 
giornaliero dei pro¬ 
cessori, settati da Intel 


o AMD e frequenze "di si¬ 
curezza", ma è di fonda- 
mentale importanza in caso 
di overclock estremo. Alcu¬ 
ni processori presenti alla 
manifestazione sono infatti 
stati in grado di raggiunge¬ 
re i 5 GHz di frequenza, 
mentre altri non sono andati 
oltre i 4,5 GHz. I dieci team, 
dopo il sorteggio e il test dei 
componenti, hanno dato il 
via alla competizione, utiliz¬ 
zando sistemi di raffredda¬ 
mento pensati nello specifi¬ 
co per lo scopo. Nove squa¬ 
dre su dieci hanno deciso 
per l'utilizzo dell'azoto li¬ 
quido, mentre una squadra 


ha optato per un collaudato 
sistema di tipo Phase Chan- 
ge, prodotto su commissio¬ 
ne da DimasTech. 

L'azoto liquido viene solita¬ 
mente distribuito aU'interno 
di contenitori isolati chia¬ 
mati Dewar, dai quali si 
"spilla" il liquido a -196 °C 
direttamente all'interno di 
thermos isolati. Il liquido, a 
contatto con l'aria e la tem¬ 
peratura ambiente, inizia 
immediatamente a bollire, 
raffreddando qualunque 
cosa venga a contatto con 
esso. Per adattare questo si¬ 
stema a un processore il si¬ 
stema più comune è quello 
di utilizzare un si¬ 
stema di raffredda¬ 
mento costituito da 
un cilindro in rame 
cavo aU'interno, con 
una base monobloc¬ 
co da posizionare 
sul processore e 
un'estremità aperta 
utilizzata per il 
riempimento dell'a¬ 
zoto. Le difficoltà 
incontrate da tutti 
gli overclocker di 
questo livello sono 
fondamentalmente 
due; la prima è che 


Cosa c'è di meglio 
di una fiamma viva 
per riscaldare la Cpu? 
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portare il processore (e il ci¬ 
lindro in rame) a tempera¬ 
ture così basse, crea enormi 
problemi di condensa, che a 
contatto con i componenti 
elettronici, può portare a 
cortocircuiti immediati e 
conseguenti bruciature di 
scheda madre e processore. 
Per ovviare a questo i team 
utilizzano procedure diver¬ 
se, c'è chi spennella di 
grasso isolante tutta la 
scheda madre, chi la riem¬ 
pie meticolosamente di 
gomma pane, chi utilizza 
neoprene isolante e chi, 
semplicemente, carta assor¬ 
bente. Il secondo inconve¬ 
niente è la gestione della 
temperatura; raggiungere i 
-196 °C utilizzando azoto li¬ 
quido non è cosa difficile, 
basta versarne una buona 
quantità nel sistema di raf¬ 
freddamento ed il gioco è 
fatto. Peccato però che la 
maggior parte dei processo¬ 
ri soffrano del cosiddetto 
"cold bug", che impedisce 
loro un funzionamento cor¬ 
retto al di sotto di una de¬ 
terminata soglia. Questo 
parametro funziona in ma¬ 
niera simile a quello della 
tolleranza in overclock; 
processori identici possono 
avere questo problema a 
temperature molto diverse. 
Durante la competizione 
abbiamo avuto modo di ve¬ 
dere processori funzionare 
correttamente a -130 °C e 
altri bloccarsi inesorabil¬ 
mente ad "appena" -50 °C 
(i termometri utilizzati era¬ 
no diversi per ogni team, 


così come il punto di misu¬ 
razione della temperatura; 
questi dati non sono da rite¬ 
nersi assoluti, ma solo indi¬ 
cativi delle difficoltà riscon¬ 
trate). 

La bravura consiste dun¬ 
que, dopo aver scoperto 
questo limite, nel maneg¬ 
giare l’azoto cercando di ri¬ 
manere poco al di sopra di 
questa temperatura, in mo¬ 
do da non bloccare il siste¬ 
ma e ottenere le massime 
prestazioni possibili. Du¬ 
rante i benchmark un com¬ 
ponente del team resta soli¬ 
tamente a guardare un ter¬ 
mometro digitale di preci¬ 
sione, rabboccando il siste¬ 
ma con azoto liquido quan¬ 
do la temperatura si alza fa¬ 
cendo attenzione al mo¬ 
mento in cui si conclude il 


test con il processore che, 
smettendo di lavorare, si 
raffredda aH'improvviso. 
Quando si verifica il "cold 
bug" e il sistema non riesce 
a partire, l'unica possibilità 
è quella di scaldare il pro¬ 
cessore riscaldandone il 
dissipatore; date le tempe¬ 
rature estreme molti team 
utilizzavano delle torce a 
butano inserendo la fiamma 
direttamente sopra all'azo¬ 
to. Il tutto è ovviamente da 
eseguire con estrema atten¬ 
zione. L'overclock con azoto 
liquido richiede molta espe¬ 
rienza e bravura, il sistema 
è inoltre gestibile solo con 
costante attenzione e rab¬ 
bocchi continui di liquido, 
che evapora in pochi minu¬ 
ti. Queste procedure sono 
dunque da considerarsi fini 
solo a benchmark estremi e 


non utilizzabili, come spes¬ 
so chiesto dai principianti, 
per uso giornaliero. 

La competizione si è svolta 
nella maniera migliore, do¬ 
po i primi test per cercare di 
capire i limiti dell’hardware 
i partecipanti hanno inizia¬ 
to a cercare i migliori risul¬ 
tati nei singoli test, con a 
disposizione un tempo limi¬ 
tato per ciascuno di essi. 
Durante la gara si sono di¬ 
stinti per bravura, capacità 
di gestione e un pizzico di 
fortuna nel trovare compo¬ 
nenti molto tolleranti, tre 
team: THI OC, Hardware 
Station OC e Hardware te¬ 
st. Dopo poche ore un im¬ 
previsto ha però messo fuo¬ 
ri gioco il team THI, prota¬ 
gonista fino a quel punto, 
che ha visto letteralmente 
andare in fumo tutto il pro¬ 
prio lavoro per via della rot¬ 
tura della scheda madre 
con la bruciatura di uno dei 
mosfet di alimentazione. 
Eventi di questo tipo non 
sono rari quando si cerca il 
limite assoluto dei compo¬ 
nenti, e sono da tenere 
sempre presenti. 

La gara ha dunque visto 
due team rivaleggiare fino 
alla fine quando però, gra¬ 
zie a una costanza di rendi¬ 
mento notevole, ad aggiu¬ 
dicarsi le selezioni italiane 
del Gigabyte OOC è stato il 
team Hardware Station 
composto da Delex e GiaXi 
(Alex Skerlavaj e Gianluca 
Peri) che ha saputo dimo¬ 
strare, pur essendo i più 
giovani in gara (40 anni in 
due), di saper maneggiare 
con destrezza i componenti 
hardware utilizzati e i siste¬ 
mi di raffreddamento più 
estremi. Ai due spetta l'o¬ 
nore (e l'onere) di rappre¬ 
sentare l'Italia nella semifi¬ 
nale europea, oltre a un 
premio molto gradito: un 
"dissipatore" per azoto li¬ 
quido tra i migliori al mon¬ 
do e, naturalmente, il no¬ 
stro "in bocca al lupo" per 
il soggiorno a Praga. • 


Risultati e classifica 


Classifica 

Team 

Everest 
read (MB/s) 

SuperPi 

8IVI (s)* 

3DMark 

2001 

3DMark 

2006 

Punteggio 

globale 

1° 

Hardware Station OC 

21.301 

94,656 

90.505 

22.851 

295 

2° 

HardwareTest 

19.623 

94,703 

90.653 

23.112 

255 

3° 

Pigghia focu ‘nta panza 

20.203 

94,812 

88.768 

22.606 

160 

4» 

Thunder-OC 

16.755 

107,172 

79.283 

23.640 

100 

5° 

THI OC 

21.293 

96,141 


- 

90 

6° 

Openram 

18.044 

101,891 

81.244 

22.694 

40 

7° 

NBCLOC 

18.223 

99,407 

87.592 

21.987 

40 

8" 

Tom's Hardware OC Italy 

20.296 

103,797 

86.026 

22.385 

40 

9° 

PCTuner shark OC 

18.306 

98,437 

87.232 

22.216 

30 

10° 

Nexthardware 

18.903 

96,156 

87.206 

21.933 

20 


*= a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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Da Polycom un nuovo sistema 

di videoconferenza per la Pmi 


Disponibile a 3.099 euro, la nuova 
piattaforma QDX 6000 offre i vantaggi 
della comunicazione video ad alta 
definizione anche alle piccole 
realtà produttive. 



Atlantis Land 
Hiperlan 2 
e mesh: 

il wireless outdoor 



L a nuova serie FlyBoost di 
Atlantis Land propone solu¬ 
zioni basate sulla tecnologia Hi¬ 
perlan 2 (il gemello europeo del 
Wi-Fi) pensate sia per i collega- 
menti point-to-point in esterno 
sia per la copertura di ampie 
aree attraverso una rete magna¬ 
ta. Il mercato principale a cui si 
rivolgono i nuovi prodotti è 
quello dei Wireless Internet 
Service Provider, che devono 
non solo offrire copertura radio, 
ma al contempo garantire bilan¬ 
ciamento del carico della rete, 
affidabilità e sicurezza. Grazie 
alla tecnologia mesh il sistema 
è in grado di riconfigurarsi ade¬ 
guandosi all'utenza attiva in 
ogni istante. 

La gamma FlyBoost include i 
due apparati di rete BH103 e 
CL300 e la CPECL100.il primo 
funge da centro stella, fornen¬ 
do connettività di backbone alle 
singole celle gestite dai dispo¬ 
sitivi CL300. L’appliance CL100 
permette invece all’utente finale 
di accedere alla rete wireless e 
può operare da router per la 
Lan del cliente. Grazie al sup¬ 
porto per la modalità di bridge 
trasparente, i moduli CL300 
possono mettere in comunica¬ 
zione diretta le CPE e il centro 
stella consentendo al BH103 di 
bilanciare il carico tra le celle 
senza alcuna ripercussione sul¬ 
l’utente finale, www.atlantis- 
land.com. S. Z. 


Q DX 6000 fornisce a un 
prezzo estremamente 
allettante alcune caratteristi¬ 
che evolute tipiche dei pro¬ 
dotti di fascia superiore: pur 
non supportando i formati 
Full HD e 720p, l’apparato 
offre un'ottima qualità video 
grazie ai formati ad alta riso¬ 
luzione 4CIF e 480p con 
scansione dei quadri a 30 
Fps, in grado di produrre 
una qualità paragonabile a 
quella di un Dvd; l'apparato 
stereofonico in alta defini¬ 
zione completa al meglio l'e¬ 
sperienza visiva. 

Lo standard FI.239 permette 
inoltre la condivisione dei 
contenuti multimediali sul 
canale di conferenza, men¬ 
tre la cifratura Aes garanti¬ 
sce la massima riservatezza 
delle comunicazioni. 


Pur essendo compatibile con 
le classiche connessioni 
Isdn, il sistema QDX 6000 
permette di sfruttare al me¬ 
glio le connessioni IP grazie 
alla tecnologia Polycom Lost 
Packet Recovery (LPR) che 
minimizza gli effetti della 
perdita di pacchetti tipica di 
Internet. In questo modo le 
piccole e medie aziende pos¬ 
sono sfruttare la normale 
connessione a banda larga 
di cui già dispongono per la 
videoconferenza, senza do¬ 
ver scendere a compromessi 
dal punto di vista della qua¬ 


lità audio e video. 

La configurazione standard 
di Polycom QDX 6000 inclu¬ 
de una videocamera con 
zoom 12x, scansione a 30 
trame al secondo e 
pan/tilt/zoom meccanico: so¬ 
no inoltre forniti microfoni 
Hi-Fi stereofonici (immuni 
da interferenze Gsm e wire¬ 
less). L'appliance centrale 
può essere collegata a tele¬ 
visori widescreen o in forma¬ 
to 4:3 e gestisce sino a 5 cin¬ 
que sorgenti video. 
www.polycom.com. 

Simone Zanardi 


Buffalo TeraStation III 

B uffalo espande la propria gamma di dispositivi Nas con un nuovo modello ad alte prestazioni dedicato 
alle piccole e medie imprese. Buffalo TeraStation Ili offre quattro slot per 
dischi Sata ed è disponibile in tagli da 2, 4, 6 e 8 terabyte. Per otti¬ 
mizzare prestazioni, affidabilità o capacità di memorizzazione, è 
possibile scegliere tra architettura Raid 0, 1, 5 e 10, mentre la 
funzione Hot Swap permette di rimuovere e sostituire a caldo i 
dischi danneggiati senza alcuna interruzione di servizio. Per ga¬ 
rantire la massima affidabilità del sistema, la TeraSta¬ 
tion implementa inoltre un servizio di re¬ 
plicazione grazie al quale affiancare un 
secondo Nas, collegato in rete o via 
bus, Usb che funge da mirrar per il si¬ 
stema primario. Le due interfacce di re¬ 
te Gigabit Ethernet, infine, possono es¬ 
sere accorpate per fornire una banda to¬ 
tale verso la rete sino a 2 Gbps. Buffalo 
TeraStation Ili è disponibile a 909,99 
euro Iva inclusa nella versione da 2 TB. 
www.buffalotech.com S. Z. 
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Rilevamento proattivo efficace 


Tecnologia antirootkit senza confronti 


ijl 

sii Emù* 

P«nda Norton Trend Kaspereky McAfoo MkroioR 
Micro 

Romoval ol Adivo RooUóts undet Windows Vista. Apnl 2008. 

Source: AV-Testorg 


Nuova linea di prodotti 2009 

Massima protezione. Minimo impatto. 


SCEGLI LA SOLUZIONE PANDA SECURITY 
PIÙ ADATTA ALLE TUE ESIGENZE 

Antivirus 

Pro 

2009 

— 

Internet 

Security 

2009 

Global 

Protectlon 

2009 

Antivirus, antispyware, firewall e 
protezione proattlva 


V" 


Protezione conno il furto d'identità, 
antirootkit e antiphishing 


Y 

Y 

Accesso sicuro a Internet, entlspam, 
parental control e backup 


Y 

Y 

Ottimizzazione del PC, backup Online 
premium 



Y 


Desideri avere la massima protezione? 
Acquista Panda Security. 


L'Intelligenza Collettiva consente di automatizzare il 
processo di rilevamento del malware per una protezione 
proatliva contro lei ultime minacce, 


Bestin Test 2008 Reviewer's 
Choice 2008 


PC 
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innoRs’ 

CUOIO-. 

Aprii 20, 2007 
Panda Anti-Rootklt 


Panda Kaapwslcy McAfee Norton Trend Microsoft 
Micro 

Proactive WldLljt Detacbon Aprii 2007 to March 2008. 

Source: AV-Tostorg 


RANDA| One step ahead. 
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Recommended 
Product 2008 


CheckmarH 


Anti-Mahvare 
Cediti cation 


Windows Vista 
and XP compatitile 


Anti-Vlrus & 
Anti-Spyware 
Certification 


Software 

PjU'lV 


Runs Great 
on Intel 


Acquistalo presso 
il tuo negozio 
di fiducia 

www.pandasecurity.com 

Panda Software Italia s.r.l. 

è una società del gruppo 
Peruzzo Multimedia Company 
marketing@it.pandasecurity.com 
Tei. +39 02.24202208 


Il nuovo modulo Identity Protect 2,0 garantisce la protezione 
dei dati personali (numen di carte di credito, credenziali 
bancarie, etc.) contro gli attacchi dei pirati infomiaticl che 
utilizzano rootkit per nascondere il malware. 
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PROVE 


CPU 




Di Michele Braga 
Prove di Davide Piumetti 


la guida 


definitiva 


L'analisi approfondita dei processori AMD e In¬ 
tel sul mercato, con i test di 21 Cpu dual e quad 
core per desktop. E in più le anticipazione sul¬ 
le novità che ci attendono nei prossimi mesi. 


L a Cpu (Central Processing 
Unit) è, ancora oggi, il centro 
nevralgico di ogni computer 
e uno dei fattori determinanti nel 
bilancio prestazionale ed energeti¬ 
co dell'intero sistema Pc. Nono¬ 
stante la flessione economica glo¬ 
bale lo sviluppo tecnologico in que¬ 
sto settore è destinato a seguire 
scadenze pianificate con largo anti¬ 
cipo e che in alcuni casi sono posti¬ 
cipate solo di qualche mese per as¬ 
secondare una diminuita richiesta 
del mercato. AMD e Intel, le uniche 
due protagoniste del settore, hanno 
davanti a loro una seconda metà 
dell'anno ben diversa. 

Lo scorso 2008 è stato l'anno della 
consacrazione delle architetture 


Core 2 di Intel che proprio al cul¬ 
mine della loro evoluzione si ap¬ 
prestano a lasciare campo aperto 
alla nuova microarchitettura Neha- 
lem. I processori Core i7 offrono 
prestazioni davvero elevate rispet¬ 
to alle soluzioni Core 2 e con otti¬ 
me probabilità assisteremo a risul¬ 
tati altrettanto positivi anche con le 
unità Core i5 in arrivo nei prossimi 


mesi. Come analizzeremo più 
avanti in questo articolo le scelte 
effettuate da Intel con Nehalem so¬ 
no state necessarie, ma al tempo 
stesso non prive di insidie. I nuovi 
processori utilizzano nuovi Socket, 
necessitano di schede madri speci¬ 
fiche e supportano solo memoria di 
tipo Ddr 3. Tutto ciò rende impossi¬ 
bile un passaggio indolore tra la 



La macchina del tempo dei processori 


1971 Intel 4004: il primo microprocessore 

a singolo chip della storia. L'architettura è a 4 bit 

1972 Intel 8008: microprocessore con archiettura a 8 bit 
1978 Intel 8086: microprocessore a 16 bit 

1972 Intel 80286: microprocessore a 16 bit 
1986 Intel 80386: il primo microprocessore 
della storia con architettura a 32 bit 
1989 Intel i486: il primo microprocessore che infrange 
la barriera del milione di transistor 
1993 Intel Pentium 

1997 Intel Pentium MMX: il primo microprocessore 
con un set di istruzioni dedicate al multimediale 

1997 Intel Pentium II 

1998 AMD introduce le estensioni 3DNow! 

Nei propri microprocessori 

1999 Intel Pentium III 

1999 AMD Athlon 

2000 AMD Athlon: il primo microprocessore 
a superare la barriera di 1 GHz 


2000 Intel Pentium 4: microprocessore 
con architettura NetBurst 

2003 Intel Pentium M: microprocessore er il mercato 

mobile che sarà la base per la futura architettura Core 

2003 AMD Athlon 64: il primo microprocessore 
con architettura a 64 bit 

2005 AMD Athlon 64 X2: il primo microprocessore dual core 

2005 Intel Pentium D: microprocessore con tecnologia dual core. 

È realizzato affiancando due processori a singolo 
core in un unico package 

2006 Intel Core 2: microprocessore con tecnologia dual core 

2007 Intel Core Quad: il primo microprocessore con tecnologia quad core. 

È realizzato affiancando due processori dual core in un singolo package 

2007 AMD Phenom il primo microprocessore con die monolitico 
e tecnologia quad core 

2008 Intel Core i7: il microprocessore basato sull'architettura 
Nehalem con controller di memoria integrato e die monolitico 

2009 AMD Phenom II, la prima evoluzione del progetto Phenom 
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vecchia e la nuova piattaforma: chi 
vuole passare ai Core i7 deve esse¬ 
re disposto a intervenire in modo 
consistente sul proprio sistema. 

La migrazione dalla piattaforma 
Core 2 a quelle Core i7 e Core i5 
sarà quindi lenta e laboriosa, con 
molta probabilità più di quanto 
previsto in origine da Intel. Se la 
crisi economica ha di fatto rallenta¬ 
to i consumi anche nel settore 
informatico dobbiamo rilevare co¬ 
me le prestazioni di Core i7 siano 
di molto superiori alle necessità 
non solo degli utenti normali, ma 
anche di quelli evoluti. 


Intel ha quindi coscientemente da¬ 
to un colpo di freno a mano a inizio 
anno per evitare di ingolfare il mer¬ 
cato con processori che sarebbero 
rimasti invenduti per diverso tem¬ 
po. Tutto ciò anche in previsione 
dell'importantissimo appuntamento 
che la casa di Santa Clara ha per la 
fine di questo 2009, ovvero l’avvio 
delle linee produttive a 32 nanome- 
tri. Un ridotto numero di unità Core 
i7 in circolazione permetterà quin¬ 
di di puntare con una spinta mag¬ 


giore 

su quelle 
nuove eh 
proprio grazie al 
migliore processo pro¬ 
duttivo saranno più eco¬ 
nomiche da realizzare e po¬ 
tranno (speriamo) essere commer¬ 
cializzate a un prezzo più abborda¬ 
bile di quello odierno. 


vamente tranquillo per 
AMD che sarà concentrata a 
svecchiare la propria offerta 
Athlon per sistemi economici e 
ad allargare in modo progressivo 
quella di Phenom II rendendolo di¬ 
sponibile nelle tre grandi famiglie 
X4 (quad core), X3 (triplo core) e 
X2 (dual core). 

AMD 


Dopo l'inizio disastroso del 2008 

causato dalle voci poi confermate 
relative a un bug presente nei pri¬ 
mi processori Phenom, AMD ha ri¬ 
baltato la situazione in apertura di 
questo 2009. Sul nuovo Phenom II, 
che ha debuttato lo scorso gennaio, 
la casa di Sunnyvale ha puntato 
tutte le proprie speranze per resti¬ 
tuire credibilità a un prodotto dalle 
eccellenti caratteristiche tecniche e 
soprattutto dotato di un ottimo rap¬ 
porto prezzo/prestazioni. Il suffisso 
"H" è stato adottato proprio per ri¬ 
marcare lo stacco con la prima ge¬ 
nerazione anche se i punti i comu¬ 
ne tra Agena (Phenom X4) e De- 
neb (Phenom II X4) sono molti. 
Quest'anno dovrebbe essere relati- 


Nel corso del Ces tenutosi lo scorso 
gennaio a Las Vegas, AMD ha an¬ 
nunciato e reso disponibili i proces¬ 
sori Phenom II, seconda generazione 
del progetto basato in origine sul di¬ 
segno di Barcelona introdotto nel 
novembre del 2007. A un anno e 
mezzo di distanza il core Deneb, 
questo il nome in codice del silicio 
impiegato nei Phenom II X4, ha pre¬ 
so il posto di quello Agena dopo che 
l’azienda di Sunnyvale ne ha ritoc¬ 
cato i difetti di gioventù (ricordiamo 
il famigerato baco sul Tlb della ca¬ 
che L3) che nel corso del 2008 hanno 
ostacolato il successo di Phenom. 
Con Deneb (Shangai ha rimpiazzato 
Barcelona nel settore server) AMD 
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ha effettuato if passaggio al proces¬ 
so produttivo a 45 nanometri ridu¬ 
cendo in modo sensibile il costo di 
produzione di queste unità che conta¬ 
no circa 758 milioni di transistor sti¬ 
pati su una superficie di 258 millime¬ 
tri quadrati. Come nella precedente 
architettura ciascuno dei quattro core 
dispone di una LI da 128 Kbyte ripar¬ 
tita in modo eguale tra dati e istruzio¬ 
ni, affiancata da una cache L2, sem¬ 
pre di tipo dedicato, da 512 Kbyte. I 
quattro core condividono infine una 
cache L3 da 6 Mbyte, un quantitativo 
triplo rispetto ai Phenom di prima ge¬ 
nerazione; in questo caso la cache L3 
è ripartita internamente in due bloc¬ 
chi da 2 Mbyte e in altrettanti blocchi 
da 1 Mbyte al fine di consentire una 
più facile differenziazione dei model¬ 
li che saranno immessi sul mercato 
nei prossimi mesi. 

T .'utilizzo del processo produttivo a 45 
nanometri ha fornito inoltre la possi¬ 
bilità di scalare molto rapidamente in 
frequenza: il Phenom II X4 940 Black 
Edition, il primo introdotto sul merca¬ 
to, opera a 3,0 GHz, ma la presenza 
del moltiplicatore sbloccato verso l’al¬ 
to (caratteristica di tutte le unità 
Black Edition) ha permesso di rag¬ 
giungere frequenze di molto superio¬ 
ri in condizioni di overclock. A titolo 
di confronto ricordiamo che la prima 
generazione di processori Phenom è 
stata proposta sul mercato con una 



frequenza massima di 2,6 
GHz. Il nuovo processo pro¬ 
duttivo ha consentito di ottenere un 
importante progresso anche sul fron¬ 
te energetico con un consumo massi¬ 
mo stimato in 125 watt contro i 140 
watt dei precedenti Phenom X4 9950. 
I core Deneb e quelli Heka utilizzati 
per la realizzazione dei Phenom IIX3 
implementano la terza generazione 
della tecnologia Cool'n’Quiet che 
prevede quattro diversi stati operativi 
che corrispondono al altrettante fre¬ 
quenze specifiche per i singoli core, 
rispetto ai due soli stati disponibili sui 
Phenom classici. La regolazione di¬ 
namica delle frequenze e delle ri¬ 
spettive tensioni di alimentazione ap¬ 
plicate alla Cpu permettono di spun¬ 
tare un migliore bilancio energetico 
dell'intera piattaforma. 

Le prime due unità Phenom II lancia¬ 
te lo scorso gennaio (Phenom II X4 
940 Black Edition e X4 920) sono sta¬ 
te prodotte con piedinatura AM2+ e 


supporto Ddr 2, mentre oggi 
sono disponibili quelle che possono 
essere considerate le versioni "defini¬ 
tive" di questi processori che di fatto 
guideranno la transizione della piat¬ 
taforma AMD al socket AM3 e all’uti- 
lizzo di memoria Ddr 3. 

Per garantirsi un maggiore parco di 
sistemi compatibili e per fornire agli 
utenti la possibilità di aggiornare i 
proprio sistemi, tutti i processori con 
piedinatura AM3 possono comunque 
essere installati sulle schede madri 
con socket AM2+. Poiché queste ulti¬ 
me supportano solo memoria Ddr 2, i 
Phenom II integrano un controller di 
memoria compatibile con i due stan¬ 
dard Ddr 2 e Ddr 3. 

Come abbiamo accennato poco so¬ 
pra, i processori Phenom II X4 basati 
sui core Deneb con tecnologia quad 
core sono stati recentemente affian¬ 
cati dai modelli a triplo core identifi¬ 
cati con suffisso X3 e basati sui core 
Heka. Questi ultimi sono a tutti gli ef- 


I Phenom II sono 
compatibili anche 
con il socket AM2+. 


La roadmap di AMD 


Deneb (4 core) - 45 nm - memoria Ddr 2/3 

Processori Phenom 11X4 

Heka (3 core) - 45 nm - memoria Ddr 2/3 

IL Processori Phenom II X3 


c 


Callisto (2 core) - 45 nm - memoria Ddr 2/3 

Processori Phenom II X2 

Propus (4 core) - 45 nm - memoria Ddr 2/3 

Processori Athlon X4 basati su Deneb, ma senza cache L3 


' 


Rana (3 core) - 45 nm - memoria Ddr 2/3 

Processori Athlon X3 basati su Heka ma senza cache L3 


Regor (2 core) - 45 nm - memoria Ddr 2/3 

Processori Athlon X2 basati su Callisto ma senza cache L3 


Caspian (2 core) - 45 nm - memoria Ddr 2 

Processore per il mercato mobile 



Q1 2009 


wL 


Q2 2009 



Champlain (4 core) - 45 nm - memoria Ddr 3 

Processore per il mercato mobile 


Q1 2010 


Ì 


Q2 2010 
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Processori AMD Phenom II 

I Phenom II X4 sono la prima evoluzione dell'archi¬ 
tettura Phenom e nella versione quad core utilizzano 
il die identificato con il nome in codice Deneb visibi¬ 
le nello schema a fianco. Al momento AMD utilizza 
questi die anche per la produzione delle unità triple 
core disabilitando uno dei quattro core presenti. Cia¬ 
scuno dei core dispone di cache dedicate di primo e 
secondo livello, mentre la cache di terzo livello (ora 
tripla rispetto a quella presente nella prima genera¬ 
zione) è di tipo condiviso. I Phenom II realizzati con 
package AM3 possono essere inseriti anche nei pre¬ 
cedenti socket AM2+ e integrano un controller di me¬ 
moria che supporta sia memoria Ddr 3 sia la più vec¬ 
chia Ddr 2. L'interfaccia di comunicazione è l’ormai 
collaudato HyperTransport: uno switch interno al 
processore serve da nodo nevralgico in cui si inne¬ 
stano i core, il controller di memoria e il canale di co¬ 
municazione con il resto del sistema. Deneb conta 
circa 758 milioni di transistor ed è realizzato con la 
tecnologia Silicon on Insulator (Soi) a 45 nanometri. 



Cache L3 
condivisa 


Core 0 


Hyper Transport Switch 


Core 2 


Cache L3 
condivisa 


tetti core Deneb nei quali uno dei 
quattro core risulta disattivato. 

Questa scelta permette ad AMD di 

innalzare la resa delle proprie linee 
di produzione in quanto le unità De¬ 
neb che presentano difetti su un sin¬ 
golo core, oppure nelle quali un core 
non riesce a raggiungere la stessa 
frequenza operativa degli altri tre 
possono essere validate come unità 


Heka ed essere comunque immesse 
sul mercato. Entro la metà di que¬ 
st'anno potremmo vedere anche 
processori Phenom II di classe X2, 
ma le informazioni in nostro posses¬ 
so nel momento in cui scriviamo non 
ci permettono di dire se questi pro¬ 
cessori saranno realmente disponi¬ 
bili e se il die, il cui nome in codice 
dovrebbe essere Callisto, deriva dal¬ 
la produzione Deneb o da una sepa- 



Bulldozer 

Nuova microarchitettura 
realizzata con tecnologia a 32 nm. 

I processori di questa generazione 
saranno caratterizzati da un maggior 
numero di core, cache più ampie 
e dalla possibile presenza 
di un'unità grafica integrata 



Il passaggio 
dai 65 ai 45 
nm è stato 
decisamente 
tribolato, 
ma ora AMD 
sembra essere 
ritornata in 
carreggiata. 

Il prossimo 
anno è previsto 
il passaggio ai 
32 nm, con un 
ritardo "solo" 
di un anno 
rispetto al 
rivale Intel. 


rata. È cominciata, invece, la produ¬ 
zione dei nuovi processori Athlon 
basati sull'architettura dei Phenom 
II; in questo caso le maschere di pro¬ 
duzione sono differenti in quanto 
queste Cpu non dispongono della 
cache L3 di terzo livello e la superfi¬ 
cie finale del die è pari a circa due 
terzi di quella di Deneb. 

Entro la fine dell'estate l'attuale offer¬ 
ta di prodotti Athlon 64 X2 basata su 
die Kuma (ne trovate un esemplare in 
questa prova) sarà affiancata dai nuo¬ 
vi modelli derivati dall'architettura di 
Deneb: gli Athlon X4 basati sul core 
Propus saranno disponibili nelle ver¬ 
sioni standard e a basso consumo; gli 
Athlon X3 utilizzeranno il die Rana a 
tre core e saranno disponibili nella 
sola versione standard con frequenze 
comprese tra i 2,5 e i 3,0 GHz, men¬ 
tre i modelli Athlon X2 saranno pro¬ 
cessori dual core basati sul die Regor. 
Il 2009 si preannuncia quindi un an¬ 
no con molti appuntamenti per AMD 
su tutti i fronti del proprio portafoglio 
prodotti. Se non vi saranno modifiche 
sostanziali all'attuale piano di svilup¬ 
po, l'architettura dell'attuale Phenom 
II e tutte quelle da essa derivate sa¬ 
ranno alla base di tutti i processori 
AMD rilasciati da qui alla fine del 
2010. Il prossimo salto generazionale 
è infatti previsto nel 2010/2011 con 
l'introduzione della nuova microar- 
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64 bit nell'hardware, ma ancora poco nel software 


C hi utilizza un sistema a 64 bit l’ha scoperto da parecchio tempo. Basta 
infatti aprire il task manager per scoprire che moltissime delle appli¬ 
cazioni avviate sul Pc sono eseguite ancora in modalità a 32 bit. I proces¬ 
sori con architettura equipaggiata delle estensioni a 64 bit hanno fatto la 
loro comparsa nell’ormai lontano (in termini informatici) 2003 con il pri¬ 
mo Athlon 64 di AMD. All’epoca eravamo convinti che la migrazione dai 
32 ai 64 bit sul fronte del software avrebbe richiesto qualche anno per es¬ 
sere portata a compimento. In realtà ci siamo sbagliati e le cose sono an¬ 
date molto peggio di quanto avevamo previsto, proprio alla luce del fatto 
che dopo 6 anni un ambiente di lavoro completamente a 64 bit sembra an¬ 
cora qualcosa di molto lontano. Dopo così tanto tempo è legittimo chie¬ 
dersi se le architetture a 64 bit abbiano un valore in qualche modo tangibi¬ 
le. La risposta è ovviamente sì, anche se le potenzialità di questa tecnolo¬ 
gia sono sfruttate ancora solo in minima parte. L’esempio principe è l’in¬ 


crementata capacità di memoria che il sistema è in grado di indirizzare in 
modo diretto: i sistemi che utilizzano un sistema operativo a 32 bit non 
possono indirizzare più di 4 Gbyte di memoria, che per altro non sono vi¬ 
sibili all’utente in modo completo poiché in parte allocate per le risorse in¬ 
terne del sistema. Un sistema operativo a 64 bit, che richiede un processo¬ 
re con estensioni specifiche, permette di indirizzare più di 4 Gbyte di me¬ 
moria e di mappare anche le ormai ampie memorie delle schede grafiche. 
Nelle prove effettuate nel nostro laboratorio abbiamo più volte rilevato che 
una stessa applicazione sviluppata in modo nativo sia per le architetture a 
32 e 64 bit, è mediamente più veloce quando eseguita nella sua versione 
più evoluta. Non resta quindi che avere pazienza e attendere che gli svilup¬ 
patori di software decidano di investire nella riscrittura del codice delle ap¬ 
plicazioni da loro commercializzate per trarre vantaggio dalle reali potenzia¬ 
lità dei sistemi desktop oggi in commercio. 


chitettura Bulldozer. Questa sancirà 
la transizione dal processo produtti¬ 
vo a 45 nanometri a quello a 32 na- 
nometri (con circa 1 anno di ritardo 
rispetto a Intel). 

Le informazioni riguardanti Bulldo¬ 
zer sono ancora del tutto ufficiose e 
soggette a modifiche di percorso, 
ma sembra ormai certo che questa 
microarchitettura permetterà ad 
AMD di realizzare sia unità a bas¬ 
sissimo consumo sia processori top 
di gamma che andranno a rimpiaz¬ 
zare i Phenom II X4 basati su De- 
neb. Bulldozer sarà realizzato con la 
metodologia modulare M-Space che 
permetterà ad AMD di costruire i 
die per soddisfare esigenze specifi¬ 
che di software e hardware; in prati¬ 
ca il disegno del processore viene 


realizzato affiancando tanti matton- 
cini differenti (Cpu, Gpu, ecc) sulla 
base delle applicazioni che per il 
quale sarà utilizzato (server, desk¬ 
top, mobile, ecc). 

L'architettura modulare di Bulldo¬ 
zer, che in parte deriva dal vecchio 
progetto Fusion, darà quindi vita a 
Orochi, un die con più di quattro co- 
re e più di otto Mbyte di cache L3 
che rimpiazzerà proprio Deneb nel¬ 
la fascia più alta del mercato. Llano, 
previsto proprio per il 2010, sarà di 
fatto la concretizzazione dell’ap¬ 
proccio adottato nella progettazione 
di Fusion: su un singolo die prodotto 
con tecnologia a 32 nanometri tro¬ 
veranno infatti posto 4 core, affian¬ 
cati da 4 Mbyte di cache, dal con¬ 


troller di memoria Ddr 3 e per la 
prima volta da una Gpu integrata 
nel silicio. Quest'ultima è identifi¬ 
cata da AMD con la nomenclatura 
Accelerating Processing Unit, un 
nome che lascia poco alla fantasia. 
Lo scopo di questo blocco, che sarà 
con molta probabilità derivato da 
uno dei futuri progetti Radeon a 32 
nanometri, potrà operare sia da 
processore grafico vero e proprio 
sia da unità di calcolo avanzato in 
virgola mobile grazie alle librerie 
OpenCL che forniranno una base 
comune per il calcolo numerico as¬ 
sistito dalle Gpu. Bulldozer imple¬ 
menterà inoltre un set SSE (Strea¬ 
ming SIMD Extensions) composto 
da 170 nuove istruzioni e denomi¬ 
nato SSE5. 


La roadmap di Intel 


Bloomfield e Bloomfield XE (4 core / 8 thread) - Nehalem 45 nm - memoria Ddr 3 

Processori Core i7 e Core i7 Extreme 


Q1 2009 


wk 


Q2 2009 


J 




^1 GliIf town (6 core/12 thread) 


Westmere 32 nm - memoria Ddr 3 


Lynnfield (4 core / 8 thread) - Nehlem 45 nm - memoria Ddr 3 

Processori Core i5 per il mercato desktop 


Clarkdale (2 core / 4 thread) - Westmere 32 nm - memoria Ddr 3 

Dotato di grafica integrata a 45 nm integrata sullo stesso package 


Clarksfield (4 core / 8 thread) - Nehalem 45 nm - memoria Ddr 3 



* - 1 - 1 - 1 - 

Arrendale (2 core / 4 thread) - Westmere 32 nm - memoria Ddr 3 

l Dotato di grafica integrata a 45 nm integrata sullo stesso package 


01 2010 X Q2 2010 
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Intel 

Il 2009 sarà un anno molto 
importante anche per Intel 
che si è prefissa numerosi 
traguardi da tagliare. La 
pianificazione che segue 
da tempo, detta a tick- 
tock, funziona come un pre¬ 
ciso marcatempo: le fasi di evoluzio¬ 
ne delle architetture si susseguono a 
quelle in cui la casa di Santa Clara 
interviene affinando la tecnologia 
produttiva. Le singole fasi di tick e di 
tock, che devono procedere in modo 
costante mano nella mano per otte¬ 
nere i risultati previsti, si ripresenta¬ 
no ogni due anni. Di conseguenza 
ogni 12 mesi circa ci troviamo ad 
analizzare o un nuovo processo pro¬ 
duttivo o una nuova microarchitettu¬ 
ra. L'ultima fase di tock, in ordine 
temporale, è coincisa con l'introdu¬ 
zione della microarchitettura Neha¬ 
lem negli ultimi mesi del 2008. Da 
qui alla fine del 2009, quando scoc¬ 
cherà la prossima fase di tick con la 
migrazione al processo produttivo a 
32 nanometri, assisteremo quindi al¬ 
l'introduzione di molteplici evoluzio¬ 
ni di questa architettura. Facciamo 
prima qualche passo indietro per 
analizzare il portafoglio di prodotti 
della casa di Santa Clara così da 
comprendere quali saranno le modi¬ 
fiche alle quali assisteremo nei pros¬ 
simi mesi. 

L'architettura Core 2, che al momen¬ 
to è la parte dominante dell'offerta 


E solo con i Core i7 
(Nehalem) che Intel 
adotta una soluzione 
quad core monolitica. 
Gli attuali Core 2 Quad 
sono infatti ottenuti 
affiancando sul die 
due distinti dual core. 



di processori 
Intel, ha dimostrato 
sin dalla sua intro¬ 
duzione di essere 
un progetto 
estremamente 
valido sia dal 
punto di vi¬ 
sta delle presta¬ 
zioni sia da quello dei consu¬ 
mi. I modelli commercializzati sono 
stati e sono tutt'ora moltissimi: dagli 
economici dual core ai più perfor- 
manti quad core, con soluzioni sia 
per sistemi desktop sia per quelli 
notebook. Partendo da questi pre¬ 
supposti e dalle ottime prestazioni 
fornite dai processori Core 2 Duo e 
Core 2 Quad, la microarchitettura 
Nehalem potrebbe apparire super¬ 
flua, soprattutto a fronte della neces¬ 
sità di cambiare l'intera piattaforma 
sottostante per poter essere adotta¬ 
ta. In realtà Nehalem rappresenta il 
primo importante passo mosso da 
Intel per intervenire su quelle che 
sarebbero state le barriere alla futu¬ 
ra evoluzione dell'architettura Core 
2. Quest'ultima affonda le proprie 



Successore di BloomfieldXE 
per i processori di classe Extreme 


Sandy Bridge 

Evoluzione di Westmere 
sempre a 32 nm. 
Integra II sottosistema grafico 
direttamente sul die. 
Potrebbe impiegare 
i nuovi transistor 
tri-gate. 



Tick-tock: Intel 
prosegue con 
la sua filosofia 
alternando 
nuove 
architetture 
e nuovi 
processi 
produttivi. 

In questo 
modo tutto 
il meccanismo 
è sempre 
perfettamente 
rodato. 


radici nel progetto 
del Pentium M, pen¬ 
sato in origine come 
soluzione dual core 
senza una possibile 
apertura a soluzioni 
modulare multi-core 
spinte. Nel momento in 
cui Intel ha deciso di 
proporre processori con più di due 
core operativi, l'azienda è stata 
quindi costretta ad adottare un ap¬ 
proccio Mcm (Multi Chip Module). 
Se da un lato questo ha permesso 
una riduzione dei costi e un ottimo 
livello di efficienza produttiva, dal¬ 
l'altro ha messo in luce alcuni limiti 
non più trascurabili. 

L'utilizzo di due o più die separati ri¬ 
chiede infatti l'utilizzo di un bus 
esterno all'architettura dual core per 
permettere la comunicazione e lo 
scambio dati tra le diverse unità 
operative. Inoltre dalla divisione fisi¬ 
ca dei singoli blocchi dual core deri¬ 
va una frammentazione della cache 
di secondo livello (L2) che risulta 
condivisa solo dai due core presenti 
sullo medesimo die. A questo si ag¬ 
giunge l'impossibilità di affiancare 
una cache L3 in quanto si trovereb¬ 
be all'esterno dei die e quindi non 
avrebbe un canale di comunicazione 
sufficientemente veloce per essere 
utilizzata in modo proficuo. Non ul¬ 
timo l'architettura del front side bus 
Quad Pumped avrebbe costituito un 
collo di bottiglia evidente all'incre- 
mento di prestazioni derivante dal- 
l'utilizzo di numerose unità di calco¬ 
lo e dalla crescenti prestazioni sul 
fronte della memoria. In pratica ci si 
sarebbe trovati come con due metro¬ 
poli con traffico intenso collegate da 
un piccolo ponte in cui la gestione 
del traffico sarebbe stata critica e 
avrebbe pesantemente influenzato 
le prestazioni dell'intero sistema. 
Ripercorriamo quindi molto rapida- 
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Processori Intel Core i7 

Introdotta lo scorso 17 novembre 2008, Neha- 
lem è la nuova microarchitettura destinata a 
subentrare in modo progressivo a quella Core 
2 nel settore workstation, desktop e mobile. 
Nello schema a lato è visibile la struttura mo¬ 
dulare interna di Bloomfield, nome in codice 
del die utilizzato per le unità Core i7.1 core di¬ 
spongono di cache dedicate di primo e secon¬ 
do livello, mentre una cache di terzo livello è 
condivisa e accessibile a tutte le unità di cal¬ 
colo (la cache di terzo livello contiene una co¬ 
pia delle cache LI e L2 dei singoli core). Tra le 
novità di questa architettura spiccano il con¬ 
troller di memoria integrato, la gestione dina¬ 
mica delle frequenze operative, un avanzato 
sistema di risparmio energetico e la nuova in¬ 
terfaccia di comunicazione Qpi (Quick Patti In- 
terconnection) che rimpiazza il vecchio bus 
front side bus. Bloomfield conta 731 milioni di 
transistor prodotti con tecnologia metal-gate 
high-K a 45 nanometri. 



mente le novità introdotte con 
Nehalem per comprendere al me¬ 
glio i pregi dei processori Core i7 e 
delle prossime Cpu in arrivo nel 
corso dell'anno. 

Per prima cosa Nehalem è un'archi¬ 
tettura modulare realizzata accop¬ 
piando un numero ridotto di matton- 
cini base: i core, la cache L3, il con¬ 
troller di memoria e i moduli di con¬ 
trollo e I/O. Per Intel sarà quindi 
molto più semplice differenziare la 
propria produzione variando il nu¬ 
mero dei core, oppure la dimensione 
della cache. Tutto questo è consoli¬ 
dato all'interno di un die di tipo mo¬ 
nolitico, ovvero fabbricato in un'uni¬ 
ca soluzione su un singolo pezzo di 
silicio. Un approccio di questo tipo 
permette finalmente di condividere 
alcune unità del processore (prima 
tra tutte la cache L3 di terzo livello) e 
di realizzare una connessione diret¬ 
ta tra tutti i diversi core presenti. Il 
risvolto negativo di questa metodo¬ 
logia costruttiva è che richiede un'e¬ 
levata efficienza produttiva per rea¬ 
lizzare il maggior numero di unità 
funzionanti in modo perfetto. Le pre¬ 
cedenti architetture Mcm offrivano 
maggiore flessibilità in quanto i die 
diversi potevano essere testati sepa¬ 
ratamente e poi assemblati in modo 


opportuno per ottenere le migliori 
prestazioni. La costruzione monoliti¬ 
ca ha di fatto eliminato alla radice la 
necessità di utilizzare il front side 
bus come mezzo di collegamento tra 
i diversi chip. Fatto questo Intel ha 
avuto la possibilità di abbandonare 
il front side bus Quad Pumped a fa¬ 
vore della tecnologia seriale deno¬ 
minata Qpi (Quick Path Intercon- 
nect). Questa nuova connessione 
punto-punto di tipo bidirezionale è 
in grado di garantire 4,8 (6,4 nei mo¬ 
delli Extreme) Gigatransfer al se¬ 
condo, che corrisponde a circa tre 
(quattro) volte l'ampiezza di banda a 
disposizione dei processori Core 2 
con il front side bus a 1.600 MHz. La 
connessione Qpi presente in Bloom¬ 
field alla base dei Core i7 deriva 
dalla strettissima parentela con i 
processori Xeon (core Nehalem-EP] 

Entro la fine 
del 2009 Intel 
introdurrà 

le prime Cpu costruite 
a 32 nm 


il cui utilizzo è previsto anche in 
configurazioni a più Socket e che 
quindi sfruttano il Qpi come rete di 
comunicazione. Come vedremo tra 
poco la tecnologia Qpi non sarà pre¬ 
sente nelle Cpu Core i5 indirizzate 
ai sistemi desktop di fascia media. 
Grazie all’utilizzo del die monolitico 
è stata modificata l'architettura del¬ 
le cache: la cache LI è di 64 Kbyte 
ripartita in due blocchi da 32 Kbyte 
dedicati a istruzioni e dati. Le cache 
L2, dedicate e non condivise, sono 
ampie 256 Kbyte. Sul die è presente 
inoltre una cache di terzo livello 
(L3), da 8 Mbyte per i core Bloom¬ 
field, di tipo condiviso e inclusivo. 
Ciò significa che tutti i core presenti 
nel processore vi hanno accesso e 
che nella L3 è mantenuta una copia 
dinamica delle cache LI e L2 di cia¬ 
scun core. Questo permette a ogni 
core di avere accesso alle informa¬ 
zioni presenti nelle cache delle altre 
unità di esecuzione risalendo solo fi¬ 
no alla cache L3 e quindi senza do¬ 
ver interrogare in modo diretto le ca¬ 
che dedicate degli altri core. 

L'altro elemento di rottura con la 

classica topologia della piattaforma 
Intel è lo spostamento del controller 
di memoria dal northbridge, quindi 
dal chipset, all'interno del processo- 
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re. L'architettura Nehalem nella im¬ 
plementazione Bloomfield prevede 
un controller a tre canali con suppor¬ 
to alle Ddr 3 per una banda di trasfe¬ 
rimento massima teorica (in moda¬ 
lità a triplo canale) pari a 38,4 Gbyte 
al secondo. 

Infine segnaliamo il ritorno di una 
tecnologia sviluppata e utilizzata da 
Intel con i processori Pentium 4 e 
poi abbandonata con l'introduzione 
di Core, ovvero quella Hyper-Th- 
reading. In realtà Nehalem imple¬ 
menta un'evoluzione di questa tec¬ 
nologia che ora è identificata con il 
nome di Simultaneous Multi-Threa¬ 
ding. La SMT consente a ogni core 
fisico di elaborare simultaneamente 
due thread distinti. Gli attuali pro¬ 
cessori Core i7 sono classificate co¬ 
me unità a quattro core e otto th¬ 
read e quindi molto vicine a un'ar¬ 
chitettura a otto core. 

Siamo schietti, in realtà c'è ben po¬ 
co di realmente innovativo in que¬ 
ste tecnologie se si considera il pa¬ 
norama globale delle Cpu. AMD 


ha, infatti, adottato soluzioni simili 
da parecchio tempo: il controller di 
memoria integrato sul die risale ai 
processori Athlon 64, così come l’u¬ 
tilizzo di un bus seriale di tipo pun¬ 
to-punto che nel caso dei prodotti 
AMD è quello HyperTransport. Il 
die di tipo monolitico ha invece fat¬ 
to la sua comparsa nel 2007 con 
l'architettura Barcelona per i pro¬ 
cessori Opteron e Agena per quelli 
Phenom. 

Come abbiamo accennato sopra, le 
piattaforme per i processori Neha¬ 
lem sono completamente diverse da 
quelle destinate ai Core 2. Il con¬ 
troller di memoria integrato sul die 
ha richiesto un cambio del Socket 
che nel caso dei Core i7 presenta 
1.366 contatti. Per lo stesso motivo 
anche il chipset, più precisamente il 
northbridge, è diverso: l'X58, deri¬ 
vato da Tylersburg (per i Nehalem- 
EP destinati a workstation), rappre¬ 
senta il nodo centrale dei bus Pei 
Express per le schede grafiche e per 
le altre periferiche di sistema e pre¬ 
vede ancora la presenza del south- 


bridge IchlO. Poco dopo l'introdu¬ 
zione dei processori Core i7 destina¬ 
ti al segmento alto del mercato, Intel 
aveva preannunciato l'arrivo della 
famiglia Core i5 con caratteristiche 
studiate per i desktop di classe me¬ 
dia. In prima battuta le unità Core i5 
sarebbero dovute arrivare sul mer¬ 
cato all'inizio del 2009, mentre è in¬ 
vece ormai chiaro che saranno intro¬ 
dotte solo nella seconda metà del¬ 
l'anno. Le soluzioni Core i5 per il 
segmento desktop, che utilizzeran¬ 
no un socket semplificato a 1.160 
contatti, saranno identificate con il 
nome in codice Lynnfield e saranno 
accoppiate con i nuovi chipset della 
serie 5 (Ibex Peak) per realizzare la 
piattaforma Piketon. 

Questa prima generazione di Core i5 
sarà caratterizzata dalla presenza di 
4 core operativi affiancati però da un 
controller a due soli canali rispetto ai 
tre di Bloomfield. In Lynnfield man¬ 
ca inoltre la tecnologia Qpi a favore 
di una connessione Pei Express 2.0 
con il chipset Ibex Peak a singolo 
componente che dovrebbe essere re- 


Ecco lutto ciò che ti occorre per riparare subito i computer. 



Insieme a Toolkit, naturalmente. 

Toolkit è l'unico kit diagnostico all-in-one mente 'morti' - recuperare dati persi o can- 
indispensabile per riparare velocemente celiati - duplicare clonando fino a 3 dischi 
qualsiasi tipo di computer AT compatibile, rigidi contemporaneamente - ripristinare la 
Studiato appositamente per i tecnici di configurazione originale del PC con solo 2 
manutenzione, laboratori di riparazione ed tasti. Toolkit è il più apprezzato fra i prodot- 
assemblatori, contiene ben 5 strumenti spe- ti MicroWell, e ha ricevuto il prestigioso 
cifici per: testare tutti i componenti del com- 'Premio SMAll Industriai Design' 
puter - mettere sotto sforzo il PC fino a 99 per il suo elevato contenuto di innovazione 
ore consecutive - sbloccare i PC completa- e di tecnologia. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


www.pcprofessionaIe.it 


LA PROVA IN DETTAGLIO 


M illesettecentosessantaquattro-, è questo il numero di test 
a cui sono state sottoposte complessivamente le nostre 21 
Cpu. In pratica ogni processore ha affrontato 28 diversi test e 
ognuno di questi test, per garantire una migliore affidabilità 
dei risultati, è stato ripetuto 3 volte. In queste pagine trovate, 
per motivi di spazio, solo alcuni di questi benchmark, i dieci 
più significativi. Abbiamo dunque inserito il risultato globale 
(e non i valori delle diverse sotto-suite) dei due benchmark di 
sistema (Sysmark 2007 Previewe PCMark Vantage), il valore 
in multi Cpu di rendering in CineBench e PovRay, il tempo di 
transcodifica di un file video con Mainconcept, il punteggio 


della Cpu in 3DMark Vantage e il numero di fps in due giochi 
reali (Far Cry 2 e Unreal Tournament 3). 

Visto che le 21 Cpu adottano quattro diversi Socket e due di¬ 
verse tipologie di memoria è stato impossibile usare due sole 
piattaforme (una per AMD e una per Intel). Per le due piat¬ 
taforme AMD abbiamo adottato chipset 790FX e Ddr 2 per i 
socket AM2+, chipset 790GX e Ddr 3 per quelli AM3. Per 
quelle Intel abbiamo invece scelto chipset X48 e Ddr 2 per i 
socket Lga775, chipset X58 e Ddr 3 per i socket Lgal366. Gli 
altri componenti hardware (disco rigido e scheda grafica) sono 
invece comuni a tutte le piattaforme. Ma per una spiegazione 
completa delle nostre metodologie di test, le configurazioni 
esatte delle diverse piattaforme e, soprattutto, per vedere i 
grafici di tutti i 588 benchmark vi rimandiamo Online. 


Sysmark 2007 Preview (Sysmark 2007 Rating) 


AMD 

Phenom 11X4 955 
Phenom 11X4 945 
Phenom II X4 940 
Phenom 11X4 920 
Phenom II X4 910 
Phenom 11X4 810 
Phenom II X4 805 
Phenom 11X3 720 
Phenom 11X3 710 
Athlon X2 7850 
Intel 

Core i7 Extreme 965 
Core i7 940 
Core 17 920 
Core 2 Extreme QX9770 
Core 2 Quad Q9650 
Core 2 Quad Q9550 
Core 2 Quad Q9400 
Core 2 Quad Q9300 
Core 2 Duo E8600 
Core 2 Duo E8500 
Core 2 Duo E8400 



PCMark Vantage (PCMark Score) 


AMD 

Phenom 11X4 955 
Phenom II X4 945 
Phenom II X4 940 
Phenom 11X4 920 
Phenom II X4 910 
Phenom 11X4 810 
Phenom II X4 805 
Phenom 11X3 720 
Phenom 11X3 710 
Athlon X2 7850 
Intel 

Core i7 Extreme 965 
Core i7 940 
Core i7 920 
Core 2 Extreme QX9770 
Core 2 Quad Q9650 
Core 2 Quad Q9550 
Core 2 Quad Q9400 
Core 2 Quad Q9300 
Core 2 Duo E8600 
Core 2 Duo E8500 
Core 2 Duo E8400 
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Cinebench RIO (Multi Cpu) 


AMD 

Phenom II X4 955 
Phenom II X4 945 
Phenom II X4 940 
Phenom II X4 920 
Phenom II X4 910 
Phenom II X4 810 
Phenom II X4 805 
Phenom II X3 720 
Phenom II X3 710 
Athlon X2 7850 
Intel 

Core i7 Extreme 965 
Core i7 940 
Core i7 920 
Core 2 Extreme QX9770 
Core 2 Quad Q9650 
Core 2 Quad Q9550 
Core 2 Quad Q9400 
Core 2 Quad Q9300 
Core 2 Duo E8600 
Core 2 Duo E8500 
Core 2 Duo E8400 



Mainconcept Reference (Encoding secondi) * 


AMD 

Phenom 11X4 955 
Phenom II X4 945 
Phenom II X4 940 
Phenom 11X4 920 
Phenom II X4 910 
Phenom 11X4 810 
Phenom II X4 805 
Phenom 11X3 720 
Phenom 11X3 710 
Athlon X2 7850 
Intel 

Core i7 Extreme 965 
Core i7 940 
Core i7 920 
Core 2 Extreme QX9770 
Core 2 Quad Q9650 
Core 2 Quad Q9550 
Core 2 Quad Q9400 
Core 2 Quad Q9300 
Core 2 Duo E8600 
Core 2 Duo E8500 
Core 2 Duo E8400 



4000 


12000 20000 


200 


700 


1200 


44 

PC Professionale - Maggio 2009 




























































































Povray 3.27 beta 30 (Pixel al secondo) 


AMD 

Phenom 11X4 955 
Phenom II X4 945 
Phenom II X4 940 
Phenom II X4 920 
Phenom II X4 910 
Phenom II X4 810 
Phenom II X4 805 
Phenom 11X3 720 
Phenom 11X3 710 
Athlon X2 7850 
Intel 

Core i7 Extreme 965 
Core i7 940 
Core i7 920 
Core 2 Extreme QX9770 
Core 2 Quad Q9650 
Core 2 Quad Q9550 
Core 2 Quad Q9400 
Core 2 Quad Q9300 
Core 2 Duo E8600 
Core 2 Duo E8500 
Core 2 Duo E8400 



3DMark Vantage (CPU Score) 


AMD 

Phenom II X4 955 
Phenom II X4 945 
Phenom II X4 940 
Phenom II X4 920 
Phenom II X4 910 
Phenom 11X4 810 
Phenom 11X4 805 
Phenom 11X3 720 
Phenom 11X3 710 
Athlon X2 7850 
Intel 

Core i7 Extreme 965 
Core i7 940 
Core i7 920 
Core 2 Extreme QX9770 
Core 2 Quad Q9650 
Core 2 Quad Q9550 
Core 2 Quad Q9400 
Core 2 Quad Q9300 
Core 2 Duo E8600 
Core 2 Duo E8500 
Core 2 Duo E8400 



Far Cry 2 - livello di dettaglio molto alto - no AA 


AMD 

Phenom 11X4 955 
Phenom 11X4 945 
Phenom II X4 940 
Phenom 11X4 920 
Phenom 11X4 910 
Phenom 11X4 810 
Phenom 11X4 805 
Phenom 11X3 720 
Phenom 11X3 710 
Athlon X2 7850 
Intel 

Core i7 Extreme 965 
Core i7 940 
Core i7 920 
Core 2 Extreme QX9770 
Core 2 Quad Q9650 
Core 2 Quad Q9550 
Core 2 Quad Q9400 
Core 2 Quad Q9300 
Core 2 Duo E8600 
Core 2 Duo E8500 
Core 2 Duo E8400 
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AMD 

Phenom 1 

X4 955 

Phenom 1 

X4 945 

Phenom 1 

X4 940 

Phenom 1 

X4 920 

Phenom 1 

X4 910 

Phenom 1 

X4 810 

Phenom 1 

X4 805 

Phenom 1 

X3 720 

Phenom 1 

X3 710 

Athlon X2 7850 


Intel 

Core i7 Extreme 965 
Core i7 940 
Core i7 920 
Core 2 Extreme QX9770 
Core 2 Quad Q9650 
Core 2 Quad Q9550 
Core 2 Quad Q9400 
Core 2 Quad Q9300 
Core 2 Duo E8600 
Core 2 Duo E8500 
Core 2 Duo E8400 



Unreal Tournament 3 - livello di dettaglio massimo - no AA 


AMD 

Phenom 11X4 955 
Phenom II X4 945 
Phenom II X4 940 
Phenom 11X4 920 
Phenom II X4 910 
Phenom II X4 810 
Phenom 11X4 805 
Phenom 11X3 720 
Phenom 11X3 710 
Athlon X2 7850 
Intel 

Core i7 Extreme 965 
Core i7 940 
Core i7 920 
Core 2 Extreme QX9770 
Core 2 Quad Q9650 
Core 2 Quad Q9550 
Core 2 Quad Q9400 
Core 2 Quad Q9300 
Core 2 Duo E8600 
Core 2 Duo E8500 
Core 2 Duo E8400 


1.024x768 



AMD 

Phenom II X4 955 
Phenom II X4 945 
Phenom II X4 940 
Phenom II X4 920 
Phenom II X4 910 
Phenom II X4 810 
Phenom II X4 805 
Phenom 11X3 720 
Phenom II X3 710 
Athlon X2 7850 
Intel 

Core i7 Extreme 965 
Core i7 940 
Core i7 920 
Core 2 Extreme QX9770 
Core 2 Quad Q9650 
Core 2 Quad Q9550 
Core 2 Quad Q9400 
Core 2 Quad Q9300 
Core 2 Duo E8600 
Core 2 Duo E8500 
Core 2 Duo E8400 
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PROVE 


CPU 



Le prime soluzioni con grafica integrata 
avranno Cpu e Gpu separate e affiancate, 
poi si passerà alla versione monolitica 



Source 


Gate 



Gate 




Hsi 

Wsi 





I transistor tradizionali hanno uno 
sviluppo planare con il gate posizionato 
sopra al canale che collega il source e il 
drain. Nel tri-gate il canale è circondato 
su tre lati dai gate così da fornire un'area 
tre volte maggiore per lo spostamento 
degli elettroni. 


so disponibile anche in una versione 
con grafica integrata. Sparito il con¬ 
troller di memoria dal northbridge 
non vi era più motivo di utilizzare 
due componenti separati per il chi- 
pset. La scelta della connessione Pei 
Express 2.0 è da imputare al proget¬ 
to Havendale, cancellato lo scorso 
febbraio, che prevedeva l'integra¬ 
zione nel package del processore di 


un die Lynnfield con due core e di 
un chip grafico. Havendale è stato 
stralciato dalla roadmap perché l'a¬ 
zienda ha preferito attendere la mi¬ 
grazione di Nehalem al processo 
produttivo a 32 nanometri, architet¬ 
tura che è identificata da Intel come 
Westmere e che sarà alla base di tut¬ 
ti i processori che arriveranno a par¬ 
tire dalla fine di quest'anno. La se¬ 
conda generazione di processori 
Core i5 basati su Westmere sono 
classificati con il nome in codice 
Clarkdale-, saranno unità a dual co- 
re prodotte a 32 nanometri e che 
potranno essere affiancate sullo 
stesso package dalla grafica a 45 
nanometri prevista per Havendale. 
Clarkdale sarà alla base della piat¬ 
taforma Kìngs Creek. 

L'evoluzione in ambito desktop che 
porterà i Core i5 su base Lynnfield 
prima e Clarkdale poi a rimpiazza¬ 
re i processori Core 2 Duo e Quad 
basati su architettura Penryn è ri¬ 
proposta in modo duale in chiave 
mobile. Clarksfield succederà ai 
Core 2 per il settore notebook e con 
l'introduzione del processo produt¬ 
tivo a 32 nanometri lascerà il posto 


a Arrendale che, come Clarkdale, 
sarà disponibile anche con un sotto¬ 
sistema grafico integrato. La nuova 
piattaforma mobile sarà identificata 
con il nome in codice Calpella. 

Per la prima volta, con Westmere, 
Intel introdurrà sul mercato prodot¬ 
ti nuovi partendo dalla fascia media 
e non, come ci ha abituato, dall'al¬ 
to. Il successore dell'attuale Bloom- 
field arriverà infatti solo nei primi 
mesi del 2010 e si chiamerà Gulf- 
town. Il nuovo capostipite della 
piattaforma HEDT implementerà 
sei core operativi, 12 Mbyte di ca¬ 
che L3 (viene mantenuta la propor¬ 
zione di 2 Mbyte di cache L3 per 
ogni core) e utilizzerà la tecnologia 
Qpi. Con ogni probabilità Gulftwon 
sarà derivato dal prossimo progetto 
Xeon come è stato nel passato re¬ 
cente per Bloomfield. 

Il passo successivo dovrebbe essere 
mosso entro la fine del 2010 con il 
debutto di Sandy Bridge (conosciuta 
anche con il precedente nome di Ge- 
sher), l'architettura Intel x86 di deci¬ 
ma generazione che subentrerà a 
quella Westmere. Sandy Bridge sarà 



Processori Intel Core 2 

Penryn, introdotto nel gennaio del 2008, 
rappresenta l’ultimo stadio evolutivo del¬ 
l’architettura Core 2. Gli attuali processori 
Core 2 Duo utilizzano un singolo die, men¬ 
tre i Core 2 Quad sono equipaggiati con 
due die Penryn che in questo caso prendo¬ 
no il nome in codice di Yorkfield. La strut¬ 
tura di Penryn prevede due core affiancati 
e dotati di una cache LI di tipo dedicato; la 
cache L2 è invece di tipo condiviso. Nelle 
unità Core 2 Quad il front side bus opera da 
canale di comunicazione con il sistema, ma 
serve anche come ponte per lo scambio di 
dati tra i due die. 

Penryn conta 410 milioni di transistor pro¬ 
dotti con tecnologia metal-gate high-K a 45 
nanometri. 
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quindi realizzata con il processo pro¬ 
duttivo a 32 nanometri che nel frat¬ 
tempo dovrebbe avere raggiunto la 
piena maturità e affidabilità. Le 
informazioni relative a questo pro¬ 
getto sono ancora ufficiose e potreb¬ 
bero subire modifiche nel processo 
di sviluppo, ma è chiaro che anche 
questa volta le innovazioni saranno 
tante. Le nuove Cpu dovrebbero es¬ 
sere prodotte in versioni fino a 8 core 
con una frequenza operativa che 
sulla carta è stimata a 4 GHz. Cia¬ 
scuno dei core all'interno di Sandy 
Bridge dovrebbe disporre cache di 
primo (LI) e secondo (L2) livello di 
tipo esclusivo con capacità rispetti¬ 
vamente di 32 e 512 Kbyte; la cache 
di terzo livello sarà come per le ar¬ 
chitetture Core i7 di tipo condiviso 
con allocazione dinamica e le sue di¬ 
mensioni dovrebbero essere compre 
tra i 16 e i 24 Mbyte. 

Il controller di memoria sarà integra¬ 
to sul silicio del processore e potreb¬ 
be avere una banda passante di cir¬ 
ca 64 GByte al secondo; rimarrà in¬ 
variata l’architettura di canale di co¬ 
municazione con il resto del sistema 
che utilizzerà la tecnologia Qpi 
(QuickPath Interconnect) con una 
banda passante prevista di 17 Gbyte 
al secondo. È probabile che se le ar¬ 
chitetture Clarkdale e Arrendale do¬ 
tate di grafica integrata nel package 
del processore avranno successo, ve¬ 
dremo dei modelli analoghi basati 
anche sull'architettura Sandy Brid¬ 
ge. A differenza della prima genera¬ 
zione, le soluzioni in arrivo nei pros¬ 
simi anni dovrebbero avere la grafi¬ 
ca implementata nello stesso blocco 
di silicio della Cpu vera e propria. 
Intel potrebbe quindi adottare lo 
stesso approccio vincente utilizzato 
già in passato: una prima generazio¬ 
ne con due die affiancati (in questo 
caso Cpu e grafica) per passare solo 
in un secondo momento alla soluzio¬ 
ne monolitica. Chiudiamo il capitolo 
Sandy Bridge citando la possibilità 
che Intel decida di sperimentare con 
questa Cpu i nuovi transistor di tipo 
tri-gate. I transistor tradizionali 
(quelli utilizzati oggi) hanno uno svi¬ 
luppo planare con il gate posizionato 
sopra al canale che collega il source 
e il drain. Nel tri-gate il canale è cir¬ 
condato su tre lati dai gate così da 
fornire un'area tre volte maggiore 
per lo spostamento degli elettroni. 


La prova 

La maggior parte di noi non com¬ 
prerà mai il processore più veloce 
sulla piazza per eseguire comuni ap¬ 
plicativi da ufficio come Microsoft 
Office, per navigare su Internet o 
per accelerare il controllo antivirus 
sul proprio sistema. È tuttavia inte¬ 
ressante sapere quale processore si 
comporta meglio nelle differenti ap¬ 
plicazioni. Soprattutto è utile scopri¬ 
re quanto può offrire una Cpu in ba¬ 
se al suo prezzo di acquisto così da 
poter valutare se un investimento di 
poco superiore può fornire un gua¬ 
dagno tangibile sulle prestazioni; al¬ 
lo stesso modo si potrà valutare se 
una spesa inferiore è un grado di ga¬ 
rantire un risparmio che non trasfor¬ 
mi il Pc in una tartaruga informatica. 
Abbiamo quindi messo a confronto 
21 processori attualmente in com¬ 
mercio per fornirvi un quadro gene¬ 
rale sulle prestazioni di cui sono ca¬ 
paci sistemi equipaggiati con Cpu 
che differiscono per architettura, 
socket, frequenza operativa e ovvia¬ 
mente prezzo. 

Dal portafoglio AMD abbiamo sele¬ 
zionato i modelli Phenom II che nel¬ 
le diverse implementazioni a quattro 
e tre core rappresentano di fatto l'u¬ 
nica soluzione AMD che dovrebbe 
essere presa in considerazione per 
aggiornare un desktop esistente o 
per realizzarne uno nuovo. 

Sul fronte Intel le cose sono molto 
differenti: i processori Core i7, ovve¬ 
ro i modelli tecnologicamente più 
evoluti, sono ancora pochi, sono in¬ 
dirizzati a sistemi di fascia alta e, a 
differenza dei Phenom II che sono 
rimasti compatibili anche con le pre¬ 
cedenti piattaforme AM2+, necessi¬ 
tano di una scheda madre nuova do¬ 
tata del chipset X58. Nella nostra 
prova trovate le tre unità Core i7 di¬ 
sponibili sul mercato, affiancate dal¬ 
l’esercito di processori con architet¬ 
tura Core 2 in versione dual e quad 
core. Sebbene destinati alla via del 
tramonto riteniamo che le soluzioni 
Core 2 saranno capaci di ritagliarsi 
un loro spazio ancora per parecchi 
mesi. I processori Core i7 surclassa¬ 
no le soluzioni Core 2 e quelle Phe¬ 
nom II sul fronte delle prestazioni in 
tutti i campi di utilizzo. La nuova ar¬ 
chitettura Nehalem sembra quindi 
aver risolto alla radice i limiti di 



AHmjc 


Backup Software 


• Backup remoto via HTTP/HTTPS 

• Server di Backup dove Vuoi, in "Casa" o 
presso un Data Center 

• Puoi avere una Replica del Server di Backup 
(Disaster Recovery) 

• Anche via WEB puoi fare tutto con la tua 
Login 

• Report, Statistiche, Traffico..aggiornato su 
tutto 



1°- Software Server AhsayOBS 

2°-Agenti di Backup AhsayOBM o AhsayACB 

Se lo desideri puoi anche avere il server di Replica AhsayRPS! 

- Sei stanco del backup sui Nastro ? 

- Il sistema funziona solo su Windows? 

- Non hai un sistema di replica dei dati per stare più sicuro? 

- Non puoi remotizzare il server di Backup? 

- Fai il backup su file ma la soluzione che utilizzi non salva MS 
Exchange, MS SQL, MySql, Oracle, Lotus Notes ete..? 

- Non hai un sistema di repo/fefca automatico via email? 


Vuoi fornire un servizio di Backup ai tuoi CLIENTI? 

Con Ahsay puoi, fornire e vendere un servizio di 
Backup remoto ai tuoi clienti, mantenendo i dati ed il 
sistema AhsayOBS sui tuoi Server! 

E' un’opportunità di Business da non lasciarsi perdere. 
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quella Penryn che comunque forni¬ 
sce prestazioni di altissimo livello. 

I processori Phenom II di AMD, co¬ 
me abbiamo avuto modo di rilevare 
in occasione della prova dei primi 
esemplari distribuiti a gennaio, han¬ 
no apportato un netto incremento di 
prestazioni rispetto alla prima gene¬ 
razione Phenom; nel confronto diret¬ 
to con le soluzioni Core 2 di Intel ab¬ 
biamo rilevato un livello di presta¬ 
zioni simile a parità di posiziona¬ 
mento sul mercato. Analizzando i ri¬ 
sultati dei singoli test emerge come 
le Cpu Core 2 siano ancora più velo¬ 
ci nell'esecuzione di compiti specifi¬ 
ci come ad esempio la codifica vi¬ 
deo, mentre nei test sintetici di simu¬ 
lazione di un ambiente di lavoro ge¬ 
nerale le unità AMD riescono a 
spuntare risultati superiori. A favore 
dei Phenom II gioca il prezzo di ac¬ 
quisto che è mediamente inferiore a 
quanto è necessario spendere per 
acquistare la soluzione Intel quad 
core equivalente. 

Sul fronte dei costi complessivi delle 
piattaforme AMD è in testa con am¬ 
pio margine di manovra. I processori 
Phenom II vanno bene e costano re¬ 
lativamente poco. Le schede madri 
dotate di Socket AM2+ sono altret- 


Socket, non sempre è possibile aggiornare 




U n cambio radicale di microarchitettura presuppone quasi sempre una sostituzione del socket. Co¬ 
si è stato nel passaggio da Core 2 ai Core i7: il socket Lga775 ha infatti lasciato il posto a quello 
Lgal 366. La tipologia del package è invece rimasta immutata e sfrutta l’ormai collaudata tecnica Lga 
(Land Grid Array) nella quale ii processore non presenta contatti sporgenti ma solo isole di contatto 
elettrico; i vecchi pin sono stati sostituiti dai contatti metallici disposti a griglia all’interno del socket 
stesso. Questo ha permesso di rendere i processori Intel meno soggetti a danni dovuti a una manipo¬ 
lazione errata; tuttavia è necessaria una particolare attenzione in quanto eventuali danni ai contatti pos¬ 
sono comportare la necessità di sostitui¬ 
re in toto la scheda madre. Il maggior 
numero di pin presenti nel socket LGA- 
1366 è in larga parte dovuto all’integra¬ 
zione del controller di memoria a triplo 
canale sul die dei Core i7. Nella piat¬ 
taforma AMD la situazione è diametral¬ 
mente opposta. Il passaggio dai Phe¬ 
nom di prima generazione agli attuali 
Phenom II prevede sì il passaggio dal 
socket AM2+ a quello AM3, ma in mo¬ 
do flessibile. I due socket sono molto 


Socket Intel Lga775 


Socket Intel Lga 1366 


tanto economiche anche perché sul 
mercato da diverso tempo. Sceglien¬ 
do questa soluzione si sposa la tec¬ 
nologia di memoria Ddr 2 che ha co¬ 
sti irrisori rispetto a quelli di qualche 
hanno fa. Bastano infatti poche deci¬ 
ne di euro per installare quantitativi 


di memoria superiori ai 2 Gbyte. Le 
schede madri con socket AM3 han¬ 
no un costo di poco superiore alle 
versioni AM2+ e nel complesso co¬ 
stituiscono un'ottima soluzione a 
fronte delle prestazioni e delle fun¬ 
zionalità offerte. Di contro la nuova 


Tabella delle caratteristiche delle 21 Cpu in prova 


Modello 

Frequenza 

(MHz) 

Bus 

Nome 
in codice 

Numero 
di core 

Cache LI 

Cache L2 

Cache L3 

Tecnologia 

(nm) 






955 BE 

3.200 

2.000 MHz 

Deneb 

4 

4x128KB 

4x512KB 

6MB 

45 SOI 

945 

3.000 

2.000 MHz 

Deneb 

4 

4x128KB 

4x512KB 

6MB 

45 SOI 

940 BE 

3.000 

1.800 MHz 

Deneb 

4 

4x128KB 

4x512KB 

6MB 

45 SOI 

920 

2.800 

1.800 MHz 

Deneb 

4 

4x128KB 

4x512KB 

6MB 

45 SOI 

910 

2.600 

2.000 MHz 

Deneb 

4 

4x128KB 

4x512KB 

6MB 

45 SOI 

810 

2.600 

2.000 MHz 

Deneb 

4 

4x128KB 

4x512KB 

4MB 

45 SOI 

805 

2.500 

2.000 MHz 

Deneb 

4 

4x128KB 

4x512KB 

4MB 

45 SOI 

Famiglia AMD Phenom II X3 






720 BE 

2.800 

2.000 MHz 

Heka 

3 

3x128KB 

3x512KB 

6MB 

45 SOI 

710 

Famiglia AMD Athlon X2 

2.600 

2.000 MHz 

Heka 

3 

3x128KB 

3x512KB 

6MB 

45 SOI 

7850 

2.800 

2.000 MHz 

Kuma 

2 

2x128KB 

2x512 KB 

65 SOI 

Famiglia Intel Core i7 






965 Extreme 

3.200 

6,4 GT/s 

Bloomfleld XE 

4 

4x32KB+32KB 

4x256KB 

8MB 

45 high-k 

940 

2.933 

4,8 GT/s 

Bloomfield 

4 

4x32KB+32KB 

4x256KB 

8MB 

45 high-k 

920 

2.666 

4,8 GT/s 

Bloomfield 

4 

4x32KB+32KB 

4x256KB 

8MB 

45 high-k 













QX9770 Extreme 

3.200 

1.600 MHz 

Yorkfield XE 

4 

4x 32KB 

2x 6MB 

- 

45 high-k 

Q9650 

2.000 

1.333 MHz 

Yorkfield 

4 

4x32KB 

2x 6MB 

- 

45 high-k 

Q9550 

2.833 

1.333 MHz 

Yorkfield 

4 

4x32KB 

2x 6MB 

- 

45 high-k 

Q9400 

2.666 

1.333 MHz 

Yorkfield 

4 

4x32KB 

2x 3MB 

- 

45 high-k 

Q9300 

2.500 

1.333 MHz 

Yorkfield 

4 

4x32KB 

2x 3MB 

- 

45 high-k 

Famiglia Intel Core 2 Duo 






E8600 

3.333 

1.333 MHz 

Wolfdale 

2 

2x32KB 

6MB 

- 

45 high-k 

E8500 

3.166 

1.333 MHz 

Wolfdale 

2 

2x32KB 

6MB 

- 

45 high-k 

E8400 

3.000 

1.333 MHz 

Wolfdale 

2 

2x32KB 

6MB 


45 high-k 
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AKCP 

■ #lWf 


monitoring ambientale e 
monitoring ambientale + video sorveglianza 

sensorProbe & securityProbe 





simili tra loro (si differenziano per pochi pin) e i nuovi processori con package AM3 possono esse¬ 
re installati anche su molte schede madri con socket AM2+. AMD ha quindi preferito e potuto per¬ 
seguire la strada della retrocompatibilità integrando nei Phenom II un controller di memoria in gra¬ 
do di operare sia con la tecnologia Ddr 2 sia con quella Ddr 3. La scelta è quindi lasciata all’utente 
finale: se si vuole una piattaforma per memorie Ddr 3 si dovrà optare per una scheda madre AM3 
e processore Phenom II; qualora si volesse rimanere fedeli alla tecnologia Ddr 2, magari per sfrut¬ 
tare i moduli di memoria già acquistati sarà comunque possibile avvalersi dei nuovi processori e ri¬ 
mandare nel tempo il passaggio alla Ddr 
3. A differenza di Intel, AMD utilizza an¬ 
cora la tecnologia di tipo Zif (Zero In- 
sertion Force) in cui la piedinatura elet¬ 
trica è collocata sul package del proces¬ 
sore, mentre il socket della scheda ma¬ 
dre dispone di due posizioni: aperta, 
nella quale non è necessaria nessuna 
forza per inserire o estrarre il processo¬ 
re; chiusa, nella quale una sezione del 
socket viene traslata per chiudere i con¬ 
tatti elettrici e mantenere in sede la Cpu. 


Socket AMD AM2+ 


Socket AMD AM3 


piattaforma per Core i7 è senza dub¬ 
bio la più cara: le schede madri do¬ 
tate di chipset Intel X58 sono desti¬ 
nate alla fascia alta del mercato così 
come i processori stessi che possono 
essere installati. Le funzionalità pre¬ 
senti si pagano per il momento a ca¬ 


ro prezzo. Per quanto riguarda la 
memoria di sistema ricordiamo che a 
differenza di tutte le altre piattafor¬ 
me è necessario acquistare tre mo¬ 
duli di memoria per sfruttare appie¬ 
no le caratteristiche del processore. 
Il costo finale è quindi superiore alla 
media e, nel caso della soluzione top 
di gamma Core i7 965 Extreme, alla 
portata di pochi. La piattaforma Co- 
re 2 vanta una presenza sul mercato 



Transistor Die TDP 

(milioni) (mmq) (watt) 

Socket 





758 258 125 

AM3 


758 258 95 

AM3 


758 258 125 

AM2+ 


758 258 125 

AM2+ 


758 258 95 

AM3 


758 258 95 

AM 3 


758 258 95 

AM3 





758 258 95 

AM3 


758 258 95 

AM 3 


n.d. n.d 65 

AM2+ 





731 263 130 

LGA1366 


731 263 130 

LGA1366 


731 263 130 

LGA1366 








820 2x 107 150 

LGA775 


820 2x 107 95 

LGA775 


820 2x 107 95 

LGA775 


820 2x 107 95 

LGA775 


820 2x 107 95 

LGA775 





410 107 65 

LGA775 


410 107 65 

LGA775 


410 107 65 

LGA775 


equivalente a quella delle piattafor¬ 
me Phenom di prima generazione. I 
costi anche in questo variano di mol¬ 
to in base al tipo di processore che si 
intende installare: un dual core di 
fascia bassa costa relativamente po¬ 
co, mentre per il modello i punta si 
superano i 200 euro. 

In questo caso l'utente dovrà sceglie¬ 
re in base alle applicazioni utilizzate 
se optare per un processore dual core 
di elevata frequenza, oppure acqui¬ 
stare un quad core con frequenza in¬ 
feriore, ma più portato all’esecuzione 
di applicazioni multi thread. Anche la 
famiglia Core 2 Quad offre modelli 
d’ingresso dal costo ridotto e modelli 
top di gamma destinati solo agli uten¬ 
ti più entusiasti. Per quanto riguarda 
le schede madri sono disponibili deci¬ 
ne di modelli per la piattaforma Core 
2 ed è possibile trovare ciò che fa al 
caso proprio sia per funzionalità sia 
per budget. • 


sensorProbe2 



sensorProbe8 



securityProbe2 



Soluzioni per il monitoring di: 


Data center 

Sale Telecomunicazione 
pparecchiature di rete 
ATM Remoto 


Alcuni sensori 
intelligenti 
disponibili 


L\ 

PanTilt Dome 
Camera 

o 

Sensore 
di fumo 

\fO 

nsione in, 

■y contac 

@ 

slecamer 


Tensione in AC 


Dry contacts 


Telecamera 






Alimentazione d’emergenza 
Generatori 

Monitoring di Server Rack 
Magazzini & Logistica 
Farmaceutica & Medicale 
Costruzioni ed Edifìci 
Mille altri im. 


HE ?UH 


Relè 

controllato 
da sensore 


® 

Sirena con 
luce strabo 


Dispositivi completamente 
autonomi Plug & Play 


» 




CARATTERISTICHE 


Basato su web server integrato 
Notifiche e-mail 
Notifiche SNMP trap 
Notifiche SMS 
Compatibile SNMP 
Integrazione con sistemi NMS 
I sensori utilizzano Cavi RJ45 

Oltre 30.000 Installazioni 
nel Mondo! 


Per maggiori informazioni 

www.akcp.it 


Movimento 

O 

Sensore 

acqua 

/"S 

w 

Sicurezza 

Termocoppia 



• versione securityProbe Temp/umidità 


Sensore 

temperatura 

|<5 

Temp/umiditi 
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Le applicazioni a costo 
zero per i dispositivi 
mobili sono moltissi¬ 
me, ma non è facile 
scovare quelle più utili 
e interessanti. Ecco le 
nostre preferite per 
iPhone, Symbian e 
Windows Mobile. 

Di M. Bergami, F. Moriggia, A. Zanetta 








* 


30 


software 

gratuiti 


per il vostro smartphone 


1 "telefonini intelligenti" di oggi 
sono sempre più potenti è versa¬ 
tili. La potenza di calcolo che ci 
portiamo in tasca è sorprendente, 
superiore a quella dei personal com¬ 
puter di una dozzina di anni fa. An¬ 
che il calcolatore più potente però 
serve a poco, in mancanza di pro¬ 
grammi che permettano di sfruttarne 
le capacità. La buona notizia è che il 
software per gli smartphone certo 
non manca, e in momenti di crisi fi¬ 


nanziaria come quelli attuali è rassi¬ 
curante constatare che anche l’offer¬ 
ta di programmi a gratuiti è abbon¬ 
dante. In questo articolo ve presen¬ 
tiamo trenta: dieci per ciascuna delle 
piattaforme prese in considerazione, 
ovvero iPhone, Symbian e Windows 
Mobile. Come vedrete, non costano 
nulla ma offrono invece tantissimo. 
Tutti i software per iPhone sono sta¬ 
ti testati su un telefono 3G e su un 
iPod Touch di seconda generazione, 


ma dovrebbero funzionare senza 
problemi anche sui dispositivi della 
generazione precedente. L'iPod 
Touch non incorpora un microfono, 
quindi non permette di sfruttare al¬ 
cune funzioni dei programmi re¬ 
censiti a meno di non usare aurico¬ 
lari con microfono integrato o un 
microfono separato. 

Per quel che riguarda i dispositivi 
Symbian, abbiamo provato i soft¬ 
ware su due smartphone Nokia 
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SOFTWARE 


ilvodalT ? 10:49 


*7 IlvodalT 10:50 



Welcome to 
1 Password! 


Let's get slarled by setling up your 
data protection. 


Set llnlock Code 


Your (Irsi layer of protection a 4-digrt 
code ihat tots you use 1 Password 



Login 

> 

ss* 

Note 

> 

> 

Password 

> 


Set Master Password 

Your second layer ot proteciion to tceep 
your most pnvate data secure. 

O O 


1 password è un gestore semplice ma efficace di 
parole chiave e dati riservati. Prevede un Pin di sblocco 
e una master password per le informazioni più critiche. 


IlvodalT 30 11:37 


QE iPod 


Scopri la nuova Babelgum è grati*! 




My iPhone 


Private 


1 ITEMS 2009-04-03 11:22:39 


Public 


€> 


OITEMS 2009-04413 00:38:16 


FONDAMENTI DI ELETTRONICA 





Discover permette di usare l'iPhone non solo 
come disco dati portatile ma anche come un 
pratico lettore di documenti in vari formati. 


(l’E51 e il 5320) che utilizzano Sym- 
bian S60 3rd edition. Quasi tutti le 
applicazioni esaminate sono com¬ 
patibili anche con le edizioni prece¬ 
denti della piattaforma S60, ma per 
i dettagli vi invitiamo a visitare le 
pagine dei rispettivi pacchetti. 
Qualche produttore (pochi, al mo¬ 
mento) inizia a garantire la compa¬ 
tibilità con la quinta edizione di 
S60; se non sapete quale versione 
di Symbian utilizza il vostro 
smartphone, consultate la tabella 
disponibile all'indirizzo http://it.wiki 
pedia.org/wiki/Seiie_60. 

Nel caso della piattaforma Windows 
Mobile abbiamo usato un HTC Dia¬ 
mond Touch P3700, dotato di Win¬ 
dows Mobile 6.1 e processore Qual- 
comm basato su architettura 
ARMv6. La maggior parte dei pro¬ 
grammi Windows Mobile esaminati 
sono compatibili anche con le ver¬ 
sioni 5 e 6 del sistema operativo di 
Microsoft ma - come per Symbian - 
vi invitiamo a una verifica sui siti 
Web dei produttori. Nel Passo per 
passo che trovate nelle prossime 
pagine vi spieghiamo in dettaglio 
come rilevare la release di Windows 
Mobile utilizzata dal vostro disposi¬ 
tivo e la piattaforma hardware su 
cui è basato. 

Apple iPhone 

1 password di Agile Web Solutions 
(http://agilewehsolutions.com) è un 
gestore di parole chiave e di dati ri¬ 
servati senza fronzoli ma molto effi¬ 
cace. Prevede due livelli di protezio¬ 


ne: un Pin numerico di sblocco (di 4 
cifre) e una master password, lunga 
a piacere, che può essere usata per 
proteggere singoli dati. 

Il suo database prevede sostanzial¬ 
mente due tipi di voci: login e note. I 
primi permettono di memorizzare i 
dati d'accesso a un sito Web (indiriz¬ 
zo, nome utente e password). L'ac¬ 
cesso al sito può avvenire diretta- 
mente all'interno di lpassword: una 
volta selezionato un login, il pro¬ 
gramma carica nel browser integra¬ 
to l'indirizzo associato e precompila 
i campi riservati al nome utente e al¬ 
la parola chiave. Le note, invece, so¬ 
no normali appunti di testo, compi- 
labili a piacere. 

Dopo l'inserimento del Pin il pro¬ 
gramma si apre sulla schermata 
Add, che permette di inserire nuovi 
dati e di generare password di com¬ 
plessità configurabile, con associato 
un nome. Le password vengono me¬ 
morizzate in una sezione separata 
del programma, accessibile tramite 
il pulsante More della toolbar che 
corre lungo il lato inferiore dell'in¬ 



terfaccia. In questa toolbar sono 
presenti anche i pulsanti per l'ac¬ 
cesso agli elenchi delle note e dei 
login già inseriti. Gli utenti Mac 
possono acquistare una versione de¬ 
sktop del programma (39,95 dollari 
Usa), sincronizzabile con quella per 
iPhone e dotata di alcune capacità 
aggiuntive come le schede chiamate 
Wallet particolarmente indicate per 
memorizzare i dati di conti bancari o 
carte di credito. 

L'iPhone e l'iPod Touch, diversa- 
mente da altri modelli di iPod, non 
possono essere usati anche per tra¬ 
sportare dati come se fossero una 
chiavetta Usb. Si può superare que¬ 
sta limitazione con l'aiuto del pro¬ 
gramma gratuito Discover, di B-Ba- 
se.mobi ( www.bbase.mobi/disco- 
ver). A causa delle restrizioni impo¬ 
ste da Apple, che consente solo alle 
proprie applicazioni di trasferire dati 
tramite il cavo Usb, il caricamento e 
lo scaricamento dei file devono av¬ 
venire tramite Wi-Fi da un computer 
collegato alla stessa sottorete, sfrut- 


Prevenire le bollette indesiderate 

S e non avete un abbonamento che prevede tariffe ragionevoli per la connettività Internet, potre¬ 
ste voler inibire al vostro iPhone ogni tentativo di connessione tramite rete cellulare per evita¬ 
re di incorrere in bollette astronomiche. Per tarlo potete semplicemente inserire in un indirizzo non 
valido per l’Apn (Access Point Name), nella sezione Generali/Network/Network Dati de\\’app\e\ 
Impostazioni (prima della modifica, annotatevi l’Apn originale). Se la voce non fosse visibile, la pa¬ 
gina Web www.unlockit.co.nz , da aprire ovviamente in Safari, vi consentirà di ottenere lo stesso ri¬ 
sultato. Per ripristinare la connettività dovrete semplicemente reinserire l’APN corretto. 
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Evernote per iPhone permette sia di aggiungere 
nuove note sia di consultare quelle salvate on-line. 


tando il mini-server WebDav inte¬ 
grato in Discover. Per collegarsi al- 
l'iPhone basta quindi inserire l'Ip del 
dispositivo (Discover lo segnala al¬ 
l’avvio) in un browser o in un Client 
WebDav. È anche possibile scambia¬ 
re file direttamente tra due iPhone, 
attivando la funzione Nearby che 
identifica i dispositivi con Discover 
attivo connessi alla stessa sottorete. 
Per evitare la divulgazione di dati ri¬ 
servati è prevista una cartella privata 
ed è anche possibile proteggere con 
password l’accesso a singoli docu¬ 
menti. Questo tool non si limita a tra¬ 
sformare l’iPhone in una sorta di 
chiavetta Usb, ma è anche un ottimo 
visualizzatore di file. Sfrutta infatti il 
Viewer dell’iPhone, normalmente uti¬ 
lizzabile solo per gli allegati di posta, 
per consentire la consultazione di do¬ 
cumenti in una varietà di formati, tra 
cui Pdf, Word ed Excel (anche le ver¬ 
sioni 2007). Come molti altri pro¬ 
grammi gratuiti, Discover visualizza 
il bannerino pubblicitario della rete 
AdMod, nascondendolo però duran¬ 
te la lettura di un documento. 

AroundMe, di Tweakersoft (www. 
tweakeisoft.com/mobile/aroundme.ht 
mi) sfrutta le informazioni di localizza¬ 
zione fornite dall’iPhone e dal Touch 
per segnalare attività commerciali, at¬ 
trazioni e servizi vicini al luogo in cui 
ci si trova (è anche possibile effettuare 
la ricerca relativamente a una località 
qualsiasi). Nella schermata principale 
si può selezionare una categoria spe¬ 
cifica (alberghi, bar, ospedali, farma¬ 
cie...) e ottenere rapidamente l'elenco 
dei rispettivi esercizi; in alternativa è 


disponbile la classica ricerca per pa¬ 
role chiave. Una categoria particola¬ 
re, e molto interessante, è "Qui Vici¬ 
no" che ricerca gli articoli di Wikipe- 
dia riguardanti i luoghi nei dintorni. I 
risultati sono elencati partendo dal 
più vicino; premendo il tasto Mostra 
Mappa si possono vedere i primi 
quattro posizionati su cartina che 
però un po' troppo piccola per essere 
davvero utile. Toccando il nome di 
un'attività compare una schermata di 
dettaglio con informazioni fornite da 
PagineGialle.it. Qui si può, tra l'altro 
contattare direttamente l'esercizio per 
telefono o posta elettronica, vedere in 
Mappe il percorso per raggiungerlo e 
inserirlo nei contatti della rubrica. 
Purtroppo le funzioni che sfruttano 
Mappe e Mail comportano l'uscita 
dal programma, con conseguente 
perdita della ricerca fatta. Il banner 
pubblicitario visualizzato durante 
l’uso è discreto e compare solo nella 
finestra dei risultati. AroundMe ri¬ 
chiede naturalmente una connessio¬ 
ne attiva; la quantità di traffico ge¬ 
nerato da una ricerca è esiguo (in¬ 
torno ai 50 Kbyte). 


Sul numero 211 di PC Professionale 
(ottobre 2008) abbiamo recensito 
Evernote, un utilissimo software che 
consente di memorizzare note e ritagli 
di pagine Web sia in locale (anche su 
più computer, tramite un Client dispo¬ 
nibile per Windows e Mac) sia su uno 
spazio Web gratuito che viene sincro¬ 
nizzato in automatico con tutti gli ar¬ 
chivi legati allo stesso account. Ever¬ 
note for iPhone permette di usare un 
iPhone o un Touch sia per aggiungere 
nuove note sia per consultare quelle 
già memorizzate. Per evitare un'occu¬ 
pazione di Ram eccessiva, l'edizione 
mobile di Evernote non mantiene in 
locale tutte le note ma solo quelle che 
vengono contrassegnate come Favori- 
tes. Le note così marcate sono poi 
consultabili anche in assenza di con¬ 
nessione. Si possono aggiungere 
nuove note non solo digitandole ma 
anche registrandole (in formato 
Wav) o scattando una foto. Quest'ul- 
tima possibilità sarebbe utilissima 
per acquisire ad esempio scontrini e 
biglietti da visita specie consideran¬ 
do che il testo della foto viene poi ri¬ 
conosciuto e indicizzato in automati- 




La radio passa per Internet 


M olti utenti di iPhone sentono la mancanza di una radio Fm integrata. Esistono add-on hardwa¬ 
re, è vero, ma quando è disponibile una connessione Wi-Fi gratuita si può usare in alternati¬ 
va un programma come Shoutcast, che consente di ascoltare migliaia di stazioni radio in streaming 
da tutto il mondo. Alcune radio italiane invece poi realizzato applicazioni specifiche per iPhone, co¬ 
me RMC, Radio 105, Radio 24. Quella di iDeejay è particolarmente gradevole e durante l’ascolto 
permette di vedere classifiche e informazioni sulla trasmissione, nonché di comunicare con i pre¬ 
sentatori tramite brevi messaggi. Attenzione però all’impatto del Wi-Fi sulla batteria 
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co direttamente sui server di Ever- 
note. Malauguratamente la fotoca¬ 
mera dell'iPhone non è adatta agli 
scatti da vicino: la messa a fuoco è 
insufficiente. Se l'idea di usare la 
versione portatile di Evernote in 
questo modo vi intriga, esiste una 
soluzione: la custodia Clarifi di Grif- 
fin (disponibile anche sull'Apple sto- 
re al prezzo di 34,95 euro) che inte¬ 
gra una lente scorrevole in grado di 
migliorare drasticamente la nitidez¬ 
za degli scatti ravvicinati. 

Per leggere i feed Rss sull'iPhone il 
miglior programma oggi disponibile è 
probabilmente ByLine, (www.phan- 
tomfish.com/byline.htmI). È ragione¬ 
volmente economico (costa 3,99 euro) 
e offre molti vantaggi: ad esempio la 
sincronizzazione con Google Reader e 
una cache di 200 post, completi di im¬ 
magini, per la lettura off-line. Esiste 
poi la versione di Google Reader otti¬ 
mizzata per l'iPhone, che fa un ottimo 
lavoro ma non prevede la lettura on- 
line. Un'interessante alternativa gra¬ 
tuita è FreeRSSReader di Oualid 
( www.oualid.net/iphone-rss-reader), 
che supporta la visualizzazione in 
formato landscape (panorama) e, co¬ 
me ByLine, è in grado di memorizza¬ 
re i post più recenti per consentirne 
la lettura in assenza di connessione. 
L'aggiunta di un feed all'elenco di 
quelli monitorati è molto facile: si 
può naturalmente digitarne l'indiriz¬ 
zo o, più semplicemente, lasciare 
che sia il programma stesso a sco¬ 
prirlo all'interno della pagina Web 
selezionata. FreeRSSReader è offer- 


iTalk è un pratico 
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Touch di seconda 
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esterno. 
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to anche in una versio¬ 
ne Pro che costa 1,59 
euro e offre vari van¬ 
taggi: permette una 
sincronizzazione com¬ 
pleta con Google Rea¬ 
der, consente di organizzare i post in 
cartelle e memorizza nella cache off- 
line anche le immagini. 

È inevitabilmente meno potente della 
versione desktop, ma solo il fatto che 
sia disponibile su un dispositivo così 
piccolo non finisce di sbalordirci. Stia¬ 
mo parlando di Google Earth per 
iPhone, un programma che vi consen¬ 
tirà di esplorare il mondo in 3D. Il 
controllo tramite gesti delle dita è in¬ 
tuitivo e molto efficace, forse ancora 
più di quello basato sul mouse. Per 
abbassare o alzare la linea dell'oriz¬ 
zonte basta far scorrere sullo schermo 
due dita affiancate; in alternativa (do¬ 
po aver abilitato l'opzione) si può 
semplicemente inclinare l'iPhone. La 
cartografia satellitare di Google Earth 
"portabile'' è la stessa della versione 
completa; i layer disponibili sono in¬ 
vece sensibilmente ridotti. Sono pre¬ 
senti terreno 3D, confini ed etichette, 
nonché tre layer del Web Geografico: 


Wlkipedia, Panoramio e Places. Il li¬ 
vello delle mappe stradali non è pre¬ 
visto (del resto l'iPhone e il Touch 
comprendono già Google Maps) però 
la ricerca di una località è precisa fino 
al livello di via e di numero civico. 
Sull'iPhone, che è dotato di Gps, è an¬ 
che possibile vedere longitudine e la¬ 
titudine della posizione corrente. 

iTalk di Griffin (www.italksync.com 
/download) è un pratico registratore 
audio per iPhone o iPod Touch di se¬ 
conda generazione dotato di un mi¬ 
crofono esterno. L'interfaccia è mol¬ 
to semplice; il programma consente 
di avviare rapidamente una regi¬ 
strazione, denominarla, metterla in 
pausa ed eventualmente proseguir¬ 
ne una già avviata. Non ci sono limi¬ 
ti di tempo ed è possibile impostare 
al volo la qualità di registrazione (le 
opzioni previste sono Good, Better e 
Best). Durante la registrazione ven¬ 
gono mostrati il tempo trascorso, il 
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Il lettore gratuito Free Rss Reader può 
memorizzare i post più recenti per consentirne la 
lettura anche in assenza di connessione Internet. 




11 mondo in tasca: la versione per iPhone di Google 
Earth permette di esplorare ogni angolo del nostro 
pianeta direttamente sullo schermo del "melafonino". 
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Nimbuzz Mobile è un pratico Client universale di 
messaggistica istantanea e VoIP per l'iPhone. 
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Chapter 


"Ycs, of unirsi*, if it s fine tomorrmv," 
said Mrs Ramsay. "But youll ha ve to he 
up with thè lark." she added. 

To her son these word* conveyed an 
extraor dinar.’ joy. as if it were settled. 
thè expedition were bound to take pla¬ 
ce, and thè wonder to which he had 
looked forward. for years and years it 
seemed, was. after a night's darkness 
and a day's sail. within touch. Since he 
belonged. even at thè age of slv. to that 


L'iPhone può trasformarsi in un ottimo lettore di eBook 
grazie a Stanza, il software gratuito di Lexcycle. 


livello del segnale e la dimensione 
del file creato. Il programma genera 
file in formato Aiff; per le già citate 
restrizioni imposte da Apple sull'u¬ 
so del cavo Usb da parte delle ap¬ 
plicazioni, il trasferimento sul Pc 
deve passare per la connessione 
Wi-Fi. Sul computer bisogna instal¬ 
lare un Client gratuito, disponibile 
sia per Mac sia per Pc (la versione 
per Pc mentre scriviamo è ancora 
allo stato di beta). iTalk visualizza 
un banner pubblicitario piccolo e 
non invadente; è possibile eliminar¬ 
lo passando alla versione Pro del 
programma che costa 3,99 euro e 
permette anche di associare note di 
testo alle registrazioni. 

La dotazione di base dell'iPhone pur¬ 
troppo non comprende un Client di 
messaggistica istantanea. Per ovviare 
a questa mancanza potete però instal¬ 
lare la versione per iPhone di Nim¬ 
buzz Mobile (www.nimbuzz.com 
/it/mobile) un Client capace di gestire 
contemporaneamente tutte le princi¬ 
pali reti di messaggistica istantanea: 
MSN, Yahoo!, Facebook, MySpace, 
ICQ, Skype e altre ancora. Non solo, 
Nimbuzz Mobile permette anche di 
effettuare telefonate VoIP, tramite rete 
Wi-Fi, con i contattti di MSN e Skype. 
Per usare il programma bisogna stabi¬ 
lire un account Nimbuzz, anch'esso 
gratuito. L'interfaccia è semplice e 
chiara: i contatti (il cui nome può es¬ 
sere modificato a piacere) vengono 
mostrati in un'unica lista, con a fianco 
un'icona che indica la rete alla quale 
sono collegati. È presente una funzio¬ 
ne di ricerca progressiva ed è possibi¬ 


le aggiungere nuovi contatti su molte 
community direttamente da Nim¬ 
buzz. Il programma consente di impo¬ 
stare uno stato (In linea, Non presente 
oppure Occupato, ma non Invisibile ) 
che viene poi applicato a tutte le reti 
in quel momento attive. Purtroppo 
non è prevista la possibilità di disatti¬ 
vare temporaneamente una o più reti 
di messaggistica: Nimbuzz si collega 
sempre a tutte quelle per le quali di¬ 
spone dei parametri di accesso. Biso¬ 
gna anche tenere presente che, come 
tutte le applicazioni di terze parti, an¬ 
che questa non può rimanere attiva in 
background. La scheda per la scrittu¬ 
ra dei messaggi, che può lavorare an¬ 
che in modalità Panorama, mette a di¬ 
sposizione un comodo pop-up per 
rinserimento rapido delle principali 
emoticons. A proposito di telefonia 
VoIP: vi segnaliamo anche che poco 
prima della chiusura di questo artico¬ 
lo è uscita la prima versione di Skype 
perii "melafonino" 


» *1 


Indovina la canzone 

Q uante volte vi è capitato di ascoltare 
alla radio o alla Tv una canzone di cui 
avreste voluto conoscere il titolo? Il servi¬ 
zio gratuito Shazam riesce a scoprire no¬ 
me e autore di qualunque canzone, basta 
permettergli di registrarne almeno 10 se¬ 
condi e lasciare che si connetta a Internet: 
la sua precisione lascia a bocca aperta. In 
aggunta fornisce anche i link agli eventuali 
video su Youtube e all’iTunes Music Store 
per un acquisto immediato. 


Leggere un libro sullo schermo del- 
l'iPhone? Non solo è possibile, ma il 
telefonino di Apple alla prova dei fat¬ 
ti si dimostra un reader di ebook sor¬ 
prendentemente valido. Il merito va 
anche a Stanza, il software di lettura 
offerto gratuitamente da Lexcycle 
(www.lexcycle.com) . Per caricare i 
documenti sull’iPhone bisogna, anco¬ 
ra una volta, passare per la connes¬ 
sione Wi-Fi sfruttando un Client gra¬ 
tuito disponibile sia per Mac sia per 
Pc. Il client può gestire una grande 
varietà di formati, dal Pdf all'Html 
passando per Rtf e Doc, ma presenta 
ancora qualche problema. In partico¬ 
lare, nel passaggio da Pc a iPhone si 
perdono formattazioni quali grassetti 
e corsivi, che per alcuni testi possono 
essere essenziali. Abbiamo ottenuto 
migliori risultati usando al suo posto 
Calibre (http://calibre.kovidgoyal 
.net) un programma open source che 
permette di gestire una collezione di 
ebook che può essere usato anche 
per caricare libri su Stanza. A dispet¬ 
to delle ridotte dimensioni dello 
schermo, leggere libri sull'iPhone 
usando Stanza è un vero piacere. 
L'interfaccia è personalizzabile in tut¬ 
ti i dettagli, tra cui font, dimensione 
dei caratteri, interlinea, margini, colo¬ 
re del testo e dello sfondo e così via; 
per passare da una pagina a quella 
successiva o precedente basta un toc¬ 
co su un lato dello schermo. La ver¬ 
sione più recente supporta i temi gra¬ 
fici, che permettono di passare con 
rapidità da una combinazione all'al¬ 
tra. Nuovo è anche il supporto della 
sillabazione. Le funzioni di gestione 
della libreria, che comprendono la 
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Wikiarno ricerca e scarica gli articoli di Wikipedia, 
formattandoli ad hoc per lo schermo dell'iPhone. 


possibilità di sfogliare la collezione 
tramite cover flow, sono ottime. Stan¬ 
za comprende una funzione di ricer¬ 
ca integrata e permette di impostare 
con al volo un segnalibro nella pagi¬ 
na corrente. La sezione Catalogo in 
linea dà poi accesso a una quantità di 
risorse on-line (tra cui il noto Progetto 
Gutenberg) che permettono di scari¬ 
care gratis una incredibile quantità di 
libri di pubblico dominio: un vero re¬ 
galo per chi ama leggere i classici in 
lingua originale. 

Volete consultare Wikipedia sul vo¬ 
stro iPhone? Non perdete tempo e in¬ 
stallate subito Wikiarno (http://lime- 
chat.net/wikiamo), un lettore che mo¬ 
stra gli articoli completi (con tanto di 
immagini) della celebre enciclopedia 
on-line e applicandovi una formatta¬ 
zione studiata per massimizzarne la 
leggibilità sul piccolo schermo del te¬ 
lefonino di Apple (naturalmente 
Wikiarno funziona egualmente bene 
sull'iPod Touch). La comodità di lettu¬ 
ra non è comunque runico vantaggio 
offerto da Wikiarno. Gli articoli scari¬ 
cati vengono memorizzati in una ca¬ 
che che permette di leggerli successi¬ 
vamente anche in assenza di connes¬ 
sione. Gli articoli di default rimango¬ 
no in memoria per sette giorni, ma 
nelle opzioni del software è possibile 
sia rendere permanente la cache sia 
ottenerne lo svuotamento automatico 
all'avvio. La funzione di ricerca degli 
articoli è di tipo incrementale, quindi 
mostra i risultati man mano che si di¬ 
gitano i caratteri. Nella schermata de¬ 
dicata alla ricerca si trova poi un pul- 
santino che permette di passare rapi¬ 


damente alla versio¬ 
ne in un'altra lingua. 
L'indice della voce, 
se disponibile, non 
viene mostrato al- 
l'interno dell'articolo 
ma è accessibile se¬ 
paratamente, trami¬ 
te un pulsante della 
toolbar. 

Symbian 

Lo strumento Gestio¬ 
ne File integrato sui 
dispositivi Symbian 
è decisamente es¬ 
senziale: chi cerca 
un file manager più 
completo può prova¬ 
re il tool gratuito Y-Browser 
(www.drjukka. com/YBrowsei. html). 
Questo programma, oltre a disporre 
di varie funzionalità avanzate, può 
essere potenziato tramite plug-in. Y- 
Browser può essere visualizzato a 
pieno schermo o in modalità normale 
e funziona sia sui dispositivi touch sia 
su quelli dotati di semplice joystick. 
La navigazione tra le cartelle è sem¬ 
plice e immediata: si possono impo¬ 
stare fino a 10 comandi rapidi per l’a¬ 
pertura dei percorsi a cui si accede 
più spesso. Il software rispetta le as¬ 
sociazioni dei file impostate sul siste¬ 
ma ma permette anche di creare una 
lista di tipi di file personalizzata, da 
utilizzare solo al suo interno. Tramite 
l'opzione Extra / Cambia layout si 
può modificare l’orientamento dello 
schermo, mentre per personalizzare 
le icone bisogna prima scaricare ed 
installare un apposito pacchetto ag¬ 
giuntivo disponibile sul sito Web del 
programma. Come Total Commander 


(di cui parliamo nella sezione Win¬ 
dows Mobile), anche Y-Browser per¬ 
mette di effettuare una selezione ba¬ 
sata sui carattetri jolly (*.doc, '.xls e 
così via). Inoltre si può attivare un 
campo di ricerca integrato o accede¬ 
re alle funzionalità avanzate di sear- 
ch, che consentono di sfruttare altri 
criteri come la dimensione dei file, la 
data di modifica e gli attributi. Tra i 
plug-in disponibili segnaliamo quello 
per la creazione e l'apertura di file 
compressi in formato Zip e quello per 
la visualizzazione dei file di testo. 

Come Y-Browser, anche Y-Tasks 
( www. drjukka. com/YTasks.h tml) 
porta la firma di Dr.Jukka, uno degli 
autori di freeware più attivi nella 
creazione di utility per la piattaforma 
Symbian. Y-Tasks è un task manager 
gratuito, e non solo. Si tratta in effetti 
di una utility multiforme che include 
molti strumenti utili, sia agli utenti sia 
agli sviluppatori. Per utilizzare Y-Ta- 
sks bisogna necessariamente recupe¬ 
rare almeno uno dei suoi plug-in, di¬ 
versamente il software non svolgereb¬ 
be di fatto alcuna funzione. Dopo l'in¬ 
stallazione, i diversi plug-in appaiono 
nell'interfaccia principale. Perché Y- 
Task riesca a svolgere le operazioni 
più avanzate, come la chiusura di pro¬ 
cessi, bisogna poi installare anche il 
componente MainServer. Il plug-in 
principale, che permette di usare Y- 
Tasks come task manager, è Apps & 
Tasks-, prevede due pannelli, uno che 
mostra le applicazioni installate e uno 
con i task attualmente aperti sul siste¬ 
ma. Ques'ultimo consente anche di 
procedere alla chiusura dei compo¬ 
nenti eventualmente bloccati. Il plug- 
in Processes offre una visualizzazione 
ancora più avanzata: mostra tutti i th- 



Y-Browser 

può essere 
potenziato con 
alcuni semplici 
ma utili plug- 
in, come 
PkZip, con cui 
si possono 
aprire e creare 
archivi in 
formato Zip. 


55 

PC Professionale - Maggio 2009 



































SOFTWARE 


Con Y-Tasks 

si possono 
caricare 
svariati plug-in 
per tenere sotto 
controllo il 
funzionamento 
del dispositivo. 


1 y 
? 

(ft) 

Apps & Tasks 

< Agns. Tasks Q 


Y-Tasks 

i* 

EiksrvBackdrop 

Hidden 


Hidden 


Mod. standby 

System 

Options 

Back 


V Memory status 



read e i processi in esecuzione. Trace 
e Crash Monitor sono due plug-in che 
possono essere lasciati in esecuzione 
in background per studiare l'occupa¬ 
zione della memoria e raccogliere 
informazioni sulle applicazioni che 
vanno in crash. Memory Status è più 
semplice ma ugualmente utile: mo¬ 
stra lo stato di occupazione della 
Ram e dei drive presenti. Infine, 
merita una menzione Fonts che 
permette di visualizzare l'aspetto 
dei font di sistema. 

Fring (www.fring.com) è una delle 
applicazioni gratuite per dispositivi 
Symbian più ricche e sofisticate. 
Consente di effettuare chiamate vo¬ 
cali tramite Skype o qualsiasi servi¬ 
zio Voip basato sullo standard Sip. 
Non solo: Fring è anche un Client di 
messaggistica istantanea (IM) com¬ 
patibile oltre che con la rete di Sky¬ 
pe, anche con quelle di Msn Mes¬ 
senger, Facebook, Google Talk, Icq, 
Yahoo!, Twitter e Aim. 

Il programma integra persino uno 
strumento di notifica dell'arrivo di 
nuovi messaggi sulle caselle di posta 
Gmail. Proprio come Skype, richiede 
ovviamente una connessione WiFi o 
3G per le funzioni di fo¬ 
nia; quando lo si usa solo 
per scambiare messaggi 
può bastare anche una 
connessione più lenta. 

Fring visualizza in un 
unico elenco sia i contatti 
on-line (su richiesta an¬ 
che quelli off-line) delle 
reti a cui si è collegati sia 


= e 

T fnn ' 


i dati della rubrica del cellulare. 
Quando si seleziona un contatto pre¬ 
sente nella rubrica, si può scegliere se 
chiamarlo utilizzando il telefono, via 
Skype (a patto di disporre di credito 
SkypeOut) o tramite un qualunque 
provider Voip che usi lo standard Sip. 
Fring sfrutta in modo intelligente lo 
schermo ridotto degli smartphone ba¬ 
sati su Symbian e non fa rimpiangere 
la mancanza di uno schermo touch. Il 
passaggio da un pannello all’altro (ad 
esempio da una finestra di chat all'e¬ 
lenco delle chiamate effettuate, alla 
lista dei contatti) viene gestito tramite 
le frecce orizzontali, mentre con le 
frecce verticali ci si può muovere al¬ 
l'interno del pannello corrente. 

Un Client per Gmail utilizzabile sui di¬ 
spositivi mobili, anche quelli meno 
sofisticati, utilizzando pochissima 
banda e mantenendo un buon livello 
di usabilità. Ecco, in breve, la descri¬ 
zione di Gmail Mobile (www.goo¬ 
gle.com/mohile/def a ult/mail.html) : 
questo programma, realizzato da 
Google stessa, riesce a riprodurre sul 
piccolo schermo dei dispositivi cellu¬ 
lari un ambiente molto simile a quello 
dell'interfaccia Web del servizio. 


H % MSN SIP <9 “ S = 

r , c* i o 


Fring supporta tutti i 
protocolli di messaggistica 
istantanea più diffusi. 


^ Skype 

«f“ MSN Messenger 
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L’applicazione ha subito una notevole 
evoluzione rispetto alle sue prime ver¬ 
sioni e ora permette di memorizzare e 
gestire più account nonché di impo¬ 
stare viste personalizzate basate sulle 
etichette create aH’interno dell'ac- 
count. Gmail Mobile consente la con¬ 
sultazione off-line dei messaggi scari¬ 
cati in precedenza ed è in grado di 
gestire anche la visualizzazione di al¬ 
legati in formato Doc, Rtf, Txt, Html, 
Pps, Jpg e Pdf. I documenti, soprattut¬ 
to quelli che includono immagini o 
grafici pesanti vengono appositamen¬ 
te alleggeriti, ridisegnati o semplice- 
mente ridimensionati per migliorare 
l’esperienza utente. Alcune azioni, co¬ 
me la scrittura di un nuovo messaggio 
o l'avvio di una ricerca possono essere 
eseguite tramite comandi rapidi: i pul¬ 
santi associati sono riportati a fianco 
della voce corrispondente nel menu 
principale, per facilitarne la memoriz¬ 
zazione. I messaggi possono essere 
aggiunti a quelli speciali, segnalati 
come spam o marcati come già letti. 
Dal menu Vai a si può poi accedere 
alla cartella Posta in uscita e aprire 
una cartella locale con le bozze create 
tramite il cellulare. Si può persino 
consultare l'elenco dei contatti memo¬ 
rizzati on-line. La sezione Altre visua¬ 
lizzazioni invece permette di selezio¬ 
nare le cartelle (ad esempio Cestino, 
Spam, Tutti i messaggi, Chat) o le eti¬ 
chette che si vogliono visualizzare di¬ 
rettamente nel menu. Tra le opzioni di 
configurazione disponibili segnaliamo 
la possibilità di usare sempre una con¬ 
nessione Ssl, di mostrare l'utilizzo da¬ 
ti totale della sessione e di rendere 
più rapido l'accesso alle etichette 
(consumando però più banda). 

Maps è il servizio di Google per la vi¬ 
sualizzazione di mappe e per la ricer¬ 
ca di indicazioni stradali. Come per 
Gmail, Google ha creato 
un'applicazione apposita 
per chi vuole accedervi da 
cellulari o smartphone. 
Google Maps Mobile 
(www.google.it/mobile/- 
gmm ) può gestire diretta- 
mente il collegamento a 
un'antenna Gps (interna o 


11 menu di Gmail Mobile 
visualizza i comandi rapidi 
per l'accesso ad alcune 
funzioni del programma. 
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Google 
Maps Mobile 

supporta sia la 
visualizzazione 
da satellite, sia 
quella basata 
su StreetView. 


esterna) e può integrarsi col servizio 
di localizzazione Google Latitude, che 
sfrutta le informazioni fornite dall'o¬ 
peratore cellulare o - nel caso di con¬ 
nessioni Wifi - quelle legate all'indi¬ 
rizzo Ip per scoprire la posizione del 
dispositivo. Questo dato viene poi 
utilizzato da Maps per visualizzare la 
mappa della zona e rendere più sem¬ 
plice l'invio di indicazioni stradali 
anche sui dispositivi privi di Gps. 
Maps Mobile, come l'omonimo servi¬ 
zio Web su cui è basato, può visualiz¬ 
zare sempbcemente la mappa dell'a¬ 
rea selezionata o mostrare una map¬ 
pa meno dettagliata sovrapposta alle 
immagini fornite dal satellite. L'ap¬ 
plicativo supporta anche il servizio 
StreetView, che sfrutta le immagini 
catturate dalla Google Car per forni¬ 
re una vista a livello stradale e a 
360°. Per gestire le funzioni di Zoom 
Out e Zoom In si possono utilizzare 
rispettivamente i tasti 1 e 3 del cellu¬ 
lare, mentre per spostarsi si usano 
ovviamente i pulsanti di direzione. 
Google Maps può fornire tutte le in¬ 
dicazioni necessarie per recarsi in un 
luogo, in base al mezzo che si vuole 
utilizzare. Offre indicazioni utili non 
solo per chi si sposta in auto o a pie¬ 
di, ma anche per chi usa i mezzi pub¬ 
blici. Maps può visualizzare le infor¬ 
mazioni sul traffico, quando disponi¬ 
bili, e memorizzare le località prefe¬ 
rite. L'interfaccia del programma 
consente di ricercare on-line locali, 
alberghi o altre attività commerciali: i 
risultati vengono presentati in una 
comoda tabella e si può passare rapi¬ 
damente alla mappa per valutare 
meglio la posizione di ogni esercizio. 
Per ogni attività, quando disponibile, 
vengono anche forniti numero di te¬ 
lefono e sito Web. 


Chi viaggia spesso apprezzerà sicu¬ 
ramente la possibilità di installare 
sullo smartphone una guida tascabi¬ 
le (ma soprattutto gratuita) dei Paesi 
da visitare, completa di informazioni 
su cultura, divertimenti, gastrono¬ 
mia, alloggi e notizie. MobiEXPLO- 
RE ( www.mobiexploie.com ) per ora 
copre solo tre nazioni, per le quali 
mette però a disposizione un buon 
numero di dati ben organizzati in 
un'interfaccia semplice da consulta¬ 
re e visualizzare anche sugli 
smartphone meno evoluti. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo è disponibile 
una guida di MobiEXPLORE per l'I¬ 
talia (consultabile sia in inglese sia 
in italiano), il Regno Unito e la Croa¬ 
zia. Ci sono poi guide specifiche per 
alcune città della Croazia (Zagabria, 
Spalato, Podstrana) e per la regione 
di Bjelovar e Bilogora. Le guide di 
MobiEXPLORE possono essere ag¬ 
giornate automaticamente tramite 
Internet; è anche possibile consul¬ 
tarle in modalità off-line, opzione 
senza dubbio consigliabile quando 
ci si trova in un paese straniero e 


non si dispone di una tariffa agevo¬ 
lata o non si ha a disposizione una 
rete Wi-Fi. Ogni pulsante della ta¬ 
stiera del cellulare (da 1 a 9) dà ac¬ 
cesso a una sezione differente della 
guida. Quelle previste sono Esplora, 
Svago, Gastronomia, Storia, Mappa, 
Alloggio, Notizie, Info e Brands 
(marche). Quest'ultima contiene una 
descrizione delle principali marche 
conosciute sul territorio (da Barilla a 
Fiat, per quel che riguarda l'Italia). 

Chi passa intere giornate scorraz¬ 
zando su YouTube alla ricerca di 
qualche video divertente sarà entu¬ 
siasta al pensiero di poter trasfor¬ 
mare il suo smartphone dotato di 
connessione Wi-Fi (o di una con¬ 
nessione 3G con tariffa fiat) in un 
potente Client per il portale video 
di Google. YouTube Mobile per 
Symbian (www.youtube.com/yt_mo 
bile_app) è ancora in versione beta, 
ma si è comportato bene nelle no¬ 
stre prove, soprattutto per quel che 
riguarda la navigazione tra i conte¬ 
nuti e la ricerca di video. Il pro- 


Una calcolatrice 
a prova di joystick 

L a calcolatrice integrata sugli smartphone 
Symbian è adatta ai dispositivi dotati di 
schermo touch, visto che utilizza pulsanti di gros¬ 
se dimensioni, ma è decisamente scomoda su 
tutti i telefonini che dispongono soltanto di un 
joystick e di un normale tastierino numerico. Cal- 
cium (http://mtvoid.com/calcium) è un’applica¬ 
zione gratuita che mette a disposizione una cal¬ 
colatrice semplice ed essenziale, ma compieta- 
mente controllabile con il joystick del telefono. 



moDiSXPLOK Ilalij 



La città si trova nella provincia 
lombarda di Varese, 25 
chilometri a nord da Milano. 
L'economia del Busto Arslzlo si I 
basa sull'industria e commercio. 
Recenti studi hanno messo In 
Ricaricare <■> Indietro 


mobiEXPLORE 

fornisce molte 
informazioni utili 
per turisti e 
visitatori di Italia, 
Croazia e Gran 
Bretagna. 


57 

PC Professionale - Maggio 2009 






























PROVE 


SOFTWARE 


YouMt 


I miei video risultato 1/4 



Monte Montgomery at Soave 200... 
0 06:43 

Monte Montgomery playing 
&quot:Romeo and Juliet&quot; at Soave 
Guiter Festival 2007 


youtube.com/watch?vcDI-ulnIKMI 

Da: Filippo 1000 

Visioni: 15517 28 voti 

Menu ► Home page 
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Pc professionale risultato 18 / 93 



Il potere di PC Professionale 
0 00:16 

Video postato per il concorso di PC 
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YouTube Mobile permette di visualizzare, cercare 
e persino caricare video sul celebre portale di Google. 


Mobispine include i feed Rss di più di 200.000 
fonti di informazione, suddivise in categorie. 


gramma permette anche di fare Io¬ 
ghi sull'account personale e di sfo¬ 
gliare i video pubblicati, di caricar¬ 
ne di nuovi (magari catturati diret¬ 
tamente con la videocamera del 
cellulare), di accedere a playlist, 
iscrizioni e preferiti. Come Gmail 
Mobile, permette poi di usare alcu¬ 
ne scorciatoie basate sui pulsanti 
del cellulare per svolgere le opera- 

PASSO PER PASSO 


zioni più comuni: aH'interno del 
menu vengono visualizzati su sfon¬ 
do rosso i numeri dei pulsanti asso¬ 
ciati alle diverse funzioni. In fase di 
riproduzione, mentre il filmato si 
carica, il programma si preoccupa 
di segnalare anche quali sono i co¬ 
mandi per la gestione del volume. 
YouTube Mobile permette ovvia¬ 
mente di cercare un video e memo¬ 


rizza le ultime ricerche, per un ac¬ 
cesso più rapido. Una volta che fat¬ 
to il login sul proprio account si pos¬ 
sono votare i filmati e gestire le fun¬ 
zionalità di condivisione. Nonostan¬ 
te l'estrema compattezza dell'appli¬ 
cazione non manca una breve gui¬ 
da con tutte le domande più comu¬ 
ni, completamente tradotta in italia¬ 
no, come il resto del programma. 


Alla scoperta della Nokia Suite 


N okia è il principale produttore di dispositivi basati su sistema 
operativo Symbian. La maggior parte degli utenti Symbian utiliz¬ 
zano quindi un telefono di questa marca e devono installare sul pro¬ 
prio computer la Nokia Suite ( www.nokia.it/A4191025] per gestire la 
sincronizzazione del dispositivo e tutte le sue funzioni più avanzate. 
Vediamo brevemente come sfruttare al meglio la Suite per fare ii 
backup del telefono, aggiornarlo (se necessario) e usarlo come mo¬ 
dem ad alta velocità per il collegamento ad Internet. Dopo averla instal¬ 
lata bisogna ovviamente stabilire una connessione con il cellulare 
usando un cavo Usb o il protocollo Bluetooth. Si può creare una nuo¬ 
va connessione utilizzando il menu Impostazioni/ Aggiungi nuove con¬ 


nessioni (figura 1). Tutte le principali funzioni della Suite sono identifi¬ 
cate dalle icone della sua interfaccia: se non conoscete il significato 
delle varie potete semplicemente posizionarci sopra il mouse: apparirà 
il nome della funzione corrispondente e, nel riquadro in basso a destra, 
una spiegazione dettagliata (figura 2). La prima cosa da fare dopo aver 
connesso il telefono è un backup: vi metterete così al riparo da even¬ 
tuali problemi o da perdite di dati che potrebbero essere causati da ag¬ 
giornamenti o da applicazioni difettose Se il vostro telefonino lo per¬ 
mette, potete anche ricevere una notifica sullo schermo del Pc all’arri¬ 
vo di un Sms o di una nuova chiamata. Inoltre alcuni telefoni permet¬ 
tono di controllare a video lo stato della batteria, una funzione molto 




V} Nokia PC Suite 




Opzioni di notifica 

Selezionare dall'elenco riportato di seguito I tipi di notifica da vtoualtzzare. Non è postMe 
vicuato/ar* tutti i tipi di notifica in tutti i mode Ih 

y/ Notlfiche pei le chiamatevi arrivo ncdapourea A aoaftcaWtndmn 
y/ Metiliche per i mettagglin arme aellapovare* fi itotdna Wndom 
yf notifica del livefe batteria nella finestre pcmcipate *PC Vene 

Nota: la visualizzazione dalle notifiche comporla un maggior consumo de*a batteria del 
dispositivo Resele sonare tutti i tipi di notifica per dimmene il consumo della batteria. 


s 


verificare le notifiche supportate dal dispositivo: EM 


✓ ® 
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Con un qualsiasi browser per 
smartphone si possono cercare o vi¬ 
sualizzare notizie e aggiornamenti 
relativi agli argomenti preferiti, ma 
un software creato appositamente 
per questo scopo, come Mobispine 
RSS News Reader (www2.mobi¬ 
spine. com/products/newsreader. dot) 
può rendere il processo molto più 
agevole. L'applicazione di Mobispi¬ 
ne include una lista con oltre 
200.000 feed Rss divisi in categorie, 
perciò può essere utilizzata imme¬ 
diatamente, senza inserire a mano 
un elenco di siti. Le categorie dispo¬ 
nibili sono Sport, Technology, Enter¬ 
tainment, News, Business e Games. 
Ovviamente il programma consente 
anche di lanciare una ricerca su tutti 
i contenuti disponibili. Le notizie 
vengono visualizzate in ordine di 
data (dalla più recente alla meno re¬ 
cente), con un breve testo introdutti¬ 
vo e una piccola immagine. Si posso¬ 
no inserire bookmark (segnalibri) 
per marcare le notizie più importan¬ 
ti o quelle da leggere in un secondo 
momento. Mobispine RSS Reader of¬ 
fre anche alcuni suggerimenti sotto 


forma di link ad altre 
sorgenti di notizie legate 
all'argomento seleziona¬ 
to nella parte superiore 
di ogni categoria, e alcu¬ 
ne notizie sponsorizzate, 
che abitualmente ven¬ 
gono visualizzate in fon¬ 
do. Facendo clic su More 
recommended sources 
poi si possono vedere al¬ 
tre sorgenti di notizie si¬ 
mili. Mobispine è ancora 
in beta ma è effettiva¬ 
mente usabile, anche se 
ci siamo scontrati con sporadici cra¬ 
sh. Il tempo di caricamento è lungo, 
se confrontato con quello di altri 
programmi simili, ma accettabile. 

Office Reader (http://code.google. 
com/p/officereaderZ) è uno dei pochi 
progetti open source per Symbian. 
Viene ospitato da Google Code e 
permette di aprire i file compatibili 
con il formato definito dallo stan¬ 
dard Iso OpenDocument, adottato in 
particolare da OpenOffice.org. È in 
grado di gestire testi, fogli di calcolo 



J0, 

Preparazione: 
Tagliare a fettine fini 
mezza cipolla, tagliare 
a cubetti sia il 
guanciale che la 
pancetta, lavare i 
pomodori e asciugarli, 
quindi tagliarli a pezzi. 
Portare ad ebollizione 


Office Reader può 

visualizzare i file in 
formato Open 
Document creati con 
OpenOffice.org o altri 
programmi compatibili. 


Indietro 


e presentazioni, 
ma - come è facile 
intuire dal nome - 
può soltanto leg¬ 
gere i file in questo 
formato e non modificarli. Nella na¬ 
vigazione all'interno del file System 
il programma può anche visualizza¬ 
re un'immagine di anteprima con il 
contenuto del documento e permette 
di controllare i metadati, dal titolo fi¬ 
no all'autore e alle parole chiave. 
Può fornire alcune statistiche sul nu¬ 
mero di paragrafi, parole e pagine di 
un documento e supporta la visualiz¬ 
zazione in modalità a pieno scher¬ 
mo. Può inoltre rispettare anche la 
formattazione del testo nella visua¬ 
lizzazione, anche se non gestisce Pu¬ 


litile ad esempio se tenete lo smartphone in tasca mentre navigate su In¬ 
ternet, usando il cellulare come modem. Tutte queste funzionalità pos¬ 
sono essere abilitate dal pannello Impostazioni/Impostazioni/Generico 
(figura 3). In questa schermata si trova anche un pulsante per verificare 
quali notifiche sono supportate dal cellulare collegato. Nokia rilascia pe¬ 
riodicamente molti aggiornamenti per i suoi cellulari, per risolvere pro¬ 
blemi e migliorarne alcune funzionalità. 

Per verificare gli aggiornamenti dovrete scaricare anche l'applicativo 
chiamato Nokia Software Updater ( www.nokia.it/A4765523 ). Al termine 
dell'installazione potrete avviare questa utility direttamente dalla Nokia 
Suite. Se volete procedere a un aggiornamento ricordatevi prima di fare 


un backup completo, poi collegate il cellulare con il suo cavo Usb e av¬ 
viate l’applicazione (figura 4). Dopo aver verificato la disponibilità di un 
firmware aggiornato, potrete procedere al download e alla sua installa¬ 
zione. Prima di lanciare l’aggiornamento caricate però completamente la 
batteria del dispositivo: è fondamentale che l’alimentazione non venga 
interrotta durante la procedura. La Nokia Suite permette di utilizzare il te¬ 
lefono collegato anche come modem, per il collegamento a Internet: se il 
vostro cellulare supporta la tecnologia 3G o Hsdpa, potrete trasformarlo 
in un modem ad alta velocità, senza la necessità di comprare a parte una 
costosa chiavetta. Mentre navigate il telefono continuerà a ricevere le 
chiamate, poiché l’uso di queste tecnologie non impegna la linea telefo¬ 
nica. Il pannello One Touch Access 
(figura 5), accessibile dalla Suite, 
permette di configurare la connes¬ 
sione in pochi clic e include tutti i 
parametri per i principali operatori 
mondiali, compresi quelli italiani. 
Prima di collegarvi fate però molta 
attenzione ai consumi: se non abili¬ 
tate una tariffa fiat potreste spen¬ 
dere moltissimo per il traffico ge¬ 
nerato dal vostro computer, anche 
senza accorgervi. L'antivirus e gli 
aggiornamenti di Windows, ad 
esempio, scaricano automatica- 
mente molti dati. 


V Nokia Software Updater 


Nokia Software Updater 

fT| Massimizza la (nazionalità dH tuo dispositivo 

Desideri ricever* nona* e aggiornam enti selli* apphcaaom o sapere corre 
migliorare la funaonaluà da Nokia? Fai dK su vai per ottiminar* il tuo 
dispositivo 


(otti inda subito 

1 Fuma di effettuale raggi ornamento tl consigliamo di effettuate un back 
up di tutti ì dati sul tuo dispositivo utilizzando la PC Suite Nokia o la 
memona del tuo dispositivo Fai clic qui pei maggiori inforni azioni 

I Ottieni il software piu aggiornato pei il tuo dispositivo 

Ricevi le notificti* non appena u sari II nuovo software per il tuo 
dispositivo Fai clic g ut per registrarti atttaversoHy Nokia 


19 One Touch Access - Connesso a Nokia 5320 


Fate dk su Connetti per stabilire una connessione * rete tramite il 
dispositivo Nokia selezionato. Una volta stabilita la connessione. One 
Touch Access sarà ridotto ad icona nella barra delle applicazioni. 


ff]' 


la connessione sarà stabilita mediante: 
Nokia SUO XpiessHusic Bluetooth Modem *2 
T1M llaty 

Connessione automatica tra 5 secondi 
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Con Opera Mini 

si può selezionare 
la parte della 
pagina Web a cui 
si è interessati 
e poi ingrandirla 
per la lettura. 


PC PC Professionale 

□ Atom 0.3 


1 



~z. 

.*§ 



Menu 

Zoom Indietro 


PC PC Professionale 


In edicola 



Cerca nel sito 


[22 

fi 

. 

vost 
appi 
rela; 
_ eoe: 
offlii 


so di diversi font; in compenso è in 
grado di visualizzare le note a piè di 
pagina. Chi già usa il formato Open 
Document per salvare i suoi docu¬ 
menti potrà copiare direttamente i file 
sul dispositivo; chi invece lavora con 
Office e vorrebbe portare con sé qual¬ 
che documento importante può sfrut¬ 
tare lo stesso OpenOffice.org per con¬ 
vertire i file in questo formato. La mo¬ 
dalità di lettura a pieno schermo può 
infatti trasformare anche uno 
smartphone dallo schermo ridotto in 
un pratico (anche se non molto 
confortevole) lettore di testi tascabile. 

Il browser integrato in Symbian offre 
già una buona esperienza di naviga¬ 
zione, ma chi ha spesso l'esigenza di 
cercare informazioni o di navigare 
usando il cellulare dovrebbe provare 
un browser alternativo. Fennec, il 
browser basato su Firefox per i dispo¬ 
sitivi portatili, è ancora fermo a una 
versione alfa mentre Opera Mini 
(www.operamini.com) è sul mercato 
da molto tempo ed è disponibile in 
molte versioni create appositamente 
anche per alcuni cellulari meno evo¬ 
luti. Opera Mini è concepito in modo 
intelligente e - appena aperto - mo¬ 
stra tutto ciò che può essere utile per 
iniziare la navigazione. Nella parte 
superiore si trova la barra degli indi¬ 
rizzi, con la scritta "www. " già inseri¬ 
ta per velocizzare rinserimento di un 
Uri. Più in basso c'è un campo per la 
ricerca rapida che utilizza l'engine di 
Google ma può essere sfruttato anche 
per efffettuare ricerche su Wikipedia, 
Amazon, eBay, Jamba, PagineBian- 
che e PagineGialle. Nella stessa 
schermata iniziale Opera propone i 9 
segnalibri salvati nella cartella Ac¬ 
cesso Rapido (che possono ovviamen¬ 
te essere modificati secondo le esi¬ 


genze) e poi la cronologia, con le ulti¬ 
me pagine visitate. Opera non pre¬ 
senta problemi anche nella naviga¬ 
zione alLinterno di siti Web tradi¬ 
zionali, ottimizzati per la visualizza¬ 
zione con una risoluzione molto più 
elevata. Il browser in questo caso 
mostra tutta la pagina "da lontano" 
e poi permette di ingrandire il pun¬ 
to preferito. Tra gli strumenti acces¬ 
sibili dal suo menu segnaliamo l’u¬ 
tile Trova nella pagina. 

Il pannello Impostazioni invece met¬ 
te a disposizione alcuni parametri 
avanzati, come la qualità da adotta¬ 
re per la visualizzazione delle imma¬ 
gini e la dimensione dei caratteri. 
Opera può gestire anche i feed Rss: 
l'elenco di quelli preferiti si trova 
nella sezione Segnalibri del pro¬ 
gramma. Il browser può visualizzare 
il contenuto dei feed memorizzati, 
ma è abbastanza limitato nella ge¬ 
stione dei contenuti. 


Windows Mobile 

Perché usare il pennino o i pulsanti 
di scorrimento per sfogliare la rubri¬ 
ca, quando si dispone di uno 
smartphone touch? Installando 
iContact (www.supware.net/iCon- 
tact/) è possibile sfruttare una como¬ 
dissima interfaccia in stile iPhone 
per sfogliare l'elenco dei contatti, 
consultare le chiamate recenti e per¬ 
sino chiamare direttamente i numeri 
memorizzati. Non solo: iContact può 
anche gestire un elenco di contatti 
preferiti, per velocizzare la composi¬ 
zione dei numeri utilizzati con mag¬ 
giore frequenza, può visualizzare le 
foto associate ad ogni elemento della 
rubrica e può far apparire a pieno 
schermo l'alfabeto per consentire la 
scelta immediata della lettera da cui 
iniziare la ricerca di un contatto. Tra 
i cinque pulsanti principali del pro¬ 
gramma ce n'è anche uno che ri¬ 
chiama il tastierino numerico per la 
composizione manuale. Quando 
l'applicazione è attiva, viene modifi¬ 
cato l'aspetto della barra di Win¬ 
dows Mobile. Le icone che indicano 
la connessione a reti Wi-Fi e Blue- 
tooth, lo stato della batteria, l'attiva¬ 
zione dell'audio e lo stato della rete 
vengono infatti sostituite da icone 
stilizzate di colore grigio su sfondo 
nero. iContact mette a disposizione 
anche una skin aggiuntiva, chiama¬ 
ta iPhone, che può rendere la sua in¬ 
terfaccia ancora più simile a quella 
del dispositivo Apple. 



Wikipedia su misura 

E sistono versioni off-line di Wikipedia, inevitabilmente ridotte, installabili anche su un 
dispositivo mobile, Se il costo della connessione a Internet tramite cellulare non è un 
problema (o c’è una rete Wi-fi a disposizione), meglio consultare direttamente l’originale. 
All'indirizzo http://mobile.wikipedia.org trovate una versione della celebre enciclopedia ridi¬ 
segnata appositamente per gli schermi dei telefonini. Altre due utili risorse on-line per i cel¬ 
lulari sono il Dizionario di italiano De Mauro Paravia (http://wap.demauroparavia.it) e il di¬ 
zionario italiano-inglese Oxford Paravia ( http://wap.oxfordparavia.it ). 

Un dizionario per anglofili 

M Dictionary ( http://mdictionary.sf.net ), un’applicazione Symbian per la gestione di di¬ 
zionari multilingua bidirezionali, è molto utile per chi conosce l’inglese. Per essa esi¬ 
stono infatti molti dizionari compatibili, a base inglese, che permettono di tradurre da e ver¬ 
so una varietà di lingue: tedesco, cinese, giapponese, spagnolo, croato, ungherese e serbo. 
Purtroppo al momento è disponibile un solo dizionario basato sull’italiano, per giunta verso 
una lingua non proprio comunissima: l’Ungherese. 
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Advanced Configuration Tool 

(http://julien.schapman.free.fr/touch 
xperience/advanced-configuration- 
tool.php) è una delle utility più ric¬ 
che e complete per la configurazione 
avanzata di palmari e smartphone 
basati su Windows Mobile. Permette 
di intervenire sull'interfaccia, sull’a¬ 
spetto della schermata Oggi e sui 
parametri di sistema che riguardano 
le prestazioni e il risparmio energe¬ 
tico. Advanced Configuration con¬ 
sente di personalizzare le modalità 
di input, di cambiare molti parame¬ 
tri inerenti la rete e le connessioni 
Wifi e Bluetooth nonché - ovviamente 
solo sugli smartphone - di configurare 
alcune impostazioni strettamente le¬ 
gate alla telefonia e alla gestione 
delle chiamate telefoniche. Nella se¬ 
zione More Settings del suo menu si 
può impostare anche un timeout au¬ 
tomatico per l'interruzione delle 
connessioni dati, utilissimo per chi 
non dispone di una tariffa fiat per 
navigare. Tramite Advanced Confi¬ 
guration Tool è possibile configurare 
persino alcuni aspetti di Internet Ex¬ 
plorer. Questo software può modifi¬ 
care poi alcuni parametri relativi la 
gestione della messaggistica (e-mail, 
Sms e Mms), l'agenda, la fotocamera 
{quando presente) e lo splash screen 
che appare all’accensione del dispo¬ 
sitivo. In un'apposita sezione (Loca- 
tions) si possono poi verificare e mo¬ 
dificare i percorsi delle principali 
cartelle di sistema. Sullo smartphone 
HTC da noi usato per le prove il pro¬ 
gramma ha rilevato anche le funzio- 


Advanced Configuration 
Tool è una delle utility 
più ricche e avanzate 
per Windows Mobile. 

ni specifiche del dispositivo (l'inter¬ 
faccia TouchFLO, il task manager 
integrato, l'Audio Booster e così via) 
e ha inserito alcune sezioni apposite 
per la configurazione di questo ter¬ 
minale. Come indicato chiaramente 
nel messaggio che appare all'aper¬ 
tura del programma, bisogna essere 
abbastanza prudenti nella modifica 
delle impostazioni: si potrebbe infat¬ 
ti compromettere il corretto funzio¬ 
namento del sistema. 

Total Commander è un'applicazione 
storica (la sua prima versione risale 
al 1993) e vanta moltissimi appassio¬ 
nati che da sempre la preferiscono a 
Esplora risorse per navigare tra file 
e cartelle. Non tutti sanno che esiste 
anche una sua versione creata appo¬ 
sitamente per palmari e telefoni ba¬ 
sati su Windows Mobile. Total Com¬ 
mander per Windows Mobile 
(www.ghisler.com/ce.htm) viene ri¬ 
lasciato con licenza freeware, a dif¬ 
ferenza dell'applicazione per Win¬ 
dows che è shareware. Dispone di 
un'interfaccia semplice ma curata, 
che sfrutta lo spazio a disposizione 
in modo intelligente. La barra prin¬ 
cipale dispone solo di due menu (Fi¬ 


le e Show) e di alcune icone, una 
delle quali permette di abilitare la 
visualizzazione di una seconda bar¬ 
ra con altre funzioni. La visualizza¬ 
zione predefinita (Full) è molto simi¬ 
le a quella denominata Dettagli in 
Windows: mostra infatti anche la di¬ 
mensione e la data di creazione dei 
file. La modalità Large Icons invece 
mostra solo le icone e i nomi dei file, 
mentre Brief visualizza l'elenco dei 
file con icone più piccole e dispone 
gli elementi in colonne. Total Com¬ 
mander permette anche di applicare 
un filtro basato sui caratteri wildcard 
(come *.doc o *.jpg) per modificare 
la visualizzazione. Il programma in¬ 
tegra semplici funzionalità per l'a¬ 
pertura e la creazione di file com¬ 
pressi in formato Zip e può gestire 
direttamente l'invio e la ricezione di 
documenti tramite infrarossi o Blue¬ 
tooth. Per la copia e lo spostamento 
di file si può sia usare la clipboard di 
Windows Mobile sia sfruttare l'appo¬ 
sita voce del menu File. 

Oltre alla modalità di visualizzazio¬ 
ne predefinita, con una sola finestra, 
Total Commander può gestire anche 
due finestre di navigazione. Può di¬ 
videre lo schermo in due parti (oriz¬ 
zontalmente o verticalmente) e per¬ 
sino gestire virtualmente due pan¬ 
nelli di navigazione, anche se ne vi¬ 
sualizza uno solo alla volta. 

PIM Backup ( www.dotfred.net/de- 
fault.htm) è un'applicazione per 
Windows Mobile molto semplice, 
che può essere copiata ed eseguita 


.III. 

«■* 

( 

i7.i4 oscuri 

All Contacts +1 

( 

), Anna 

(corso chitarra), Filippo 

( 

), Marco 

(Gianluca), Alessandro 

(Giorgio), Andrea 

( 

), Antonio 

* 

Bit.® 


Un rubrica in stile iPhone 
anche per i dispositivi 
Windows Mobile, grazie 

a iContact. 



Tutte le opzioni di 
configurazione offerte da 
Advanced Configuration 
Tool sono ben commentate. 



La versione per Windows 
Mobile dell'utility 
Total Commander 
è completamente gratuita. 



PIM Backup può eseguire 
un backup del dispositivo 
senza richiedere la 
connessione a un computer. 
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GSPlayer è un player 
audio compatibile con i 
formati Mp3, Ogg e Wave. 


GSPlayer 0 f* ?S * X ■ *£ MoneyGoesAway © fa fa * X 


direttamente su uno 
smartphone o un pal¬ 
mare senza che sia ri¬ 
chiesta alcuna instal¬ 
lazione. Permette di 
eseguire il backup 
completo di appunta¬ 
menti, contatti, regi¬ 
stro delle chiamate, 
messaggi ed attività. Può anche 
salvare automaticamente tutti i file 
che hanno un'estensione specifica, 
come i filmati con estensione Wmv 
o i documenti con estensione Doc. 
A differenza di molti pacchetti 
software disponibili sul mercato, 
PIM Backup può essere utilizzato 
sul dispositivo mobile senza dover¬ 
lo collegare al computer. Si può 
sfruttare una qualsiasi memory 
card per conservare sia l’eseguibile 



L'interfaccia di Money Goes 
Away è adatta ad essere usata 
anche solo tramite le dita. 


dell'applicazione sia l'archivio con 
tutti i file. PIM Backup può gestire i 
backup in modalità binary o text. 
Nel primo caso il salvataggio è più 
rapido, ma l'archivio creato può es¬ 
sere solo ripristinato completamen¬ 
te e non consultato. Il backup text 
invece permette di accedere ai sin¬ 
goli file, visualizzarli e modificarli. 
Il backup può essere pianificato 
per l'esecuzione automatica in un 
orario predefinito. In questo caso è 


ovviamente fondamentale 
che l'eseguibile di PIM 
Backup e la scheda di me¬ 
moria siano accessibili al 
momento del salvataggio. 

Windows Media Player 
supporta molti formati vi¬ 
deo, ma non è molto como¬ 
do per utilizzare il palmare come 
un lettore Mp3 e non gestisce il for¬ 
mato Ogg Vorbis. GSPlayer di 
Green Software (http://hp.vector- 
. co.jp/authors/VA032810 ) è un 
software open source per la ripro¬ 
duzione di file audio che supporta i 
file Mp3, Ogg Vorbis e Wave. Può 
riprodurre anche i file in streaming 
via http e tramite SHOUTcast. Sup¬ 
porta i tag Mp3 1 e 1.1 e le playlist 
di tipo Pls e M3u. È adatto a tutte le 


PASSO PER PASSO 


Installare le applicazioni Windows Mobile 



L f installazione di un'applicazione su 
I un sistema Windows Mobile può 
essere molto semplice ma anche molto 
complicata. A seconda del programma 
da installare, infatti, potreste trovarvi da¬ 
vanti a una semplicissima procedura 
guidata oppure rimanere bloccati a cau¬ 
sa di una domanda a cui non sapete ri¬ 
spondere o di un file che non sapete co¬ 
me utilizzare. Vediamo di fare un po’ di 
chiarezza su questo argomento, spiegan¬ 
do cosa bisogna sapere prima di scarica¬ 
re un programma e come fare per por¬ 
tarne a termine l’installazione. 

Innanzi tutto dovete conoscere la versio¬ 
ne esatta del sistema operativo che gira 
sul vostro telefono o palmare. Per sco¬ 
prirla, aprite il menu Start poi selezionate Impostazioni/Sistema e Infor¬ 
mazioni su (figura 1). I dispositivi più recenti hanno Windows Mobile 
6.0 (o 6.1), quelli di qualche anno fa sono dotati di Windows Mobile 5.0, 
mentre i dispositivi ormai obsoleti usano la versione 2003 o 2003 SE. Se 
avete un palmare o telefono con sistema operativo Pocket PC (2002 o 
2000) rassegnatevi: probabilmente sarà incompatibile con quasi tutti i 
programmi più recenti. La versione del sistema operativo è fondamenta¬ 
le per scegliere il file corretto da scaricare quando vi trovate nella pagina 
di download di un programma. Spesso però non basta sapere qual è la 
versione del sistema operativo utilizzato, ma bisogna conoscere anche 


l’architettura adottata dal processore del dispositivo. Il nome del proces¬ 
sore si trova nello stesso pannello in cui è riportata la versione del siste¬ 
ma operativo. Al di là del nome del processore, a voi interesserà soprat¬ 
tutto scoprire su quale architettura è basato. Nella maggior parte dei ca¬ 
si avrete a che fare con un processore Arm. Per fare una verifica potete 
sfruttare il sito Pdadb.net. Usate il suo motore di search per ricercare il 
nome del dispositivo in vostro possesso: nella pagina del Pda fate clic 
sul pulsante Switch to detailed viewe cercate la voce instruction set al¬ 
l’interno della sezione Microprocessor, Chipset (figura 2). Alcune appli¬ 
cazioni per Windows Mobile vengono distribuite sotto forma di file ese- 
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Money Goes away, un'applicazione open source 
creata dallo sviluppatore italiano Alfredo Morresi, 
permette di registrare entrate e uscite di cassa. 


versioni di Windows Mobile, dalla 
2003, fino alla 6.0. Si tratta di un 
player completo e usabile che può 
gestire direttamente anche lo spe¬ 
gnimento dello schermo, per massi¬ 
mizzare la durata della batteria. 
Dal sito del produttore si possono 
scaricare alcuni plug-in che posso¬ 
no potenziare il programma ag¬ 
giungendo il supporto ai file Midi, 
Wma e Aac (m4a e mp4, il formato 
adottato da Itunes). GSPlayer inte¬ 
gra poi alcuni semplici effetti audio 
(Bassboost, Surround, 3D, Riverbe¬ 
ro, Echo) che possono essere appli¬ 
cati direttamente in fase di riprodu¬ 
zione, anche se con risultati non 
sempre convincenti. 

Un altro difetto di GSPlayer l'ab¬ 
biamo riscontrato nella visualizza¬ 
zione dell'elenco delle tracce su un 
dispositivo con Windows Mobile 
6.1 e risoluzione Vga (480x640): il 
carattere utilizzato è molto piccolo 
(anche se comunque leggibile) e 
non è possibile modificarlo. Lo stes¬ 
so problema non si presenta su 
Windows Mobile 5.0. 


Tenere sotto controllo le spese è un 
compito arduo: Excel (o qualsiasi 
altro foglio di calcolo) possono es¬ 
sere adatti allo scopo, ma per uti¬ 
lizzare uno smartphone o un pal¬ 
mare ci vuole sicuramente uno 
strumento più intuitivo e pratico 
della sua versione portatile. Money 
Goes Away (www.rainbowbreeze.it- 
/moneygoesaway-3.0.html ), un 
progetto open source creato dall'i¬ 
taliano Alfredo Morresi, è un'appli¬ 
cazione molto semplice e intuitiva 
per la registrazione di entrate ed 
uscite di cassa ed è in grado di ge¬ 
stire una lista di categorie e diffe¬ 
renti modalità di pagamento. Tutte 
le voci vengono registrate dal pro¬ 


gramma nel database interno e 
possono essere visualizzate sotto 
forma di report o esportate in for¬ 
mato Csv per l'elaborazione con 
Excel, Access o qualsiasi program¬ 
ma compatibile con questo formato. 
Si possono definire categorie e mo¬ 
dalità di pagamento differenti per 
le entrate e per le uscite, da utiliz¬ 
zare poi per creare report persona¬ 
lizzati. I questi ultimi possono esse¬ 
re filtrati anche in base alla data, 
sia mostrando le uscite e le entrate 
inerenti un intervallo preciso sia vi¬ 
sualizzando solo le voci inerenti 
l'ultima settimana, l'ultimo mese e 
così via. Tutta l'interfaccia dell'ap¬ 
plicazione è basata su pulsanti 
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guibile (.exe) per Windows: lanciandolo parte una procedura guidata di 
installazione che provvede ai rilevamento del dispositivo mobile, alla co¬ 
pia dei file e all’avvio della breve procedura di installazione sul telefono o 
palmare. Molti produttori distribuiscono le loro applicazioni anche in un 
altro formato, identificabile facilmente per l’estensione .cab. I file di que¬ 
sto tipo non devono essere aperti sul computer, ma possono essere 
semplicemente copiati sul dispositivo mobile (o scaricati direttamente 
tramite il browser integrato) e poi installati senza che sia necessario un 
collegamento con il PC. I file con estensione .cab possono essere aperti 
con molte utility di compressione per Windows, come l’ottimo 7-Zip (fi¬ 


gura 3), ma non 
ha senso utilizza¬ 
re questi stru¬ 
menti per ester¬ 
ne il contenuto. I 
file che si trova¬ 
no all’interno in¬ 
fatti possono es¬ 
sere eseguiti 
esclusivamente 
dal dispositivo 
mobile. Se volete 
verificare quali 
applicazioni sono 
installate sul vo¬ 
stro Pda e ri¬ 
muovere quelle 

che non usate più, per risparmiare spazio o per migliorarne le prestazio¬ 
ni, potete andare in Impostazioni/ Sistema /Rimuovi applicazioni. Anzi¬ 
ché svolgere questa operazione sul telefonino è preferibile utilizzare l’ap¬ 
plicazione integrata in Active Sync (su Windows XP) o nel Centro gestio¬ 
ne dispositivi Windows Mobile (su Windows Vista). Dopo aver collegato 
il dispositivo, su Active Sync potete aprire il pannello a partire dal menu 
Strumenti, selezionando la voce Installazione applicazioni. Sul Centro 
gestione dispositivi invece, dopo aver connesso il dispositivo dovrete se¬ 
lezionare Programmi e servizi, poi altro. Nella schermata successiva ve¬ 
drete l’icona di Installazione applicazioni (figura 4). 
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Si KeePassPPC © fi ><7 X 
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File Edit 
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KeePassPPC può visualizzare 
le password memorizzate o 
inviarle ad altre applicazioni 
tramite la clipboard. 
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Il personaggio di James Bond venne creato 
dallo scrittore britannico Ian Remino come 
protagonista di una sene di romanzi.Bond, 
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reto dello 
icolarmente 
realizzati a 
■ 


Advanced Search ► 


Edit 

View 

Navigation 


Help 

Tools 

Options 

Exit 


Albert R. 
da Barbara 

tivamente 


ond sia una 
fantasia, il 


Grazie a MDict si può 
sfogliare la Wikipedia anche 
quando non è disponibile 
alcuna connessione. 


SÌ Skype" 


© fi Ss X 


Q • fìlippolOOO 
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Modifica il mio profilo 


Eventi 

Non ci sono nuovi eventi 


Modifica il mio profilo 


Informazioni su Skype 

Aggiungi/Cerca utenti S... | 

Impostazioni 

Chiudi 

Esci 


Skype è disponibile 
per Windows Mobile, 
ma non per Symbian 
e iPhone. 


piuttosto grandi, "a misura di dito", 
perciò si può usare Money Goes 
Away su qualsiasi dispositivo touch 
senza mai estrarre lo stilo. 

Un unico software con cui visualiz¬ 
zare video e immagini, riprodurre fi¬ 
le audio, cercare contenuti multime¬ 
diali Online e persino accedere a 
servizi Web come Flickr, Youtube e 
Shoutcast. Stiamo parlando di Kino¬ 
ma Free Play (www.kinoma. 
com/freeplay/get7), un programma 
gratuito in grado di trasformare il 
vostro palmare o smartphone in un 
media center evoluto. Dispone di 
un'interfaccia molto semplice ed in¬ 
tuitiva, che - sui dispositivi di tipo 
touch - può essere usata diretta- 
mente con le dita. Kinoma Free Play 
può cercare automaticamente tutti i 
file multimediali disponibili in locale 
e organizzarli in base alla tipologia 
(musica, immagini, filmati, playlist). 
La riproduzione può anche essere 
avviata in background, mentre si 
continua ad utilizzare il programma 
per cercare file, visualizzare imma¬ 
gini o accedere a qualche servizio 
Web. 

Il programma è in grado di rilevare 
la posizione dello schermo (sui di¬ 
spositivi con accelerometro integra¬ 
to) per cambiare di conseguenza l'o- 
rientamento dell'interfaccia, anche 
durante la riproduzione di un filma¬ 
to. Uno dei punti di forza dell’appli¬ 
cazione è sicuramente l'integrazio¬ 
ne con i servizi Web. Senza uscire 
da Kimoma Free Play, infatti, si può 


lanciare una ricerca su Youtube, 
Flickr, Shoutcast, Google Immagini, 
Yahoo! Images, Digital Podcast, US 
Radio nonché sulla Kinoma Guide, 
un servizio gestito dalla stessa 
software house che ha creato il pro¬ 
gramma. Sono supportati anche iDi- 
sk, Live365 e Orb, ma per accedere 
a questi servizi bisogna utilizzare la 
versione a pagamento del software, 
che costa ben 27,49 euro. La release 
commerciale offre anche alcune ca¬ 
ratteristiche aggiuntive, come il co- 
dec per la riproduzione di video ba¬ 
sati su AVC/H.264 e Windows Me¬ 
dia Video e quello per i file audio in 
formato Flac (lossless), oltre all'u- 
pload diretto di contenuti sui portali 
di Youtube e Flickr. 

Kinoma Free Play conserva una cro¬ 
nistoria di tutti i file aperti o ripro¬ 
dotti di recente e può gestire una li¬ 
sta di Favorites (preferiti), in cui si 
possono organizzare tutti i file mul¬ 
timediali di cui si vuole tenere trac¬ 
cia, compresi eventuali clip audio o 
video ed immagini accessibili sol¬ 
tanto on-line. 

KeePass è un potente password ma- 


nager open source per Windows. È 
disponibile in italiano, integra un 
generatore di password casuali e 
supporta il drag and drop. Questo 
programma viene rilasciato anche 
per altre piattaforme, tra cui Linux, 
Windows Mobile, iPhone, Black- 
berry e J2ME. Le versioni per Win¬ 
dows Mobile - che fanno capo a un 
progetto indipendente, con home- 
page all'indirizzo http://keepasssd. 
sf.net sono in realtà due: KeePas¬ 
sPPC (oggetto dei nostri test), per¬ 
fettamente compatibile con l'attuale 
versione 1.0 del programma e Kee- 
PassSD, basata invece sul fra- 
mework .NET e compatibile con il 
nuovo formato di file introdotto dal¬ 
la versione 2.0 beta, attualmente an¬ 
cora in fase di sviluppo. KeePas¬ 
sPPC, come il suo corrispettivo lato 
desktop, può salvare le password in 
un file in formato Kdb (KeePass Da¬ 
tabase). Questo database può esse¬ 
re cifrato utilizzando una master 
password o un keyfile, cioè un file 
che contiene una password in for¬ 
mato binario. Password e keyfile 
possono essere usati in alternativa o 


Il task manager giusto 

M olti dispositivi basati su Windows Mobile, come gli HTC più recenti, integrano un task 
manager più evoluto di quello Microsoft e accessibile direttamente dalla schermata ini¬ 
ziale. Se il vostro smartphone ne è privo o se cercate una utility ancora più evoluta potete 
provare Task Manager di Dotfred ( www.dotfred.net/TaskMgr.htm ), un tool gratuito che offre 
molte funzionalità avanzate tra cui un gestore dei servizi di sistema e un editor del Registro. 
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anche contemporaneamente, per 
proteggere in modo più sicuro l'ar¬ 
chivio. Il programma dispone di 
un'interfaccia semplice ma ben or¬ 
ganizzata, che si adatta perfetta¬ 
mente allo schermo di un palmare o 
uno smartphone. Nonostante si trat¬ 
ti di una versione ridotta rispetto a 
quella per Windows, KeePassPPC è 
abbastanza completo: può generare 
password sicure in base alle impo¬ 
stazioni preferite e anche utilizzare 
icone differenti per gruppi e singole 
voci del database. Come su Win¬ 
dows, si possono poi lanciare delle 
ricerche sull'intero archivio e si può 
proteggere il database impostando 
un timeout di alcuni secondi trascor¬ 
si i quali bisogna ripetere l'autenti¬ 
cazione. Le password copiate nella 
clipboard vengono poi cancellate 
automaticamente dopo 30 secondi, 
tempo che può essere modificato a 
piacere. 

Per chi non dispone di una tariffa 
fiat, può essere costoso accedere a 
Internet con il suo smartphone solo 
per controllare una definizione o 
leggere qualche informazione sulla 
Wikipedia. Salvare l'intero contenu¬ 
to della Wikipedia o di qualche di¬ 
zionario sul cellulare non è però im¬ 
possibile, soprattutto considerando 
lo spazio a disposizione sui disposi¬ 
tivi di ultima generazione. Chi usa 
un palmare o uno smartphone basa¬ 
to su Windows Mobile può sfruttare 
a questo fine MDict (www.octopus- 
studio.com/product.en.htm), un en- 
gine gratuito (per uso non commer¬ 
ciale) che può gestire dizionari e en¬ 
ciclopedie anche multilingua. 

Dal sito del produttore si possono 
scaricare diversi dizionari, tra cui al¬ 
cuni vocabolari di inglese (ET Dic- 
tionary, Webster's Revised Unabrid- 
ged, Opted), un piccolo dizionario 
Inglese-Italiano e una versione della 
Wikipedia in lingua inglese. Sul 
Dvd allegato a questo numero di PC 


Skype per Windows Mobile non prevede alcun 
meccanismo di integrazione con la rubrica 
del telefonino e non supporta le videochiamate. 


J) 


Professionale trovate invece una 
versione aggiornata allo scorso set¬ 
tembre della Wikipedia in lingua 
italiana (occupa poco più di 250 
Mbyte). La versione da noi pubbli¬ 
cata è accessibile anche on-line, ma 
può essere scaricata solo tramite un 
client BitTorrent dal sito LegalTor- 
rents.com. MDict è uno strumento 
semplice ma abbastanza funzionale 
per l’accesso a dizionari ed enciclo¬ 
pedie: in particolare permette di 
modificare alcuni parametri di vi¬ 
sualizzazione, come la dimensione 
del testo, e di abilitare ClearType, la 
tecnologia Microsoft per il migliora¬ 
mento dell'aspetto dei caratteri. Du¬ 
rante la ricerca delle parole MDict 
visualizza una lista di suggerimenti 
in base al dizionario o all'enciclope¬ 
dia selezionata. Si tratta di una fun¬ 
zione utile soprattutto su smartpho¬ 
ne e palmari che non dispongono di 
una modalità di inserimento del te¬ 
sto sufficientemente comoda. Il pro¬ 
gramma può rilevare automatica- 
mente tutte le enciclopedie e i di¬ 
zionari compatibili presenti sul di¬ 
spositivo. 

Skype è uno dei software per telefo¬ 
nare e mandare messaggi su Inter¬ 
net più conosciuti e apprezzati. Non 
è ancora disponibile per la piat¬ 
taforma Symbian (anche se non 
mancano le alternative, che vi pre¬ 
sentiamo nella rispettiva sezione) 
ma esiste da tempo in una versione 
per Windows Mobile, ora compati¬ 
bile anche con i dispositivi più re¬ 
centi, dotati della versione 6.1 del 


Aggiornare Windows Mobile 


L e versioni più recenti di Windows Mobile includono un sistema di aggiornamento automatico si¬ 
mile a quello integrato in Windows. Potete effettuare un controllo manuale degli aggiornamenti 
andando in Start/Impostazioni/Sistema/Windows Update/Controlla adesso. Si può programma¬ 
re l’aggiornamento automatico del dispositivo, dal pannello Cambia pianificazione. La voce Connes¬ 
sioni permette di abilitare il download degli aggiornamenti tramite un collegamento 3G o Gprs. 


sistema operativo. Skype per Win¬ 
dows Mobile ( www.skype.com/ 
intl/it/download/skype/windowsmo- 
bile ) è ormai arrivato alla release 2.5 
e permette di effettuare chiamate 
vocali e conversazioni testuali gra¬ 
tuite con tutti gli altri utenti del pro¬ 
gramma, oltre che chiamare telefoni 
fissi e cellulari usando il servizio a 
pagamento SkypeOut. 

Per funzionare ovviamente il pro¬ 
gramma richiede un collegamento 
ad Internet ad alta velocità, perciò 
può essere utilizzato soltanto sui di¬ 
spositivi collegati tramite Wi-Fi o 
tramite una rete mobile 3G. L'inter¬ 
faccia è abbastanza simile a quella 
del software per Windows e mette a 
disposizione cinque schede diffe¬ 
renti. La prima mostra lo stato del- 
l'account, compreso il credito resi¬ 
duo ed eventuali servizi attivati, 
come la segreteria telefonica. La 
seconda visualizza l'elenco dei 
contatti memorizzati sul server (sia 
che si tratti di numeri fissi o cellu¬ 
lari sia che siano altri utenti di Sky¬ 
pe), mentre la terza mette a dispo¬ 
sizione un comodo tastierino nume¬ 
rico per chiamare direttamente 
qualsiasi numero. 

Infine, la quarta e la quinta scheda 
sono dedicate alla cronologia rispet¬ 
tivamente delle conversazioni e del¬ 
le chiamate effettuate. A differenza 
di Fring, Skype purtroppo non pre¬ 
vede alcun meccanismo di integra¬ 
zione con la rubrica del telefono, 
dunque non permette di chiamare 
direttamente i numeri già memoriz¬ 
zati sul cellulare. Di default è confi¬ 
gurato per utilizzare solo la connes¬ 
sione Wi-Fi o per sfruttare la con¬ 
nessione del computer collegato tra¬ 
mite ActiveSync, ma nel pannello 
impostazioni si può attivare anche la 
connessione mobile 3G, consigliata 
solo a chi dispone di un profilo a co¬ 
sto fisso. Infine è importante segna¬ 
lare che la versione per Windows 
Mobile di Skype non supporta le 
chiamate video. 
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Grande versatilità e 
basso costo (meno di 
150 euro) sono le ca¬ 
ratteristiche delle 
quattro unità multifun- 
zione a getto d'inchio¬ 
stro che abbiamo sele¬ 
zionato per questa ras¬ 
segna. 

Di Marco Martinelli 


inkjet 

nuovi modelli per la casa 
e il piccolo ufficio 


esign compatto, molteplicità 
di funzioni riunite in un unico 
apparecchio facile da usare e 
capace di svolgere operazioni an¬ 
che in modalità autonoma, a Pc 
spento: è quanto in sostanza offre 
una moderna stampante multifun- 
zione, periferica che incontra il fa¬ 
vore crescente degli utenti dome¬ 
stici e professionali anche in virtù 
del rapporto prezzo/prestazioni 
sempre più favorevole. Stabilito un 
costo limite di 150 euro (Iva com¬ 
presa), abbiamo selezionato quat¬ 
tro unità rappresentative del mer¬ 
cato sottoponendole ai consueti te¬ 


st di laboratorio per verificarne le 
prestazioni e l’efficienza operativa 
sia quando collegate al Pc sia nel¬ 
l’uso stand-alone. 

Brother DCP-585CW 

L'offerta del produttore statunitense 
nel segmento delle multifunzione a 
getto d'inchiostro è tra le più com¬ 
plete del mercato, con modelli e 
prezzi adatti a tutte le esigenze di 
gestione e stampa documentale sia 
in ambito domestico sia nei piccoli 
uffici. La DCP-585CW mette a di¬ 
sposizione le funzioni tipiche di 


scansione, copia e stampa, ma non 
integra un modulo fax autonomo 
né un alimentatore automatico di 
documenti. Le opzioni di connetti¬ 
vità, invece, sono le più complete 
del gruppo: Usb 2.0, Ethernet 
10/100 Base-Tx e Wi-Fi in standard 
Ieee 802.11b/g. La periferica ri¬ 
prende il design tipico delle inkjet 
di Brother: forma compatta e svi¬ 
luppo ridotto in altezza. L'elemento 
distintivo è il pannello di controllo 
con display a colori da 3,3 pollici 
orientabile e in formato panorami¬ 
co, affiancato da un numero di pul¬ 
santi limitato ma efficace sotto il 
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Sommario delle caratteristiche •=sì o = no 



Brother 

DCP-585CW 

Canon 

PiXMA MX330 

JJH| Epson 

xTT p I Stylus SX400 Wi-Fi Ed. 

HP 

Photosmart C4580 



Prezzo di listino (Iva inclusa) 

119,00 euro 

132,66 euro 

129,60 euro 

129,00 euro 

Velocità di stampa A4 max dichiarata in b/n 

33 ppm 

7,5 ipm * 

34 ppm 

30 ppm 

Velocità di stampa A4 max dichiarata a colori 

27 ppm 

4,5 ipm * 

34 ppm 

23 ppm 

Risoluzione massima di stampa 

6.000x1.200 

4.800x1.2.00 

5.760x1.440 

1.200x2.400 

Numero cartucce inchiostro 

4 

2 

4 

2 

Numero di colori 

4 

4 

4 

4/6 

Display Lcd (tipo/diagonale) 

Grafico a colori, 83 mm 

Grafico a colori, 45 mm 

Grafico a colori, 63 mm 

Grafico a colori, 38 mm 

Capacità alimentazione carta 

100 fogli+ 20 fogli 10x15cm 

100 fogli 

120 fogli 

100 fogli 

Interfaccia 

Usb 2.0 Hi-Speed, PictBridge, 

Usb 2.0 Hi-Speed 

Usb 2.0 Hi-Speed, 

Usb 2.0 Hi-Speed, 


Wireless 802.11 b/g. 

(Bluetooth opz.) 

Wireless 802.11 b/g, 

Wireless 802.11 b/g, 


Ethernet 10/100 


Ethernet 10/100 


Lettore di memorie 

• 

• 

• 

• 

Porta Usb/PictBridge frontale 

• 

• 

• 

o 

Tipo di scanner/tecnologia di scansione 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Cis 

Risoluzione hardware/profondità colore 

1.200x2.400/36 bit 

1.200x2.400dpi/48 bit 

1.200 x 2.400 dpi / nd 

1.200 x 2.400dpi / 48 bit 

Adf / Fax autonomo 

o lo 

• /• 

O/O 

O/O 

Sistemi operativi supportati 

Win. 2000 SP4, XP (32 & 64 bit), 

Windows 2000 SP4, XP, Vista 

Windows 2000, XP (32 & 64 bit), 

Windows XP, Vista 


Vista, Mac OS X 10.2.4 e succ. 

Mac OS X 10.3.9 e succ. 

Vista, Mac OS X10.3.9 e succ. 

Mac OS X 10.4 e succ. 

Dimensioni (LxPX A) 

390x365x150mm 

458x410x200mm 

450 x 342 x 182 mm 

434x290x162mm 

Peso 

7,2 kg 

8,6 kg 

5,9 kg 

5,1 kg 


* immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 


profilo funzionale. Le operazioni più 
comuni sono infatti accessibili rapi¬ 
damente sfruttando un selettore a 
croce per scorrere i menu a schermo, 
organizzati e presentati in modo ot¬ 
timale. Il sistema di stampa è basato 
su quattro cartucce a colori separate, 
alloggiate in un vano frontale ad ac¬ 
cesso diretto che ne semplifica l'in¬ 
stallazione e la sostituzione. Dall'in- 
serimento delle cartucce, il setup ini¬ 
ziale dell'hardware richiede circa 
quattro minuti per l'inizializzazione 
del sistema d’inchiostri e si conclude 
con la stampa di un documento cam¬ 
pione per verificare il corretto fun¬ 
zionamento degli ugelli, capaci di 


espellere microgocce del volume 
minimo di 1,5 picolitri. La velocità di 
stampa dichiarata è di 33 ppm in 
monocromatico e 27 ppm a colori, 
mentre la risoluzione raggiunge il 
valore massimo di 6.000 x 1.200 dpi. 
L’alimentazione della carta è affida¬ 
ta a un cassetto da 100 fogli suddivi¬ 
so in due sezioni sovrapposte: quella 
superiore è in grado di contenere fi¬ 
no a 20 fogli di carta fotografica 10 x 
15, quella inferiore è dedicata ai for¬ 
mati maggiori; la carta compie un 
percorso a U con uscita frontale nel 
vassoio di raccolta, capace di conte¬ 
nere 50 fogli A4. Lo scanner a letto 
piano è equipaggiato con un sensore 


Cis con risoluzione hardware di 
1.200 x 2.400 ppi e profondità colore 
interna di 36 bit per pixel. La DCP- 
585CW include anche un lettore 
multiformato di memorie digitali e 
una porta Usb/PictBridge per la con¬ 
nessione diretta di una fotocamera o 
di una chiave Usb. Entrambi gli in¬ 
gressi sono utilizzabili non soltanto 
per la lettura e la stampa di fotogra¬ 
fie, ma anche per il salvataggio di 
scansioni (in formato Jpeg o Pdf a ri¬ 
soluzione variabile) direttamente 
nelle memorie supportate. La proce¬ 
dura d'installazione è documentata 
in maniera esemplare (la configura¬ 
zione della rete wireless, per esem- 
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Il driver di stampa 
della CDP-585CW 
raggruppa 
le impostazioni 
più comuni nella 
finestra principale. 
Nonostante 
l'impressione 
di eccessiva 
semplificazione, 
vi sono sufficienti 
opzioni di controllo 
e personalizzazione. 


Brother CDP-585CW 

Euro 119,00 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero LC1100BK, 21,90 
euro. Cartuccia d’inchiostro a colori LC1100C 
(ciano), LC1100M (magenta), LC 1100Y (gial¬ 
lo), 11,90 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Ethernet e Wi-Fi di serie. 

• Doppio cassetto carta A4/10x15. 

• Efficienza in modalità autonoma. 

• Cartucce separate per ciascun colore. 



• Velocità di stampa. 

• Qualità del testo. 


|| Produttore: Brother. 

Pagina Web: www.brother.it. 



pio, è assistita da una procedura gui¬ 
data) e si conclude senza difficoltà in 
pochi minuti, nonostante l'assenza 
di un tastierino numerico renda tal¬ 
volta un po' scomoda l'immissione 
dei parametri. 

Nei test della velocità di stampa, la 
CDP-585CW ha completato la ripro¬ 
duzione della batteria di documenti 
campione nel tempo complessivo di 
27 m e 32 s, il più lento tra le unità in 
prova (anche se a soli 66 secondi 
dalla Photosmart C4580 di HP). A 
eccezione della presentazione di 
PowerPoint e delle prestazioni foto¬ 
grafiche, in linea con le dirette con¬ 
correnti, l'unità di Brother ha impie¬ 
gato un tempo mediamente più lun¬ 
go con tutti i tipi di documento, risul¬ 
tando al termine più lenta di circa il 
27% rispetto alla Stylus SX400 Wi-Fi 
Edition. A livello qualitativo, i docu¬ 
menti di testo hanno mostrato una 
leggibilità solo accettabile a causa 





della densità non ottimale dell'in¬ 
chiostro nero dovuta alla presenza 
di striature e punti bianchi. Questi 
ultimi sembrano essere volutamente 
inseriti dal driver probabilmente per 
velocizzare il processo di stampa 
nella configurazione di default. Il te¬ 
st grafico con CorelDraw ha ribadito 
la scarsa precisione nella stampa di 
linee sottili, mentre il pattern al 50% 
di nero e la scala dei grigi sono stati 
riprodotti in modo corretto. Nelle 
stampe da Excel, i grafici a barre 
hanno mostrato bordi precisi e cam¬ 
piture uniformi, ma anche una certa 
piattezza e una scarsa vivacità dei 
colori. 

In ambito fotografico, la CDP- 
585CW ha fornito prestazioni più 
che soddisfacenti sia per livello del 
dettaglio e morbidezza delle sfuma¬ 
ture sia per estensione del gamut. In 
questo caso, le stampe realizzate su 
carta Brother Photo (BP71) da 260 
g/mq e superficie extralucida si sono 
dimostrate di buona qualità anche 
senza spingersi alla massima risolu¬ 
zione. Per quanto riguarda i test di 
scansione, le prestazioni dello scan¬ 
ner sono rientrate nella media per 
velocità e qualità delle acquisizioni. 
Il driver Twain offre un numero ri¬ 
stretto di opzioni, limitate alla scelta 
della risoluzione e del tipo di docu¬ 
mento, ma a onor del vero le impo¬ 
stazioni predefinite si sono dimostra¬ 
te adeguate con tutti gli originali 
che abbiamo usato nel corso delle 
prove. La funzione Ocr di PaperPort 
11 Se, parte del corredo software 
della multifunzione, è invece appar- 


Predrfnlo 

sa poco precisa 
J nel riconoscimen¬ 
to dei caratteri e 
inadatta a gestire impaginati di una 
certa complessità. In modalità auto¬ 
noma, la periferica ha rivelato ottime 
doti, in particolare nella gestione fo¬ 
tografica grazie al formato panora¬ 
mico del display che consente la vi¬ 
sualizzazione affiancata di due im¬ 
magini. L'opzione è utile per il con¬ 
fronto fra l'originale e una versione 
modificata con i filtri fotografici di¬ 
rettamente implementati, quali la 
correzione automatica, il migliora¬ 
mento degli incarnati, l'ottimizzazio¬ 
ne dei paesaggi, l'eliminazione del¬ 
l’effetto occhi rossi, il viraggio sep¬ 
pia e il bianco e nero. 

In sostanza, la CDP-585CW ha mo¬ 
strato buone doti fotografiche, 
un'apprezzabile efficienza in moda¬ 
lità autonoma e una discreta capa¬ 
cità nella gestione documentale (Ocr 
escluso). Sul giudizio complessivo, 
però, ha pesato la qualità non irre¬ 
prensibile del testo, inferiore a quel¬ 
lo delle restanti unità in prova. 

Canon Pixma MX330 

La nuovissima Pixma MX330 offre le 
funzioni di stampa, copia, scansione e 
gestione autonoma dei fax a un prez¬ 
zo di listino tra i più convenienti del 
catalogo Canon, uno dei produttori a 
più alto tasso di rinnovamento. Le ca¬ 
ratteristiche tecniche di questo mo¬ 
dello sono pressoché identiche a 
quelle della sorella minore Pixma 
MX320, proposta a un prezzo di listi¬ 
no inferiore di circa 30 euro grazie al¬ 
la sostituzione del display Lcd a colo¬ 
ri da 1,8" con un display Lcd mono- 
cromatico a matrice di punti. 
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Della MX330 colpisce in 
mo luogo il design mo¬ 
derno a linee arrotonda¬ 
te, le cui uniche spor¬ 
genze sono i vassoi d'in¬ 
gresso e uscita della car¬ 
ta. Diversamente dai mo¬ 
delli precedenti, il pannel¬ 
lo di controllo è incorporato 
nel frontale dello chàssis e 
conta un buon numero di comandi (i 
tasti, però, sono piuttosto piccoli) che 
agevolano la gestione dell'unità in 
modalità autonoma. La posizione fis¬ 
sa del display e le ridotte dimensioni 
del pannello di visualizzazione (circa 
4,5 cm di diagonale) sono compensa¬ 
te da un sistema di menu lineare e 
dalla grafica chiara e intuitiva; tutte 
le funzioni e le opzioni di personaliz¬ 
zazione sono attivabili e modificabili 
con facilità. 

Il sistema di stampa impiega due sole 
cartucce, una del nero e l'altra con i 
tre colori ciano, magenta e giallo, tut¬ 
te dotate di testine integrate in grado 
di emettere microgocce d'inchiostro 
da 2 picolitri e di raggiungere la riso¬ 
luzione massima di 4.800 x 1.200 dpi. 
La velocità di stampa è di 7,5 ipm e 
4,4 ipm, rispettivamente in nero e a 
colori: si tratta di valori espressi in 
"immagini al minuto" in base al nuo¬ 
vo standard ISO/IEC 24734 cui Ca¬ 
non ha prontamente aderito. Per la 
gestione della carta, la Pixma MX330 
si affida a un unico vassoio posterio¬ 
re, conformato per accogliere fino a 
100 fogli A4 da 80 g/mq e carte foto¬ 
grafiche con grammatura fino a 300 
g/mq; le stampe in uscita si raccolgo¬ 
no nel vassoio anteriore, richiudibile 
a scomparsa quando inutilizzato. Le 
funzioni di scansione e copia sono af¬ 
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a uno scanner piano con 
modulo Adf da 30 fogli, capace di 
acquisire originali alla risoluzione di 
1.200 x 2.400 ppi con profondità co¬ 
lore di 48 bit per pixel in input e 24 
bpp in output. La dotazione della 
MX330 include infine il fax autono¬ 
mo Super G3 da 33,6 Kbps, dotato di 
memoria sufficiente per memorizza¬ 
re 50 pagine A4 e 20 destinatari a 
selezione veloce. 

Il software fornito da Canon con la 

MX330 comprende più moduli ri¬ 
chiamabili dall'interfaccia centraliz¬ 
zata Solution Menu. MP navigator 
EX è l'applicativo principale per il 
controllo dell'unità, particolarmente 
orientato alle funzioni di copia e 
scansione, mentre alla stampa foto¬ 
grafica è dedicato il programma Ea- 
sy-PhotoPrint EX, comune a tutte le 
unità Canon e adatto anche per la 
creazione di album, calendari ed eti¬ 
chette adesive. Segnaliamo infine 
My Printer, un monitor di controllo 
utile per la manutenzione e la modifi¬ 
ca delle impostazioni della periferica. 
I driver dello scanner e della stam¬ 
pante sono completi e ricchi di opzio¬ 
ni. Il primo, in particolare, offre tre 
modalità di utilizzo (scansione auto¬ 
matica, di base e avanzata) per otti- 
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Easy-PhotoPrint EX 
è il programma 
fornito con 
la Canon Pixma 
MX330 per la 
stampa fotografica. 
Il software include 
una serie di schemi 
d'impaginazione 
e consente di 
creare calendari, 
album ed etichette 
adesive con 
estrema facilità. 


Canon Pixma MX330 

Euro 132,66 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero PG-510 (9 mi), 
17,78 euro, PG-512 (15 mi), 23,23 euro. Car¬ 
tuccia d’inchiostri in tricromia CL-511 (9 mi), 
23,33 euro, CL-513 (13 mi), 28,76 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 


Adf e fax autonomo di serie. 
Buona resa nella grafica. 
Velocità di stampa. 


• Costo dei materiali di consumo. 

• Qualità del testo. 

^ Produttore: Canon. 

Pagina Web: www.canon.it. 


mizzare l'impiego e le prestazioni 
dell'unità in base al livello di cono¬ 
scenza tecnica dell'utente. Nel corso 
delle prove abbiamo apprezzato l’ef¬ 
ficienza del software e l'intuitività 
dell'interfaccia utente, facilmente 
configurabile. L'elemento meno ver¬ 
satile della suite ci è parso il software 
Ocr integrato in MP Navigator EX, 
un modulo piuttosto essenziale in 
grado di eseguire un'elementare con¬ 
versione in testo dei file grafici acqui¬ 
siti, ma incapace di produrre risultati 
precisi con impaginati formattati in 
modo complesso. 

Sul piano delle prestazioni, la Pixma 
MX330 ha fornito risultati di buon li¬ 
vello: il tempo totale di 22 m e 18 s ri¬ 
chiesto per completare la batteria di 
stampe campione le è valso il secon¬ 
do posto in classifica, a soli 37 secon¬ 
di dalla più veloce unità di Epson. A 
fronte del buon rendimento con i do¬ 
cumenti di una pagina, la MX330 
non ha brillato con le fotografie in for¬ 
mato A4 (4 m e 17 s in Photoshop), 
ma è stata la migliore nella stampa 
10x15 (57 secondi). 

Sul piano qualitativo, la resa del te¬ 
sto è risultata mediocre: i caratteri 
hanno esibito bordi poco definiti, mi¬ 
crosbavature evidenti e una certa di¬ 
somogeneità della densità del nero 
nel corpo delle font di grandi dimen¬ 
sioni. Nel test con CorelDraw, il pat¬ 
tern al 50% di nero ha mostrato sot¬ 
tili striature bianche orizzontali, visi¬ 
bili anche nella scala dei grigi, per il 
resto ben estesa e graduale. I grafici 
di Excel sono stati riprodotti corretta- 


69 

PC Professionale - Maggio 2009 










































INKJET 


che su carta comune. In ambito foto¬ 
grafico, la MX330 ha ottenuto risulta¬ 
ti apprezzabili per estensione e natu¬ 
ralezza della tavolozza dei colori, li¬ 
vello di dettaglio, morbidezza delle 
sfumature e grana ridotta. Le copie a 
colori in modalità autonoma della co¬ 
pertina di PC Professionale sono ap¬ 
parse precise nei dettagli, ma non ci 
hanno convinto sul piano della fe¬ 
deltà cromatica per l'evidente desa¬ 
turazione di alcune tinte (i rossi, in 
particolare); in bianco e nero, la me¬ 
desima riproduzione ha rivelato trac¬ 
ce di banding e una densità un po' in¬ 
feriore all'ottimale. Valide le presta¬ 
zioni dell'alimentatore automatico di 
documenti, con tempi variabili fra 3 
me32s e4 me 13s per la copia, ri¬ 
spettivamente in nero e a colori, di un 


@ Produttore: Epson. 

Pagina Web: www.epson.it. 


documento misto di 10 pagine; a tito¬ 
lo di confronto, si tratta di valori qua¬ 
si dimezzati rispetto a quelli ottenuti 
dal precedente modello MX310. 

In conclusione, i punti di forza della 
Pixma MX320 sono la buona confi¬ 
gurazione hardware, che include di 
serie Adf e fax, la velocità di stampa 
e la facilità d'uso, mentre la princi¬ 
pale debolezza è costituita dalla mo¬ 
desta qualità di stampa del testo. 
L'uso di due sole cartucce rende 
consigliabile questa unità solo per 
volumi di stampa e copia moderati. 


Epson Stylus SX400 
Wi-Fi Edition 

La Stylus SX400 di Epson è disponibi¬ 
le in due versioni - standard e Wi-Fi - 
che si differenziano unicamente per le 
opzioni di connettività, cablata e wire¬ 
less, assicurate nel secondo caso dal 
print server esterno fornito di serie. 
Compatibile con il solo ambiente 
Windows, è senz'altro una soluzione 
meno elegante rispetto a un modulo 
wireless integrato perché richiede un 
componente esterno aggiuntivo, sep¬ 
pur di ridotte dimensioni. La diffe¬ 
renza di prezzo rispetto al modello 
base con interfaccia Usb 2.0, di soli 
24,40 euro, rende l'acquisto consiglia¬ 
bile a tutti coloro che dispongono di 
un router Wi-Fi o ne prevedono l'ado¬ 
zione nell'immediato futuro. Le fun¬ 
zionalità della periferica non si limita¬ 
no alla sola produzione e gestione di 
documenti generici tra le mura dome¬ 
stiche o in un piccolo ufficio, ma si 
estendono anche e soprattutto al set¬ 
tore fotografico amatoriale, con la 
possibilità di stampare direttamente 
da schede di memoria o da fotocame¬ 
re digitali grazie alla presenza di un 
lettore di memory card e di una porta 
Usb/Pictbridge. Un display Lcd a co¬ 
lori da 6,3 cm di diagonale, di tipo 
orientabile, consente di visualizzare 
1'anteprima di stampa e di gestire con 
facilità tutte le funzioni e le imposta¬ 
zioni della periferica. Per l'uso in mo¬ 
dalità autonoma è previsto un pannel¬ 
lo di comandi dotato di 
controlli intuitivi e fa¬ 
cilmente identificabili, 
posizionato sul piano 
superiore a lato dello 
scanner. Il sistema di 
stampa della SX400 
raggiunge una velocità 
massima di 34 ppm in 
nero e a colori ed è ba¬ 
sato sulla collaudata 
tecnologia piezoelettri¬ 
ca Epson, con testine 
da 90 ugelli per colore, 
microgocce da 3 pi e ri¬ 
soluzione massima otti¬ 
mizzata di 5.760 x 
1.440 dpi. L'unità usa 
quattro cartucce sepa¬ 
rate d'inchiostri a pig¬ 
menti Durabrite Ultra, 
una formulazione che 
garantisce alle stampe 
una longevità elevata, 


Test delle prestazioni 

VIP . 


Brother 

DCP-585CW 

Canon 

PIXMA MX330 

Epson 

Stylus SX400 Wi 

EMtt* 

-Fi Ed. 

HP 

Photosmart C4580 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

33 ppm 

7,5 ipm * 

34 ppm 

30 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

27 ppm 

4,5 ipm * 

34 ppm 

23 ppm 

Tecnologia di stampa: 

inkjet 4 colori 

inkjet 4 colori 

inkjet 4 colori 

inkjet 4/6 colori 





Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:25/2,4 

0:11/5,5 

0:18/3,3 

0:18/3,3 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

3:34/3,4 

1:31/7,9 

2:31 / 4,8 

2:15/5,3 

Microsoft Word - testo e grafica - 1 pagina 

0:25/2,4 

0:16/3,8 

0:18/3,3 

0:26/2,3 

Microsoft Word - testo e grafica - 12 pagine 

3:50/3,1 

3:05/3,9 

2:55/4,1 

3:54/3,1 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:47/2,6 

0:40/3,0 

0:34/3,5 

1:02/1,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

2:31/2,4 

3:21/1,8 

2:06/2,9 

3:48/1,6 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:31/1,9 

0:34/1,8 

0:25/2,4 

0:48/1,3 

CorelDraw-1 pagina 

0:29/2,1 

0:27/2,2 

0:23/2,6 

0:42/1,4 

Adobe Photoshop - 1 pagina (Alta Qualità) 

4:13/0,2 

4:17/0,2 

3:59/0,3 

3:56/0,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:34/2,6 

2:05/1,9 

1:15/3,2 

1:54/2,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

9:13/3,3 

5:51/5,1 

6:57/4,3 

7:23/4,1 

Tempo Totale 

27:32 

22:18 

21:41 

26:26 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:42/1,4 

0:43/1,4 

0:31/1,9 

1:01/1,0 

Copia copertina Pc Professionale (b/n) 

0:32/1,9 

0:27/2,2 

0:29/2,1 

0:46/1,3 

Copia autonoma foto 10x15, max qualità 

0:45/1,3 

1:52/0,5 

1:42/0,6 

3:10/0,3 

Stampa foto 10x15 cm da Pc 1:41 / 0,6 

1 risultati sono espressi in minutrsecondi / pagine al minuto 

0:57/1,1 

1:31/0.7 

* immagini per minuto // 

1:30/0,7 

standard ISO/IEC 24734 




mente, con una netta sepa¬ 
razioni tra aree adiacenti di 
differente tonalità e colori vivaci an- 


Epson Stylus 
SX400 Wl-Fi Ed. 

Euro 129,60 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero T0711, 

8,75 euro. Cartuccia d’inchiostro a colori 
T0712 (ciano), T0713 (magenta), T0714 
(giallo), 7,80 euro ciascuna. Prezzi Iva incl. 


Velocità di stampa. 

Qualità di grafica e foto. 

Cartucce separate per ciascun colore. 


Modulo Wi-Fi/Ethernet esterno. 
Integrazione del software migliorabile. 
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impermeabilità e resistenza alle sba¬ 
vature. La gestione della carta in in¬ 
gresso è affidata all'alimentatore po¬ 
steriore da 120 fogli, mentre in uscita 
le copie si raccolgono nel vassoio an¬ 
teriore estensibile, compiendo un per¬ 
corso quasi lineare che facilita l’uso di 
supporti delicati o di grammatura ele¬ 
vata. Lo scanner è basato su un senso¬ 
re Cis con risoluzione hardware di 
1.200 x 2.400 ppi ed è pilotato da un 
driver Twain a tripla interfaccia (auto¬ 
matica, principiante e professionale), 
adatto alle diverse esigenze e compe¬ 
tenze degli utenti: i più esperti posso¬ 
no trarre il massimo profitto dalla mo¬ 
dalità avanzata, che consente un este¬ 
so controllo delle immagini. 

La dotazione software della SX400 è 
più orientata alla gestione fotografica 
che non alla produttività da ufficio e, 
rispetto alle unità rivali, non include 
un applicativo centralizzato, ma solo 
moduli singoli, efficienti ma carenti 
sul piano dell'integrazione reciproca. 
È il caso, per esempio, di FineReader 
6 Sprint Plus, più efficace rispetto alle 
soluzioni PaperPort nel riconoscimen¬ 
to dei caratteri, ma indipendente e 
svincolato dagli altri applicativi. Per il 
trattamento delle immagini è disponi¬ 
bile il consueto Easy Photo Print, un 
applicativo comune a tutte le stam¬ 
panti del produttore giapponese e che 
si distingue per il buon equilibrio tra 
facilità d'uso e qualità dei risultati, ot¬ 
tenuti sfruttando anche una sezione di 
fotoritocco limitata alle correzioni ele¬ 
mentari ma molto efficace. 

Nei test di laboratorio, la Epson 
SX400 si è rivelata la Mfp più veloce 
del gruppo. L'unità ha richiesto 21 mi¬ 
nuti e 41 secondi per completare la 
stampa della suite di documenti cam¬ 
pione, dimostrandosi particolarmente 
efficiente con i file ricchi di grafica a 
colori. Le buone prestazioni, in questo 
caso, non hanno penalizzato la qua¬ 
lità, a cominciare dalla buona leggibi¬ 
lità del testo, riprodotto con caratteri 
definiti e privi di sbavature, nonostan¬ 
te qualche irregolarità ai bordi evi¬ 
dente aU'esame con la lente d'ingran¬ 
dimento. Il test monocromatico di Co- 
relDraw ha esibito una buona omoge¬ 
neità del pattern al 50% di nero e una 
scala dei grigi dall'estensione corret¬ 
ta. Le stampe a colori dei grafici Excel 
hanno mostrato contorni precisi e tin¬ 
te vivaci anche su carta comune. A li¬ 
vello fotografico, la SX400 ha saputo 
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Easy Photo Print è l'utilità per la stampa fotografica a corredo della Stylus 
SX400 Wi-Fi Edition. Oltre a fornire un'ampia scelta di schemi predefiniti 
per adattare automaticamente le immagini ai formati fotografici più 
comuni, include semplici ma efficaci funzioni di ritocco. 


tener fede alla tradizione Epson, pro¬ 
ducendo copie con un buon livello di 
dettaglio e sfumature morbide, grana 
fine, colori brillanti e sostanzialmente 
fedeli. Risultati di alta qualità si otten¬ 
gono già con il driver impostato su 
"Foto" e, almeno per i formati più 
piccoli, il passaggio alla risoluzione 
più elevata (Foto Migliore) potrebbe 
non portare grandi benefici e rallen¬ 
tare in maniera sensibile i tempi d'e¬ 
secuzione. 

Anche in modalità autonoma la peri¬ 
ferica ha confermato la vocazione fo¬ 
tocentrica, offrendo funzioni espres¬ 
samente dedicate al trattamento del¬ 
le immagini, come la creazione di fo¬ 
gli indice per la selezione delle foto 
da stampare (procedimento che si av¬ 
via automaticamente dopo la scansio¬ 
ne del provino stesso) o la ristampa 
con ripristino automatico del colore, 
per il restauro di originali sbiaditi. 
Nella copia dei documenti campione, 
lo scanner ha catturato con buona 
precisione dettagli e colori, restituen¬ 
do immagini molto fedeli agli origina¬ 
li. La copertina di PC Professionale, 
per esempio, è stata riprodotta in soli 
31 secondi a colori e in 29 secondi in 
bianco e nero, in entrambi i casi con 
risultati apprezzabili. In conclusione, 
tra le unità provate la Epson Stylus 
SX400 Wi-Fi Edition è quella che ha 
saputo coniugare meglio delle rivali 


velocità e qualità di stampa, sapendo 
offrire anche un buon livello di versa¬ 
tilità nell'uso autonomo. Tra gli aspet¬ 
ti migliorabili c'è, a nostro giudizio, 
l'integrazione tra le applicazioni in 
dotazione, realizzabile attraverso una 
semplice interfaccia centralizzata. 

HP Photosmart C4580 

Per il segmento consumer, HP offre 
una buona gamma di prodotti multi- 
funzione, con caratteristiche e prezzi 
tagliati sulle diverse esigenze dell'u¬ 
tenza domestica e dei piccoli uffici. 
Per questa rassegna abbiamo prova¬ 
to la Photosmart C4580, una Mfp 
equipaggiata con un motore di stam¬ 
pa da 30 ppm in monocromatico e 25 
ppm a colori. 

Nella sua configurazione standard, 
l'unità opera in quadricromia utiliz¬ 
zando un set di due cartucce d'inchio¬ 
stro, una per il solo nero e l'altra con¬ 
tenente i tre colori ciano, magenta e 
giallo. La sostituzione del serbatoio 
del nero pigmentato con la cartuccia 
d'inchiostri fotografici (ciano chiaro, 
magenta chiaro e nero a base di colo¬ 
ranti) abilita la stampa a sei colori, 
mettendo a disposizione della perife¬ 
rica una tavolozza di sfumature più 
ampia per la riproduzione di immagi¬ 
ni ad alta risoluzione (fino a 1.200 x 
2.400 dpi). Le cartucce impiegate so- 
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Con la 
Photosmart 
C4580, HP ha 
incluso alcune 
applicazioni 
dedicate alla 
stampa creativa. 
Nella schermata 
vediamo la fase 
d'impaginazione 
di un libro 
fotografico, 
creato partendo 
da uno dei 
numerosi modelli 
predefiniti. 



HP Photosmart C4580 

Euro 129,00 Iva inclusa 

Cartuccia HP 350 nero, 16,49 euro, HP 351 
colore, 19,49 euro, HP 350 XL nero ad alta ca¬ 
pacità, 32,99 euro, HP 351 XL colore ad atta 
capacità, 38,49 euro. Cartuccia HP 348 foto¬ 
grafica, 27,49 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Wi-Fi di serie. 

• Qualità di stampa grafica/fotografica 
a colori. 

• Facilità d’uso. 



• Velocità di stampa. 

• Funzioni autonome limitate. 


no di tipo integrato e includono la te¬ 
stina di stampa, soluzione che non fa¬ 
vorisce il contenimento dei costi d'e¬ 
sercizio e rende consigliabile questo 
prodotto a un'utenza che ne preveda 
un uso moderato. Per le attività di di¬ 
gitalizzazione e copia, la Photosmart 
C4580 sfrutta uno scanner piano a 
tecnologia Cis con risoluzione ottica 
di 1.200 ppi e profondità colore di 48 
bit per pixel. La gestione della carta è 
affidata a un unico vassoio ad apertu¬ 
ra frontale, che svolge la doppia fun¬ 
zione di alimentazione e raccolta dei 
fogli in uscita e accetta formati com¬ 
presi fra 77 x 127 mm e215x610 mm, 
con grammatura massima di 280 
g/mq. La parte superiore della perife¬ 
rica è quasi interamente occupata dal 
coperchio dello scanner, a eccezione 
di un'area a sinistra destinata al pan¬ 
nello di controllo. I comandi sono ri¬ 
dotti all'essenziale, con tre soli pul¬ 
santi posti a fianco del piccolo display 


Lcd a colori (da 3,8 cm di diagonale) 
che consentono di avviare le funzioni 
di copia o ristampa (a colori o in bian¬ 
co e nero) e impostare numero, for¬ 
mato e qualità dell'output. Sul fronta¬ 
le sono collocati anche gli slot per 
schede di memoria per la stampa di¬ 
retta di fotografie, compatibili con i 
formati Ms/Duo, Sd, Xd, Mmc; le op¬ 
zioni disponibili sono limitate alla 
scelta del formato (10x15 cm, 13x18 
cm, A4 e adattamento al foglio), al 
numero di copie e alla stampa con o 
senza bordi. L'installazione della Pho¬ 
tosmart C4580 è estremamente velo¬ 
ce e documentata nei dettagli anche 
con sequenze animate, visualizzate 
sul display per evitare errori da parte 
degli utenti meno esperti. Al termine 
dell'installazione delle cartucce si av¬ 
via la procedura automatica di alli¬ 
neamento delle testine, suddivisa in 
due fasi che comprendono la stampa 
di una pagina di test e la seguente 


@ Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.italy.hp.com 


scansione di verifica: dopo pochi mi¬ 
nuti la multifunzione è pronta per l'u¬ 
so in modalità autonoma. Il software 
in dotazione occupa circa 430 Mbyte 
di spazio su disco e include i driver e i 
pacchetti di produttività personale, tra 
cui Iris per il riconoscimento ottico dei 
caratteri, Photosmart Essential 3.0 per 
l'organizzazione, l'editing e la stampa 
di fotografie, HP Smart Web Printing 
per la stampa ottimizzata di pagine 
Web. L'unità dispone di un modulo 
wireless integrato, facilmente confi¬ 
gurabile durante il setup grazie alla 
procedura assistita: occorre però tener 
presente la necessità di collegare ini¬ 
zialmente al periferica al Pc via Usb 
per trasferire i parametri di configura¬ 
zione indispensabili. 

Nelle prove di laboratorio, la Photo¬ 
smart C4580 si è rivelata piuttosto 
lenta, sia con i documenti di solo testo 
sia con la grafica. Prova ne è stato il 
tempo richiesto per completare la bat¬ 
teria di documenti campione: 26 mi¬ 
nuti e 26 secondi. Risultati migliori, 
invece, sono stati ottenuti sul fronte 
qualitativo, sia per quanto riguarda i 
documenti di testo sia con la grafica 
generica e la fotografia. I caratteri, 
sebbene un po' imprecisi ai bordi, 
hanno mostrato un nero denso e com¬ 
patto che ha reso ben leggibili gli ela¬ 
borati. Il test grafico monocromatico 
di CorelDraw ha esibito una discreta 
precisione delle linee sottili e una resa 
soddisfacente della scala dei grigi e 


La scelta di PC Professionale 

L a Stylus SX400 Wi-Fi Edition è una stampante multifunzione compatta, ben accessoria¬ 
ta (include un display Lcd orientabile da 6,3 cm e un lettore di schede di memoria mul- 
tiformato), si collega al Pc via Usb 2.0, Ethernet cablata o wireless e adotta i 
sistema di stampa a cartucce separate con inchiostri a pigmenti^ 

DuraBrite Ultra, che garantiscono stampe durevoli e resistenti al¬ 
l'acqua. Tra le quattro unità multifunzione provate, ha fornito^ 
le migliori prestazioni complessive sia sul piano velocistico j 
sia su quello qualitativo e perciò ha meritato il titolo di pro¬ 
dotto Vip della rassegna. 

Chi invece desidera un prodotto più orientato all’ufficio 
può indirizzarsi verso la Canon Pixma IVIX330, unico tra i 
modelli provati a integrare di serie un modulo fax e un ali- Epson Stylus 
mentatore automatico di documenti. SX400 Wi-Fi Ed. 11 1 
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del pattern al 50% di nero, entrambi 
sostanzialmente neutri. Convincenti i 
risultati con i grafici Excel e con le 
presentazioni PowerPoint per la viva¬ 
cità dei colori e giudizio positivo an¬ 
che in ambito fotografico già a partire 
dalla configurazione standard in qua¬ 
dricromia. I colori sono apparsi molto 
naturali (inclusi gli incarnati) e le sfu¬ 
mature hanno mostrato una morbi¬ 
dezza apprezzabile, mentre la grana è 
risultata poco visibile nonostante le 
dimensioni non particolarmente fini 
dei punti. Anche nella stampa diretta 
da scheda di memoria, effettuata in 
completo automatismo (l'unità non 
consente correzioni manuali da parte 
dell'utente), i risultati si sono confer¬ 
mati di buon livello. Nelle prove di co¬ 
pia e ristampa, la Photosmart C4580 
ha prodotto buoni risultati sia con ori¬ 
ginali monocromatici sia a colori, an¬ 
che se lo scanner ha talvolta introdot¬ 
to una dominante magenta nelle im¬ 
magini, correggibile dal driver. Que¬ 
st'ultimo, compatibile Twain, non of¬ 
fre una gamma di controlli particolar¬ 
mente estesa e le opzioni più comuni 
non sono sempre facilmente accessi¬ 
bili. È chiaro che HP ha impostato il 
software per un uso prevalentemente 
automatico per ridurre al minimo l'in¬ 
tervento dell'utente: visti i risultati ot¬ 
tenuti nei test e in considerazione del¬ 
la fascia di utenza cui il prodotto si ri¬ 
volge, non possiamo criticare questa 
scelta. Una nota positiva, infine, va 
spesa sul software Ocr di Iris: a 300 
ppi è stato capace di convertire in te¬ 
sto impaginati complessi su più colon¬ 
ne mantenendo un tasso d'errori ac¬ 
cettabile; a 600 ppi gli errori di ricono¬ 
scimento si sono quasi azzerati. 

In conclusione, la Photosmart C4580 
merita un giudizio positivo in virtù 
della facilità d'uso e della qualità dei 
risultati offerti. Prestazioni velocisti¬ 
che e costi di gestione, però, la rendo¬ 
no consigliabile solo a chi non preve¬ 
da volumi di stampa elevati. • 


Il VolP per professionisti 

La nuova serie 8xx ed il primo telefono VolP 
da conferenza di snom... 


...il VolP dal suo lato migliore! 



snom.com 


















1U Trucchi 

per il monitor Lcd 


Basta poco per mi¬ 
gliorare la resa del 
proprio monitor e per 
aumentare la comodi¬ 
tà del lavoro di tutti i 
giorni. Ecco una serie 
di trucchi e consigli 
per sfruttare al mas¬ 
simo il monitor Lcd. 


A vete comprato un Pc nuovo 
fiammante con un display Lcd 
di ultima generazione, posi¬ 
zionate quest'ultimo sulla scrivania, 
collegate i cavi e iniziate a sperimen¬ 
tare quanto tutto sia più veloce e più 
bello rispetto al vecchio Pc. 

Quanto tempo avete dedicato all'im¬ 
postazione e all'ottimizzazione del 
monitor? La maggior parte degli 
utenti si limita a regolare più che al¬ 
tro luminosità e contrasto, cercando 
di capire come funziona il menu di 
configurazione Osd (On Screen Di¬ 
splay) e chiedendosi come mai i pro¬ 
duttori di monitor ce la mettano tutta 


per renderli complicati e incompren¬ 
sibili. Le procedure di regolazione 
spesso finiscono qui. Inoltre, se un 
produttore tende al risparmio e non 
include nella confezione un cavo di¬ 
gitale Dvi, può capitare di vedere 
degli splendidi pannelli e delle sche¬ 
de grafiche costosissime mortificate 
da una connessione Vga analogica, 
per tutta la loro vita operativa. Que¬ 
sto accade non per pigrizia dell'uten¬ 
te, ma perché spesso non è scritto da 
nessuna parte sul manuale che una 
connessione Vga, risalente all'anno 
1987, non è certo il sistema migliore 
per un monitor Lcd da 24 pollici. 
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MONITOR LCD 



Un generatore di pattern è indispensabile per valutare e correggere i 
parametri di un monitor, nonché per evidenziare eventuali pixel difettosi. 


In realtà, a parte l'acquisto di un ca¬ 
vo Dvi da pochi Euro, ci sono molti 
altri parametri su cui poter interveni¬ 
re, per migliorare anche di molto la 
qualità delle immagini fornite e ren¬ 
dere i colori visualizzati il più possi¬ 
bile aderenti alla realtà. Anche un 
display economico, se soggetto a una 
calibrazione, può trarre dei benefici. 
Molto spesso sul manuale del moni¬ 
tor non c'è traccia di consigli, anche 
basilari, su come ottimizzare la resa. 
Al limite si trovano delle indicazioni 
su come posizionare il monitor in ri¬ 
spetto delle normative vigenti sui 
luoghi di lavoro. 

Prima dell'acquisto 

Non sempre però una connessione 
digitale è presente sul monitor, spe¬ 
cie se quest'ultimo è di fascia econo¬ 
mica. A chi deve comprare, consi¬ 
gliamo sempre di scegliere un moni¬ 
tor con un ingresso Dvi, Hdmi o Di- 
splayPort oltre a quello Vga. Se il 
budget non lo consente, è meglio op¬ 
tare per un monitor di diagonale leg¬ 
germente inferiore ma dotato di con¬ 
nessione digitale. 

La fascia media del mercato consu¬ 
mer oggi consiste in modelli con di¬ 
mensione di 20-22 pollici; in giro si 
possono trovare degli ottimi 22" con 
prezzo intorno ai 200 Euro Iva inclu¬ 


sa. Consigliamo questo formato, ver¬ 
satile e attualmente dotato di un fa¬ 
vorevole rapporto prezzo/prestazio¬ 
ni. La risoluzione è di 1.680 x 1.050 
punti; quella Full Hd, di 1.920x1.080 
punti, è troppo elevata per un 22" e 
a chi vuole vedere i film in alta defi¬ 
nizione suggeriamo di scegliere al¬ 
meno un 24 pollici. La maggior parte 
dei prodotti in vendita ha un formato 
widescreen 16:10 con schermo luci¬ 
do, ma cercando attentamente si 
possono trovare dei validi modelli 
con display antiriflesso, più adatti 
per l'utilizzo lavorativo. 

Valutate bene la base di sostegno: 
quella ideale consente di regolare il 
monitor anche in altezza, oltre a per¬ 
mettere la rotazione e l'inclinazione. 
Deve essere solida e con una larga 
area di appoggio. Un hub Usb inte¬ 
grato è molto comodo per collegare 
tastiera e mouse; la mancanza degli 
speaker integrati invece non è un 
grosso problema, dato che la qualità 
audio fornita in media lascia abba¬ 
stanza a desiderare. 

Oltre a valutare le specifiche di lumi¬ 
nosità e rapporto di contrasto, va 
considerato anche il tempo di rispo¬ 
sta dei cristalli, che deve essere bre¬ 
ve per non introdurre ritardi e arte¬ 
fatti nella visualizzazione dei filmati. 
In genere la maggior parte dei moni¬ 
tor recenti offre un tempo di risposta 


di cinque o due millisecondi, ade¬ 
guati a un utilizzo multimediale. 
Altro fattore importante da conside¬ 
rare è l'assistenza e il tipo di politica 
sui pixel difettosi. I produttori più af¬ 
fidabili offrono tre anni di garanzia 
con ritiro e riconsegna a domicilio 
gratuiti. L'aderenza alla normativa 
Iso-13406-2 classe 1 da parte di un 
prodotto ne garantisce la sostituzio¬ 
ne anche se è presente un solo pixel 
o subpixel difettoso. 

Il monitor Lcd rappresenta uno dei 
pochi acquisti, in campo informatico, 
che può essere sfruttato per diversi 
anni. Un valido monitor è un buon 
investimento per il presente e per il 
futuro e consigliamo sempre di sce¬ 
gliere un prodotto di qualità. Anche 
i vostri occhi vi ringrazieranno. 

Usare 

la connessione 
giusta 

Il primo passo per ottenere la massi¬ 
ma qualità visiva dal proprio moni¬ 
tor è utilizzare una connessione di 
tipo digitale. Va evitato il collega¬ 
mento tramite la vecchia porta Vga 
analogica, che utilizza il connettore 
a vaschetta da 15 pin. Il segnale 
Vga soffre dì un doppio processo di 
conversione, una prima volta all'in¬ 
terno della scheda grafica, dove 
l'immagine contenuta nel trame 
buffer viene convertita in analogico, 
e una seconda all'interno del moni¬ 
tor, dove viene trasformata di nuovo 
in dati numerici. 

Utilizzando una connessione intera¬ 
mente digitale dal Pc al monitor Lcd 
si ottiene un segnale privo di distur¬ 
bi e una qualità molto superiore. 
Vediamo quindi quali sono gli stan¬ 
dard digitali più diffusi, in ordine di 
apparizione: 

Dvi (Digital Visual Interface): È at¬ 
tualmente il più affermato sul merca¬ 
to e si trova spesso anche su televiso¬ 
ri e videoproiettori. Tutte le schede 
grafiche di generazione abbastanza 
recente dispongono di almeno un 
connettore Dvi. Non tutti i monitor 
Lcd invece ne hanno uno, specie 
quelli più economici. Spesso il cavo 
necessario è fornito in dotazione al 
monitor, in caso contrario è facilmen¬ 
te reperibile a pochi euro presso i ne¬ 
gozi di informatica o la grande distri¬ 
buzione. La massima risoluzione 



75 

PC Professionale - Maggio 2009 
























































Un cavo 
Dvi/Hdmi 




MOWITTOR LCD 


Il connettore 


DisplayPort 


Adattatore 

Dvi/Hdmi 


praticamente utilizzabile è di 1.920 x 
1.200 punti a 60 Hz. Per andare oltre 
è necessaria una connessione di tipo 
Dvi dual link, che deve essere sup¬ 
portata dal monitor e consente una 
risoluzione massima di 2.560 x 1.600 
punti, sempre a 60 Hz. In questo caso 
il cavo deve avere tutti e 24 i pin con¬ 
nessi; per lo standard Dvi single link 
ne bastano 18. 

Hdmi (High Definition Multimedia 
Interface ): È uno standard digitale 
definito nel 2002 da un consorzio di 
aziende, che sta man mano sosti¬ 
tuendo il Dvi. Incontra il favore dei 
produttori di televisori e di sistemi 
multimediali in quanto può traspor¬ 
tare anche i segnali audio. Sui note¬ 
book recenti è facile trovare una por¬ 
ta Hdmi, anche perché ha dimensio¬ 
ni molto più ridotte rispetto a una 
Dvi. Lo standard è stato pensato per 
essere retro compatibile con il Dvi, e 
per collegare due periferiche con di¬ 
versi ingressi basta un semplice cavo 
Hdmi/Dvi oppure un adattatore mec¬ 
canico, due soluzioni entrambe poco 
costose. Supporta la codifica Hdcp 
per la protezione contro la copia e 


Proprietà - Schermo f?]fx 



0K ~"| | Annuto | | Applica | 


permette una risoluzione massima di 
2.560 x 1.600 punti (con le più recen¬ 
ti specifiche Hdmi 1.3 e successive). 

DisplayPort; Nato nel 2006 per meri¬ 
to della Video Electronics Standards 
Association (Vesa), si propone come 
standard aperto e concorrente del- 
l'Hdmi. Consente anch’esso una ri¬ 
soluzione di 2.560 x 1.600 punti, ma 
rispetto all'Hdmi è molto più scalabi¬ 
le, ha un canale aggiuntivo da 1 
Mbps per dati e può controllare di¬ 
rettamente il pannello Lcd, semplifi¬ 
cando la circuiteria presente nei mo¬ 
nitor. Un altro vantaggio è che Di¬ 
splayPort è royalty-free e quindi di 
utilizzo gratuito da parte dei produt¬ 
tori di componenti e monitor. Lo 
svantaggio è che il segnale non è 
elettricamente compatibile con 
Hdmi/Dvi e per collegare periferiche 
con questi standard è necessario un 
adattatore più complesso. Hdmi inol¬ 
tre fornisce un supporto maggiore ai 
segnali audio. Apple ha adottato Di¬ 
splayPort sui nuovi Mac Mini, Mac- 
book e su alcuni monitor, utilizzando 
un connettore di tipo mini Display¬ 
Port (più piccolo di quello standard). 
L' adattatore da mini DisplayPort a 
Dvi costa 29 Euro. 

2 Attenti 

alla risoluzione 

Ogni pannello Lcd nasce per funzio¬ 
nare correttamente a un'unica riso¬ 
luzione. Al contrario dei vecchi mo¬ 
nitor a tubo catodico, l'impostazione 
di una risoluzione diversa da quella 
nativa porta a un pesante degrado 
della qualità visiva. È perciò neces¬ 
sario assicurarsi che la risoluzione 
che si sta utilizzando sia quella giu¬ 
sta: Windows XP e Vista tentano au¬ 
tomaticamente di impostare quella 
più adatta al monitor, ma in caso di 
dubbi controllate sul manuale del 
monitor qual è la risoluzione corret¬ 
ta. A volte, specie sui notebook, 


vengono utilizzati dei pannelli Lcd 
con una risoluzione molto elevata (ti¬ 
pico esempio, un 15 pollici con 1.920 
x 1.080 oppure 1.600 x 1.200 punti) e 
si è tentati dall'abbassarla un po' per 
rendere i caratteri piccoli più leggibi¬ 
li. Non fatelo: casomai aumentate la 
dimensione standard dei caratteri 
tramite il pannello di controllo delle 
proprietà dello schermo. Provate a 
passare da 96 a 120 dpi e valutate la 
differenza. 

3 Le impostazioni 
di base 

Dopo aver controllato la risoluzione, 
date un'occhiata alla frequenza di re- 
fresh verticale a cui sta funzionando 
il monitor Lcd. Questo parametro si 
regola sempre nelle proprietà dello 
schermo (con Windows Vista fate 
click col tasto destro del mouse sul 
desktop, quindi cliccate su Persona- 
lizza, Impostazioni Schermo, Impo¬ 
stazioni Avanzate e infine su Moni¬ 
tor). Con un monitor Lcd dovrebbe 
essere su 60 Hz; se notate valori infe¬ 
riori, cambiatela. Se il vostro monitor 
lo consente, provate a impostare 72, 
75 oppure 85 Hz e valutate la diffe¬ 
renza. L'immagine potrebbe risultare 
più stabile e nitida a una frequenza 
di refresh più alta. A volte cambian¬ 
do la frequenza di refresh si attenua¬ 
no o eliminano potenziali disturbi 
presenti nella propria postazione di 
lavoro: se intorno a voi vi sono diver¬ 
si componenti elettronici e sentite un 
leggero fischio proveniente dal mo¬ 
nitor, fate una prova. 

Le schede grafiche Nvidia e ATI han¬ 
no una propria interfaccia evoluta, 
accessibile direttamente dal pannel¬ 
lo di controllo o nella taskbar. Da qui 
possono essere cambiati molti para¬ 
metri a carico della scheda grafica e 
del monitor, in particolare per quanto 
riguarda le opzioni 3D e i colori. In 
caso di problemi, ad esempio impo¬ 
stando una risoluzione non supporta- 
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ta, spesso basta premere il tasto Esc 
per annullare le modifiche. Per ripri¬ 
stinare le impostazioni di fabbrica 
molto spesso è presente un pulsante 
Default. Per quanto riguarda le im¬ 
postazioni 3D, conviene lasciare le 
impostazioni standard e quindi modi¬ 
ficare tramite le opzioni del gioco o 
del programma solo quelle che effet¬ 
tivamente interessano (antialiasing, 
vertical sync e altre). 


4 


Accedere 
al menu Osd 


Si tratta del menu di configurazione 
del monitor Lcd, accessibile tramite 
un pulsante posto nella parte frontale 
o laterale. Osd significa On Screen 
Display ed è un menu di controllo 
presente su tutti i monitor (tranne sui 
computer portatili). I parametri più 
importanti sono soprattutto la lumi¬ 
nosità e il contrasto, la temperatura 


Per cambiare i parametri 
su di un notebook è necessario 
accedere al pannello 
di controllo del chip grafico. 


colore, le funzioni di spegni¬ 
mento automatico, la selezione 
del tipo di ingresso se il monitor 
ha più connettori. Esiste anche 
una procedura di reset che con¬ 
sente di ripristinare le imposta¬ 
zioni di fabbrica. 

Le opzioni più utili sono soprat¬ 
tutto luminosità e contrasto, da 
impostare secondo le preferen¬ 
ze e le condizioni ambientali. 
Alcuni monitor hanno un senso¬ 
re che misura la quantità di lu¬ 
ce ambiente e provvede a una 
regolazione automatica, altri 
hanno dei preset per ottimizzare al¬ 
cuni tipi di applicazione come la vi¬ 
sione di film e foto, i videogìochi, il 
lavoro da ufficio: il sensore spesso 
funziona abbastanza bene, ma i pre¬ 
set non incontrano il nostro favore 
dato che spesso tendono a falsare i 
colori dell'immagine. Una calibrazio¬ 
ne è l'unico sistema per sfruttare al 
massimo il proprio monitor. Vedremo 
ora come realizzarla correttamente; 
iniziate con l'effettuare un reset tota¬ 
le del monitor e a disattivare even¬ 
tuali preset e il sensore di luce am¬ 
bientale. Quest'ultimo potrà essere 
eventualmente attivato in seguito. 


5 


La calibrazione 
del monitor 


Per ottenere una fedele rappresen¬ 
tazione dei colori, costante nel 
tempo e rispettosa degli standard 
cromatici intemazionali, l'unica via 




PCTV NanoStick Ultimate 

Mini dimensioni - maxi prestazioni! 

La TV digitale sempre con te per PC e Mac! 
Il minuscolo PCTV NanoStick Ultimale ti 
garantisce di vedere al meglio la TV digitale 
sul tuo computer, sia PC che Mac, ovunque 
tu sia! 



PCTV teleScope 

Tuner digitale e antenna tutto in uno! 
L'elegante sintonizzatore digitale PCTV 
teleScope è il primo accessorio che 
racchiude un tuner, un'antenna e un sistema 
di streaming TV in un unico dispositivo pratico 
ed elegante, progettato per essere al centro 
della visione televisiva sul PC in tutta la casa. 


Apctv 

systems 
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immiaaia: 


MONITOR LCD 




Un'immagine di riferimento come 
quella a sinistra è utile per valutare 
la conformità dei colori visualizzati. 


è ricorrere a uno strumento har¬ 
dware, detto colorimetro, che prov¬ 
veda alla calibrazione e alla profi- 
lazione del monitor. 

L'obiettivo è quello di tarare i para¬ 
metri essenziali e di generare quin¬ 
di un profilo colore Icc ( Internatio¬ 
nal Color Consortium). 

Appena tolto dalla scatola, un mo¬ 
nitor Lcd non può conoscere certo 
le caratteristiche di luce ambienta¬ 
le, il tipo di applicazioni che verra- 
no usate o il tipo di scheda grafica 
a cui andrà collegato. 

Una procedura di calibrazione è in 
grado di far passare dalla notte al 
giorno la resa qualitativa di un mo¬ 
nitor. Anche chi non utilizza appli¬ 
cazioni di grafica professionale, 
spesso dopo una procedura del ge¬ 
nere stenta a riconoscere il proprio 
monitor. 

L'unico problema sta nel costo di 

un colorimetro, intorno ai 100 euro 
per quelli più semplici. 

Tra i produttori più noti vi sono X- 
Rite (ex Gretag-Macbeth, www.xri- 
te.com) e LaCie (www.lacie.it). So¬ 
no forniti di software e il loro utiliz¬ 
zo è piuttosto semplice. Consiglia¬ 
mo tale investimento a tutti coloro 
che si occupano anche a livello 
amatoriale di grafica e lavorano 
con il colore. 

Suggeriamo ora una semplice pro¬ 
cedura manuale e a costo zero per 
cercare di ottenere un profilo colo¬ 
re Icc; sarà ben lontano dall’essere 
ottimale, ma sarà sicuramente me¬ 
glio rispetto a non avere nulla. 


6 Temperatura 
colore e fattore 
gamma 

Calibrare un monitor significa in¬ 
nanzitutto impostare il punto del 
bianco e le tre curve di risposta to¬ 
nale R, G e B (rosso, verde e blu). Il 
primo si regola in gradi Kelvin, le 
seconde in un fattore denominato 
gamma. Entrambi vanno portati su 
valori noti e definiti. 

La temperatura colore andrebbe 
impostata anche tenendo conto 
della luce ambiente (luce solare di¬ 
retta, lampade a incandescenza, 
neon), in ogni caso la maggior par¬ 
te dei monitor ha tre temperature 
prefissate: 5.000, 6.500 e 9.300 gra¬ 
di Kelvin, dalla più calda alla più 
fredda. Come punto di partenza 


consigliamo di selezionare 6.500 K 
e di continuare con il processo di 
regolazione. Se i colori hanno una 
tonalità troppo tendente al rosso e 
all'arancione, provare con 9.300 K. 
Se non presente nel menu Osd del 
monitor, il fattore gamma può esse¬ 
re regolato dal pannello di control¬ 
lo della scheda grafica. Consiglia¬ 
mo un valore di 2.2, che è quello 
più utilizzato e quello su cui lavora¬ 
no la maggior parte delle applica¬ 
zioni. 

7 Generare 

un profilo colore 

Una volta impostati punto del bian¬ 
co e gamma, con un colorimetro e il 
relativo software si procede alla ge¬ 
nerazione automatica di un profilo 
adatto al monitor. In mancanza di 




A volte dopo 
la calibrazione 
si stenta 
a riconoscere 
il proprio 
monitor 
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La procedura guidata 
di Calibrize (a lato) 
porta alla creazione 
di un profilo colore 
(sotto) che sarà 
automaticamente 
associato al monitor. 

Stcp 2: gamma cettlngs 
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e contrasto del proprio monitor al 
massimo consentito. Il software si 
basa su una procedura guidata che 
in soli tre passi crea un profilo Icc, 
che verrà salvato nella cartella 
C: \ Windows \system32\spool\dri- 
veis\color e automaticamente asso¬ 
ciato al monitor. Il profilo verrà uti¬ 
lizzato al prossimo riavvio. 


esso, ci si può affidare al proprio 
occhio, tenendo ben presente però 
che il risultato non sarà mai para¬ 
gonabile a quello fornito da uno 
strumento di precisione. Per gene¬ 
rare un profilo Icc a mano si può ri¬ 
correre a vari software, anche free- 
ware: uno molto semplice da usare 
è Calibrize, prodotto da Colorjinn 
( www.calibrize.com ). Una volta in¬ 
stallato, ripristinati i valori di fab¬ 
brica di scheda video e monitor, im¬ 
postata temperatura e gamma, bi¬ 
sogna portare i valori di luminosità 


L'importanza 
dellergonomia 

Il corretto posizionamento del mo¬ 
nitor all'interno della postazione di 
lavoro è uno di quei fattori ancora 
troppo trascurati. Un elemento da 
tenere ben presente è ancora una 
volta la luce ambiente, che deve 
essere preferibilmente basata su 
neon e non incidere direttamente 
sul pannello Lcd. A casa e in uffi¬ 
cio, è importante non avere una fi¬ 
nestra alle proprie spalle, poiché la 
luce diretta del sole sul monitor è 





PCTV Hybrid Pro Stick 

La TV sarà sempre con te! 

Con PCTV Hybrid Pro Stick ti basta un PC 
per guardare la TV analogica e digitale e per 
ascoltare la radio FM ovunque ti trovi: in casa, 
in ufficio o in giro per il mondo! PCTV Hybrid 
Pro Stick è predisposta per l'HDTV terrestre 
che garantisce una ricezione superiore alla TV 
analogica e digitale. 

Include un'antenna e un minitelecomando. 



PCTV Hybrid Express Card 

Aggiungi al tuo Notebook una nuova 
esperienza TV! Collegata a qualunque slot 
Express Card da 34 mm o full size, PC1V 
Hybrid Express Card ti permette di guardare, 
utilizzare la funzione timeshifting e registrare 
con la TV analogica e digitale terrestre. Inoltre 
puoi anche importare i video da sorgenti 
esterne. 


4|pctv 

systems 
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MONITOR LCD 


quanto di peggio ci possa essere a 
livello ergonomico. Se il display è di 
tipo lucido, sarà più sensibile ai ri¬ 
flessi di luce e tali raccomandazioni 
assumono un valore ancora superio¬ 
re. Un altro fattore importante è 
l’altezza del monitor. Purtroppo 
molti modelli economici non di¬ 
spongono di una base regolabile in 
altezza. A volte tale base consiste in 
un semplice sostegno che permette 
a stento di regolare rinclinazione. 

Quasi sempre il monitor si trova 
troppo in basso rispetto ai propri oc¬ 
chi: cercate di aumentare l'altezza 
utilizzando ad esempio un supporto 
per televisori. Potete fare una prova 
semplicemente creando uno spesso¬ 
re con alcuni grossi libri, portate il 
pannello a livello dei vostri occhi e 
noterete una bella differenza. 
Orientate il monitor in modo che si 
trovi esattamente di fronte a voi, e 
non a lato. La testa deve stare dritta 
e in asse col tronco. Regolate l'incli- 
nazìone in modo da trovare la posi¬ 
zione più comoda e col minimo an¬ 
golo di visione. 

Per quanto riguarda la distanza a 
cui tenere il monitor, non esiste una 
regola generale in quanto dipende 
dalla sua grandezza e dalla risolu¬ 
zione. Non tenetelo troppo lontano, 
posizionatelo in modo da leggere 
bene i caratteri piccoli. Un metodo 
empirico per stabilire la distanza 


consiste nel sedersi e tenere le ma¬ 
ni sulla tastiera come si fa di soli¬ 
to, quindi stendere il braccio e 
toccare il display con la mano 
aperta: la punta dell'indice deve 
toccare appena il pannello. 

Per evitare possibili mal di 
testa fate una pau- 
sa ogni tanto, 
ogni 15-20 mi- 
nuti, e osser- 
vate dei punti di¬ 
stanti, preferibilmente all'aperto. 

9 La cura 
e la pulizia 

Se il monitor presenta solo della 
polvere, per pulirlo si può utilizza¬ 
re un pennello a setole morbidissi¬ 
me. Vanno molto bene quelli per le 
fotocamere digitali. Per depositi 
più consistenti si può usare un pan¬ 
no di cotone asciutto. Mai utilizza¬ 
re un detergente generico, meno 
che mai uno a base di ammoniaca 
o un prodotto per pulire i vetri. Al 
limite utilizzate dell'acqua, preferi¬ 
bilmente distillata e in quantità mi¬ 
nima. La soluzione migliore è un 
kit di pulizia specifico per monitor 
Lcd, del costo di pochi euro. Di so¬ 
lito comprende un pennello, un 
panno in microfibra e un detergen¬ 
te particolare per rimuovere even¬ 
tuali macchie. Non applicate trop¬ 
pa forza con il panno ed evitate di 


Pregi e difetti dei monitor lucidi 


L a maggior parte dei monitor Lcd da scrivania e per notebook oggi in commercio è di ti¬ 
po giare, ovvero lucido. Permettono di ottenere una maggiore incisività dei colori, in 
particolare delle tinte scure, e un contrasto molto elevato. Ogni produttore tende a denomi¬ 
nare tale tecnologia in modo proprietario, da Acer CrystaIBrite a ViewSonic ClearMotiv, ma 
il principio di funzionamento è il medesimo e si basa su particolare tipo di polarizzatore. 
Questo è una sottile pellicola applicata allo strato esterno del pannello Lcd allo scopo di fil¬ 
trare la luce prodotta. Solitamente lo strato polarizzante è di tipo opaco con superficie ruvi¬ 
da, non visibile a occhio nudo. Il filtro provvede a deviare la luce esterna che colpisce il pan¬ 
nello secondo angoli variabili in modo da non essere rivolta direttamente verso gli occhi 
dell’osservatore. 

Il principio utilizzato invece dagli schermi denominati giare type è quello di utilizzare dei fil¬ 
tri polarizzanti lisci, ottenuti con un trattamento chimico. In questo modo la luce esterna 
non viene più riflessa ma assorbita. Eliminando l'opacità e la ruvidezza dello strato polariz¬ 
zante, la luce interna attraversa più facilmente il filtro e si ottengono immagini più nitide, 
colori brillanti e maggiore contrasto. È un’ottima soluzione che rende al meglio con i filma¬ 
ti, con i videogiochi, le foto con molti colori e dettagli. Di contro tale tecnologia è molto 
sensibile alle fonti di luce ambiente dirette, che possono risultare molto fastidiose specie 
sul posto di lavoro. Inoltre i colori, benché molto più vivaci, potrebbero non risultare ade¬ 
renti alla realtà, un serio problema soprattutto per le applicazioni professionali di grafica. 



Conviene investire 
qualche euro per un kit 
di pulizia specifico. 
Detergenti non adatti 
rischiano di rovinare la 
superficie del pannello. 


schiaccia¬ 
re il pannello. Tutte 
le operazioni di pulizia vanno effet¬ 
tuate a monitor spento. Se avete un 
portatile, non gettate via il panno 
che copre i tasti e che avete trovato 
quando avete aperto per la prima 
volta il notebook. Tale panno evita 
che i tasti vadano a contatto col 
monitor, creando col tempo delle 
macchie difficili (se non impossibi¬ 
li) da eliminare. 



Per 

risparmiare 

energia 


Quando non usate il Pc, spegnete il 
monitor dal pulsante di accensione. 
Non limitatevi a lasciarlo in stand- 
by: in queste condizioni può conti¬ 
nuare a consumare da 4 a 2 watt. 
Alcuni monitor dispongono di una 
funzione di spegnimento automati¬ 
co dopo un intervallo di tempo di 
inattività: se presente, abilitatela 
entrando nel menu di configurazio¬ 
ne Osd. Altrimenti, si può imposta¬ 
re lo spegnimento dal sistema ope¬ 
rativo: tutte le versioni di Windows 
permettono tale modalità al posto 
dell'inutile salvaschermo, che man¬ 
tiene comunque il monitor alimen¬ 
tato e fa lavorare inutilmente la 
Cpu e la scheda grafica (specie se il 
salvaschermo è di tipo 3D). 


Un'ultimo accorgimento: se il moni¬ 
tor ha un alimentatore esterno, te¬ 
netelo sul pavimento e non sulla 
scrivania, lasciando dello spazio li¬ 
bero intorno. Così si migliora la dis¬ 
sipazione del calore e si scongiura¬ 
no interferenze con dispositivi sen¬ 
sibili. Non tenetelo mai sotto una 
pila di giornali, a contatto di altri 
componenti elettronici o vicino a 
fonti di calore. Vale anche per l’ali¬ 
mentatore del notebook. • 
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Di Simone Zanardi 


WIRELESS E SALUTE 




e 


salute 

fiera delle verità 


V i alzate la mattina: dopo una 
doccia e una veloce colazione, 
chiamate l'ufficio con il vostro 
cordless per avvertire che siete in ri¬ 
tardo. Di corsa in macchina, sperando 
di evitare il traffico della tangenziale; 
durante il tragitto ascoltate l'autora¬ 
dio, ma non perdete l'occasione per 
un paio di chiamate con il cellulare 
(magari senza auricolare). Arrivati in 
ufficio, collegate il notebook alla rete 
Wi-Fi controllate la posta elettronica. 

Non sono ancora passate le 10 e già 

siete vittima di un tour de force, più o 
meno volontario, tra una mezza doz¬ 
zina di sorgenti di campi elettroma¬ 
gnetici: forno a microonde, radio e te¬ 
levisione, telefono cordless di casa, 
cellulare, computer, persino l'asciu¬ 
gacapelli, sono tutti dispositivi che 
sfruttano proprio i campi EM. In alcu¬ 
ni casi l'esposizione è del tutto deli¬ 
berata, come per il telefono, in altri è 
imposta dall'ambiente in cui viviamo, 
sì pensi ad esempio alle stazioni base 


per la telefonia e ai ripetitori televi¬ 
sivi, per non parlare dell'elettrodotto 
sotto il quale avete forse transitato 
lungo il tragitto verso l'ufficio. 

Il problema dello "smog elettroma¬ 
gnetico" non è certo una novità de¬ 
gli ultimi anni, ma è con l'avvento 
della telefonia cellulare che è salito 
agli onori della cronaca e dell'opi¬ 
nione pubblica, suscitando non solo 
l'attenzione di istituzioni intemazio¬ 
nali come l ’Organizzazione Mondia¬ 
le della Sanità (Oms, o Who), ma an¬ 
che l'interesse delle associazioni per 
i diritti dei consumatori e un dibatti¬ 
to spesso polemico e poco chiaro sui 
potenziali rischi per la salute asso¬ 
ciati alla esposizione ai campi EM. 
Negli ultimi anni la discussione è ar¬ 
rivata a coinvolgere le reti locali sen¬ 
za fili (Wlan), una delle tecnologie 
che trattiamo con maggior costanza 
sulle pagine di PC Professionale. 
Anche per questo abbiamo deciso di 
fare il punto della situazione, analiz¬ 
zando la normativa vigente, le ricer¬ 


che e gli studi pubblicati negli ultimi 
anni e intervistando tre personalità di 
spicco nel settore. Iniziamo però con 
il capire quali e quante sono le tecno¬ 
logie che sfruttano, o emettono, onde 
elettromagnetiche 

Le sorgenti EM 

Le radiazioni elettromagnetiche sono 
ovunque, non solo prodotte dall'uo¬ 
mo ma anche presenti in natura: dai 
raggi cosmici alle emissioni del sole; 
persino la terra emette onde EM a 
bassissima frequenza. Proprio la fre¬ 
quenza è un buon parametro per 
classificare le radiazioni; la frequen¬ 
za, misurata in hertz, è inversamente 
proporzionale alla lunghezza d'onda 
ed esprime il numero di oscillazioni 
dei campi elettrico e magnetico in un 
secondo. In primo luogo è importante 
distinguere le radiazioni ionizzanti da 
quelle non ionizzanti; le prime, corri¬ 
spondenti a frequenze superiori ai 
300 GHz, sono in grado di modificare 


Fidarsi è 

Piccolo decalogo 
cautelativo 
per l'utilizzo 
di cellulari 
e dispositivi Wi-Fi 


bene, ma. 
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Oggi come non mai 
viviamo immersi nei 
campi elettroma¬ 
gnetici. Quali sono i 
potenziali rischi per 
la salute? Quali i mi¬ 
ti da sfatare? Per ca¬ 
pirlo abbiamo inter¬ 
vistato tre esperti 
del settore. 


la struttura degli atomi, sino ad inte¬ 
ragire con il Dna delle cellule. Il loro 
utilizzo esula comunque l'ambito 
commerciale (esempi di onde ioniz¬ 
zanti sono i raggi X) e quindi non sa¬ 
ranno trattate in questo articolo. 

Le radiazioni non ionizzanti com¬ 
prendono lo spettro elettromagnetico 
sino ai 300 GHz. In questo intervallo 

sono incluse tutte le tecnologie di co¬ 
municazione senza fili oqqi utilizzate, 
a partire dalle trasmissioni radiotele¬ 
visive, passando per la telefonia cel¬ 
lulare sino ad arrivare ai nuovi siste¬ 
mi Wi-Fi e WiMAX. 

I campi a bassissima frequenza (Elf, 
Extremely Low Frequency, sino a 30 
Hz) non sono utilizzati per la comuni¬ 
cazione civile, ma possono essere ge¬ 
nerali unire linee eremicne (eieinu- 
dotti periferici in particolare) e da al¬ 
cuni tipi di elettrodomestici. Si tratta, 
come vedremo, di radiazioni che pos- 

suiiu picacmaic uaiLiic lumia, ui 11- 

schio cancerogeno. 


La maggior parte delle tecnologie di 
comunicazione wireless si concentra¬ 
no tra 1 MHz e 10 GHZ: 1'emissione 
radiofonica, ad esempio, opera tra i 
500 e i 1.600 kHz per le modulazioni 
di ampiezza (AM) e a circa 100 MHz 
per quanto concerne la modulazione 
di frequenza (FM). Le trasmissioni te¬ 
levisive terrestri occupano invece la 
gamma dei 300-400 MHz. Salendo 
ancora lungo lo spettro elettromagne¬ 
tico, troviamo le onde sfruttate dalle 
reti cellulari Gsm, le quali possono 
operare a 900, 950, 1800 e 1900 MHz; 
il sistema Umts agisce invece sui 2 
GHz. Anche la tecnologia Dect per i 
telefoni cordless si basa su trasmissio¬ 
ni radio a 1900 MHz, mentre le tastie¬ 
re e ì mouse senza fili, così come i 
monitor audio e vìdeo per bambini 
possono spaziare dai 20 MHz ai 2,4 
GHz. In ambito di trasmissione dati, 
le reti Wi-Fi sfruttano i 2,4 GHz (co¬ 
me Bluetooth) o i 5 GHz. I nuovi im¬ 
pianti WiMAX possono infine opera¬ 
re sino a 66 GHz. 


Al di fuori delle telecomunicazioni, le 
onde radio sono utilizzate anche da 
sistemi di antifurto, autovelox, senso¬ 
ri di prossimità, radar (civili e milita¬ 
ri), forni a microonde, sistemi indu¬ 
striali di riscaldamento, apparecchia¬ 
ture mediche. Queste ultime possono 
chiaramente sfruttare anche le radia¬ 
zioni ionizzanti, a partire dai raggi X. 
Tutte i campi elettromagnetici intera¬ 
giscono con il corpo umano: i mecca¬ 
nismi principali di interazione sono 
l'accoppiamento con campi elettrici e 
magnetici e il trasferimento di ener¬ 
gia. In questo articolo tratteremo es¬ 
senzialmente la relazione tra salute e 
campi EM associati alle principali 
tecnologie di Information e Commu- 
nication Technology dal punto di vi¬ 
sta dell'assorbimento di energia, tra¬ 
lasciando le problematiche associate 
alle "scosse elettriche", ai rischi di 
accoppiamento con dispositivi elet¬ 
tromedicali (pacemaker) e al pericolo 
rappresentato dall'utilizzo di telefoni 
cellulari alla guida. 


I bambini sono 
più sensibili agli effetti 
termici del cellulare, 
dal momento che la scatola 
cranica non è ancora 
completamente formata. 




m 


Se la connessione 
Wi-Fi è attiva, 
non tenere 
il netbook a lungo 
sulle ginocchia 
o a contatto con il corpo 
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WIRELESS E SALUTE 


La normativa 

La normativa internazione sui campi 
elettromagnetici non ionizzanti si ba¬ 
sa sulle linee guida dell'Icnirp ( Inter¬ 
national Commission on Non-Ionizing 
Radiation Protection), istituto non go¬ 
vernativo riconosciuto dall’Organiz¬ 
zazione Nazionale della Sanità. L'Ic- 
nirp stabilisce dei valori limite per l'e¬ 
sposizione ai campi EM, espressi in 
termini di intensità del campo elettri¬ 
co (espressa in volt/metro) e dell'indu¬ 
zione magnetica. Al di là dei valori 
numerici, che potete trovare riportati 
nell'apposita tabella, è importante 
sottolineare come queste valutazioni 
siano state riprese sin dal 1999 dalla 


Raccomandazione di Commissione 
Europea (Ree), la quale non ha però 
imposto alcuna legge ai singoli stati 
membri, limitandosi a consigliare op¬ 
portune misure cautelative. 

In Italia l'attuale regolamentazione 
non prevede norme vincolanti, ma 
ima serie di raccomandazioni emerse 
dal Decreto della Presidenza del Con¬ 
siglio dei Ministri (Dpcm) dell'8 luglio 
2003. Queste si basano su uno sche¬ 
ma a più livelli: per salvaguardare la 
popolazione dagli effetti acuti accer¬ 
tati, è stato definito un limite di espo¬ 
sizione (fissato nel caso delle bande 
utilizzate da telefonia mobile e Wi-Fi 
a 20 V/m), mentre il valore di atten¬ 
zione, più basso, fissa gli obiettivi di 


qualità da raggiungere nel medio e 
lungo termine, con particolare riferi¬ 
mento agli ambienti abitativi e scola¬ 
stici (in questo caso per le frequenze 
sino a 300 GHz si parla di 6 V/m). 
Confrontando questi valori con i limiti 
definiti dall'Icnirp e dagli alti paesi è 
possibile verificare come l'Italia sia 
stato una delle nazioni con limiti più 
bassi per l’esposizione ai campi EM. 
La misurazione dell'intensità di cam¬ 
po è efficace per controllare remissio¬ 
ne dei ripetitori Gsm e Utms. Analiz¬ 
zando invece la telefonia cellulare dal 
punto di vista dei terminali, l'rmità di 
misura più adatta per la definizione di 
limiti di sicurezza è il Sar (Specific 
Absorption Rate, tasso specifico di as- 


Spettro elettromagnetico 



Salute e campi elettromagnetici 


Limiti di riferimento proposti dalVIcnirp 


Frequenze 

Intensità di campo elettrico (V/m) ‘ 

Induzione magnetica (microtesla) 

Fino a 1 Hz 

- 

4 *10 A 4 

1-8 Hz 

10.000 

4*10 A 4/f A 2 

8-25 Hz 

10.000 

5.000/f 

0,025-0,8 kHz 

250/f 

5/f 

0,8-3 kHz 

250/f 

6,25 

3-150 kHz 

87 

6,25 

0,15-1 MHz 

87 

0,92/f 

1-10 MHz 

87/f 

0,92/f 

10-400 MHz 

28 

0,092 

400-2.000 MHz 

1,375*f 

0,0046*f 

2-300 GHz 

61 

0,20 


*La frequenza f è espressa nell'unità di misura riportata nella prima colonna 


Limiti di esposizione in diversi paesi (V/m) 


Raccomandazione 

Icnirp 

Bulgaria, Polonia, 
Ungheria 

Cina 

Italia* 


Svizzera** 

Australia, Francia, 
Germania, UK, Svezia 

Austria, 

Giappone 

USA 

(Fcc) 

Olanda 


6 

6 

6 

io 

io 

io 


I f>2 GHz 


1.800 MHz 
900 MHz 


20 

20 

20 


60 

58 


61 

58 


61 

61 


61 

61 



180 


0 50 100 150 200 

* limite di esposizione. Valore di attenzione=6 V/m. * immissione in ambiente da tutte le sorgenti. 
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sorbimento) che si misura in watt per 
chilogrammi di massa corporea 
(W/Kg). Il Sar permette di stimare gli 
effetti termini della radiazione elettro- 
magnetica sui tessuti, evitando un ec¬ 
cessivo surriscaldamento. Per i telefo¬ 
ni cellulari ricnirp suggerisce un limi¬ 
te di Sar di 2 W/Kg, mediati su 10 
grammi di tessuto. Per quanto riguar¬ 
da invece le reti locali senza fili e 
quindi le tecnologie Wi-Fi, la Racco¬ 
mandazione della Commissione Euro¬ 
pea datata marzo 2003 prevede un li¬ 
mite di potenza irradiata (Eirp, Equi- 
valent Isotropically Radiateci Power) 
di 100 mW per i dispositivi operanti a 
2,4 GHz e di 200 mW o 1 W per quelli 
che sfruttano le due bande intorno ai 
5 GHz. A livello italiano la Raccoman¬ 
dazione è stata recepita dal Decreto 
Ministeriale del 20 febbraio 2003, che 
stabilisce il nuovo Piano Nazionale 
per la ripartizione delle frequenze. 

In questo senso la differenza tra sta¬ 
zioni base per reti cellulari e access 
point Wi-Fi e è netta: le prime non so¬ 
no regolamentate da una norma vin¬ 
colante, ma solo dal limite di esposi¬ 
zione e dal valore di attenzione racco¬ 
mandati dal Dpcm 2003, mentre i di¬ 
spositivi Wlan, agendo su frequenze 
di libero uso, sono soggette a una nor¬ 
mativa inderogabile. 

Le ricerche 
e le pubblicazioni 

Per verificare gli effetti dell'esposizio¬ 
ne ai campi elettromagnetici negli ul¬ 
timi 15 anni sono state effettuate cen¬ 
tinaia di ricerche: si tratta di un perio¬ 
do di tempo relativamente lungo, ma 
per essere efficaci alcuni studi (ad 
esempio su particolari tipi di cancro a 
sviluppo lento) devono avere una du¬ 
rata di almeno 25 anni. Sarebbe im¬ 
possibile elencare qui tutti i risultati 
ottenuti. Ci limitiamo quindi a illustra¬ 
re due promemoria emessi negli ulti¬ 
mi anni dall'Organizzazione Mondia¬ 
le della Sanità e dalla Comunità Euro¬ 
pea; entrambi tentano di sintetizzare i 
dati raccolti dalle varie ricerche e di 
esprimere di conseguenza delle linee 
guida. Nel promemoria "Campi elet¬ 
tromagnetici e salute pubblica" del 
maggio 2006 l'Oms conferma in pri¬ 
mo luogo che gli unici effetti acuti ac¬ 
certati delle radiazioni non ionizzanti 
sul corpo umano sono di carattere ter¬ 
mico: le molecole dei tessuti, eccitate 
dal campo elettromagnetico, tendono 


infatti a innalzare la tempera¬ 
tura della zona esposta, con 
un procedimento analogo a 
quello sfruttato dai forni a 
microonde per scaldare le 
vivande. L'entità dell'effetto ter¬ 
mico dipende dall'intensità della ra¬ 
diazione, dalla sua frequenza e dalla 
durata dell'esposizione. 

Variazioni di temperatura corporea al 

di sotto del grado centigrado non cau¬ 
sano particolari problemi, dal mo¬ 
mento che il corpo umano può contra¬ 
starle attraverso il normale processo 
di termoregolazione. Tra uno e due 
gradi centigradi l'organismo non è 
più in grado di termoregolarsi e si av¬ 
vertono i primi sintomi analoghi alla 
febbre (riduzione attività mentale, 
anomalie nelle normali funzioni cor¬ 
poree). Al di sopra di questa soglia gli 
effetti si fanno più gravi e possono es¬ 
sere anche irreversibili. 

Il parametro migliore per misurare gli 
effetti del campo incidente in relazio¬ 
ne ai fenomeni termici è il già citato 
Sar. I primi effetti di stress corrispon¬ 
dono a esposizioni prolungate nel 
tempo con Sar tra 1 e 4 W/Kg. Consi¬ 
derando invece il limite di 2 W/Kg 
raccomandato dalFIcnirp per i telefo¬ 
ni cellulari, i primi effetti termici rile¬ 
vanti si hanno per conversazioni di 
durata superiore ai 20 minuti e termi¬ 
nale a contatto con il cranio. In queste 
situazioni si consiglia quindi l'utilizzo 
di auricolari. 

Per quanto riguarda possibili effetti 
cancerogeni dell'esposizione ai cam¬ 
pi elettromagnetici a radiofrequenza, 
il promemoria dell’Oms delinea una 
mancanza di evidenza in base agli 
studi pubblicati negli ultimi 15 anni. 
Discorso analogo vale per gli altri ef¬ 
fetti studiati, a partire da disturbi a 
sonno e funzioni cognitive, sino a po¬ 
tenziali problemi cardiovascolari. 
L'Oms ricorda infine che a parità di li¬ 
vello di esposizione, il corpo umano è 
molto più sensibile all'emissione dei 
segnali radiotelevisivi, in parte a cau¬ 
sa delle frequenze in gioco e in parte 
per le caratteristiche fisiche del corpo 
umano (che, fungendo da antenna, 
entra in risonanza con le onde prodot¬ 
te dalla stazioni Fm). Questo parallelo 
è riportato per ricordare che le tra¬ 
smittenti di radio e televisione sono 
presenti sul territorio da oltre 50 anni, 
senza che siano state accertate conse¬ 
guenze negative per la salute. 


Nonostante que¬ 
sto l'Oms ha defi¬ 
nito un programma 
per "seguire gli svilup¬ 
pi" della letteratura scientifica e 
valutare eventuali effetti sanitari 
che dovessero in futuro essere rilevati. 
Il Progetto Intemazionale Campi Elet¬ 
tromagnetici (Cem) promuove questo 
tipo di ricerche, mentre l'Iarc ( Interna¬ 
tional Agency for Research on Can- 
cer), agenzia dell'Oms, ha in corso 
una ulteriore valutazione dei rischi 
cancerogeni associati ai campi em a 
radiofrequenza. Affrontando il capito¬ 
lo dei provvedimenti da adottare per 
limitare gli effetti dei campi elettro- 
magnetici, l'Oms rimanda alle linee 
guida delllcnirp già illustrate. Anche 
la Commissione Europea, attraverso 

10 Scenihr (Comitato Scentifico sui Ri¬ 
schi Sanitari Emergenti e di nuova 
identificazione) rilascia periodica¬ 
mente dei rapporti che riassumono lo 
stato della ricerca. L'ultimo report ri¬ 
sale al 19 gennaio 2009 e conferma 
essenzialmente le considerazioni 
espresse dall'Oms: per quanto riguar¬ 
da le emissioni a radiofrequenza, non 
si rileva alcuna evidenza di rischio, 
anche se sono necessari ulteriori studi 
per stabilire effetti delle esposizioni a 
lungo termine (oltre i 15 anni). Nes¬ 
sun effetto è staro rilevato anche sulla 
riproduzione e lo sviluppo, mentre 
seppure alcune ricerche evidenzino 
delle influenze sui tracciati Eeg e sul 
sonno nel complesso queste rilevazio¬ 
ni mancano di coerenza e di una base 
statistica solida. Anche in questo caso 

11 comitato promuove comunque l'op¬ 
portunità di nuovi studi, anche per 
specifico riferimento agli effetti sui 
bambini. Il rapporto Scenihr analizza 
anche le emissioni Elf, sottolineando 
come queste siano un possibile cance¬ 
rogeno e potrebbero in particolare 
contribuire all'aumento di rischio per 
la leucemia infantile. Tale opinione è 
deriva dall'Iarc, che ha classificato i 
campi Elf come "possibilmente can¬ 
cerogeni" (categoria 2B), escludendo¬ 
li quindi dagli agenti cancerogeni 
"accertati" o "probabili" (categorie 1 
e 2A), ma senza porli nel gruppo de¬ 
gli agenti "non classificabili" o "pro¬ 
babilmente non cancerogeni" (cate¬ 
gorie 3 e 4). Alcune ricerche epide¬ 
miologiche indicano inoltre una corre¬ 
lazione tra campi Elf e morbo di 
Alzheimer, ma servono ulteriori inda¬ 
gini per confermarla. 
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Emissione tipica di una stazione base cellulare 

(antenna settoriale a 17 dBi, potenza 1 kW Eirp) 


Monitoraggio campi elettrici 

* in Italia (2002-2006). Luoghi pubblici. 


* 


20 V/m 
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Le norme 
e il mondo reale 

Esaminiamo in primo luogo le reti 
per telefonia cellulare, e in particola¬ 
re le stazioni base. Come abbiamo 
detto, queste non sono sottoposte a 
una normativa vincolante, ma alle 
sole raccomandazioni del Dpcm del 
2003. L'energia emessa da una base 
station dipenda sia dalla potenza del 
trasmettitore (espressa in watt) sia 
dal guadagno di antenna (dB). Fissa¬ 
ti questi parametri, l'intensità del 
campo elettrico, sul quale si basano i 
limiti del Dpcm, diminuisce linear¬ 
mente in funzione della distanza dal¬ 
la stazione base. Le potenze tipiche 
per i ripetitori Gsm/Umts sulle reti 
italiane variano da 1 a 10 kW, in base 
alle dimensioni delle celle, mentre le 
antenne possono essere omnidirezio¬ 
nali o settoriali con guadagno sino a 
17 dBi. Considerando questi valori 
massimi, il limite di esposizione è ri¬ 
spettato a circa 30 metri dall'emetti- 
tore, mentre la soglia di attenzione è 
salvaguardata a circa 100 metri. Bi¬ 
sogna poi considerare che gli appa¬ 
rati di antenna sono generalmente 
posti a una ventina di metri dal suolo 
e che la direzione di massima emis¬ 
sione è ben distante dalla verticale 


20 m 30 m 


rendendo di fatto i limiti sempre ri¬ 
spettati al suolo. 

In ogni caso, gli effetti termici provo¬ 
cati dai terminali (i telefonini) sono 
molto maggiori. Il limite di Sar fissa¬ 
to dall' Icnirp a 2 W/Kg per i telefoni 
cellulari salvaguarda una persona in 
salute per telefonate sino a circa 20 
minuti, oltre ai quali si rischia di su¬ 
perare la soglia di un grado centigra¬ 
do per l'innalzamento della tempera¬ 
tura dei tessuti. In caso di lunghe te¬ 
lefonate è quindi consigliabile l'uti¬ 
lizzo di un'auricolare, anche Blue- 
tooth (questo standard utilizza po¬ 
tenze emissive molto limitate). I te¬ 
lefoni cellulari, inoltre, dispongono 
di funzioni di regolazione della po¬ 
tenza di trasmissione in base alla 
qualità del segnale di rete captato. È 
quindi più sicura una rete cellulare 
con un numero maggiore di base sta¬ 
tion ma una copertura uniforme e a 
bassa potenza piuttosto che un 
network con meno stazioni che, oltre 
a trasmettere a una potenza maggio¬ 
re, offrono statisticamente una co¬ 
pertura meno efficiente e quindi im¬ 
pongono ai telefonini la massima 
emissione EM. Per quanto concerne 
le reti locali senza fili, uno studio 
particolarmente interessante è quel¬ 
lo portato a termine dall'Agenzia per 


/ \ 

■ <1.00 V/m 

■ tra 1,0 e 2,0 V/m ■ tra 6,0 e 20,0 V/m 
tra 2,0 e 6,0 V/m ■> 20,0 V/m 
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l'ambiente della Regione Veneto. Ef¬ 
fettuando diversi test di emissioni su 
access point Wi-Fi da interno per il 
mercato Soho e aziendale, i ricerca¬ 
tori hanno constatato come il valore 
di attenzione di 6 V/m sia rispettato 
già a poche decine di centimetri dal¬ 
le antenne. È insomma sufficiente 
porsi a una distanza di precauzione 
di 2 metri dall'access point per evita¬ 
re qualsiasi rischio. 

I report pubblicati da Oms e Comu¬ 
nità Europea sottolineano come non 
vi sia alcuna evidenza sui potenziali 
effetti negativi a lungo termine delle 
emissioni EM, confermando d'altro 
canto come sìa imprescindibile prose¬ 
guire nel programma di ricerca. Que¬ 
ste considerazioni lasciano il consu¬ 
matore in una sorta di limbo: non vi 
sono prove oggettive di rischio, ma 
non si possono escludere effetti a ter¬ 
mine più lungo del periodo su cui le 
ricerche si dipanano. Per chiarire me¬ 
glio la situazione abbiamo deciso di 
intervistare tre esperti del settore, 
ognuno con opinioni diverse sull'ar¬ 
gomento. A tutti ab¬ 
biamo posto le stesse 
domande, chiedendo 
dapprima un giudizio 
generale sullo stato 
delle ricerche e ap¬ 
profondendo quindi 
la relazione tra salute 
e tecnologie wireless. 


Per approfondire 

In italiano: 

Istituto Superiore di Sanità - Progetto Camelet www.iss.it/elet/ 

Consorzio Elettra 2000 www.elettra2000.it 

Consiglio Nazionale delle Ricerche www.cnr.it 

Fondaz. Ugo Bordoni - Monitoraggio campi EM www.monitoraggio.fub.it 


In inglese: 

Organizzazione Mond. della Sanità (Oms/Who) 

www. who.int/peh-emf/ 

Icnirp www.icnirp.org 

The Biolnitiative Report www.bioinitiative.org 
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WIRELESS E SALUTE 



Paolo Vecchia 


Il presidente della Commissione Internazionale 

per la Protezione dalle Radiazioni 

Non Ionizzanti (Icnirp) risponde ai nostri quesiti. 


Il prof. Paolo Vecchia, laureato in fisica, svolge 
da circa 30 anni attività di studio e ricerca sugli 
effetti biologici e sanitari dei campi EM. Già Pre¬ 
sidente dell’Associazione Italiana di Radioprote¬ 
zione e de\\’Associazione Europea di Bioelettro¬ 
magnetismo, è attualmente Presidente 
Icnirp e membro del Progetto Cem. 



D: La rapida diffusione delle tecnologie di 
trasmissione wireless a cui abbiamo assi¬ 
stito negli ultimi anni ha generato nell’opi¬ 
nione pubblica molte preoccupazioni su 
potenziali conseguenze che l'inquinamen¬ 
to elettromagnetico potrebbe avere sulla 
salute. A tal proposito diversi studi sono 
stati condotti nel corso degli ultimi anni. 
Qual è il quadro generale che si può trarre 
oggi da queste ricerche? 

R: Il quadro, che emerge da un numero 
realmente enorme di ricerche (i campi elet¬ 
tromagnetici sono il fattore ambientale più 
studiato dopo le radiazioni ionizzanti) è deci¬ 
samente tranquillizzante. Gli studi epidemio¬ 
logici nel loro complesso non hanno fornito 
indicazioni di aumenti di rischio di tumori o 
altre patologie e ciò è coerente con i risultati 
di studi su animali o sistemi cellulari in vitro. 
Inoltre, non sono stati identificati meccani¬ 
smi di interazione dei campi con i sistemi 
biologici che possano far presagire effetti di 
danno a lungo termine. 

D: Analizzando nello specifico le tecnolo¬ 
gie a radio-frequenza (reti cellulari, Dect, 
Bluetooth, Wi-Fi, WiMAX), la maggior par¬ 
te degli studi ha concluso che “non vi sono 
evidenze” di correlazione tra l’esposizione 
a tali campi e rischi specifici per la salute, 
o che tale legame è “improbabile”. Cosa 
si intende con questi termini? 

R: Con il primo termine ci si riferisce agli 
studi epidemiologici che, per loro natura, so¬ 
no basati su osservazioni: si limitano cioè a 
stabilire se si osserva o meno una correla¬ 
zione tra l’esposizione a campi elettroma¬ 
gnetici e il numero di casi di una certa pato¬ 
logia. Se si osserva un aumento di rischio, 
non possiamo concludere che questo sia ne¬ 
cessariamente dovuto all’esposizione; il nes¬ 
so di causa ed effetto è più o meno probabi¬ 
le - o, per meglio dire, credibile - a seconda 
di quanto forte sia i’associazione e, come già 
detto, di quanto sia suffragato da studi di la¬ 
boratorio o da meccanismi biologici noti. 

D: Le tecnologie Gsm/Gprs e 3G sono og¬ 
gi utilizzate non solo per applicazioni te¬ 
lefoniche ma anche all’interno di notebook 
e dispositivi palmari per l’accesso a Inter¬ 


net. Questi nuovi modelli d’uso possono 
far nascere nuove prospettive di rischio? 

R: Qualora esistessero dei rischi, questi sa¬ 
rebbero dovuti ai campi in sé, e non alle sor¬ 
genti che li hanno generati. Sappiamo che le 
risposte biologiche dipendono da diverse 
caratteristiche fisiche dei campi - soprattut¬ 
to la frequenza - e la domanda che è lecito 
porsi è se i risultati delle ricerche e le analisi 
di rischio di cui disponiamo per tecnologie 
ampiamente studiate come la telefonia cel¬ 
lulare possano estrapolarsi alle nuove. Sia le 
prime che le seconde operano nella regione 
delle microonde, entro un intervallo relativa¬ 
mente ristretto di frequenze, e con segnali 
dello stesso ordine di grandezza. Le diffe¬ 
renze sono soprattutto nella codifica dei se¬ 
gnali e non vi sono prove né ragioni teoriche 
per ritenere che questa abbia influenza sul¬ 
l’interazione e quindi su eventuali effetti. 

D: L’Organizzazione Mondiale della Sa¬ 
nità (Oms) sostiene che l’esposizione ai 
campi elettromagnetici prodotta dai termi¬ 
nali cellulari sia nettamente superiore a 
quella provocata dai ripetitori 2G e 3G. 
Nonostante questo molti cittadini non pos¬ 
sono fare a meno di preoccuparsi quando 
vedono installato un traliccio nei pressi 
della propria abitazione o ufficio. Sono ap¬ 
prensioni giustificate? 

R: No. Non soltanto l’Oms, ma anche un 
gran numero di comitati di esperti e di go¬ 
verni nazionali hanno chiaramente affermato 
che le stazioni radio base non costituiscono 
un rischio per la salute, in quanto all’assen¬ 
za di prove di nocività dei campi elettroma¬ 
gnetici in sé si aggiunge il fatto che le espo¬ 
sizioni del pubblico sono estremamente 
basse sia in assoluto sia in rapporto a quel¬ 
le dovute al cellulare: l’assorbimento locale 
di energia elettromagnetica (il cosiddetto 
Sar) durante una conversazione è di 100- 
1000 volte, o più, superiore a quello dovuto 
a un’antenna fissa, anche vicina. 

D: Parliamo ora di Wi-Fi: dai punto di vi¬ 
sta dei terminali, le potenze emissive so¬ 
no sulla carta inferiori rispetto a quelle dei 
cellulari. Non vi sono quindi rischi nell’uti- 
lizzo intensivo di queste tecnologie? 


R: Come già detto, non abbiamo evidenze 
scientifiche di danni ai livelli di potenza tipici 
di tutte queste tecnologie. Gli unici effetti 
chiaramente individuati sono legati a un au¬ 
mento della temperatura dei tessuti, per il 
quale occorrono livelli di esposizione molto 
più alti. E’ comunque ovvio che, se si ipotiz¬ 
zasse un rischio, questo dovrebbe aumenta¬ 
re con la potenza assorbita; quindi, se non 
abbiamo seri motivi di preoccupazione per i 
telefoni cellulari, a maggior ragione dovrem¬ 
mo convivere serenamente con il Wi-Fi. 

D: In ambito Wi-Fi le stazioni base (ac- 
cess point) sono però presenti nelle case, 
nelle scuole e negli uffici, a distanza quin¬ 
di molto inferiore rispetto a quelle dei ri¬ 
petitori Gsm/Umts. Vi sono potenziali ri¬ 
schi associati a questi dispositivi? 

R: Se è vero che le antenne sono più vicine, 
è vero anche che le potenze emesse sono 
molto più basse. In un ambiente dove esista 
una rete wireless, il suo contributo all’espo¬ 
sizione totale è generalmente confrontabile 
con quello dovuto alla telefonia mobile. La ri¬ 
sposta per gli access point non è quindi di¬ 
versa da quella per le Bs Gsm/Umts. 

D: Al di là della mancanza di evidenze 
provate, ci sono consigli pratici che si sen¬ 
te di dare agli utenti di telefoni cellulari e 
dispositivi wireless in ottica cautelativa? 

R: Possiamo concludere questa conversa¬ 
zione tornando al suo inizio. Nonostante le 
indicazioni scientifiche, esiste ancora tanta 
preoccupazione nel pubblico, e la preoccu¬ 
pazione è anch’essa un danno alla salute, 
come ci ricorda l’Organizzazione mondiale 
della sanità fin nel suo statuto. 

E’ quindi importante convivere serenamente 
con queste tecnologie e per questo l’infor¬ 
mazione ha un ruolo essenziale, dato che le 
paure nascono spesso da mancanza di co¬ 
noscenza o da idee distorte. Se la cautela 
aiuta a rasserenare, ben vengano gli aurico¬ 
lari, o l’abitudine a non usare un computer 
portatile sulle ginocchia; l'importante però è 
che queste misure non vengano raccoman¬ 
date in nome di gravi rischi che i dati scien¬ 
tifici non hanno non dico dimostrato, ma 
nemmeno indicato in modo convincente. 
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Settimio Grimaldi 


Le opinioni del primo ricercatore del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche presso l'Istituto 
di Neurobiologia e Medicina Molecolare. 


D: La rapida diffusione delle tecnologie 
di trasmissione wireless a cui abbiamo 
assistito negli ultimi anni ha generato 
neM’opinione pubblica molte preoccupa¬ 
zioni su potenziali conseguenze che l'in¬ 
quinamento elettromagnetico potrebbe 
avere sulla salute. A tal proposito diversi 
studi sono stati condotti nel corso degli 
ultimi anni. Qual è il quadro generale 
che si può trarre oggi da queste ricer¬ 
che? 

R: La velocità con cui i sistemi di comuni¬ 
cazione wireless si sono evoluti e diffusi è 
stata notevolmente superiore ai tempi ne¬ 
cessari alla comunità scientifica per defini¬ 
re con assoluta certezza gli effetti dei cam¬ 
pi elettromagnetici sulla salute deH’uomo 

D: Analizzando nello specifico le tecno¬ 
logie a radio-frequenza (reti telefoniche 
cellulari, Dect, Bluetooth, wireless Lan, 
WiMAX), la maggior parte degli studi ha 
concluso che “non vi sono evidenze” di 
correlazione tra l’esposizione a tali cam¬ 
pi e rischi specifici per la salute, o che 
tale legame è “improbabile”. Cosa si in¬ 
tende con questi termini? 

R: L’Agenzia Internazionale per la Ricerca 
sul Cancro (lare) per identificare possibili 
relazioni tra utilizzo della telefonia cellulare 
e dei sistemi wireless in generale ed insor¬ 
genza di patologie neoplastiche sta ancora 
coordinando al riguardo uno studio che 
coinvolge molti paesi: lo studio Interpho- 
ne. Lo studio Interphone è stato lanciato 
nel 1998 ed avviato nel 2000 e coinvolge 
almeno 12 Stati a livello mondiale con un 
protocollo esemplare al fine di aumentare 
al massimo la capacità di individuare i ri¬ 
schi legati a radiazioni elettromagnetiche 
dei dispositivi wireless ed alcuni tipi di 
neoplasie. I risultati di questo studio 
avrebbero dovuto essere resi pubblici de¬ 
finitivamente da alcuni anni, ma questo 
non è avvenuto, perché mentre le ricerche 
di alcuni scienziati mostrano dati rassicu¬ 
ranti, altre indagini confermerebbero la 
pericolosità di tali dispositivi. Quindi allo 
stato attuale delle conoscenze non si può 
dire che i sistemi wireless siano innocui 
per la salute dell’uomo. 


D: Le tecnologie Gsm/Gprs e 3G sono og¬ 
gi utilizzate non solo per applicazioni te¬ 
lefoniche ma anche all’interno di notebook 
e dispositivi palmari per l'accesso a Inter¬ 
net. Questi nuovi modelli d’uso dei termi¬ 
nali possono far nascere nuove prospetti¬ 
ve di rischio? 

R: Sicuramente, in quanto non avendo an¬ 
cora chiarito se esistano o meno effetti sulla 
salute dell’uomo dovuti all’ uso dei sistemi 
di comunicazione wireless analogici, siamo 
ancor più lontani dal poter affermare la non 
nocività dei sistemi che utilizzano tecnologie 
digitali. 

D: L’Organizzazione Mondiale della Sa¬ 
nità (Oms) sostiene che l’esposizione ai 
campi elettromagnetici prodotta dai termi¬ 
nali cellulari sia nettamente superiore a 
quella provocata dai ripetitori 2G e 3G. 
Nonostante questo molti cittadini non pos¬ 
sono fare a meno di preoccuparsi quando 
vedono installato un traliccio nei pressi 
della propria abitazione o ufficio. Sono ap¬ 
prensioni giustificate? 

R: L'Oms ha provveduto ad avvertire che fi¬ 
no a quando lo studio Interphone non sarà 
ufficialmente reso pubblico, qualsiasi con¬ 
clusione sui rischi derivanti dall’uso dei si¬ 
stemi wireless non potrà essere considerata 
attendibile, lo vorrei ricordare che nel rispet¬ 
to del principio di precauzione deve essere 
vero anche il contrario, ovvero che in man¬ 
canza di conclusioni certe non deve neanche 
essere attribuita alle comunicazioni wireless 
una assoluta assenza di rischio per gli utiliz¬ 
zatori. 

D: Parliamo ora delle reti Wi-Fi: dal pun¬ 
to di vista dei terminali, le potenze emissi¬ 
ve sono sulla carta di inferiori rispetto a 
quelle dei telefoni cellulari. Non vi sono 
quindi rischi associabili all’utilizzo inten¬ 
sivo di queste tecnologie? 

R: Dovrebbe essere chiaro a questo punto 
che non possiamo ancora sciogliere i nostri 
dubbi sulla innocuità (o nocività) dei sistemi 
wireless. Anche se le potenze emissive del 
Wi-Fi sono inferiori a quelle della telefonia 
cellulare, non è possibile fare delle previsio- 


Settimio Grimaldi , biofisico, è stato visiting 
Associate e visiting Scientist del National Insti- 
tutes of Helth (Nih) di Betehesda. Attualmente 
ricopre il ruolo di primo ricercatore Cnr presso 
l’Istituto di Neurobiologia e Medicina Molecola¬ 
re, studiando gli effetti biologici della 
esposizione a radiazioni non ionizzanti. 


ni serie su quali possono essere gli effetti sa¬ 
nitari sull’uomo nella lunga distanza (10-20 
e più anni di utilizzo per più ore al giorno). 

D: In ambito Wi-Fi le stazioni base (ac- 
cess point) sono però presenti nelle case, 
nelle scuole e negli uffici, a distanza quin¬ 
di molto inferiore rispetto a quelle dei ri¬ 
petitori Gsm/Umts. Vi sono potenziali ri¬ 
schi associati a questi dispositivi? 

R: L’enorme diffusione dei sistemi Wi-Fi ol¬ 
tre che dei ripetitori Gsm/Umts porta inevi¬ 
tabilmente ad un aumento della radiazione 
elettromagnetica di fondo (nello spettro del¬ 
le non ionizzanti); questo porta inevitabil¬ 
mente ad un aumento della popolazione 
esposta (anche di quella che per sua scelta 
igienica non utilizza tali sistemi di comunica¬ 
zioni) con un aumento del rischio potenziale. 

D: Al di là della mancanza di evidenze 
provate, ci sono consigli pratici che si sen¬ 
te di dare agli utenti di telefoni cellulari e 
dispositivi wireless in ottica cautelativa? 

R: Troppo spesso ci dimentichiamo del 
“principio di minimizzazione dell’esposi¬ 
zione” ai campi elettromagnetici, principio 
richiamato per la prima volta dal decreto 
interministeriale 10 settembre 1998 n. 
381, con riferimento ai campi elettroma¬ 
gnetici con frequenza compresa tra 100 
kHz e 300 GHz (art. 1). Questo è uno dei 
principi cardine della radioprotezione: l’e¬ 
sposizione deve essere mantenuta al livel¬ 
lo ragionevolmente più basso possibile. 
Tale principio è affermato, con applicazio¬ 
ne alle radiazioni non ionizzanti, nella Ri¬ 
soluzione del Parlamento europeo 5 mag¬ 
gio 1994, concernente la protezione della 
popolazione dai campi elettromagnetici e 
richiamato nella Risoluzione dello stesso 
Parlamento 10 marzo 1999, concernente 
la stessa materia. In poche parole ogni 
qual volta che per il raggiungimento dello 
stesso scopo sono a disposizione tecniche 
meno impattanti per l’ambiente e quindi 
per l’uomo, queste debbono essere prefe¬ 
rite. Quindi nel caso delle comunicazioni 
wireless queste non dovrebbero essere 
usate se non quando sia impossibile usare 
il cavo o la fibra ottica. 
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Henry Lai 


Il punto di vista statunitense attraverso 
le risposte del dottor Henry Lai, professore 
presso la Univeristy of Washington, a Seattle. 


Il Dr. Henry Lai è professore ricercatore presso 
il Department of Bioengineering dell’università 
dello stato di Washington, a Seattle. Ha effet¬ 
tuato ricerche sugli effetti biologici dei campi 
elettromagnetici non ionizzanti sin dal 1980, 
analizzando sia i campi a bassissima fre¬ 
quenza (Elf) sia quelli a radiofrequenza. 



D: La rapida diffusione delle tecnologie 
di trasmissione wireless a cui abbiamo 
assistito negli ultimi anni ha generato 
nell’opinione pubblica molte preoccupa¬ 
zioni su potenziali conseguenze che l’in¬ 
quinamento elettromagnetico potrebbe 
avere sulla salute. 

A tal proposito diversi studi sono stati 
condotti nel corso degli ultimi anni. 
Qual è il quadro generale che si può 
trarre oggi da queste ricerche? 

R: Penso che a livello generale la risposta 
a questa domanda sia che “sussistano ra¬ 
gioni per cui è lecito preoccuparsi”. Perso¬ 
nalmente ho esaminato diverse centinaia di 
pubblicazioni sugli effetti biologici delle ra¬ 
diazioni emesse dai telefoni cellulari; circa 
metà di queste ricerche riferisce di effetti 
sulla salute, mentre l’altra metà parla di 
nessun effetto provato. Di conseguenza, 
non si dovrebbe affermare con assoluta 
tranquillità che “l’utilizzo di telefoni cellulari 
è totalmente innocuo per la salute dell’uo¬ 
mo”. Una tra le più complete fonti di infor¬ 
mazioni circa questo argomento è il Biolni- 
tiative Report (www.bioinitiative.org). In 
ogni caso le pubblicazioni più recenti, che 
parlano di un raddoppio di rischio per alcu¬ 
ne tipologie di cancro al cervello nelle per¬ 
sone che hanno utilizzato il telefono cellula¬ 
re per oltre dieci anni, sono inquietanti. 

D: Analizzando nello specifico le tecno¬ 
logie a radio-frequenza (reti telefoniche 
cellulari, Dect, Bluetooth, wireless Lan, 
WiMAX), la maggior parte degli studi ha 
concluso che “non vi sono evidenze” di 
correlazione tra l’esposizione a tali cam¬ 
pi e rischi specifici per la salute, o che 
tale legame è “improbabile”. Cosa si in¬ 
tende con questi termini? 

R: In realtà non abbiamo a che fare con 
una sola tecnologia e un’unica forma di 
radiazione. Le tecnologie da lei citate 
emettono differenti forme di campi elet¬ 
tromagnetici e semplicemente non abbia¬ 
mo ancora a disposizione sufficienti ri¬ 
cerche a riguardo, in particolar modo in 
ambito di tecnologie wireless che si stan¬ 
no sviluppando con un ritmo cosi eleva¬ 
to. In definitiva, non ci sono ancora abba¬ 


stanza informazioni per poter sostenere 
una tesi o l’altra. 

D: Le tecnologie Gsm/Gprs e 3G sono 
oggi utilizzate non solo per applicazioni 
telefoniche ma anche all’Interno di note¬ 
book e dispositivi palmari per l’accesso 
a Internet. Questi nuovi modelli d’uso 
dei terminali possono far nascere nuove 
prospettive di rischio? 

R: I livelli di esposizione derivanti da que¬ 
ste tecnologie sono molto bassi, ma spes¬ 
so prolungati nel tempo; l’utente può infat¬ 
ti essere esposto costantemente alla radia¬ 
zione per diverse ore al giorno. Inoltre, 
non sappiamo ancora molto circa gli effet¬ 
ti a lungo termine di queste radiazioni. 

Per quanto concerne l’esposizione ai cam¬ 
pi elettromagnetici a bassa intensità, ci so¬ 
no studi che mostrano come i campi EM 
potrebbero provocare effetti biologici an¬ 
che a bassa intensità; d’altro canto, quan¬ 
do parecchie di queste tecnologie operano 
simultaneamente all’interno di uno stesso 
ambiente, la somma dei livelli di esposizio¬ 
ne può divenire rilevante. 

D: L’Organizzazione Mondiale della Sa¬ 
nità (Oms) sostiene che l'esposizione ai 
campi elettromagnetici prodotta dai ter¬ 
minali cellulari sia nettamente superiore 
a quella provocata dai ripetitori 2G e 3G. 
Nonostante questo molti cittadini non 
possono fare a meno di preoccuparsi 
quando vedono installato un traliccio nei 
pressi della propria abitazione o ufficio. 
Sono apprensioni giustificate? 

R: La Ffc Statuintense (Federai Commu¬ 
nications Commission) ha emesso delle li¬ 
nee guida sulla densità di potenza prodotta 
dalle stazioni base cellulari e sul tasso di 
assorbimento Sar che sono rispettate già a 
poche decine di metri dal ripetitore (per le 
linee guida in Europa, si vedano le pagine 
precedenti, Ndr). Tuttavia, alcune ricerche 
recenti suggeriscono che sussistano effet¬ 
ti biologici anche a esposizioni a bassa in¬ 
tensità e per brevi periodi di tempo, e che 
di conseguenza le linee guida vadano ag¬ 
giornate. Inoltre, non si sa ancora molto 
sugli effetti delle radiazioni a lungo termi¬ 


ne. A mio parere, dunque, la potenza di tra¬ 
smissione delle stazioni base dovrebbe es¬ 
sere mantenuta al minimo in base al princi¬ 
pio di precauzione Alar (As LowAs Reaso- 
nably Achievable). 

D: Parliamo ora delle reti Wi-Fi: dal 
punto di vista dei terminali, le potenze 
emissive sono sulla carta di inferiori ri¬ 
spetto a quelle del telefoni cellulari. Non 
vi sono quindi rischi associabili all’utiliz- 
zo intensivo di queste tecnologie? 

R: Come già detto per quanto concerne le 
tecnologie Gsm/Gprs e 3G per l’accesso a 
Internet, i livelli di esposizione sono molto 
bassi, ma spesso si prolungano nel tempo 
sottoponendo l’utente a radiazioni per diver¬ 
se ore al giorno. L’utilizzo di più dispositivi 
contemporaneamente può inoltre rendere ri¬ 
levante il livello di esposizione complessivo. 
Vale per ciò quanto detto per i dispositivi di 
connessione tramite rete cellulare. 

D: In ambito Wi-Fi le stazioni base (ac- 
cess point) sono però presenti nelle ca¬ 
se, nelle scuole e negli uffici, a distanza 
quindi molto inferiore rispetto a quelle 
dei ripetitori Gsm/Umts. Vi sono poten¬ 
ziali rischi associati a questi dispositivi? 

R: Tutto può essere ricondotto al fatto che 
non conosciamo ancora esattamente quale 
sia con certezza il livello di esposizione li¬ 
mite, specialmente quando si parla di effet¬ 
ti a lungo termine di un’esposizione pro¬ 
lungata. Il punto focale è che i campi elet¬ 
tromagnetici, anche a bassi livelli di emis¬ 
sione, non sono completamente benigni. 

D: Al di là della mancanza di evidenze 
provate, ci sono consigli pratici che si sen¬ 
te di dare agli utenti di telefoni cellulari e 
dispositivi wireless in ottica cautelativa? 

R: Il consiglio è quello di limitare il più 
possibile l’esposizione ai campi elettroma¬ 
gnetici. So che spesso si tratta di impresa 
ardua e a volte l’esposizione è indipenden¬ 
te dalla nostra volontà. Per quanto riguar¬ 
da nello specifico i telefoni cellulari, vale la 
vecchia e buona regola di utilizzare un auri¬ 
colare quando si telefona. 
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la battaglia si sposta sugli Iso 


Raggiunto il limite 
dei megapixel, ades¬ 
so i costruttori pun¬ 
tano su elevati valori 
Iso. Ma la differenza 
tra una categoria è 
l'altra è abissale. Ec¬ 
co come e perché 
cambia. 


Di Paolo Marnili 

C-> 


GLI SCATTI DI TEST DA 100 A 25.600 ISO 


L a transizione dall'analogico al 
digitale rappresenta l'evento 
più importante della moderna 
fotografia. Se percorriamo gli ultimi 
trent’anni di storia fotografica, ci 
accorgiamo che abbiamo assistito a 
diverse importanti innovazioni, ma 
nessuna in grado di eguagliare 
l'importanza del silicio. Dalla com¬ 
parsa dell'elettronica agli automati¬ 
smi dell'esposizione, dalla misura¬ 
zione Ttl all'introduzione dell'auto- 
focus, grandi progressi hanno ac¬ 
compagnato il cammino della foto¬ 
grafia, ma il digitale ha davvero se¬ 
gnato l'inizio di una nuova era. 

Gli effetti di questo percorso sono 
oggi sotto gli occhi di tutti, visto che 


il mercato della fotografia ha vissu¬ 
to una crescita esplosiva con l'arri¬ 
vo del digitale. E dobbiamo sottoli¬ 
neare che questa è stata una evolu¬ 
zione e non una rivoluzione, in 
quanto la svolta è stata compiuta 

m7nm 


Autoscatto a 2 secondi 

S e fotografate scene statiche o amici che 
potete mettere in posa, usate l’auto¬ 
scatto. Esiste un’impostazione apposita, con 
tempo di scatto a 2 secondi: in questo modo 
saranno eliminate le involontarie rotazioni 
dovute alla pressione del pulsante di scatto. 


nel pieno rispetto di tutte le peculia¬ 
rità proprie della fotografia su pelli¬ 
cola. Infatti il silicio non solo ha con¬ 
sentito di generare immagini sosti¬ 
tuendo l'emulsione, ma è riuscito a 
mantenere salde le tre grandezze 
fondamentali della fotografia, ovvero 
tempo di posa, apertura del diafram¬ 
ma e sensibilità relativa. Tale capaci¬ 
tà ha fatto sì che la migrazione verso 
la nuova tecnologia si attuasse senza 
particolari sconvolgimenti per quello 
che attiene le tecniche di ripresa da¬ 
to che questi tre valori hanno trovato 
piena conferma tanto ai fini degli ef¬ 
fetti suU'immagine quanto ai fini del¬ 
le relazioni matematiche (regola di 
reciprocità). 
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La vera differenza tra una tradizionale fotocamera a pellicola e una digitale non è il modo 
con cui vengono scattate le fotografie, ma solo il supporto su cui vengono memorizzate. 


@ Pixel binning 

Tecnica per cui gruppi di 
pixel circostanti vengono 
interpretati come un unico 
grande pixel in grado di 
catturare molta più luce. 
Questo espediente riduce 
la risoluzione reale del 
sensore ma permette di 
recuperare sensibi¬ 
lità alla luce. 



In fotografia la regola di reciprocità 
stabilisce che al variare di 1 Ev (Ex- 
posure Value o valore luce) il dia¬ 
framma può variare di 1 f/stop, men¬ 
tre velocità d'otturazione e sensibili¬ 
tà Iso possono raddoppiare oppure 
dimezzarsi. Nel concreto, ad una da¬ 
ta luminosità della ripresa corrispon¬ 
dono dei valori precisi per diafram¬ 
ma, tempo di posa e sensibilità: se si 
dimezza il tempo è necessario rad¬ 
doppiare la sensibilità piuttosto che 
aprire di 1 f/stop il diaframma. Per 
quanto concerne gli effetti sull'im¬ 
magine, evidenziamo che anche in 
questo caso vi è una corrispondenza 
con l'analogico. A diaframmi più 
aperti corrispondono profondità di 
campo più ridotte e viceversa, men¬ 
tre tempi di posa più brevi portano 
al congelamento dell'istante di 
un'immagine, e viceversa. La stessa 
logica vale anche per la sensibilità, 
tuttavia in questo caso si segnalano 
delle differenze che in questo artico¬ 
lo ci proponiamo di analizzare. 

Analogico e digitale, 
ovvero cristalli 
di sali e pixel 

Gli studi compiuti a suo tempo sulle 
emulsioni sensibili avevano stabilito 
che aumentando le dimensioni dei 
cristalli dei sali reagenti era possibi¬ 
le innalzare la sensibilità alla luce, 
ma in questo modo le maggiori di¬ 
mensioni dei sali causavano la for¬ 
mazione di imperfezioni granulari, 
note con il nome di "grana". E infat¬ 
ti proprio la grana ha rappresentato 
la fotografia analogica ad alta sensi¬ 
bilità, risultando sempre più eviden¬ 
te con il progressivo avanzamento 
verso i valori più alti della scala Iso. 
Tale esperienza pertanto individua 
nell'ampliamento dei fotositi, la pro¬ 


prietà fisica necessaria per innalzare 
la sensibilità e questo assunto ha ac¬ 
quisito valore anche con la nuova 
tecnologia digitale, laddove abbia¬ 
mo sostituito alla pellìcola il sensore 
e ai cristalli dei sali reagenti, i pixel 
(picture element). In questo caso la 
strada percorsa dal silicio è stata di- 
versificata: non potendo nell'imme¬ 
diato variare le dimensioni del pixel 
(realizzare sensori più grandi era in¬ 
fatti molto più costoso) si è fatto ri¬ 
corso all'innalzamento del segnale 
elettrico, scelta che ha permesso di 
aumentare la reattività alla luce ma 
che ha causato l'insorgere del rumo¬ 
re digitale. Tuttavia quanto maturato 
con le emulsioni non è andato di¬ 
sperso, tanto che oggi è già operati¬ 
va una funzione che consente di va¬ 


riare il layout di un sensore secondo 
le logiche di raggruppamento dei 
punti note con il nome di pixel 
binning. Quest'approccio infatti 
tenta di andare nella direzione della 
qualità dato che riesce ad aggirare il 
problema connesso alLinnalzamento 
del segnale elettrico: in sostanza si 
fondono gruppi adiacenti di pixel 
così da generarne uno dalle dimen¬ 
sioni maggiori e per questo ben più 
reattivo alla luce 

Ad oggi questa soluzione è stata ap¬ 
pannaggio esclusivo delle compatte 
in quanto categoria molto condizio¬ 
nata dai citati problemi ad alti Iso, 
ed è stata sviluppata come tecnolo¬ 
gia d'emergenza. Oltretutto essa ri¬ 
sulta condizionata in modo negativo 
daH'interpolazione dovuta al filtro di 


Differenze tra analogico e digitale 

PELLICOLA 

• Struttura immagine: grani d'argento o pigmenti di dimensioni diverse 
e distribuiti in maniera casuale 

• Registrazione colore: I colori dell'immagine sono separati da strati 
sensibili a rosso, verde e blu 

• Riproduzione colore: pigmenti di colore ciano, giallo e magenta 

• Sviluppo immagine: Avviene tramite agenti chimici 

• Qualità immagine: è dipendente dalla sensibilità della pellicola, 
dalla struttura della grana e dal sistema di sviluppo 

• Archiviazione l'immagine viene fissata con la rimozione dell'argento 
non esposto: stabile in bianco e nero, meno a colori 

SENSORE 

• Struttura immagine: pixel di dimensioni uguali disposti 
su una matrice regolare o griglia 

• Registrazione colore: I colori dell'immagine sono separati 
da strati sensibili a rosso, verde e blu 

• Riproduzione colore: per interpolazione dai colori dei filtri 

• Sviluppo immagine: Avviene tramite elaborazione elettronica 

• Qualità immagine: è dipendente dalla risoluzione del sensore, 
dal metodo di interpolazione e dalla eventuale compressione 

• Archiviazione: l'immagine è registrata in forma numerica 
su schede di memoria 
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Pellicola a colori 


_ 

ISO 


L e pellicole sono formati da diversi strati. La base, che fa da supporto, è 
costituita da una striscia sottile di plastica flessibile su cui sono stesi via 
via gli altri strati con proprietà chimiche. Questi strati di emulsione gelatinosa, 
su cui si forma l'immagine, hanno uno spessore tipico di 0,015 mm, mentre 
la base è spessa 4-7 volte tanto. La gelatina contiene dei cristalli che hanno la 
funzione di registrare i punti in cui la luce colpisce la pellicola. Questi cristalli 
sono formati combinando il nitrato di argento con diverse mescolanze di alo- 
genuro come cloro, bromuro e ioduro. La loro struttura cristallina consente di 
realizzare pellicole con cristalli più piccoli (meno sensibili alla luce ma in gra¬ 
do di catturare più dettaglio, ovvero pellicole lente, a grana fine e basso Iso) e 
pellicole con cristalli più grandi (più sensibili alla luce ma meno ricche di det¬ 
tagli, ovvero pellicole veloci, a grana grossa e alto Iso). Per aumentare la sen¬ 
sibilità dei cristalli di alogenuro di argento, che sono sensibili solo alla luce 
blu, vengono aggiunte sostanze chimiche chiamate sensibilizzatori cromatici. 
Per questo una pellicola a colori ha tre strati di emulsione distinti, ognuno 
sensibile a un diverso colore primario (blu, verde e rosso). 



Strato protettivo 
Emulsione sensibile al blu 

Filtro giallo 

Emulsione sensibile al verde 
Filtro magenta 
Emulsione sensibile al rosso 

Strato antiriflesso 


Bayer. La svolta potrebbe arrivare 
con il nuovo corso di Fujifilm, in vir¬ 
tù di un approccio diverso: il nuovo 
Super-Ccd EXR adotta un innovati¬ 
vo schema per il filtro di Bayer e an¬ 
che la logica di controllo sfrutta un 
inedito algoritmo. Per esprimere un 
giudizio in tal senso, aspettiamo di 
provare le nuove fotocamere del 
marchio, ma dalle prime impressioni 
che circolano presso gli addetti ai la¬ 
vori sembrerebbe che si possa parla¬ 
re di un grande passo in avanti. 

Qualità ad alti Iso 

In attesa delle nuove tecnologie 
emergenti, prendiamo atto che fino 
a oggi il digitale ha vissuto (e bene) 
raggiungendo le alte sensibilità con 
l'innalzamento del segnale elettrico, 
soluzione che ha determinato sia la 
presenza di rumore sia l’appiatti¬ 
mento della gamma dinamica. E se 
fino a un paio di anni fa i progressi 
tecnologici erano tutti all'insegna 
dell'incremento di risoluzione, in 
tempi recenti l'attenzione da parte 
dei produttori si è focalizzata anche 
verso i piani alti della scala Iso. 

I sistemi dedicati alla logica di con¬ 
trollo delle moderne fotocamere si 
sono dotati di sofisticati algoritmi at¬ 
ti a prevenire il rumore causato tan¬ 
to dalle esposizioni ad alti Iso quan¬ 
to da quelle con lunghi tempi di po¬ 
sa (oltre 1 secondo). Ma non solo: ul¬ 
timamente abbiamo assistito al pro¬ 


liferare di funzioni dedicate al¬ 
l'estensione della gamma dinamica, 
funzionalità già di per sé positiva, 
ma che trova ulteriore forza con le 
alte sensibilità. Nello specifico pos¬ 
siamo fare riferimento ai test delle 
D-slr professionali appena provate 
(PC Professionale numero 215), do¬ 
ve emerge che sia la Canon Eos 5D 
Mark II che la Nikon D700 fissano 
dei nuovi standard di riferimento. 
Quest’ultima in particolare ha esibi¬ 
to i migliori file ad alti Iso che ci sia 
capitato di provare, andando a co¬ 
stituire il nuovo benchmark in que¬ 
sto specifico settore. Oltre all'effi¬ 
cienza del software, qui giocano un 
ruolo fondamentale le quote del 
sensore adottato, dato che stiamo 
parlando di un Cmos full-frame da 
12 Mpixel di risoluzione, in grado di 
restituire un valore pixel per mm^ 
inferiore a 14.000. 

Eccellente anche quanto esibito dal¬ 
la Canon: sebbene in termini assolu¬ 
ti abbia mostrato un livello di rumo¬ 
re leggermente più elevato rispetto 


alla Nikon (circa 0,50 Ev), dobbiamo 
considerare che presenta un sensore 
dalla densità ben più spinta (25.500 
pixel per mm^) e che ha migliorato 
le già apprezzate prestazioni del mo¬ 
dello da cui discende. 

C'è rumore e rumore 

Sebbene sia vero che, per molti 
aspetti, si può far corrispondere alla 
grana della pellicola il rumore dei 
sensori digitali, dobbiamo eviden¬ 
ziare un punto molto importante. 
Nonostante peggiorasse la qualità di 
visualizzazione, la grana è divenuta 
un elemento di distinzione a cui si 
sono legati numerosi appassionati e 
professionisti, cultori di immagini 
che, caratterizzate da un illumina¬ 
zione spesso fioca e particolare, 
hanno sfruttato la presenza della 
grana per conferire allo scatto un fa¬ 
scino esclusivo. 

Con il digitale questo approccio è 
venuto in parte a mancare, soprat¬ 
tutto perché l'effetto causato dal ru- 


Ridurre il rumore in fase di editing 

P revenire è sempre meglio che curare, ma purtroppo non sempre è possibile. Per questo, 
se in fase di riesame su Pc vi accorgete che i vostri scatti sono rovinati dal rumore, aspet¬ 
tate prima di cancellarli. Potete infatti “ripulire” le foto dal rumore in fase di editing grazie a soft¬ 
ware specializzati. Alcuni di questi programmi funzionano autonomamente, altri sono invece 
plug-in di Adobe Photoshop o di altri programmi di fotoritocco. Per una rassegna su questi to¬ 
ol vi rimandiamo all'articolo sul numero 200 di PC Professionale. 
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Sensore 

C ome le pellicole, anche i sensori sono formati da diversi strati. In questo 
caso la base contiene milioni di fotodiodi, ovvero di aree fotosensibili ii 
cui compito è quello di ricevere la luce incidente e convertirla in elettroni. È 
infatti in questo modo che i sensori misurano l’intensità della luce: più inten¬ 
sa è la luce che colpisce il fotodiodo, e maggiore sarà il numero di elettroni 
catturati. I fotodiodi sono in grado di misurare solo l’intensità della luce, ma 
non il suo colore. Per questo, sopra lo strato fotosensibile, è situata una ma¬ 
trice di filtri (uno per ogni fotodiodo) che lascia passare solo uno dei colori 
primari. Nella matrice più comunemente usata, quella di Bayer, il numero di fil¬ 
tri verdi è doppio rispetto a quelli rossi e blu e la disposizione è tale che non 
esistono mai due filtri dello stesso colore l’uno accanto all’altro. Lo strato su¬ 
periore è infine ricoperto da milioni di minuscole micro-lenti, una sopra ogni 
fotodiodo. La loro funzione non è quella di mettere a fuoco l’immagine (com¬ 
pito che spetta all'obiettivo) bensì di raccogliere e focalizzare la luce secondo 
la perpendicolare dei singoli pixel. Così si evita sia che la luce cada sulle aree 
morte, sia che colpisca i fotodiodi contigui (falsando la misurazione). 


more è apparso meno gradevole, 
trattandosi di antiestetici e fastidiosi 
punti policromi. 

Il comportamento delle varie fotoca¬ 
mere di fronte a quest'aspetto risul¬ 
ta inoltre tutt'altro che omogeneo: 
indipendentemente dall'intensità 
del rumore generato registriamo che 
il disturbo può apparire tendente al 
monocromatico (disturbo di lumi¬ 
nanza) oppure tendente al colorato 
(disturbo di crominanza). Volendo 
citare esempi concreti, segnaliamo 
che nella prima opzione rientrano le 
fotocamere reflex di Nikon che han¬ 
no sempre generato un disturbo so¬ 
migliante alla grana della pellicola, 
anche se con un livello d'intensità in 
linea con le concorrenti. 

Il Cmos 
alla conquista 
del mercato 

Il passaggio al Cmos costituisce (e 
costituirà sempre più in futuro) un 
aspetto importante nella gestione e 
riduzione del rumore digitale. Il 
Cmos, utilizzato originariamente co¬ 
me variante economica rispetto alla 
controparte Ccd, ha mostrato nel 
corso degli anni non solo di poter ri¬ 
valeggiare con la tecnologia concor¬ 
rente, ma addirittura di superarla, 
traendo vantaggio da alcuni aspetti 
peculiari, non ultimo la bassa tensio¬ 
ne di alimentazione. Se dunque fino 
a pochi anni fa il Ccd era il domina¬ 


tore incontrastato, di recente lo sce¬ 
nario è mutato e la tecnologia Cmos 
si è diffusa presso i più prestigiosi 
player del mondo D-srl. E abbiamo 
citato il comparto reflex non a caso: 
la qualità ad alti Iso è infatti la carat¬ 
teristica più evidente ai fini della se¬ 
parazione tra la galassia D-slr e 
quella delle compatte. 

Anche la più economica delle reflex 
dispone di un sensore dalla superfi¬ 
cie da 6 fino a 18 volte superiore: a 
parità di risoluzione questa propor¬ 
zione si trasmette in ugual misura 
sulle dimensioni dei pixel, con tutte 
le conseguenze di cui abbiamo già 
accennato. In ambito reflex tale va¬ 
lore non scende mai a quote critiche 
ed è per questo che, sia che sì usi un 



| Superficie full trame (24 x 36 mm) 
Superficie APS-C (16 x 24 mm) 
Superficie 2/3” (8,8 x 6,6 mm) 


corpo full-frame semi-professionale 
sia che se ne usi uno entry-level, i ri¬ 
sultati ad alti Iso rimangono comun¬ 
que su ottimi livelli (pur con i dove¬ 
rosi distinguo). 

Il discorso muta completamente nel 
caso si andasse ad esplorare il mon¬ 
do delle compatte. Qui l'area dei 
sensori si riduce al punto che divie¬ 
ne fondamentale un'attenta analisi 
del rapporto superficie/megapixel. 

Circa la superficie evidenziamo che 
oggi in questo segmento le misure 
dei sensori partono da 1/2,7" (5,3 x 4 
mm ovvero 21,3 mm^) per giungere 
a 2/3" (9,6 x 7,2 mm ovvero 69,1 
mm^): considerate che quest'ultimo 
ha un'area tre volte più ampia del 
primo, ma a sua volta risulta sei vol¬ 
te più piccolo rispetto al sensore di 
una reflex. Per ciò che riguarda la ri¬ 
soluzione, ripetiamo quanto già af¬ 
fermato più volte nel corso delle no¬ 
stre prove: nel caso di stampe digita¬ 
li, 6/8 Mpixel sono più che sufficien¬ 
ti per un buon A4. Se con questo for¬ 
mato le vostre esigenze di stampa 
sono soddisfatte, ecco che i megapi¬ 
xel in eccesso diventano di rara utili¬ 
tà e in più vanno a penalizzare la 
qualità ad alti Iso. 

Purtroppo il segmento consumer è 
anche quello più esposto alle politi¬ 
che del marketing e pertanto una ri¬ 
duzione della risoluzione in nome 
della qualità è ben lungi dall'essere 
praticabile. In aggiunta evidenziamo 
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Aumentare gli Iso non rende un sensore più sensibile , 
ma amplifica solo i segnali elettrici catturati. 


li 


che da oltre un anno a questa parte 
nel mondo delle compatte è quasi 
d'obbligo presentare modelli in gra¬ 
do di spingersi fino a 1.600 se non 
3.200 Iso. I risultati a questi valori so¬ 
no davvero insoddisfacenti: dove si 
vuole mascherare un livello di di¬ 
sturbo inaccettabile, si interviene in 
modo drastico con il sistema per la 
riduzione del rumore, ma al tempo 
stesso si finisce per incidere pesan¬ 
temente sul dettaglio. 

È possibile 
evitare gli alti Iso? 

È innegabile che la propensione a 
scattare ad alti Iso dipende molto 
dalla qualità del risultato che si è in 
grado di ottenere. Purtroppo qui en¬ 
triamo in un campo soggettivo: se il 
livello di rumore di uno scatto ad al¬ 
ti Iso è quasi oggettivo (seppure co¬ 
munque opinabile), cosa preferire 
tra uno scatto ad alta sensibilità (con 


tutte le conseguenze di cui sopra) e 
lo stesso effettuato a bassi Iso, ma¬ 
gari con l'ausilio del flash? La nostra 
opinione l'abbiamo espressa anche 
in altre occasioni: riteniamo che l'at¬ 
mosfera restituita dalla luce naturale 
di un ambiente sia impagabile nel 
conferire espressività a uno scatto. 
Se l'alternativa all'alta sensibilità è 
costituita esclusivamente dall'uso 
del lampeggiatore, le nostre prefe¬ 
renze vanno senz'altro verso la pri¬ 
ma ipotesi, sebbene in questo speci¬ 
fico caso vi siano dei confini oltre i 
quali la risposta potrebbe capovol¬ 
gersi. Questi confini sono tracciati 
dalla bontà della nostra attrezzatura, 


ovvero sia dalla resa ad alti Iso della 
fotocamera sia dalla qualità del lam¬ 
peggiatore. Circa la prima caratteri¬ 
stica vi rimandiamo a quanto già 
detto circa la distinzione tra reflex e 
compatte: con queste ultime il de¬ 
grado dell'immagine sarebbe tale 
per cui qualsiasi alternativa andreb¬ 
be seriamente valutata. 

Circa l'uso del lampeggiatore evi¬ 
denziamo che l'utilizzo di un flash 
discreto (opzionale) migliora in mo¬ 
do sensibile la dosatura della luce 
artificiale. Le moderne unità esterne 
oltre a ponderare molto meglio 
1'emissione diretta spesso permetto¬ 
no di orientare la parabola così da il- 


Alta sensibilità e alta qualità: il legno delle reflex 


S e avete l’esigenza di fotografare alla massima qualità in tutte le condi¬ 
zioni di luce, la scelta di una moderna fotocamera reflex digitale è qua¬ 
si obbligata, soprattutto in virtù del rapporto prestazioni-prezzo di queste 
fotocamere, che è cresciuto in modo esponenziale durante gli ultimi mesi. 
Non importa se la vostra intenzione futura esula dall’acquisto di altre otti¬ 
che piuttosto che dallo sfruttamento di un corredo ampio e completo: con 
gli attuali posizionamenti di mercato, la ricerca della qualità ad alte sensibi¬ 
lità costituisce già da sola una motivazione più che valida per entrare nel 
mondo D-slr. Pressoché tutti i modelli di questo segmento offrono qualità 
apprezzabile in queste condizioni e per raggiungere risultati meritevoli di 
distinzione basta seguire alcuni semplici accorgimenti che qui di seguito 
elenchiamo. Questi riguardano tanto la fase di ripresa quanto quella di 
post-trattamento dei file. 

La giusta esposizione 

Misurare e dosare correttamente la luce sono fattori che vedono la pro¬ 
pria importanza aumentare in modo inversamente proporzionale all’in¬ 
tensità della luce. Insomma per scattare una buona fotografia nelle ore 
centrali della giornata e con una scena dall’illuminazione uniforme, non 
è necessario un esposimetro particolarmente evoluto. Il discorso inve¬ 
ce cambia se andiamo verso i limiti della luce, ovvero nella penombra 
dell’imbrunire, nella luce fioca di una stanza poco illuminata oppure in 
uno scatto notturno. Qui gli Ev calano in modo drastico e se andate a 
spulciare le specifiche di molte fotocamere sul mercato, scoprirete che 
una buona parte di esse non è in grado di fornire letture affidabili sotto 
i 3 Ev. Purtroppo la resa dei sensori digitali risente della corretta dosa¬ 
tura della luce e tale comportamento è ancor più evidente in queste si¬ 
tuazioni. Una sotto-esposizione ad esempio creerebbe aree scure dove, 
scattando ad alta sensibilità, si manifesterebbe in modo ancor più evi¬ 
dente la presenza del rumore. Il giusta dosaggio della luce, invece, satu¬ 


ra in modo ottimale ogni fotosito in modo da migliorare anche il rap¬ 
porto segnale/rumore, così importante ai fini della qualità ad alti Iso. 

Alto contrasto? No, grazie! 

Se avete afferrato i concetti esposti sopra, vi dovrebbe essere chiaro anche 
il fatto che i forti contrasti negli scatti ad alta sensibilità possono generare 
problemi analoghi. Premesso che con le tecniche HDR (High Dynamic 
Range) in costante divenire questo problema potrebbe ben presto passa¬ 
re in secondo piano, non dimentichiamo che lo scatto di una scena ad al¬ 
to contrasto è spesso difficile da gestire ai fini di un’esposizione bilanciata. 
La forte differenza tra la zona più luminosa e quella più scura impedisce 
una corretta dosatura della luce con il risultato di amplificare ulteriormen¬ 
te i problemi derivanti da uno scatto ad alta sensibilità. Qui il problema del 
rumore si enfatizza e anche in questo caso sono le zone sottoesposte quel¬ 
le a risentirne in modo particolare. 

Flessibilità in alta qualità: il Raw 

È la logica conseguenza di quanto sostenuto ai fini del controllo sull’espo¬ 
sizione. Il formato grezzo è quello che in assoluto permette la migliore ma¬ 
nipolazione del file dopo lo scatto e anche intervenendo con modifiche ri¬ 
levanti, si evita di andare a squilibrare il bilanciamento originale dell’imma¬ 
gine. Nel caso di un’errata esposizione, piuttosto che di un’errata calibratu¬ 
ra del punto di bianco, i moderni software dedicati (proprietari e non) per¬ 
mettono di rimediare con ampi margini, senza intaccare la qualità. In ag¬ 
giunta considerate che spesso questi programmi implementano delle fun¬ 
zioni preposte al controllo del rumore, tanto per le alte sensibilità quanto 
per i lunghi tempi di posa: in questi casi si può lavorare sul monitor del Pc 
con assoluta precisione al fine di trovare il giusto compromesso tra pre¬ 
senza di disturbo e deterioramento del micro-dettaglio. 
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Momento magico per il Poker 


www.pokerclub.it 



P er tutti coloro che amano il poker 
sportivo è un periodo davvero 
entusiasmante, tanti sono i tornei 
offerti, con mega eventi live di ecce¬ 
zionale importanza. Poker Club ed 
Italian Rounders hanno dato inizio, 
come annunciato nel numero pre¬ 
cedente, a "1 Magnifici 8” Campio¬ 
nato Italiano unico, irripetibile, per 
gli amanti del settore, che raccoglie 
migliaia di adesioni ogni giorno. 

Nel frattempo, il 16 marzo si è tenu¬ 
ta la finale dello IUPT, con la vittoria 
di Alessandro Chiarata, studente di 
ingegneria a Bologna, che dopo una 
battaglia di diverse ore, ha sbara¬ 
gliato nove finalisti, provenienti da 
diverse università italiane, da Mi¬ 
lano a Palermo, sotto la cornice del 
Gran Teatro di Roma e sotto i rifletto¬ 
ri di Sky, la tv da sempre vicina agli 
appassionati del poker. Lo stesso 
Alessandro ha dichiarato di essersi 
formato alla scuola de “Le notti del 
Poker" proprio su Sky, ed ora, grazie 
a Poker Club, avrà la possibilità di 
recarsi a Las Vegas per partecipare 


al side event delle WSOP 2009. 

Altro momento magico si è svolto, 
alla fine di marzo, presso il Nuovo 
Casinò Municipale di Campione 
d’Italia, l’Italian Rounders Poker 
Tour sponsorizzato da “Poker 
Club”, che ha visto la partecipa¬ 
zione di sei campioni italiani del 
Poker Texas Hold’em. Sei players 
conosciutissimi nel circuito del Po¬ 


ker Sportivo italiano, pluripremiati, 
con una carriera affermata alle 
spalle, che si sono sfidati al tavolo 
da gioco. 

Questa serie di tornei ed eventi 
contribuiscono alla diffusione di un 
settore in crescita, che sta andando 
al di là di ogni più rosea previsione. 
Poker Club di Lottomatica, all’inter¬ 
no di questa vetrina, dove sono tanti 
i competitors, è una realtà oramai 
riconosciuta e apprezzata dagli ad¬ 
detti del settore. 

Giocare con Poker Club è una ga¬ 
ranzia per tutti i giocatori di poker 
on line, che possono collegarsi su 
un sito approvato regolarmente da 
AAMS (Cono. GS n. 4032) e avere, 
così, l’opportunità di passare un po’ 
di tempo allegramente, giocando in 
modo responsabile. 

Basta un piccolo click del vostro 
mouse e c’è un mondo di diverti¬ 
mento che vi aspetta! 

Per tutte le informazioni col¬ 
legarsi su www.pokerclub.it e 
www.italianrounders.org 

Ufficio Stampa Lottomatica 



Da sinistra: Gianluca Ballocci di Poker Club, Alessandro Cliiarato vincitore dello IUPT 
e Domenico Tresa presidente Italian Rounders. 


PMKERCLàb. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
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Diaframma 

Per i non addetti ai lavori la scala 
delle aperture ha un andamento 
incomprensibile, visto che i valori 
sono di questo tipo: f2, f2.8, 14 , f5.6, 
f8 ecc.. In verità la logica che sta alla 
base è davvero semplice: ogni valore 
della scala blocca un quantitativo di 
luce doppia rispetto al precedente: 
in questo esempio passare da f8 a f4 
quadruplica la luce entrante. 



luminare il nostro 
soggetto mediante 
luce riflessa, con 
enormi benefici ai 
fini della qualità. 

Ma l'impiego del 
flash non è che uno 
dei rimedi praticabi¬ 
li. Più in generale sì 
evidenzia che è pos¬ 
sibile evitare il ri¬ 
corso alle alte sensi¬ 
bilità in altri modi, a 
patto di seguire al¬ 
cuni piccoli accorgi¬ 
menti. Vediamo nel 
dettaglio quali sono 
e come metterli in atto durante le 
nostre sessioni di riprese. 

1, Spremere al massimo le luci 

In questo caso la prima e più elemen¬ 
tare regola fa riferimento al fatto che 
a maggiore quantità di luce ambiente 
corrisponde minore sensibilità richie¬ 
sta al sensore. Questo vale non solo 
per differenze macroscopiche e scon¬ 
tate come il giorno e la notte, ma an¬ 
che per tutte quelle situazioni dove è 
possibile variare la luminosità della 
scena. Un esempio potrebbe essere 
uno scatto in interni di un locale con 
finestre: a minore distanza dalla fine¬ 
stra corrisponde maggiore illumina¬ 
zione e se nel centro della sala abbia¬ 
mo una quantità di luce insufficiente 
per scattare a 100 Iso, ecco che spo¬ 
standoci in prossimità della sorgente 
di luce (la finestra), l'illuminazione 
del soggetto potrebbe soddisfare i no¬ 
stri requisiti. In tal senso considerate 
anche le grandi capacità mostrate dal 
digitale nel bilanciare le diverse sor¬ 
genti luminose: anche l'illuminazione 
di una lampada ad incandescenza 
potrebbe fare il caso nostro somman¬ 
dosi alla luce daylight della finestra. 
Vi assicuriamo che anche lasciando 
in automatico il bilanciamento del 
bianco, otterrete degli ottimi risultati, 


senz'altro più gradevoli rispetto a 
quelli forniti da una pellicola nelle 
stesse condizioni di luce mista. 

2 Utilizzare obiettivi luminosi 

Per giudicare, in prima battuta, la lu¬ 
minosità di un obiettivo bisogna esa¬ 
minare il valore massimo di apertura. 
Questo valore è il rapporto tra la lun¬ 
ghezza focale della lente in uso e il 
diametro del foro attraversato dai fa¬ 
sci luminosi della luce. Lo si esprime 
con la lettera f seguita da un numero 
che identifica per l'appunto questo 
rapporto: trattandosi di un quoziente, 
è chiaro che a valori più bassi corri¬ 
spondono maggiori aperture. Quello 
che qui ci interessa è il range di aper¬ 
ture e, in particolare, quelle con i va¬ 
lori più piccoli che esprimono l'aper¬ 
tura massima raggiungibile dalla len¬ 
te. Per i non addetti ai lavori la scala 
delle aperture ha un andamento diffi¬ 
cilmente comprensibile, visto che i 
valori sono di questo tipo: f2, f2.8, f4, 
f5.6, f8, fll, f 16, f22 e f32. In realtà la 
logica che sta alla base è davvero 
molto semplice: ogni valore della sca¬ 
la blocca un quantitativo di luce dop¬ 
pia rispetto al precedente (passare da 
f4 a f5.6, per esempio, dimezza la lu¬ 
ce entrante). Visto che la quantità di 
luce è proporzionale alla superficie (e 


quindi al quadrato del raggio), i vari 
gradini della scala sono separati dalla 
radice di 2 (arrotondata a 1,4). 

Nel caso di un corpo reflex, l'acquisto 
di una lente luminosa può essere ef¬ 
fettuato anche in seguito a quello del¬ 
la fotocamera. Nel caso di una com¬ 
patta invece P obiettivo è fisso ed è 
quello che accompagna la macchina 
all'atto dell'acquisto. Non fate confu¬ 
sione con gli aggiuntivi ottici: questi 
non corrispondono agli obiettivi inter¬ 
cambiabili, ma sono delle lenti addi¬ 
zionali che modificano l'angolo di ri¬ 
presa dell'obiettivo senza aumentar¬ 
ne in alcun modo la luminosità mas¬ 
sima. Alla luce della regola di reci¬ 
procità, al guadagno di un f/stop di 
apertura della nostra lente corrispon¬ 
de il dimezzamento del valore Iso 
(oppure del tempo di posa). 

Tradotto in un esempio pratico: se al 
posto di un obiettivo con apertura 
massima pari a f4 ne avessimo uno 
che arriva fino a f2 (che vuol dire, per 
quanto visto prima, un quantitativo di 
luce quattro volte maggiore), potrem¬ 
mo effettuare lo scatto a 100 Iso anzi¬ 
ché a 400, senza ovviamente variare 
il tempo di posa. 

Va da sé che le lenti dotate di mag¬ 
giore apertura sono anche quelle più 
costose e questo vale tanto per l'ottica 
da acquistare per il corredo reflex 
quanto per la compatta a obiettivo 
fisso. Segnaliamo tuttavia che, nel ca¬ 
so di una reflex, pressoché tutti i pro¬ 
duttori hanno a listino le rinnovate 
versioni delle "vecchie" ottiche fisse 
da 50mm equivalenti. 

Queste offrono prezzi davvero popo¬ 
lari e sono dotate di aperture massi¬ 
me elevate, comprese tra fi.4 e fi.8: 
potrebbero essere l'ideale per i nostri 
scatti in luce carente. 



Imparate a conoscere la vostra fotocamera 

O gni fotocamera risponde diversamente al salire nella scala degli Iso. Per questo non esiste 
un valore limite che possa andare bene per tutti: in alcune compatte già 800 Iso è inutiliz¬ 
zabile, mentre alcune reflex reggono senza problema 3.200 Iso. Prendete un po’ di tempo e 
scattate la stessa scena variando su tutti gli Iso, poi esaminate (al 100%) le immagini a moni¬ 
tor e, se ne avete la possibilità, stampatele. Una volta individuato il valore limite utilizzabile del¬ 
la vostra macchina, scatterete meglio. 
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Whza rniDMATICA 


SUT.’fcO 


CI SONO DONNE CHE TI FANNO SPENDERE, 
E ALTRE CHE TI FANNO GUADAGNARE. 




•** 


POKER CLUB. L'ADRENALINA DEL POKER, LA SICUREZZA DI LOTTOMATICA. 

Prova le vere emozioni di Poker Club e scegli il torneo che fa per te. Allenati gratuitamente oppure 
Sfioca e vinci montepremi in denaro con tornei a partire da soli 50 centesimi. Inoltre grazie alla sicurezza 
che ti garantisce Lottomatica puoi giocare in assoluta tranquillità. Scarica l’adrenalina, scarica Poker Club. 


Poker Club lo trovi su 
www.pokerclub.it e www.totosi.it 



Sicuro, è Lottomatica. 


LOWE PIRELLA FRONZONI 
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Il mercato ha puntato a lungo sugli incrementi 
di risoluzione, a discapito delle dimensioni dei pixel. 




3 Fare ricorso 
allo stabilizzatore 

Ecco un concreto aiuto della tecnolo¬ 
gia. Nato prima dell'avvento del digi¬ 
tale come accessorio riservato al mon¬ 
do professionale, lo stabilizzatore è 
stato concepito come optional di lusso 
installato nelle ottiche più prestigiose. 
La migrazione dall'emulsione al silicio 
ha fatto cambiare approccio ai co¬ 
struttori ed è stato possibile imple¬ 
mentarlo anche dentro al corpo mac¬ 
china (sensore flottante). Oggi questo 
dispositivo è diventato popolare aven¬ 
do trovato grande diffusione nella 
moderna fotografia digitale, sia com¬ 
patta che reflex. Permettendoci di 
scattare a mano libera con tempi lenti, 

10 stabilizzatore ci evita di ricorrere al¬ 
le alte sensibilità. Vediamo un esem¬ 
pio concreto: se le impostazioni cor¬ 
rette indicano un tempo di scatto di 
1/8 di secondo, a mano libera il rischio 
di ottenere un mosso è pressoché cer¬ 
to. In questo caso per ridurre il tempo 
di posa sarebbe necessario l'innalza¬ 
mento della sensibilità relativa. Pos¬ 
siamo evitare tutto ciò sfruttando lo 
stabilizzatore: grazie al suo intervento 

11 tempo di 1/8 di secondo corrisponde 
a circa 1/60 di secondo, valore che 
permette lo scatto a mano Ubera con 
ottima affidabilità. L'unica limitazione 
di questa tecnologia risiede nel fatto 
che lavora sulla fotocamera e non sul 
soggetto: se questo si muove anche il 
più sofisticato degli stabilizzatori do¬ 
vrà alzare bandiera bianca. 

4 Scattare con il cavalletto 

Il cavalletto è l'unica alternativa totale 
alle alte sensibilità a patto di ripren¬ 
dere soggetti statici. È vero che stabi¬ 
lizzatore e lenti luminose sono due 
aspetti che ci possono evitare il ricorso 
agli alti Iso, ma quel "possono" non è 
stato messo a caso: infatti questo vale 
in molte situazioni ma non in tutte. 
Quando andiamo a scattare in condi¬ 
zioni di luce davvero scarsa, ecco che 
né un'ottica luminosa, né lo stabilizza¬ 
tore possono evitarci il ricorso all'in¬ 
nalzamento della sensibilità. In que¬ 
sto caso l'unico rimedio possibile è 
rappresentato dal cavaUetto. La nostra 


fotocamera opererà ferma e immobile 
sullo stativo e pertanto anche la ripre¬ 
sa di un notturno particolarmente 
buio, potrà essere effettuata a bassa 
sensibilità: non importa se il tempo di 
posa sarà molto lungo. Anche pose di 
oltre un minuto potranno essere por¬ 
tate a termine con successo, a patto di 
non toccare né la fotocamera né lo 
stativo. Per questo in tali situazioni è 
opportuno scattare con un comando a 
distanza o con l'autoscatto, utilizzan¬ 
do nel caso di una fotocamera reflex 
la funzione di sollevamento anticipato 
dello specchio. 

Vi sono comunque delle note limita¬ 
zioni anche in questo caso e sono tut- 
t'altro che trascurabili: il soggetto da 
riprendere deve comunque essere 
statico. Già la ripresa di una persona 
seppur decisa a stare ferma, risulta 
critica con tempi di posa più lunghi di 
1/8 di secondo. Da ciò si intuisce che 
un ritratto in luce carente è quasi in¬ 
separabile dalle alte sensibilità. 

5 Sfruttare un (buon) 
lampeggiatore 

Lo scatto di un soggetto non statico in 
basse luci non può prescindere dalle 
alte sensibilità. Non basta avere una 
lente luminosa, non basta usare lo 
stabilizzatore che peraltro, proprio co¬ 
me il cavalletto, lavora sulla fotoca¬ 
mera e non sul soggetto. L'unica solu¬ 
zione rimasta per evitare di salire sul¬ 
la scala Iso è proprio l'utilizzo del 
lampeggiatore. Ovviamente qui si è 
vincolati dalla distanza del soggetto: i 
piccoli flash incorporati nelle fotoca¬ 
mere spesso non superano i 3-4 metri 
di portata a 100 Iso. Se la nostra foto¬ 
camera dispone di una slitta a contat¬ 
to caldo, ecco che un'unità esterna 


opzionale potrebbe davvero darci una 
mano. Questi dispositivi infatti sono 
ben più potenti dei piccoli lampeggia¬ 
tori incorporati e possono tranquilla¬ 
mente operare fino a 15-20 metri. Qui 
dovete prestare attenzione al tempo 
di otturazione impostato: general¬ 
mente tutte le fotocamere riportano in 
modo esplicito il tempo massimo di 
sincronizzazione con il flash, soprat¬ 
tutto le reflex che dispongono di un 
otturatore a tendina sul piano focale. 
Come accennato in precedenza, le 
differenze che intercorrono tra i picco¬ 
li lampeggiatori incorporati e le unità 
discrete acquistabili separatamente 
sono significative: i primi sono freddi, 
violenti e con un raggio d'illuminazio¬ 
ne spesso ridotto. Le unità esterne ri¬ 
mediano a quanto appena esposto, e 
offrono il plus di potere orientare la 
parabola, caratteristica che già da so¬ 
la ne giustifica l'acquisto. 

Conclusioni 

Alla luce di tutte le considerazioni fat¬ 
te e delle prove sul campo, concludia¬ 
mo annotando che la transizione com¬ 
piuta dalla grana al rumore digitale è 
uno degli aspetti più importanti che 
hanno accompagnato il passaggio 
dall'emulsione al silicio. Il livello di di¬ 
sturbo offerto dai sensori è andato ca¬ 
lando con l'evolversi della tecnologia 
nonostante questa, sulla scia delle po¬ 
litiche di mercato, abbia spinto so¬ 
prattutto verso gli incrementi di riso¬ 
luzione a scapito delle dimensioni dei 
pixel. Come abbiamo sottolineato, og¬ 
gi disponiamo di alta qualità ad alti 
valori Iso, tuttavia le tecniche di ripre¬ 
sa per evitare il ricorso alLincremento 
di sensibilità non mancano. Ci sono 
tutti gli elementi per effettuare una ri¬ 
presa impeccabile dal punto di vista 
tecnico. Ma ricordiamoci che un'otti¬ 
ma fotografia rimarrà tale a prescin¬ 
dere dalla qualità dell'attrezzatura e 
dalle capacità tecniche del fotografo 
che l'hanno generata. • 



Auto Iso, ma non troppo 

L asciare la gestione degli Iso in modalità completamente automatica è una gran comodità, ma 
è una comodità che si paga a caro prezzo se gli Iso vengono incrementati in maniera esagera¬ 
ta. Per questo molte fotocamere, anche compatte, permettono di settare il massimo valore Iso che 
la macchina può raggiungere in automatico. Impostate quindi il vostro valore limite utilizzabile e, 
anche in auto, sarete al riparo da sgradite sorprese. 
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DDRIII Long-DIMM 

• 1600MHz+/ 2000MHz 




DDRIII Series 

• DDRIII Long-DIMM : 1333MHz / 1600MHz 

• DDRIII SO-DIMM : 1066MHz / 1333MHz 




DDRII Series 

• DDRII Long-DIMM : 667MHz / 800MHz / 1066MHz 

• DDRII SO-DIMM : 667MHz / 800MHz 



DDR Series 

• DDR Long-DIMM : 400MHz 

• DDR SO-DIMM : 333MHz / 400MHz 



KINGMAX Group 

www.kingmax.com 


Distribuito da: 


ÉT7 


EURO TRADE 

Italia S.p.A. 


Via Santa Croce, 245 
47032 Bertinoro FC 
Tel. +39 (0)543 448863 
Fax +39 (0)543 448957 
info@eurotradeitalia.com 
www.eurotradeitalia.com 




















■■■il We b 

semantico 


Il "Web del futuro", che 
sfrutta le tecnologie se¬ 
mantiche per rendere 
comprensibili ai calco¬ 
latori il significato dei 
contenuti delle pagine 
Web, sta diventando 
una realtà. 

Di Francesco Caccavella 


1 computer oggi conservano i 
documenti senza comprender¬ 
ne il significato, che invece di 
solito è chiaro a prima vista per un 
lettore umano. Quando un motore 
di ricerca come Google salva nella 
sua cache le pagine Web, non di¬ 
stingue se la parola espresso si ri¬ 
ferisca a un treno o a un tipo di 
caffè, oppure se verdi sia un colore 
o il nome di un compositore (lo 
stesso vale, a maggior ragione, per 
i contenuti non testuali come le 
immagini o gli elementi multime¬ 
diali). Un motore di ricerca può 
tentare di percepire i significati ri¬ 


cavandoli dal contesto della pagi¬ 
na, utilizzare sinonimi per espan¬ 
dere le ricerche, ma in ultima ana¬ 
lisi il suo archivio è un elenco, cer¬ 
tamente molto ben organizzato, di 
parole chiave. Se invece fosse in 
grado di comprendere il significato 
dei contenuti di una pagina, po¬ 
trebbe accettare domande come 
“qual è il più piccolo hotel per fa¬ 
miglie a Roma che costa meno di 
150 euro" e fornire un'unica rispo¬ 
sta, quella giusta. Una tale capa¬ 
cità permetterebbe poi di creare 
una nuova generazione di applica¬ 
zioni Web. Ad esempio, un servizio 
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in grado non solo di verificare il 
prezzo di una stanza doppia di un 
hotel 3 stelle situato in una certa lo¬ 
calità, ma anche di prenotare auto¬ 
maticamente quello più economico 
e più vicino ai luoghi che si deside¬ 
rano visitare. 

Non si tratta di possibilità solo teo¬ 
riche: nell'ultimo anno sono co¬ 
minciate a comparire applicazioni 
Web intelligenti in grado di com¬ 
prendere i dati pubblicati on-line. 


mmumm _ 

WEB SEMANTICO 


Questo nuovo modo di gestire le 
informazioni sta provocando una 
trasformazione del Web, facendolo 
evolvere, a vent'anni dalla sua na¬ 
scita, in qualcosa di molto più 
avanzato rispetto a quello che sia¬ 
mo abituati a navigare ogni giorno. 
Sul nome non c'è accordo: c'è chi 

10 chiama Web semantico, chi il 
Web dei dati o chi, con un termine 
da molti considerato semplicistico, 

11 Web 3.0. Quest'ultimo può risul¬ 
tare troppo vago per definire la 
mutazione in atto, al punto che la 
versione inglese di Wikipedia dopo 
un lungo dibattito ne ha cancellato 
la voce corrispondente, ma aiuta a 
semplificare il quadro in cui il 
"Web del futuro” si inserisce. 

Nella prima decade della sua vita il 

Web è stato un medium di sola let¬ 
tura: una grande libreria dalla qua¬ 
le ricevere informazioni. La secon¬ 
da decade ha visto invece la diffu¬ 
sione di servizi che lo hanno tra¬ 
sformato in un medium di scrittura. 
Attraverso blog e social network i 
navigatori si sono convertiti da 
spettatori in attori, iniziando a pub¬ 
blicare informazioni e opinioni: è il 
cosiddetto Web 2.0, il Web della 
partecipazione. Nella terza decade, 
iniziata da poco, le informazioni di¬ 
sponibili on-line stanno diventando 
comprensibili anche ai calcolatori, 
in modo da poter essere collegate 
tra loro e riutilizzate sotto altre for¬ 
me (e dando vita a nuove informa¬ 
zioni) tramite strumenti automatici. 
Questo passaggio è reso possibile 
da svariate tecnologie comune¬ 


mente chiamate "semantiche”, os¬ 
sia in grado di estrarre significati 
da informazioni. Il Web non è l'uni¬ 
co settore in cui vengono applicate: 
sono infatti già utilizzate in infra¬ 
strutture aziendali, istituzioni e al¬ 
tre realtà che hanno bisogno di ca¬ 
talogare e gestire grandi quantità 
di informazioni. 

Nelle prossime pagine, dopo una 
panoramica su queste tecnologie, 
vi presenteremo alcuni servizi se¬ 
mantici, scelti tra quelli che hanno 
il Web come contesto di utilizzo e 
che ci sono sembrati più utili e si¬ 
gnificativi. Il settore è giovane e 
molto ampio, inoltre molte delle so¬ 
luzioni semantiche sono adottate in 
ambiti di nicchia (in particolare 
nell'ambito di intranet aziendali), 
quindi in questo articolo non trove¬ 
rete probabilmente una "killer ap¬ 
plication" del Web 3.0. Troverete 
però tanti esempi di come il Web 
semantico possa semplificare e ren¬ 
dere più utile la raccolta, la gestio¬ 
ne e il riutilizzo delle informazioni, 
rendendo Internet ancora più utile. 

Rdf, vocabolari 
e ontologie 

Come abbiamo appena accennato, 
le tecnologie semantiche rappre¬ 
sentano delle informazioni (non ne¬ 
cessariamente testuali) e vi associa¬ 
no significati comprensibili dalle 
macchine. Il progetto pubblico più 
strutturato per raggiungere questo 
obiettivo aH’interno dell'intero Web 
è quello che va sotto il nome di Web 
semantico (www.w3.orgr/200t/ 


L'evoluzione del Web 
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WEB SEMANTICO 


sw) ed è promosso dal W3C, che vi 
lavora da oltre 10 anni. Il W3C ha da 
tempo formalizzato diversi linguaggi 
e procedure standard per la condivi¬ 
sione in forma semantica delle infor¬ 
mazioni e per il loro riutilizzo in altre 
applicazioni. Alla base del Web se¬ 
mantico vi è un linguaggio o, me¬ 
glio, un modello per la strutturazio¬ 
ne dei dati chiamato Rdf (Resource 
Description Framewoik), che è per i 
dati quello che l'Html è per le pagi¬ 
ne Web che leggiamo tutti i giorni. 
Rdf fa una cosa semplice: rappresen¬ 
ta significati associando alcune risor¬ 
se identificabili sul Web con dei va¬ 


lori. Proprio come nel ragionamento 
quotidiano per dare significato a 
qualcosa diciamo, ad esempio, La 
Fiat Panda è un tipo di utilitaria, e 
associamo il valore utilitaria a Fiat 
Panda, così con Rdf possiamo colle¬ 
gare una risorsa Web a un'altra e 
specificare che tipo di relazione 
hanno. L'esempio appena fatto po¬ 
trebbe essere rappresentato pubbli¬ 
cando un file in formato Rdf in cui la 
pagina ufficiale della Fiat Panda e la 
pagina della categoria utilitarie di 
Wikipedia vengono collegate usan¬ 
do un terzo elemento, sempre sotto 
forma di link, per specificare la pro- 


La struttura del Web semantico 


INTERFACCIA UTENTE E APPLICAZIONI 


FIDUCIA 



f} W3C 

Il W3C ( World Wide Web 
Consorlium) è l’ente inter¬ 
nazionale che si occupa di 
standardizzare le tecnolo¬ 
gie utilizzate nel Web. È 
diretto da Tim Berners- 
Lee, lo scienziato inglese 
che nel marzo 1989 ideò il 
concetto di uno spazio 
ipertestuale interconnesso 
per lo scambio di informa¬ 
zioni chiamato poi 
World Wide Web. 


prietà della relazio¬ 
ne. In Rdf questo 
procedimento si 
chiama, con un ter¬ 
mine mutuato dalla 
logica, dichiarazione 
(statement) e serve 
ad identificare dei 
"fatti" combinando 
tre elementi (triple o 
triplette): soggetto 
(Fiat Panda), predi¬ 
cato (è un tipo di) e 
oggetto (utilitaria). 

La relazione viene 
espressa visualmen¬ 
te sotto forma di 
grafo in cui sogget¬ 
to e oggetto sono i 
nodi mentre gli archi 
rappresentano le 
proprietà. 

Le relazioni si posso¬ 
no creare non solo 
tra pagine Web, ma 
tra singole parti di 
esse, tra elementi 
(come gli indirizzi e- 
mail), tra una pagina 
e un'entità numerica 
(ad esempio una da¬ 
ta), tra dati non raggiungibili diretta- 
mente dal Web (numeri di telefono o 
codici ISBN di un libro) e anche tra 
concetti astratti. Tutte le relazioni 
formano una rete di significati pres¬ 
soché infinita, che può essere estrat¬ 
ta da un software e rielaborata. Tutto 


I 

0 Grafo 

Per grafo si intende una 
rappresentazione di un in¬ 
sieme di elementi (nodi) 
tra i quali sussiste una de¬ 
terminata relazione. I grafi 
sono utilizzati in matemati¬ 
ca e in altri campi della 
scienza per studiare e for¬ 
malizzare le relazioni tra 
elementi della stes¬ 
sa rete. 



L / architettura del Web semantico viene rappresentata dal W3C anche sotto forma di una 
pila di livelli indipendenti, visibilE in figura. La pila mostra l’ordine di sviluppo e le re¬ 
lazioni fra i diversi pezzi che la formano. Ogni livello è indipendente ma connesso a quello 
precedente e a quello successivo: sistemi compatibili con la tecnologia di un livello lo saran¬ 
no anche con quella del livello più in basso. Alla base della pila - ossia alla base del Web se¬ 
mantico - vi sono le risorse Web, raggiungibili con indirizzi in caratteri occidentali (Uri, 
Uniform Resource Identifiei) o in caratteri internazionali (Iri, Internationalized Resource Iden- 
tifiei). Rdf, RdfS (RDFSchema) e Owl sono i linguaggi, in vario modo basati su Xml, che per¬ 
mettono di rappresentare le risorse Web sotto forma di dati e di renderle disponibili ai livelli 
successivi. A supporto di questi linguaggi vi è Sparql (Simple Protocol And RDF Query Lan- 
guage), con cui si interrogano le basi di dati create con Rdf e Owl attraverso una sintassi si¬ 
mile a quella deil’Sql, e Rif (Rule Interchange Format), la tecnologia per condividere regole 
fra sistemi semantici differenti. I livelli di base, a parte Rif che è in via di definizione, sono già 
pronti e pubblicati come raccomandazioni ufficiali; non lo sono invece le tecnologie dei livel¬ 
li alti. Il livello della logica dovrebbe consentire alle macchine di acquisire nuove conoscenze 
a partire da quelle già rappresentate, per esempio, con Rdf e Owl. Il livello della prova ( Proof) 
sarà utilizzato per verificare che le nuove conoscenze acquisite con il livello logico siano di¬ 
mostrabili, mentre II livello della fiducia (Trust) permetterà di accertarsi, con l’uso ad esem¬ 
pio di firme digitali, che l’intero processo sia basato su connessioni affidabili. Il livello della 
fiducia, l’ultimo tassello del Web semantico, è centrale poiché assicura che l’intero processo 
di rappresentazione, elaborazione e produzione di nuove informazioni sia affidabile e possa 
essere utilizzato con sicurezza in applicazioni o in servizi Web. 


ciò è già, parzialmente, una realtà: 
Linked Data, il progetto più ampio di 
dati condivisi presente sul Web, a 
marzo 2009 conteneva già oltre 4 mi¬ 
liardi e mezzo di dichiarazioni (tri¬ 
plette) connesse attraverso 180 mi¬ 
lioni di voci Rdf 


Un file Rdf può, da solo, stabilire 
relazioni fra risorse ma non consen¬ 
te, se non tramite RDF Schema di 



Le ontologie in Word 

M icrosoft ha pubblicato di recente un’add-on 
che consente di integrare ontologie nei testi 
scritti con Word 2007. Scaricabile all'indirizzo 
http://ucsdbiolit.codeplex.com, salva in locale al¬ 
cune ontologie scelte da Microsoft e permette di 
annotare i testi che si sta scrivendo con i termini in 
esse contenuti. Al momento sono disponibili on¬ 
tologie nei campi della medicina e delle scienze. 


102 

PC Professionale - Maggio 2009 































WEB SEMANTICO 


Il progetto Linked Data 

S upportato dal W3C, Linked Data ( www.linkeddata.org)s\ propone di collegare tra di loro i ser¬ 
vizi che pubblicano dati sul Web. Se il progetto del Web semantico ha l’obiettivo di definire il 
modo di pubblicare informazioni in forma semantica e rendere queste informazioni dei dati, così il 
progetto Linked Data, esso stesso parte del Web semantico, vuole invece definire il modo di connet¬ 
tere tra loro questi dati attraverso l’uso di link. 

Il Web immaginato dal progetto Linked Data è un Web fatto non di pagine come siamo abituati a 
vederle oggi, ma di dati navigabili con i cosiddetti Linked Data browsers. In questo “Web dei dati” i 
collegamenti non avvengono quindi tra pagine ma tra diverse fonti di dati: la pagina personale di un 
utente mostrerà, ad esempio, un link verso una fonte di dati geografica per indicare il luogo in cui 
risiede, un link verso una fonte di dati aziendale per indicare che lavoro fa e un link verso una fonte 
di dati di un social network per visualizzare le amicizie che ha. Alla base del progetto Linked Data ci 
sono naturalmente tutti gli schemi sviluppati dal W3C per il Web semantico (Rdf e Ontologie in pri¬ 
mo luogo) ma anche nuove specifiche per la scelta degli indirizzi Web e per la pubblicazione dei 
contenuti on-line. Linked Data è un progetto già attivo: a marzo 2009 erano quasi 100 i servizi che 
offrivano dati in questa forma, per un totale di oltre 5 milioni di link. 


cui parleremo a breve, di definire 
un vocabolario esteso e condiviso 
di termini, di dedurre nuove pro¬ 
prietà dai concetti spiegati oppure 
di stabilire delle "regole" per la de¬ 
finizione delle risorse. A questo 
pensano i vocabolari e le ontologie. 
I primi stabiliscono un elenco di 
termini con cui definire gli elemen¬ 
ti all'interno di un campo di cono¬ 
scenze: nel campo delle automobili 
un vocabolario potrebbe stabilire 
che, ad esempio, per identificare il 
modello di una macchina si dovrà 
usare il nome modello, per identifi¬ 
care la serie il nome famiglia e così 
via. Anche le ontologie descrivono 
in modo formalizzato i termini ma, 
a differenza dei vocabolari, stabili¬ 
scono anche le relazioni fra di essi: 
sono, in altre parole, un vocabola¬ 
rio di termini arricchito da un livel¬ 
lo semantico. 

Attraverso un'ontologia si può, ad 

esempio, specificare che affermare la 
Fiat Panda è un tipo di utilitaria signi¬ 
fica anche dire che la Fiat Panda è un 
automobile e che dunque ha un mo¬ 
tore, un prezzo e così via. Un'ontolo¬ 
gia, tra le altre cose, limita i concetti 
che possono essere espressi (una 
macchina può essere un'utilitaria o 
una berlina ma non tutte e due le co¬ 
se) e consente di condividere concet¬ 
ti e relazioni con altre ontologie (la 
Fiat potrebbe chiamare utilitaria ciò 
che la Renault chiama city car). I vo¬ 
cabolari possono essere definiti attra¬ 
verso un'estensione del linguaggio 
Rdf chiamata Rdf Schema: un esem¬ 
pio di vocabolario è il noto Dublin 
Core usato per descrivere le proprietà 
di libri, articoli o documenti in gene¬ 
rale (individuando elementi come ti¬ 
tolo, autore, data di pubblicazione e 
così via) o Foaf ( Friend of a Friend), 
usato per descrivere le attività di una 
persona e le sue relazioni all'interno 



di una rete. Per le ontologie il lin¬ 
guaggio di riferimento è Owl (Web 
Ontology Language ) e una delle on¬ 
tologie più utilizzate è quella di DB- 
Pedia (http://wiki. dbpedia.org/Onto- 
logy) costruita utilizzando concetti e 
relazioni trovati aU'intemo di Wikipe- 
dia. Da questa descrizione appare 
chiaro come il Web semantico sia 
un'evoluzione che né sostituisce né 
entra in concorrenza con il Web at¬ 
tuale; lo si può immaginare come una 
sorta di strato applicato alle informa¬ 
zioni pubblicate on-line e che ne con¬ 
sente la comprensione anche da par¬ 
te di un'applicazione software. Un 
elemento pubblicato on-line (una pa¬ 
gina, un video, un'immagine) se¬ 
guendo gli standard del Web seman¬ 
tico potrebbe avere così due facce: 
una tradizionale da visualizzare nor¬ 
malmente sul nostro browser, e una 
nuova, in Rdf e Owl o in altri lin¬ 
guaggi, che sarà però letta e inter¬ 
pretata da programmi (o agenti) in¬ 
telligenti. 


L'approccio bottoni up 

Le pagine con lo "strato" semantico 
sono tuttavia una minima percen¬ 
tuale se paragonate a quelle pub¬ 
blicate in modo tradizionale. Anche 
se i linguaggi, le ontologie, i voca¬ 
bolari sono pronti da anni, le appli¬ 
cazioni semantiche tardano ad usci¬ 
re dai settori di nicchia in cui sono 
al momento confinate: per la com¬ 
plessità intrinseca del sistema, per¬ 
ché non c’è una percezione ade¬ 
guata dei vantaggi che un sistema 
semantico interconnesso possa da¬ 
re, perché molte aziende preferisco¬ 
no tenere i propri dati chiusi nei lo¬ 
ro database (pensiamo a social 
network come Facebook), perché è 
difficile che gli utenti da soli possa¬ 
no procedere a pubblicare dati se¬ 
mantici ben strutturati. 

Per estendere questo strato si può 
agire in due modi: pubblicando 
nuove informazioni che hanno già 
al loro interno delle notificazioni se- 


Un browser per il Web semantico 

L e risorse web in formato Rdf sono destinate ad essere consumate 
da software automatici e non da comuni browser. Un progetto che 
permette di visualizzarle anche in un comune navigatore è il SIOC 
Browser reperibile all’indirizzo http://sioc-project.org/browser. Sebbe¬ 
ne sia indicato per risorse Sioc, un’ontologia per la rappresentazione 
semantica delle relazioni e delle informazioni generate da community 
on-line, funziona anche con altre tipologie di file Rdf e ne consente la 
navigazione da link a link. 


I più noti vocabolari del Web semantico 

I l Web semantico può contare su un gran numero di vocabolari, ossia di 
elenchi di termini o frasi che rendono standard l’espressione di alcuni 
concetti. Alcuni di essi sono utilizzati per descrivere le informazioni relative 
alle persone (Foaf, hCard), informazioni sulla collocazione geografica di un 
luogo (Geonames), sugli eventi (RDFCalendar), sui social network (Sioc), 
sui prodotti pubblicati in un sito di commercio elettronico (GoodRelations). 
Un elenco di vocabolari, completo di descrizioni, è disponibile all’indirizzo 
http://semanticweb. org/wiki 
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OntoWiki utilizza il linguaggio Rdf e diversi vocabolari 
per pubblicare informazioni in forma strutturata. 


Semantify, un tool basato su Php, consente di "taggare" 
porzioni delle proprie pagine Web con dati semantici. 


manticlle oppure aggiungere un li¬ 
vello semantico, secondo gli stan¬ 
dard del W3C o no, a informazioni 
già pubblicate. Il primo è un ap¬ 
proccio bottoni up (dal basso verso 
l'alto), il secondo è un approccio top 
down (dall'alto verso basso). L'ap¬ 
proccio bottom up può essere af¬ 
frontato adottando o progettando 
all'interno della propria organizza¬ 
zione dei sistemi di pubblicazione 
dei contenuti (Cms, Content Mana¬ 
gement System) in grado di aggiun¬ 
gere, più o meno automaticamente, 
delle annotazioni ai documenti pub¬ 
blicati. Uno dei progetti più noti in 


questo campo è OntoWiki (http:// 
ontowiki.net), un Wiki che utilizza il 
linguaggio Rdf e diversi vocabolari 
per pubblicare in forma strutturata 
informazioni. C'è poi molta attesa 
per la versione 7 del popolare Cms 
Drupal (http://drupal.org/), che inte¬ 
grerà diversi livelli dell'infrastruttu- 
ra semantica del W3C. 

A metà strada fra l'approccio dall'al¬ 
to e quello dal basso vi sono stru¬ 
menti come Triplify e Semantify. Il 
primo (http://triplify.org) è un picco¬ 
lo software che, analizzando le 
informazioni conservate nel databa¬ 


se di un Cms, ne estrae la struttura 
semantica interpretando la struttura 
di tabelle, righe e colonne e la rende 
disponibile in formato Rdf. Triplify, 
scritto in Php, può essere adattato 
con un minimo di configurazione a 
qualsiasi applicazione Web, ad 
esempio il Cms Joomla, il sistema di 
pubblicazione di blog Wordpress o il 
forum phpBB. Semantify (www.dap- 
per.net/semantify) è invece uno stru¬ 
mento, ancora in versione di sviluppo, 
che consente di "taggare" alcune por¬ 
zioni delle proprie pagine con dati se¬ 
mantici per presentarle così modifica¬ 
te ai software che ne supportano l'in¬ 
dividuazione. Al momento il servizio, 
anch'esso basato su Php, è progettato 
per servire pagine semantiche a 
Slurp, il robot di scansione di Yahoo, e 
accetta come formato solo Rdfa, un set 
di istruzioni per includere proprietà 
Rdf in normali pagine Web. 

L'approccio top down 

L'approccio top down risiede quasi 
interamente sulla capacità di un'ap¬ 
plicazione di "capire" il significato 
di un testo che gli viene sommini¬ 
strato e di formalizzarne i concetti 
in modo da renderli poi riutilizzabi¬ 
li da software in diversi contesti . 

È l'approccio più complesso, e ri¬ 
chiede grande potenza di calcolo 
nonché e raffinati strumenti di ela¬ 
borazione del linguaggio naturale 
(NLP) e di apprendimento automa¬ 
tico. È anche l’approccio più frut¬ 
tuoso, perché, oltre a poter essere 



Basta indicare a Calais una pagina Web o un testo (in inglese o francese) 
da analizzare per riceverne subito una rappresentazione semantica. 
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I siti del Web semantico 


Dopo aver discusso le tecnologie del Web 
semantico è arrivato il momento di passare alla 
pratica. I siti descritti di seguito vi permetteranno 
di prendere contatto con il "Web 3.0". 

^ htwUt «n N*. Voi. NT & Family Thingi toDo - Upl.U ■ Mollili Finta. — I 



applicato virtualmente all'intero 
corpus di documenti pubblicati su 
Internet, non si basa su rigide strut¬ 
ture precostituite ma riconduce a 
logiche formali la complessità del 
linguaggio di tutti i giorni, quello 
effettivamente usato dalle persone 
quando scrivono. Utilizzato soprat¬ 
tutto in applicazioni commerciali 
come motori di ricerca di Intranet, 
sistemi di gestione delle informa¬ 
zioni o CRM aziendali, entra a far 
parte del Web 3.0 quando i dati 
elaborati vengono esposti anche 
on-line o quando diventa lo stru¬ 
mento per creare applicazioni web 
innovative. Calais è un progetto di 
Thomson Reuters, la società pro¬ 
prietaria della nota agenzia di 
stampa Reuters, che attraverso il 
progetto Open Calais (www.open- 
calais.com) offre liberamente l'uso 
di un'applicazione semantica di 
questo tipo. Basta indicare a Calais 
una pagina Web o un testo (in in¬ 
glese o francese) da analizzare per 
ricevere subito una rappresentazio¬ 
ne semantica del testo e, eventual¬ 
mente, l’annotazione automatica in 
Rdf di persone, luoghi, aziende, 
fatti e eventi significativi trovati. 
Calais è un sistema aperto; ciò si¬ 
gnifica che chiunque può utilizzar¬ 
lo e integrarlo nel proprio sito o 
blog attraverso delle interfacce di 
programmazione (Api). 

L'Italia in questo settore è all'avan¬ 
guardia, poiché uno dei motori se¬ 
mantici top down più noti ed ap¬ 
prezzati, Cogito, è stato creato dall'i¬ 
taliana Expert System (www.expert- 
system.net). Cogito, a cui abbiamo 
dedicato un riquadro separato, può 
essere adattato a diversi ambiti: dal¬ 
la gestione di motori di ricerca alla 
distribuzione di inserzioni pubblici¬ 
tarie, dall'analisi 
delle opinioni 
espresse in comu¬ 
nità on-line alla 
gestione di servizi 
di customer care. 
Cogito viene uti¬ 
lizzato inoltre nel¬ 
l'applicazione se¬ 
mantica Twine, di 
cui parleremo più 
avanti, e nell'ag- 
gregatore di blog 
Liquida (www. 
liquida.it). 


Un aiuto 

per i consumatori 

Come detto, un approccio top down 
consente di analizzare i testi pubbli¬ 
cati sul Web ed estrarne concetti. 
Molti siti già utilizzano tecnologie 
semantiche, in modo più o meno 
completo, per aiutare l'utente a cer¬ 
care il prodotto, la vacanza o il risto¬ 
rante migliore basandosi sulle opi¬ 
nioni o sulle caratteristiche espresse 
da altri utenti. In questa rassegna vi 
presentiamo quelli che abbiamo tro¬ 
vato più utili; purtroppo sono quasi 
tutti in lingua inglese. 

Uptake (www.uptake.com), chiama¬ 
to in precedenza Kangoo, è un servi¬ 
zio che consente di cercare la vacan¬ 
za ideale in base ai propri stili di 
viaggio, alle proprie necessità o al 
proprio budget. È una sorta di motore 
comparativo che analizza, come di¬ 
chiara il produttore, circa 5.000 siti 
dedicati ai viaggi e 20 milioni di opi¬ 
nioni espresse dai navigatori. Grazie 
all'analisi semantica delle informa¬ 


zioni contenute nei siti analizzati, Up¬ 
take riesce ad aggregare i luoghi in 
categorie comuni. È possibile cercare, 
digitando semplicemente una frase in 
linguaggio naturale, un hotel roman¬ 
tico ma economico, il miglior museo 
in una specifica zona, un ristorante di 
lusso che serve cibo giapponese e co¬ 
sì via. Se si scrive, in inglese, Viaggio 
con i miei bambini e vorrei un hotel 
economico, il servizio mostra in testa 
alla classifica gli hotel con stanze 
adatte ad una famiglia e con un prez¬ 
zo che non supera i 100 dollari. I ri¬ 
sultati vengono classificati su una 
scala da 1 a 5 in base alle medie rice¬ 
vute dagli altri siti e sono completate 
dalle informazioni sugli orari di aper¬ 
tura, indirizzi, mappe, numeri telefo¬ 
nici e così via. 

Swotti (www.swotti.com), è una del¬ 
le applicazioni che rendono meglio 
l'idea di come la semantica possa 
migliorare e rendere più semplici la 
raccolta di informazioni su telefoni- 
ni, libri, automobili e tutto ciò di cui 
si parla sul Web. Si tratta di un mo- 


$$ NLP 

NLP (Naturai Language 
Processing , elaborazione 
del linguaggio naturale) è 
un campo della scienza 
che studia processi infor¬ 
matici in grado di analizza¬ 
re il linguaggio umano. Il 
linguaggio naturale com¬ 
prende le lingue parlate 
dall’essere umano ed è 
l’opposto di linguag¬ 
gio formale. 
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tore di ricerca che cataloga decine 
di prodotti diversi e analizza sia le 
recensioni comparse su siti specia¬ 
lizzati, sia le opinioni che su questi 
prodotti hanno espresso i navigatori 
attraverso siti, blog o commenti. Le 
fonti del motore sono filtrate per 
escludere quelle meno significative, 
sono analizzate semanticamente, 
aggregate in contenuti o tag rile¬ 
vanti e poi presentate in una forma 
grafica di facile comprensione. 

Se, ad esempio, cerchiamo sul sito 
la voce iPhone, la pagina del risul¬ 
tato mostrerà oltre alle specifiche 
tecniche del dispositivo anche le 
sue principali funzionalità, accom¬ 
pagnate dalla valutazione che ha 
ricevuto nei contenuti monitorati 
da Swotti: per lo smartphone di Ap¬ 
ple al momento sono positive le va¬ 
lutazioni sulla qualità del suono e 
sull'usabilità e sul design, negative 
quelle sul peso, sulla qualità di ri¬ 
cezione e sulla funzionalità della 
videocamera e della tastiera. In 
fondo alla pagina sono inoltre indi¬ 
cati i link alle pagine analizzate e 
gli estratti dei contenuti, con evi¬ 
denziate tutte le parole che hanno 
contribuito alla strutturazione del¬ 
l'indice: rosse se negative e verdi 


Swotti per ora è disponibile 
solo in inglese e spagnolo, 
ma entro l'anno supporterà 
anche altre lingue. 


se positive. I link possono essere 
anche filtrati in base alle funziona¬ 
lità: facendo clic ad esempio sulla 
voce Battery presentata nel piccolo 
box riassuntivo verranno mostrati 
solamente i contenuti che parlano 
(bene o male) della batteria del- 
l'iPhone. Swotti non si limita alla 
ricerca di prodotti, ma permette di 
trovare opinioni anche su film, città 
da visitare, personalità dello spet¬ 
tacolo, adattando i concetti rilevan¬ 
ti per ognuna di queste categorie: 
sceneggiatura per i film, qualità 
del cibo per i viaggi, simpatia per 
le persone e così via. Attualmente 
il motore è disponibile solo in in¬ 
glese o spagnolo, ma nel corso del¬ 
l'anno dovrebbe essere aggiunto il 
supporto di altre lingue. Purtroppo 
si sa ben poco della tecnologia se¬ 
mantica che utilizza e su dove e co¬ 
me raccoglie le informazioni. 


Boorah (www.boorah.com) è un'ap¬ 
plicazione simile a Swotti ma dedi¬ 
cata all'analisi delle recensioni di ri¬ 
storanti. 11 servizio analizza le opi¬ 
nioni espresse da comuni navigatori 
o da recensori professionisti su risto¬ 
ranti, pizzerie e altri luoghi di risto¬ 
razione e le interpreta per aiutare 
l'utente nella scelta del posto dove 
mangiare. La ricerca è molto sempli¬ 
ce: basta inserire il tipo di ristorante 
o il tipo di cucina che interessa (piz¬ 
zeria, ristorante italiano, sushi e così 
via) e il luogo in cui si intende man¬ 
giare per ricevere una lista di risto¬ 
ranti ordinata in base ai commenti 
positivi ricevuti mostrati in percen¬ 
tuale sotto la voce Rah'd (nella ter¬ 
minologia del servizio Boo indica i 
giudizi negativi, mentre Rah quelli 
positivi). A differenza di Swotti, il si¬ 
stema estrae un set minore di dati: 
per ogni ristorante vengono fomite 
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le opinioni raccolte sul 
servizio, sul cibo e sul¬ 
l'ambiente oltre che 
dati logistici e l'elenco 
delle recensioni dei siti 
esterni. Il servizio al 
momento è attivo solo 
per una manciata di 
città degli Stati Uniti. 

Tripit (www.tripit.com) 

è un servizio on-line che 
aiuta le persone ad or¬ 
ganizzare i propri viag¬ 
gi. Il funzionamento è 
semplice: si prenota un 
viaggio o un pacchetto 
completo presso uno o 
più degli oltre 350 siti supportati (tra 
cui Expedia, Lastminute e 
Venere.com) e si inviano tutti i mes¬ 
saggi di conferma ricevuti all'indiriz¬ 
zo plans@tripit.com; in risposta si rice¬ 
ve indietro una pianificazione detta¬ 
gliata del viaggio. Tripit agisce come 
una sorta di operatore automatico: il 
sistema aggrega automaticamente le 
indicazioni del viaggio ricevute dal¬ 
l'utente con le informazioni sul tempo 
che troverà, sui luoghi che potrebbe 
visitare, gli eventi del periodo e così 
via. Vengono mostrate anche mappe 
dettagliate della zona del viaggio e 
fotografie, tutti contenuti ricavati au¬ 
tomaticamente da altri siti Web: Wiki- 
pedia per le informazioni turistiche, 
Eventful per gli eventi, Flickr per le 
foto e così via. Come tutti i servizi visti 
sinora, anche Tripit esegue un'analisi 
semantica su un set di dati (le e-mail 
di conferma ricevute dai servizi di 


prenotazione) ed estrae 
le informazioni più rile¬ 
vanti per costruire l'iti¬ 
nerario: le date del volo, 
le date di permanenza, i 
luoghi in cui ci si sposta 
e così via. Tecnologie 
semantiche sono inoltre 
utilizzate anche nei 
contenuti presenti sul 
sito: i viaggi e le pagine 
personali degli utenti 
sono presentati utiliz¬ 
zando i microformati 
per le date dei viaggi, 
per i luoghi e per le per¬ 
sone aggiunte all'itine- 
rario mentre la pagina 
personale di ogni iscritto è associata 
con dati Xfn usati per rappresentare 
relazioni all'interno della Rete. 

Gestione 
della conoscenza 

Una delle prime metodologie sema¬ 
tiche ad aver raggiunto il grande 
pubblico è stata quella dei tag. Indi¬ 
cando per ogni elemento - una pa¬ 
gina creata, una foto scattata o un 
link condiviso - un'etichetta in gra¬ 
do di aggiungervi significati o cate¬ 
gorie, si contribuisce a creare una 
rete personale di significati. Chiun¬ 
que abbia usato i tag, sul Web o in 
altri ambiti, tuttavia, sa bene come 
sia difficile conservare la coerenza 
delle definizioni nel tempo. 

Faviki (www.faviki.com) è un'appli¬ 
cazione che cerca di risolvere questo 
problema introducendo nel campo 


dei bookmark condivisi il semantic 
tagging o, in italiano, il sistema di 
etichettatura semantico. Il servizio 
consente di salvare i link a pagine 
Web e di catalogarli usando un set di 
tag predefiniti estrapolati dai con¬ 
cetti presenti in Wikipedia. I tag 
vengono suggeriti automaticamente 
in base all'analisi della pagina o ag¬ 
giunti a mano dall'utente, ma in en¬ 
trambi i casi devono essere presenti 
come pagine di Wikipedia. I link sal¬ 
vati possono poi essere ricercati per 
parole chiave o esplorati navigando 
tra le categorie (topic), anch'esse 
speculari a quelle di Wikipedia. Il ri¬ 
sultato è un catalogo ordinato e coe¬ 
rente di link che favorisce la ricerca 


Microformati e Rdfa 

R df è certamente il miglior linguaggio per 
strutturare semanticamente i dati pubbli¬ 
cati on-line, ma ha il difetto di essere poco 
comprensibile da un pubblico di non esperti. 
Esistono tuttavia altri sistemi per aggiungere 
un minimo livello di significati ai contenuti on- 
line. I cosiddetti microformati (http://microfor- 
mats.org) sono piccole porzioni di codice che 
etichettano una frase, una parola, un numero in 
una pagina Web e rendono comprensibile il si¬ 
gnificato del contenuto anche a software o altri 
strumenti automatici. Poiché vengono inclusi 
direttamente in comuni pagine Web scritte in 
Html, sono molto semplici da assimilare e uti¬ 
lizzare. Esistono microformati per indicare i da¬ 
ti di una persona (numero di telefono, indiriz¬ 
zo, e-mail ecc.), le date di un evento, gli argo¬ 
menti di un articoli, le amicizie in un social 
network e così via. Promossi da una comunità 
di sviluppatori indipendenti, sono adottati da 
molti siti del network di Yahoo!, da Google Ma- 
ps, da Twitter, da Facebook, da Linkedin e da 
decine di altri servizi e applicazioni Web. in 
questo articolo abbiamo indicato un’estensio¬ 
ne per Firefox che permette ai browser di leg¬ 
gere i microformati. In seno al progetto Web 
semantico del W3C esiste anche un altro lin¬ 
guaggio che fa più o meno la stessa cosa dei 
microformati, ovvero include in normali pagine 
Web annotazioni semantiche. Si chiama Rdfa 
(www.w3.org/TR/xtitml-Rdfa-primer) ed è ba¬ 
sato su Rdf: utilizza triplette per definire le rela¬ 
zioni fra elementi e può adattarsi a molti domi¬ 
ni di conoscenza ed entità utilizzando diversi 
vocabolari. Sia i microformati, sia Rdfa posso¬ 
no essere facilmente trasformati in Rdf attra¬ 
verso l’uso di un altro linguaggio sviluppato dal 
W3C chiamato Grddl. 
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@ Xnf 

Xfn (Xhtml Friends Net¬ 
work) è un microformato 
che consente di rappre¬ 
sentare relazioni fra per¬ 
sone attraverso link inclu¬ 
si in pagine Html. Con Xfn 
è possibile, ad esempio, 
inserire nella propria pa¬ 
gina Web un collegamen¬ 
to alla pagina di un colle¬ 
ga, di un conoscente 0 di 
un amico specificando il 
tipo di relazione con un 
semplice attributo 
(l’attributo rei). 
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di nuovi contenuti. Faviki non è di¬ 
sponibile solo in inglese: grazie agli 
strumenti di Google per la traduzio¬ 
ne, il servizio è in grado di interpre¬ 
tare, anche se in modo non sempre 
preciso, pagine Web in 11 lingue di¬ 
verse (tra cui l'italiano). 

Freebase (www.freebase.com), un 

sito nato nel marzo 2007, è stato una 
delle prime applicazioni semantiche 
ad aver avuto vasta eco anche al di 
fuori del settore più propriamente 
tecnologico e ha avuto senza dubbio 
il merito di diffondere presso un 
pubblico di appassionati il concetto 
di Web semantico. È una sorta di en¬ 
ciclopedia partecipata simile a Wiki- 
pedia ma contenente già in partenza 
dati strutturati semanticamente: non 
a caso i creatori di Freebase preferi¬ 
scono parlare del proprio servizio co¬ 
me di un "database aperto di infor¬ 
mazioni". La struttura è apparente¬ 
mente simile a quella di una enciclo¬ 
pedia: le informazioni sono ordinate 
per voci ( topic ) e ogni voce può far 
parte di categorie più ampie chiama¬ 
ti bases e commons. Una voce non 
viene però riempita con paragrafi 
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espositivi, ma con informazioni (fy- 
pes ) incluse in campi predefiniti 
(properties): un film avrà il campo 
per la sceneggiatura, una persona 
avrà il campo per la data di nascita e 
così via. I dati provengono sia da ar¬ 
ticoli aggiunti liberamente dai navi¬ 
gatori sia da alcune basi dati già 


PASSO PER PASSO 

Cogito: un software semantico all’opera 



precostituite, come la stessa Wikipe- 
dia, l'enciclopedia musicale Music- 
Brainz o i database pubblici della 
CIA. L'uso di dati strutturati ha due 
diverse implicazioni: da un lato 
Freebase è un servizio che mostra 
dati e fatti più che articoli espositivi 
come una tradizionale enciclopedia; 



P er software se¬ 
mantico (o an¬ 
che motore semanti¬ 
co) si intende comu¬ 
nemente un softwa¬ 
re, o una serie di 
software tra loro col¬ 
legati, che analizza 
testi digitali e ne 
estrapola concetti e 
relazioni rilevanti. Si 
tratta, in altre parole, 
di un programma 
che capisce i signifi¬ 
cati di un testo e li 
mette a disposizione 
di altre applicazioni. Uno dei migliori software semantici si chiama Co¬ 
gito ed è sviluppato modenese Expert System, l’azienda che ha svilup¬ 
pato anni fa il correttore ortografico italiano incluso nelle edizioni di Mi¬ 
crosoft Office. Il motore di Expert System, utilizzato come white label- 
ossia come prodotto non ufficialmente attribuibile all’azienda che lo ha 
sviluppato - in servizi Web, telefonini e altre applicazioni, è quello che 
gestisce il processo di analisi di Twine, una delle più promettenti appli¬ 
cazioni Web a far uso di tecnologie semantiche. Il primo passo che 


compie Cogito quando riceve un testo da analizzare è l’analisi gramma¬ 
ticale, logica e lessicale del testo (figura 1). Questa analisi consente 
non solo di individuare il significato di singole parole o di sintagmi spe¬ 
cifici, come ad esempio area euro a indicare l’area economica che adot¬ 
ta la moneta unica, ma organizza il testo in unità minime di significato 
sotto forma di triplette “soggetto verbo complemento oggetto” e indivi¬ 
dua gli argomenti principali del testo sotto forma di temi (economia, 
statistica, lavoro). Durante l’analisi, attraverso una rete semantica 
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dall'altro i dati sono sempre coerenti 
con la categoria cui appartengono e 
diventano così confrontabili. Le 
informazioni così strutturate possono 
essere usate in altre applicazioni: al¬ 
la pagina Web http://dev.mqlx.com 
/-zak/arch/ è possibile visualizzare 
un esempio creativo di come i dati 


relativi agli architetti e alle opere da 
loro create possono essere confron¬ 
tati e visualizzati su una mappa di 
Google Maps. 

Twine (www.twine.com) è probabil¬ 
mente la più diffusa applicazione 
basata su tecnologie semantiche. 


Unendo capacità di social network e 
di analisi semantica dei contenuti, 
Twine costruisce una rete di riferi¬ 
menti e informazioni attorno agli in¬ 
teressi degli utenti, facilitandone l'e¬ 
splorazione e suggerendo nuovi in¬ 
teressi possibili. Il cuore dell'appli¬ 
cazione sono gli items (elementi): 
pagine Web, video, documenti, e- 
mail, brevi note salvate dall'utente 
direttamente nell'applicazione o ag¬ 
giunte in automatico dal browser at¬ 
traverso un pulsante (di fatto book- 
marlet) compatibile con Firefox, Ex¬ 
plorer e Safari. Quando si inserisce 
un nuovo elemento, Twine lo analiz¬ 
za semanticamente, ne estrae i si¬ 
gnificati più rilevanti e vi associa 
delle categorie o tag. Si può cercare 
all'interno degli elementi salvati op¬ 
pure in guelli aggiunti dagli altri 
utenti con metodi impossibili da im¬ 
maginare senza un'applicazione se¬ 
mantica: chi, ad esempio, è interes¬ 
sato ai dati finanziari di un'azienda 
non deve fare altro che selezionare 
la categoria finance e poi il nome 
dell'azienda. È possibile filtrare le ri¬ 
cerche in base ad tipi specifici di ele¬ 
menti oppure selezionare quelli che 



(un’ontologia) chiamata Sensigrafo e composta da più di un milione di 
nodi in quattro lingue (italiano, inglese, arabo e tedesco), il motore di¬ 
sambigua le parole che hanno più di un significato (figura 2): per la pa¬ 
rola persona, ad esempio, ii motore di Cogito registra nove significati 
differenti e, in base al contesto della frase, seleziona quello più perti¬ 
nente. Sensigrafo è una rete semantica che, inizialmente costruita a 
mano, può oggi apprendere automaticamente nuovi concetti per espan¬ 
dere i domini di conoscenza. In un passaggio successivo Cogito indivi¬ 


dua le tre frasi più 
importanti del te¬ 
sto, estrae (figura 
3) le entità più rile¬ 
vanti (personaggi, 
città, luoghi, azien¬ 
de, date, indirizzi) 
e costruisce fra di 
esse una rete di ri¬ 
ferimenti utilizzan¬ 
do delle azioni co¬ 
me collegamento: 
in un testo biogra¬ 
fico, ad esempio, la 
relazione potrebbe 
essere Francesco 
nato 27 settembre 1973 oppure Francesco nato Pescara. Tutte le rela¬ 
zioni individuate possono essere visualizzate in un grafo in cui ai nodi 
corrispondono le entità e agli archi le azioni (figura 4). Un testo così 
strutturato, in cui ogni entità è messa in relazione ad un’altra in base a 
dei significati, è un testo compreso completamente da una macchina: 
se attraverso un'interfaccia di ricerca chiedessi “quando è nato France¬ 
sco?” il sistema mi darebbe subito un’unica risposta “il 27 settembre 
1973 a Pescara”. 
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riguardano una determinata persona 
o un determinato posto. Ci sono infi¬ 
ne altri due elementi che rendono 
Twine un'applicazione più "intelli¬ 
gente" delle altre. In primo luogo il 
sistema di raccomandazione: gli ele¬ 
menti che aggiungiamo contribui¬ 
scono a costruire un nostro profilo di 
interessi che, confrontato con quelli 
aggiunti da altri utenti, viene usato 
dall'applicazione per suggerire per¬ 
sone con cui entrare in contatto o 
nuove informazioni da leggere. È un 
po' come il suggerimento di nuove 
amicizie in Facebook, ma in questo 
caso le relazioni sono guidate dalle 
informazioni che condividiamo e 
non dalle vicinanze sociali. In secon¬ 
do luogo, ogni elemento aggiunto a 
Twine viene salvato all'interno del¬ 
l’applicazione secondo gli standard 
del Web semantico: ogni pagina 
pubblicata viene formattata secondo 
le specifiche Rdf per poter essere co¬ 
sì utilizzata all'interno delle applica¬ 
zioni capaci di farne uso, come mo¬ 
tori di ricerca o altri servizi. 


Motori di ricerca 

Le applicazioni semantiche, per la 
loro stessa natura, sono utilizzate in 
applicazioni che organizzano e per¬ 
mettono la ricerca di informazioni. Il 
campo più indicato per la loro appli¬ 
cazione dovrebbe essere dunque 
quello della ricerca globale delle pa¬ 
gine pubblicate sul Web - alla Goo- 
gle - mentre le applicazioni che for¬ 
niscono le funzioni più utili sono 
quelle che eseguono ricerche in pic¬ 
cole nicchie di settore (come Uptake 
o Boorah) o su basi semantiche già 
costituite (Freebase e Twine). Nella 
ricerca tradizionale non c'è nulla 
che possa essere paragonato, per ca¬ 
pacità e precisione, al motore di 
Mountain View. È un problema di 
tecnologia e di potenza di calcolo: le 
analisi semantiche di documenti o 
pagine Web non strutturate richie¬ 
dono una enorme potenza computa¬ 
zionale e funzionano meglio se tara¬ 
te su informazioni appartenenti allo 
stesso ambito. A ciò si aggiunga che, 


PASSO PER PASSO 

Entrare nel Web semantico con Foaf 


proprio perché basati su significati, i 
motori di ricerca semantici offrono i 
migliori risultati quando sono inter¬ 
rogati attraverso un linguaggio co¬ 
mune: per avere informazioni sulle 
farmacie di Roma ci si deve aspetta¬ 
re interrogazioni del tipo dove sono 
le farmacie a Roma? oppure quali 
sono le farmacie di turno a Roma il 
mercoledì? e non, come siamo abi¬ 
tuati a fare oggi, farmacie Roma. Ciò 
comporta problemi difficilmente ag¬ 
girabili quando la sfera dei concetti 
è virtualmente illimitata. 

Ciò non implica che non esistano 
motori di ricerca semantici: un rap¬ 
presentante della categoria è ad 
esempio, Powerset (www.powerset. 
com), un servizio acquisito da Mi 
crosoft lo scorso anno. Questo moto¬ 
re dal maggio 2008 permette di in¬ 
terrogare l'archivio inglese di Wiki- 
pedia attraverso frasi espresse in lin¬ 
guaggio naturale: per cercare, ad 
esempio, quanto è alto l'Everest ba¬ 
sta scrivere how high is Everest?. Il 
primo risultato è proprio l'altitudine 


P er contribuire alla crescita del Web semantico potete pubblicare sul 
Web il vostro profilo e la vostra rete sociale in formato Foaf (Friend ofa 
Friend). Vediamo come farlo utilizzando uno strumento chiamato FoafGen 
(http://toxi.co.uk/foafgen). Abbiamo scelto questa applicazione Web perché 
è l’unica, a quanto abbiamo potuto constatare, che permette di importare 
anche l’elenco dei conoscenti in formato Vcard (Vcf), creando così una rete 
sociale a partire dai contatti di Linkedin, di Gmail o di qualunque altro servi¬ 
zio sia in grado di esportare in Vcf (Facebook purtroppo non lo permette). 
Chi non fosse interessato ad aggiungere automaticamente al file Foaf anche 
i propri conoscenti può usare Foaf-a-matic (http://www.ldodds 



.com/foaf/foaf-a-matic), in italiano, oppure Foaf Builder (http:// 
foafbuilder.qdos.com), in inglese ma con un’interfaccia più elegante. La pri¬ 
ma cosa da fare è esportare i propri contatti in formato Vcf dal programma 
in cui sono conservati. La procedura purtroppo è molto scomoda con Ou¬ 
tlook, che non permette di esportarli in un unico file ma solo contatto per 
contatto. Su Linkedin basta invece raggiungere, dopo avere eseguito il Io- 
gin, la pagina www.iinkedin.com/addressBookExport, scegliere dal campo 
Export to la voce vCard e poi fare clic sul pulsante Export (figura 1). Per 
esportarli da Gmail è sufficiente fare clic sul link Contattia sinistra dell’inter¬ 
faccia e poi sul link Esporta presente a destra, sulla barra dei contatti; anche 
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esatta della montagna nepalese. I ri¬ 
sultati provengono anche dall'archi¬ 
vio di Freebase e possono essere or¬ 
ganizzati, quando la ricerca e i dati 
lo permettono, in quelli che il motore 
chiama Factz-, frasi dichiarative 


espresse nella forma di tripletta sog¬ 
getto/predicato/oggetto che abbia¬ 
mo già analizzato nell'introduzione 
parlando del formato Rdf. Per alcu¬ 
ne ricerche, attraverso la funzione 
Factz, il motore è in grado di estrar¬ 


re dalla base dati delle categorie: se 
cerchiamo chi ha scalato l'Everest 
(who climbed mount Everest?) pos¬ 
siamo ad esempio filtrare i nomi in 
base al genere (maschio/femmina), 
alla nazionalità o in base ad altre ca¬ 
tegorie rilevanti. I risultati non sem¬ 
pre sono all'altezza delle aspettative: 
per fare un esempio, tra gli scalatori 
dell'Everest abbiamo trovato nelle 
prime posizioni Oscar Pistorius, che 
è un corridore e non uno scalatore, e 
a volte basta cambiare un termine 
con un sinonimo per ricevere infor¬ 
mazioni non rilevanti. 

Un altro noto motore di ricerca se¬ 
mantico è Hakia (www.hakia.com). 
Anch'esso comprende frasi scritte 
in linguaggio naturale ma, a diffe¬ 
renza di Powerset, costruisce la sua 
base di dati su una porzione molto 
più vasta del Web sia indicizzando 
le pagine con un proprio software 
sia integrando, anche se filtrato, 
l'indice di ricerca creato da Yahoo. 
Hakia fa due cose: da un lato co¬ 
struisce un indice del Web utiliz- 


in questo caso scegliete il Formato vCard. Completata l’esportazione porta¬ 
tevi alla pagina http://toxi.co.uk/foafgen e scorretela fino a quando non tro¬ 
vate l’elenco dei campi da compilare. Nel riquadro Contacts fate clic su Sfo¬ 
glia e caricate il file in formato VCard salvato al passo precedente. Compila¬ 
te poi gli altri campi, facilmente comprensibili anche da chi non mastica l’in¬ 
glese. Se avete già un account su Delicious inseritelo nel campo del.icio.us 
username e l’applicazione aggiungere come interessi i primi 10 tag del vo¬ 
stro profilo (figura 2). Completata la compilazione fate clic su Continue. Se 
avete aggiunto un file in formato VCard, la pagina successiva sarà popolata 
dall’elenco dei contatti in esso contenuti (figura 3). Per aggiungerli tutti al 



profilo Foaf, fate clic su SelectAII. Potete eventualmente modificare il rap¬ 
porto che avete con ognuno di essi agendo sul menu Relationship oppure 
aggiungere per ognuno di loro dei dettagli aggiunti facendo clic sul link de- 
tails. Al termine della modifica scorrete la pagina e, in fondo, accertatevi che 
sia spuntata la voce encryptall e-mail addresses per evitare di pubblicare gli 
indirizzi e-mail in formato pubblico, spuntate la voce output as Rdf/XML file 
per scaricare il file e fate clic su Submit. comparirà una nuova pagina con il 
file Rdf e, dopo alcuni secondi, la finestra del browser che vi inviterà a sca¬ 
ricarlo (figura 4). Il file andrà poi salvato nel proprio sito Web oppure invia¬ 
to ad un servizio che ospita profili Rdf come http://foaf.me. 
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zando una tecnologia semantica - 
chiamata dall'azienda OntoSem - 
che provvede ad estrarre, con l'aiu¬ 
to di tecnologie di analisi del lin¬ 
guaggio e di ontologie predefinite, 
concetti rilevanti dalle pagine Web 
analizzate. Dall'altro organizza i ri¬ 
sultati attraverso un algoritmo 
(chiamato SemanticRank ) che non 
si basa sul numero di keyword o sul 
numero dei link ma sulla pertinen¬ 
za tra i concetti espressi dalle chia¬ 
vi di ricerca e quelli rilevati nelle 
pagine scansionate. 

Maggiore importanza è data ai co¬ 
siddetti "siti credibili", selezionati a 
mano oppure in base al numero di 
citazioni ricevute da fonti accademi¬ 
che e alle informazioni più recenti. 
Rispetto a Powerset, Hakia sembra 
eseguire una maggiore analisi se¬ 
mantica del linguaggio, ma anche in 
questo caso il grado di pertinenza 
dei risultati è molto variabile: eleva¬ 
to in campi di conoscenze più strut¬ 
turati, come le scienze mediche, 
molto modesto in altri. 

Tra le aziende impegnate nel setto¬ 
re della ricerca semantica Evri 
(www.evri.com) occupa un posto 
speciale, non fosse altro per gli ac¬ 


cordi che ha stretto con il Times di 
Londra e con il Washington Post, 
due giornali che nelle loro pagine 
utilizzano i suoi dati per ampliare 
le ricerche degli utenti. Il servizio, 
che non si definisce un motore di 
ricerca, seleziona notizie basando¬ 
si sulla correlazione tra concetti ri¬ 
levanti scelti dall'utente. Se si cer¬ 
ca, ad esempio, Apple, Evri mostra 
in un menu i termini iPhone, iPod, 
le categorie Software, Computer-, le 
attività releasing (‘rende pubbli¬ 
co’), adding (' aggiunge') e così via. 
Se volessimo avere le informazioni 
più rilevanti sul rilascio del nuovo 
sistema operativo per iPhone ba¬ 
sterebbe fare clic su releasing e poi 
su iPhone OS per veder comparire, 
con buona precisione, gli articoli, i 
video e le foto più rilevanti riguar¬ 
do al fatto che Apple che rilascia la 
terza versione dell'iPhone OS. Le 
informazioni provengono da quoti¬ 
diani, blog e altri siti di notizie 
mentre il Profilo, ossia il box infor¬ 
mativo che raccoglie i dati princi¬ 
pali dell'argomento cercato, è 
estratto da Wikipedia. Evri offre 
gratuitamente un widget per inclu¬ 
dere la propria tecnologia in blog o 
altri siti Web, una Toolbar per Fi- 


refox con cui eseguire ricerche di¬ 
rettamente dalle pagine che si sta 
navigando e un set di interfacce di 
programmazione (Api) per integra¬ 
re la propria tecnologia in altri ser¬ 
vizi o applicazioni. 

Searchmonkey, infine, è un servizio 
che permette di aggiungere uno stra¬ 
to semantico alle ricerche di Yahoo 
ampliando le informazioni che com¬ 
paiono nelle pagine dei risultati. I 
link che il motore restituisce quando 
si esegue una ricerca mostrano, di so¬ 
lito, solamente il titolo della pagina, 
un suo breve estratto e il link corri¬ 
spondente. Con Searchmonkey, inve¬ 
ce, i risultati vengono arricchiti da 
informazioni più specifiche: i risultati 
dei profili di Facebook mostrano i 
link per aggiungere la persona ai 
propri amici o per inviargli diretta- 
mente un messaggio; i risultati di 
Youtube il numero di visualizzazioni 
di un video e il numero dei commen¬ 
ti; i risultati di Amazon il prezzo del 
libro e così via. Ciò si ottiene indican¬ 
do a Yahoo, attraverso un'applicazio¬ 
ne web gratuita disponibile sul sito 
h ttp://developer.yahoo. com/search 
monkey, i dati rilevanti delle pagine 
che si desidera arricchire e specifi¬ 
cando il layout che dovranno avere i 
link. Le applicazioni di questo tipo 
possono essere create e pubblicate da 
chiunque alla pagina http://gallery 
.search.yahoo.com. Per la creazione 
dei metadati, ossia dei dati che iden¬ 
tificano le informazioni specifiche di 
ogni pagina Web, Searchmonkey uti¬ 
lizza alcuni standard del Web seman¬ 
tico tra cui Rdf, Rdfa, e altre tecnolo¬ 
gie come i microformati. 



Un motore di ricerca per il Web semantico 

L a base di dati del search erigine Sindice (http://sindice.com) è formata da siti Web che pub¬ 
blicano dati in formato Rdf o utilizzando microformati. L'interfaccia offre tre diversi tipi di ri¬ 
cerca: attraverso parole chiave o indirizzi Web, attraverso la ricerca della coppia proprietà/valore 
così come specificato nella tripletta Rdf, o attraverso query complesse. I risultati forniti sono sia 
link a pagine Web sia box strutturati in forma di dati. 
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Arricchimento 
di blog e siti Web 

Esistono alcuni servizi che consentono 
di includere strumenti semantici al- 
l'interno del proprio sito Web o del 
proprio blog. Sono servizi gratuiti che 
aggiungono automaticamente tag o 
link correlati a ciò che si sta scrivendo, 
suggeriscono immagini da includere 
nel contenuto o forniscono al sito un 
servizio di ricerca supplementare. 
Principalmente indirizzati a contenuti 
scritti in inglese, possono risultare uti¬ 
li anche per siti in altre lingue, com¬ 
preso l'italiano. Disponibile anche 
nella nostra lingua è, ad esempio, 
Quintura (http://affiliates.quintura 
.com), un motore di ricerca che estrae 
le parole chiave più rilevanti trovate 
all'interno del sito e le offre come 
chiavi di ricerca in una tag cloud di¬ 
namica gestita da un widget in Flash 
o JavaScript. Le chiavi logicamente 
affini sono visualizzate vicine tra loro 
mentre quelle più rilevanti sono mo¬ 
strate con un carattere 
di maggiori dimensioni. 

Passando il mouse sulle 
chiavi, vengono selezio¬ 
nati, sotto forma di clas¬ 
sici link, i risultati più ri¬ 
levanti per la chiave se¬ 
lezionata e mostrati tag 
collegati per espandere 
o migliorare la ricerca. 

L'effetto è certamente 
piacevole, ma i risultati 
non sempre pertinenti. 

Inoltre non è chiaro di 
quale natura sia il livel¬ 
lo semantico applicato 
alle ricerche: sul sito uf- 




My first Blog 


B 

fi Pluginj 


ficiale non viene chiarito né quali tec¬ 
nologie vengano utilizzate né in che 
modo siano analizzati i risultati. Nel¬ 
l'uso ci è sembrato che Quintura uti¬ 
lizzi un vocabolario di termini per l'e¬ 
strazione delle chiavi e uno di sinoni¬ 
mi per l’espansione dei termini di ri¬ 
cerca: nessuna ontologia e nessuna 
analisi del linguaggio naturale. 

Tagaroo (http://tagaroo.opencalais. 
com) è un servizio che suggerisce tag 
"intelligenti'' e immagini al momento 
della scrittura di un post per un blog. 
Viene distribuito sotto forma di plug- 
in per la nota piattaforma di blogging 
Wordpress e, dopo aver analizzato il 
testo scritto, mostra in un piccolo box 
laterale una serie di tag compatibili 
con il contenuto da creare. I tag pos¬ 
sono essere aggiunti, eliminati da fu¬ 
turi suggerimenti oppure selezionati 
per mostrare immagini a tema pre¬ 
senti su Flickr. Le immagini, di cui 
viene mostrata in una piccola antepri¬ 
ma anche la licenza, possono essere 



/' AddNewPost 

iPhone OS 3.0: What you need to know 


Lfetoadf'InMrt m Q| JJ « vcujI 

■ / m .1 i u m 9 m 7 ' li. 




visualizzate in formato pieno ed inse¬ 
rite nel post con un clic scegliendone 
la dimensione. Il plug-in si affida per 
la selezione dei tag alla piattaforma 
semantica Calais, di cui abbiamo par¬ 
lato nell'introduzione a questo artico¬ 
lo, e per funzionare ha bisogno di una 
chiave di attivazione che si riceve re¬ 
gistrandosi alTindirizzo http://openca- 
lais.com/user/iegister. Poiché Calais 
costruisce la sua base dati su siti in in¬ 
glese, Tagaroo è molto efficace per 
post scritti in questa lingua, molto me¬ 
no per quelli scritti italiano. 

Anche Zemanta (www.zemanta.com) 
si affida a strumenti semantici e di 
analisi del linguaggio naturale per 
suggerire tag, immagini e link a pagi¬ 
ne simili a quelle che si sta pubblican¬ 
do sul proprio blog. Questo servizio 
(disponibile come plug-in per i mag¬ 
giori servizi di blog, come estensione 
per Firefox ed Explorer e come Book- 
marklet per Safari e Chrome) funzio¬ 
na anche con le e-mail di Gmail e di 
Yahoo ed è in grado di 
integrarsi con Face- 
book e Twitter per rag¬ 
giunta di informazioni 
e link alle pagine del 
proprio social network. 
È un servizio ben fatto, 
che lavora molto bene 
con i blog supportati (lo 
abbiamo provato con 
Wordpress) ed è utile 
anche per chi cerca 
ispirazione o fonti per il 
testo da scrivere in 
quanto ogni link offerto 
a completamento del 
proprio articolo, estrat- 
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to da un misto di fonti professionali e 
blog, può essere anche visitato e letto 
in un'altra finestra. Come gli altri ser¬ 
vizi di questa rassegna, funziona me¬ 
glio se la lingua utilizzata è l'inglese. 

Se gli esempi visti sinora servono 
ad integrare la semantica nei blog, 
l'ultimo che vi presentiamo consen¬ 
te di seguire il percorso contrario e 
di portare i contenuti di un blog al¬ 
l'interno del Web semantico. Si 
chiama zLinks (http://www.zitgist 
.com/pioducts/zlinks/) ed è un 
plug-in per Wordpress che aggiun¬ 
ge ai link inclusi nei post un livello 
di significato secondo le specifiche 
del Web semantico. Ogni link ag¬ 
giunto al blog mostrerà infatti ac¬ 
canto al nome una piccola "z" blu 
che, sfiorata con il mouse, attiverà 
un box dinamico popolato di colle¬ 
gamenti correlati, recuperati dai 
servizi che fanno parte del progetto 
Linked Data. I link che permettono 
a zLinks di mostrare un maggior 
numero di collegamenti utili sono 
quelli costruiti secondo i linguaggi 
promossi dal W3C: un link ad un fi¬ 
le Rdf costruito secondo l'ontologia 
Foaf, ad esempio, riempirà il box 
con l'elenco delle attività e della re¬ 
te sociale della persona. Ma non è 
tutto: zLinks consente anche all'au¬ 
tore del post di annotare con note 
personali i link presenti nei propri 
messaggi. Le note aggiunte saran¬ 
no esse stesse salvate sotto forma di 
file Rdf e inviate automaticamente 
ad un servizio (pingtheseman- 
ticweb.com) che le includerà all'in¬ 
terno dello spazio dei Linked Data, 
in modo da renderle disponibili sotto 
forma di annotazioni semantiche. 


Estensioni semantiche 
per Firefox 

Firefox e il suo efficace sistema di 
estensioni sono gli strumenti ideali 
per mettere a disposizione di tutti i 
navigatori piccoli software che sfrut¬ 
tano, per gli usi più diversi, tecnolo¬ 
gie semantiche. La prima estensione 
che vi presentiamo si chiama Gnosis 
(www.opencaIais.com/Gnosis) e con¬ 
sente di avere il motore di semantico 
del progetto Calais, uno dei migliori 
di tipo top down in circolazione, di¬ 
rettamente alLinterno del navigatore. 
Dopo l'installazione si presenta come 
una piccola barra laterale che va atti¬ 
vata scegliendo la voce ClearFoiest 
Gnosis nel menu Visualizza / Barra 
laterale di Firefox. Facendo clic sul¬ 
l'ultima icona in alto nella barra di 
Gnosis, si avvia l'analisi semantica 
della pagina visualizzata nel browser. 
Gnosis riconosce automaticamente 
nomi di persona, nomi di aziende, 
luoghi, tecnologie, sistemi operativi e 
decine di altre entità concettuali, e li 



Microformati 
per Internet Explorer 

Per permettere ad Internet Explorer di leg¬ 
gere ed analizzare i microformati presenti in 
una pagina Web esiste un’estensione chia¬ 
mata Oomph (http://www.ieaddons.com/it/ 
Details.aspx?ld=1110). Sebbene non sia 
sempre efficace nel rilevare la presenza di 
microformati, quando ci riesce li visualizza 
in un elegante box e ne consente l’integra¬ 
zione nei post dei blog creati con il Win¬ 
dows Live Writer plugin. 


mostra in evidenza sia nella pagina 
sia nella sua barra laterale. Per ognu¬ 
na delle entità trovate è poi possibile 
eseguire una ricerca specifica: dati fi¬ 
nanziari per le aziende, profili su 
Linkedin o Facebook per le persone, 
mappe per i luoghi e così via. Pur¬ 
troppo, come più volte ripetuto, Ca¬ 
lais funziona solo con pagine in ingle¬ 
se o francese e per questo motivo 
Gnosis rimane inattivo su pagine in 
altre lingue. 

Due progetti più orientati alle naviga¬ 
zioni di tutti i giorni sono Glue e Juice. 
Glue (www.getglue.com), un'esten¬ 
sione sviluppata da Adaptive Blue, 
creatrice del del sistema di annotazio¬ 
ne automatica di link chiamato chia¬ 
mato SmartLinks, utilizza lo stesso ap¬ 
proccio top down di Gnosis anche se 
in modo molto meno preciso e con fi¬ 
nalità diverse: durante la navigazone 
riconosce libri, musica, film, vini, ri¬ 
storanti e altre entità nelle pagine 
Web e mostra gli altri utenti di Glue 
che le hanno visualizzate, commenta¬ 
te o aggiunge ai propri siti preferiti. 
Dventa così possibile vedere gli argo¬ 
menti che interessano agli amici, con¬ 
dividere con loro pensieri ed opinioni 
su specifici argomenti ed estendere il 
proprio network sociale a persone che 
hanno visitato le stesse cose. La tec¬ 
nologia alla base di Glue, che può 
identificare oggetti su cui costruire le 
relazioni in circa 200 siti, sfrutta in 
parte strumenti di riconoscimento e in 
parte le interfacce di programmazione 
messe a disposizioni da siti come 
Amazon o Last.fm. L'utilizzo di una 
tecnologia di riconoscimento permet¬ 
te di identificare gli oggetti su siti di¬ 
versi: di conseguenza, se visualizzia- 
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mo la pagina di un film su Amazon e 
un nostro amico legge l'articolo di 
Wikipesia dedicato allo stesso film, 
Glue è in grado di collegare le due 
esperienze. È inoltre possibile, per 
ogni oggetto, aggiungere un com¬ 
mento, identificarlo come uno dei pre¬ 
feriti, inviare si Twitter un messaggio 
che lo riguarda, salvare il relativo link 
su Delicious e compiere altre azioni 
che variano in base al tipo di oggetto 
che si sta visualizzando. 

Anche Juice (http://juiceapp.com) è 
un'estensione per Firefox progettata 
per riconoscere elementi rilevanti e 
creare relazioni con altri elementi. 
Juice identifica libri, persone e film 
presenti in una pagina Web e, in una 
barra laterale, mostra un breve rias¬ 
sunto estratto da Wikipedia, un elen¬ 
co di video presi da Youtube, gli arti¬ 
coli più rilevanti da diverse fonti di 
informazioni, il prezzo (preso da Ama¬ 
zon) e così via. Per selezionare l'ele¬ 
mento su cui si vogliono ricevere 


maggiori informazioni basta eviden¬ 
ziare la porzione della pagina che ne 
contiene in nome e trascinarlo verso 
destra o sinistra con il mouse; per 
aprire o chiudere la barra laterale di 
Juice basta fare clic sull'icona a forma 
di bicchiere in alto a destra nel brow- 
ser. A fornire a Juice le capacità se¬ 
mantiche c'è, secondo Linkool, l'a¬ 
zienda cinese che lo sviluppa, un 
"motore di esplorazione intelligente" 
basato su strumenti di analisi del lin¬ 
guaggio naturale filtrati da un voca¬ 
bolario. Nonostante sia un'estensione 
usabile e utile per ricevere contenuti 
a tema su una particolare chiave, gli 
strumenti di analisi del significato che 
offre sono basilari: si tratta più di un 
selettore di parole-chiave filtrate che 
di un motore semantico. 

L'ultima estensione della nostra ras¬ 
segna sfrutta invece il già citato mo¬ 
dello bottom up: rileva infatti in una 
pagina Web la struttura semantica 
che vi è inclusa. Si tratta di Operator 


(www.kaply.com/weblog/operator), 
che visualizza in una barra degli 
strumenti di Firefox i microformati (o 
anche i tag Rdfa) presenti in una pa¬ 
gina Web e consente di interagire 
attraverso di essi tramite servizi of¬ 
ferti da altri siti. 

Quando si visitano siti che hanno già 
contenuti identificati da tag semanti¬ 
ci, Operator mostra per ognuno di es¬ 
si varie azioni che è possibile compie¬ 
re: gli elementi identificati come indi¬ 
rizzi o contatti possono essere espor¬ 
tati in formato vCard o visualizzati su 
una mappa on-line, i tag possono es¬ 
sere usati per ricercare contenuti a te¬ 
ma su Youtube, Flickr e siti analoghi, 
gli eventi corredati di data possono 
essere aggiunti con un clic ai calen¬ 
dari di Google, Yahoo e così via. Le 
funzionalità di Operator sono perso¬ 
nalizzabili tramite codice JavaScript; 
sul sito Web dello sviluppatore 
( www.kaply. com/weblog/ope 
rator-user-scripts) si possono trovare 
numerosi esempi. • 
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Prezzo rivista esclusa 


DANIEL CRAIG 
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MAI AVERE CONTI IN SOSPESO CON BOND 

Chi è responsabile della morte di Vesper, la prima e forse unica donna amata da 
Bond? Per farsi giustizia, l'agente 007 decolla per un inseguimento infinito in 
capo al mondo, tra sfide, proiettili a raffica e "cattivi" travestiti da benefattori. 
Ha tutti contro, perfino i suoi. 


QUANTUM 0F SOLACE £• 2008 Qanjaq. ILC, Uniteti Artists Corporation, 
Columbia Picturas Industries, Ine. 007 Gun Logo and relaterl James Bond Trademarks 
f 1962-2009 Qanjaq. LLC and United Artists Corporation. 
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> Sanità telematica: 
Intel e GE alleate 



Nasce una nuova alleanza 
che unisce Intel e General 
Electric per lo sviluppo e la 
produzione di tecnologie sa¬ 
nitarie telematiche. In paesi 
come Stati Uniti ed Europa, 
dove l’età media avanza, que¬ 
sti dispositivi aiuteranno le 
persone anziane a rendersi 
indipendenti o consentiranno 
ai pazienti cronici di ricevere 
assistenza direttamente a ca¬ 
sa. Gli investimenti, in cinque 
anni, saranno di oltre 250 mi¬ 
lioni di dollari, cifra importan¬ 
te ma certo minima se con¬ 
frontata ai possibili ritorni. 

• All-in-one, nuovo 
trend per i desktop 

Quello degli 
Lcd-Pc è un 
segmento desk¬ 
top che sta tor¬ 
nando alla ribal¬ 
ta. Dopo essere 
stato quasi completamente 
abbandonato (solo Apple è ri¬ 
masta fedele con i suoi iMac) 
stiamo adesso assistendo a 
un ritorno in massa: dopo HP, 
Asus e MSI adesso è la volta 
di Acer che ha annunciato un 
modello di all-in-one. Lo 
schermo dell’Aspire Z5600 è 
un 24” Full Hd touchscreen, 
sinto Tv e lettore Blu-ray. In 
questo caso dunque Acer non 
entrerà in conflitto con i mo¬ 
delli economici di Asus e MSI, 
ma bensì con quelli di HP. 
Prezzo e data di lancio sono 
ancora da definire, ma l’attesa 
è per il Natale 2009. 



o un cambio epocale? 



E sistono due tipi di tecnologie: quelle che 
hanno successo e quelle che sono un falli¬ 
mento. E, con alcune tecnologie, capire a quale 
categoria appartengono non è immediato, visto 
che tornano ciclicamente sul mercato. Rientra 
in questo limbo la stereoscopia, ovvero quella 
tecnica di realizzazione e visione delle immagi¬ 
ni che cerca di donare tridimensionalità a un 
supporto bidimensionale, come è lo schermo di 
un computer o quello del cinema. Sulla carta è 
un'invenzione davvero antica (risale al 1832) 
ma in questi primi mesi del 2009 ha ricevuto pa¬ 
recchie attenzioni: schede grafiche, monitor, 
webcam e fotocamere digitali sono solo alcune 
delle soluzioni lanciate di recente sul mercato 
che puntano al 3D. Non solo l'informatica, ma 
anche il cinema e la Tv seguono questo trend e 
mai come adesso stiamo assistendo all'arrivo 
nelle sale di titoli pensati in un'ottica a tre di¬ 


mensioni. Ma questo revival del 3D è una moda 
passeggera, nata per sollevare un po' di atten¬ 
zione in un mercato altrimenti stagnante, o è fi¬ 
nalmente arrivata la svolta che può decretarne 
il successo? Forse è presto per dirlo, ma è inte¬ 
ressante osservare il diverso approccio con cui 
informatica e cinema stanno affrontando il pro¬ 
blema. Da un lato abbiamo Nvidia e il suo 3D 
Vision, una soluzione per giocare che costringe 
a comprare occhialini costosi e monitor speciali 
e che dimezza la luminosità e il numero di fps, 
dall'altro lato abbiamo Intel con la InTru 3D - è 
alla base del film Mostri contro Alieni adesso 
nelle sale - una tecnologia che permette di uti¬ 
lizzare occhialini economici (negli Stati Uniti, 
per lanciare lo spot del film, ne sono stati rega¬ 
lati 150 milioni), non utilizza display particolari 
e non impatta sulle prestazioni. Secondo voi chi 
ha le migliori chance di successo? • 


Ultime • Ultime • Ultime 



* HP, la workstation è completamente modulare 

Il colosso americano introduce i 
nuovi Xeon core Nehalem e rin¬ 
nova profondamente la sua offer¬ 
ta di workstation con la linea Z. 

Questa nuova famiglia si caratte¬ 
rizza per il design completamente 
modulare e per la personalizzazione totale della componentisti¬ 
ca. I nuovi modelli, già a listino, sono Z400, Z600 e Z800. 


• AMD Radeon HD4770, l'ora dei 40 nm 

Dopo le Mobility Radeon HD4860 e HD4830, le prime Gpu realiz¬ 
zate con il processo a 40 nm, AMD pensa anche al mondo desktop 
e introduce la Radeon HD4770. Si tratta dì una scheda per il seg¬ 
mento medio, offerta all’appetibile prezzo di 99 euro. Dotata di 
640 shaderprocessor, lavora a 750 MHz, supporta le DirectX 10.1 
e offre una potenza di calcolo che sfiora il teraflops (960 Gflops). 



Sono queste le stime del mercato 

dei servizi sanitari telematici per il 2012. 


Una crescita esplosiva visto che per il 2009 è prevista una spesa di 3 miliardi 

(Fonte Data Monitor) 


• MSI, la scheda per 
giocatori estremi 

La Eclipse Plus, nuova 
top di gamma, è un mo¬ 
dello pensato specificata¬ 
mente per gli hardcore 
gamer. Basata su chipset 
Intel X58 (è destinata 
dunque ad accogliere i 
Core i7), è in grado di 
supportare configurazioni 
fino a 4 schede grafiche 
AMD CrossfireX e Nvidia 
Sii, queste ultime grazie 
al bridge NF200. Il costo 
però è estremo: 447 euro. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Michele Braga 
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Anteprima: AMD Radeon HD4890 


Ottimizzazione, 

la via per eccellere 


Con l'RV790 AMD spinge al massimo le poten¬ 
zialità del progetto RV770, in attesa del prossi¬ 
mo salto generazionale che coinciderà con l'in¬ 
troduzione delle DirectX 11. 


I n concomitanza con il periodo del 
CeBit, agli inizi dello scorso mar¬ 
zo, AMD ha reso note le specifiche 
tecniche della scheda grafica che è 
da poco disponibile sul mercato e 
che estende verso l’alto della linea 
di prodotti Radeon HD4800. Come 
succede spesso in attesa di un salto 
generazionale importante (in questo 
caso dovrebbe coincidere con il rila¬ 
scio del sistema operativo Microsoft 
Windows 7 e delle nuove librerie Di¬ 
rectX 11) sia AMD che Nvidia han¬ 
no aggiornato la loro linea di schede 
con piccoli ritocchi a quanto già di¬ 
sponibile nel loro parco prodotti. Il 
Radeon HD4890 è, come analizzere¬ 
mo tra poco, un parente molto stretto 
dei modelli Radeon HD4850 e 
HD4870, ma riesce comunque a for¬ 


nire prestazioni superiori ai suoi pre¬ 
decessori. 

In questa anteprima abbiamo messo 
sotto test i primi esemplari che abbi¬ 
amo ricevuto in laboratorio: Asus 
EAH4890, Powercolor HD4890, Sap- 
phire Radeon HD4890 e il campione 
di riferimento fornitoci direttamente 
da AMD. Come sempre in questa 
prima fase di produzione le schede 
grafiche non presentano differenze 
di nessuna sorta e sono una copia 
pressoché fedele del modello di 
riferimento proposto da AMD. Per 
questo motivo la tabella dei risultati 
è di tipo generale: le differenze rile¬ 
vate, quando presenti, non hanno 
superato i margini di errore previsti 
dai diversi benchmark impiegati. 
Abbiamo però voluto fornirvi i risul¬ 


tati ottenuti su due piattaforme dis¬ 
tinte: la nostra configurazione di 
riferimento realizzata con il proces¬ 
sore Intel Core i7 965 Extreme e una 
che utilizza il nuovo AMD Phenom II 
X4 955. Scendiamo quindi nei det¬ 
tagli delle nuove schede grafiche 
Radeon HD 4890 e della Gpu 
RV790. 

AMD RV790 

Il processore grafico RV790 alla 
base dei nuovi Radeon HD4890 è 
una diretta evoluzione di quello 
RV770 impiegato per la produzione 
dei Radeon HD4850 e 4870. A livel¬ 
lo logico le due Gpu sono identiche, 
mentre sono state apportate modi¬ 
fiche a livello di layout e di 
maschere di produzione per rag¬ 
giungere frequenze operative supe¬ 
riori e una migliore efficienza ener¬ 
getica. 

Come il precedente RV770, anche la 
nuova Gpu RV790 è realizzata con 
tecnologia produttiva a 55 
nanometri e non con quello a 40 
nanometri che in molti si aspetta¬ 
vano nei mesi antecedenti al lancio. 
Il die occupa una superficie di circa 
282 millimetri quadrati sul quale 
sono stipati circa 959 milioni di tran¬ 
sistor. Come anticipato non sono 
presenti modifiche a livello logico, 
non sono state introdotte nuove fun¬ 
zionalità, non sono stati modificati 
cache buffer, registri o unità interne 
per le texture. 

L’architettura è basata su unità di 
elaborazione organizzate in 10 bloc¬ 
chi operativi SIMD (Single Instruc- 
tion Multiple Data) ciascuno dei 
quali conta 80 unità di calcolo per 
un totale di 800 stream processor. 
Ciascun blocco è affiancato da una 
cache di primo livello e da quattro 


Le caratteristiche delle schede grafiche Radeon HD 4800 



AMD Radeon 

AMD Radeon 

AMD Radeon 


HD 4850 

HD 4870 

HD4890 

Gpu 

RV770 

RV770 

RV790 

Numero di transistor (milioni) 

956 

956 

959 

Tecnologia produttiva (nm) 

55 

55 

55 

Frequenza Gpu (MHz) 

625 

750 

850 

Numero degli stream processor 

800 

800 

800 

Unità di texture 

40 

40 

40 

Unità Rop 

16 

16 

16 

Frequenza memoria (MHz) 

1.980 

3.600 

3.900 

Memoria (Mbyte) / tipo 

512 / Gddr3 

512-1.024 / Gddr5 

1.024 / Gddr5 

Interfaccia di memoria 

256-bit 

256-bit 

256-bit 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

64 

115 

125 

Consumo massimo (watt) 

110 

160 

190 

Consumo in idle (watt) 

30 

90 

60 

Tecnologia video 

Avivo HD 

Avivo HD 

Avivo HD 
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Il nuovo dissipatore 

fornisce un migliore 
raffreddamento della Gpu 
per garantire la stabilità con 
frequenze operative superiori 


In fase operativa 

il Radeon HD4890 può 
raggiungere un 
consumo massimo 
di 190 watt, mentre 
in idle il consumo 
scende a 60 watt, 

30 watt in meno 
rispetto al precedente 
Radeon HD4870. 


di riferimento 


L'RV790 

è realizzato con tecnologia produttiva 
a 55 nanometri, conta 959 milioni di 
transistor racchiusi su una superficie 
di 282 millimetri quadrati. 


unità di texture così da renderlo in¬ 
dipendente dagli altri. Le unità di 
calcolo sono organizzate a loro volta 
in piccoli moduli funzionali com¬ 
posti da 5 unità di calcolo che oper¬ 
ano da unità vettoriali. Il lavoro è 
distribuito sulle unità di calcolo dal- 
l ’Ultra Threaded Processor che fa 
capo al Command Processor e all'u¬ 
nità che si occupa di preparare le 
istruzioni e i dati per l'elaborazione. 
Il controller di memoria è del tipo a 
256 bit e nel caso delle schede 
Radeon HD4890 è affiancato da 
memoria Gddr5. 

L'architettura a hub del controller di 
memoria prevede un nodo centrale 
in cui confluiscono le linee di trasfer¬ 
imento dati tra la Gpu, i banchi di 
memoria locale e l'interfaccia verso 
il resto del sistema. Anche se dal 
punto di vista logico non è presente 
alcuna differenza rispetto al prece¬ 
dente RV770, l'RV790 deve essere 
comunque considerato un proces¬ 
sore grafico nuovo a fronte delle 
modifiche costruttive introdotte. Le 
maschere produttive del die 
sono infatti differenti a 
fronte delle modifiche 
apportate al disegno 
originale per ottenere 
una migliore efficienza en¬ 
ergetica in fase operativa, 
ma soprattutto in fase di idle. 


La potenza di picco assorbita dal 
Radeon HD4890 è di 190 watt, men¬ 
tre in fase di idle il consumo scende 
a soli 60 watt; il Radeon HD4870 
aveva rispettivamente valori pari a 
160 watt e 90 watt. Se il maggiore 
consumo di picco deriva dalle fre¬ 
quenze operative superiori, il taglio 
netto di 30 watt in fase di idle mostra 
in modo evidente il lavoro di ottimiz¬ 
zazione sul fronte energetico appor¬ 
tato dai progettisti AMD. 

Integrato sul silicio della Gpu è pre¬ 
sente, come sulle altre schede gra¬ 
fiche Radeon HD4800, il motore 
UVD2 alla base della tecnologia Avi¬ 
vo HD che si occupa dell'acceler¬ 
azione in hardware delle funzioni di 
codifica e decodifica dei contenuti 
multimediali al fine di fornire 
prestazioni elevate nella gestione 

dei video in alta - 

definizione anche in Powercolor 

presenza di una Cpu HD4890 

di classe inter¬ 
media. 


Le schede 


Asus EAH4890 

Euro 269,00 Iva inclusa 


Buon rapporto prezzo/prestazioni 


• Alti consumi a pieno carico 
@ Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 


I nuovi Radeon HD4890 sono molto 
simili alle precedenti Radeon 
HD4870. Il Pcb ha dimensioni iden¬ 
tiche mentre sono stati aggiornati i 
circuiti dì alimentazione per adattar¬ 
li alle maggiori frequenze operative 
e alla differente potenza di picco 
richiesta. Il sistema di raffreddamen¬ 
to è del tipo a doppio slot e differisce 
da quello utilizzato sui Radeon 
HD4870 per l'intro¬ 
duzione di una 
terza heatpipe per 
spostare il calore dal 
blocco dissipante 
posto a contatto della 
Gpu verso il blocco 


Asus 

EAH4890 


KllTH 
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HARDWARE 


Powercolor HD4890 m 


Euro 229,90 Iva inclusa >J| 


Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 



• Alti consumi a pieno carico 
fi Produttore: Powercolor. 

Pagina Web: www.powercolor.com. 



radiante. Per quanto riguarda l'ali¬ 
mentazione ausiliaria è necessario 
collegare al Radeon HD4890 due 
cavi in formato Peg a sei contatti 
come per il modello HD4870. 

I Radeon HD4890 saranno disponi¬ 
bili in due versioni: quella standard 
con la Gpu impostata a 850 MHz e 
quella con overlock previsto da 
AMD con frequenze operativa a par¬ 
tire da 900 MHz. In questa prima 
fase tutte le schede in commercio 


tei Core i7 965 e chipset X58 e una 
basata sulla piattaforma AMD Dragon 
con processore Phenom II X4 955 e 
chipset 790GX. 

La configurazione Intel è al momento 
la soluzione in grado di fornire il liv¬ 
ello di prestazioni più alto e permette 
di spremere fino in fondo la schede 
grafica senza colli di bottiglia in altre 
parti del sistema. Poiché questa 
soluzione è alla portata di pochi abbi¬ 
amo deciso di mostrare anche le 


sono del primo tipo, mentre a breve 
dovrebbero arrivare sugli scaffali 
anche i modelli che non ricalcano 
l'esemplare di riferimento AMD. 
Sulla staffa posteriore della scheda 
sono presenti le due classiche uscite 
Dvi-I di tipo dual link e l'uscita ana¬ 
logica in formato S-Video. 

La prova 

Come abbiamo anticipato in apertura 
abbiamo provato le schede Radeon 
HD 4890 su due differenti pi¬ 
attaforme: una basata sulla soluzione 


prestazioni ottenibili con una config¬ 
urazione di fascia alta, ma dotata di 
un ottimo rapporto tra prezzo e 
prestazioni. La differenza in termini 
di prestazioni è in molti casi macro¬ 
scopica, ma in entrambi i casi il 
Radeon HD4890 fornisce ottime 
prestazioni a tutte le risoluzioni anal¬ 
izzate. Le differenze dipendono dalla 
piattaforma in quanto se si analiz¬ 
zano i risultati ottenuti nel test Gpu 
del benchmark 3DMark Vantage os¬ 
serviamo che la scheda grafica fa 
segnare risultati simili. Abbiamo in¬ 
serito anche i risultati fatti segnare 


Intel top di gamma con processore In- 


I risultati della prova 


dal Radeon HD4870 nella prova mul- 


Piattaforma 

Futuremark 3DMark Vantage (patch 1.02) 

Radeon FID4890 

AMD 

- Gpu score 

Radeon FÌD4890 

Intel 

Radeon HD4870 

Intel 

Entry (1.024x768) 

35.939 

39.508 

35.704 

Performance (1.280 x 1.024) 

9.772 

10.127 

8.855 

High (1.680x 1.050) 

5.973 

6.231 

5.598 

Extreme (1.920 x 1.200) 

Far Cry 2 Livello di dettagli MOLTO ALTO 

4.282 

NOAA/AA4X 

4.523 

3.962 

1.280x 1.024 

73,46/66,60 

90,61 /76,83 

91,24/69,21 

1.680x1.050 

69,12/59,93 

85,70/63,65 

78,35/55,25 

1.920x1.200 

68,05 /55,84 

81,13/57,95 

75,16/45,04 

2.560x 1.600 

73,60/69,82 

56,64 / 60,45 

49,90/32,08 

Unreal Tournament (patch 1.3) Livello di dettaglio MASSIMO - 

NoAA/AA 4X 


1.280x1.024 

178,53/149,17 

236,00/180,48 

201,96/162,70 

1.680x 1.050 

158,66/122,62 

198,98/135,96 

175,28/126,86 

1.920x 1.200 

143,20/105,59 

169,93/110,38 

149,28/104,66 

2.560x 1.600 

102,11 /65,97 

105,36/67,12 

98,52/47,33 


Piatta forma AMD: Cpu: AMD Phenom II X4 955/ Chipset: AMD 790GX/ Memoria: 2x2 GB Ddr3 1.333 MHz 
Piattaforma Intel: Cpu: Intel Core i7 965/Chipset: IntelX58/Memoria: 3x2 GB Ddr3 1.333 MHz 

Componenti comuni: Disco rigido: WD VelociRaptor 300 GB/Sistema operativo: Win. Vista Home Prem. 64bit / Driver: Catalyst 9.4 


ti Gpu pubblicata sullo scorso nu¬ 
mero di PC Professionale. L'incre¬ 
mento della frequenza operativa in¬ 
trodotta con il Radeon HD 890 ha 
permesso di ottenere un sensibile in¬ 
cremento di prestazioni a parità di ar¬ 
chitettura. Ricordiamo che i modelli 
in prova utilizzano le frequenze base 
prevista per queste nuove schede 
grafiche; è quindi lecito aspettarsi un 
buon incremento di prestazioni con i 
modelli che aderiscono alle speci¬ 
fiche con overclock prevista dalla 
stessa AMD. Nel complesso il Radeon 
HD4890, pur trattandosi di un aggior¬ 
namento del precedente Radeon 
HD4870, offre ottime prestazioni a 
tutte le risoluzioni e rilancia le schede 
AMD come ottima soluzione dotata 
inoltre di un accattivante rapporto 
prezzo/prestazioni. In questa fase di 
transizione in attesa del rilascio di 
Microsoft Windows 7 con DirectX 11 
consigliamo l'acquisto di una nuova 
schede grafica solo agli utenti che 
hanno una evidente necessità di in¬ 
crementare le prestazioni del proprio 
comparto grafico. Chi dispone invece 
di una scheda grafica recente, come 
ad esempio un Radeon HD4870, 
dovrebbe conservare il proprio bud¬ 
get e attendere i modelli in arrivo 
verso la fine dell'anno così da assicu¬ 
rarsi non solo prestazioni, ma anche 
importanti novità tecnologiche. • 



Sapphire Radeon 
HD4890 

Euro 229,90 Iva inclusa 


Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 


• Alti consumi a pieno carico 
fi Produttore: Sapphire. 

Pagina Web: www.sapphireitaly.com. 
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Anteprima di Davide Piumetti 
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Due terabyte 

in un solo disco 


Il WD Caviar Green fa segnare 
il nuovo record di capienza 
pur mantenendo consumi ridotti 


N el mese di aprile del 2007 il setto¬ 
re dell'archiviazione tradizionale 
ha raggiunto un importante traguar¬ 
do, offrendo per la prima volta ai con¬ 
sumatori dischi rigidi con capacità di 
1 Tbyte. Oggi, dopo due anni da quel¬ 
la data, Western Digital propone al 
pubblico il primo modello da 2 Tbyte, 
ponendosi al top rispetto ad altri pro¬ 
duttori in termini di pura capacità di 
archiviazione e caratteristiche di ri¬ 
sparmio energetico. 

In questi due anni il particolare ambi¬ 
to informatico relativo all'archiviazio¬ 
ne dei dati è stato scosso dall'arrivo 
delle prime soluzioni allo stato solido, 
che riescono a garantire prestazioni 
superiori anche ai migliori dischi ma¬ 
gnetici configurati in catene Raid 
complesse. I prezzi sono però per il 
momento ancora molto elevati (alme¬ 
no per gli Ssd di fascia più alta), e le 
capacità raggiunte sono dell'ordine 

Western Digital Caviar 
Green WD20EADS 
(2 Tbyte) 

Euro 279,00 Iva inclusa 



Consumi ridotti 
Molto silenzioso 

VI «1 

■ Prezzo elevato 
& Produttore: We 

Pagina Web: www.wdc.com. 


I risultati della prova 


HDTach 3.0.1 

Lettura (MB/s) 
Scrittura (MB/s) 


79,9 

80,0 


Configurazione: Cpu: Intel Core i7 Extr.eme 965 3,2 GHz; 
Scheda madre/chipset: Intel DX58S0 / Intel X58; 

Memoria: 3 x 2.048 MByte SuperTalent Ddr31.333 MHz: 

Disco rigido di sistema: Intel X25-M 80 Gbyte; 

Chip grafico / memoria (MByte): GeForce GTX280 /1.024; 
Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 64 bit SPI 




dei 256 Gbyte. We¬ 
stern Digital, portan¬ 
do avanti la propria po¬ 
litica in merito, continua a 
spingere nella consueta direzione, 
modificando però i precetti che negli 
anni hanno portato i dischi tradiziona¬ 
li alla ricerca di prestazioni sempre 
superiori. 

Appurato il fatto che, inevitabilmente, 
entro qualche anno i dischi più veloci 
saranno solo Ssd, il produttore punta 
a rendere disponibili dischi tradizio¬ 
nali ad elevata capacità con prezzi 
per Gbyte contenuti e consumi ener¬ 
getici ridotti. 

Il disco qui analizzato, il Caviar Green 
da 2 Tbyte (1.863 Gbyte reali) con 
connessione Sata II e 32 Mbyte di ca¬ 
che integrata, utilizza quattro distinti 
piatti da 500 Gbyte ciascuno e si basa 
sulle stesse tecnologìe adottate da 
tempo dal produttore per la propria li¬ 
nea a risparmio energetico. L'insieme 
delle avanzate soluzioni tecniche di 
Western Digital permette al disco di 
modificare la propria velocità di rota¬ 
zione da 5.400 a 7.200 giri al minuto 
in base al carico richiesto ( Intelli- 
Power), di ridurre la velocità di movi¬ 
mento della testina durante la ricerca 


@ Terabyte 

I produttori di dischi rigidi indicano spesso 
con “1 Tbyte” mille miliardi di byte, cioè 
1.000.000.000.000 byte. Nel mondo infor¬ 
matico, in cui si lavora con le potenze di 
due, “1 Tbyte” è 1.099.511.627.776 by¬ 
te. Questa incongruenza fa si che, una 
volta formattato, un disco da 1 Tbyte ri¬ 
sulti in realtà da 931 Gbyte informatici; un 
modello da 2 Tbyte sarà di conse¬ 
guenza circa 1.862 Gbyte. 


dei file quando non sono necessarie le 
massime prestazioni (IntelliSeek) o di 
parcheggiare la testina lontano dai 
piatti per migliorarne le dinamiche di 
movimento (IntelliPark). 

L'insieme di queste caratteristiche 
porta il disco di Western Digital a con¬ 
sumare circa 6 watt a pieno carico, 3,7 
watt in condizioni di riposo e solo 0,8 
watt in standby. I valori sono ottimi, 
difficilmente riscontrabili in qualun¬ 
que altro disco a piatti magnetici in 
commercio, e inferiori anche alla pri¬ 
ma generazione Caviar Green, che 
consumava fino a 10 watt a pieno ca¬ 
rico. Le prestazioni sono nel comples¬ 
so buone, non al livello dei migliori in 
commercio (il Western Digital Veloci- 
raptor su tutti) ma comunque più che 
adeguate per qualunque tipo di utiliz¬ 
zo. Il disco Caviar Green da 2 Tbyte è 
solo il primo di una nuova famiglia di 
prodotti destinati a diventare il punto 
di riferimento come capacità di archi¬ 
viazione. Grazie inoltre all'enorme 
mole di contenuti multimediali dome¬ 
stici, autoprodotti od ottenuti dalla re¬ 
te, lo spazio messo a disposizione da 
prodotti di questo tipo permetterà a 
questa tecnologia di restare all'inter¬ 
no dei personal computer ancora per 
molto tempo. • 




twoc wo2v uos«mai «i • 

T«lal or. 3X80401 «0537 
Rsnànacceu 17(« 

| CRJufcsta lt|./Z*l 
A.v*Mg>.«d ra9t®/> 

*--800 MB/i 

h» CPU «r*J .andar. «oca 


[ Ucfcxd Renài | QomMieArwào Pia» | 


I 


Nei nostri test 
abbiamo rilevato 
valori di lettura 
e scrittura 
sequenziali di 80 
Mbyte/s, con 
l'andamento tipico 
dei dischi magnetici. 
In particolare si può 
notare un massimo 
di 100 Mbyte/s 
nei primi settori che 
scende a 50 Mbyte/s 
alla fine della 
capacità del disco. 


123 

PC Professionale - Maggio 2009 
























































Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Un nuova pietra preziosa 

nella collezione Republic of Gamers 



o quasi, ciò 
che è presente 
sul modello di 
punta della sua linea 
Rog (Republic of Ga¬ 
mers) di schede madri 
per videogiocatori. 

Questo nuovo modello com 
patto è indicato per realizzare 
desktop ad alte prestazioni in 
quanto incentrato sul chipset Intel 
X58 e quindi proposto a chi intende 


La nuova Asus Rampage II 
Gene offre ai giocatori 
una piattaforma compatta, 
ma senza compromessi. 

N on tutti i videogiocatori possono 
permettersi una postazione am¬ 
pia e spaziosa in grado di ospitare 
un monitor dì grandi dimensioni e 
soprattutto un telaio in formato 
maxi. I produttori di sistemi barebo¬ 
ne offrono valide soluzioni per rea¬ 
lizzare sistemi da gioco compatti, ma 
nella maggior parte dei casi si è co¬ 
stretti a compromessi: la scelta dei 
componenti hardware interni è in¬ 
fatti limitata dalle caratteristiche del 
telaio e dai componenti già presenti 
in esso (come ad esempio l'alimenta¬ 
tore e il dissipatore del processore). 
Asus offre con la Rampage II Gene 
un'alternativa che si candida come 
possìbile soluzione definitiva: nel 
formato standard microAtx (24,4 x 
24,4 cm) ha infatti concentrato tutto, 

Le prestazioni 


Benchmark sistema/3D 

Sysmark 2007 Preview (1.05) 


E-Learning 

225 

VideoCreation 

202 

Productivity 

250 

30 

249 

Sysmark 2007 Rating 

231 

Futuremark PCMark Vantage 

Memories Score 

8.990 

Tv e Movies Score 

5.491 

Gaming Score 

18.375 

Music Score 

9.344 

Communications Score 

8.162 

Productivity Score 

15.510 

HDD Score 

19.862 

PCMark Score 

11.269 

Maxon CineBench RIO 


Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

19.063 

Povray 3.7 beta 30 

Pixel elaborati al secondo 

4.193,70 

Mainconcept Reference 

Tempo di encoding (s) 

383 

Futuremark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 

50.082 

Performance (1.280 x 1.024) 

12.510 

High (1.650x 1.080) 

8.716 

Extreme (1.920x1.200) 

6.102 


assemblare una configurazione do¬ 
tata di un processore della famiglia 
Core i7. A differenza della maggior 
parte delle schede madri in che uti¬ 
lizzano questo formato, la piccola di 
casa Asus offre il massimo dell'e- 
spandibilità in termini di memoria di 
sistema: è possibile installare fino a 
sei moduli di memoria Ddr 3 per 
sfruttare a piena capacità il control¬ 
ler di memoria integrato nei proces¬ 
sori Core i7. L'elevata superficie del 
Pcb utilizzata per gli zoccoli di me¬ 
moria non ha però costretto a tagli 
drastici sul fronte dell'espandibilità 
e delle funzionalità integrate della 
piattaforma. 

I due slot Pei Express X16 permetto¬ 
no di realizzare configurazioni AMD 
Crossfire o Nvidia Sii, anche se con 
schede grafiche con ingombro di 
due slot si perde l'accesso all'unico 
slot Pei e a quello Pei Express in for¬ 
mato X4. 

II southbridge Intel IchlOR fornisce 
sei porte Serial Ata II interne orien¬ 
tate parallelamente al Pcb per facili¬ 
tarne l'accesso anche dopo l'installa¬ 
zione di schede grafiche di grandi 
dimensioni. Il controller JBM363 for¬ 
nisce una porta Serial Ata interna 
addizionale e una eSata presente sul 
pannello posteriore della scheda 


madre. Sempre il chip JBM363 ag¬ 
giunge inoltre un canale Ide per for¬ 
nire il supporto alle unità ottiche con 
interfaccia parallela. Le sei porte 
Usb 2.0 integrate sono affiancate da 
una porta Fìrewire 400; le altre sei 
porte Usb 2.0 supportate dal chipset 
e la seconda porta Firewire 400 sono 
disponibili installando la staffa forni¬ 
ta a corredo. La connettività esterna 
è completata da una singola inter¬ 
faccia di rete di classe Gigabit gesti¬ 
ta dal chip Realtek 8111C. 

Per ovviare alle ridotte possibilità di 
espansione Asus ha scelto quindi di 
fornire un'ampia dotazione di base 
che comprende anche un chip audio 
della famiglia SupremeFX X-Fi. 
Questo fornisce accesso alle tecnolo¬ 
gie audio Creative senza costringere 
l'utente all'aggiunta di una scheda 
separata. Le uscite audio in questo 
caso sono quelle classiche in formato 
analogico e quella digitale con con¬ 
nessione ottica. 

I circuiti di alimentazione della sche¬ 
da madre implementano un sistema 
di alimentazione granulare per i di¬ 
versi componenti chiave della piat¬ 
taforma: il circuito di alimentazione 
del processore è del tipo a 8 fasi, 
mentre quelli dedicati alla memoria, 
all'interfaccia Qpi, al northbridge so- 
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no del tipo a 2 fasi. Questo permette 
di fornire ai diversi componenti una 
potenza regolata in modo dinamico 
in funzione dell'effettivo carico di la¬ 
voro. Ciò consente di regolare i con¬ 
sumi del sistema fornendo (e quindi 
consumando) potenza elettrica solo 
nella quantità richiesta, abbattendo 
in questo modo gli sprechi energe¬ 
tici. La granularità del circuito di 
alimentazione si abbina molto bene 
con le caratteristiche dei Core i7 
che fanno della dinamicità delle 
prestazioni uno dei loro principali 
punti di forza. 

Un'altra delle caratteristiche che la 
Rampage II Gene ha ereditato dalla 
sorella maggiore sono le ottime po¬ 
tenzialità offerte in condizioni di 
overclock. L'utente ha pieno con¬ 
trollo di tutti i parametri operativi 
della scheda, oltre a uno strumento 
integrato che permette a chi è me¬ 
no esperto di demandare al sistema 
la gestione in automatico dell'over- 
clock. Il sistema di raffreddamento 
del chipset è di tipo passivo a tre 
elementi: uno è dedicato al south- 
bridge IchlOR, uno al northbridge 
X58 e uno al circuito di alimenta¬ 
zione del processore. 

La maggiore superficie radiante di 
quest'ultimo è utilizzata anche per 
smaltire parte del calore del north¬ 
bridge che viene trasferito tra i due 
radiatori per mezzo di tubo a pom¬ 
pa di calore. Volendo cercare il pelo 
nell'uovo, la Rampage II Gene 
manca di una funzione rispetto alla 
sua sorella maggiore in formato 
Atx. A causa del minore spazio pre¬ 
sente sulla superficie del Pcb, 
Asus ha eliminato l’Express 

Grafica a doppia scheda 

I due slot Pei Express X16 
supportano configurazioni 
AMD Crossfire e Nvidia Sii. 

Pulsante di start 

Se siete soliti fare test fuori 
dal telaio, i tasti di start/reset 
possono essere molto comodi. 

Porte Sata orizzontali 

Le sei porte Sata sono sempre 
accessibili, anche quando 
si installano schede grafiche 
a lunghezza piena. 


Gate, ovvero il piccolo sistema ope¬ 
rativo integrato in una memoria di 
tipo flash e che permette di avviare 
il sistema in pochi secondi fornendo 
accesso ad alcuni programmi come 
un browser web e messaggistica 
istantanea. 

Non manca invece l'utility EZ flash 
2 che permette Laggiornamento del 
Bios in pochi e semplici passi: è suf¬ 
ficiente scaricare la versione ag¬ 
giornata di quest'ultimo su un pen 
drive Usb, avviare il sistema con la 
chiavetta inserita, entrare nel Bios e 
lanciare l'utility di aggiornamento. 
Scegliendo un buon telaio pensato 
espressamente per il formato mi- 
croAtx, come ad esempio il mini 
P180 di Antec, è possibile confezio¬ 
nare un desktop estremamente 
compatto, ma al tempo stesso altret¬ 
tanto flessibile sul fronte dell'e- 
spandibilità. 

Qualora si decidesse di realizzare 
un sistema compatto di fascia alta a 
partire da questa piattaforma ricor¬ 
diamo di verificare attentamente 
che il telaio selezionato garantisca 
un raffreddamento sufficiente in 
funzione dell'hardware installato. 


La prova 


Abbiamo voluto saggiare le caratte¬ 
ristiche della Rampage II Gene in¬ 
stallando componenti hardware che 
usiamo sui sistemi di riferimento di 
fascia alta. Il processore utilizzato è 
quindi l'Intel Core i7 965 Extreme a 
3,2 GHz affiancato da 6 Gbyte di 
memoria Ddr 3 (Super Talent 


Asus 

Rampage II Gene 

Euro 249,00 Iva inclusa 



Piccola, ma realmente completa 


• Prezzo non alla portata di tutti 
0 Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 



WA133UX6GB), dal disco Ssd Intel 
da 80 Gbyte (X25-M) e da una 
scheda grafica GeForce GTX285. I 
test sono stati eseguiti in ambiente 
operativo Microsoft Windows Vista 
Ultimate nella versione a 64 bit con 
Service Pack 1 e aggiornamenti tra¬ 
mite Windows Update. 

La piccola di casa Asus si è dimo¬ 
strata stabile in tutti i test e ha for¬ 
nito prestazioni di alto livello. In 
questa particolare configurazione il 
disco allo stato solido ha fornito una 
notevole spinta nei benchmark Sy- 
smark 2007 e PCMark Vantage per 
le sue elevate prestazioni in fase di 
lettura rispetto a un disco rigido di 
tipo standard.Ovviamente questa 
scheda di presta a realizzare confi¬ 
gurazioni di fascia inferiore a quella 
da noi realizzata. Un Core i7 920, 
affiancato da un buon quantitativo 
di memoria e da un disco classico di 
buona qualità sono in grado di for¬ 
nire ottime prestazioni sia in ambito 
ludico, sia per un utilizzo a 360 
gradi per il consumo o la pro¬ 
duzione di contenuti stan¬ 
dard e multimediali. 

Il prezzo su strada è rilevan¬ 
te, in linea con i prodotti in 
formato Atx, ma la Rampage 
II Gene offre molto sia dal 
punto di vista delle presta¬ 
zioni sia da quello delle fun¬ 
zionalità integrate e dell’o- 
verclock. • 


Triple channel 

Le Cpu Core i7 dispongono 
di un controller di memoria 
a triplo canale e questa scheda 
madre supporta fino a 24 Gbyte 
di memoria Ddr3. 
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Le prestazioni 


Dissipatore 

universale 


Cooler Master propone 
una soluzione dalle ottime 
prestazioni ed economica, 
adatta anche per l'overclock. 

D opo qualche mese dall'introdu¬ 
zione dei processori Intel Core i7 
e AMD Phenom II i maggiori produt¬ 
tori hanno avviato la distribuzione 
dei primi dissipatori compatibili con 
tutti i socket oggi in commercio. Il 
progressivo aggiornamento delle li¬ 
nee produttive ha portato all'ade¬ 
guamento di vecchi modelli ai nuovi 
processori tramite l'adozione di staf¬ 
fe inedite, o la produzione di nuovi 
dispositivi caratterizzati dalla pre¬ 
senza delle ultime tecnologie dispo¬ 
nibili. Cooler Master, da sempre una 
delle aziende più attente alle dina¬ 
miche del mercato del raffredda¬ 
mento per Pc, propone proprio in 
quest'ottica un nuovo dissipatore 
dalle ottime prestazioni complessive, 
utile sia per rendere il proprio siste¬ 
ma molto più silenzioso rispetto a un 
modello tradizionale sia, per i più 
smaliziati, per aumentare non poco 
le frequenze operative del proprio 
sistema. 

Il dissipatore Hyper N520 che vedete 
in questa pagina si presta a entrambi 
questi propositi, offrendo prestazioni 
di alto livello in abbinamento a una si- 
lenziosìtà operativa invidiabile. A dif¬ 
ferenza della maggior parte degli altri 
modelli Cooler Master ha dotato que¬ 
sto dissipatore di due distinte ventole 
da 92 mm di diametro, sistemate in 
maniera simmetrica rispetto alla strut¬ 
tura centrale. Una delle due lavora 
immettendo aria all'interno della 
struttura radiante, composta da fitte 
alette in alluminio, mentre l'altra la 
estrae dalla parte opposta. Cooler 


cente LGA1366 per Cpu Core i7 
ed AMD socket 754, 939, 940, 
AM2, AM2+ e AM3. La 
procedura di installazione 
prevede, sui socket Intel, 
l’utilizzo di dadi posteriori 
per la tenuta in posizione 
del dissipatore, mentre su 
socket AMD non è richiesto 
alcun intervento particolare. 
Nei nostri test prestazionali 
abbiamo utilizzato una Cpu 
Intel Core i7 965 Extreme, ve¬ 
rificando le temperature di fun¬ 
zionamento sia in idle sia a pieno 
carico in due differenti condizioni 
operative: alla frequenza standard di 
3,2 GHz e in overclock a 3,9 GHz con 
1,33 Volt sulla Cpu. 

I risultati ottenuti mettono in luce le 

ottime prestazioni del dissipatore 
Cooler Master rispetto a quello di rife¬ 
rimento Intel che, pur essendo specifi¬ 
co per questa Cpu con parti in rame e 
struttura migliorata rispetto a quello 
tradizionale, mostra temperature di 
funzionamento ben superiori. 

Con il processore alla frequenza stan¬ 
dard il dissipatore Cooler Master 
mantiene il processore a circa 38° in 
idle e 55° a pieno carico, valori netta¬ 
mente inferiori ai 42° e 68° del dissi¬ 
patore Intel. In condizioni di over¬ 
clock la differenza si fa decisamente 
più ampia: l'Hyper N520 mantiene la 
Cpu Intel, nonostante frequenze e 
voltaggio notevoli, a 41° e 67° in idle e 
pieno carico, rispetto ai valori di 56° e 
78° del dissipatore tradizionale. 

II prodotto si conferma dunque come 

perfettamente aderente alla politica 
di Cooler Master, mostrando conte¬ 
stualmente ottime doti prestazionali 
nel raffreddamento del processore e 
una silenziosità invidiabile. • 


Master, 
utilizzando 
queste ventole 
nella maniera 
migliore, offre 
una portata 

complessiva di 43,8 Cfm, in abbina¬ 
mento a una rumorosità massima di 
soli 19 dB. La struttura di raffredda¬ 
mento è di stampo moderno, con un 
sistema a heatpipe che collega la base 
completamente in rame con le alette 
poste nella parte superiore. Lo scam¬ 
bio termico è garantito da cinque tubi 
in rame da 6 mm di diametro, tre di ti¬ 
po passante e due esclusivi di un lato 
del dissipatore. Le due ventole sono 
dotate di un'alimentazione a tre pin 
ciascuna, con un comodo cavo a Y 
che permette di collegarle contempo¬ 
raneamente alla scheda madre. Il dis¬ 
sipatore è fornito con un completo 
corredo di accessori, che rendono pos¬ 
sibile il montaggio su tutti i socket più 
diffusi: Intel LGA775, LGA771, il re- 


Default Overclock (3,9 GHz -1,33 V) 



Idle 

Pieno carico 

Idle 

Pieno carico 

Cooler Master Hyper N520 

38 °C 

55 °C 

41 °C 

67 °C 

Dissipatore Intel (differenza) 

42 °C (+4 °C) 

68 °C (+7 °C) 

56 °C (+15 °C) 

78 °C (+11 °C) 


Cooler Master 
Hyper N520 

Euro 38,00 Iva inclusa 

• Ottime prestazioni 

• Compatibile con tutte le piattaforme 

• Niente da segnalare 

H Produttore: Cooler Master. 

Pagina Web: www.coolermaster.it 



126 

PC Professionale - Maggio 2009 



























I 


http://www.e-key.it 


Cerca 



“Q Prime Posizioni su Trova Prezzi 



Consegna Rapida 


'Q Listino Rivenditori Dedicato 
Q Gestione RMA Efficiente 
Q Ampia scelta nell’Hardware 


www.e-key.it - info@e-key.it - Viale del Lavoro, 26 - 63015 MonteUrano (AP) - Tel. 0734 628171 - 646646 - Fax 0734 360119 
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SISTEMI 


Due sistemi da gioco targati Dragon 

Phenom 955, 

Radeon HD4890 


Novità per i top di gamma di Cpu e Gpu, la casa 
di Sunnyvale pronta a scommettere sempre di 
più sul rapporto prezzo/prestazioni. 


A prile, dolce dormire : questo è un 
detto popolare che AMD sembra 
non conoscere. Infatti, proprio nel 
corso dì aprile, la casa di Sunnyvale 
ha rinnovato i suoi top di gamma sia 
per l'offerta Cpu che per quella Gpu. 
Il 2 aprile è stata presentata la Ra¬ 
deon HD4890, nuova punta di dia¬ 
mante nel segmento delle schede 
grafiche a singola Gpu, mentre il 23 
di aprile è stato lanciato il Phenom II 
X4 955 BE, primo processore quad 
core della casa a raggiungere i 3,2 
GHz. Di fronte alla crisi mondiale, 
che certo non risparmia il settore IT, 
AMD cerca di risollevarsi lottando su 
entrambi i fronti contro Intel e NVi¬ 
dia. I dati diffusi da Mercury Resear¬ 
ch per quel che riguarda il market 
share di AMD nel settore desktop 
mostrano come la casa di Sunnyvale 
stia cercando di rafforzare la propria 
posizione: nelle Cpu detiene il 
25,1%, mentre nelle Gpu discrete è 
al 37,5%. Inoltre gli analisti prevedo¬ 
no che in questo secondo trimestre, 
visto il buon andamento delle vendi¬ 
te, la casa di Sunnyvale dovrebbe ar¬ 
rivare al 30% del mercato desktop. 
Questo prestigioso risultato (nono¬ 
stante la partenza incerta dovuta ai 
problemi sul TLB dei primi Phenom) 
è frutto di un importante elemento: il 
rapporto prezzo/prestazioni. Se da 
un lato è innegabile che Intel possa 
offrire le migliori performance in as¬ 
soluto, dall'altro è altrettanto indiscu¬ 
tibile che la piattaforma Fusion (nella 


versione Spider prima e ora in quella 
Dragon) abbia un eccellente rappor¬ 
to prezzo/prestazioni. 

Stesso discorso anche per il segmen¬ 
to delle schede grafiche, dove inizial¬ 
mente, dopo l'acquisizione di ATI, 
c'è stata una flessione e Nvidia ha 
colto la palla al balzo rosicchiando 
importanti fette di mercato. Anche in 
questo caso AMD ha puntato sul rap¬ 
porto prezzo/prestazioni e ha lette¬ 
ralmente sconquassato il mercato 
portando le schede grafiche di fascia 
medio/alta a prezzi mai così competi¬ 
tivi. Il risultato è che adesso la piat¬ 
taforma Dragon si candida prepoten¬ 
temente come piattaforma ideale per 
i videogiocatori che vogliono sì le 
prestazioni, ma che stanno attenti 
anche al portafogli. Questo mese ab¬ 
biamo provato due configurazioni 
basate proprio sulle novità di AMD. 
Ma vediamole nel dettaglio. 

Next XL-015 

Next rappresenta, nel panorama 
informatico italiano, una delle realtà 
più dinamiche e attive nell'introdurre 
e implementare le novità nel proprio 
listino. E per questo non ci ha stupito 
che sia stata proprio quest'azienda 
milanese la prima a proporci una 
configurazione con i nuovi top di 
gamma AMD. Il cuore del sistema è, 
come abbiamo visto, il nuovo Phe¬ 
nom IIX4 955 BE: sì tratta di un quad 
core con frequenza di 3,2 GHz, 512 


Next XL-015 

Euro 1.740,00 Iva incl. 

• Ottima rapporto prezzo/prestazioni 

• Elevate prestazioni 3D 

riHnWWm 

• Niente da rilevare 

@ Produttore: Next. 

Pagina Web: Pagina Web: www.nexths.it. 



Caratteristiche tecniche 

Cpu: AMD Phenom II X4 955 BE 3,2 GHz 
Scheda madre / chipset: 

Sapphire PC-AM3RS790G / 

AMD 790GX + AMD SB750 

Memoria: 2 x 2.048 MByte OCZ Ddr3 1 .600 MHz 

Scheda grafica / memoria locale: 

AMD Radeon HD4890/ 2.048 MByte 
Slot di espansione: 2 Pei Express 16X 2.0, 

2 Pei Express IX, 2 Pei 

Chip di rete: Realtek RTL8111C Gigabit Ethernet 

Codec audio: Realtek ALC888 a 8 canali 

Scheda audio: Creative Sound Blaster X-Fi Titanium 

Disco rigido / capacità: 2 x Seagate 

Barracuda 7200.11 / 2 x 500 Gbyte 

Unità ottica: Samsung SH-S223F / combo Dvd/Cd 

Porte posteriori: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,1 eSata, 

1 Rj-45,8 jack audio integrati, 5 jack audio 
su scheda, 1 audio ottico in, 1 audio ottico out, 

1 Vga, 1 Hdmi, 3 Dvi 

Porte frontali: 2 Usb 2.0,1 eSata, 

1 microfono, 1 cuffia, 1 audio in 
Telaio: Hiper Osiris 
Alimentatore/potenza: 

FSP Everest 80 Plus / 800 watt 
Tastiera e mouse: 

Logitech Deluxe 250/ Logitech RX100 
Accessori: lettore memory card multiformato 
Sistema operativo: Microsoft Windows Vista 
Ultimate 64 bit SPI 
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deogiocatori più esigenti, Next ha in¬ 
stallato nell'XL-015 una scheda Ra- 
deon HD4890, la nuova top di gam¬ 
ma AMD a singola Gpu. A una prima 
(e superficiale) analisi la HD4890 po¬ 
trebbe essere considerata solo una 
versione overclock della precedente 
HD4870. Sulla carta infatti il nuovo 
progetto RV790 non ha subito mi¬ 
glioramenti rispetto aU'RV770: il pro¬ 
cesso produttivo è rimasto invariato 
(sempre a 55 nanometri) come inva¬ 
riato è anche il numero di shader 


Tecno Computer 

Configurazione a quattro Gpu 
per videogiocatori estremi, 
che giocano alla risoluzione 
di 1.920 x 1.200 e oltre. 


processor, unità di texture e 
Rop (rispettivamente 800, 40 
e 16). A cambiare è la fre¬ 
quenza di funzionamento e 
ora il core e gli shader pro¬ 
cessor lavorano a 850 MHz 
(mentre sono a 750 MHz nella 
HD4870), mentre la memoria è 
impostata a 975 MHz (900 
MHz nella HD4870). Ma in 
questo caso per AMD non si è 
trattato solo di alzare le fre¬ 
quenze, ma di ottimizzare il cir¬ 
cuito di alimentazione in modo 
da rendere possibile quest'incre¬ 
mento. Inoltre, sempre per mi¬ 
gliorare la stabilità energetica, è 
stato aggiunto un anello di conden¬ 
satori di disaccoppiamento (decap 
ring ) intorno alla Gpu. Con questi 
miglioramenti i transistor salgono a 
959 milioni per un'area del chip di 
282 mm 2 (nel HD4870 tali valori so¬ 
no rispettivamente 956 milioni e 260 
mm 2 ). Quest'ottimizzazione consente 
alla HD4890 di salire agevolmente in 
frequenza e già si parla del supera¬ 
mento del muro del GHz di frequen¬ 
za. Dal punto di vista delle prestazio¬ 
ni l'incremento di fps rispetto alla 
HD4870 è sensibile e sfiora (alla riso- 


Next 

All'insegna della 
Radeon HD4890, 
la nuova top 
di gamma AMD 
su singola Gpu. 


Kbyte di cache L2 peTciascun core e 
6 Mbyte di cache L3 condivisa. Come 
gli ultimi esemplari della famiglia 
Phenom II, anche il 955 è un modello 
socket AM3 che può essere installato 
non solo sulle schede madri dotate di 
socket AM3 ma anche su quelle con 
socket AM2+. Questo è reso possibile 
grazie al doppio controller di memo¬ 
ria integrato, che supporta sia memo¬ 
ria Ddr2 che Ddr3. Questa doppia 
compatibilità è sicuramente un van¬ 
taggio per chi vuole aggiornare la 
sua attuale piattaforma AM2+, visto 
che può fare un salto generazionale 
senza essere costretto a dover cam¬ 
biare anche memoria e scheda ma¬ 
dre. Ovviamente non è questo il caso 
di Next, che ha optato per una sche¬ 
da madre AM3 con supporto alla 
Ddr3 e più precisamente per la 
Sapphire PC-AM3RS790G. Il chipset 
alla base di questa scheda è il 
790GX, un chip davvero versatile che 
può rispondere alle necessità di tutte 
le classi di utenti. 


È dotato di un motore grafico inte¬ 
grato con memoria dedicata (Radeon 
HD3300 e 128 Mbyte di Ddr3) adatto 
a chi ha necessità grafiche 3D di ba¬ 
se, ma supporta l'Hybrid Graphics 
(nuovo nome per l'Hybrid Crossfire) 
e, per chi vuole giocare al massimo, 
anche il CrossfireX. Pensando ai vi- 



L'XL-015 è una configurazione completa di tutto, che fa dell'ottimo 
rapporto prezzo/prestazioni la sua arma vincente. 
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Sono due le peculiarità di questo telaio: 
il sistema di raffreddamento a liquido 
per la Cpu e il controller dedicato 
alla gestione di ventole e temperature. 


SISTEMI 


luzione di 2.560 x 1.600 e con i filtri 
attivati) il 30% in più. Per raggiunge¬ 
re elevate prestazioni nel sottosiste¬ 
ma disco, ma senza affidarsi alle per 
ora troppo costose unità Ssd, Next ha 
scelto di adottare una catena Raid 0 
utilizzando due dischi Seagate Bar¬ 
racuda 7200.11 da 500 Gbyte (lo spa¬ 
zio complessivo è dunque di 1 Tby- 


te). Questa soluzione permette di ot¬ 
tenere prestazioni di altissimo livello, 
ma il prezzo da pagare è la sicurezza 
dei dati, visto che basta che uno dei 
due dischi abbia un guasto per per¬ 
dere tutto. Il nostro consiglio, ovvero 
di fare sempre il backup dei dati cri¬ 
tici, in questo caso è doppiamente da 
seguire. Il realismo, in una sessione 
di gioco, si basa non solo 
sulle immagini che si ve¬ 
dono, ma anche sui suo¬ 
ni che si sentono. Per of¬ 
frire una migliore espe¬ 
rienza, Next ha deciso dì 
non sfruttare il codec au¬ 
dio integrato sulla sche¬ 
da madre ma di utilizza¬ 
re una scheda separata, 
la Sound Blaster X-Fi Ti- 
tanium di Creative. Tra i 
vantaggi offerti in più da 
questa soluzione segna¬ 
liamo la presenza di un 
ingresso e un'uscita digi¬ 
tale ottico e, soprattutto, 
il miglior supporto alle 
librerie Eax (il codec in¬ 
tegrato si ferma al 2.0 
mentre la Creative sup¬ 
porta fino al 5.0). 

Per quanto riguarda il 
lettore ottico Next, a dif¬ 
ferenza di Tecno Com¬ 
puter che ha optato per 
un lettore Blu-ray e 
combo Dvd/Cd, ha deci¬ 
so di contenere i costi 
mettendo un "normale" 
masterizzatore Dvd mul- 
tiformato. Ovviamente 
nulla vi impedisce, se 


volete vedere i titoli Blu-ray sul vo¬ 
stro Pc, di configurare il sistema se¬ 
condo le vostre necessità. Completa¬ 
no la dotazione un lettore di schede 
di memoria multiformato e un kit ta¬ 
stiera e mouse laser di Logitech. In 
definitiva l'XL-015 è una configura¬ 
zione potente, ampiamente aggior¬ 
nabile nel tempo, che ha nell'ottimo 
rapporto prezzo/prestazioni la sua 
carta vincente. 

Tecno Computer 

PC Game! Dragon 
Liquid Shield 955 

L’azienda emiliana, che ha alle spal¬ 
le un'attività ormai decennale, ha 
realizzato quella che al momento è 
la massima espressione della piat¬ 
taforma Dragon. Tra il sistema di 
Tecno Computer e quello appena 
analizzato di Next ci sono diversi 
punti in comune a partire dal pro¬ 
cessore, che in entrambi i casi è il 
nuovo top di gamma AMD, ovvero il 
Phenom II X4 955 a 3,2 GHz. Scelte 
identiche anche per quanto riguar¬ 
da la scheda madre (un modello 
Sapphire basato su chipset AMD 
790GX) e di conseguenza anche per 
la tipologia di memoria, Ddr3. Gli 
aspetti, invece, in cui queste due 
configurazioni si diversificano 
profondamente sono il sottosistema 
grafico, il comparto disco e il te¬ 
laio/sistema di dissipazione. Analiz¬ 
ziamoli con ordine. 

Tecno Computer ha realizzato il PC 
Game! Dragon Liquid Shield 955 
pensando all'utente estremo, al 
hardcore gamer che vuole il massi- 


Le prestazioni 


BENCHMARK 2D 

Next Tecno Computer 

Sysmark 2007 Preview (Patch 1.05) 



Sysmark 2007 Rating 

183 

183 

E-Learning 

170 

169 

VideoCreation 

234 

245 

Productivity 

160 

156 

3D 

176 

175 

PCMark Vantage 

PCMark Score 

7.030 

6.728 

CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

12.975 

13.489 

Mainconcept Reference * 

Tempo codifica (s) 

543 

540 

Povray 3.27 Beta 30 

Pixel elaborati al secondo 

2.528,05 

2.523,14 

BENCHMARK 3D 



Futuremark SDIVIark Vantage (Patch 1.01) 3DMark / Gpu Score 

Entry (1.024x768) 

E22.594 / 35.393 

n.d. 

Performance (1.280 x 1.024) 

PI 0.010/9.772 

n.d. 

High (1.680x 1.050) 

H6.414 / 5.973 

n.d. 

Extreme (1.920x1.200) 

X4.416 / 4.282 

n.d. 

Far Cry 2 Livello di dettaglio ALTO - 

No AA/AA4X 


1.280x 1.024 

73,46/66,60 

n.d. 

1.680x1.050 

69,12/59,93 

n.d. 

1.920x 1.200 

68,05 /55,84 

n.d. 

2.560x1.600 

73,60/69,82 

n.d. 

Unreal Tournament 3 Livello di dettaglio MASSIMO - 

NoAA/AA 4X 

1.280x 1.024 

178,53/149,17 

n.d. 

1.680x1.050 

158,66/122,62 

n.d. 

1.920x 1.200 

143,20/105,59 

n.d. 

2.560x1.600 

102,11 /65,97 

n.d. 


*= a valori inferiori corrispondo prestazioni superiori 
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mo delle prestazioni in ogni com¬ 
parto. In quest'ottica va dunque vi¬ 
sta la scelta di installare una coppia 
di schede Radeon HD4870 X2 in 
configurazione CrossfireX. Realiz¬ 
zate sulla base dell'architettura 
RV770, le HD4870 X2 sono in prati¬ 
ca la perfetta fusione di due 
HD4870. Inalterate dunque le fre¬ 
quenze di funzionamento, sia per la 
Gpu che per gli stream processor, e 
pari in entrambi i casi a 750 MHz. 
Sebbene la nuova HD4890 raggiun¬ 
ga un livello di prestazioni vicino a 
quello offerto dalla HD4870 X2, 
quest'ultima rimane la soluzione a 
singola scheda più performante del¬ 
l'attuale offerta AMD. 

Tecno Computer però, come abbia¬ 
mo visto, ha scelto una coppia di 
HD4870 X2 per un totale di 4 pro¬ 
cessori grafici e complessivi 4 Gbyte 
di memoria Gddr5 dedicati. Si tratta 
di una soluzione estrema, adatta so¬ 
lo a chi gioca con risoluzioni da 
1.920 x 1.200 in su, con livelli dì det¬ 
taglio di texture e geometrie impo¬ 
stati al massimo e con filtri di qua¬ 
lità applicati almeno 4X. Infatti, co¬ 
me evidenziato anche dall'articolo 
sulle multi Gpu dello scorso mese, 
fino a risoluzioni di 1.680 x 1.050 
una singola scheda grafica è suffi¬ 
ciente e l'utilizzo dì due o quattro 
Gpu è un investimento che, a fronte 
di un costo elevato, offre benefici li¬ 
mitati. Purtroppo non trovate, sulla 
rivista, i risultati dei test nella grafi¬ 
ca 3D: per gestire la nuova Cpu è 
stato necessario installare sulla 
scheda madre un bios in versione 
beta, bios che non supportava però 
il CrossfireX. Ovviamente, per 
quando sarà lanciato in via ufficiale 
il nuovo processore, Sapphire rila- 
scerà una versione definitiva di que¬ 
sto nuovo bios e contiamo di pubbli¬ 
care, sul nostro sito internet, i risul¬ 
tati definitivi anche per la grafica 
3D. Segnaliamo infine che i risultati 
dei test 2D sono ottenuti in configu¬ 
razione a singola HD4870 X2, ma in 
questo caso la presenza di un'ulte¬ 
riore scheda è completamente inin¬ 
fluente ai fini delle prestazioni. 

Un perfetto sistema da gioco deve 
essere veloce in tutti i settori, nessu¬ 
no escluso. In questo caso, per il 
comparto disco, è stato scelto il più 
performante dei dischi tradizionali, 
il VelociRaptor di Western Digital. 


Unico, nel settore consumer, ad ave¬ 
re una velocità di rotazione dei piat¬ 
telli di 10.000 giri al minuto (i dischi 
"normali'' arrivano a 7.200 rpm) ha 
una velocità di trasferimento di pic¬ 
co che sfiora i 250 Mbyte/s, con un 
tempo d'accesso medio di soli 7 ms. 
Per raggiungere queste prestazioni 
è stato però necessario ridurre la di¬ 
mensione dei piatti (che hanno lo 
stesso fattore di forma dei modelli 
da 2,5") e quindi la capacità, che ar¬ 
riva a 300 Gbyte, taglio ormai insuf¬ 
ficiente nel mondo desktop. Per 
questo, come disco secondario, Tec¬ 
no Computer ha scelto un capiente 
modello di Seagate e per la precisio¬ 
ne il Barracuda 7200.11 da 1,5 Tby- 
te. Telaio, sistema di raffreddamento 
e alimentatore sono elementi che 
differenziano questa proposta da 
quella di Next: in questo desktop è 
stata adottata una soluzione intera¬ 
mente targata Ikonik, neonata 
azienda taiwanese di cui Tecno 
Computer è il distributore ufficiale 
per l'Itaha. Due sono le peculiarità 
del telaio, il Ra X10 Liquid / Sim: la 
prima (e più evidente) è che integra 
un sistema di raffreddamento a li¬ 
quido per la Cpu. Il vantaggio di 
una soluzione integrata è quello di 
essere progettata per sfruttare per¬ 
fettamente gli spazi, cosa che non 
può fare un kit generico acquistabi¬ 
le a parte. La pompa, in questo caso, 
è posizionata sul fondo mentre due 
radiatori sono posti orizzontalmente 
lungo la scheda madre. Si tratta di 
due radiatori gemelli di derivazione 
automobilistica, dotati ognuno di 
percorso a nove canali e di 1.620 
alette in grado di dissipare comples¬ 
sivamente ben 500 watt. Il sistema è 
ovviamente dotato di diversi livelli 
di sicurezza, che provvedono a spe¬ 
gnere la macchina in caso di guasti. 

La seconda peculiarità di questo te¬ 
laio si nasconde dietro la sigla Sim, 
ovvero System Intelligent Manage¬ 
ment. Consiste in una parte 
hardware e in una software: la pri¬ 
ma è composta da un controller de¬ 
dicato al quale vanno collegate le 
ventole (ben 13) e i sensori di tem¬ 
peratura (fino a sei), mentre la se¬ 
conda è un software di controllo 
proprietario, attraverso cui è possi¬ 
bile configurare a piacere la velocità 
di rotazione delle singole ventole e 
impostare i parametri di temperatu¬ 


ra che ne modificano la velocità o 
che fanno scattare i meccanismi di 
allarme. Per quanto riguarda l'ali¬ 
mentatore, la casa emiliana si è 
orientata su un modello davvero po¬ 
tente, che vanta una potenza massi¬ 
ma di 1.200 watt. Sebbene questo 
valore possa sembrare addirittura 
esagerato, è una scelta che si giusti- 
fica in parte pensando non solo alle 
richieste energetiche del processore 
e della doppia coppia di schede gra¬ 
fiche, ma anche alla possibilità di 
overclock, tentazione a cui molti ca¬ 
dranno, complice il sistema di raf¬ 
freddamento evoluto. 

Tecno Computer 
PC Game! Dragon 
Liquid Shield 955 

Euro 2.822,00 Iva inclusa 



• Lo stato dell’arte per la piattaforma AMD 

• Ottime prestazioni 3D 


• Prezzo non alla portata di tutte le tasche 

@ Produttore: Tecno Computer. 

Pagina Web: www.tecnocomputer.it. 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: AMD Phenom II X4 955 BE 3,2 GHz 
Scheda madre / chlpset: Sapphire 
PC-AM3RS790G / AMD 790GX + AMD SB750 
Memoria: 4 x 2.048 MByte Team 
Group Ddr3 1.333 MHz 

Scheda grafica / memoria locale: 2 x Sapphire 
Radeon HD4870 X2 / 2 x 2.048 MByte 
Slot di espansione: 2 Pei Express 16X 2.0, 

2 Pei Express IX, 2 Pei 

Chip di rete: Realtek RTL8111C Gigabit Ethernet 
Codec audio: Realtek ALC888 a 8 canali 
Disco rigido primario / capacità: 

WD VelociRaptor/300 Gbyte 
Disco rigido secondario / capacità: 

Seagate Barracuda 7200.11 /1,5 Tbyte 
Unità ottica: Pioneer BDC-S02BK / lettore 
Blu-ray - combo Dvd/Cd 
Porte posteriori: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,1 eSata, 

1 Rj-45, 8 jack audio, 1 Vga, 1 Hdmi, 5 Dvi 
Porte frontali: 4 Usb 2.0, 2 eSata, 

1 microfono, 1 cuffia 

Telaio: Ikonik Ra X10 Liquid/Sim 

Alimentatore / potenza: Ikonik Vulcan /1.200 watt 

Tastiera e mouse: non forniti 

Accessori: lettore memory card multiformato 

Sistema operativo: Microsoft Windows Vista 

Ultimate 64 bit SPI 
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Shuttle introduce un nuovo barebone pronto 
ad accogliere i processori top di gamma 
Nehalem e grafica multi Gpu in Crossfire o Sii. 


zione interna molto interessante. La 
costruzione esterna indica chiaramen¬ 
te il produttore; la forma e le dimen¬ 
sioni (208 x 189 mm il frontale e 325 
mm la lunghezza) sono quelle classi¬ 
che dei progetti Shuttle, e risultano 
nel contempo decisamente contenute 
e sufficienti a garantire espandibilità e 
supporto ai componenti più potenti. 

Il telaio è costruito completamente in 
acciaio e adotta la classica colorazione 
nero/lucìda che contribuisce a rende¬ 
re il senso dell’eleganza che l'intero 
sistema mostra in maniera indiscutibi¬ 
le. Sul frontale si può notare, prima di 
accedere ai vani nascosti, il solo pul¬ 
sante per l’accensione; posizionato ac¬ 
canto ai led che indicano il funziona¬ 
mento del sistema, del disco e delle 
connessioni Wi-Fi e Bluetooth (se pre¬ 
senti). Nella parte alta trova invece 
posto uno sportello a ribalta che na¬ 
sconde l’unità ottica da 5,25" interna, 
mentre nella zona inferiore un altro 
sportello permette di accedere ai jack 


I n seguito all'introduzione da parte 
di Intel della nuova microarchitettu¬ 
ra Nehalem, e del conseguente pas¬ 
saggio generazionale al nuovo chi- 
pset X58, tutti i produttori di schede 
madri si sono rapidamente adeguati, 
presentando sul mercato nuovi mo¬ 
delli perfettamente adatti alle rinno¬ 
vate Cpu top di gamma di Intel. 

I produttori tradizionali non sono però 
gli unici ad assorbire rapidamente il 
cambiamento e modificare le proprie 
linee produttive per soddisfare il nuo¬ 
vo mercato così creato; Shuttle infatti, 
da tempo il principale sviluppatore di 
sistemi barebone con un fattore di for- 


Shuttle SX58H7 

Euro 579,00 Iva inclusa 


Prestazioni pari a un sistema desktop 
Fattore di forma ridotto 


• Wireless opzionale 

H Produttore: Shuttle Computer. 1 
Pagina Web: eu.shuttle.com/it/. 


10 


ma particolarmente accattivante, pre¬ 
senta la propria soluzione top di gam¬ 
ma per le Cpu Intel Core i7. 

La nicchia di mercato che Shuttle si è 
saputa conquistare nel tempo rappre¬ 
senta uno dei fattori scatenanti della 
diffusione sempre più capillare di so¬ 
luzioni caratterizzate da dimensioni 
molto ridotte, sfociata idealmente nel¬ 
l'invasione del mercato dei cosiddetti 
nettop. Le differenze tra questi pro¬ 
dotti sono però evidenti: i piccoli ba¬ 
rebone proposti da Shuttle integrano 
infatti tutte le caratteristiche di un si¬ 
stema anche di fascia altissima, men¬ 
tre i nettop si trovano agli antipodi dal 
punto di vista velocistìco e funzionale, 
con prestazioni molto limitate e una 
espandibilità praticamente assente. 

I sistemi con i quali i barebone Shuttle 
di fascia più alta devono essere con¬ 
frontati sono infatti quelli di pari po¬ 
tenza propri del mondo desktop, fer¬ 
me restando le innegabili differenze 
in termini di dimensioni ed espandibi¬ 
lità. Il modello SX58H7 che analizzia¬ 
mo in queste pagine rappresenta lo 
stato deH'arte della produzione attua¬ 
le, con il supporto a processori Intel 
Core i7 (anche Extreme) e una dota¬ 


Intel Core 17 

anche in formato 
ultra compatto 


Caratteristiche tecniche 

Shuttle SX58H7 

Scheda madre / chipset: Shuttle FX58 / 

Intel X58 + IchlOR 

Slot di espansione: 2 Pei Express XI6 2.0 
Chip di rete: 2 x Realtek 8111C Gigabit Ethernet 
Chip audio: Realtek ALC888 7.1 canali 
Porte posteriori: 6 Usb 2.0, 2 Rj-45, 5 jack audio, 

1 uscita audio ottica, 2 eSata 

Porte frontali: 2 Usb 2.0, 1 microfono, 1 cuffia, 1 eSata 

Alimentatore: Shuttle PC63I0005 500 watt 



Nonostante 
le dimensioni 
ridotte lo Shuttle 
SX58H7 permette 
l'installazione 
di componenti 
desktop a elevate 
prestazioni, con 
supporto anche alle 
soluzioni multi Gpu. 
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per cuffia e microfono, a due porte 
Usb, ad una eSata e al pulsante di re¬ 
set. Il retro mostra invece le numerose 
opzioni di connessione rese disponibi¬ 
li: sei Usb 2.0, due Rj-45 gigabit 
Ethernet, cinque jack audio per siste¬ 
mi multicanale ed una uscita audio ot¬ 
tica di tipo Toslink. Da notare con in¬ 
teresse la presenza di due porte eSata 
e di un particolare connettore di ali¬ 
mentazione in grado, tramite adatta¬ 
tore incluso, di fornire l'energia ne¬ 
cessaria al funzionamento a due di¬ 
schi Sata. La combinazione di queste 
due caratteristiche permette di utiliz¬ 
zare due dischi "interni" senza l’ado¬ 
zione di particolari enclosure, sempli¬ 
ficando le normali operazioni di 
backup e passaggio dei dati. 

Uno sguardo sotto la scocca mostra 
come lo Shuttle SX58H7 utilizzi una 
scheda madre di produzione proprie¬ 
taria con chipset Intel X58 e IchlOR, 
che rappresenta uno dei migliori 
esempi di ingegnerizzazione avanza¬ 
ta dei componenti e del layout che 
abbiamo avuto modo di osservare. La 
scheda integra quattro slot di memo¬ 
ria di tipo Ddr3, con supporto a un 
massimo di 12 Gbyte in triple chan- 
nel (occupando tre slot) o 16 Gbyte in 
dual channel (occupandone quattro). 
Il comparto di archiviazione può in¬ 
vece contare, oltre che sulle tre porte 
eSata esterne, su tre Sata II e un con¬ 
nettore Ide. Dischi e unità ottica pos¬ 
sono essere installati in un alloggia¬ 
mento posto al di sopra delle memo¬ 
rie, in grado di ospitare due unità da 
3,5 pollici e una da 5,25 pollici. L'as¬ 
semblaggio di questo particolare ele¬ 
mento, nonostante il pochissimo spa¬ 
zio complessivo a disposizione, risulta 
nel complesso molto semplice, so¬ 
prattutto grazi all'ottimo lavoro di stu¬ 
dio degli spazi interni. L'alimentatore 
da ben 500 watt con certificazione 80 
Plus Bronze è infatti sagomato pro¬ 
prio per facilitare l'installazione dei 


dischi, così come ogni altro elemento 
presente all'interno dello Shuttle 
SX58H7. Il dissipatore di calore per il 
processore ad esempio, sfrutta in ma¬ 
niera massiccia la tecnologia heatpi- 
pe, utilizzando quattro pompe di ca¬ 
lore per spostare il calore generato 
verso il radiatore posteriore, dove 
una ventola ad alte prestazioni prov¬ 
vede ad espellerlo definitivamente. 
La rumorosità è nel complesso accet¬ 
tabile, anche se a pieno carico e uti¬ 
lizzando una Cpu top di gamma, 
ogni tanto raggiunge livelli conside¬ 
revoli. La scheda madre, utilizzando 
il chipset X58 di Intel, permette con¬ 
figurazioni multi Gpu (CrossFire o 
Sii), rese possibili anche dall'adozio¬ 
ne di due distinti slot Pei Express 
X16, molto ravvicinati per evidenti 
motivi dimensionali ma comunque 
utilizzabili da due schede a singolo 
slot. Nonostante le ridotte dimensioni 
questo Shuttle può però ospitare an¬ 
che schede di fascia altissima, come 
ad esempio la Radeon HD4870 X2, 
senza nessun problema dal punto di 
vista degli ingombri. 

I nostri test prestazionali mostrano co¬ 
me i risultati ottenuti dallo Shuttle 
SX58H7 siano perfettamente in linea 
con quelli propri di una piattaforma 
Core i7 basata su una tradizionale 
scheda Atx, rendendo possibile un 
utilizzo di fascia altissima delLintero 
sistema anche con i più moderni gio¬ 
chi tridimensionali. Il prezzo da paga¬ 
re è superiore di circa 100 euro a 
quello di singoli componenti di pari 
caratteristiche, ma il fattore di forma, 
le dimensioni e l'ottima ingegnerizza¬ 
zione frutto del lavoro di Shuttle giu¬ 
stificano ampiamente il divario. 

Se avete l'esigenza di un sistema che 
coniughi prestazioni al top con di¬ 
mensioni ridotte e un'eleganza supe¬ 
riore a un desktop tradizionale, lo 
Shuttle SX58H7 è sicuramente una 
delle migliori opzioni possibili. • 


Le prestazioni 


BENCHMARK2D 


Sysmark 2007 Preview (Patch 1.05) 


Sysmark 2007 Rating 

211 

E-Learning 

210 

VideoCreation 

243 

Productivity 

161 

3D 

240 

PCMark Vantage 

PCMark Score 

7.835 

CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

17.743 

Mainconcept Reference * 


Tempo codifica (s) 

396 


BENCHMARK3D 

Futuremark 3DMark Vantage (Patch 1.01)- Gpu Score 


Entry (1.024x768) 

39.508 

Performance (1.280 x 1.024) 

10.127 

High (1.680x 1.050) 

6.231 

Extreme (1.920 x 1.200) 

Far Cry 2 Livello di dettaglio ALTO - 

4.523 

No AA/AA 4X 

1.280x 1.024 

90,61 /76,83 

1.680x1.050 

85,70/63,65 

1.920x 1.200 

81,13/57,95 

2.560x1.600 

56,64/38,46 

Unreal Tournament 3 Dettaglio MASSIMO - No AA / AA 4X 

1.280x 1.024 

236,60/180,48 

1.680x1.050 

198,98/135,96 

1.920x1.200 

169,93/110,38 

2.560x1.600 

105,36/67,12 


Piattatorma di test: Cpu: Intel Core i7 Extreme 965 3,2 
GHz / Memoria: 3 x 2.048 MByte Corsair Dominator 
Ddr3 1.333 MHz / Scheda grafica: AMD Radeon 
HD4890 1.024 Mbyte / Disco rigido: Western Digital 
VelociRaptor 300 Gbyte / Sistema operativo: Micro¬ 
soft Windows Vista Home Premium 64 bit SPI. 

* al numero minore corrisponde la prestazione più elevata. 


Shuttle 
utilizza 
dissipatori 
di alto livello 
per Cpu e chipset. 

L'alimentatore, caratterizzato da una 
potenza massima di 500 watt, vanta 
inoltre la certificazione 80 Plus Bronze. 
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MOBILITY 


Il gigante dei notebook Apple 

Macbook Full Hd 

il 17" è servito 


Il display con risoluzione di 1.920 x 1.080 punti fa 
la differenza rispetto agli altri Macbook Pro. Pesa 
tre chili e ha una batteria di lunga durata. 


I l Macbook Pro con display da 17 
pollici rappresenta il top di gamma 
tra i computer portatili di Apple. È 
stato annunciato al MacWorld di 
gennaio, guindi dopo i modelli con 
display da 15" e ai Macbook da 
13,3" che hanno inaugurato il nuovo 
design unibody. Al pari dei suoi fra¬ 
telli minori presenta infatti il telaio 
monolitico interamente in allumi¬ 
nio, realizzato con il procedimento 
denominato brick. La piattaforma 
hardware è la stessa del Macbook 
Pro da 15", troviamo dungue un 
processore Intel Core 2 Duo e il chi- 
pset Nvidia con la doppia interfac¬ 
cia grafica. La differenza più impor¬ 
tante sta proprio nel display, non¬ 
ché in una batteria più grande. Al 


momento esiste in vendita un solo 
modello, la cui configurazione può 
essere però personalizzata a fondo. 
Il prezzo base è di 2.499 Euro Iva 
inclusa e si riferisce proprio alla 
versione ricevuta in prova. 

Costruzione e design 

Il Macbook Pro 17 sembra una versio¬ 
ne in scala del modello da 15". A una 
prima occhiata soltanto le dimensioni 
e il peso risultano diversi, ma osser¬ 
vandolo più attentamente emergono 
alcuni dettagli importanti. La parte in¬ 
feriore del telaio è un'unica piastra di 
alluminio tenuta in sede da numerose 
viti. Non c'è nessuna apertura e non è 
più possibile accedere alla batteria o 
agli altri compo¬ 
nenti interni in 
maniera rapida. 
Per espandere la 
memoria o cam¬ 
biare il disco è ne¬ 
cessario rimuovere 
tutta la copertura 
inferiore. 

Sul lato sinistro so¬ 
no concentrate 
tutte le porte: tro¬ 
viamo tre Usb 
(una in più rispetto 
al Macbook Pro da 
15"), una Firewire 
800, lo slot Express 
Card/34, la presa 
di rete Gigabit 


Ethernet e l'uscita mini DisplayPort. 
Per collegare un monitor non Apple a 
quest'ultima è necessario un adattato¬ 
re: quello Dvi costa 29 Euro. L'alimen¬ 
tatore utilizza il classico connettore 
magnetico MagSafe. I connettori au¬ 
dio sono due, per microfono e cuffia. 
Nonostante l'ampiezza, il telaio appa¬ 
re molto rigido e non si flette anche 
applicando una discreta forza. La ro¬ 
bustezza è senz'altro un pregio note¬ 
vole di tutti i Macbook con telaio uni- 
body e questo modello non fa ecce¬ 
zione. Sollevando il display si apprez¬ 
za la solidità delle cerniere, che rie¬ 
scono a tenere il posizione il grosso 
monitor senza incertezze. 

Il pannello è davvero uno spettacolo: 
nonostante l'elevata risoluzione di 
1.920x1.080 punti la leggibilità è sem¬ 
pre buona, anche con le impostazioni 
standard del sistema operativo. Molto 
nitido e luminoso, offre uno spazio 
molto ampio su cui lavorare. Presenta 
un rapporto di 16:10 (e non 16:9, come 
quello del formato cinematografico) 
ed è retroilluminato da una griglia di 
Led. La configurazione standard pre¬ 
vede un pannello con filtro giare, ov¬ 
vero lucido, ma aggiungendo 45 Euro 
è possibile avere un display opaco. 
Consigliamo quest'ultimo a chi lavora 
a livello professionale con applicazio¬ 
ni di grafica e video, poiché è molto 
meno sensibile ai riflessi e restituisce 
colori più aderenti alla realtà, sebbe¬ 
ne meno vivaci. 

La tastiera ha dimensioni grosso mo¬ 
do paragonabili a quella presente 
sugli altri Macbook e non sfrutta tut¬ 
to lo spazio a disposizione. Il tasto 
Invio, ad esempio, è molto piccolo. Il 
colpo d'occhio non è dei migliori e 
appare molto striminzita rispetto al¬ 
le dimensioni generali e anche al 
touchpad. I tasti sono del tipo a isola, 


Tabella delle prestazioni 


Produttore 

Apple 

Apple 

Modello 

Macbook Pro 17 

Macbook Pro 15 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel T9550/2.66 

Intel T9400/2,53 

Ram (Mbyte) 

4.096 

4.096 

Scheda grafica / Ram (Mbyte) 

Nvidia 9600M GT/512 

Nvidia 9600M GT/512 

Xbench 1.3 (MacOS) 

Generale 

204,79 

196,92 

Cpu test 

151,22 

146,22 

Thread test 

344,02 

327,64 

Memory test 

196,35 

187,13 

Quartz graphic test 

195,46 

186,16 

OpenGL Graphics Test 

160,75 

153,10 

User Interface Test 

329,16 

313,49 

Disk Test 

42,42 

40,64 

Maxon Cinebench RIO (Mac OS) 

Cpu singola 

2.916 

2.775 

Cpu multipla 

5.723 

5.546 
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La fiera delle interfacce 

Si tratta del notebook Apple più completo per 
quanto riguarda le porte di espansione. 


ben distanziati tra loro, e restituisco¬ 
no un buon feedback. Il touchpad è 
il nuovo tipo in vetro e senza pulsan¬ 
ti: in realtà tutto il pad è diventato 
un pulsante, basta premerlo in qual¬ 
siasi punto per attivare il clic mecca¬ 
nico. Supporta il multi touch (l'utiliz¬ 
zo di più dita contemporaneamente) 
e ha dimostrato un funzionamento 
impeccabile. Non abbiamo riscon¬ 
trato nessun problema, come invece 
accaduto durante la prova dei primi 
Macbook unibody. La qualità degli 
speaker audio è molto buona. 

Apple dichiara che questo è il note¬ 
book con monitor da 17" più sottile e 
leggero del mondo. Non sì fa fatica a 
crederlo: 2,5 cm di spessore e 3 kg di 
peso sono praticamente un record per 
questa categoria. Ci sono notebook 
con schermo da 15" che pesano e in¬ 
gombrano di più. 

Com'è fatto dentro 

Dicevamo all'inizio che la piattaforma 
hardware è molto simile a quella de¬ 
gli altri Macbook. Ritroviamo dunque 


il chipset Nvidia 9400M, noto anche 
col nome in codice MCP79, che offre 
il supporto a un Fsb (Front Side Bus) 
di 1.066 MHz e alla memoria di dipo 
Ddr3. È importante segnalare che il 
Macbook Pro 17 supporta ufficialmen¬ 
te fino a 8 Gbyte di Ram, mentre gli 
altri portatili Apple sono limitati a 4 
Gbyte. L'upgrade della memoria è sa¬ 
lato: per 8 Gbyte è necessario aggiun¬ 
gere 900 Euro. Nella configurazione 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo T9550 2,66 GHz 

Chipset: Nvidia 9400M 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/8.192 Ddr3 

Unità ottica: Matshita UJ-868 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Fujitsu MHZ2320BH / 320 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia 9400M + 9600M GT/512 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Nvidia Gigabit Ethernet 
+ Wi-Fi Airport Extreme2 802.11 n 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

17/Tft lucido/ 1.920x 1.080 

Modem / standard: assente 

Porte: 3 Usb 2.0, 1 mini DisplayPort, 1 ExpressCard 34, 

1 Rj-45,1 Firewire 800, Bluetooth, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio-polimeri / 95 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 39,3 x 2,5 x 26,7 

Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.5.6 
Garanzia: 12 mesi 


Difficile 

accedere 

L'interno 
della macchina 
è meno 
accessibile 
rispetto 

ad altri modelli. 
In evidenza 
le due ventole 
e la grossa 
batteria non 
rimovibile. 


Apple Macbook Pro 17 

Euro 2.499,00 Iva inclusa 

wum 

• Display Full Hd 

> Lunga autonomia 

• Design, costruzione, robustezza 

mtfinìiTii 

• Ingombro e peso elevati 

• Scarsa accessibilità interna 

• Costo superiore 

Hi Produttore: Apple, pagina Web: www.apple.it 
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Prestazioni a confronto sotto Windows Vista 


Produttore 

Apple 

Apple 

Modello 

Macbook Pro 17 

Macbook Pro 15 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel T9400 / 2,53 

Intel T7700 / 2,4 

Ram (Mbyte) 

4.096 

2.048 

Scheda grafica / Ram (Mbyte) 

Nvidia 9600M GT/512 

Nvidia 9600M GT/512 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 (Windows) 

Pc Mark score 

6.635 

5.150 

Cpu score 

6.626 

6.333 

Memory score 

5.237 

5.252 

Grapbic score 

7.409 

5.798 

HDD score 

4.060 

3.571 

FutureMark 3DMark 061.2.0 (Windows) 

1.024x768 (No M- No AN) 5.657/2.360 * 

5.440/2.270 * 

* punteggio con chip Nvidia 9600M GT/9400M 





base sono presenti due moduli PC3- 
8500 da 2 Gbyte nei rispettivi allog¬ 
giamenti. Il processore è un Core 2 
Duo T9550 funzionante a 2,66 GHz; 
con 270 Euro in più si può avere una 
Cpu da 2,9 GHz. 

Oltre all'interfaccia grafica Geforce 
9400M integrata nel chipset Nvidia, 
che utilizza Ram di sistema, vi è un 
chip grafico esterno Geforce 9600M 
GT con 512 Mbyte di memoria Gdd3 
dedicata. Come avevamo già visto sul 
Macbook Pro da 15", non è disponibi¬ 
le nessun controllo avanzato sul chip 
grafico: niente tecnologia Hybrid Sii 
(che permette di far lavorare due chip 
grafici in parallelo), nessun controllo 
avanzato sulle funzioni 3D, niente 
switch dinamico tra le due modalità. 
Per scegliere di utilizzare l'uno o l'al¬ 
tro chip grafico bisogna andare nel 
pannello delle preferenze, selezionar¬ 
lo ed effettuare un logout. Il disco fis¬ 
so è un tradizionale 2,5 pollici fabbri¬ 
cato da Fujitsu: ha una velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli di 5.400 giri al mi¬ 
nuto, interfaccia Serial Ata e capacità 
di 320 Gbyte. Come opzione sono di¬ 
sponibili altri dischi con diverse capa¬ 
cità e anche con velocità di 7.200 gi¬ 
ri/minuto, fino al pregiato Ssd (Solid 
State Disk, disco allo stato solido) da 
256 Gbyte che però costa ben 700 Eu¬ 
ro. Le prestazioni del disco Fujitsu so¬ 
no buone, paragonabili a quelle del 
modello di Hitachi che avevamo spe¬ 
rimentato a suo tempo durante la re¬ 
censione del Macbook Pro 15". 

La prova sul campo 

Anche nei momenti di massimo cari¬ 
co della Cpu e del chip grafico, il 
Macbook Pro 17 scalda davvero po¬ 
co, meno degli altri Macbook. L'uti¬ 


lizzo con applica¬ 
zioni di produtti¬ 
vità diventa un 
piacere: il sistema 
è molto veloce, l'ampio display per¬ 
mette di lavorare contemporanea¬ 
mente con più finestre aperte e infi¬ 
ne si apprezza la silenziosità della 
macchina. Le prestazioni pure non 
si discostano molto da quelle, già 
elevate, del Macbook Pro da 15" 
con Cpu a 2,53 GHz. Il chipset e la 
Ram sono comuni, il disco ha pre¬ 
stazioni paragonabili e i 130 MHz 
in più sul processore non fanno cer¬ 
to una grandissima differenza. Il 
Macbook Pro 17 è senza dubbio il 
notebook Apple più potente in 
commercio, ma almeno sul piano 
delle prestazioni pratiche può esse¬ 
re tranquillamente paragonato al 
modello con display da 15". 

Il chip grafico Geforce 9600M è 
molto più potente nella grafica 3D 
rispetto al 9400M integrato nel chi¬ 
pset Nvidia. Un vantaggio che può 
essere sfruttato anche con Adobe 
Photoshop CS4, per fare un esem¬ 
pio, che può utilizzare la Gpu per 
diverse operazioni sulle immagini 
come lo zoom, la rotazione o il pan- 
ning. Abbiamo inoltre installato 
Windows Vista in una partizione se¬ 
parata tramite Bootcamp: la proce¬ 
dura è molto semplice ed efficace, i 
test hanno confermato la bontà dei 
componenti hardware utilizzati. Il 
benchmark 3Dmark06 ha mostrato 
con i giochi 3D prestazioni quasi 
doppie passando da un chip grafico 
all'altro. 

Veniamo dunque all'autonomia. Per 
integrare la più grande batteria pos¬ 
sibile, Apple ha eliminato la struttu¬ 
ra dell'alloggiamento e l'ha resa fis¬ 
sa. Non è previsto che l'utente finale 
sostituisca la batteria, benché sia co¬ 
munque possibile farlo rimuovendo 
tutta la copertura inferiore ed elimi¬ 


nando il minaccioso sigillo di 
garanzia. Un aspetto questo 
che sarà decisamente poco gra¬ 
dito agli utenti che comprano 
una seconda batteria per raddop¬ 
piare l'autonomia del note¬ 
book mentre sono in viag¬ 
gio. Apple dichiara una 
durata della batteria 
di otto ore con la grafi¬ 
ca integrata e sette con il 
chip grafico esterno. Abbiamo 
effettuato dei test nelle stesse condi¬ 
zioni suggerite da Apple, ovvero con 
luminosità del display a metà, rete 
Wi-Fi attiva, Bluetooth spento; le ap¬ 
plicazioni usate sono quelle tipiche 
da ufficio e la navigazione sul Web. 
In tali condizioni e dopo diverse pro¬ 
ve abbiamo constatato un'autono¬ 
mia reale di quattro ore e mezzo cir¬ 
ca e quattro ore, rispettivamente uti¬ 
lizzando la grafica integrata e quella 
esterna. Valori ben distanti da quan¬ 
to dichiarato da Apple, che comun¬ 
que rappresentano un vero record 
per un notebook con un display così 
grande e che sono persino superiori 
a quelli sperimentati sui Macbook 
con display più piccolo. La batteria 
utilizzata ha una capacità di 95 
watt/ora e secondo Apple supporta 
fino a 1.000 cicli di ricarica. 

Abbiamo ancora spazio per qualche 
considerazione finale. Il Macbook Pro 
17 è un portatile veloce, costruito in 
modo impeccabile e dalle molte po¬ 
tenzialità. Risulta però molto ingom¬ 
brante, i suoi 40 centimetri di lar¬ 
ghezza non sono affatto trascurabili e 
costringono a usare una borsa dedi¬ 
cata. I 500 grammi di peso in più ri¬ 
spetto al Macbook Pro da 15" posso¬ 
no sembrare pochi ma sulla spalla si 
sentono eccome. Abbiamo visto che 
le prestazioni pure non costituiscono 
un fattore discriminante; la vera diffe¬ 
renza rispetto agli altri modelli la fa 
l'ottimo display Full Hd e la superiore 
autonomia della batteria. 

Chi utilizza professionalmente un no¬ 
tebook Apple spesso ha un monitor 
esterno dì grande formato e può 
comprare una seconda batteria per 
aumentare l'autonomia, conservando 
le buone doti di mobilità offerte dagli 
altri Macbook Pro. Se siete disposti a 
sacrificare la portabilità in nome di 
un display Lcd ampio e qualitativa¬ 
mente ineccepibile, e se il budget lo 
consente, questo notebook è una va¬ 
lida scelta tra l'offerta di Apple. • 
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La fintura esterna è in nero lucido. 
Elegante ma sensibile alle impronte. 


A quasi un anno di distanza dal¬ 
l'introduzione degli Aspire 
8920 con il nuovo design Gemstone 
Blue, Acer ha ora rinnovato la sua 
offerta destinata all'intrattenimento 
digitale. L'Aspire 8930 conserva il 
grande telaio e l'impressionante mo¬ 
nitor da 18,4" dei suoi predecessori, 
ma cambia profondamente all'inter¬ 
no, adottando una piattaforma Cen¬ 
trino 2 con processori Intel dual e 
quad core di ultima generazione. 

La configurazione ricevuta in prova 
appartiene alla fascia alta: la serie 
8930 parte da un prezzo di 1.066 Eu¬ 
ro Iva inclusa, con processore Intel 
Core 2 Duo P7350 a 2 GHz, 4 Gbyte 
di Ram e lettore Blu-Ray. Già questa 
sarebbe una configurazione valida e 
per chi vuole risparmiare c'è solo 
l’imbarazzo della scelta. La nostra ha 
un prezzo di 1.499 Euro ma racchiu¬ 
de tutto il meglio della tecnologia at¬ 
tuale. Per chi vuole il top di gamma, 
esiste un modello da 1.999 Euro che 


comprende in più 
un masterizzatore 
Blu-Ray. 

Il design rimane 
immutato rispet¬ 
to ai vecchi modelli: L 
telaio ha una finitura nero luci¬ 
do, è abbastanza piacevole e non 
mostra particolari debolezze. A fian¬ 
co dell'ampia tastiera si trova la con¬ 
sole CineDash, un'interfaccia dotata 
di superficie sensibile alla pressione 
che permette di gestire le tipiche 
funzioni di un player multimediale. 
È retroilluminata da led blu ed ha un 
notevole impatto scenico, anche se 
alla fine le funzioni sono simili a 
quelle offerte dal telecomando a 
raggi infrarossi fornito in dotazione. 
Le cerniere del pesante display fan¬ 
no bene il loro lavoro e non introdu¬ 
cono oscillazioni fastidiose. La ta¬ 
stiera è di buona qualità e i tasti ri¬ 
sultano comodi da usare. Le ampie 
dimensioni a disposizione hanno 
permesso di integrare anche un ta- 
stierino numerico. Inoltre, tra i due 
pulsanti del touchpad è collocato un 
lettore per le impronte digitali. 

Al di là degli aspetti estetici e co¬ 
struttivi, prima di acquistare un no¬ 
tebook come questo bisogna fare 
delle importanti considerazioni. 
L'Aspire 8930 misura 44 centime¬ 
tri in larghezza e pesa 4,1 chi¬ 
logrammi: è evidente che 
non è un prodotto nato per 
essere portato in giro. L'utiliz¬ 
zo al di fuori della scrivania o 
di un tavolo risulta quasi im¬ 
possibile, si tratta di un oggetto 
che al limite può essere trasporta¬ 


to dallo stu¬ 
dio al salotto, non oltre. 

Grazie alle notevoli doti multimedia¬ 
li, risulta un ottimo centro di intratte¬ 
nimento domestico, non solo per la 
visione dei filmati, ma anche per la 
loro creazione. Ci sono tre possibilità 
per collegare questo notebook a una 
Tv o a un proiettore (Vga, Hdmi, Di- 
splayPort) e la presenza del lettore 
Blu-Ray lo rende pronto per il cine¬ 
ma digitale in alta definizione. 

La Cpu Intel Core 2 Quad Q9000 è 
stata annunciata a fine 2008 e Acer 
è una delle prime aziende ad imple¬ 
mentarlo. Il Q9000 ha una frequenza 
di lavoro di 2 GHz, non elevatissima 
proprio per non introdurre problemi 
di alimentazione e riscaldamento. 

I quattro 


Un quad core 

nel notebook Acer 


L'ultima versione dell'Aspire 8930 
utilizza un notevole processore Intel 
Q9000 con quattro core. 


Prestazioni 



Produttore 

Acer 

Modello 

Aspire 8930 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Q9000/2 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Geforce 9600M GT / 1.024 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

5,0 

Punteggio Cpu 

5,8 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

5,0 

Punteggio memoria video 

5,3 

Punteggio disco fisso 

5,6 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

6.393 

Cpu score 

6.869 

Memory score 

4.832 

Graphic score 

5.839 

HDD score 

5.138 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.635 

Cpu multipla 

8.614 
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HARDWARE 



L'elemento 
cilindrico 
posteriore 
contiene 
il subwoofer 
da 10 watt. 


no costruiti a 45 nanometri e utiliz¬ 
zano un bus a 1.066 MHz. La cache 
è dì 6 Mbyte. Intel dichiara un Tdp 
(Thermal Design Power) di 45 watt; 
per confronto, il Core 2 Duo T9600 a 
2,8 GHz è uno dei dual core mobile 
più veloci e ha un Tdp di 35 W. 
Grazie all'ampio telaio e al grosso 
dissipatore non abbiamo notato un 
eccessivo riscaldamento, anche con 
la Cpu a pieno carico. Le prestazioni 
sono molto elevate, apprezzabili 
specialmente con applicazioni che 
richiedono molta potenza di calcolo 
pura (rendering, codifica audio/vi¬ 
deo, videogiochi). 

La memoria è ora di tipo Ddr-3 PC3- 
8500F e ammonta a 4 Gbyte, suddi¬ 
visa su due zoccoli Sodimm. Cam¬ 
biata anche l'interfaccia grafica, che 
passa dal Geforce 8600M a un più 
recente Geforce 9600M GT dotata di 
1 Gbyte di memoria dedicata. È una 
valida soluzione di Nvidia, che per¬ 
mette anche l'utilizzo di applicazioni 
professionali che sfruttano una Gpu, 
come Adobe Photoshop CS4. In teo¬ 
ria andrebbe bene anche per i gio¬ 
chi, ma in questo caso l'alta risolu¬ 
zione del pannello impone dei com¬ 
promessi: o si riduce la risoluzione 
perdendo in qualità visiva, o ci si de¬ 
ve accontentare di un framerate non 
ottimale. 

AlTinterno del telaio c'è spazio per 
due dischi da 2,5 pollici. La configu¬ 
razione prevede un veloce Western 
Digital da 500 Gbyte, a cui se ne può 
affiancare un altro per raggiungere 
1 Gbyte di capacità totale. Altre con¬ 
figurazioni prevedono due dischi da 
320 Gbyte, che però non sono confi¬ 
gurati in modalità Raid, ma vengono 
visti in maniera indipendente. La 
scelta del doppio disco ha un impat¬ 
to considerevole sui consumi elettri¬ 
ci, quindi se non fate editing video o 
non vi serve una capacità molto ele¬ 
vata, potete tranquillamente sceglie¬ 
re una soluzione basata su singolo 
disco. Altro componente interessan¬ 
te è il lettore ottico Blu-Ray, prodotto 


da Optiarc (joint venture tra NEC e 
Sony) e in grado anche di masteriz¬ 
zare Dvd alla velocità massima di 8X 
su Dvd+R e Dvd-R, 4X sui riscrivibi¬ 
li e Dvd a doppio strato. L'unità non 
è rimovibile. 

Il display da 18,4" ha un tempo di 
risposta dichiarato in 8 ms e presen¬ 
ta una finitura lucida. La risoluzione 
di 1.920 x 1080 punti permette di ve¬ 
dere i filmati in formato Full Hd, 
senza limitazioni, e il rapporto d'a¬ 
spetto di 16:9 (anziché il solito 16:10) 
elimina le antiestetiche bande nere 
ai lati. La resa con film e fotografie è 
impressionante, mentre i caratteri di 
Windows rimangono sempre leggi¬ 
bili, anche quelli di corpo più picco¬ 
lo. Al di sopra di esso si trova una 
piccola webcam da 0,3 Mpixel. 

Il sottosistema audio beneficia di un 
subwoofer di forma cilindrica con 
potenza dichiarata di 10 W, collocato 
sul retro del telaio, e cinque speaker. 
In effetti la qualità audio è superiore 
alla media, e permette di evitare nel¬ 
la maggior parte dei casi un sistema 
di diffusori esterni. Chi ha esigenze 
superiori può utilizzare la porta 
S/Pdif per collegare un impianto 
Dolby Digital 5.1. 

Tra le altre porte di comunicazione 
segnaliamo lo slot Express Card a 
piena larghezza, il lettore di schede 
di memoria e le quattro Usb; inspie¬ 
gabilmente manca una porta Firewi- 
re. Sul retro del telaio è presente 
l'attacco per un'antenna Tv, da uti¬ 
lizzare con un sintonizzatore che 
viene fornito come opzione. 

Non ci aspettavamo molto dalla bat¬ 
teria da 4.800 mAh, considerato il ti¬ 
po di componenti utilizzati nell’Aspi- 
re 8930: abbiamo sperimentato 
un'autonomia sul campo di circa 
un'ora e mezza, mantenendo la rete 
Wi-Fi attiva e il display alla massima 
luminosità. Anche alla luce di questo 
risultato, appare evidente che non si 
tratta di un notebook da usare men¬ 
tre si è in giro. La dotazione software 
è molto ampia e prevede anche mol¬ 


ti pacchetti di dubbia utilità, come 
l'onnipresente Office 2007 Home & 
Student in versione Trial e Norton 
Internet Security con abbonamento 
per 90 giorni; più sfruttabili invece le 
suite NTI Media Maker e Cyber 
Link PowerDirector per la realizza¬ 
zione di contenuti multimediali. So¬ 
no presenti un gran numero di utility 
Acer tra cui tutte quelle del pacchet¬ 
to Empowering Technology e Acer 
Arcade Deluxe per la fruizione dei 
dati audio e video. • 


Acer Aspire 8930 

Euro 1.499,00 Iva inclusa 



> Pronto per il Full Hd 
^ Prestazioni elevate 
Ampia connettività ed espandibilità 


• Peso e dimensioni molto elevati 

• Manca una porta Firewire 

® Produttore: Acer, pagina Web: www.acer.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Quad Q9000 
Chipset: Intel PM45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 
Unità ottica: Optiarc BD-Rom BC-5500S 
Disco fisso / capacità (Gbyte): WDC WD5000BEVT / 500 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

NVidia GeForce 9600M GT/1.024 

Chip audio: Realtek ALC889 

Chip di rete: Atheros AR81xx + Intel Wi-Fi Link 5300 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

18,4 /Tft giare/ 1.920x1.080 

Modem / standard: Agere HDA / v.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 DisplayPort, 

1 ExpressCard 54, Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45, 

1 Memory card, antenna, microfono, line in e cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 44,1 x 4-4,4 x 30 
Peso (kg): 4,1 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 
Garanzia: 1 anno internazionale 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Compatto e facile da usare 

ecco l'eCafé di Hercules 


Hercules entra nel mercato dei netbook 
a basso costo scegliendo un display da 8,9 
pollici e un'interfaccia personalizzata 
per rendere tutto più semplice. 


U n tempo molto nota per le sue 
schede grafiche, Guillemot Cor¬ 
poration si è ora focalizzata nel 
mercato delle periferiche, degli ac¬ 
cessori e dell'intrattenimento digi¬ 
tale con prodotti commercializzati 
con il marchio Hercules. Forte della 
visibilità di questo brand, l'azienda 
francese ha lanciato una linea di 
netbook che attualmente compren¬ 
de due modelli, tutti denominati 
eCafé. L'EC-800 utilizza un proces¬ 
sore Geode e un display da 8 polli¬ 
ci, pesa meno di un chilo e ha Linux 
come sistema operativo. 

L'eCafé EC-900 ha invece un'archi¬ 
tettura più classica ed è basato su 
cpu Atom, display da 8,9 pollici ed è 
disponibile con sistema operativo Li¬ 
nux e Windows XP. 

Abbiamo ricevuto in prova proprio 
quest'ultimo, che viene venduto a 
un prezzo di 299 Euro Iva compresa. 
In questa fascia di prezzo è più faci¬ 
le trovare modelli con sistema opera¬ 
tivo Linux e disco allo stato solido di 
bassa capacità; l'eCafé EC-900 offre 
invece un disco da 80 Gbyte. Un al¬ 
tro aspetto che in qualche modo di- 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 


Hercules 
eCafé EC-900 
Atom N270 /1,6 
1.024 

integrato /dinamica 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


1.498 

1.425 

2.284 

550 

4.348 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 


541 

823 


stingue il prodotto Hercu¬ 
les dalla grande massa di 
netbook oggi disponibili è 
la sua interfaccia persona- 
lizzata. È chiamata iDesk e 
si colloca al di sopra di Win¬ 
dows XP, fornendo un am¬ 
biente di lavoro molto sempli¬ 
ce e intuitivo, anche per chi 
non ha mai usato un Pc. In ogni 
caso può essere disabilitata per 
tornare al classico desktop di 
Windows. 

Al suo avvio iDesk mostra cinque 
grosse icone denominate Comuni¬ 
care, Multimedia, Giochi, Lavoro e 
Online. Ognuna di esse permette 
l'accesso alle varie applicazioni 
preinstallate, anch'esse dotate di 
icone grandi e colorate e di nomi in¬ 
tuitivi. Tra il software disponibile 
c'è la suite Open Office in versione 
3, dieci giochini di vario tipo, fanti- 
virus Avast 4.8 Professional, più tut¬ 



te le applicazioni appartenenti alla 
suite Microsoft Live. La Webcam 
Station permette di gestire le imma¬ 
gini e filmati acquisiti dalla piccola 
videocamera da 1,3 Mpixel. eCafé 
Connect permette invece di control¬ 
lare le interfacce di comunicazione 
per l'accesso a Internet. 
iDesk è un valido strumento soprat¬ 
tutto per chi non è pratico di Win- 



L'interfaccia iDesk permette anche l'accesso alla taskbar di Windows XP. 
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HARDWARE 


wnnmri 


Sul retro, 
la batteria 
a sei celle 
sporge verso 
il basso. 



dows, pen¬ 
siamo ai bambini e 
a chi acquista un Pc per la 
prima volta. Abbiamo notato qua e là 
diversi errori di traduzione; confidia¬ 
mo che vengano corretti nella pros¬ 
sima versione. 

Un elemento di sicuro valore è la 
batteria standard a sei celle, con ca¬ 
pacità di ben 6.000 milli- 
mapere/ora. Ha mostrato un'auto¬ 
nomia di circa cinque ore di utilizzo 
continuo, tenendo la rete Wi-Fi 
sempre attiva e la luminosità del di¬ 
splay al massimo. Decisamente un 
bel traguardo per un notebook così 
piccolo. L'unico svantaggio è che 
sporge dal lato inferiore del telaio e 
tende a sbilanciare l'eCafé verso la 
zona posteriore. 

Dal punto di vista costruttivo, l'e¬ 
Café è un prodotto piuttosto robusto 
e con materiali di buona qualità. Il 
display da 8,9" ha permesso di con¬ 
tenere le dimensioni. Rispetto a tutti 
gli altri modelli con monitor da 10 
pollici risulta un netbook molto com¬ 
patto, maneggevole e leggero. 

Il design prevede una colore caffè 
per tutto il telaio, un po' strano ma 
abbastanza gradevole. 

La zona dove si poggiano i polsi è 
lucida mentre le altre plastiche han¬ 
no una finitura opaca, meno elegan¬ 
te ma immune alle impronte lasciate 
dalle dita. La tastiera, inevitabil¬ 
mente, ha dimensioni più ridotte ri¬ 
spetto a un netbook con schermo da 
10". Assomiglia molto a quella degli 
Eee Pc prima serie e chi è abituato a 
scrivere molto e velocemente po¬ 
trebbe incontrare delle difficoltà. Il 
pad è sufficientemente ampio e ha i 
due pulsanti collocati al posto giusto, 
ovvero in basso. In dotazione vengo¬ 
no forniti degli adesivi per persona¬ 
lizzare la cover. 

L'Hercules eCafé è molto silenzioso 
durante l'utilizzo e non produce ec¬ 
cessivo calore. Parte del merito va al 


disco Samsung da 1,8 pollici. Rispet¬ 
to a un disco standard da 2,5" è più 
compatto, leggero e resiste meglio 
agli shock; di contro ha una velocità 
di trasferimento dati inferiore (i piat¬ 
telli viaggiano a 4.200 giri/minuto). 
La capacità è di 60 Gbyte, un com¬ 
promesso tra i 160 Gbyte dei net¬ 
book più evoluti e i piccoli dischi Ssd 
di quelli più economici. Parte del di¬ 
sco, circa 5 Gbyte, è utilizzata per il 
ripristino software del sistema. L'in¬ 
terfaccia è di tipo Parallel Ata-Zif e il 
buffer interno è di 8 Mbyte. 

Il portale Web Hercules dedicato 
agli utenti dell'eCafé mette inoltre a 
disposizione uno spazio Online di 30 
Gbyte, su cui possono essere salvati 
i propri dati. Dallo stesso portale 
possono essere scaricati aggiorna¬ 
menti, applicazioni nonché consulta¬ 
re la documentazione in linea. 

La piattaforma hardware è quanto 
di più classico: troviamo un proces¬ 
sore Intel Atom N270 affiancato dal 
chipset 945GSE. Come memoria 
abbiamo trovato un modulo Ddr-2 
PC5300 da 1 Gbyte di capacità. 
L'accesso allo zoccolo per la Ram è 
molto semplice, basta rimuovere 
uno sportellino, ma un sigillo av¬ 
verte che si invaliderebbe la garan¬ 
zia. Un vero peccato, poiché il chi¬ 
pset in sé permetterebbe l'upgrade 
a 2 Gbyte di Ram. 

Nella dotazione di interfacce spicca 
un modulo Wi-Fi compatibile anche 
con le specifiche 802.Un Draft 2.0, 
oltre che con i classici 802.11b/g. 
Sul lato destro del telaio troviamo la 
porta Fast Ethernet per la rete ca¬ 
blata e due porte Usb. Una terza si 
trova sul lato sinistro, a fianco della 
porta Vga e del lettore di schede 
SecureDigital. I connettori audio 
per cuffia e microfono sono sul fron¬ 
tale, insieme a quattro led di stato. 
Un microfono è comunque integra¬ 
to. Il display Lcd ha una risoluzione 
standard di 1.024x600 punti e pre¬ 


senta un efficace trattamento antiri¬ 
flesso. La luminosità e il contrasto 
sono discreti. I font di Windows ri¬ 
mangono leggibili anche se appaio¬ 
no di piccole dimensioni. L'assisten¬ 
za prevede due anni di garanzia e 
la disponibilità dei tecnici via e- 
mail o telefono in ogni momento. 
Come accessori sono disponibili di¬ 
versi tipi di borse e custodie per il 
trasporto. • 


Hercules 
eCafé EC-900 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Dimensioni compatte 
> Lunga autonomia 
1 Interfaccia semplice da usare 


Qj7 


1 Display e tasti piccoli 
1 Manca Bluetooth 
1 La batteria sporge dal telaio 
| Produttore: Hercules, 
pagina Web: www.hercules.com/it. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom N270 
Chipset: Intel Ì945GSE 

Memoria installata / massima (Mbyte): 1.024 / 2.048 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Samsung HS06THB / 60 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC662 

Chip di rete: Realtek RTL8102E + Wi-Fi Ralink 802.11 n 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 8,9 / Tft / 

1.024x600 

Modem / standard: assente 

Porte: 3 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Rj-45, 1 Memory card, 

microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 

6.000 mAh 

Dimensioni (L x Ax P, cm): 22,5 x3 x 17 
Peso (kg): 1,2 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 

Garanzia: 24 mesi 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 




Home Network Defender sui router Linksys 


Cisco, TrendMicro 

ver navigare sicuri 


Le due aziende portano sui dispositivi domestici la 
protezione globale tipica delle soluzioni aziendali; 
uno spunto estremamente interessante, ma con al¬ 
cuni difetti dal limare. 


I sistemi Unified Thread Manage¬ 
ment offrono protezione a 360 
gradi per ii network focaie, gesten¬ 
do prevenzione e individuazione 
dette intrusioni, filtraggio degli ac¬ 
cessi Web da parte degli utenti lo¬ 
cali, antivirus e antispam. Si tratta 
però di soluzioni tipicamente orien¬ 
tate alle realtà aziendali e profes¬ 
sionali e che raramente trovano 
spazio in ambito Soho. Cisco e 
TrendMicro tentano di abbattere 
questa barriera con il nuovo Home 
Network Defender, una piattafor¬ 
ma che non è esattamente un siste¬ 
ma Utm ma si muove indubbia- 


Linksys by Cisco WRT610N 


con Home Network Defender 


Euro 199,00 Iva inclusa 
(servizio a 64,95 euro/anno) 




• Sicurezza per la famiglia di facile gestione 

• Ottime prestazioni del router 

• Interfaccia Usb 



• Gestione con software a base Windows 

• Qualche falla sfruttabile dagli utenti più esperti 

• Prezzo 


@ Produttore: Cisco. 

Pagina Web: www.linksysbycisco.com. 


mente in quella direzione. Il siste¬ 
ma è disponibile sui router 
Cisco/Linksys di ultima generazio¬ 
ne come il WRT610N che abbiamo 
provato in questa sede; è offerto in 
prova gratuita per 30 giorni e può 
essere quindi acquistato con licen¬ 
za d'uso annuale di 65 euro, com¬ 
prensivi dì quattro licenze antivirus 
e di tutti gli aggiornamenti neces¬ 
sari a mantenere efficace la prote¬ 
zione del sistema informatico. 

Prima di analizzare le funzioni 
"classiche" del router Linksys, con¬ 
centriamoci dunque sulla nuova 
piattaforma Home Network Defen¬ 
der. I requisiti di base per usufruire 
del servizio sono un router Linksys 
compatibile e il software di gestio¬ 
ne della rete LELA (Linksys Easy- 
Link Advisor), entrambi aggiornati 
a una versione con supporto per 
Home Network Defender. Quando 
leggerete questo articolo tutti i di¬ 
spositivi dovrebbero essere già 
commercializzati con il pacchetto 
software aggiornato, ma in caso 
contrario è possibile procedere al- 
l'upgrade gratuito dal portale di 
supporto Cisco. 

La scelta di utilizzare LELA come 
centro di controllo dell'Home 
Network Defender è a nostro pare¬ 
re discutibile: da un lato si tratta di 
una soluzione che semplifica l’in¬ 


stallazione anche per gli utenti me¬ 
no esperti, dall'altro lega il servizio 
al sistema operativo del Pc di am¬ 
ministrazione. 

Ricordiamo infatti che, anche se di¬ 
sponibile per sistemi Microsoft e 
Apple, alcune funzioni di ammini¬ 
strazione di LELA sono supportate 
solo da sistemi Windows XP/Vista. 
Anche a costo di disporre di un'in¬ 
terfaccia grafica meno appagante 
avremmo preferito di gran lunga 
un sistema di gestione interamente 
basato su pagine Web. 

Dopo aver installato LELA sul Pc di 
amministrazione, il software stesso 
richiede se si desideri attivare un 
periodo di prova di 30 giorni per il 
servizio Home Network Defender. 
Nel caso in cui si disponga già di 
un abbonamento e si stia semplice- 
mente aggiornando l'apparato 
hardware con una nuova unità è 
comunque disponibile una proce¬ 
dura di attivazione apposita. 

L'architettura Home Network De¬ 
fender suddivide il carico di lavoro 
per la protezione della rete tra rou¬ 
ter e personal computer. La salva- 
guardia da virus, codice maligno e 
spam è affidata al software Trend- 
Mi ero Antivirus con AntiSpyware, 
di cui vengono fornite quattro li¬ 
cenze d'uso, mentre i moduli di 
content filtering e reportistica sono 
installati a bordo del WRT610N e 
gestiti attraverso LELA. 

Il content filtering è composto da 
due sezioni distinte: Navigazione 
Sicura e Filtro Famiglia. La prima 
offre protezione dagli attacchi pro¬ 
venienti dal World Wide Web, valu¬ 
tando in tempo reale il rischio per 
gli utenti che richiedono l'accesso a 
determinati siti Web, la seconda 
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MICRO 


Un'alleanza per la sicurezza 

TrendMicro non si limita a fornire 
quattro licenze software per il proprio 
antivirus, ma fornisce i moduli di 
content filtering a bordo del router 
e un ricco database di classificazione. 


#■ 
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ImpMta/toal per rppwl e noIMckr 


Navigazione sicura 
e filtro famiglia 

Oltre a proteggere la rete da siti 
potenzialmente dannosi per il Pc, 
il sistema permette di bloccare 
l'accesso a pagine inopportune. 


Connettività al massimo 

Le tre antenne interne offrono connettività 802.lln a 2,4 e 5 Ghz, 
le cinque porte di rete accesso cablato Gigabit Ethernet e la porta Usb 
consente di condividere dischi esterni sulla Lan. 



permette di definire delle politiche 
di accesso generiche o attive sui 
singoli terminali e basate sugli ar¬ 
gomenti trattati dai portali a cui si 
richiede accesso. Agendo diretta- 
mente sul firewall a bordo del 
WRT610N, entrambi i moduli per¬ 
mettono di filtrare gli accessi effet¬ 
tuati non solo da personal compu¬ 
ter, ma anche da tutti i terminali 
della Lan collegati a Internet come 
console da gioco, set-top box, pal¬ 
mari e telefoni cellulari. La funzio¬ 
ne di Navigazione Sicura prevede 


tre livelli di sicurezza predefiniti, 
con valore di protezione crescente. 
Non consente alcuna ulteriore per¬ 
sonalizzazione, e agisce indistinta¬ 
mente su tutti i terminali della rete. 
Il Filtro Famiglia permette invece 
di gestire gli accessi alLesterno in 
modo più dettagliato; si basa sia su 
un motore euristico sia su una clas¬ 
sificazione del network in base agli 
argomenti trattati. 

Il motore euristico assegna ai siti 
un punteggio di sicurezza-, se il 
portale richiesto non consegue un 
punteggio sufficiente non è abilita¬ 
to per la consultazione. Il sistema di 
classificazione sfrutta invece un 
database continuamente aggiorna¬ 
to da TrendMicro che suddivìde i 
siti in 32 categorie; il database non 
è residente sul router ma viene 
consultato istantaneamente presso 
i server TrendMicro al momento 
della richiesta di accesso. Sono di¬ 
sponibili cinque livelli di filtraggio 
predefiniti, basati sull’età dell'uti- 
lizzatore: bambino (sino a 12 anni), 
ragazzi (13-15), adolescente (16-17) 
e adulto (maggiorenne). Ciascuno 
di questi livelli utilizza un diverso 


set di categorie per classificare i si¬ 
ti Web accessibili: l’opzione adole¬ 
scenti ad esempio blocca solamen¬ 
te i siti pornografici, violenti o dan¬ 
nosi, mentre il profilo adulti si limi¬ 
ta a inibire l’accesso ai portali con¬ 
tenenti potenziali minacce di sicu¬ 
rezza. Il Filtro Famiglia può essere 
impostato con politiche comuni a 
tutta la rete locale o con policy re¬ 
lative ai singoli terminali. 

In questo secondo caso, oltre ai cin¬ 
que livelli di protezione già citati 
sono definibili delle regole perso¬ 
nalizzate: queste permettono di se¬ 
lezionare manualmente le catego¬ 
rie, di impostare orari e giorni della 
settimana in cui la regola è attiva e 
di compilare una piccola Black List 
con quattro Uri e altrettante parole 
chiave che devono essere escluse 
dalla navigazione. 

Nel corso dei test abbiamo potuto 
verificare come il sistema di filtrag¬ 
gio funzioni nel complesso in modo 
soddisfacente, anche se non è diffi¬ 
cile aggirare la protezione in alcu¬ 
ne circostanze. Se si imposta ad 
esempio un livello di protezione ra¬ 
gazzi o superiore, è possibile acce- 
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dere senza problemi a immagini 
provenienti da siti non autorizzati 
con una semplice ricerca diretta di 
materiale fotografico su Google. Un 
altro limite evidenziato dal sistema 
riguarda gli anonymizer la mag¬ 
gior parte dei servizi di questo tipo 
è stata correttamente bloccata dal 
filtro TrendMicro, ma sono stati suf¬ 
ficienti pochi minuti per riuscire a 
reperire un proxy accessibile attra¬ 
verso cui collegarsi a tutte le pagi¬ 
ne che dovrebbero essere inibite. 
Si tratta comunque di limiti riscon¬ 
trabili in molti prodotti di questa fa¬ 
scia e che possono essere costante- 
mente risolti tramite aggiornamenti 
del software e del database di fil¬ 
traggio, ma nondimeno costituisco¬ 
no falle facilmente 
sfruttabili dagli utenti 
più esperti. In partico- 
lar modo si avverte la 
mancanza di un siste¬ 
ma di definizione di 
white list, che avreb¬ 
be permesso all'am- 
ministratore di rete di 
restringere al massi¬ 
mo l'accesso agli 
utenti più sensibili in¬ 
dicando manualmente 
i soli siti di assoluta affi¬ 
dabilità. Home Network Defender 
prevede infine un modulo per la 
gestione dei Report sull'attività di 
rete. Il sistema è gestito dai server 
Cisco/TrendMicro, accedendo ai 
quali si possono impostare i para¬ 
metri operativi (quali macchine 
monitorare, la frequenza dei report 
da inviare via mail) o visualizzare 
direttamente il log di navigazione 
nelle giornate prescelte. 


0 Anonymizer 

Portale Web o software 
che permette di reindiriz¬ 
zare le connessioni Web 
verso un proxy interme¬ 
dio, in modo da nascon¬ 
dere al provider (e al 
router) il vero sito 
di destinazione 




La mappa 
della rete 

Il software 
LE LA offre una 
rappresentazione 
grafica 
accattivante 
della rete 
e permette 
di definire 
con semplicità 
i parametri 
di base 
del router. 


Al di là delle funzioni di sicurezza, 
il software LELA si conferma nel 
complesso un buon strumento di 
gestione della rete, caratterizzato 
soprattutto dallo sgargiante impat¬ 
to visivo: il network è mappato in 
tempo reale grazie a continue in¬ 
terrogazioni eseguite dal software; 
il risultato è una rappresentazione 
grafica della rete con tanto di icone 
personalizzabili e accesso diretto ai 
parametri e alle informazioni sui 
singoli dispositivi. 

Tutte le funzioni di base del router 

sono impostabili direttamente da 
LELA: accesso a Internet, sistema 
wireless e protezione degli accessi 
senza fili. Per la gestione delle fun¬ 
zioni avanzate Cisco rimanda co¬ 
munque alla tradizionale interfac¬ 
cia Web. 

Il router WRT610N è uno dei di¬ 
spositivi hardware più avanzati 


proposti da Cisco/Linksys: dispone 
di una doppia interfaccia radio per 
l'accesso simultaneo su frequenze 
2,4 / 5 GHz, di quattro porte Giga- 
bit Ethernet e di un canale Usb per 
la condivisione in rete di periferi¬ 
che di Storage, anche con supporto 
Upnp AV. I test wireless, in partico¬ 
lare, hanno evidenziato prestazioni 
di primo livello, con velocità massi¬ 
me di 80 megabit al secondo. 
Anche la portata è ottima, a dispet¬ 
to della antenne interne e non so¬ 
stituibili: il throughput registrato a 
circa 25 metri con pareti portanti 
frapposte è stato pari a 40 Mbps. 
Sfruttando la rete a 5 GHz si elimi¬ 
na chiaramente qualsiasi rischio di 
interferenza proveniente da dispo¬ 
sitivi wireless come forni a mi¬ 
croonde e telefoni Dect, a patto di 
disporre di un Client Wi-Fi dual 
band (un esempio è l'adattatore 
Usb Linksys WUSB600N). 


Linksys diventa Cisco Consumer Business Group 


Se avete acquistato nel corso del 2008 un prodotto Linksys avrete 
probabilmente notato un leggero cambiamento nel logo stampato sul 
dispositivo: la semplice scritta Linksys è stata sostituita dalla più 
specifica Linksys by Cisco. Il colosso californiano ha deciso da tem¬ 
po che il mercato consumer è troppo importante (e redditizio) per es¬ 
sere demandato a una semplice divisione e ha scelto di conseguenza 
di trasformarlo in puro brand per inglobarlo ancora di più aH’interno 
della strategia aziendale. Il passaggio che ha sancito definitivamente 
questo trend è datato 17 ottobre 2008, giorno in cui Linksys, divisione 
di Cisco, è diventata ufficialmente Cisco Consumer Business Group. Il 
marchio Linksys by Cisco sarà per il momento mantenuto, anche se la 
casa si riserva di valutare ulteriori variazione nella propria strategia di 
branding nel corso dei prossimi mesi. Cosa rappresenta questo cam- 


LlNKSYSby Cisco 


biamento dal punto di vista dell'utente finale? È ancora presto per dirlo 
con certezza, ma il coinvolgimento diretto di Cisco in termini di marke¬ 
ting si dovrebbe tradurre in un rinnovato slancio verso l’eccellenza tec¬ 
nologica, per puntare al ruolo di bestofbreed anche in ambito di inter- 
networking per il mercato consumer. D'altro canto dubitiamo che Cisco 
sia interessata a competere sul fronte dei prezzi con i produttori più 
economici, ma si tratta di una strategia già nota agli utenti Linksys. 
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Hdmi a lunga distanza 

grazie ai cavi di rete 


I dispositivi LevelOne veicolano il segnale 
audiovisivo su normali cablaggi in rame. 


L /interfaccia Hdmi (High-Definition 
I Multimedia Interface) rappresen¬ 
ta lo standard de facto per la trasmis¬ 
sione di segnali audio e video digitali 
ad alta definizione, sia in ambito Pc 
(dove affianca il "genitore" Dvi) sia 
per i televisori di ultima generazione 
e ì lettori ottici Blu-ray. Per la maggior 
parte delle situazioni domestiche sono 
sufficienti i cablaggi standard, con 
lunghezze tipiche di due metri, ma in 
situazioni particolari possono essere 
necessari cavi più lunghi che però co¬ 
stano parecchio. Si pensi ad esempio 
al collegamento di un videoproiettore 
fissato al soffitto o, in ambito commer¬ 
ciale, al controllo di uno o più pannel¬ 
li a distanza. 

Sul mercato esistono cavi Hdmi con 
lunghezze sino a 15 metri, ma in alcu¬ 
ni casi anche queste distanze possono 
non essere sufficienti; una soluzione 
efficiente è rappresentata dai conver¬ 
titori Hdmi-Cat5, dei piccoli apparec¬ 
chi in grado dì veicolare il segnale au¬ 
diovisivo ad alta definizione su nor¬ 
mali cavi di rete in rame, consentendo 
il collegamento a distanze sino a 80 
metri. Ogni installazione deve com¬ 
prendere un trasmettitore (sender), da 
collegare alla sorgente video e che 
inietta il segnale su cavo di rete, e un 
ricevitore (receiver) che riconduce il 
segnale su cavo Hdmi per il collega¬ 
mento al display. 

La tedesca Level One propone a cata¬ 
logo una gamma completa di questi 
dispositivi, denominata HDSpider; le 
specifiche tecniche parlano di tra¬ 
smissione del segnale sino a 40 metri 
con risoluzione FullHD (1080p), 60 
metri per formati 1080i o 720p e 80 
metri a 480p. Gli apparati supportano 
lo standard Hdmi 1.2 e sono in grado 
di gestire una banda massima pari a 
1,65 Gbps. Per quanto riguarda inve¬ 
ce la traccia audio, i dispositivi posso¬ 
no trasportare tracce stereofoniche e 
surround a 8 canali. LevelOne racco¬ 
manda cablaggi di categoria 6 o 7 e di 
tipo schermato (Stp, Shielded Twisted 


Pair), ma per un fun¬ 
zionamento in condi¬ 
zioni medie è suffi 
ciente la diffusissima 
categoria 5/5e. 

Il trasmettitore HVE-9001 e il ricevito¬ 
re HVE-9000 sono fisicamente identi¬ 
ci; entrambi sono muniti di una porta 
Hdmi e di una Rj-45 per il cavo di re¬ 
te, oltre che di un piccolo selettore a 
otto posizioni. Le dimensioni sono 
estremamente contenute (87 x 60 x 25 
mm, escluso l'alimentatore è esterno), 
ma per chi desiderasse una compat¬ 
tezza ancora maggiore è disponibile il 
ricevitore HVE-9900, un adattatore 
auto-alimentato (45 x 25 x 20 mm) che 
svolge funzioni del tutto analoghe ma 
a distanze ridotte (sino a 15 m per un 
segnale 1080p e 25 m a 1080i/720p). 
Sul trasmettitore, lo switch a 8 posi¬ 
zioni è utilizzato per selezionare il ti¬ 
po di segnale audio trasportato, oltre 
che per leggere le informazioni Edid 
da display (gli Extended Display 
Identification Data sono richiesti da 
alcuni dispositivi ). Sul ricevitore, il se¬ 
lettore è invece predisposto per com¬ 
pensare la deriva del segnale sul cavo 
(sJrew) che può provocare interruzio¬ 
ni sulla Hdmi; essenzialmente va im¬ 
postata la posizione migliore in base 
alla lunghezza del cavo. 

Per le nostre prove sui tre dispositivi 
abbiamo utilizzato come sorgente Hd¬ 
mi una console Sony Playstation 3 e 
come ricevitore un pannello al plasma 
Full-Hd; abbiamo quindi collegato i 
due apparati con tre tipologie di ca¬ 
blaggio: un cavo Utp Cat 5e di 2 me¬ 
tri, un Stp Cat-6 di 5 metri e infine un 
Utp Cat 5e di 20 metri circa. Per la pri¬ 
ma serie di test abbiamo impostato 
l'uscita della Playstation 3 a 1080p: 
come da specifiche di targa, la qualità 
dell'immagine è risultata ottima con 
tutti i cavi utilizzando il ricevitore 
HVE-9000, mentre quando abbiamo 
impiegato il modello compatto 9900 
non siamo stato in gradi di stabilire 
una connessione a 20 metri. Abbiamo 



quindi ripetuto il test con un segnale 
sorgente impostato a 720p, attenden¬ 
doci una trasmissione corretta, ma an¬ 
che in questo caso il segnale non è 
stato veicolato correttamente. Scen¬ 
dendo ancora, sino alla risoluzione 
Pai standard, il sistema è tornato a 
funzionare correttamente. 

La valutazione complessiva sul siste¬ 
ma HDSpider è dunque più che posi¬ 
tiva, con l'eccezione del modello HD- 
9900 che non offre una portata suffi¬ 
ciente da giustificare la spesa. La na¬ 
tura digitale del segnale Hdmi con¬ 
sente di riprodurre a distanza il flusso 
audio e video senza alcuna perdita di 
qualità, mentre il prezzo degli adatta¬ 
tori e inferiore a quello dei cavi Hdmi 
più lunghi e di alta qualità. 

Oltre ai modelli da noi provati, la 
gamma HDSpider 9000 comprende 
altri due dispositivi: l’HVE-9002 è si¬ 
mile al 9001 ma dispone di due uscite, 
una su rete e una su normale 
Hdmi/jack audio. L'HVE-9003 è del 
tutto analogo al 9002 ma ha come in¬ 
gresso una porta Rj-45 e può fungere 
da "ripetitore" per rigenerare il se¬ 
gnale Hdmi, estendere ulteriormente 
la portata della trasmissione e colle¬ 
gare più display alla sorgente. • 


LevelOne HVE-9000 «w 

Euro 120,00 Iva inclusa 

LevelOne HVE-9001 - Euro 145,00 Iva inclusa 
LevelOne HVE-9900 - Euro 50,00 Iva inclusa 



• Qualità inalterata del segnale Hdmi 

> Prezzo ragionevole 

> Ingombri ridotti 


> Dispositivo 9900 non efficiente come gli altri 


Pagina Web: www.level1.com. 
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Sitecom 

WL-342. 


Piccoli ed economici 

i nuovi loutei Wi-Fi Sitecom 


La casa olandese espande la gamma con modelli 
dagli ingombri ridotti e dal prezzo concorrenziale, 
ma dotati di connettività di ultima generazione. 


L o standard 802.Un draft 2.0 sì è 
ormai imposto sul mercato come 
tecnologia dominante nei prodotti 
di connettività wireless dedicati alla 
casa e al piccolo ufficio; anche i 
prezzi dei chipset, e di conseguen¬ 
za quelli dei dispositivi, sono scesi a 
livelli paragonabili a quelli delle so¬ 
luzioni 802.llg e permettono oggi 
di offrire un router di ultima gene¬ 
razione a cifre concorrenziali. 
Sitecom ha così deciso di espandere 
e razionalizzare le propria gamma 
di prodotti Wi-Fi introducendo ben 
cinque linee di prodotto, in grado di 
offrire a ciascun utente il miglior 
rapporto prestazioni/prezzo per le 
sue specifiche esigenze. 

Il modello WL-342 che analizziamo 
in questa sede si colloca quasi al 
top dell’offerta, al di sotto del solo 
della serie 300N-XR (il cui router 
dispone di tre antenne esterne e 
connettività Gigabit Ethernet) e del 
Gaming Router già provato sul nu¬ 
mero 213 di PC Professionale. 

Si tratta di un prodotto estrema- 
mente compatto (120 x 115 x 30 

mm) ed economico, adatto anche 
all'utilizzo nomade, ad esempio per 
fornire connettività senza fili alla 
casa di villeggiatura, o a un’instal¬ 
lazione provvisoria per meeting di 
lavoro. Nonostante gli ingombri ri¬ 
dotti il WL-342 dispone di tre an¬ 
tenne di comunicazione, tutte in¬ 
terne al telaio, mentre le cinque 
porte di rete consentono collega- 
menti cablati sino a 100 Mbps. Co¬ 
me ormai consuetudine per i router 
domestici, anche il nuovo prodotto 
Sitecom presenta un pulsante per 
la configurazione automatica di un 
canale sicuro verso i Client attra¬ 
verso lo standard Wps (Wireless 
Protected Setup). Oltre a questa 
opportunità, la casa olandese ha 
deciso di offrire agli utenti un pro¬ 
dotto sicuro non appena acquistato: 


il WL-342 è infatti configurato out- 
of-the-box con la cifratura Wpa2 
abilitata sul canale Wi-Fi; la pas¬ 
sword, unica, è riportata sull'eti¬ 
chetta del prodotto per semplifica¬ 
re al massimo il collegamento im¬ 
mediato dei Client wireless. 

Durante i nostri test di laboratorio il 
router ha mostrato prestazioni Wi-Fi 
in linea con le attese: sino a 10 me¬ 
tri di distanza e in visibilità diretta il 
throughput a livello Tcp/IP si è atte¬ 
stato sui 60 magabit al secondo, ca¬ 
lando a circa 50 Mbps quando il 
Client è stato posto a 10 metri ma in 
un diverso locale e sino a un mini¬ 
mo di 3 Mbps a 25 metri con pareti 
portanti frapposte fra router e 
Client. Quest'ultimo risultato sugge¬ 
risce una portata inferiore rispetto 
ai dispositivi della stessa Sitecom 
muniti di antenne esterne, confer¬ 
mando comunque la bontà genera¬ 
le del prodotto in esame in conside¬ 
razione del prezzo e degli ingombri. 
Tra le altre caratteristiche del WL- 
342 ricordiamo i consueti meccani¬ 
smi per la gestione della sicurezza e 
della connettività di rete (fi¬ 
rewall, sistema di port 
forwarding, layer a livello ap- > 
plicativo per il corretto funziona¬ 
mento dei software Online) e i mec¬ 
canismi Qos per fornire priorità al 
traffico multimediale anche sulla 
rete senza fili. Segnaliamo infine il 
telaio, interamente assemblato con 
materiali plastici non verniciati per 
rispettare l'ambiente. 

In ottica di risparmio energetico 
continuiamo però a sostenere l'im¬ 
portanza dei pulsanti di accensione 
e spegnimento (anche solo dell'in¬ 
terfaccia wireless) e dei meccanismi 
di gestione automatica su base ora¬ 
ria dell'interfaccia senza fili, accor¬ 
gimenti che la maggior parte dei 
produttori continua a ignorare. 

Nel complesso il WL-342 sì dimo¬ 
stra comunque un router estrema- 


What's my ideal network? 



La tabella con cui la stessa Sitecom 
riassume la propria offerta di router Wi-Fi. 


mente interessante, ottimo punto di 
bilanciamento tra dispositivi econo¬ 
mici e compatti e apparati di ultima 
generazione. • 



Sitecom WL-342 

Euro 79,99 Iva inclusa 



1 Economico 
’ Compatto 
> Subito sicuro 


> Portata wireless leggermene 
inferiore alle attese 


pagina Web: www.sitecom.com. 
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• Sony, schermi 
Oled da 21 pollici 
e 1,4 mm 

di spessore 

Nel corso del Display 2009 
svoltosi a metà aprile a Tokio, 
Sony ha mostrato un prototi¬ 
po di schermo Oled da 21 pol¬ 
lici basato su un pannello con 
risoluzione di 1.366 x 768 
pixel, contrasto 1.000.000:1 e 
spessore di appena 1,4 mm. 
Lo spessore dei televisori ba¬ 
sati su questo componente 
era di circa 1 centimetro. 

* Buon compleanno 
LaserJet 



Sono trascorsi 25 anni dalla 
data d’introduzione della pri¬ 
ma stampante laser di HP. 
Nata nel 1984, la Laserjet 
stampava 8 pagine per minu¬ 
to, aveva 128 Kbyte di memo¬ 
ria, una risoluzione di 300 dpi 
e costava 3.495 dollari. 

Da allora, modello dopo mo¬ 
dello, ne sono state vendute 
132 milioni. Oggi, con la stes¬ 
sa cifra si acquista una poten¬ 
te Mfp dipartimentale da 43 
ppm, mentre la Laserjet base 
PI 005 da 14 ppm costa me¬ 
no di 100 euro. 




di Sergio Lorizio 


Fotografia 2.0 

i nuovi linguaggi del digitale 



U na volta i fotoreporter erano armati solo di 
macchine a pellicola e i preziosi rullini, do¬ 
po viaggi talvolta lunghi e avventurosi, finivano 
su quotidiani e riviste per informare la gente di 
cosa stava succedendo nel mondo. Poi è arriva¬ 
to il digitale, sono arrivati gli scanner, Photo¬ 
shop, Internet, l'e-mail, il Web, la banda larga, 
le D-Slr. E con il Web 2.0 anche la fotografia è 
diventata 2.0. Non solo per l'aumento esponen¬ 
ziale delle immagini e per la rapidità della loro 
pubblicazione - scatti, editi, spedisci via email o 
fai l'upload sul sito Web o sul blog per metterle 
immediatamente online - ma anche per i nuovi 
linguaggi nati con i nuovi mezzi. 

Nuovi media, nuove forme di comunicazione, 
nuovi modi di presentare i contenuti. Una delle 
tendenze più interessanti è quella dei cosiddet¬ 
ti "motion", brevi documentari da proiettare du¬ 
rante le mostre o diffusi sul Web in formato Fla¬ 


sh e che alla fotografia, l'ingrediente principale, 
mischiano contributi audio/video, testi e grafica. 
Un orientamento, quello di miscelare immagini 
statiche e in movimento, destinato probabil¬ 
mente a consolidarsi ora che le più recenti foto¬ 
camere digitali compatte e reflex sono in grado 
di acquisire filmati in Alta definizione. 

Pioniere di questa nuova formula è stata la fa¬ 
mosa agenzia Magnum, fondata nel 1947 da 
Henri Cartier-Bresson, Robert Capa, George 
Rodger e David Seymour. Il suo catalogo conta 
già ora più di cento motion e se volete un esem¬ 
pio delle capacità comunicative di questo stru¬ 
mento dedicate un'ora del vostro tempo alla vi¬ 
sione di ‘‘Access to lite" (http://accesstolife.the- 
globalfund.org), uno straordinario reportage 
realizzato da otto fotografi dell'agenzia sul pro¬ 
blema dell'Hiv e dell'accesso alle terapie antire- 
trovirali in nove Paesi del mondo. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• Canon Pixma Pro 9000 e 9500 Mark II 

Canon ha rinnovato la linea di stampanti 
inkjet professionali A3+ presentando leg 
versioni Mark II delle Pixma Pro 9000 a 8l 
inchiostri dye e Pro 9500 a 10 inchiostri a 
pigmenti. Disponibili a fine maggio al 
prezzo rispettivo di 509 e 764 euro (Iva in¬ 
clusa), offriranno una qualità e velocità di stampa superiori su un 
più ampio numero di supporti fotografici sia di Canon sia di terzi. 


• Nikon D5000, nuova D-Slr di fascia entry 

Si chiama D5000 la risposta di Nikon alla Canon Eos 500D. 

La macchina incorpora un sensore Cmos Aps-C da 12,3 Mpixel 
controllato dal processore Expeed, con funzioni di Scene Reco- 
gnition, Face Detection, Active D-Lighting e Live Preview. 
Gamma Iso da 100 a 6.400, display Lcd orientabile da 2,7" e 
cattura di filmati Hd a risoluzione 720p completano il quadro. 


48,2 milioni 


Numero di stampanti, Mfp e copiatori 

venduti nel 2008 nel mercato Emea. 

Fonte: Gartner 


• Nuove Mfp laser 
mono da Lexmark 

Lexmark ha presentato 
nove nuovi prodotti mul- 
tifunzione delle serie 
X264dn, X360 e X460, 
tutte dotate di scanner 
con Adf, fax e funzioni 
di stampa e copia da 28 
a 38 ppm. Le unità si ri¬ 
volgono a gruppi di la¬ 
voro di piccole e medie 
dimensioni. 




- --,| 

www.pcprofessionale.it 

Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Anteprima di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Multifunzioni a colori A3 


Una soluzione Old 

ad alta efficienza 


La MC860dn è una Mfp Led ad alto rendimento 
con un'eccellente configurazione base e un 
rapporto qualità/prezzo molto competitivo. 


S tampa, scansione e copia a colori 
nei formati da A6 ad A3, trasmis¬ 
sione e ricezione di fax, distribuzione 
in rete locale e via e-mail dei docu¬ 
menti acquisiti: queste le principali 
funzioni svolte dalla Oki MC860, una 
nuova, potente e flessibile All-in-one 
a tecnologia Led a colori per gruppi di 
lavoro fino a 10 utenti. L'unità è di¬ 
sponibile in tre diverse configurazio¬ 
ni, la cui differenza risiede unicamen¬ 
te nella capacità crescente di gestione 
della carta (da 400 a 1.460 fogli in 
funzione del numero di cassetti instal- 



Oki MC860dn «mj 

Euro 4.285,20 Iva inclusa 

Cartuccia toner nero da 9.500 copie al 5% di coper¬ 
tura, 85,73 euro. Cartuccia toner ciano, magenta, 
giallo, da 10.000 copie al 5% di copertura, 200,83 
euro cadauna. Cassetto carta da 530 fogli con mobi¬ 
letto, 804,00 euro. Doppio cassetto da 1.060 fogli 
con mobiletto, 1.184,40 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Qualità di testo e grafica. 
Versatilità e facilità d’uso. 
Display tattile da 5,4 pollici. 
Supporto al formato A3. 


• Toner in dotazione a capacità ridotta. 

• Costo degli accessori. 


Pagina Web: www.oki.it. 


lati). La periferica, capace di sostene¬ 
re un carico di lavoro medio di 10.000 
pagine al mese (75.000 pagine è 
quello massimo), è basata su un mo¬ 
tore di stampa a passaggio singolo da 
26 ppm a colori e 34 ppm in monocro¬ 
matico in formato A4, alla risoluzione 
predefinita di 1.200 x 600 dpi (in A3, 
la velocità di stampa scende, rispetti¬ 
vamente, a 15 ppm e 17 ppm). Il con¬ 
trollo del sistema è affidato a un pro¬ 
cessore PowerPC750 a 500 Mhz, af¬ 
fiancato da 512 Mbyte di memoria 
(espandibile fino a 768 Mbyte) e da 
un disco fisso da 40 GByte. Lo scan¬ 
ner a colori utilizza un sensore Ccd 
con risoluzione ottica di 600 ppi e 
profondità colore di 24 bit, dotato di 
un modulo Adf per accogliere in ali¬ 
mentazione continua fino a 50 fogli 
A4 o 25 fogli A3 con grammatura 
compresa fra 52 e 105 g/mq. Comple¬ 
ta la dotazione il fax Super G3 da 
33,6 Kbps, cui sono riservati 16 Mby¬ 
te di Ram per memorizzare 500 nu¬ 
meri telefonici a composizione rapida 
e archiviare fino a un migliaio di pa¬ 
gine A4. Stampa, scansione e copia 
sono eseguibili sia in modalità sim¬ 
plex sia in fronte/retro automatico, 
grazie al duplex di serie per stam¬ 
pante e Adf. Come accennato, la ca¬ 
pacità di alimentazione della carta 
del modello base MC860dn è di 400 
fogli: 300 nel cassetto principale e 
100 nell’alimentatore multiplo ad 
apertura frontale, compatibile con 
grammature fino a 200 g/mq. Per esi¬ 
genze produttive superiori è possibile 


aggiungere uno o due cassetti sup¬ 
plementari da 530 fogli ciascuno, en¬ 
trambi montati su un mobiletto con 
rotelle. Le versioni con uno o due cas¬ 
setti addizionali sono proposte anche 
"chiavi in mano" e sono siglate, ri¬ 
spettivamente, MC860cdtn e 
MC860cdxn. 

Una delle caratteristiche più interes¬ 
santi dell'unità è la presenza, nel 
pannello di controllo, di un ampio di¬ 
splay tattile da 5,4 pollici, non orien¬ 
tabile ma ben leggibile e luminoso. 
L’adozione di un touch screen su una 
periferica che per sua natura è utiliz¬ 
zata spesso in modalità autonoma of¬ 
fre benefici sensibili in termini di fa¬ 
cilità d’uso: lo scorrimento fra menu 
testuali e la ricerca affannosa del pul¬ 
sante giusto per la funzione richiesta 
diventano in questo caso un lontano 
ricordo, sostituito dalla rappresenta¬ 
zione grafica delle funzioni, delle op¬ 
zioni e dei comandi, raggruppati in 
poche schermate e attivabili al sem¬ 
plice tocco di un dito. I controlli del 
pannello comandi sono ordinati in 
modo razionale, con i pulsanti che ri¬ 
chiamano le funzioni base di copia, 
fax, scansione e stampa opportuna¬ 
mente separati a sinistra del display 
e, quando selezionati, contraddistinti 
da una retroilluminazione blu molto 
intensa. L'installazione della MC860 
non presenta particolari difficoltà se 
non nella sua movimentazione per¬ 
ché, nonostante le dimensioni relati¬ 
vamente compatte pur trattandosi di 
un'unità A3, la configurazione base 
pesa 68 Kg, mentre le due versioni 
superiori arrivano al quintale. Al mo¬ 
mento dell'installazione è possibile 
scegliere tra la connessione in rete lo¬ 
cale attraverso l'adattatore Ethernet 
10/100Base-Tx o il collegamento di¬ 
retto al Pc tramite l'interfaccia Usb 
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Scansioni fronte/retro in A3 

Lo scanner A3 da 600 ppi con Adf 
da 50 fogli e duplex velocizza tutte 
le operazioni di scansione e copia. 


Touch screen da 5,4" 

Il display retroilluminato da 5,4 pollici 
dà un rapido accesso a tutte le funzioni 
dell'unità e semplifica la distribuzione 
dei documenti acquisiti via e-mail 
e sulla rete aziendale. 


Gestione della carta 

Nella configurazione base, la capacità 
di alimentazione della carta è di 400 fogli. 
L'aggiunta di cassetti opzionali, presenti 
di serie nelle versioni MC860cdtn e 
MC860cdxn, incrementa il quantitativo 
di fogli in linea a 930 e 1.460. 


2.0 e parallela bidirezionale. Altre 
due porte Usb sono presenti sul fron¬ 
tale e sul pannello posteriore per con¬ 
sentire l'innesto di un pendrive e sal¬ 
varvi direttamente i documenti digi¬ 
talizzati nei formati Pdf, Jpg, Tif o 
Xps. Oltre allo Scan to Usb, la perife¬ 
rica supporta una serie di funzioni 
autonome avanzate per la distribu¬ 
zione dei documenti digitalizzati: 
Scan to e-mail trasmette direttamente 
il file come allegato a un messaggio 
di posta elettronica, mentre Scan to 
network Pc invia la scansione in una 
cartella predefinita della intranet 
aziendale. 

Per tutte queste operazioni sono di¬ 
sponibili numerose opzioni 
per definire modalità di ac¬ 
quisizione, risoluzione, for¬ 
mato e compressione dei file 
e per le attività eseguite più 
frequentemente è anche pos¬ 
sibile memorizzare fino a sei 
Job program, registrando tut¬ 
ta la sequenza di passaggi 
consecutivi sul dispositivo in 
modo da poterli richiamare e 
ripetere automaticamente al¬ 
la pressione di un unico pul¬ 
sante. Sul versante stampa, 
l'unità supporta anche la mo¬ 
dalità protetta (o "stampa si¬ 
cura") per rilasciare i docu¬ 
menti riservati solo previa di¬ 
gitazione di una password 
sul pannello di controllo. 



La MC860 è for¬ 
nita con una suite di 
applicazioni e utilità adatte a 
sfruttare le potenzialità del prodotto e 
ad agevolarne il controllo e l'ammini- 
strazione. Tra i primi, PaperPort Se 11 
e OmniPage Se 4.0 di Nuance, rispet¬ 
tivamente per la gestione elettronica 
dei documenti e il riconoscimento ot¬ 
tico dei caratteri; Pdf Print Direct, per 
la stampa diretta di file Acrobat; Co¬ 
lor Correct, per la gestione del colore. 
Un utile strumento di produttività è 
anche Template Manager, per creare 
in modo rapido e semplice progetti 
grafici di uso comune in ufficio, come 
biglietti da visita, etichette e volanti- 


OKI 



Vlew Information 



Devlce Marne 
IP Address 
IPv6 Address 

fe80:0000:0000:0000:0280:87ff: fedb; 05fa 
0000:0000:0000:0000:0000:0000:0000:0000 


Admlnlstrator 


Logln | 


MAC Address 
Location 
Serial Number 
Assct Number 
Contact Name 
- Admlnlstrator 

Trayl 
MPTray 
Duplex 
Hard Disk 


00:80:87:06:05: FA 


A4 LEF 
A4 LEF 
Irtstailed 
Insta lled 
512 MB 


ni, partendo da 
una raccolta di 
modelli personalizzabili. 
Per gli amministratori di sistema sono 
disponibili strumenti di gestione re¬ 
mota che consentono di configurare e 
controllare l'unità, tenere traccia del 
suo uso e impostare privilegi e restri¬ 
zioni di accesso. 

Sul piano delle prestazioni, nei test di 
laboratorio la MC860dn ha mostrato 
un buon rendimento velocistico: il 
tempo richiesto per completare la bat¬ 
teria di stampe campione è stato di 11 
m e 1 s. La periferica ha gestito senza 
difficoltà e con efficienza costante 
ogni genere di file, 
sia in formato A4 sia 
in A3, e ha mantenu¬ 
to una buona produt¬ 
tività anche in moda¬ 
lità fronte/retro. Gli 
elaborati in uscita so¬ 
no risultati perfetta¬ 
mente piani e solo 
tiepidi al tatto anche 
dopo lunghe sessioni 
di stampa, segno di 



Il web server integrato 
consente alTamministratore 
di rete di configurare, 
gestire e controllare 
l'unità in remoto. 
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La dotazione software che accompagna la Oki MC860dn comprende 
applicativi di produttività aziendale come Template Manager, uno strumento 
per creare con facilità volantini, biglietti da visita, etichette e altri tipi 
di moduli di uso comune. 


un efficace sistema di smaltimento 
del calore. La qualità del testo è ap¬ 
parsa ottima, con font caratterizzate 
da un'elevata e costante precisione ai 
bordi. La riduzione della risoluzione 
di stampa da 1.200 x 600 dpi a 600 x 
600 dpi non ha mostrato evidenti 
scadimenti qualitativi, così come 
l'attivazione della funzione di rispar¬ 
mio del toner non ha impattato in 
misura significativa sulla leggibilità 
del testo. Nel test di grafica mono- 
cromatica con CorelDraw, la ripro¬ 
duzione della scala dei grigi ha mo¬ 
strato tracce di banding nella sezio¬ 
ne finale di tonalità tra grigio scuro e 
nero. In compenso, le linee da un 
punto hanno mostrato una precisio¬ 
ne eccellente e una corretta unifor¬ 
mità di spessore a tutte le inclinazio¬ 
ni e le barre di nero pieno hanno esi¬ 
bito un'ottima omogeneità. 

Nelle stampe da Excel, diagrammi e 
grafici sono apparsi convincenti per 
brillantezza, saturazione dei colori e 
precisione nella separazione delle 
tinte. Anche nella stampa fotografica, 
l'unità di Oki ha saputo riprodurre 
una buona gamma di sfumature e 
dettagli, con colori forse leggermente 
troppo saturi (in particolare i gialli), 
ma globalmente gradevoli. In moda¬ 
lità autonoma, le copie a colori hanno 
replicato con buona fedeltà gli origi¬ 
nali, mentre in bianco e nero le impo¬ 
stazioni predefinite hanno prodotto 
copie con densità e contrato piuttosto 
accentuati, su cui è necessario inter¬ 


venire preventivamente via software 
o riducendo un po' la densità del to¬ 
ner dal driver. Per quanto riguarda le 
prove di scansione, nonostante le di¬ 
mensioni lo scanner si è rivelato mol¬ 
to silenzioso. 

La compatibilità con il formato A3 e il 
duplex offrono vantaggi concreti in 
termini di riduzione dei tempi di ese¬ 
cuzione nell'acquisizione di originali 
di grandi dimensioni o di più docu¬ 
menti in un singolo passaggio. Il dri¬ 
ver dello scanner, compatibile Twain, 
è utilizzabile in due diverse modalità, 
semplice o avanzata, in base all'espe¬ 
rienza dell'utente e al livello di 
controllo richiesto dal lavoro 
specifico. Molto buone le pre¬ 
stazioni sia sul piano velocisti¬ 
co sia su quello qualitativo: per 
esempio, la scansione a 300 ppi 
di due copertine affiancate di 
PC Professionale ha richiesto 
solo 13 secondi, un valore che 
si commenta da solo. Il softwa¬ 
re Ocr Omnipage Se 4.2 si è di¬ 
mostrato piuttosto efficiente e 
preciso anche nella digitalizza¬ 
zione di documenti complessi 
di testo e grafica. Nell'acquisi¬ 
zione a 300 ppi il tasso d'errore 
si è mantenuto molto basso e il 
documento non ha richiesto 
che un editing minimo per 
conformarsi alLoriginale. 
Esaminiamo infine l'aspetto 
economico. La versione base 
MC860dn è proposta a 
4.285,20 euro, mentre i due 


modelli superiori MC860cdtn e cdxn 
sono proposti, rispettivamente, a 
4.767,60 euro e 4.999,20 euro (prezzi 
Iva inclusa). Al momento dell'acqui¬ 
sto è bene valutare con attenzione 
quale scegliere in base al volume di 
lavoro e alla capacità di alimentazio¬ 
ne della carta richiesta: aggiungere al 
modello base in un secondo momento 
uno o due cassetti supplementari 
(804 euro e 1.184,40 euro rispettiva¬ 
mente) sarebbe una scelta antiecono¬ 
mica, anche se, in ogni caso, i prezzi 
sono molto competitivi rispetto alla 
concorrenza. 

Per quanto riguarda il costo copia, in 
base alle informazioni fornite da Oki 
abbiamo ricavato che il costo di una 
stampa in bianco e nero al 5% di co¬ 
pertura è di 1,4 centesimi, mentre 
quello di una pagina a colori al 20% 
di copertura è di 9 centesimi (Iva in¬ 
clusa). Questi valori sono calcolati in 
base all'autonomia dichiarata dei to¬ 
ner da 10.000 copie e dei tamburi da 
20.000 copie. Le cartucce di prima 
fornitura, però, hanno una durata di 
sole 2.000 copie. 

In conclusione, per livello della confi¬ 
gurazione, accessori di serie, suppor¬ 
to al formato A3, prestazioni, qualità 
dell'output, prezzo di listino e costi di 
gestione, la Oki MC860dn rappre¬ 
senta una soluzione che non dovreb¬ 
be assolutamente essere trascurata 
da quanti siano alla ricerca di una pe¬ 
riferica multifunzione laser a colori 
A3 ad alta produttività. • 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata in b/n: 34 ppm (A4) /17 ppm (A3) 

Velocità di stampa dichiarata a colori: 26 ppm (A4) /15 ppm (A3) 
Tecnologia di stampa: Led a colori single-pass 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:15/4,0 

Microsoft Word-solo testo-12 pagine 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:38/19,0 

0:16/3,8 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:55/13,1 

0:18/6,7 

Microsoft PowerPoint-6 pagine 

0:33/10,9 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:20/15,0 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:16/3,8 

Corel Draw-1 pagina 

0:15/4,0 

Adobe Photoshop - 1 pagina 

0:22/2,7 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:24/10,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

1:21 /22,2 
4:08/25,7 

Tempo Totale 

11:01 

Copia copertina Pc Professionale (colori) 

Copia copertina Pc Professionale (b/n) 

0:24/2,5 

0:17/3,5 

Copia 10 pagine miste testo/foto (colori) 

1:29/6,7 

Copia 10 pagine miste testo/foto (b/n) 

0:44/13,6 

1 risultati sono espressi in minutùsecondi / pagine al minuto 
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Anteprima di Sergio Lorizio PERIFERICHE 

iPod Shuttle 3G, 

più piccolo vuol dire migliore? 


Grazie al VoiceOver, il sempre più minuscolo lettore della Mela 
acquista il dono della parola, ma il design forzatamente 
miniaturizzato ne ha reso più complesso il controllo. 



I nseguendo l'obiettivo di realizza¬ 
re un lettore Mp3 sempre più pic¬ 
colo, leggero e sottile, Apple ha rin¬ 
verdito la linea iPod introducendo lo 
Shuttle di terza generazione. Minu¬ 
scolo (misura 4,52 x 1,75 cm ai lati e 
ha uno spessore di 7,8 mm) e legge¬ 
ro (solo 10,7 grammi), è "il primo 
player musicale che vi parla", recita 
il marketing della Mela. Lo Shuttle, 
infatti, oltre alle dimensioni zippate 
e alla memoria raddoppiata a 4 
GByte, implementa la nuova funzio¬ 
ne VoiceOver, che annuncia titolo e 
artista del brano in esecuzione in 
ben 14 lingue diverse, legge l'elen¬ 
co delle playlist e riporta lo stato 
della batteria. 

L'ulteriore rimpicciolimento del letto¬ 
re ha costretto il team di progettisti 
Apple a sacrificare, oltre al display 
(da sempre inesistente negli Shuttle), 
anche la ghiera di controllo circolare. 
Ora, a parte il cursore per lo spegni¬ 
mento e per l'impostazione della mo¬ 
dalità di riproduzione audio casuale o 


iPod Shuttle 3G 

Euro 75,00 Iva inclusa 


La confezione include auricolari con telecomando, 
cavo Usb per il collegamento al Pc 
e per la ricarica della batteria, guida rapida. 



• Piccolo e leggero. 

• Buona qualità audio. 

• Funzione VoiceOver. 



• Assenza di comandi sul corpo del lettore. 

• Complessità dell’interfaccia di controllo 
da telecomando. 

• Richiede cuffie specificamente compatibili. 

H Produttore: Apple. 

Pagina web: www.apple.it. 



sequenziale, lo Shuttle si governa so¬ 
lo dal telecomando integrato negli 
auricolari. Nessun altro tasto, per 
quanto microscopico, è presente sul 
corpo spoglio del lettore, realizzato in 
alluminio anodizzato, proposto nei 
soli colori silver e grigio antracite e 
dotato di una clip in acciaio inossida¬ 
bile. Così, sul minuscolo telecomando 
posto a 15 cm dall'auricolare destro e 
costituito da un pulsante centrale al¬ 
lungato e da due controlli del volume 
ai lati opposti, è necessario appren¬ 
dere che: per aumentare/ridurre il 
volume si deve premere il tasto + o -; 
per avviare o mettere in pausa la ri- 
produzione si deve premere una vol¬ 
ta il tasto centrale; per andare al bra¬ 
no successivo si deve premere due 
volte il tasto centrale; per andare al 
brano precedente si deve premere tre 
volte il tasto centrale: per conoscere il 
titolo del brano e il nome dell'artista 
bisogna tenere premuto il tasto cen¬ 
trale, mentre per sapere il nome della 
playlist bisogna mantenere premuto 
il tasto centrale e rilasciarlo dopo un 
avviso acustico. 

Non appena si sente il nome della li¬ 
sta desiderata bisogna premere pron¬ 
tamente il tasto centrale per selezio¬ 
narla, altrimenti bisogna ripetere tut¬ 
to daccapo. La tipica semplicità d’uso 
di generazioni di iPod è stata sacrifi¬ 
cata nella rincorsa alla miniaturizza¬ 
zione fine a sé stessa, tradendo in 
parte quel principio che era finora 
stato uno dei principali fattori del suc¬ 
cesso di Apple: l'interfaccia è al servi¬ 
zio dell'utente, non viceversa. 

Se tutto ciò non bastasse, qualun¬ 
que altra cuffia usiate con lo Shuf- 
fle, essendo priva dei controlli inte¬ 
grati e di uno speciale chip trasmet¬ 
titore inserito negli auricolari origi¬ 
nali, funzionerà solo per la semplice 
riproduzione, ma non permetterà di 
regolare il volume, saltare traccia e 



così via. Analoghi problemi si pre¬ 
senteranno collegando il lettore a 
un impianto stereo o a una coppia di 
casse amplificate. Siamo certi che 
non tarderanno ad arrivare sul mer¬ 
cato adattatori, cavi e cuffie compa¬ 
tibili prodotti da aziende indipen¬ 
denti dietro pagamento alla casa 
madre delle licenze di adesione al 
programma Made for iPod. Per ora, 
l'unica alternativa agli auricolari in 
dotazione sono gli auricolari In-Ear 
Apple con telecomando e microfono 
per l'iPhone (79 euro). 

In ogni caso, chi desidera utilizzare 
il lettore nella sola modalità di ripro¬ 
duzione casuale in palestra o duran¬ 
te lo jogging potrebbe non rimpian¬ 
gere troppo l'assenza di controlli sul 
telaio e potrebbe allo stesso modo 
apprezzare la maggior capacità di 
archiviazione, ora di circa un mi¬ 
gliaio di brani. Trasferirli attraverso 
iTunes 8.1, però, richiede un po' di 
pazienza: abbiamo cronometrato 
una non esaltante velocità media in 
scrittura di 2,3 Mbyte/s. 

Con gli auricolari di serie, lo Shuffle 
offre una qualità del suono più che 
soddisfacente, equilibrata in gamma 
medio-alta ma un po' carente in 
gamma bassa. Oltre ai formati audio 
Mp3 e Aac (con e senza Drm), il let¬ 
tore supporta anche tracce Wav e 
Aiff nonché brani con compressione 
senza perdita d'informazione Apple 
Lossless. L'autonomia dichiarata 
della batteria è di 10 ore di riprodu¬ 
zione continua; nei nostri test abbia¬ 
mo raggiunto ben 12 ore e 44 minu¬ 
ti, un risultato superiore alle aspet¬ 
tative. • 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


La gestione del colore 

resa semplice 


Monitor e stampanti 
visualizzano 
i colori in modo diverso. 
ColorMunki Design permette 
di creare profili colore 
ad hoc per produrre colori 
prevedibili e coerenti. 


HE 

_ 


N el numero 195 di PC Professio¬ 
nale (mese di giugno 2007) ab¬ 
biamo dedicato un articolo ap¬ 
profondito ai principi fondamentali 
della gestione del colore, quell'insie- 
me di tecnologie sviluppate con l’o¬ 
biettivo di mantenere quanto più 
possibile la coerenza cromatica di 
un'immagine nelle diverse tappe del 
flusso di lavoro digitale. 

Il colore è infatti un'entità device de- 
pendent, dipende cioè dal dispositi¬ 
vo usato per la sua riproduzione: una 
mela rossa visualizzata su uno speci¬ 
fico monitor non necessariamente 
sarà riprodotta su un altro monitor o 
in stampa con la stessa esatta tona¬ 
lità di rosso. Questo problema po¬ 
trebbe essere trascurabile in alcuni 
ambiti (che importanza ha se la bar¬ 
ra di un grafico Excel è più o meno 
blu?), ma in altri contesti professio¬ 
nali, si pensi alla fotografia e alla 
grafica, assume una valenza del tut¬ 
to diversa (il rosso del logo Coca-Co- 



ColorMunki Design 

Euro 510,51 Iva inclusa 



• Soluzione tutto in uno per la gestione del colore. 

• Semplicità d’uso. 



• Software scaricabile solo da Internet. 


® Produttore: Pantone. Pagina web: www.pantone.it. 


la, per esempio, dev'essere sempre e 
comunque quell’esatto punto di ros¬ 
so e non un altro). La gestione del 
colore, da non confondere con la 
correzione del colore (che si occupa 
solo dei miglioramenti estetici del¬ 
l'immagine secondo canoni in gran 
parte soggettivi), si fonda su concet¬ 
ti come spazio colore, gamut, profi- 
lazione, intenti di rendering, per i 
quali rimandiamo il lettore all'artico¬ 
lo citato, disponibile anche in forma¬ 
to Pdf sul nostro sito Web all'indiriz¬ 
zo http://snipurl.com/g0k64. 

Quello di cui ci occupiamo qui è 
una soluzione "tutto in uno” sem¬ 
plice ed efficace, di livello semi¬ 
professionale, per la gestione del 
colore: lo spettrofotometro Color¬ 
Munki Design di X-Rite/Pantone. A 
differenza di un colorimetro, utiliz¬ 
zabile solo per misurare la luce 
emessa, come nel caso del monitor, 
uno spettrofotometro è in grado di 
misurare anche la luce riflessa, co¬ 
me i colori su carta. 

Il ColorMunki assolve prima di tut¬ 
to all'esigenza fondamentale di pro¬ 
filare monitor e stampante in modo 
da sincronizzare e riprodurre i colo¬ 
ri con coerenza, ma il suo uso si 
estende anche alla profilazione di 
un videoproiettore e al campiona¬ 
mento dei colori da immagini o da 
oggetti reali per usi creativi, per 
comporre tavolozze personalizzate 
utilizzabili nei software di grafica e 
fotoritocco. Un selettore rotante sul 
corpo dello strumento permette di 


scegliere la modalità di misurazione 
desiderata: luce ambientale, proiet¬ 
tore, autocalibrazione, monitor, 
stampante e punto campione. 

Il ColorMunki Design si collega al 
computer via Usb, da cui ricava di¬ 
rettamente l’alimentazione elettri¬ 
ca, ed è compatibile con sistemi ba¬ 
sati sia su Mac OS X 10.4 o succes¬ 
sivo sia con Windows XP e Vista 
nelle versioni a 32 e a 64 bit. Stra¬ 
namente, il Cd-Rom nella confezio¬ 
ne non contiene il software, ma solo 
il downloader per scaricare l'appli¬ 
cazione ColorMunki Design diretta- 
mente dal sito Web del produttore; 
chi non dispone di una connessione 
a banda larga potrebbe non essere 
felice di sapere che l'archivio della 
versione 1.05 (la più recente al tem¬ 
po delle nostre prove) pesa 196 
MByte nella versione Mac e ben 
303 MByte nella versione Windows. 

La semplicità del software è uno dei 

punti di forza del prodotto. Le varie 
funzioni sono semplificate con pro¬ 
cedure guidate, corredate di chiare 
illustrazioni e video di supporto. 
Nella profilazione del monitor, per 
esempio, è possibile scegliere tra la 
modalità automatica, che richiede 
all'utente una minima interazione, 
e quella avanzata, che permette di 
calibrare - sempre con l'ausilio del¬ 
lo strumento - il livello ottimale di 
luminosità e contrasto, di impostare 
la temperatura del colore (il valore 
predefinito è D65, ovvero 6.500 gra¬ 
di Kelvin) e misurare l'intensità del- 
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ColorMunki Design esegue la profilazione di monitor 
e videoproiettori in modalità automatica o avanzata, 
per ottenere profili colore ancor più accurati. 



Per la profilazione della stampante è necessario riprodurre 
e misurare due target a colori per ogni carta utilizzata. Ogni 
profilo è ulteriormente ottimizzabile per immagini specifiche. 


la luce ambiente. Questo approccio, 
come abbiamo verificato nelle pro¬ 
ve, è preferibile per ottenere risul¬ 
tati più precisi prima di passare alla 
fase di caratterizzazione del di¬ 
splay, che consiste nella visualizza¬ 
zione in sequenza di una serie di 
campioni di colore che vengono mi¬ 
surati dallo spettrofotometro (ap¬ 
poggiato allo schermo e inserito in 
una custodia dotata di contrappeso) 
per creare e memorizzare il profilo 
colore. Il software si prenderà cura 
di emettere avvisi di ricalibrazione, 
a intervalli di tempo regolari e defi¬ 
niti dall'utente, per ricordare di ag¬ 
giornare il profilo. 

La creazione del profilo della stam¬ 
pante è ancora più semplice, sebbe¬ 
ne più laboriosa: poiché gli inchio¬ 
stri reagiscono in modo diverso su 
tipi di carte differenti, è necessario 
creare un profilo specifico per 
ognuno dei supporti di stampa uti¬ 
lizzati. La procedura, anche in que¬ 
sto caso assistita in modo encomia¬ 
bile dal software, prevede come pri¬ 
ma cosa di disattivare le funzioni 
automatiche di controllo del colore 
della stampante, per evitare interfe¬ 
renze che vanificherebbero l’affida¬ 
bilità dei risultati, e di impostare 
per la profilazione la stessa risolu¬ 
zione che sarà adottata in stampa. 
Segue poi la stampa sulla carta se¬ 
lezionata di un primo lotto di 50 
campioni di colore che, attesa una 
decina di minuti per assicurare il 
perfetto assorbimento degli inchio¬ 


stri, dovranno essere scanditi con lo 
strumento e analizzati dal software, 
che provvederà poi a generare un 
secondo target da stampare, digita¬ 
lizzare e analizzare prima che il 
profilo ottimizzato sia generato e 
memorizzato come predefinito in 
applicazioni quali Quark XPress e 
Adobe Photoshop. 

L'applicazione ColorMunki Design 

permette anche di affinare i profili 
creati partendo dai due target stan¬ 
dard per migliorare la corrispon¬ 
denza del colore di immagini specì¬ 
fiche. Dopo aver caricato il file de¬ 
siderato, il software provvede auto¬ 
maticamente a rilevarne i colori 
principali e a creare un target da ri¬ 
produrre e analizzare seguendo la 
consueta procedura. Al termine, le 
nuove informazioni saranno inte¬ 
grate nel profilo originale renden¬ 
dolo più accurato. 

È superfluo dire che l'uso del profi¬ 
lo creato da ColorMunki Design per 
la stampa da Photoshop presuppo¬ 
ne l'uso della stessa carta e delle 
stesse impostazioni, oltre alla disat¬ 
tivazione della gestione del colore 
da parte della stampante. In Photo¬ 
shop è anche possibile utilizzare il 
profilo colore per il soft-proofing, 
avendo cura in entrambi i casi di 
impostare l'intento di rendering 
percettivo, opzione che adatta pro¬ 
porzionalmente il gamut della peri¬ 
ferica di destinazione a quello della 
periferica di input mantenendo i 
rapporti cromatici originali. 


Nel corso delle nostre prove abbia¬ 
mo creato profili colore specifici per 
la stampante Epson Stylus SX400, 
apprezzando la buona corrispon¬ 
denza cromatica tra monitor e stam¬ 
pante, anche se, a onor del vero, il 
profilo predefinito del drive Epson 
per la carta fotografica Premium 
Glossy era già in grado di fornire un 
risultato più che valido. 

Grafici e creativi apprezzeranno poi 
la capacità di ColorMunki Design di 
creare tavolozze di colori partendo 
da librerie, immagini specifiche 
presenti nella libreria del Pc o dalla 
misurazione diretta di oggetti reali: 
in quest'ultimo caso è sufficiente 
collocare lo strumento sul punto 
campione per acquisirne le infor¬ 
mazioni di colore e importarle nel¬ 
l'applicazione. 

Per ogni campione selezionato della 
palette, il software visualizza i colo¬ 
ri che armonizzano, le sue variazio¬ 
ni e le tinte simili, permettendo di 
sincronizzare la palette stessa per 
renderla disponibile alPinterno di 
Photoshop. Utile anche la funzione 
PrintSafe, che rileva la presenza di 
eventuali colori fuori gamut, per¬ 
mettendo di approssimarli al gamut 
della periferica di destinazione. 

ColorMunki Design si è dimostrato 
un prodotto affidabile, versatile, di¬ 
vertente e semplice da utilizzare 
anche per utenti con una conoscen¬ 
za relativamente limitata dei pro¬ 
blemi della gestione digitale del 
colore. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Complemento d'arredo 

o Storage esterno? 


Da In Win un innovativo box per dischi fissi 
che unisce design e ottime prestazioni. 


C omplice una diffusione sempre 
maggiore di box esterni per di¬ 
schi tradizionali da 3,5 pollici i pro¬ 
duttori hanno avviato un percorso 
di personalizzazione dei prodotti 
molto interessante. Per riuscire a 
emergere in un segmento affollato 
come questo i migliori marchi stan¬ 
no infatti puntando sempre di più 
sulla qualità produttiva e sulle doti 
accessorie dei propri dispositivi. 

In Win, azienda da poco sbarcata 
anche nel nostro paese, è tra le pri¬ 
me società a proporre non solo un 
dispositivo esterno altamente per¬ 
sonalizzato ma addirittura in grado 
di estraniarsi dal semplice ruolo di 
contenitore di dati e ottenere a pie¬ 
no diritto il titolo di complemento 
d’arredo. 

Il Na, che vedete ritratto in questa 
pagina, è infatti al contempo un 
box esterno per dischi tradizionali, 


Pensando al design, l'alimentazione 
e le porte Usb/eSata non sono in vista. 


I risultati delle prove 


HDTach 3.0.1 

Usb 2.0 eSata 

Lettura (MB/s) 

30,7 109,3 

Scrittura (MB/s) 

27,9 96,8 


Configurazione di test: 

Cpu: Intel Core i7 Extreme 965 3,2 GHz; Scheda madre 
/ chipset: Intel DX58S0 / Intel X58; Memoria: 3 x 
2.048 MByte SuperTalent Ddr3 1.333 MHz; Disco rigi¬ 
do di sistema: Intel X25-M 80 Gbyte; Disco rigido di 
test: Seagate Barracuda 11 1,5 Tbyte; Chip grafico / 
memoria locale (MByte): Nvidia GeForce GTX280 / 
1.024; Sistema operativo: Microsoft Windows Vista 
Home Premium 64 bit SPI. 


molto versatile e ben fornito di 
connessioni accessorie, e un ogget¬ 
to di arredo che sfrutta la propria 
particolare forma per mettere a di¬ 
sposizione uno spazio aggiuntivo 
utilizzabile dall’utente come me¬ 
glio crede. 

Il punto forte del prodotto è, come 
si può ben intuire, l’estetica. In Win 
ha infatti trasformato un semplice 
dispositivo elettronico in un box di 
colore bianco lucido sopra al quale 
è collocato un piccolo piatto in ce¬ 
ramica adatto a contenere oggetti 
di varia natura. Il vano superiore è 
solo appoggiato (saldamente) alla 
struttura, e può essere utilizzato nel 
modo che si preferisce; a molti po¬ 
trà essere utile come svuota tasche 
da tenere vicino al Pc, ad altri come 
"punto di raccolta" di cavi e ali¬ 
mentatori per il cellulare, ma nulla 
vieta di utilizzare il piatto in cera¬ 
mica come semplice elemento di 
arredo adatto a nascondere le brut¬ 
ture di un disco esterno appoggiato 
su una scrivania elegante e raffina¬ 
ta. Una volta rimossa la copertura 
superiore (semplicemente appog¬ 
giata alla base) è possibile accede¬ 
re al vero contenitore per il disco, 
di semplice installazione attraverso 
tre sole viti. 

Il Na supporta dischi Sata da 3,5 
pollici di ogni capacità e offre, at¬ 
traverso un piccolo vano nascosto 
nella parte bassa, una connessione 
Usb 2.0 e una ben più veloce eSa- 
ta. Nella parte inferiore del box è 
presente una piccola ventola posta 
in estrazione, in grado di risucchia¬ 
re aria fresca dall'alto per raffred¬ 
dare i componenti ed espellere 
quella calda verso il basso. La re¬ 
golazione di fabbrica di questo ele¬ 
mento è perfetta, a un ottimo smal¬ 
timento del calore (nei nostri test il 
disco è sempre rimasto a una buo¬ 
na temperatura) si unisce infatti 
una graditissima condizione di bru¬ 



lli Win Na 

Euro 55,00 Iva inclusa 



Unico nel suo genere 
Buone prestazioni 


• Potrebbe non piacere a tutti 

H Produttore: In Win. 

Pagina Web: www.in-win.com 


dibilità. Nei test prestazionali, ese¬ 
guiti con un disco Seagate Barracu¬ 
da 7200.11 da 1,5 Tbyte, il disposi¬ 
tivo di In Win si è comportato in 
maniera ottimale. Utilizzando la 
connessione eSata sono stati rag¬ 
giunti 110 Mbyte/s in lettura e 97 
Mbyte/s in scrittura sequenziale; 
un valore in lettura identico a quel¬ 
lo del disco utilizzato internamente 
e solo di poco inferiore in scrittura. 
La connessione Usb ha invece mo¬ 
strato i propri limiti ormai ampia¬ 
mente raggiunti, non permettendo 
al dispositivo di superare 30 Mby¬ 
te/s in ogni condizione di utilizzo. 

In definitiva In Win propone questo 
Na come box esterno adatto a sva¬ 
riati ambiti di utilizzo, ma con l’i¬ 
dea fissa di riuscire a coniugare in 
qualche modo l’aspetto estetico 
(troppo trascurato da molti produt¬ 
tori) con quello più puramente fun¬ 
zionale. 

La tecnologia utilizzata interna¬ 
mente è nel complesso molto buo¬ 
na ma simile a quella di molti con¬ 
correnti; il vero valore aggiunto, 
sempre che risponda ai vostri gusti 
personali, è infatti la ricercatezza 
estetica e l’idea di arredamento che 
il Na stesso vuole rappresentare. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Un solo disco 

per mille funzioni 


SE 

_ 


Con il My Book World Edition è possibile 
archiviare tutti i propri dati su un unico 
supporto, rendendoli accessibili ovunque. 


L a sempre maggior diffusione dei 
contenuti personali autoprodotti, 
come fotografie o piccoli filmati, 
unita al crescere continuo delle li¬ 
brerie musicali domestiche, ha por¬ 
tato nel tempo a richiedere sempre 
più spazio di archiviazione, possi¬ 
bilmente condiviso e accessibile da 
ogni luogo. Per soddisfare questa ri¬ 
chiesta sono nati i piccoli dischi 
esterni domestici dotati di connetti¬ 
vità di rete, utili per archiviare i da¬ 
ti provenienti da fonti diverse e di 
renderli disponibili per una moltitu¬ 
dine di altri dispositivi elettronici. 
Western Digital, per soddisfare 
questa crescente fetta di pubblico, 
presenta una nuova versione del 
proprio prodotto dedicato al settore 
dell'archiviazione condivisa in am¬ 
bito puramente domestico: My 
Book World Edition. 

Il dispositivo si presenta nella tradi¬ 
zionale forma a libro Western Digi¬ 
tal, motivo ricorrente che definisce 
in maniera chiara l'appartenenza al¬ 
la linea My Book. Il design è però 
stato rivisto, con una nuova scocca in 
plastica, un nuovo led frontale a cin¬ 
que segmenti e una miglior aerazio¬ 
ne delPinterno. Sul retro sono pre¬ 
senti il connettore Ethernet, una Usb 
2.0 per l’espansione della capacità e 
la presa per l'alimentazione. Il raf¬ 
freddamento non è in questo caso un 
problema, grazie anche all'adozione 
di un disco Caviar GP la temperatu¬ 
ra non raggiunge 
mai livelli rilevanti. 

A 

Le capacità offerte 
sono il vero e pro¬ 
prio punto di forza 
del dispositivo, a 
partire dalla sempli¬ 
cissima interfaccia 
di configurazione 
web, funzionante su 
tutti i sistemi opera¬ 
tivi, è possibile defi¬ 


N*wo* Hopd Oém 

My Book 

Wo»td FaMon 



WBsasst. 



(ls_ Ettiemet 


- 


tassa- 1 


nire in maniera im¬ 
mediata la condivisio¬ 
ne di cartelle, la crea¬ 
zione di varie politiche 
di accesso agli utenti e 
l'abilitazione di un ac¬ 
cesso di tipo Ssh con certi¬ 
ficato Ssl. La sicurezza è dunque ga¬ 
rantita. Con il My Book World Edi¬ 
tion viene fornito un ottimo software 
di backup automatizzato prodotto 
dall'azienda stessa e chiamato WD 
Anywheie. Con pochi passaggi è 
possibile definire politiche di 
backup dei file locali sul dispositivo 
esterno, semplici o incrementali e, in 
caso di problemi, recuperare diretta- 
mente i propri dati. L'utente è ac¬ 
compagnato passo dopo passo nella 
configurazione, riuscendo a ottenere 
perfettamente quanto desiderato. 

La destinazione domestica del pro¬ 
dotto è evidente, oltre per quanto 
appena accennato, anche per il 
supporto alle tecnologie UPnP e Di¬ 
na e iTunes server. Grazie a queste 
caratteristiche il My Book World 
Edition si presta perfettamente a 
diventare il contenitore multime¬ 
diale domestico per eccellenza, al 
quale accedere tramite iTunes, me¬ 
dia extender, console da gioco e 
ovviamente Pc per visualizzare tut¬ 
ti i documenti archiviati. Attraverso 
l'interfaccia web è inoltre possibile 
accedere a una sezione Downloa- 
der, che permette al My Book di 
scaricare al proprio interno i file 
presenti su Internet 
attraverso il proto¬ 
collo http. Manca 
purtroppo all'appel¬ 
lo un client Bittor- 
rent, che avrebbe 
completato in ma¬ 
niera definitiva le 
caratteristiche mul¬ 
timediali del dispo¬ 
sitivo. Il nome scelto 
da Western Digital 


/ 



per questo prodotto, World Edition, 
richiama una delle più interessanti 
funzioni accessorie. 

A corredo del disco è infatti fornito 
il software MioNet che permette, 
previa registrazione sul sito omoni¬ 
mo, di accedere ai contenuti pre¬ 
senti sul proprio disco ovunque ci si 
trovi (a patto ovviamente che esso 
sia acceso e raggiungibile dalla re¬ 
te Internet). Western Digital ha mi¬ 
gliorato notevolmente le prestazio¬ 
ni rispetto alla generazione prece¬ 
dente, raggiungendo tramite con¬ 
nessione gigabit circa 25 Mbyte/s 
in lettura e 13 Mbyte/s in scrittura 
da rete. 

Il My Book World Edition è nel com¬ 
plesso un ottimo prodotto, caratteriz¬ 
zato dall’elevata qualità costruttiva 
tipica di Western Digital e corredato 
da un ampio ventaglio di funzioni 
aggiuntive che lo rendono perfetta¬ 
mente adatto al ruolo di accentratore 
multimediale domestico. • 


Western Digital 
My Book World 
Edition 1 Tbyte 

Euro 179,00 Iva inclusa 

Euro 399,00 Iva inclusa (2 Tbyte) 



■ Funzioni software accessorie di ottimo livello 
Prestazioni buone 


WH'Ol 
• Manca un Client Bittorrent 

H Produttore: Western Digital. 
Pagina Web: www.wdc.com/it. 
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POUR HOMME 

C'è una nuova essenza in edicola. 
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interviste 

Wrfrancesco favino 

FERRAN ADRIA 
AGOSTINO SACCA 
TINTO BRASS 

VIOLANTE PLACIDO 


FIRST DESIGN 

Salone del Mobile 2009 . 

la cuidu Olili insetti cult 


Xirsten Vunst 

ADIRE 
IL VER 

«SS. 


E POI... 

, RJVOIUZIONE E-8CWK 
A TEATRO CON FIRST 

aSSss: 


Senza posa 

Otto attori italiani 
in scena per First. 

Kirsten Dunst 

Intervista senza veli alla diva più 
sexy della nuova Hollywood. 

Casa First 

Scopri gli oggetti cult 
del Salone del Mobile 2009. 

In agenda 

Tutte le anteprime 
degli eventi di maggio. 


In edicola dal 24 aprile IN REGALO con Panorama 
e dal 30 aprile a soli 1 r 90 euro. 


flirst 

il mensile di Panorama 


A 


MONDADORI 






BREVI 


• Sun e Ibm: prove 
di acquisizione 

L'acquisizione di Sun da 
parte di Ibm sembrava cosa 
fatta, ma mentre scriviamo 
l’accordo sembra sul punto 
di saltare. I membri del con¬ 
siglio di amministrazione di 
Sun, dopo aver rifiutato l’of¬ 
ferta di Ibm, sono ancora di¬ 
visi. Uno dei principali moti¬ 
vi della rottura della trattati¬ 
va è stato la mancanza di 
una tutela a favore di Sun 
qualora, in seguito all’acqui¬ 
sizione, fossero sorti pro¬ 
blemi legali dovuti alla nor¬ 
mativa anti-trust (ma si vo¬ 
cifera anche di un mancato 
accordo sulle buonuscite ai 
dirigenti...). Nel frattempo il 
valore delle azioni di Sun è 
sceso del 25%, rendendo 
l’eventuale acquisizione an¬ 
cora più conveniente per i 
potenziali acquirenti. 

• Un'altra scadenza 
per Windows XP 

il 14 aprile 2009 Microsoft 
ha chiuso il supporto tecnico 
gratuito a quello che oggi è 
ancora il suo sistema opera¬ 
tivo più diffuso e apprezzato: 
Windows XP. Fino al 2014 ri¬ 
marrà attivo il supporto “ex- 
tended”, che permette di ot¬ 
tenere assistenza a paga¬ 
mento. Le patch di sicurezza 
rimarranno però gratuite. 
Nel frattempo i responsabili 
di Microsoft hanno confer¬ 
mato che sarà possibile fare 
il downgrade a Windows XP 
anche a partire dalla licenza 
di Windows 7. Come per Vi¬ 
sta, il downgrade sarà pos¬ 
sibile solo per le versioni 
Business (che in Windows 7 
si chiamerà Professional) e 
Ultimate. 


Di Filippo Moriggia 


Linux contro Windows: 

la sfida dei netbook 



L inux o Windows? Se state pensando di 
comprare un netbook probabilmente vi tro¬ 
vate davanti a questa alternativa. I risultati ot¬ 
tenuti da Linux in questo mercato, dopo il suc¬ 
cesso del primissimo Eee PC di Asus (basato su 
Xandros Linux), sembrano però essere molto 
inferiori alle aspettative: solo il 4% dei netbook 
venduti negli Usa a febbraio 2009 lo aveva a 
bordo. Perché? La prima discriminante tra i 
due sistemi operativi dovrebbe essere il prez¬ 
zo, ma proprio grazie alla concorrenza di Linux 
Microsoft è stata costretta scontare sostanzial¬ 
mente le licenze di XP per i netbook, per non 
perdere una fetta di mercato importante. Dun¬ 
que la differenza di prezzo tra le versioni con 
Linux e Windows degli stessi dispositivi si è 
progressivamente assottigliata, arrivando a ze¬ 
ro in alcuni casi. Ma se da un lato, per un con¬ 
sumatore abituato da sempre ai sistemi Micro¬ 


soft, la presenza di Windows è rassicurante e 
viene vista senza dubbio come un valore ag¬ 
giunto, dall'altro molti si dimenticano di quelli 
che sono i principali vantaggi di Linux su que¬ 
sti dispositivi, come l'integrazione di tante ap¬ 
plicazioni open source di qualità con cui essere 
immediatamente produttivi, un utilizzo di ri¬ 
sorse molto più limitato e una sostanziale im¬ 
munità dalla maggior parte dei virus. Come ha 
sottolineato Chris Kenyon, responsabile della 
sezione Oem di Canonical (lo sponsor ufficiale 
di Ubuntu), perché Linux possa combattere ad 
armi pari con Windows è fondamentale che i 
produttori di netbook abbiano più cura nella 
configurazione della loro offerta, a costo di 
spendere qualche euro in più. Non c'è spazio 
sul mercato per un netbook che non include i 
codec multimediali più diffusi o che non riesce 
a gestire l'ibernazione. • 


Aggiornamenti importanti 


• MediaMonkey 3.1.0.1232 Beta 

La nuova versione beta di MediaMonkey include moltissimi bug fix 
e miglioramenti. La gestione della libreria audio ha risolto alcuni pro¬ 
blemi di aggiornamento delle informazioni su album, artisti e com¬ 
positori. Ora si possono caricare i file M3u anche a partire da un Uri. 

• VLC Media Player 0.99 

L’ultima release del player video open source include un decoder 
sperimentale per la riproduzione di filmati Reai Video 3.0 e 4.0. Sono 
stati risolti alcuni problemi del demuxer ed è stata migliorata l'inter¬ 
faccia sui sistemi Mac OS X. 


> VMware Player 2.5.2 

--»j 



• Foobar2000 0.9.6.4 


I file Flac e Vorbis a 3 e a 5 canali ora vengono riprodotti corretta- 
mente da Foobar2000. Il convertitore integrato può gestire i nomi al¬ 
ternativi supportati da alcuni encoder a linea di comando e la compa¬ 
tibilità con la Windows Shell è stata migliorata. Foobar2000 può fi¬ 
nalmente inviare in automatico un report sui crash dell'applicazione. 



Gli anni di vita di Microsoft Press, il braccio 
editoriale della società guidata da Steve Ballmer. 


Ironicamente, il primo libro che ha pubblicato è stato “The Apple Macintosh Book". 


Il player gratuito per l'ese¬ 
cuzione di macchine vir¬ 
tuali firmato VMware sup¬ 
porta finalmente la versio¬ 
ne SP2 di Vista, oltre a 
openSUSE 11.1 e Ubuntu 
8.04 e 8.10. Tra i sistemi 
supportati a livello speri¬ 
mentale segnaliamo Fedo- 
ra 11, FreeBSD 7.1, Win¬ 
dows 7, SLE11.0 e Ubuntu 
9.04 beta. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Kaspersky Small Office Security 

Sicurezza 

per tutto l'ufficio 


SE 

LAB 


Da Kaspersky una suite di sicurezza completa 
per le piccole aziende, in grado di proteggere 
sia i computer della rete sia un file server 
basato su Windows. 


S ia in casa sia in azienda l'esi¬ 
genza di proteggere tutti i com¬ 
puter collegati ad Internet è sempre 
più sentita. Kaspersky con il suo 
Small Office Security (in breve 
Ksos) ha deciso di realizzare una 
soluzione pacchettizzata specifica 
per le piccole imprese, senza di¬ 
menticarsi di quelle che dispongo¬ 
no di un server basato su Windows. 

Il pacchetto è disponibile in due 
versioni. Una per la protezione di 
cinque Pc con Windows 2000, Win¬ 
dows XP (SPI o superiore, anche 


nella versione x64) o Windows Vista 
(x32 e x64) e una - oggetto della 
nostra recensione - che prevede an¬ 
che la presenza di un file server 
Windows 2000 Server o Advanced 
Server (SP4 o successivo), Windows 
Small Business Server 2003 (Stan¬ 
dard o Enterprise) e Windows Ser¬ 
ver 2003 R2 (Standard o Enterprise, 
x32 o x64), ma non Windows Server 
2008. Il supporto all'ultima versione 
del sistema operativo server di Mi¬ 
crosoft secondo Kaspersky sarà in¬ 
trodotto a partire da ottobre. En¬ 
trambe le edizioni, in particolare 


quella in grado di proteggere anche 
un file server, hanno un prezzo mol¬ 
to competitivo. Anche se il numero 
di licenze incluse nel pacchetto è li¬ 
mitato a 5, il prodotto può essere 
adottato ugualmente da chi dispone 
di un numero di computer superiore 
acquistando due o più pacchetti. Al 
di sopra di qualche decina di posti 
di lavoro ovviamente Kaspersky 
consiglia di prendere in considera¬ 
zione la sua soluzione corporate. 
Come la maggior parte dei prodotti 
che includono più licenze in un solo 
pacchetto, Ksos fa coincidere l'ini¬ 
zio del periodo di 12 mesi entro cui 
si ha diritto agli aggiornamenti con 
la data d'installazione del software 
sul primo computer. La data viene 
verificata ovviamente tramite una 
procedura di attivazione on-line. 
Sui computer su cui non è presente 
una precedente versione del pro¬ 
dotto si può sfruttare un periodo di 
valutazione di 30 giorni prima di 


Kaspersky Small 
Office Security 

Euro 249,95 Iva inclusa 


Versione per 5 Pc e un file server. 

La versione per 5 Pc costa 199,94 euro 



• include una licenza per un sistema Windows Server 

• Suite di sicurezza completa per i Pc desktop 

• Prezzo competitivo 


• Non supporta ancora Windows Server 2008 

• Manca un pannello di gestione centralizzata 
facile da usare 

H Produttore: Kaspersky Lab; 

pagina Web www.kaspersky.com/it 




La tecnologia 
Registry Guard 
fa parte delle 
funzioni integrate 
di difesa 
proattiva: può 
essere usata 
per limitare 
le possibilità 
di modifica 
di alcune chiavi 
del Registro 
di Windows. 
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Un potente 
firewall sotto 
il cofano 

Ksos integra 
un engine 
Anti-Hacker, 
che comprende 
un firewall 
e un sistema 
di protezione 
dalle intrusioni. 


i ’&wsai 


Kaspersky kaJpirJio' 

1 Small Office Security 

Voi pensate al business, noi pensiamo alla vostra sicurezza 


Il Wizard di Installazione di 

Kasperskv Small Office Security 

vi dà il benvenuto 


K Kaspersky Anb-V*us 60 tor Windows Workstation* 

Anti-Virus 


E3 


F*e Anti-Vlrus 
Anb-Viru? posta 
Web AntiVlrus 
Difesa Ptoanwa 
Anti-Spy 


Ariti Spam 


H ' 

iWMl 

fon 


Non e stata ancora eseguita una 
scamtone completa del computer: si 
consiglia di eseguirla il più presto 
possane. 


^ Impostano™ ' j- Guada 

Protettone . in cono < 

» ► " ■ 

la ptoterion 
proteggono 
virus, attacc 
J programmi 

Stato dalla protezione dai 

0 Non è stata nhr. ati 

0 Fama riardale: 07 

0 Tuttt l componenti 

e i costituita da una suite di senrul che 
il computai da minacce alla ncueezza come 
u degli hacker, spam, spyware e altn 

computa* 

OV 200*1 I4.76.1S 

lenone torse 

Statistiche 


Totale elementi anilina 

6856 

Rilevati: 

0 

Non isolati. 

0 

Attacchi bloccati 

0 

Ita soersky.lt wmslntjom 


Protezione per PC 


Protezione per il File Server |_ 


Documentazione 


Anche il server 
è protetto... 

...a patto che non 
sia troppo recente: 
il supporto di 
Windows Server 
2008 arriverà 
infatti solo a fine 
anno. 


Sistema sotto controllo 

L'antivirus di Kaspersky permette di 
controllare immediatamente lo stato del 
sistema e di verificarne il livello di protezione. 


procedere all’attivazione. Rispetto 
alla suite di sicurezza di Kaspersky 
per il mercato consumer, Ksos pre¬ 
senta alcune differenze che la ren¬ 
dono più adatta ad un uso azienda¬ 
le. Sui singoli Pc mette a disposizio¬ 
ne un firewall, un antivirus con mo¬ 
tore di scansione euristica, un anti- 
spam e un sistema di prevenzione 
delle intrusioni. 

L'antivirus può intervenire control¬ 
lando in tempo reale tutti i file a cui 
il sistema accede, ma non solo. Può 
anche filtrare il traffico di posta in 
entrata e in uscita e tenere sotto 
controllo i file che vengono scaricati 
tramite il protocollo Http nel corso 
della navigazione sul Web. L'antivi- 
rus include anche un modulo, chia¬ 
mato Anti-Spy, in grado di bloccare 
l'apertura di siti di phishing, di pre¬ 
venire il caricamento di moltissimi 
banner e di impedire la connessione 
a numeri a pagamento da parte di 
un eventuale dialer sfruttando una 
semplice white list. 

Un altro punto di forza dell'antivi- 
rus integrato in Ksos è il modulo 
Anti-Hacker, che unisce le funzio¬ 
nalità di un firewall software a 
quelle di un sofisticato sistema di 
rilevamento delle intrusioni. Il fi¬ 
rewall rileva automaticamente le 
impostazioni delle applicazioni che 


si collegano a Internet e permette di 
intervenire impostando regole ba¬ 
sate sulle applicazioni o su indirizzi 
e porte Tcp/IP. 

Chi utilizza la posta elettronica tra¬ 
mite i protocolli Pop3, Smtp e Imap 
apprezzerà poi il filtro antispam, 
che può anche essere personalizza¬ 
to e addestrato grazie all’analisi 
preventiva di una cartella di mes¬ 
saggi (solo per i Client Microsoft) o 
segnalando esplicitamente lo spam 
tramite pulsanti che vengono ag¬ 
giunti a Outlook, Outlook Express 
e The Bat!. L'engine di Kaspersky 
non si limita a proteggere il sistema 
dai virus noti ma tiene sotto con¬ 
trollo anche l'attività delle applica¬ 
zioni sconosciute grazie al suo si¬ 
stema di difesa proattiva. Registry 
Guard, una delle tecnologie che 
possono essere abilitate dal pan¬ 
nello delle impostazioni, effettua 
alcuni controlli sul Registro di siste¬ 
ma per evitare che un malware sco¬ 
nosciuto possa modificare questo 
componente chiave di Windows. 
Sui sistemi dotati di masterizzatore 
la suite permette di generare un di¬ 
sco d'emergenza da utilizzare per 
bonificare un sistema infetto e re¬ 
cuperare i dati in caso di problemi 
con l'avvio di Windows. Per creare 
il disco bisogna disporre del Cd ori¬ 


ginale di Windows XP Service Pack 
2 (quello di Vista non va bene) e in¬ 
stallare PE Builder (www.nu2.nu/ 
pebuilder), un pacchetto gratuito 
per la creazione di Cd avviabili. 
L'antivirus incluso in Ksos per Win¬ 
dows Server è più semplice e leg¬ 
gero di quello per i Client: dal mo¬ 
mento che è pensato esclusivamen¬ 
te per un file server limita infatti la 
sua azione al controllo dei file tra¬ 
mite l'engine Kaspersky. Non in¬ 
clude né il firewall né altre tecnolo¬ 
gie avanzate. 

Ksos di base non comprende un 

pannello per l'amministrazione 
centralizzata. È però possible scari¬ 
care e installare il Kaspersky Admi- 
nistration Kit (www.kaspersky.com/ 
administration_k.it), che permette di 
accentrare le funzioni di ammini¬ 
strazione su un sistema desktop o 
server (è richiesto MySQL, SQL 
Server oppure Microsoft SQL Ser¬ 
ver Desktop Engine, un componen¬ 
te gratuito scaricabile anche dal sito 
di Kaspersky). 

Purtroppo l'Administration Kit si ri¬ 
volge a un'utenza prettamente tec¬ 
nica: si sente la mancanza di un mo¬ 
dulo di amministrazione specifico 
per le piccole aziende e alla portata 
anche di utilizzatori esperti ma non 
necessariamente specializzati. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


MiMllililM.-» _ 

SOFTWARE 


DemoCreator 2.3 

per creare video dimostrativi 


Un software davvero semplice con cui realizzare 
corsi interattivi di autoistruzione e filmati demo. 


D emo Creator è un software in lin¬ 
gua inglese di screen recording; 
registra tutto ciò che appare sullo 
schermo in un'area definita in prece¬ 
denza. Il filmato così ottenuto è utile, 
ad esempio, per illustrare il funziona¬ 
mento di un software o per creare cor¬ 
si interattivi di autoistruzione. 
L'applicativo può catturare ciò che ap¬ 
pare a video sia come sequenza di im¬ 
magini statiche ( scieenshot ) sia come 
un flusso video continuo (full motion). 
Le due modalità hanno ciascuna van¬ 
taggi e svantaggi. Optando per la pri¬ 
ma Demo Creator memorizza una 
schermata ogni volta che si preme un 
tasto o si fa clic con il mouse, regi¬ 
strando a parte la posizione del curso¬ 
re. I video generati sono compatti ed 
è possibile modificare in fase di edi¬ 
ting sia la sequenza delle schermate 
sia la posizione e gli spostamenti del 
cursore. La cattura di singole scher¬ 
mate però non è adatta per i program¬ 
mi il cui output cambia con rapidità: 
in questo caso è preferibile registrare 
un flusso video continuo, ma il file ge¬ 
nerato è molto più grande e le possi¬ 
bilità di editing molto più ridotte. 


DemoCreator permette di stabilire ra¬ 
pidamente l'area di cattura: schermo 
intero, area definita manualmente op¬ 
pure la finestra di un applicativo già 
aperto. Quest'ultima opzione è molto 
comoda dato che il software riconosce 
da solo posizione ed estensione dell'a¬ 
rea da registrare. Per la cattura a vi¬ 
deo continuo bisogna rispettare uno 
dei tre rapporti d'aspetto standard, 
ovvero 4:3, 16:9 e 16:10. 

Terminata la registrazione si entra 
nell'interfaccia principale, di cui si ap¬ 
prezza subito la semplicità e l'ordine. 
Sotto l'ampia anteprima, si trova la Ti- 
meline con la slide selezionata (o il vi¬ 
deo catturato) e gli elementi grafici in 
sovrapposizione. Qui è possibile spo¬ 
stare lungo l'asse del tempo i vari ele¬ 
menti e modificarne la durata. Il pro¬ 
gramma permette di inserire fumetti 
con testo (callout), semplici animazio¬ 
ni grafiche Flash e immagini bitmap, 
che possono essere limitate alla singo¬ 
la slide oppure rimanere sempre visi¬ 
bili (come nel caso di un logo azien¬ 
dale). Durante la cattura in modalità 
screen shot, se l'utente lo richiede, il 



programma aggiunge in automatico 
cerchi animati per evidenziare i clic, 
brevi animazioni semitrasparenti per 
porre in risalto i pulsanti premuti e 
callout che anticipano la pressione di 
un tasto. La registrazione dell'audio è 
possibile sia durante la cattura sia in 
fase di editing, mentre è in esecuzio¬ 
ne l’anteprima del progetto. 

Se il demo è stato catturato come se¬ 
quenza di schermate l’utente può sce¬ 
gliere a piacere l'aspetto del mouse 
tra quelli disponibili in Windows, sta¬ 
bilire le posizioni iniziale e finale del 
cursore e determinare la traiettoria 
(dritta o curva). È anche possibile in¬ 
serire alcuni pulsanti per consentire, 
durante la riproduzione, di mettere in 
pausa il video, ripartire dopo una pau¬ 
sa e aprire una pagina Web. 

In output i formati di esportazione 
previsti sono Swf, Avi o file esegui¬ 
bile. Nel caso di per questionari e 
quiz interattivi, DemoCreator gene¬ 
ra anche il codice per l'inserimento 
del video Swf all'interno di una 
struttura Lms (Learning Manage¬ 
ment System). 

Nelle nostre prove siamo riusciti a 
creare una serie di demo con estrema 
facilità, senza dare nemmeno un'oc¬ 
chiata all'help in linea. Il funziona¬ 
mento è veramente semplice, anche 
per chi non conosce questo genere di 
applicativi. Nei progetti full motion 
sono però visibili trascinamenti e arte¬ 
fatti, segno che l'algoritmo di com¬ 
pressione è più versato per la moda¬ 
lità screenshot, che ha fornito sempre 
sempre risultati di elevata qualità. • 


Demo 

Creator 2.3 fjyj 

Dollari Usa 99,95 tasse escluse 

• Facile da usare 

• Cattura sia singoli fotogrammi sia filmati continui 



• Artefatti nei filmati continui 

• Solo in lingua inglese 

H Produttore: Wondershare; 

pagina Web www.wondershare.com. 


L'interfaccia di DemoCreator, molto 
semplice e intuitiva, è dominata 
dalTanteprima. Sotto di essa si trova la 
Timeline relativa alla slide selezionata. 
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Anteprima di Nicola Martello 


MifcWililM.-» _ 

SOFTWARE 


Il project management 

in versione open source 


OpenProj, un'interessante alternativa gratuita 
a Microsoft Project, è facile da usare e permette 
di gestire agevolmente progetti di media complessità. 


O penProj è un programma open 
source basato su Java per la 
pianificazione e la gestione di pro¬ 
getti tramite diagrammi di Gantt. 
Può aprire i documenti creati con 
Microsoft Project fino alla versione 
2007, e in fase di esportazione è in 
grado di salvare i file in Xml o nel 
formato di Project 2003. Compatibi¬ 
le con le piattaforme Windows, Li¬ 
nux, Unix e Mac, è disponibile in 
varie lingue; purtroppo la traduzio¬ 
ne in italiano è ancora incompleta e 
prevede solo le voci del menu prin¬ 
cipale, mentre le finestre seconda¬ 
rie sono in lingua inglese. 

L'area di lavoro è assai lineare e so¬ 
bria, con un numero molto ridotto di 
pulsanti e di icone. La disposizione 
dei comandi segue i canoni degli 
applicativi Windows, con una barra 
di menu lungo il lato superiore e, 
sulla sinistra una serie di icone di¬ 
sposte in verticale, con cui attivare i 
vari tipi di schemi disponibili. Oltre 
al Gantt, OpenProj offre infatti un 
diagramma reticolare (Pert), un 
Wbs (Work Breakdown Structure, 
struttura funzionale del progetto) e 
un Rbs (Resource Breakdown Struc¬ 


ture, struttura funzionale delle ri¬ 
sorse). Le operazioni per costruire 
un diagramma di Gantt in OpenProj 
sono molto semplici per chi conosce 
la logica di funzionamento degli ap¬ 
plicativi di questo tipo. Chi invece 
vi si avvicina per la prima volta sen¬ 
tirà la mancanza di un aiuto sotto 
forma di procedura di autocomposi¬ 
zione, di solito disponibile nei pac¬ 
chetti commerciali. 

La gestione di un progetto in Open¬ 
Proj comincia, come di consueto, 
con la definizione delle fasi di lavo¬ 
razione (task) e delle loro date di 
inizio e di fine; il programma con¬ 
sente naturalmente di collegare i 
task in sequenza, in modo che suc¬ 
cessive modifiche alla durata di una 
fase si riflettano anche su quella se¬ 
guente. Si immettono poi i dati rela¬ 
tivi alle risorse, ovvero alle persone 
o ai settori dell'azienda coinvolti nel 
processo lavorativo; questa opera¬ 
zione avviene in una finestra dedi¬ 
cata, in cui si stabiliscono anche i 
costi di ciascuna entità coinvolta, 
sia quelli fissi sia quelli orari 
(straordinari compresi). Il responsa¬ 
bile del progetto può determinare 


OpenProj offre 
tutti gli 
strumenti 
necessari per 
creare un 
diagramma di 
Gantt con cui 
pianificare un 
progetto e 
seguirne lo 
sviluppo. 

l 



gli orari di lavoro a livello di singoli 
giorni, in modo da pianificare con 
facilità anche le attività lavorative 
su tre turni per coprire totalmente 
le 24 ore giornaliere. Per verificare 
l'effettivo carico di lavoro e i relativi 
costi di ciascuna unità produttiva, 
OpenProj offre due finestre in cui 
appaiono gli istogrammi a barre o 
con linea spezzata. Diventano così 
immediatamente visibili eventuali 
sovraccarichi oppure unità produtti¬ 
ve sottoutilizzate. 

In fase di esecuzione del processo la¬ 
vorativo sono comodi i filtri per ordi¬ 
nare il Gantt in modo da evidenziare 
i task terminati o quelli che hanno 
superato il budget. In ogni momento 
è possibile far generare un report di 
riepilogo, in modo da avere un qua¬ 
dro sintetico della situazione. 

Di OpenProj abbiamo apprezzato 
in particolare la semplicità d’uso e 
la presenza di tutti gli strumenti di 
base per un applicativo di questa 
categoria. Mancano però le funzio¬ 
ni più evolute tipicamente disponi¬ 
bili nei software a pagamento, co¬ 
me la gestione di progetti multipli 
in un unico Gantt, la visualizzazio¬ 
ne automatica di simboli grafici per 
segnalare situazioni critiche e la 
possibilità di coinvolgere più per¬ 
sone nell'aggiornamento dello sta¬ 
to del progetto. 

Nell'uso abbiamo riscontrato una 
notevole lentezza nell'aggiorna- 
mento dell'interfaccia quando si 
trascinano gli elementi grafici, so¬ 
prattutto nel Gantt. Si tratta di un 
difetto piuttosto fastidioso, che si 
presenta anche con un computer 
veloce (noi abbiamo usato un Intel 
i7 940 Quad Core a 2,93 GHz, con 
una scheda grafica NVIDIA GeFor- 
ce 8600 Gts). • 


OpenProj 1.4 

Gratuito 



Prc 


• Semplice da usare 

• Offre tutti gli strumenti 

di base per la gestione dei progetti 


• Lento nell’aggiornare l’interfaccia grafica 
' Assegnazione degli straordinari migliorabile 


0 Produttore: Serena; 

pagina Web http://openproj.org/openproj. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


MiMllililM.-» _ 

SOFTWARE 


Un toolkit versatile rryn 

per gestire i file Pdf Shb 


La versione 6.0 dell'utility tuttofare eXPert PDF 
è ricca di funzioni ma non presenta molte novità. 


E XPert PDF, una raccolta di utility 
per gestire e creare file Pdf, si 
propone come alternativa economica 
ad Adobe Acrobat. Oltre a una stam¬ 
pante virtuale con cui generare Pdf a 
partire da qualsiasi applicazione Win¬ 
dows, integra un convertitore da Pdf a 
Rtf e un visualizzatore di Pdf. 
eXPert PDF Editor è il cuore dell'ap¬ 
plicazione. Può essere usato per apri¬ 
re file Pdf, creare e compilare moduli, 
nonché per modificare documenti 
preesistenti. Consente di aggiungere 
commenti, grafici, immagini o altri 
elementi a file Pdf; si può anche inter¬ 
venire modificando il testo o cancel¬ 
lando gli elementi già presenti nelle 
pagine di un documento. La sua inter¬ 
faccia è abbastanza semplice e può 
essere personalizzata con tre differen¬ 
ti temi. Tutti i moduli di eXPert PDF 
impiegano purtroppo un'area decisa¬ 
mente eccessiva per visualizzare il lo¬ 
ro nome e quello del produttore del 
pacchetto (Visagesoft). 
eXPert PDF Editor può essere usato 
anche per creare moduli Pdf compila- 
bili e stampabili (ma non salvabili do¬ 


po la compilazione) anche con il solo 
Adobe Reader. Per la creazione dei 
moduli il programma non utilizza una 
procedura guidata ma mette a dispo¬ 
sizione gli strumenti per disegnare di¬ 
rettamente sul Pdf i campi necessari. 
Il Convertitore PDF verso Word per¬ 
mette dì creare un file Rtf a partire da 
un Pdf. Rispetto alla precedente ver¬ 
sione del programma abbiamo notato 
la scomparsa dell'opzione per creare 
file Doc: i file in formato Rich Text 
Format (Rtf) sono perfettamente com¬ 
patibili con Word, ma di fatto per 
completare la conversione chi vuole 
disporre di file in formato Doc è per¬ 
ciò costretto ad usare l’editor di testi 
Microsoft o un altro strumento. 

La qualità della conversione in Rtf è 
buona quando l'originale è un docu¬ 
mento molto semplice, composto 
esclusivamente di testo. Quando il 
programma deve gestire invece file 
più complessi, ricchi di elementi gra¬ 
fici, non si comporta molto bene: 
tende infatti a generare un file con 
più pagine rispetto alForiginale, con 
un layout spesso errato e presenta 


molti difetti evidenti, ad esempio ri¬ 
ghe di testo completamente sovrap¬ 
poste e quindi illeggibili. 

La stampante virtuale per la genera¬ 
zione di file Pdf ha un comportamento 
decisamente poco intuitivo rispetto a 
quella di Acrobat o di altri programmi 
simili. Anziché mostrare direttamente 
una finestra per il salvataggio del file, 
fa apparire l'anteprima del documen¬ 
to in un pannello in cui non è imme¬ 
diato localizzare il pulsante per porta¬ 
re a termine la conversione (si tratta 
della quinta icona nell'angolo in alto a 
destra). La prima icona del pannello, 
infatti, serve per inviare il documento 
verso ancora un'altra stampante. 
eXPert Pdf offre anche uno strumento 
per elaborare i file in modo batch, 
grazie al quale è possibile unire più 
documenti Pdf oppure creare file Pdf 
a partire da file in formati diversi. Tra 
i formati supportati segnaliamo Doc, 
DocX, Rtf, Jpg, Png, Tiff, Bmp, Txt, 
Emf, Gif e Fltml. Con PDF Batch 
Creator si possono poi estrarre pagine 
da un documento e generare un Pdf a 
partire da un qualsiasi Uri. Il pro¬ 
gramma può infatti trasformare una o 
più pagine Web in un Pdf, recuperan¬ 
do tutti i link disponibili nella pagina 
di partenza fino alla profondità di 
scansione indicata dall'utente. Nei te¬ 
st i risultati sono però stati inferiori al¬ 
le aspettative; per catturare una pagi¬ 
na ci sembra preferibile aprire il 
browser e usarlo per inviare il docu¬ 
mento alla stampante virtuale. • 



Con eXPert PDF Editor si può intervenire direttamente sui file Pdf, sostituendo 
testo o immagini oppure inserendo note, commenti e segni grafici. 


eXPert PDF 6.0 

Euro 49,99 Iva inclusa 



La versione aggiornamento costa 29,99 euro iva inclusa 



• Molto versatile: include funzioni 

di editing, creazione, display e conversione 

• Comprende un tool specifico 

per la gestione dei processi batch 

• Tradotto in italiano 



• Qualità della conversione in Rtf migliorabile 

• Interfaccia poco intuitiva 

• Non può convertire i Pdf direttamente 
in formato Doc o Docx 

• Le novità non giustificano l’upgrade 


II Produttore: Visagesoft, Grecia; 
pagina Web www.visagesoft.com. 
Distributore: Avanquest Italia; 
pagina Web www.avanquest.com/italia. 
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PIXMA, qualità e velocità dalla ricerca 
Canon. Per fotografie e non solo. 

Nella metà degli anni ’70 durante un esperimento nei laboratori 


Canon, la punta arroventata di un saldatore entrò in contatto 
con l’ago di una siringa riempita di inchiostro. I ricercatori 
Canon notarono che l’inchiostro venne espulso immediatamente 
dall’ago. Questo piccolo incidente fu alla base dell’innovativo 
sistema di stampa Bubble Jet sviluppato da Canon 


C anon, fin dalla nascita della serie di stam¬ 
panti e multifunzione PIXMA, ha perfeziona¬ 
to continuamente il sistema di stampa fino 
a raggiungere le vette qualitative e velocistiche che 
consentono, a partire dal modello più economico, 
di fregiarsi del titolo di "fotografico", che per Canon 
significa una qualità pari alle migliori stampe otte¬ 
nute con il sistema fotochimico, perqualità edurata. 
La testina di una stampante è il cuore che determi¬ 
na la qualità dell'immagine e la velocità di stampa. 
Per ottenere sia immagini d’alta qualità sia alta ve¬ 
locità, la testina deve soddisfare un certo numero di 
requisiti. 

Canon ha sfruttato i sistemi di esposizione dei 
semiconduttori per produrre le testine di stampa 
FINE (Full-photolithography Inkjet Nozzle Enginee¬ 
ring), utilizzando la fotolitografia (esposizione, svi¬ 
luppo/rimozione, erosione chimica) che consente 
di formare tutti i componenti della testina, incluso 
il riscaldatore. Ciò ha anche consentito di miniatu¬ 
rizzare gli ugelli con un livello di precisione davvero 
microscopico, con fori di pochi micron (9 pm, pari a 
un sesto dello spessore di un capello). 

Nel meccanismo di espulsione proprietario 
Canon, le gocce sono separate ed espulse avvalen¬ 


dosi di bolle formate in prossimità della punta del¬ 
l'ugello. Canon ha prodotto ugelli microscopici e 
fissato i riscaldatori alla punta, così il foro di uscita 
è posizionato direttamente sotto il riscaldatore. Le 
bolle generate sulla superficie del riscaldatore (che 
raggiunge i 300°C) causano l'immediata espulsio¬ 
ne della goccia d'inchiostro. Le stampanti PIXMA 
possono arrivare a espellere con precisione gocce 
di appena 1 pi (picolitro, un milionesimo di milio¬ 
nesimo di litro), garantendo una qualità di stampa 
fotografica eccellente per resa cromatica, contrasto 
e gradualità delle sfumature. 

PIXMA MP630 


PIXMA MP630 può essere definito senza tema di 
smentita un minilaboratorio fotografico digitale per 
gli utenti più creativi, dato che mette a disposizione 
non solo un’eccellente stampante, ma anche uno 
scanner ad alta risoluzione e una copiatrice a colori. 

Grazie all’impiego di inchiostro nero a base di co¬ 
lorante per un maggiore contrasto nelle fotografie e 
di inchiostro nero a base di pigmento per la massi¬ 
ma nitidezza dei documenti di testo, il nuovo siste¬ 
ma di serbatoi separati garantisce una qualità stra- 



Monitor LCD 

PiXMA MP630 incorpora un 
monitor ad alta risoluzione 
TFT da 6,2 cm con un ampio 
angolo visuale. 


Slot 

Supporta la stampa 
diretta da un'ampia 
gamma di schede di 
memoria. 

Porta per stampa diretta 
PictBridge 

Supporta la stampa diretta di foto 
via cavo USB da una fotocamera 
digitale o una videocamera digitale 
compatibile. 


Serbatoi inchiostro 

PIXMA MP630 impiega 
un sistema a 5 colori che 
comprende ciano, 
magenta, giallo, nero e 
nero pigmentato. 


i- Meccanismo di alimentazione carta 

Incorpora una unità automatica di stampa 
fronte-retro che offre un’alimentazione carta a 2 
vie: frontale o posteriore. Un vassoio guida abilita 
la stampa e la copia di CD/DVD stampabili. 


Carrello - 

Si muove orizzontalmente 
mentre la testina di stampa 
espelle le gocce d’inchiostro. 


Scanner 

PIXMA MP630 incorpora uno 
scanner CIS da 4800 dpi per la 
copia e la scansione aa alta 
definizione. 



ordinaria e un efficiente utilizzo dell'inchiostro, limi¬ 
tando la sostituzione ai soli serbatoi esauriti. 

Con una risoluzione di stampa di 9600x2400 dpi 
e minutissime gocce di inchiostro da 1 pi, PIXMA 
MP630 può realizzare foto stupefacenti in circa 20 
secondi nel formato 10x15 cm senza bordi e stam¬ 
pare fino a 25 pagine al minuto di documenti A4 
monocromatici. 

MP630 offre scansioni da ben 4800 dpi e—novi¬ 
tà assoluta volta a sottolineare le grandi potenzialità 
di questo multifunzione — la possibilità di trasferire 
e memorizzare i documenti acquisiti nelle schede 
di memoria e/o chiavette USB. Grazie agli slot di cui 
è dotato, è possibile anche stampare le foto diretta- 
mente dalle schede aiutandosi con lo schermo LCD 
e la pratica ghiera Easy-Scroll, È anche presente una 
porta a infrarossi. 

PIXMA ÌP4600 


Molto compatta e dal design elegante, PIXMA 
ÌP4600 offre una risoluzione di 9600x2400 dpi e 
impiega testine di stampa Canon FINE con gocce 
da 1 pi per realizzare documenti e immagini della 
massima qualità. PIXMA ÌP4600 supporta il nuovo 
sistema Canon ChromaLife100+ e impiega cinque 
inchiostri singoli (nero pigmentato, nero, ciano, ma¬ 
genta e giallo a base colorante) che riproducono il 
colore in modo eccellente. Per una totale praticità, 
ogni serbatoio è munito di led che indica la quantità 
di inchiostro residua, anche senza necessità di un 
computer collegato, dal momento che la compati¬ 
bilità con lo standard PictBridge permette la stampa 
diretta da dispositivi compatibili. 


you can 

Canon 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
































Disponibile a tutti il dominio .tei, 

il biglietto da visita digitale che rivoluziona il Dns 



Non è necessario avere un sito Internet 

per registrare il .tei che raccoglie telefoni, mail e link 


E iniziata il 24 marzo la fase di 
generai aviability del nuovo 
suffisso .tei reso disponibile in tutto 
il mondo dalla società inglese Tel- 
nic e distribuito in Italia da alcuni 
mantainer tra cui Register.it, Tuo- 
Nome.it e Ownidentity.com. Il nuo¬ 
vo dominio di primo livello è stato 
presentato dalle organizzazioni pro¬ 
motrici come una forte innovazione 
tecnologica, rispetto ai classici suf¬ 
fissi del .com. .net. ,org . Il .tei infat¬ 
ti non richiede la realizzazione e 
manutenzione di un sito Internet, in 
quanto è progettato per contenere 
dati come indirizzi web, numeri di 
telefono, fax, email, account di Sky- 
pe e Facebook, racchiusi in un for¬ 
mato identico per tutti. "Questi dati 
- racconta a PC Professionale Stefa¬ 
no Sordi, domain manager di Da¬ 
da.Pro - vengono raccolti e distri¬ 
buiti direttamente nel Dns (Domain 
name Systems). Quando nel brow- 
ser si digita un dominio .tei, il Dns 
non restituisce un indirizzo Ip, co¬ 
me avviene solitamente, ma le 
informazioni di contatto che si sono 
scelte di memorizzare dentro al 
.tei". In sintesi il .tei è un dominio 
che non serve a raggiungere siti ma 
a collegare le persone tra loro". 

Per chiarire meglio questa impor¬ 
tante differenza va detto che dietro 
ogni nome a dominio c'è una strin¬ 
ga di numeri che corrisponde all'in¬ 
dirizzo Ip del server che ospita il si¬ 
to a cui ci si vuole collegare: quan¬ 


do digito un indirizzo web, questo 
viene elaborato dal Dns e "risolto" 
nell'indirizzo Ip del server che sto 
cercando. Nel .tei invece si salta il 
processo di "risoluzione" dell'indi¬ 
rizzo Ip, perché le informazioni so¬ 
no raccolte e distribuite direttamen¬ 
te nel Dns e interrogando quest'ul¬ 
timo si possono scaricare subito, ri¬ 
ducendo i tempi di attesa. 

Il tei. è un suffisso pensato chiara¬ 
mente per il mondo mobile e per 
chi ha bisogno di aggiornare fre¬ 
quentemente le informazioni e di 
averle subito disponibili, senza 
aspettare i tempi di risposta del ser¬ 
ver. Naturalmente la tipologia dì 
dati contenuti nel .tei deve essere la 


più sintetica possibile. Le aziende 
possono caricare cinque categorie 
di informazioni diverse: contatti co¬ 
me numeri di telefono, fax, indirizzi 
email, numeri Voip; link a siti ftp o 
http o a siti corporate; link di navi¬ 
gazione interni a un sito, per esem¬ 
pio le indicazioni delle subsidiary 
locali per nazioni, città, dipartimen¬ 
ti; informazioni geolocalizzate come 
coordinate di mappe e infine infor¬ 
mazioni testuali. 

Quali sono i vantaggi che derivano 
dall'archiviare i dati direttamente 
sul Dns? Il principale è la semplicità 
di accesso alle informazioni, pre¬ 
sentate sempre nella stessa struttu¬ 
ra, quindi facilmente gestibili e la 
possibilità di modificarle quando si 
vuole. Per aziende, attività com¬ 
merciali come alberghi e ristoranti, 
il .tei può rappresentare una specie 
di directory di indirizzi aggiornabili 
e modificabili in ogni momento e in 
questo senso il servizio fa non poca 
concorrenza alle Pagine Gialle e 
Bianche on line. Inoltre tra le tipo¬ 
logie di dati memorizzabili ci sono 


■Kggisber® Domini Email rtoaong Servar Advertising Brand Proiecaon Rivenditon SiHiainnTS ^2 

DOMINI Registra Tutto compre s o DomimoPro | Trasferisci Norme e regole | Rinnova Recupero domini 

Dominio .tei - Generico ® 
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Un uso innovativo del Dns come archivio dati 



Quando si digita un nome a dominio tradizionale 
o un .tei: il Dns traduce il dominio www.ibm.com 
nell'indirizzo Ip del server; nel caso di .tei l'indirizzo web 
corrisponde a un elenco di contatti archiviati nel Dns. 



D iversamente dai domini tradizionali, il nuovo suffisso .tei non accetta record 
contenenti indirizzi Ip che puntano a server su cui sono ospitati siti web, ma 
sfrutta una nuova tipologia di record in uso nei sistemi Dns, denominata NAPTR 
(Naming Authority Pointer), che rappresenta una forma più flessibile rispetto ai 
tradizionali record di indirizzi utilizzati finora. La principale differenza sta nel con¬ 
sentire la pubblicazione di informazioni strutturate in una forma del tutto nuova 
e integrate con le relative applicazioni: numeri di telefono (fisso e mobile), indi¬ 
rizzi e-mail, servizi Voip come Skype, Aim, Msn, oltre a collegamenti a pagine 
web, mappe e blog. Tradotto in termini pratici, questo significa che se all’interno 
di un dominio .tei seleziono l’account Skype si attiva immediatamente l’applica¬ 
zione corrispondente e lo stesso per la posta elettronica o un sistema di instant 
messaging. Un'altra peculiarità dei record NAPTR è quella di indirizzare ad altri 
record NAPTR consentendo quindi una navigazione interna tra i vari sottodomi¬ 
ni di un sito, il che risulta molto utile ai siti corporate di multinazionali. 

Oltre ai record NAPTR, il dominio .tei utilizza anche i record di testo o Txt, salva¬ 
ti sempre all’Interno del Dns, che consentono la pubblicazione di informazioni di 
testo come nomi, indirizzi di posta elettronica e parole chiave. Infine il supporto 
di record di posizionamento (LOC) permette di inserire nel Dns informazioni ba¬ 
sate su riferimenti geografici. Questo consente ad aziende e privati di indicare 
con precisione la posizione geografica in cui si trovano. 


anche parole chiave e questo è di 
grande aiuto nelle ricerche in quan¬ 
to indirizza in modo preciso i moto¬ 
ri verso i risultati più pertinenti. 

Lo svantaggio è legato al fatto che il 
Dns è per sua natura un sistema 
aperto e distribuito, che chiunque 
può interrogare per avere una de¬ 
terminata informazione. Questo 
rende il .tei più vulnerabile agli at¬ 
tacchi di spammer che facilmente 
potrebbero raccogliere indirizzi 
email e numeri telefonici da utiliz¬ 
zare per diffondere pubblicità inde¬ 
siderate. 

È anche vero che Telnic, la società 
promotrice del .tei, nelle policy di 
regolamento del servizio precisa 
che il numero di interrogazioni che 
si possono fare al Dns è limitato 
(non più di cinque al giorno) pro¬ 
prio per evitare l'accaparramento 
selvaggio dei dati. Inoltre in fase di 
registrazione, l'utente sia esso pri¬ 
vato o l’azienda, può specificare 
quali dati rendere pubblici e quali 
no e ha a disposizione anche un 
meccanismo di protezione basato 
su Telfriend.tel, una specie di data¬ 
base a cui si devono registrare le 
persone che vogliono vedere i dati 
di un'altra, inviando una richiesta 
di amicizia, un po' come avviene su 
Facebook, che se approvata, con¬ 
sente la visione dei dati memoriz¬ 


zati nel .tei. Resta però una per¬ 
plessità di fondo legata a un utiliz¬ 
zo distorto del Dns che è un data¬ 
base distribuito di server, nato per 
gestire i name server. È la prima 
volta che al suo interno vengono 
aggiunti dati come numeri telefoni¬ 
ci, fax e indirizzi email e il prece¬ 
dente di Telnic potrebbe preludere 
a un utilizzo commerciale del Dns 
fino a ieri considerato impossibile. 
Per giunta se si pensa a un aggior¬ 
namento continuo delle informazio¬ 
ni, quale quello reso possibile dal 
.Tel, c'è il rischio di un teorico so¬ 
vraccarico del Dns e quindi dell'in¬ 
tera Internet. Su questo punto an¬ 
che in Dada non nascondono che 
potrebbe insorgere qualche criti¬ 
cità: "Il Dns è organizzato a zone, 
nel senso che esiste un server auto- 
rizzativo (primario) e tanti server 
che gestiscono le rispettive zone. - 
spiega Fabio Pucci, Technical Offi- 
cer, Domains Platform Manage¬ 
ment di Dada.Pro - L'aggiornamen¬ 
to delle informazioni sui server Dns 
viene regolato da un parametro che 
si chiama TTL (Time To Live), che 
identifica ogni quanto tempo 
l'informazione deve essere aggior¬ 
nata in ogni zona, proprio per evi¬ 
tare fenomeni di sovraccarico. Tut¬ 
tavia se il TTL è molto basso c'è il 
rischio di creare un eccesso di traf¬ 
fico nel Dns". Ma questo è uno sce¬ 


nario che esula dalle competenze 
del Telnic e che dovrebbe essere 
regolato dagli organismi interna¬ 
zionali che sovrintendono Internet, 
come lo lana (Internet Assigned 
Numbers Authority). Ad ogni modo 
il .tei sembra avviato sulla strada 
del successo: alla fine di marzo era¬ 
no stati registrati in tutto il mondo 
100.000 domini Tld .tei. 

MySpace, il famoso socialnetwork, 
ha concluso un accordo con Telnic 
per rendere disponibile la nuova 
estensione ai suoi iscritti in part¬ 
nership con alcune società (regi¬ 
strar) al costo di 19,99 dollari al¬ 
l'anno. In Italia sono tre i mantainer 
che consentono la registrazione del 
.tei: Register.it che ha processato 
circa 2000 registrazioni, TuoNome 
e Ownidentity. 

Il costo di apertura varia dai 30 ai 

50 euro all'anno. Nella maggior 
parte dei casi, almeno basandosi 
sull'esperienza di Register.it, le ri¬ 
chieste provengono da titolari di 
partita Iva (53%), ma molti sono 
anche privati o grandi gruppi che 
vogliono dare un accesso più diret¬ 
to alle informazioni sparse nei siti 
corporate. 

Per le grandi aziende per esempio 
può essere di utilità come sistema 
di aggiornamento dei dati relativi a 
dipendenti e clienti. • 
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A cura di Valeria Camagni 


La nuova vita 

di Skype 



Skype per Windows 


E una rivoluzione e una svolta nel 
modello di business per Skype, il 
primo servizio Voip al mondo per nu¬ 
mero di utilizzatori (400 milioni), ac¬ 
quisito da eBay quattro anni fa per 2,6 
miliardi di dollari, ma che sotto il pro¬ 
filo economico fino a oggi non ha por¬ 
tato i frutti che tutti speravano. 

Skype ha annunciato la beta di Sky- 



Con la versione beta 
di SkypeforSip la comunicazione 
vocale passa per i centralini aziendali Ip 
senza aver più bisogno del computer 
per parlare. E intanto Skype arriva sull'iPhone. 


perfor Sip, ovvero una versione speci¬ 
fica del software di comunicazione 
Voip che supporta il protocollo SIP 
(Session Initiation Protocol), lo stan¬ 
dard più utilizzato nella telefonia Voip 
per il mondo business. L'annuncio si¬ 
gnifica per migliaia di aziende la pos¬ 
sibilità di ricevere chiamate dagli ol¬ 
tre 400 milioni di utenti Skype diretta- 
mente sui centralini aziendali (i PBX 
abilitati alla telefonia su Ip) riducendo 
i costi delle chiamate ai telefoni fissi e 
mobili, grazie alla tariffe vantaggiose 
che Skype applica sulle chiamate in¬ 
ternazionali. Oggi già un terzo degli 
utilizzatori di Skype usano il sistema 


Quota di mercato di Skype sul traffico voce intemazionale 


• Traffico su rete tradizionale ® Traffico VolP • Skype 




per telefonate di lavoro. Per giunta i 
sistemi PBX su Ip sono sempre più 
diffusi nelle aziende: secondo i dati 
IDC riportati anche da Skype, nel 
2008 sarebbero stati venduti circa 
438.000 sistemi PBX IP. Le aziende 
che sceglieranno Skype for Sip po¬ 
tranno anche acquistare i numeri 
Skype disponibili in oltre 20 paesi del 
mondo per ricevere le chiamate da 
clienti e contatti business che utilizza¬ 
no le linee telefoniche tradizionali o i 
telefoni mobili. 

Le telefonate effettuate con la beta di 
Skype for Sip, verranno instradate di¬ 
rettamente sui centralini, senza costi 
aggiuntivi e con il vantaggio quindi di 
utilizzare direttamente i telefoni e non 
i computer. La versione beta di Skype 
for Sip viene rilasciata a un numero ri¬ 
stretto di aziende (chi fosse interessa¬ 
to può visitare il sito www.skypefor- 
sip.com); durante la fase di test tutte 
le chiamate saranno fatturate alle ta- 


I numeri 

del traffico Skype 




2007 


2008 


» Traffico internazionale passato su Skype 
nel 2008: 33 miliardi di minuti 
1 Percentuale di traffico voce internazionale 
gestita da Skype: 8% 

» Chiamate Skype to Skype: 25 miliardi di minuti 
» Chiamate Skype Out (cioè da computerà telefoni 
tradizionali)-. 8 miliardi di minuti 


Fonte: dati relativi al 2008 desunti dal report di TeleGeography marzo 2009 
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Monclick apre il sito 

ai commenti degli utenti 

Chi fa acquisti può lasciare un'opinione 
sul servizio on line o anche una recensione 
del prodotto acquistato. In pochi giorni 
raccolti più di 1.500 feedback dai clienti. 



riffe standard di Skype. Da qualche 
mese è anche disponibile la nuova 
versione Skype 4.0 per Windows che 
presenta come principale novità una 
migliore qualità audio e video delle 
videochiamate, con un video molto 
più grande e la possibilità di fare più 
videochiamate in contemporanea 
passando da una conversazione all'al¬ 
tra. Ma il passo avanti più significati¬ 
vo è stato il rilascio della versione di 
Skype per l'iPhone, annunciata a fine 
marzo. L'applicazione, scaricabile 
gratuitamente da iTunes nell'Apple 
Store, funziona anche sull'iPod Touch 
attraverso il Wi-Fi integrato. Nei primi 
due giorni di vita, ne sono state scari¬ 
cata un milione di copie. A maggio è 
attesa anche la versione per Black- 
Berry e nei mesi scorsi era stata an¬ 
nunciata la disponibilità di Skype sui 
telefoni Nokia, sui nuovi cellulari ba¬ 
sati sul sistema operativo open source 
Android di Google, e su quelli basati 
su Windows Mobile. 


S i consolida il successo di Mon- 
click.it, il sito di e-commerce di 
prodotti informatici ed elettronica 
di consumo, che nel 2008 ha rad¬ 
doppiato il fatturato a 18 milioni di 
euro, confermandosi una delle de¬ 
stinazioni Internet più visitate (15 
milioni le pagine viste al mese per 
1.200.000 visitatori unici). 

I primi mesi del 2009 hanno visto 
crescere il giro d'affari di oltre il 
35%, nonostante il periodo di crisi, 
come racconta a PC Professionale 
Federica Ronchi, sales and marke¬ 
ting manager di Monclick, nonché 
quasi "mamma" del sito, visto che 
ne ha contribuito alla realizzazione 
fin dagli inizi nel 2005. 

"Oggi Monclick non è certo il sito 
dove trovare i prodotti al prezzo 
più basso, nella categoria dell'ec- 
commerce informatico, ma è sicu¬ 
ramente la destinazione dove l'u¬ 
tente può fare la miglior esperien¬ 
za di acquisto on line" - spiega Fe¬ 
derica Ronchi. E questo per diverse 
ragioni, in primis l'appartenenza al 
gruppo Esprinet, principale distri¬ 
butore di prodotti tecnologici in 
Italia e in Spagna, che permette a 
Monclick di controllare la logistica 
e di avere disponibilità immediata 
dei prodotti, grazie ai due magazzi¬ 
ni Esprinet che coprono 55.000 me¬ 
tri quadri. 

Questo consente di pubblicare sul 
sito l'esatto quantitativo di pezzi 
presenti in pronta consegna e di or¬ 
ganizzare un sistema di delivery in 
grado di consegnare la merce entro 
le 24 ore successive all'ordine nelle 
principali città del Nord e Centro 
Italia, in 36 ore in quella del Sud e 
in 60 ore nelle isole. 

Un'unica tariffa di spese di spedi¬ 
zione uguale per tutti indipenden¬ 
temente dalla locazione geografi¬ 


ca, e servizi di consegna personalizzati 
senza costi aggiuntivi, grazie ai 2500 
TNT point, ovvero punti di ritiro della 
merce sparsi su territorio nazionale, che 
tipicamente sono tabaccherie o edicole 
che operano come franchiseer di Tnt. 
L'altro plus è l'assortimento di gamma: 
con circa 25.000 prodotti a catalogo di 
cui 10.000 solo di informatica e il rima¬ 
nente prodotti audio video (il cosiddetto 
bruno) Monclick processa circa 380 or¬ 
dini al giorno. Il 70% dei clienti sono 
privati, il 30% sono partite Iva, studi 
professionali o imprese individuali. 

Il sito ha da poco aperto uno spazio di 
commenti in cui gli utenti possono la¬ 
sciare i loro feedback sull'esperienza di 
acquisto on line. I commenti non vengo¬ 
no pubblicati in tempo reale, e sono 
moderati da una persona che li legge e 
li pubblica sul sito. Tutti i messaggi 
vengono pubblicati, compresi quelli ne¬ 
gativi, purché conformi a una netiquet- 
te. I clienti possono lasciare due tipi di 
contributi: un'opinione sulla transazio¬ 
ne e sul processo di acquisto (dopo 10 
giorni dal ricevimento della merce) e 
una recensione sul prodotto. 

Nel giro di poche settimane, raccontano 
da Monclick.it, abbiamo totalizzato ol¬ 
tre 1600 feedback, un numero che 
neanche noi immaginavamo (mentre 
scriviamo i commenti sono arrivati a 
quota 1954, per la precisione). 

Ora il sito si appresta a lanciare un nuo¬ 
vo progetto sempre legato agli user ge- 
nerated content: l'idea, spiega Federica 
Ronchi, è mettere a fattor comune l'e¬ 
sperienza di navigazione degli utenti, 
fornendo ai potenziali acquirenti di un 
prodotto informazioni sulle abitudini di 
acquisto di quanti hanno comprato lo 
stesso prodotto. L'idea è invogliare le 
persone all'acquisto mostrando che chi 
ha comprato un articolo ha comprato 
anche un altro tipo di prodotto. 
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Liquida.it: il meglio della blogosfera 

italiana a portata di tutti Liquida / 




Un filtro semantico e una selezione dei post 
più interessanti scelti in oltre 11.000 blog 


O TUTTO 


► aro.it © poro © voto 


D ue milioni di blog aperti solo in 
Italia, ma solo 300.000 attivi e 
una marea di user generated content 
che spesso passano inosservati, ma¬ 
gari perché gli indicatori della rete, 
stile Technorati, fanno un'analisi di ti¬ 
po quantitativo, escludendo i blog 
che fanno poco traffico in termini di 
visitatori. Come valorizzare allora il 
patrimonio informativo disperso tra i 
tanti blog personali e individuali, 
consentendo agli utenti poco esperti 
di feed Rss e in genere delle tecnolo¬ 
gìe Internet, di restare comunque ag¬ 
giornati e partecipare al processo di 
costruzione del web 2.0? 

A pensarci è stato il network di Ban- 
zai, capitanato da Paolo Ainio, tra i 
fondatori di Virgilio, che alla fine del¬ 


l'agosto 2008 ha lanciato in 
Italia Liquida.it, un servizio 
che in parte si propone come 
portale, nel senso di porta di 
accesso semplice e immediata 
al mondo dei blog, e in parte 
ha l'ambizioso programma di 
fare da filtro semantico all'informa- 
tion overload. I blog (circa 11.000 e 
tutti italiani) di cui vengono riportati i 
post sono selezionati in base a criteri 
di rilevanza semantica decisi dalla re¬ 
dazione di Liquida.it. Rispetto a servi¬ 
zi analoghi come il più famoso Tech¬ 
norati o altri aggregatori di blog e 
Feed Rss, la differenza sta nel modo 
in cui vengono selezionati i blog. I 
contenuti pervengono a Liquida in 
una duplice modalità: tramite Rss e 
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Liquida inaugura 

il web semantico con Expert System 

S arà il software di Expert ^tivirgà -~™-—-■ —«— - 

System, azienda italiana 
leader nei sistemi di ricono¬ 
scimento vocale e di analisi e 
comprensione delle informa¬ 
zioni, a consentire al sito di 
Liquida di applicare per la 
prima volta a un portale ita¬ 
liano tecnologie di riconosci¬ 
mento semantico. Di web se¬ 
mantico si parla ormai da più 
di tre anni, come del prossi¬ 
mo approdo dell'Internet che 
tutti noi usiamo (ne parliamo 
approfonditamente nell’arti¬ 
colo in questo numero). E dell’importanza di poter classificare le informazioni soppesando¬ 
ne i concetti e non solo le occorrenze nei link ipertestuali, si è molto discusso. 

Ora Banzai, il gruppo di appartenenza di Liquida.it, ha stretto una partnership con Expert 
Systems per l’integrazione delle funzionalità di Cogito, il software semantico che all'interno 
del portale arricchirà e classificherà i post che vengono pubblicati soppesandone la valenza 
concettuale, evidenziando correlazioni tra notizie e post che trattano argomenti affini e fa¬ 
cendo anche una sorta di monitoraggio dei “sentiment” e trend espressi dalla rete. In que¬ 
sto modo gli utenti possono recuperare più velocemente le informazioni di interesse ed ef¬ 
fettuare anche ricerche più precise. La collaborazione con Expert System e Banzai si concre¬ 
tizzerà anche in un altro progetto innovativo di prossimo annuncio. 



tramite l'utilizzo di uno spider pro¬ 
prietario. Ciò consente di ottenere 
sempre tutte le informazioni e gli at¬ 
tributi necessari per classificare un 
post e renderlo più facilmente ricer¬ 
cabile. Ad esempio vengono analiz¬ 
zati la presenza di foto o video, testi 
completi, link interni al post, tag del¬ 
l’autore. L'analisi semantica del testo 
serve a estrarre in automatico i tag 
che rendono più facilmente ricercabi¬ 
li i contenuti e aumentano la perti¬ 
nenza dei risultati dei motori di ricer¬ 
ca. Tutti i blog possono potenzial¬ 
mente essere tracciati da Liquida.it, 
basta che siano attivi (cioè che venga 
pubblicato un post almeno ogni tre 
settimane) e che non contengano 
informazioni troppo personali o im¬ 
magini e contenuti osceni. 

Per ora sono stati archiviati qualcosa 
come 1 milione e centomila post e il 
sito ha ottenuto anche un rapido 
successo, visto che a gennaio 2009 
Nielsen Online registrava 1.400.000 
visitatori unici. Il modello di busi¬ 
ness si regge sull’advertising: nulla è 
dovuto a Liquida.it per entrare nel 
novero delle recensioni, ma in pro¬ 
spettiva il sito potrebbe diventare un 
interessante strumento di marke¬ 
ting, in grado di fare da termometro 
della Rete sui tag più gettonati e in¬ 
teressanti nella blogosfera. 

A marzo inoltre ha fatto il suo in¬ 
gresso come investitore nel gruppo 
Banzai, Quantica, una delle princi¬ 
pali società di venture capitai italia¬ 
ne indipendenti, che ha acquisito 
una quota di minoranza di Liquida e 
YouRank per 4,3 milioni di euro. 
L'operazione è rivolta allo sviluppo 
in ambito internazionale. 
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QuiFoto.it, 

dalla foto al calendario 


Un sito per la 
stampa digitale 
che rende semplice 
e intuitivo 
il processo di ordine 
delle foto anche 
per i meno esperti 


foto Hi 




U n nuovo indirizzo internet, on 
line da soli pochi mesi, ma che 
ha già ricevuto il gradimento degli 
utenti della rete, visto che da di¬ 
cembre a marzo sono stati ordinati 
più di 1.500 prodotti fotografici. 
QuiFoto.it è l'iniziativa Internet di 
QuiCompany, la digitai company 
delle tipografie Athesia presenti 
da quasi un secolo nell'Alto Adige. 
Il sito per la stampa digitale delle 
foto si distingue da analoghi servizi 
web per la facilità e immediatezza 
d'uso e per la presenza di alcune 
applicazioni che rendono più com¬ 
pleta l'esperienza di selezione e or¬ 


dine delle foto via web anche agli 
utenti meno esperti di fotografia. 
Gli strumenti per il caricamento fo¬ 
to sono due: un tool java per invia¬ 
re al server QuiFoto un numero 
massimo di 50 foto e il software 
gratuito QuiDesigner, scaricabile 
dal sito e utilizzabile off line, che 
però funziona solo in ambiente 
Windows, ed è consigliato per ordi¬ 
nare quantitativi di foto superiori a 
50 e per realizzare fotolibri e calen¬ 
dari. In particolare per i fotolibri 
QuiFoto consente di stamparli in 
sei colori e con verniciatura UV per 
un totale di max 168 pagine per 


ogni fotolibro, con copertina perso¬ 
nalizzabile. I prezzi non sono dei 
più economici se confrontati con 
quelli praticati da servizi web ana¬ 
loghi per fotolibri dello stesso nu¬ 
mero di pagine. Si possono ordina¬ 
re anche ingrandimenti e maxi-foto 
realizzabili su quattro diversi tipi di 
carta, oltre che su tela, pannelli in 
forex e plexiglass. 

Il processo di caricamento dell'or¬ 
dine è facilitato da alcuni tool che 
risultano particolarmente utili nella 
fase finale di riempimento del car¬ 
rello: ad esempio per ogni file di 
immagine selezionato compaiono a 
lato i vari formati di stampa dispo¬ 
nibili, contrassegnati dal colore 
verde, rosso o giallo, a seconda del¬ 
la compatibilità o meno con le di¬ 
mensioni dell'immagine. 

In questo modo l'utente è guidato 
nella scelta del giusto formato sen¬ 
za il rischio di sbagliare. Per ogni 
foto caricata si può vedere il relati¬ 
vo ingrandimento puntandovi so¬ 
pra la freccia del mouse, così da es¬ 
sere certi della scelta effettuata. Il 
pagamento può essere effettuato 
mediante bonifico bancario, con¬ 
trassegno, PayPal e carta di credito. 
All'atto della registrazione il sito 
chiede di scegliere una modalità di 
pagamento, ma la si può cambiare 
in qualsiasi momento. 


I primi cinque armi di Gmail 

F esteggia i primi cinque anni di vita uno dei maggiori successi del Goo- 
gleplex, il programma di web mail Gmail oggi utilizzato nel mondo da 
milioni di persone (Google non rilascia numeri ufficiali ma secondo Com- 
Score negli Stati Uniti i visitatori unici mensili da settembre 2007 a set¬ 
tembre 2008 sono cresciuti del 43% arrivando a 29 milioni). Quando fu 
annunciato Gmail fece scalpore per quel GByte di spazio di memoria che 
dava a tutti nella mail box e che allora sembrava un’enormità (Yahoo! e 
Hotmail dovettero presto adeguarsi ai nuovi standard), ma soprattutto ap¬ 
parve subito come un software di posta elettronica pensato per i power 
user e chi riceve moltissimi messaggi. Suo fiore all’occhiello è stata in que¬ 
sti anni la capacità di filtrare lo spam. Oggi oltre il 70% del traffico in arri¬ 
vo prima di essere filtrato è spam (fonte Google), ma agli utenti di Gmail di 
queste mail spazzatura arriva meno dell’1 %. Così in breve tempo, da Client 
di posta elettronica usato internamente dai dipendenti, Gmail è diventato 
uno dei programmi più diffusi anche in ambito aziendale. 

Come regalo ai suoi affezionati utenti, Google ha aperto l’accesso ai Gmail 
Labs in ben 49 lingue, consentendo di sperimentare le nuove funzioni che 
di volta in volta sono lanciate in quella che è una vera e propria fucina di 
novità. Nei Google Labs attualmente ci sono quaranta strumenti che pos¬ 
sono essere provati e che arricchiscono la mailbox di funzioni utili come 
l’annullo invio (5 secondi per annullare una mail inviata per sbaglio e ri¬ 



sparmiarsi così imbarazzi con colleghi e 
amici), oppure l’Avviso di allegato mancante 
con cui si evita di spedire mail prive del do¬ 
cumento allegato. Lo scorso luglio Google 
aveva annunciato anche nei Gmail Labs la 
funzione off line che consente di accedere al¬ 
la mail, scrivere e leggere i messaggi anche 
quando non si è connessi a Internet. Una volta poi ricollegati,le modifiche 
vengono sincronizzate e i messaggi inviati. Un’altra utility è la video chat le¬ 
gata a Google Talk, che ai attiva automaticamente quando si apre Gmail. 
Infine l’ultima novità lanciata in ordine di tempo è la funzione di Search Au¬ 
tocomplete che permette di fare ricerche non solo di nomi e indirizzi di per¬ 
sone all’interno del programma digitandone alcune lettere, ma anche di fo¬ 
to e documenti arrivati come allegati da vari indirizzi. Per chi volesse abili¬ 
tare Gmail Labs è sufficiente cliccare sull’etichetta “Labs” da “Impostazio- 
ni”(menu in alto a destra nell’lnbox). 


Inviato alle 20 08 di giovedì 
Hai terminato la Chat video con 
Joscelm alle 20.10. 


0 


Video e altro ► 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 




pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 

RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 



Aggiornamento raccomandato 

del firmware per i dischi Seagate 


Model Number Validator - Mozilla Firefox 


EMlfxi 


Qte tJodfca «suatea &onc*ogw Sfflnatoi Strumenti > 

^ * C X a I® http //wppQft twg v - 

- Più w*at> ^ Come iniaare .. ùltime notizie 


Seagate 


(P 


Model Niunbei Chtckei 


The model number entered >s on thè llst of potentialiy affected drives. we 
recommend you vali date thè serial number to see if this drive is affected, 


Click to check another dnve. 


Seagate ha messo a punto un'importante revisione 
del firmware per i dischi fissi delle serie Barracuda 7200.11, 

ES.2 Sata e DiamondMax 22. Una verifica sul sito Web 

del produttore rivela se la propria unità richieda l'aggiornamento 



Le unità delle serie 
DiamondMax 22, 
Barracuda 7200.11 ed Es 
sono quelle da verificare. 


LETTERA DEL MESE 


R ecentemente ho acquistato un 
disco fisso Seagate Barracuda 
7200.11 da 500 Gbyte per aumenta¬ 
re la capacità di archiviazione del 
mio computer. In alcuni gruppi di di¬ 
scussione ho letto che i dischi di 
questo produttore possono causare 
perdite di dati o altri gravi malfun¬ 
zionamenti. Avete informazioni al ri¬ 
guardo? Lettera firmata 

I problemi di funzionamento di alcu¬ 
ni modelli specifici di hard disk Sea¬ 
gate della serie Barracuda 7200.11 
sono stati al centro di molte discus¬ 
sioni in Rete. I primi esemplari dei 
dischi da 1 Tbyte e 1,5 Tbyte, infatti, 
hanno manifestato blocchi improvvi¬ 
si o irregolarità nel flusso dei dati du¬ 
rante lo streaming a bassa velocità, 
come nella riproduzione audio/vi¬ 
deo. In questi casi, l'esecuzione di te¬ 
st diagnostici sul bus Ata ha portato 
alla luce continue condizioni d'erro¬ 
re ( Ata frozen e Ata resetting) a cari¬ 
co del disco. Queste anomalie erano 
particolarmente gravi nelle configu¬ 
razioni Raid, in quanto il controller 


dedicato poteva marcare l’unità co¬ 
me difettosa e disabilitarla oppure, 
peggio ancora, attivare le procedure 
previste in caso di perdita di dati. I 
sintomi potevano poi ulteriormente 
aggravarsi fino a rendere il disco 
inaccessibile anche all’accensione 
del Pc. 

Dopo un lungo periodo d'investiga¬ 
zione, Seagate ha pubblicato un ag¬ 
giornamento del firmware per risol¬ 
vere il problema, ma, probabilmente 
per la fretta di rilasciare una soluzio¬ 
ne, la prima versione è risultata erro¬ 
nea e ha reso inutilizzabili gli hard 
disk su cui era stata installata. Que¬ 
sto fallimento ha avuto una grande 
eco sui siti Web specializzati e ha im¬ 
pegnato Seagate nella messa a punto 


di un nuovo firmware, questa volta 
funzionante al 100%. Tutta la vicen¬ 
da, però, è costata all'azienda un 
grave danno d'immagine. Il bolletti¬ 
no ufficiale pubblicato da Seagate 
raccomanda ai possessori dei dischi 
fissi Barracuda delle serie 7200.11, 
ES.2 Serial Ata e DiamondMax 22 di 
eseguire una verifica sul sito Web di 
supporto tecnico, previo recupero 
della sigla del modello, del numero 
di serie e della revisione del firmwa¬ 
re installato. Quest'operazione è 
eseguibile sia con il software dia¬ 
gnostico SeaTools sia da Gestione 
periferiche di Windows. 

La pagina http://support.Seagate, 
com/firm ware/dri ve_ config. h tml ri - 
porta alcune utili indicazioni al ri¬ 
guardo. Una volta ottenute le infor¬ 
mazioni ci si potrà collegare alla 
pagina http://support.seagate.com/ 
modelcheck per controllare se sia 
richiesto l'aggiornamento. 

La procedura è la seguente: 

1. Inserire la sigla completa del di¬ 
sco nell'apposito spazio e premere 
il pulsante Validate. 



iflNj 


Pc Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 
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2 . Un messaggio avviserà se sia ne¬ 
cessario procedere alla verifica del 
numero seriale. 

3 . Se così fosse, collegarsi all'indi¬ 
rizzo https://appsl .seagate.com/ 
rms_af_srl_chk/ e digitare il numero 
di serie dell'hard disk (se ne posso¬ 
no controllare fino a 50 alla volta). 

4 . Premere il pulsante Submit. Un 
messaggio informerà se sia richiesto 
raggiornamento del firmware e pro¬ 
cedere di conseguenza. 

Ancora sulla scheda 
madre Asus P5KC 
e la riproduzione 
audio/video 

V i scrivo per chiedervi se, ad og¬ 
gi, esista una soluzione nota a 
un problema che ho riscontrato con 
la scheda madre Asus P5KC in confi¬ 
gurazione Raid. Ho già letto sui pre¬ 
cedenti numeri della rivista e su al¬ 
cuni forum sul Web le esperienze 
degli utenti che si sono imbattuti 
nello stesso inconveniente: con un 
batteria di dischi Raid, la riproduzio¬ 
ne di file Mp3 e di filmati procede a 
scatti. Il difetto, anche a vostro dire, 
sarebbe imputabile al controller 
Raid e un aggiornamento del Bios 
avrebbe potuto risolvere. Essendo 
trascorso diverso tempo da quando 
ho letto il vostro articolo e avendo 
continuamente aggiornato sia il Bios 
sia il sistema operativo (Windows Vi¬ 
sta Ultimate SPI e XP Professional 
SP3), non ho ancora trovato una so¬ 
luzione diversa da quella di usare gli 
hard disk in modalità non Raid. Il 
componenti del mio Pc sono: scheda 
madre Asus P5KC, processore Intel 
Core 2 Duo E6400, quattro moduli di 
memoria da 1 Gbyte Team Elite Ddr 
2 PC6400, due schede grafiche 
Sapphire ATI Radeon HD 3870 con 
512 Mbyte di memoria video, due di¬ 
schi fissi Maxtor da 250 Gbyte Serial 
Ata 2, masterizzatore Dvd Nec Op- 
tiarc AD-7201S0, alimentatore Coo- 
ler Master RealPower da 620 watt. 

Walter Delfino 

Dal nostro ultimo articolo sono stati 
individuati altri metodi che posso¬ 
no contribuire almeno a ridurre i 
problemi di riproduzione audio/vi¬ 
deo nelle configurazioni hardware 
basate sulle schede madri Asus 
della serie P5K. In particolare, è 
stata segnalata la possibilità che 


Sostituzione del processore 

e della scheda grafica 

H o un Pc composto da una scheda madre Asrock A780Ful- 
IHD, processore Athlon 64 X2 6000+, 4 Gbyte 
di memoria TwinMos CI5, disco fisso 
Western Digital da 320 Gbyte Serial Ata 
2, scheda grafica Asus GeForce 
8800GTS. Premesso che uso il Pc per 
montaggi video, giochi e altro, vorrei so¬ 
stituire il processore con un Phenom X3 
720 Black Edition o Phenom X4 940 Black 
Edition (massimo consentito dalla mia 
scheda madre) ed eventualmente la sche¬ 
da grafica con una Radeon HD 4870. La 
mia domanda è se ne valga la pena. La dif¬ 
ferenza tra il sistema attuale e quello indi¬ 
cato sarebbe notevole? Nicola Albano 



Phenom II X3 720 Black Edition, 
un processore con un rapporto 
prezzo/prestazioni molto interessante. 


Il processore AMD Phenom II X3 720 Black Edition è basato sull’Interfaccia socket AM3, rag¬ 
giunge una frequenza operativa di 2,8 GHz ed è dotato di una cache interna di 6 Mbyte. Il col- 
legamento al sistema avviene attraverso il bus HyperTransport a 2 GHz. Il Phenom II X4 940 
Black Edition adotta invece un’interfaccia socket AM2+, opera a 3 GHz e sfrutta un bus Hyper¬ 
Transport a 1,8 GHz. Gli Athlon 64 X2 6000+ (core Windsor) sono processori per socket AM2 
e operano a 3 GHz con un bus HyperTransport a 1 GHz. La variante con core Brisbane lavora a 
una frequenza più elevata (3,1 GHz), ma ha una memoria cache di dimensione inferiore rispet¬ 
to al precedente, essendo stata sviluppata per configurazioni hardware a ridotto consumo ener¬ 
getico. La scheda madre del lettore è compatibile con tutti i processori descritti e per installare 
i Phenom II basta aggiornare il Bios alla versione PI .30 o successiva. Sostituire PAthlon 64 X2 
6000+ con uno dei due Phenom II incrementerà la potenza di elaborazione, anche se la fre¬ 
quenza operativa della Cpu Athlon attuale è molto vicina a quella delle nuove Cpu e che le con¬ 
figurazioni dotate di tre e quattro core apportano particolari benefici solo con i software studia¬ 
ti per il multi-threading come, per esempio, la compressione video in formato Mpeg-4. Allo 
stesso modo la sostituzione della scheda grafica GeForce 8800GTS, componente già di buon li¬ 
vello, con una Radeon HD 4870 apporterà sicuramente benefici con i software ludici, ma non 
avrà ripercussioni sostanziali con gli applicativi di produttività. Considerando che sia i proces¬ 
sori Phenom II sia la scheda grafica Radeon HD 4870 sono prodotti al top della gamma e con 
un prezzo di listino non trascurabile, è probabile che l’aumento di prestazioni ottenibile non sia 
commisurato all’esborso economico. 


durante il setup di Windows il si¬ 
stema di rilevazione delle periferi¬ 
che installi il "Microsoft Uaa Bus 
Driver For High Definition Audio" 
e che questo non venga poi elimi¬ 
nato automaticamente durante il 
caricamento dei driver specifici 
per l'adattatore audio onboard. 

Il conflitto tra i due software di ge¬ 
stione produce così il malfunziona¬ 
mento. La soluzione è abbastanza 
semplice: 

1. Da Gestione periferiche entrare 
nel ramo della configurazione 
hardware che comprende le Perife¬ 
riche di sistema, scorrere la lista fino 


alla voce indicata in precedenza e 
dal menu contestuale disinstallarla. 

2 . Scorrere nuovamente la lista per 
verificare se siano presenti altre 
istanze di questo driver e rimuoverle. 

3 . Scaricare e installare la versione 
più aggiornata dei driver dell'adatta¬ 
tore audio. 

4 . Riavviare il sistema. La periferi¬ 
ca dovrebbe ora essere configurata 
correttamente e operare in modo 
regolare. 

Un'altra procedura che, in diversi 
casi, sembra aver risolto il problema 
è la seguente: 
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Scheda madre Asus P5K. 


1. Nel menu Visualizza di Gestione 
periferiche spuntare la voce Risorse 
per tipo. 

2. Espandete il ramo relativo al¬ 
l'assegnazione degli Irq e verificare 
se l'adattatore audio della scheda 
madre condivida l'interrupt con un 
altro dispositivo. 

3 . Se così, modificare se possibile 
la disposizione delle schede negli 
slot Pci/Pci Express in modo da eli¬ 
minare la sovrapposizione. 

4 . Se il dispositivo in conflitto con 
l'adattatore audio fosse un altro 
componente onboard, lo si dovreb¬ 
be disabilitare dal Bios oppure si 
dovrebbe disinstallare il driver spe¬ 
cifico, ricorrendo al software di sup¬ 
porto generico fornito con Win¬ 
dows. I due dispositivi che più fre¬ 
quentemente condividono lo stesso 
Irq con l'adattatore audio sono il 
controller Raid e il controller Usb 
integrato nel southbridge. 

5. Per sostituire il driver del con¬ 
troller Usb, selezionarlo con il tasto 
destro del mouse e scegliere Ag¬ 
giorna driver. 

6 . Seguire la procedura guidata e 
nella lista dei driver disponibili fare 
clic su "Standard Universal Pei to 
Usb Host Controller". 

7 . Completare l'installazione e 
riavviare il sistema. 

8 . Tornare nella sezione Irq di Ge¬ 
stione periferiche e verificare se al¬ 


tri dispositivi condividano l'interrupt 
con l'adattatore audio. Se il control¬ 
ler Raid Jmicron Jmb363 si sovrap¬ 
ponesse si dovrebbe eseguire l'ope¬ 
razione di cui al punto 5 e poi instal¬ 
lare il driver generico " Standard 
Dual Channel Pei Ide Controller". 
Così facendo si perderebbe la fun¬ 
zionalità Raid, ma resterebbe possi¬ 
bile utilizzare il canale Ide dell'inte¬ 
grato Jmicron Jmb363. In alcuni ca¬ 
si, eseguire questa operazione ri¬ 
chiede di riavviare il sistema in mo¬ 
dalità provvisoria. 

Alcuni utenti hanno segnalato che 
il problema era dovuto a un'impo¬ 
stazione predefinita errata utilizza¬ 
ta dalla procedura d'installazione 
del software a corredo della scheda 
madre. Sembra che il pacchetto dei 
driver per il controller Jmicron sia 
installato, di default, con i parame¬ 
tri specifici per le periferiche Serial 
Ata, anche se i dispositivi collegati 
sono di tipo Parallel Ata. Le memo¬ 
rie di massa sono quindi configura¬ 
te come Scsi in Gestione periferiche 
e causano il malfunzionamento. In 
questo caso, per risolvere il proble¬ 
ma si devono disinstallare i driver 
Jmicron Jmb363 dal Pannello di 
controllo e poi procedere al carica¬ 
mento della versione più aggiorna¬ 
ta, scaricabile via Ftp da driver.jmi- 
cron.com. tw. 


Compatibilità 
dei dischi fissi 
di grandi dimensioni 

H o un Pc composto da una sche¬ 
da madre Asus P5N-E Sii, pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo E6420, 2 
Gbyte di Ram Ddr 2 a 800 MHz, di¬ 
sco fisso Maxtor da 160 Gbyte, 
scheda grafica Sapphire ATI Ra- 
deon X1550. Vorrei acquistare un 
nuovo disco fisso e la mia scelta è 
caduta su un Seagate da 1,5 Tbyte 
con interfaccia Serial Ata 2. 

I dischi di capacità così elevata 
possano causare problemi d'incom¬ 
patibilità hardware o software, per 
esempio con le utilità di defram¬ 
mentazione? Sono risolvibili parti- 
zionando l'unità? Luca Maccioni 

Per l'accesso ai dischi fissi con in¬ 
terfaccia Ata, il vecchio metodo 
d’indirizzamento geometrico Chs 
( Cilindro, testina, settore) è stato 
rimpiazzato ormai da diversi anni 
dallo schema Lba (Logicai block 
addressing), che consiste nella tra¬ 
duzione dei parametri fisico/logici 
Chs del disco in un'enumerazione 
progressiva dei blocchi logici a par¬ 
tire da Lba=0. Nella sua prima ver¬ 
sione, il metodo Lba adottava un 
indirizzamento a 28 bit: poteva cioè 
gestire fino a 2 28 blocchi logici 
(268. 435.456 blocchi). Poiché i set¬ 
tori hanno una dimensione di 512 
byte, ciò risultava in un limite di 
137 Gbyte per unità (per conven¬ 
zione, in un disco fisso 1 Gbyte 
equivale a 1 miliardo di byte). 

L'indirizzamento Lba è stato poi ri¬ 
visto e la numerazione dei blocchi 
avviene ora con un contatore a 48 
bit. In questo modo è possibile ge¬ 
stire periferiche con capacità mas¬ 
sima di 144 Pbyte (1 Petabyte equi¬ 
vale a 1.000 Tbyte). Possiamo quin¬ 
di rassicurare il lettore: una volta 


Lo schema 
d'indirizzamento Lba 
a 48 bit gestisce dischi 
fino a 144 Pbyte. 
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STORAGE WIRELESS MULTIMEDIA 



Uno Storage per "Grandi" aziende ad un Prezzo per "Piccole" 

Con Buffalo TeraStation™ III, godrete di maggiore affidabilità, maggiore velocità di trasferimento e di una 
memorizzazione dei dati più efficace. 

• Copia e salva i dati aziendali contenuti nei tuoi PC, Mac o dischi esterni 

• Sicurezza - cifratura automatica dei dati 

• WebAccess - Accesso Remoto da ogni luogo via PC, Mac o iPhone 

• Ridondanza RAID - Cinque modalità operative: Standard, RAID 0,1, 5,10 

• Hot Spare e Mirroring - Meccanismo automatico di recupero che fornisce affidabilità e operatività ininterrotta 

• Aereazione - Ventole controllate da sensore termico con alta capacità di raffreddamento 

• Controllo schedulato dell'alimentazione - Risparmi fino al 66% e riduzione delle emissioni di C0 2 

• Accensione e spegnimento automatico insieme al PC 

• Più piccolo di un foglio A4 - I70mm largo x 215mm alto 

• Disponibile in capacità di 2TB, 4TB, 6TB e 8TB 

• 3 anni di garanzia 


BUFFALO 



www.buffalotech.com 







tanto è stato sviluppato uno stan¬ 
dard che sarà in grado di tenere il 
passo con lo sviluppo tecnologico 
ancora per molti anni. 

Non ci saranno quindi problemi 
nell'installare il disco da 1,5 Tbyte 
nella sua attuale configurazione 
hardware, che supporta pienamen¬ 
te le specifiche Lba a 48 bit. Un al¬ 
tro fattore che può influenzare la 
gestione delle memorie di massa è 
il file System utilizzato dal sistema 
operativo. Anche sotto questo pun¬ 
to di vista, però, non dovrebbero 
presentarsi problemi. 

Tutti i sistemi operativi implemen¬ 
tano ora file System adeguati alle 
memorie di massa di ultima gene¬ 
razione. In Windows il formato 
Fatl6 è stato aggiornato e sostituito 
da Fat32, che gestisce partizioni da 
8 Tbyte. Anche considerando alcu¬ 
ne limitazioni intrinseche della 
struttura del boot sector negli hard 
disk con settori di 512 byte, è sem¬ 
pre possibile indirizzare senza pro¬ 
blemi partizioni fino a 2 Tbyte. 
Nella pratica, però, è più probabile 
che gli utenti preferiscano file Sy¬ 
stem più efficienti e strutturati in 
maniera moderna, come Ntfs, di¬ 
sponibile in tutti i sistemi operativi 
Windows basati su tecnologia Nt. 
Questo file System è in grado di ge¬ 
stire partizioni di 16 Tbyte mante¬ 
nendo una dimensione del cluster 
di soli 4 Kbyte. Sono però supporta¬ 
te dimensioni del cluster fino a 64 
Kbyte, che consentono di indirizza¬ 
re volumi fino a 256 Tbyte. 

I primi problemi potrebbero pre¬ 
sentarsi con i dischi di dimensione 
superiore ai 2 Tbyte: in questi di¬ 
spositivi potrebbe essere necessa¬ 
rio eseguire una divisione dello 
spazio, in quanto la partizione di 
boot (quella che contiene il sistema 
operativo) attualmente non può su¬ 
perare i 2 Tbyte. Per recuperare la 
capacità eccedente delle memorie 
di massa di dimensione superiore 
sarà necessario creare una seconda 
partizione. 

Per quanto riguarda le utility di de¬ 
frammentazione non dovrebbero 
presentarsi incompatibilità: non ci 
sono infatti cambiamenti nella 
struttura del file System al variare 
della dimensione della partizione. 
Inoltre, queste utility accedono al 
disco tramite le funzioni di 


_ 
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Schede madri con supporto per i processort AMD 


H o acquistato una scheda madre Gigabyte GA-MA69G-S3H. Sulla confezione e sul sito del pro¬ 
duttore è riportato che la motherboard supporta anche le Cpu per socket AM2+. Sono inde¬ 
ciso se acquistare un Athlon 64 X2 6000+ (socket AM2) o un X2 7750+ (socket AM2+). Chiedo un 
vostro consiglio: su quale deve cadere la mia scelta e quale versione del Bios devo Installare? Che 
tipo di memoria mi consigliate? È possibile usare memorie a 1.066 MHz? Domenico 

Il socket AM2+ è la naturale evoluzio¬ 
ne deH’AM2 e può essere considera¬ 
to un gradino intermedio, retrocom¬ 
patibile, nella migrazione al socket 
AM3. I processori con interfaccia 
socket AM2+ possono essere installati 
sulle schede madri socket AM2 e vicever¬ 
sa. Sarà sufficiente un aggiornamento del 
Bios per consentire la piena interoperabilità. 

L'unica limitazione consiste nel fatto che i 
processori AM2+ opereranno alla velocità del 
bus HyperTransport supportata dalla scheda 
madre. Le principali novità introdotte con il 
socket AM2+ sono il nuovo bus HyperTransport 
3.0 a 2,6 GHz e la tecnologia Split power planes 
per alimentare separatamente il core della Cpu 
e il controller della memoria integrato. Ciò si di¬ 
mostra particolarmente utile per le configura¬ 
zioni con grafica integrata e migliora il rispar¬ 
mio energetico. 

L’interoperabilità tra AM3 e AM2+ è garantita 
solo sotto forma di aggiornamento per i sistemi 

preesistenti: si potranno installare le Cpu con interfaccia AM3 sulle schede madri dotate di 
socket AM2+, ma non viceversa. Il processore Athlon X2 7750+ Black Edition è basato su un 
core Phenom e opera alla frequenza di 2,7 GHz. Per il collegamento al sistema è utilizzato un 
bus HyperTransport a 1,8 GHz. Gli Athlon 64 X2 6000+ sono invece caratterizzati da una fre¬ 
quenza operativa leggermente più elevata, ma il bus HyperTransport è limitato a 1 GHz. Inol¬ 
tre, la scheda madre Gigabyte GA-MA69G-S3H, sebbene sia in grado di supportare il pro¬ 
cessore Athlon X2 7750+, ridurrà la velocità del suo bus HyperTransport da 1,8 a 1 GHz per 
garantire la piena compatibilità. Per la scheda madre GA-MA69H-S3H, sul sito del supporto 
tecnico di Gigabyte è specificato a partire da quale versione del Bios sia possibile installare 
un determinato modello di processore. In base a tutte queste informazioni, è probabile che le 
due Cpu scelte dal lettore si comporteranno in modo simile nella maggior parte dei compiti 
di elaborazione, quindi la scelta su quale acquistare dovrà tenere conto principalmente del 
fattore prezzo. Sempre a causa delle limitazioni imposte dalla scheda madre, sono ufficial¬ 
mente supportati quattro moduli di memoria Ddr 2 a 400, 533, 667 oppure 800 MHz con 
tensione di alimentazione di 1,8 volt. 


Con un aggiornamento 
del Bios è possibile installare 
i processori socket AM2+ 
sulle schede madri socket AM2. 
L'efficienza delle nuove Cpu 
potrebbe essere limitata 
dalla versione più datata 
del bus HyperTransport. 


input/output di Windows e il sup¬ 
porto alle partizioni, fino alla mas¬ 
sima dimensione prevista, dovreb¬ 
be quindi essere garantito dallo 
stesso sistema operativo. 

Un discorso a parte meritano inve¬ 
ce i software di partizionamento e 
di drive imaging: queste utility ac¬ 
cedono a basso livello alle memorie 
di massa, senza mediazione, e de¬ 
vono quindi implementare in ma¬ 
niera autonoma tutte le funzioni 


necessarie per eseguire le opera¬ 
zioni di modifica alla struttura del 
file System. È quindi possibile che 
alcune di queste utilità non siano in 
grado di gestire gli hard disk che 
superano una certa dimensione e 
perciò debbano essere aggiornate. 
Purtroppo, non vi è alcun modo per 
eseguire verifiche preventive: limi¬ 
tazioni come queste diverranno 
evidenti solo con l'evoluzione e 
l'effettiva disponibilità al pubblico 
delle nuove memorie di massa. 
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Recuperare una singola mailbox di Exchange? 

Con Achab è facile 


I dati sono parte 
integrante del pa¬ 
trimonio azienda¬ 
le ed è estremamente importante proteggerli. 


BackupAssist 

Windows* Backup Made Easy! 


La sicurezza del vostro sistema informatico, 
oltre a essere un obbligo di legge, costituisce 
quindi un requisito indispensabile. 


BackupAssist è il software di backup di¬ 
stribuito da Achab che garantisce l'integrità 
dell'informazione in caso di incidenti. 


Con BackupAssist avrete sempre la certezza 
di non perdere nulla! 

BackupAssist è lo strumento ideale per i 
backup delle aziende di piccole e medie dimen¬ 
sioni: è economico e appositamente progettato 
per essere semplice da utilizzare. 

BackupAssist protegge i dati di PC e server in 


ambiente Windows; salva le informazioni e lo 
stato del PC su qualunque dispositivo Storage e 
permette un rapido ripristino del sistema. 

Diversi moduli aggiuntivi completano l'of¬ 
ferta. E’ possibile eseguire il backup del 
database Microsoft SQL Server. 

Grazie all’add-on Advanced Open Files i file 
in uso - e quindi bloccati - non costituiscono più 
un problema e si evita il rischio di perdere dati 
essenziali per il business. 

Con Exchange Mailbox si possono recuperare 
singole mailbox e messaggi di Microsoft 
Exchange. 

Verificate gratuitamente la semplicità e 
Pefficacia di BackupAssist scaricandolo dal sito 
web: 

http://www.achub.it/backupassist 


MHÒB 

Quallty Software Solutions 

Achab s.r.l. - piazza Cinque Giornate, 4 - 20129 Milano - Tel. 02 54108204 - info@achab.it - http://www.achab.it 
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Tensione 
di alimentazione 
della Cpu AMD Phenom 
II X3 720 Black Edition 

H o una scheda madre Asus 
M3N-H/HDMI per processori 
AM2+ basata sul chipset Nvidia 
GeForce 8300. Dopo aver aggiorna¬ 
to il Bios alla versione 1404 ho in¬ 
stallato un Phenom II X3 720 Black 
Edition. La Cpu è stata corretta- 
mente riconosciuta, ma l'utilità 
Cpu-Z 1.50 ha riportato che il "core 
voltage" oscilla costantemente tra 
1,392 e 1,428 volt. Il processore è 
stato progettato per operare tra 
0,850 e 1,425 volt, quindi mi chiedo 
se queste fluttuazioni possano dan¬ 
neggiare a lungo termine la Cpu. 
Da cosa potrebbero dipendere: dal¬ 
l'alimentatore, dalla scheda madre 
o dalla Cpu stessa? Preciso che in 
apparenza le prestazioni e la stabi¬ 
lità del Pc non sembrano compro¬ 
messe e aggiungo che con la prece¬ 
dente Cpu, un Athlon X2 6400+, la 
tensione di alimentazione era sem¬ 
pre stabile. Fabio Torrico 

Come riportato correttamente dal 
lettore, la tensione di alimentazio¬ 
ne corretta per il processore AMD 
Phenom II X3 720 Black Edition è 
compresa tra 0,85 e 1,425 volt. 
Questo valore è gestito dalla sezio¬ 
ne Vrm ( Voltage regulation modu- 
le) della scheda madre, che garan¬ 
tisce che il processore sia alimenta¬ 
to secondo le specifiche del produt- 


Surriscaldamento del notebook 

e spegnimento automatico 

D a circa tre anni ho un notebook Acer Extensa 5200 e da un po' di tempo ha comin¬ 
ciato a mostrare un comportamento anomalo della ventola anche durante l’impiego 
normale. Inizialmente non gli ho dato peso, pensando che forse lo stavo sfruttando trop¬ 
po, ma in seguito il problema è degenerato e più di una volta II notebook si è spento con 
le ventole al massimo. Ho installato un piccolo programma di monitoraggio e ho verifi¬ 
cato che, nonostante l’aria in uscita dall’apposita griglia non sia calda, l’innalzamento 
della temperatura era tale da provocare lo spegnimento della macchina. È sufficiente at¬ 
tendere un paio di minuti e riaccenderlo per poterlo riutilizzare. Ho provato a ripristinare 
la configurazione originale del sistema con i Cd-Rom forniti a corredo, ma il portatile si 
è spento verso la fine del ripristino. Dopo vari tentativi sono riuscito a completarlo e ora 
il notebook funziona, ma è molto sensibile all’uso contemporaneo di più programmi: se 
ne chiudo uno la ventola torna a regime, altrimenti aumenta la velocità col rischio di spe¬ 
gnimento improvviso. Messaggio firmalo 

Continuare a utilizzare un notebook con sintomi come quelli descritti è assolutamente 
sconsigliabile. Sebbene il computer implementi opportuni sistemi diagnostici per preve¬ 
nire danni irreversibili all'hardware, le tempistiche d’intervento sono un fattore critico: 
pochi secondi di ritardo nello spegnimento e il processore potrebbe bruciarsi definitiva¬ 
mente. Anche quando la temperatura limite non è raggiunta, è indubbio che la Cpu ope¬ 
ra in un ambiente surriscaldato che può innescare meccanismi di elettromigrazione nei 
wafer di silicio, con un progressivo degrado dell’affidabilità del componente, fino alla sua 
rottura definitiva. L’entrata in azione del meccanismo di spegnimento deve quindi essere 
presa in seria considerazione e bisogna mettere in atto tutte le misure opportune per ri¬ 
pristinare l’adeguato raffreddamento del Pc. 

Spesso, il surriscaldamento dipende dall’ostruzione del percorso dell’aria. Nei portatili, la 
ristrettezza degli spazi interni obbliga i produttori a usare profili metallici con lamelle sot¬ 
tili e molto ravvicinate, facili a essere occluse dalla polvere o da altre impurità. Si do¬ 
vrebbe perciò smontare almeno la copertura del telaio del notebook per fare una verifica, 
rivolgendosi eventualmente a un laboratorio specializzato. Un altro caso che può genera¬ 
re lo stesso problema è l’usura delle ventole stesse. Nei notebook utilizzati quotidiana¬ 
mente come macchine di produzione è possibile che il motore o il sistema di scorrimen¬ 
to raggiunga il termine delia vita operativa. Purtroppo, le ventole dei portatili di solito so- 



tore. Sulla motherboard M3N- 
H/HDMI è presente un sistema di 
regolazione di tensione a quattro 
fasi che serve anche a implementa¬ 
re le funzionalità aggiuntive per 
l’overclocking. Per questo motivo, 


l’alimentatore, a meno di macro¬ 
scopici malfunzionamenti, non può 
essere ritenuto responsabile delle 
fluttuazioni della tensione di ali¬ 
mentazione del processore. Le lievi 
variazioni rilevate da Cpu-Z po¬ 
trebbero essere dovute non tanto 
alla sezione Vrm, quanto al sistema 
diagnostico integrato nella scheda 
madre oppure al fatto che 
Cpu-Z non opera le ne¬ 
cessarie correzio¬ 
ni ad even¬ 


tuali condizioni aleatorie che pos¬ 
sono presentarsi durante la rileva¬ 
zione. Potrebbe essere interessante 
eseguire lo stesso controllo con i 
software diagnostici ufficialmente 
supportati da Asus e verificare se i 
risultati siano analoghi. Il fatto che 
lo stesso comportamento non si sia 
manifestato con la Cpu precedente 
potrebbe essere dipeso dal fatto 
che quest’ultima richiedeva una di¬ 
versa tensione di alimentazione del 
core (1,35-1,40 volt) e la sezione 


La tensione di alimentazione del processore 
è gestita dalla sezione Vrm (Voltage regulation 
module) della scheda madre. 

Quella del modello M3N-H/HDMI di Asus è in grado 
di supportare adeguatamente tecniche di overclocking. 
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L'attivazione del meccanismo di protezione 
contro il surriscaldamento del processore 
è un fenomeno da non sottovalutare. 

La ripetizione frequente di questo evento 
durante il normale utilizzo del computer 
richiede di verificare se il sistema 
di dissipazione del calore sia 

perfettamente funzionante. 


no progettate per il modello specifico ed è quindi 
impossibile una sostituzione fai da te. Sarà quindi neces¬ 
sario rivolgersi all’assistenza ufficiale del produttore. Un ultimo 
caso, molto improbabile nel caso del lettore (il computer ha funzionato senza problemi per 
tre anni), può essere ricondotto a un'errata implementazione delle tabelle utilizzate per ge¬ 
stire la funzione diagnostica nel Bios. In tutti i portatili prodotti da alcuni anni a questa par¬ 
te, la velocità di rotazione delle ventole è gestita in base alla temperatura dei principali 
componenti hardware. Quando questa si innalza, il sistema aumenta il flusso d’aria per ga¬ 
rantire una dissipazione adeguata. Purtroppo, l’aumento di calore dissipato dai processo¬ 
ri e il tentativo di ridurre al minimo la rumorosità delle ventole hanno talvolta effetti avver¬ 
si sull’affidabilità: sono noti casi in cui la velocità delle ventole prevista per una determina¬ 
ta temperatura non basta a garantire il raffreddamento, portando così all’intervento del 
meccanismo di spegnimento. In questo caso, la soluzione è l'aggiornamento del Bios. Pri¬ 
ma di portare il notebook in assistenza consigliamo quindi di verificare se sia disponibile 
una nuova versione. Per i portatili Acer si faccia riferimento al sito di supporto tecnico al¬ 
l’indirizzo http://support.acer-euro.com. 


Vrm della scheda madre o il siste¬ 
ma diagnostico potrebbero aver 
avuto minori difficoltà a produrre o 
a rilevare questo valore. L'Athlon 
X2 6400+ ha caratteristiche diverse 
rispetto al processore Phenom II X3 
anche come assorbimento di cor¬ 
rente e ciò può influenzare la stabi¬ 
lità della tensione di alimentazione. 


È comunque opportuno precisare 
che il valore di 1,392 volt si disco¬ 
sta del 2,3% dal valore nominale e 
rientra quindi nella soglia di tolle¬ 
ranza prevista. Lo stesso vale an¬ 
che per 1,428 volt: in questo caso la 
discrepanza è limitata a un irrile¬ 
vante 0,2% ed è inoltre molto infe¬ 
riore ai valori normalmente adotta- 



con BackupAssist 

BackupAssist è distribuito in Italia da Achab S.r.l. 


Finalmente il backup 
è alla portata di tutti, perché 
BackupAssist semplifica 
il backup di Windows. 

BackupAssist è il software 
sicuro, potente ed economico 
per il backup delle piccole 
e medie aziende. 


Temperature d'esercizio 
troppo elevate della Cpu 
possono accelerare 
il fenomeno 
dell'elettromigrazione. 


ti dagli overclocker. 

In alcuni forum specializzati sono 
stati pubblicati casi di utilizzo pro¬ 
lungato e affidabile di questa Cpu 
con tensioni di alimentazione supe¬ 
riori anche del 10% rispetto al valore 
massimo previsto in fabbrica. Ovvia¬ 
mente, per questo genere di opera¬ 
zioni non è possibile trarre conclu¬ 
sioni generali partendo da una base 
statistica limitata, ma l’informazione 
è comunque indicativa. • 


Provi la versione gratuita: 
www.BackupAssist.it 

per scoprire com'è facile 
avere sempre a disposizione 
una copia dei propri dati! 



BackupAssist 

Windows®Backup Made Easy! 
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Installazione 
di Windows 
con il controller 
in modalità Ahci 

H o assemblato un Pc basato sulla 
scheda madre Asus P5Q-E e ho 
incontrato qualche problema nell'at¬ 
tivazione della modalità Ahci per il 
controller Serial Ata. Durante l'in¬ 
stallazione di Windows XP, raggiun¬ 
ta dei driver tramite floppy non fun¬ 
ziona e riporta l'errore "disco non di¬ 
sponibile". Se invece integro questi 
driver direttamente nel Cd-Rom di 
Windows XP, l'installazione procede 
correttamente. Da cosa dipende? Ho 
provato a eseguire l'installazione 
scegliendo le due modalità (fde 
compatibile e Ahci), ma a livello del¬ 
le prestazioni non mi sembra sia 
cambiato nulla e ì test con HdTach 
hanno dato risultati abbastanza simi¬ 
li. Inoltre, con la modalità Ahci atti¬ 
vata ho riscontrato qualche proble¬ 
ma con l'unità ottica, un masterizza- 
tore Pioneer DVR-216D, e più preci¬ 
samente un'estrema lentezza in fase 
di boot e durante l'installazione dei 
programmi. Da cosa può dipendere? 
E davvero necessario attivare la mo¬ 
dalità Ahci? Luca Maoli 

Il driver in modalità Ahci consente 
di gestire alcune prerogative specifi¬ 
che delle periferiche Serial Ata, qua¬ 
li le funzionalità Hot Plug e Native 
command queueing (Ncq). La prima 
permette di collegare alcune perife¬ 
riche Serial Ata a Pc acceso; il Nati¬ 
ve command queueing è invece una 
strategia di riordinamento delle ope¬ 
razioni di lettura/scrittura che ne mi¬ 
gliora l'efficienza di esecuzione. Il 
driver in modalità Ide compatibile 
non offre queste funzioni. Ricordia¬ 
mo che l’Hot Plug è utile solo per le 
periferiche esplicitamente predispo¬ 
ste e che il Native command 
queueing è efficace solo in condizio¬ 
ni di multitasking intenso. Nel nor¬ 
male utilizzo delle memorie di mas¬ 
sa, nel quale sono prevalenti le lettu- 

Ahci gestisce 
le prerogative avanzate 
dei dischi Serial Ata. 


re sequenziali dei dati, la funziona¬ 
lità Ncq (e i relativi driver in moda¬ 
lità Ahci) non apportano alcun bene¬ 
ficio in termini di prestazioni. È 
quindi normale che i benchmark 
non mostrino particolari differenze 
nel massimo flusso dei dati tra le due 
tipologie di driver. Per questi motivi, 
in assenza di necessità particolari si 
potrebbe tranquillamente continua¬ 
re a utilizzare le periferiche Serial 
Ata in modalità Ide compatibile, an¬ 
che perché l'installazione dei driver 
Ahci è talvolta abbastanza comples¬ 


sa. Alcuni accorgimenti sono però 
utili per semplificare l'operazione: 
per esempio, se la scheda madre è 
dotata di più di un controller Serial 
Ata è possibile configurarne uno co¬ 
me Ide compatibile e collegarvi il 
disco fisso di boot e l’altro in moda¬ 
lità Ahci. 

Così facendo il sistema operativo 
sarà avviabile e si potranno installa¬ 
re ì driver Ahci per il secondo con¬ 
troller. Dopo questa operazione, 
sarà possibile spostare il cavo del di¬ 
sco fisso al connettore dedicato al 


Windows Vista e lentezza 

nell'accesso ai dispositivi Nas 

U tilizzo per lavoro una workstation 
Dell Precision T3400, acquistata 
nel luglio 2008 ed equipaggiata con 
un processore Intel Core 2 Quad 
Q9450, 4 Gbyte di memoria Ram, un 
disco fisso da 500 Gbyte e una sche¬ 
da grafica Quadro FX1700. Il sistema 
operativo è Windows Vista Business 
a 32 bit con Service Pack 1. Alcuni 
problemi di compatibilità con vecchie 
periferiche mi hanno fatto desistere 
dall’installare la versione a 64 bit, ma 
penso che sia proprio il sistema ope¬ 
rativo l’origine dei miei problemi. La 
workstation è collegata attraverso 
una rete Gigabit Ethernet ad altre 
macchine Windows XP, stampanti, 
plotter, router e a un Nas Lacie Ether¬ 
net Disk da 1 Tbyte. Il problema è la lentezza nella copia di file di grosse dimensioni (500 - 
700 Mbyte) dal Nas verso la workstation: in lettura si arriva a malapena a 1 Mbyte/s, mentre 
in scrittura sul Nas si raggiungono 15-16 Mbyte/s. I computer con Windows XP arrivano a 
circa 20-25 Mbyte/s in lettura e a 15-17 Mbyte/s in scrittura. Ho eseguito varie prove per in¬ 
dividuare il problema: ho installato tutti gli aggiornamenti del sistema operativo e dei driver, 
ho disattivato il firewall ZoneAlarm, l’antivirus Avast e l’antispyware Spybot Search & Destroy, 
senza però ottenere alcun miglioramento. Siete la mia ultima risorsa, dopo di che mi vedrò co¬ 
stretto a tornare a Windows XP. Martino Tedde 

La scarsa efficienza di Windows Vista nell’accesso ai dispositivi Nas è nota ed è stata dibattuta 
a lungo nei forum tecnici in Rete. Sono state proposte molte soluzioni, alcune delle quali si so¬ 
no rivelate efficaci in qualche caso, ma nessuna è stata decisiva e universale, a dimostrazione 
che questo comportamento dipende da più fattori. Per ragioni di spazio, indicheremo qui solo i 
rimedi che hanno riscosso una buona percentuale di successo. 

La prima impostazione che sembra influenzare l’efficienza degli accessi alle unità Nas è la moda¬ 
lità dell’adattatore di rete Ethernet: in particolare, quando è presente il supporto alle Lan Giga- 
bit la selezione della modalità full duplex o half duplex, a seconda della configurazione hardwa¬ 
re, può mitigare il problema. Allo stesso modo, invece di automatizzare la negoziazione della 
velocità, può essere utile forzare manualmente la scheda sui valori 10 o 100 Mbit/s. Sperimen¬ 
tare le varie combinazioni può migliorare il transfer rate. La seconda proposta riguarda i pos¬ 
sessori del router Linksys WRT54GL: scollegare questo dispositivo potrebbe produrre cambia¬ 
menti positivi nel comportamento della rete. Alcuni utenti hanno segnalato di aver ottimizzato 
le prestazioni nell’accesso ai Nas disattivando la funzione di Compressione differenziale remo- 


18 minuti e 0 secondi rimanenti 


Copia in corso 1 elemento (649 MB) 


Da: VOI* (\\NAS_LAQE\Archrvi\Mappe\VoN) 

A: Desktop (Desktop) 

Tempo rimanente Circa 18 minuti e 0 secondi 
Elementi rimanenti: 1 (640 MB) 

Velociti 745 KB/sec 


! Meno dettagli: 


La lentezza di Windows Vista 
nel trasferimento dei file in rete 
è tristemente nota. Alcuni utenti hanno 
studiato questo problema cercando ogni 
possibile soluzione. 
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Se il controller Serial Ata 
è configurato in modalità 
Ahci, dopo l'installazione 
di Windows Vista 
il Pc può bloccarsi con una 
schermata blu d'errore. 


If tkts is «he ftrst «ine you've seen tM» Stop «rror screen, 
restart 'tour conputer. If this screen appears a«ain, follow 
tkese s teps : 

Ckeck for viruses on t|our computer. Renove ani newly installi ed 
Hard drioes or Hatrd drive control lers. Check 'tour haird drive 
to nake sur* it is properlg configured and terninated. 

Run CHKDSK /T to check for Hard drive corruption, and then 
restairt tour conputer. 


controller Ahci. Con i driver appena 
caricati, il sistema operativo potrà 
avviarsi anche da questa posizione. 
Una volta completato il caricamento 
si dovrà modificare l'impostazione 


del secondo controller e installare i 
relativi driver, completando il pas¬ 
saggio della gestione delle periferi¬ 
che in modalità nativa Ahci. In alter¬ 
nativa, si può usare un apposito di¬ 


fa in Windows Vista. Ciò si ottiene avviando dal Pannello di controllo l’applet Programmi e 
funzionalità e modificando la voce relativa in Funzionalità di Windows. Un’altra possibile origi¬ 
ne del problema è stata isolata nel firewall di Windows Vista. Dopo la sua disattivazione, la 
velocità sarebbe aumentata in alcuni casi anche di un fattore 10. Talvolta, invece, il rallenta¬ 
mento era dovuto a una suite di sicurezza informatica, in particolare il pacchetto antivirus di 
McAfee. Prima di eseguire le verifiche consigliamo di scollegare il computer da Internet, se 
possibile, in modo da evitare l’esposizione ad attacchi esterni nel periodo in cui il firewall e 
l’antivirus sono disabilitati. Una caratteristica di Windows Vista che può influenzare i trasferi¬ 
menti di dati sulla rete locale è la funzionalità AutoTuning dello stack Tcp/lp. Il sistema opera¬ 
tivo è dotato di un nuovo stack Tcp/lp che adotta in maniera automatica strategie di ottimizza¬ 
zione dei parametri operativi. Purtroppo, sono stati riscontrati casi in cui una non perfetta in¬ 
tegrazione tra lo stack Tcp/lp di Windows Vista e i driver del controller di rete può portare a ri¬ 
sultati opposti a quelli sperati. L ’AutoTuning può inoltre influenzare la velocità di rilevamento 
degli altri computer o dispositivi sulla rete locale. 

È quindi consigliabile verificare se, disabilitandolo, le prestazioni complessive migliorino. Per 
eseguire l’operazione è necessario agire da linea di comando: eseguire Cmd.exe con i diritti di 
Amministratore di sistema e digitare l’istruzione “netsh interface tcp set global autotuningle- 
vel=disabled’ seguita da Invio. Riavviare il sistema ed eseguire una verifica delle prestazioni in 
rete. In caso negativo, per riattivare l’ AutoTuning il comando è “netsh interface tcp set global 
autotuninglevel=normal". Per più informazioni si faccia riferimento all'articolo 
http://snurl. com/f315d. 

Infine, un’altra causa del rallentamento è stata individuata nel Network Access Manager dei Pc 
basati sul chipset Nforce di Nvidia. Alcuni utenti sono riusciti a risolvere ii problema con una 
nuova installazione dei driver per il chipset seguendo questa procedura: 


sco driver oppure fornire in sii - 
pstreaming il software di supporto 
necessario all’installazione, agendo 
nel modo descritto dal lettore. 

Il mancato riconoscimento del disco 
dei driver può dipendere da un erro¬ 
re sulla superficie magnetica, dalla 
disattivazione dell’unità floppy nel 
Bios oppure da un disco inadeguato 
al controller. L'installazione dei dri¬ 
ver in modalità Ahci può essere par¬ 
ticolarmente complessa in Windows 
Vista. Abilitando la modalità Ahci 
dopo che è stata eseguita l'installa¬ 
zione con il controller Ide compatibi¬ 
le si presenta una schermata blu 
d'errore ( Stop 0x0000007b lnacces- 
sable_Boot_Device) che impedisce 
l'avvio del sistema operativo. Questo 
problema è stato investigato da Mi¬ 
crosoft ed è stata pubblicata una 
procedura per aggirarlo. Il malfun¬ 
zionamento dipende dal fatto che 
durante la procedura d'installazione 
vengono disabilitati tutti i driver non 
indispensabili al fine di accelerare il 
caricamento del sistema operativo. 
Poiché il controller era configurato 
in modalità Ide compatibile, il driver 
Ahci Msahci.sys è stato quindi disa¬ 
bilitato, portando all'impossibilità di 
accedere al disco di boot di Vista. La 
soluzione è la seguente: 

Lanciare l'edìtor del Registro (Re- 
gedit.exe) e portarsi alla posizione 
Hkey_Local_Machine\System\Cur- 
ren tCon trolSet\Services \Msahci. 

2. A destra puntare sul valore Start, 
fare clic con il tasto destro del mouse 
e dal menu contestuale selezionare 
Modifica. 

3 . Inserire il valore 0 nell'apposito 
campo e confermare con Ok. 

4 . Chiudere l'editor del Registro per 
salvare le modifiche. 


Scaricare l’ultima versione del software per il chipset, entrare nel Pannello di controllo e di¬ 
sinstallare Nvidia Network Access Manager. Non riavviare il computer quando richiesto, ma 
continuare a rimuovere tutti i driver Nforce, compreso, se presente, anche il software di sup¬ 
porto per la grafica. Solo al termine riavviare il sistema. 

Nel Bios, disattivare l’eventuale adattatore Ethernet secondario e poi riavviare il Pc. 

Installare i nuovi driver Nforce, evitando però quelli per il Network Access Manager. 

Riavviare il Pc e verificare in Gestione periferiche che tutti i dispositivi siano riconosciuti. In 
caso contrario caricare i driver mancanti. 

Dal Pannello di controllo, disattivare temporaneamente il firewall di Vista ed eseguire alcu¬ 
ne prove di trasferimento di file sul e dal Nas per verificare la velocità operativa. 

Riattivare il firewall e ripetere le prove per misurare il transfer rate e rilevare la diversa effi¬ 
cienza della rete con e senza protezione. 

Purtroppo, i rimedi proposti hanno effetto solo in casi specifici e ogni utente dovrà valutare 
quali potrebbero essere adatti alla configurazione hardware/software dei proprio Pc. Questo 
compendio potrebbe però evitare lunghe ricerche nel forum dedicati al networking. 


Dopo questa operazione il controller 
sarà impostabile in modalità Ahci 
senza incorrere nella condizione 
d'errore descritta. La stessa procedu¬ 
ra è stata testata ed è valida anche 
per le versioni preliminari finora ri¬ 
lasciate di Windows 7. I problemi 
descritti dal lettore nell'accesso alle 
unità ottiche dopo l'attivazione della 
modalità Ahci sono abbastanza co¬ 
muni. Questo tipo di periferiche non 
trae alcun vantaggio dai driver Ahci, 
sviluppati in maniera specifica per i 
dischi fissi. È quindi sconsigliabile 
adottare questa modalità operativa 
su controller cui si collegano maste- 
rizzatori e lettori di Dvd-Rom. 
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Browser portabili, 

server proxy e la privacy 

P er navigare in Rete in ufficio utilizzo Firefox, installato sulla mia pendrive San Disk U3. Mi era sta¬ 
to detto che in questo modo avrei potuto navigare senza lasciare traccia sul Pc. Per utilizzare la 
connettività, però, ho dovuto indicare l’Uri di configurazione automatica del proxy aziendale e ogni 
volta che accedo a Internet devo fornire nome utente e password assegnati dall’amministratore di re¬ 
te. Vorrei sapere se questa impostazione consenta ugualmente di non lasciare alcuna traccia sul Pc 
o se invece la mia navigazione sia sempre controllabile. Lettera firmata 



La versione 

portabile 

di Firefox 

è virtualmente 

indistinguibile 

dall'applicazione 

normalmente 

utilizzata 

in ambiente 

Windows. 


Durante il normale funzionamento di un browser viene creata una grande quantità di file 
temporanei. Ogni volta che si apre una pagina web molte delle sue componenti devono es¬ 
sere scaricate sul computer prima di procedere alla loro impaginazione e visualizzazione. 
Pulsanti, immagini, animazioni e tutti gli altri elementi delle pagine visitate possono rima¬ 
nere nelle cartelle dei file temporanei del computer su cui viene eseguito il browser. Se la 
navigazione avviene su un Pc a uso esclusivo dell’utente ciò non comporta alcun proble¬ 
ma, in quanto il materiale rimane privato. Se il Pc viene condiviso tra più utenti oppure è 
dedicato a scopi lavorativi, invece, possono presentarsi problemi di privacy. Sebbene la 
maggior parte degli elementi salvati nelle directory temporanee sia scarsamente significa¬ 
tivo (per esempio, un rettangolo blu con al centro la scritta Ok dice ben poco del contenu¬ 
to della pagina web di cui era parte), vi sono casi in cui possono rivelare informazioni per¬ 
sonali. L’utilizzo di un browser portabile, eseguibile da un supporto esterno diverso dal- 
l’hard disk del computer, consente di aggirare questo problema: eventuali file temporanei 
non rimangono più sulla memoria di massa centrale del Pc, ma sono creati sul supporto 
dell’utente (nella maggior parte dei casi un pendrive Usb). Pur risolvendo il problema dei 
file temporanei, della cronologia, dei cookie e di altre informazioni sensibili, questo meto¬ 
do non può impedire che il fornitore della connettività adotti altre tecniche di monitoraggio 
dell’utilizzo della rete. Nel caso specifico, il server proxy al quale il browser deve fare rife¬ 
rimento per ottenere la connessione serve proprio a mantenere una statistica dei siti più vi¬ 
sitati e fornire eventuali funzionalità di caching che possono ridurre la banda sprecata in 
accessi ripetuti alle stesse informazioni. 

Come è facile immaginare, per costruire una statistica attendibile è necessario mantenere 
un archivio storico con un numero di accessi rilevante. È quindi probabile che per ogni 
utente della rete aziendale siano mantenute le registrazioni degli indirizzi dei siti visitati per 
un arco di tempo di almeno qualche mese. Meno probabile è l’adozione di strategie di log- 
ging del traffico, ovvero che venga tenuta una copia di tutte le informazioni che transitano 
attraverso il server proxy: questa funzione richiederebbe uno spazio di archiviazione enor¬ 
me e avrebbe un impatto non trascurabile sull’efficienza della rete aziendale. Concludendo, 
la scelta di utilizzare un browser portabile elimina i problemi di privacy derivanti dai file 
prodotti durante la navigazione, ma non rende del tutto anonimi gli accessi alla Rete. Que¬ 
st'ultimo scopo, nella maggior parte dei casi, non è ottenibile. 


Risoluzione 
malfunzionamenti 
di FI Challenge, 

Grand Prix 4 e rFactor 

V i scrivo perché non riesco a risol¬ 
vere i malfunzionamenti di alcuni 
videogame. Con l'uscita degli aggior¬ 
namenti per FI Challenge 99-02 ho 
deciso di installare nuovamente il gio¬ 
co. Con grande sorpresa, al termine 
dell'installazione, all'avvio del Setup 
3d compare il seguente errore: "FI 
Challenge 99-02 non eseguibile su 
questo Pc. Adattatori video DirectX 
8.1 assenti. Contatta il rivenditore del¬ 
la scheda per i driver aggiornati". 
Non capisco quale possa essere l'ori¬ 
gine del problema perché in passato il 
gioco ha sempre funzionato. 

Ho un processore AMD Athlon XP 
3800+, scheda madre Asus A8N-SU 
Premium, scheda grafica GeForce 
7 800GTX, 3 Gbyte di Ram, le librerie 
DirectX sono aggiornate alla versione 
9.Oc e i driver Nvidia alla release 
182.08. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP SP3. La configurazione 
hardware è perciò nettamente supe¬ 
riore ai requisiti minimi del gioco, ma 
anche provando a ripristinare i vecchi 
driver il problema persiste. 

Può dipendere dal Service Pack, vi¬ 
sto che in precedenza era installato 
solo il SP2? Il secondo problema si 
presenta con il gioco Grand Prix 4: 
all’avvio si sente solo l'audio ma non 
il video (schermata nera). Il terzo 
problema riguarda il gioco rFactor. 
In questo caso, il comparto grafico è 
a posto, ma non l'audio dei motori 
delle monoposto, troppo elevato alle 
alte frequenze di campionamento. 
Per la riproduzione uso l'audio inte¬ 
grato nella scheda madre Asus A8N- 
Sli Premium. Davide Bricco 

Nei forum dedicati a FI Challenge 
99-02, il problema più frequente ri¬ 
guarda fincompatibilità con Windows 
Vista che, come noto, adotta l'ultima 
versione delle librerie DirectX dì Mi¬ 
crosoft. Con questo sistema operativo 
il gioco funziona in modo corretto se 
prima di avviarlo si preme col tasto 
destro del mouse l’icona del gioco, si 
seleziona la voce Compatibilità e si 
sceglie la modalità d’esecuzione 
"Windows 98". 

Nei gruppi di discussione sono stati 
segnalati diversi casi di utenti che uti¬ 
lizzano il videogame con le DirectX 
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9.Oc, quindi possiamo escludere che il 
malfunzionamento sia riconducibile a 
questa versione del software di sup¬ 
porto per la grafica 3d. È più probabi¬ 
le che il problema sia dovuto a qual¬ 
che scoria lasciata dalle versioni pre¬ 
cedenti dei driver della scheda grafi¬ 
ca. Alcune voci residue rimaste del 
Registro di configurazione impescono 
al software di rilevare correttamente 
la presenza delle nuove librerie Di¬ 
rectX 9.Oc. Consigliamo quindi di ri¬ 
muovere il driver grafico in uso ed 
eseguire una completa pulizia del Re¬ 
gistro. Per questa operazione si può 
fare ricorso a utility specificamente 
progettate, come DriverCleaner 
(www.diiveicleanei.net), o a uno dei 
tanti software di manutenzione del 
Registro. 

Dopo l'ottimizzazione si dovrà instal¬ 
lare l'ultima versione dei driver NVi¬ 
dia. Riteniamo che dopo questa ope¬ 
razione il gioco dovrebbe essere in 
grado di rilevare le librerìe DirectX, i 
driver conformi alle specifiche e fun¬ 
zionare correttamente. Per Grand 
Prix 4 consigliamo di scaricare all'in- 
dirizzo http://snurl.com/f578h l'uti¬ 
lity GPxPatch, un'estensione per 
Grand Prix 3, Grand Prix 3-2000 e 
Grand Prix 4 che consente di modifi¬ 
care il programma durante la sua 
esecuzione, aggiungendovi molti 
parametri addizionali e funzionalità 
diagnostiche. Attivando le funzioni 
di logging si ottiene un file testuale 
che descrive tutte le operazioni ese¬ 


guite dal programma, inclusi i mes¬ 
saggi d’errore delle funzioni interne. 
Sempre alla pagina di GPxPatch so¬ 
no descritte alcune procedure d'in¬ 
stallazione che consentono di aggi¬ 
rare alcuni bachi noti di Grand Prix 
4. I problemi di riproduzione audio 
con rFactor sono invece stati ricon¬ 
dotti alla funzionalità di accelerazio¬ 
ne hardware. A seconda della peri¬ 
ferica dedicata alla gestione audio 
sarà necessario abilitare o disabilita¬ 
re (in parte o del tutto) l'accelerazio¬ 
ne hardware. Il lettore dovrà speri¬ 
mentare con queste impostazioni fi¬ 
no a trovare quella che risolve l'ano¬ 
malia. È stato anche segnalato che il 
chip Realtek HD Audio richiede tal¬ 
volta di disinstallare la versione più 
recente dei driver e caricare di nuo¬ 
vo quella presente sul Cd-Rom a 
corredo della scheda madre. 

Casella postale 
non utilizzabile 
con il protocollo Pop3 

H o un problema che non riesco a 
risolvere con uno dei miei ac- 
count di posta elettronica. Utilizzo 
Windows Live! Mail sul quale ho im¬ 
postato due account, uno con Libero 
(account personale) e uno con Virgi¬ 
lio (account di lavoro). Il provider 
Adsl è Infostrada. Da qualche giorno 
non riesco più a utilizzare l’account 
di Virgilio: ogni volta che tento di 
collegarmi viene riportato l'errore: 



FreePops permette di ricevere la posta 
elettronica in una mailbox @virgilio.it, 
(uitin.it, @alice.it o @tim.it nei casi 
in cui l'accesso sia consentito 
solo tramite servizi webmail. 


"Impossibile collegarsi al server del¬ 
la posta. La password non è stata ac¬ 
cettata. Protocollo: Pop3, Risposta 
del server: ’-Err Pop3 access not al- 
lowed', Errore del server: 
0x800CCC90, Numero di errore: 
0x800CCC92". L'account di Libero, 
invece, funziona correttamente. Lo 
stesso problema si presenta se utiliz¬ 
zo Outlook Express. Se mi connetto 
dal portale Web di Virgilio, invece 
che da Windows Live! Mail, la casel¬ 
la di posta è utilizzabile. 

Andrea Cromaz 

Il messaggio d'errore è abbastanza 
chiaro: l'accesso all'account di posta 
elettronica sul provider Virgilio trami¬ 
te protocollo Pop3 non è consentito. 
Ciò può avvenire per diverse ragioni. 
Alcuni account di posta elettronica 
gratuiti non consentono collegamenti 
Pop3 ma solo via Web. Il motivo è 
semplice: il costo del servizio webmail 
è finanziato dai banner pubblicitari 
visualizzati sulla pagina di accesso al¬ 
la posta elettronica; diversamente, i 
Client Pop3 consentono una gestione 
diretta delle e-mail, senza necessità di 
accedere al Web. In altri casi, l’acces¬ 
so tramite protocollo Pop3 è impedito 
agli utenti di altri provider. 

Nella fattispecie, il fornitore della con¬ 
nettività Adsl è Libero Infostrada, 
mentre la casella postale è gestita da 
Virgilio-Tin.it. È quindi possibile che 
il download della posta tramite proto¬ 
collo Pop3 sia consentito solo ai Client 
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Vassoio dell'unità Dvd fuori controllo 

I l mio pc utilizza Windows Vista Busines a 64 bit ed è composto da una scheda madre Asus P5E, 
processore Intel Core 2 Duo E6850,4 Gbyte di memoria Ddr 2, scheda audio SoundBlaster X-Fi 
ExtremeMusic, scheda grafica Nvidia GeForce 8800GTS e un masterizzatore di Dvd LG GH22HS40. 
Il motivo per cui vi chiedo aiuto riguarda proprio questa periferica: il vassoio di caricamento dei di¬ 
schi si apre e si chiude in continuazione. Ho già aggiornato il firmware del masterizzatore senza 
riuscire a risolvere il problema. Avete qualche altra idea al riguardo? Francesco Mirabella 

Il comportamento anomalo del vassoio di caricamento dell’unità ottica può avere un’origine 
hardware o software. È possibile che nel profilato plastico del frontalino qualcosa impedisca la pie¬ 
na apertura o chiusura del vassoio, causando il continuo tentativo di riportare il cassetto alla posi¬ 
zione precedente. Bisogna quindi accertare che il vassoio sia libero di scorrere a fine corsa senza 
incontrare resistenze. È preferibile eseguire questo controllo a Pc spento, per poterlo maneggiare 
liberamente senza provocare l’intervento della meccanica. Per verificare che non vi siano falsi con¬ 
tatti sul connettore di alimentazione si dovrebbe sfilare e riposizionare il connettore Molex sul re¬ 
tro dell’unità e controllare se, così facendo, si ripristini il normale funzionamento. L’anomalia po¬ 
trebbe essere causata anche da malware: diversi virus e cavalli di Troia intervengono sul masteriz¬ 
zatore provocando l’espulsione del supporto ottico all’interno allo scopo di impedire il backup del¬ 
le informazioni, operazione di solito propedeutica alla formattazione e reinstallazione del sistema 
operativo in seguito a un’infezione virale. Consigliamo quindi di eseguire una scansione completa 
del sistema con un software antivirus e un antispyware aggiornati. Non è poi da escludere che il 
masterizzatore sia effettivamente danneggiato e in tal caso ci si dovrà rivolgere a un centro di as¬ 
sistenza se in garanzia oppure provvedere alla sua sostituzione. 


e-mail che operano sulla stessa sotto¬ 
rete del provider. Anche in questo ca¬ 
so i principali motivi sono di carattere 
economico: così facendo si obbliga 
l'utente a utilizzare i propri servizi di 
Rete. Nel caso di connessioni telefo¬ 
niche dial-up si dovrà chiamare un 
apposito numero telefonico oppure 
l’utente sarà obbligato a sottoscrive¬ 
re un abbonamento Adsl con lo stes¬ 
so fornitore. Questa modalità opera¬ 
tiva è spesso implementata dai pro¬ 
vider anche per impedire fenomeni 
di spamming. Obbligando a utilizza¬ 
re la stessa sottorete del server po¬ 
stale, il provider è in grado di tenere 
sotto controllo l'identità degli utenti 
con intenzioni truffaldino. 

Il problema non si presenta con l'ac- 
count postale di Libero, in quanto, 
avendo sottoscritto un abbonamento 
Adsl con lo stesso provider, ci si ri¬ 
trova nella condizione appena de¬ 
scritta e l'accesso è quindi consenti¬ 
to. In alcuni casi è possibile aggirare 
il problema utilizzando utilità come 
FreePops, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo http://snurl.com/f588f . 
Questi strumenti consentono di rice¬ 
vere i messaggi attraverso un comu¬ 
ne Client Pop3 come Outlook Ex¬ 
press anche nei casi in cui l'accesso 
alla mailbox sia consentito solo tra¬ 
mite Web. 


Pur non essendo una soluzione con 
un livello di affidabilità tale da esse¬ 
re utilizzabile per scopi di produzio¬ 
ne (è sufficiente che il provider mo¬ 
difichi la struttura del portale web di 
accesso all'e-mail per rendere inutili 
questo tipo di utility), può essere un 
valido escamotage per archiviare 
una copia dei messaggi che arrivano 
su indirizzi webmail. 

Incompatibilità 
tra Cau of Duty 
e i driver Catalyst 

O gni volta che avvio il videogioco 
Cali of Duty.World at War Cam- 
paign/Coop appare una schermata 


blu d'errore con il seguente messag¬ 
gio: "Il programma ha smesso di 
funzionare con un errore nell'appli¬ 
cazione CoDWaW.exe. Il modulo dal 
quale si è originato l'errore è la libre¬ 
ria Atiumdag.dll versione 
7.14.10.643". 

Il mio Pc è basato su una scheda ma¬ 
dre Asus P5Q Deluxe, processore In¬ 
tel Core 2 Duo E8600, 4 Gbyte di me¬ 
moria Corsair XMS Dominator, sche¬ 
da grafica Sapphire HD 4850 con 1 
Gbyte di memoria video, disco fisso 
Serial Ata 2 Seagate Barracuda 
7200.10, telaio Centurion 5 con ali¬ 
mentatore Corsair HX620W. Il siste¬ 
ma operativo è Windows Vista Busi¬ 
ness a 32 bit. I driver per la grafica 
sono i Catalist 9.3 e il sistema è pro¬ 
tetto con Norton Antivirus 2009. Tut¬ 
to il software installato è originale. 

Davide Guarnaccia 

La condizione d'errore nella libreria 
Atiumdag.dll durante l'esecuzione 
di Cali of Duty è stata più volte se¬ 
gnalata nei forum degli appassionati 
di questo videogame. Il problema 
sembra essere causato da un'incom¬ 
patibilità con le versioni più recenti 
dei driver Catalyst di ATI. In partico¬ 
lare, il malfunzionamento è stato ri¬ 
prodotto con le versioni 8.11, 8.12, 
9.1 e, in base a quanto riportato dal 
lettore, anche con la più recente Ca¬ 
talyst 9.3. Gli stessi utenti che hanno 
segnalato il problema affermano di 
essere riusciti a risolverlo reinstal¬ 
lando una versione precedente dei 
driver. La versione 8.10 sembra esse¬ 
re la scelta primaria per stabilità ge¬ 
nerale con tutto il software ludico. 
Consigliamo quindi al lettore di ese¬ 
guire il downgrade dei driver, alme¬ 
no fino a quando non sarà rilasciato 
un aggiornamento risolutivo. 



Le ultime 
versioni 
dei driver 
Catalyst di ATI 
possono creare 
incompatibilità 
con il gioco 
Cali of Duty. 

Il downgrade 
alla versione 
8.10 risolve 
i problemi. 
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POSTA 


Di Andrea Monti 




Non serve un giornalista 

per gestire un blog 

Una sentenza della Corte di cassazione fa chiarezza 
sul regime giuridico della pubblicazione on line. 


U n forum on line non è assimilabi¬ 
le a una testata giornalistica e 
non è soggetto agli obblighi e alle 
tutele previste dalla legge sulla 
stampa. E' pertanto legittima l'appli¬ 
cazione di misure cautelari anche 
preventive, quali il sequestro di 
messaggi illeciti. Questo, in sintesi, è 
il principio di diritto espresso dalla a 
III sezione penale della Corte di cas¬ 
sazione con la sentenza n. 10535 (il 
cui testo è disponibile su www.ic- 
tlex.net). Il caso che ha originato la 
sentenza è quello del sequestro di 
contenuti di un forum in cui alcuni 
utenti avevano espresso in toni mol¬ 
to pesanti le proprie critiche alla reli¬ 
gione cattolica. A seguito della de¬ 
nuncia, il magistrato inquirente ha 
ritenuto eccessivi i contenuti dei 
messaggi in questione e ha richiesto 
il sequestro che, in prima battuta, ha 
riguardato l'intero forum e poi è sta¬ 
to limitato ai soli post incriminati. 

La vicenda è arrivata sino in Corte di 
cassazione perché i gestori del siste¬ 
ma di messaggistica ritenevano che 
il sequestro anche solo dei singoli 
messaggi fosse una lesione della li¬ 
bertà di stampa, tutelata dalla Costi¬ 
tuzione. Poco importa, dicono i di¬ 
fensori, se le norme vigenti in mate¬ 
ria non si riferiscono esplicitamente 
all'Internet. Anche se esistesse un 
vuoto normativo, i giudici dovrebbe¬ 
ro colmarlo tramite la cosiddetta "in¬ 
terpretazione evolutiva", che con¬ 
sentirebbe di dare nuovo significato 
ad articoli di legge scritti nell'era 
pre-Internet. 

La Corte di cassazione non ha condi¬ 
viso questa tesi e ha confermato la 
correttezza del sequestro dei mes¬ 
saggi ritenuti offensivi, con dei ra¬ 
gionamenti di estrema semplicità e 
interesse. Con una sentenza corag¬ 
giosa, finalmente i giudici hanno in¬ 
quadrato correttamente l'annoso 
problema della qualificazione giuri¬ 
dica di un servizio di pubblicazione 


di contenuti, Stabilendo che non tut¬ 
to ciò che viene pubblicato in rete 
può essere qualificato come "stam¬ 
pa" e assoggettato agli obblighi pre¬ 
visti per le testate giornalistiche. Il 
che risolve, speriamo definitivamen¬ 
te, l'annosa polemica sull'obbligo di 
dotare siti internet e servizi di mes¬ 
saggistica della presenza di un gior¬ 
nalista e della registrazione in tribu¬ 
nale, suscitata da interventi legisla¬ 
tivi (la L. 62/01 che estende la nozio¬ 
ne di prodotto editoriale anche al 
mondo digitale) e sentenze di primo 
grado meno addentro alle "cose del¬ 
la rete ” (la decisione del tribunale di 
Modica che condannò per stampa 
clandestina il gestore di un blog pri¬ 
vo della registrazione in tribunale). 
Come scrivevamo sul numero 212 di 
PC Professionale, commentando la 
decisione siciliana, che equiparava 
un sito a una giornale per la presen¬ 
za di un header, "basterebbe elimi¬ 
nare gli header e le date di pubbli¬ 
cazione e aggiornare i contenuti 
senza particolari cadenze, per non 
violare la legge. Per non parlare del 
fatto che, oltre ai siti internet, anche 
le mail formattate in Html possono 
essere a tutti gli effetti realizzate co¬ 
me se fossero la pagina di un giorna¬ 
le. Anche in questo caso, allora, vio¬ 
lare la legge dipenderebbe dall'ave¬ 
re o meno attivato la composizione 
in Rtf o Html di un messaggio di po¬ 
sta elettronica? " 

La sentenza della Cassazione è la ri¬ 
sposta al paradosso enunciato nelle 
righe precedenti. Il dato più interes¬ 
sante che ne emerge, infatti, è l’as¬ 
soluta irrilevanza della componente 
tecnologica ai fini della definizione 
di cosa sia "stampa". "Il semplice 
fatto che i messaggi e gli interventi 
siano visionabili da chiunque, o al¬ 
meno da coloro che si siano registra¬ 
ti nel forum" - scrive la Cassazione - 
"non fa sì che il forum stesso, che è 
assimilabile ad un gruppo di discus¬ 


sione, possa essere qualificato come 
un prodotto editoriale, o come un 
giornale on line, o come una testata 
giornalistica informatica." Esiste 
dunque una differenza sostanziale, 
fra chi vuole fare "Informazione" 
professionale (e infatti la normativa 
di settore parla di "impresa editoria¬ 
le") e chi, invece, vuole semplice¬ 
mente scrivere ciò che pensa, senza 
pretese di sostituirsi alla funzione ri¬ 
servata al giornalista. Un forum, 
continuano i giudici è infatti "una 
semplice area di discussione, dove 
qualsiasi utente o gli utenti registra¬ 
ti sono liberi di esprimere il proprio 
pensiero, rendendolo visionabile a 
tutti gli altri soggetti autorizzati ad 
accedere al forum, ma non per que¬ 
sto il forum resta sottoposto alle re¬ 
gole ed agli obblighi cui è soggetta 
la stampa (quale quello di indicazio¬ 
ne di un direttore responsabile o di 
registrazione)". Attenzione, però, 
perché esiste anche un rovescio del¬ 
la medaglia. La stampa, dice la Co¬ 
stituzione, non può essere soggetta 
ad autorizzazioni e censure, né può 
essere sequestrata in modo indiscri¬ 
minato. Si tratta di "privilegi" che la 
legge riserva alla stampa, ma non a 
qualsiasi mezzo e strumento con cui 
è possibile manifestare il proprio 
pensiero. In altri termini, questo è il 
ragionamento dei giudici, l'informa¬ 
zione professionale è un bene pub¬ 
blico, strumento di controllo demo¬ 
cratico da parte dei cittadini per il 
tramite dei giornali(sti); è dunque 
corretto che un bene di questa im¬ 
portanza sia protetto dai "cattivi 
pensieri" di un' ipotetica deriva au¬ 
toritaria. Viceversa, la pur importan¬ 
tissima libertà di manifestazione del 
pensiero garantita a tutti i cittadini 
dall'art. 21 della Costituzione, è pur 
sempre un fatto individuale e come 
tale soggetto alla normale applica¬ 
zione della legge penale. 

Un ulteriore merito dì questa sen¬ 
tenza è l'aver introdotto un criterio 
di neutralità tecnologica nello stabi¬ 
lire se uno strumento di comunica¬ 
zione possa essere o meno assog¬ 
gettato alla legge sulla stampa. Ciò 
significa che non è il mezzo tecnolo¬ 
gico in se stesso a trasformare chi lo 
usa, in giornalista. Al contrario, è il 
giornalista che trasforma un mezzo 
di comunicazione in strumento di 
informazione, cioè in Stampa (con la 
maiuscola). • 
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Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Qual è il segreto del suo successo? 


La vita di Steve Jobs 
rivisitata con 
un'inedita prospettiva 

N on è una biografia auto¬ 
rizzata, e non è neanche 
la prima sull'argomento. Con¬ 
fesso, però, che l'ho letta tutta 
d'un fiato, mi è piaciuta. Non 
serve che la consigli ai fan 
Apple (che l'avranno già 
comprata), ma è sicuramente 
una lettura interessante per 
tutti gli appassionati di tecno¬ 
logia e di marketing. Che Ste¬ 
ve Jobs fosse un personaggio 
particolare non è una novità. 
Di lui si è detto di tutto: ge¬ 
niale, egocentrico, fanatico 
del controllo. Molte recenti 
biografie tracciano il poco lu¬ 


singhiero ritratto di un socio- 
patico mosso dalle più ele¬ 
mentari pulsioni di dominio e 
prevaricazioni. Molti libri che 
lo riguardano non sono altro 
che un "catalogo" di caprìcci 
e insulti. Basti pensare che 
l'espressione "essere steviz- 
zato" nel gergo Apple sta ad 
indicare un progetto interrot¬ 
to senza preavviso, nonché 
"essere licenziato". Dov'è 
quindi la genialità di questo 
uomo? È chiaro che qualcosa 
di buono deve pur averlo fat¬ 
to. Steve Jobs ha risollevato 
Apple quando era sull'orlo 
della bancarotta rendendola 
più grande e più forte di 
quanto non sia mai stata. Ne 
ha triplicato il fatturato, au¬ 
mentato del 1.300% la capita¬ 


lizzazione e raddoppiato la 
fetta di mercato del Mac. L'i- 
Pod è candidato a diventare 
il prodotto elettronico di con¬ 
sumo più desiderato di tutti i 
tempi detronizzando il mitico 
Walkman di Sony con i suoi 
350 milioni di pezzi venduto 
nel suo quindicennio di pre¬ 
dominio. 

Questi risultati sono sotto gli 
occhi di tutti. Ma quanti di 
voi conoscono i retroscena 
che hanno riportato Jobs a 
Cupertino e sanno come sia 
riuscito in dieci anni a risolle¬ 
vare in modo così clamoroso 
le sorti di un'azienda con un 
piede praticamente nella fos¬ 
sa lanciandola alla conquista 
di fino ad allora inesplorati? 
Non vi svelo nulla... 


La gente non sa cosa vuole, lui sì 



Nella testa di Steve Jobs. 

La gente non sa cosa vuole, lui sì 

Autore Kahney Leander 
Editore Sperling & Kupfer 

Pagine 278 

Euro 16,50 Iva inclusa 
Isbn 978-88-2004-692-7 


Guida all'uso 

Windows 

PowerShell. 


La linea di comando 

diventa visuale 

S istemi operativi e linguaggio di 
scripting: un connubio inevitabile. 

Ogni piattaforma Microsoft, per esem¬ 
pio, ha sempre incorporato un'inter¬ 
faccia a linea di comando: command. 
com nelle versioni basate su Ms-Dos e 
cmd.exe in quelle derivate da Windows 
NT. Non si trattava però ancora di solu¬ 
zioni in grado di riprodurre e di auto¬ 
matizzare tutte le funzioni di ammini¬ 
strazione disponibili tramite un'inter¬ 
faccia grafica. Bisognerà aspettare il ri¬ 
lascio di Exchange Server 2007, e so¬ 
prattutto di Windows Vista e Server 
2008 per l'arrivo di Windows Power¬ 
Shell. Nato quindi con l'obiettivo di so¬ 
stituire il precedente interprete dei co¬ 
mandi Cmd.exe e il linguaggio di scrip¬ 
ting VBScript ,questa nuova generazio¬ 
ne di shell dei comandi e di linguaggio di scripting di Microsoft si basa 
sulla programmazione a oggetti e sul framework Microsoft .NET. 
il libro è suddiviso in quattro sezioni concettuali: conoscenza di Win¬ 
dows PowerShell, utilizzo di Windows PowerShell con Windows Vista, 
utilizzo di Windows PowerShell con Windows Server 2008 e la gestio¬ 
ne di applicazioni specifiche. Sebbene non si tratti di quattro sezioni fi¬ 
siche, ogni capitolo è scritto come unità a sé stante. Oltre a un’analisi 
approfondita dei cmdlet disponibili con il prodotto, il testo offre più di 
300 script che illustrano le attività principali eseguite da un amministra¬ 
tore di rete: dalla protezione, alla configurazione, la distribuzione, la ge¬ 
stione, la creazione di reti e la risoluzione di problemi. 


Windows PowerShell 

Autore Ed Wilson 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 688 

Euro 120,00 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978886114183-4 


La matematica? 

Un gioco da ragazzi 

C he lavoriate in una multinazionale con migliaia di dipendenti, in 
un’organizzazione no-profit, oppure in una piccola azienda, è pro¬ 
babilmente che utilizziate (volente o nolente) un programma per 
spreadsheet, e molto probabile che si tratti di Microsoft Office Excel. Il 
vostro lavoro potrebbe implicare la creazione di riepiloghi, rapporti e 
analisi dei dati, o magari la costruzione di modelli analitici per aumenta¬ 
re gli utili, ridurre i costi o gestire più efficientemente l'attività. E non è 
un lavoro che si improvvisa. Il libro è strutturato in capitoli molto brevi 
che ruotano intorno a un unico con¬ 
cetto e preceduti da una serie di do¬ 
mande che offrono una panoramica 
del tipo di problemi che si sarà in gra¬ 
do di risolvere una volta apprese le 
nozioni proposte. Oltre a imparare le 
formule di Excel, si apprenderanno in 
modo quasi “indolore” anche alcuni 
importanti concetti matematici come, 
per esempio, quelli relativi a statisti¬ 
che, previsioni, modelli di ottimizza¬ 
zione, simulazione Montecarlo, mo¬ 
dellazione di magazzino e attesa in li¬ 
nea. Ma anche nozioni riguardanti al¬ 
cuni recenti sviluppi nei concetti 
aziendali, come opzioni reali, valore 
del cliente e modelli matematici per la 
politica dei prezzi. I capitoli, inoltre, si 
chiudono con un gruppo di problemi 
pratici su cui è possibile lavorare per 
proprio conto, e le cui risposte sono 
incluse nel Cd-Rom allegato. 


Microsoft Office Excel 2007 

Analisi dei dati 

Autore Wayne L. Winston 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 624 

Euro 50,00 Iva incl. con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-099-8 
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I* WONGKW- 


15 MAGGIO 


1 MAGGIO 


8 MAGGIO 


GDZACX 


DAL 24 APRILE 


HAPPY TOGETHER 

Il tema dell'omosessualità ha ispirato registi di grande calibro, 
regalandoci alcuni capolavori di rara emozione, raccolti per voi 
da CIAK, Il film del regista di culto WONG KAR-WAI, interpretato 
da Tony Leung (Lussuria), racconta l'amore tormentato tra due 
ragazzi sullo sfondo irreale di Buenos Aires. Premio della regia 
al Festival di Cannes. 


Ter la prima voj;™ 
in DVD € 9,90 


HAPPYtq 


I PROSSIMI APPUNTAMENTI, OGNI SETTIMANA IN EDICOLA 


MONDADORI 


■ Prcaczo rivista esclusa 










LIBRI 


Bruno Gioffrè, Nicola Castrofino 

Adobe Flash CS4 
Professional 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
416 pagine 

40,00 euro con Dvd-Rom 
Isbn 978-88-6114-184-1 

È una soluzio¬ 
ne sempre più 
user-friendly 
per la creazio¬ 
ne di elemen¬ 
ti grafici e in¬ 
terattività per 
i siti Web. At¬ 
traverso spiegazioni chiare e 
approfondite, il manuale 
guida alla scoperta della 
nuova interfaccia utente 
semplificata, degli strumenti 
avanzati di elaborazione vi¬ 
deo e del rivoluzionario 
strumento di cinematica in¬ 
versa all'integrazione con al¬ 
tre applicazioni. Nel Cd-Rom 
la trial del programma e con¬ 
tenuti aggiuntivi. 

Paolo e Sergio Pezzoni, 

Silvia Vaccaro 

La Patente Europea 
del computer Office 
XP Syllabus 5.0 

Guida completa 

Mondadori Informatica 
480 pagine 

19,80 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-191-9 

a viene rilascia¬ 
sene esami 
(uno teorico e 

Aggiornato al 
Syllabus 5.0 e certificato da 
A.I.C.A., il manuale tratta in 
modo completo i sette moduli 
che certificano le competenze 
necessarie per usare i princi¬ 
pali software in ambito office. 
Nell'ottica di rispettare il più 
possibile l'ambiente di lavoro 
in cui si effettuano gli esami, 
il testo si basa sull'utilizzo di 
Windows XP e delle applica¬ 
zioni che costituiscono la fa¬ 
miglia Office XP. 


Davide Vasta 

SEO 

Ottimizzazione web 
per i motori di ricerca 

Apogeo 
288 pagine 
29,00 euro 

Isbn 978-88-5032-814-7 

Comparire 
tra i primi ri¬ 
sultati di un 
motore di ri¬ 
cerca è basi¬ 
lare per il 
successo di 
un sito Web. 
Ma quali sono i criteri con 
cui un search engine valuta i 
siti che indicizza? Un profes¬ 
sionista SEO (Search Engine 
Optimization) deve riuscire 
nell'impresa di guardare i si¬ 
ti con gli occhi dei motori di 
ricerca, migliorandone il co¬ 
dice e studiandone le rela¬ 
zioni, sia con il Web sia con 
le varie reti sociali, con l'o¬ 
biettivo di ottenere il miglior 
posizionamento possibile. 

Randy Stross 

Pianeta Google 

manca alla conguista 
totale? 

Speriing & Kupfer 
288 pagine 
20,00 euro 

Isbn 978-88-2004-693-4 

; Il super mo- 

- •' ' tore di ricer- 

ca ha lancia- 

r v . . I mi anni una 

GUtpINnR serie impres- 
sionante di 
nuovi servizi, 
espandendosi in settori ine¬ 
diti e finora impensabili. 
L'autore svela la strategia su 
cui di basano le ultime ini¬ 
ziative del super search en¬ 
gine, tutte finalizzate al rag¬ 
giungimento di un obiettivo 
audace: essere la fonte unica 
e definitiva dell'enorme 
massa di informazioni veico¬ 
late dalla rete. Riuscirà una 
sola azienda gestire corretta- 
mente una tale quantità di 
dati che riguardano tutti? 


La grande guida 

Flash CS4 
Professional 




G 


Gianguido Zurli 

Effetti speciali 

per la fotografia digitale 

Edizioni FAG 
224 pagine 
29,90 euro 

Isbn 978-88-8233-771-1 


Davide Vasta, Andrea De Marco 

Dream weaver CS4 

Guida all'uso 

Apogeo 
240 pagine 
7,90 euro 

Isbn 978-88-5032-859-8 


tetti speciali pi» 

fotografia digitalo 


Come è pos¬ 
sibile foto¬ 
grafare un 
ambiente 
con finestre 
ottenendo 
dettagli per¬ 
fettamente 
nitidi sia degli interni sia de¬ 
gli esterni? E come si fa a 
realizzare fotografie nottur¬ 
ne e creare immagini pano¬ 
ramiche che coprano più 
dettagli di quanti ne possa 
catturare il solo obiettivo? 
Quante domande... Il libro 
cerca di rispondere a molti 
degli interrogativo che si po¬ 
ne un fotografo alle prime 
armi attraverso trucchi e 
consigli sui software di grafi¬ 
ca e sui plug-in più usati e 
conosciuti. 


Pino Bruno 

Dolce Stil Web 

Le Parole al tempo 
di Internet 

Speriing & Kupfer 
224 pagine 
16,00 euro 

Isbn 978-88-2004-694-1 


I miei genitori 
non mi capi¬ 
scono, anche 
se cerco di 
esprimermi in 
un linguaggio 
semplice. 
Quando condisco le frasi con 
termini (semplici) come sca¬ 
ricare, zippare e chattare mi 
guardano ammutoliti. Non 
osano neanche chiedere 
spiegazioni temendo che 
rincari la dose. Va bene, par¬ 
liamo in slang anche quando 
non sarebbe necessario. Ec¬ 
co il loro prossimo regalo: un 
dizionario che '‘racconta" il 
mondo Internet attraverso a 
una serie di storie che spie¬ 
gano ogni singolo termine. 


PINO BRUNO 


Dolce 
*■ stil 
web 



Un testo sin¬ 
tetico che 
fornisce tutte 
le informa¬ 
zioni neces¬ 
sarie per ini¬ 
ziare a lavo¬ 
rare con il 
programma 
per la crea¬ 
zione di siti Web dinamici di 
Adobe, focalizzandosi sulle 
novità dell'ultima release. 
Dopo una panoramica intro¬ 
duttiva al linguaggio Html e 
Css, e accenni all'interfaccia 
grafica e agli strumenti vi¬ 
suali, si passa nel vivo con le 
funzionalità dedicate all'inte- 
rattività e alla multimedialità. 

Andrea Benedet 

Eee Pc e netbook 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
240 pagine 
22,00 euro 

Isbn 978-88-8233-770-4 

Non è un mi¬ 
stero che in 
questo mo¬ 
mento di crisi 
economica 
siano i net¬ 
book a trasci¬ 
nare il mer¬ 
cato dei computer. Sono pic¬ 
coli, economici e senza trop¬ 
pi fronzoli. O almeno lo era¬ 
no agli esordi. Il libro sì foca- 
lizza sul modello di Asus, an¬ 
che se non mancano accenni 
ai modelli più gettonati, e ac¬ 
compagna alla scoperta di Li¬ 
nux Xandros, anche se la 
presenza del Pinguino sui 
mini pc sia in netto calo, ma 
anche all'uso di Windows XP. 
Non mancano trucchi e con¬ 
sigli per sbloccare le funzioni 
nascoste e usare questi mini 
Pc come gps o per telefonare 
via Internet. 
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Di Michele Costabiie 


mrnmm 


Che linguaggio scelgo 

per il prossimo progetto? 


Quando si definisce 
un nuovo programma su 
una lavagna pulita 
è naturale domandarsi 
quale sia il linguaggio 
più adatto per la sua 
realizzazione. 

F ortunatamente, tutti gli svilup¬ 
patori hanno la possibilità di 
scegliere fra un nutrito elenco di 
linguaggi indipendentemente dalla 
scelta primaria, quella della piat¬ 
taforma applicativa. 

Storicamente Unix, quindi anche 
Linux e Mac OS, è sempre stato 
l'ambiente più variegato di lin¬ 
guaggi, dialetti e altri ambienti 
operativi di ogni genere, a partire 
dalla shell e awk, strumenti di lavo¬ 
ro quotidiani per ogni piccola ne¬ 
cessità di organizzazione dei propri 
documenti, fino a TeX e PostScript 
per chi vuole stampare, il C e il C++ 
per chi vuole fare applicazioni, Perl, 
Python e Ruby per tutti i progetti 
intermedi, senza dimenticare il Lisp 
per le macro dell'editor di testi. 

Windows è stato un ambiente molto 
più scarso di "semadiversìtà", se ci 
possiamo permettere di trovare un 
parallelo alla biodiversità fra i lin¬ 
guaggi. Con l'avvento della piat¬ 
taforma .net, Windows ha comincia¬ 
to ad aprire le ali e a ospitare diversi 
linguaggi di prima classe iniziando 
con l'ottimo C#, ma aprendosi anche 
a Python, Ruby e perfino Ocaml, che 
hanno eccellenti compilatori e godo¬ 
no tutti della stessa solida piattafor¬ 
ma. Forse per l'esempio di .net, an¬ 
che la piattaforma Java ha cercato di 



cessare di essere una monocultura. 
Sun ha agito senza incertezze affian¬ 
cando Python e Ruby al linguaggio 
primario e offrendo una posizione 
agli architetti di Jython e JRuby. 
Grazie a questo supporto, JRuby è 
molto dinamico, ha ottimi risultati 
nei benchmark e segue strettamen¬ 
te l'evoluzione di Ruby, in particola¬ 
re è allineato agli sviluppi di Ruby 
1.9. Nel caso di uno sviluppo Web, la 
scelta di una piattaforma si sta allar¬ 
gando, grazie a Google AppEngine, 
un ambiente di programmazione 
Python è facile da avere e non crea 
problemi di installazione, perché 
l'offerta comprende anche hosting 


gratuito. In generale la scelta tipica 
offerta dai fornitori di hosting italiani 
comprende Linux con Perl e Php e 
Windows, con la consueta piattafor¬ 
ma. Le soluzioni basate su macchine 
virtuali, come quella di Amazon per¬ 
mettono di configurarsi una macchi¬ 
na come si preferisce, ma sono anco¬ 
ra un po' troppo costose per un 
hobby o un esperimento. Insomma, 
non manca la possibilità di spaziare, 
ma quale linguaggio scegliere? 

C/C++ 

Il C è stato il re dei linguaggi da 
quando è stato inventato per creare 
Unix fino a oggi. Il linguaggio è a 
basso livello, cioè molto vicino al 
modo in cui funziona il processore. 
In C si ha una visione precisa della 
memoria utilizzata e si può controlla¬ 
re in modo preciso la quantità di me¬ 
moria allocata e il momento in cui 
viene liberata. 

Tutto questo controllo è simile al mo¬ 
do manuale di una macchina foto¬ 
grafica, ma non tutti vorrebbero ave¬ 
re una reflex manuale senza auto¬ 
matismi. Il controllo su tutto implica 
la libertà di sbagliare, quindi proble¬ 
mi da risolvere e bug da andare a 
rincorrere. 

In C i problemi migliori sono quelli 
che causano errori di compilazione, 
gli altri, i molti altri, sono quelli che 
si scoprono solo durante l'esecuzio¬ 
ne, quelli che scopriamo anche noi 
quando scarichiamo l'alfa di un'ap¬ 
plicazione che ha funzionato perfet¬ 
tamente per mille altri, ma si blocca 
sulla nostra macchina e con il nostro 
profilo di uso. 

Il C ha lasciato il posto al C++, un 
linguaggio nato con mille promesse 


L'ambiente storicamente più variegato 
per disponibilità di linguaggi e dialetti è Unix. 
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che in effetti sono poi state mante¬ 
nute da Java. Il C++ ha avuto il vin¬ 
colo di essere compatibile con il pas¬ 
sato, quindi ha dovuto continuare a 
avere le stesse trappole del C. In 
compenso, il C++ offre una libreria 
di componenti indispensabili. Se a 
volte fa piacere allocare con preci¬ 
sione le proprie stringhe, ci sono mil¬ 
le occasioni in cui è così semplice 
usare una hash table per creare al 
volo un dizionario con chiavi e valo¬ 
ri in cui ricordare un insieme di va¬ 
riabili. Creare le proprie classi in 
una gerarchia complessa sembra un 
cammino arduo ma indispensabile 
quando si è inizia a capire il lin¬ 
guaggio e una strada sbagliata 
quando lo si è capito davvero, me¬ 
glio prima leggere bene Design Pat- 
terns di Gamma e altri. Ecco un pic¬ 
colo campione di C dei vecchi tempi, 
quando i caratteri erano 8 bit: 

/* 

* Copia le variabili deH’environment 

7 

for (env = envp; *env; env++) { 
q = *env; 
while (*q) { 

*p++ = *q++; 

} 

*p++ = ‘\0’; 

) 

*p = \0’; 

Ecco la versione più beneducata del 
linguaggio, con le dichiarazioni dei 
prototipi delle funzioni in stile Ansi. 
Questa è la versione consigliata per 
chi usa il C oggi. 

/* 

* Copia la stringa passata come parame¬ 
tro 

*7 

static inline char * 
copy (const char * string) 

{ . 

sizej len; 
char *new; 

len = strlen (string) + 1; 
new = (char *) malloc (len); 
return new != NULL ? memcpy (new, 
string, len) : NULL; 

) 

Infine un assaggio di C++. La sintas¬ 
si si fa complicata, ma stiamo mani¬ 
polando un dizionario di chiavi e va¬ 
lori in relativamente poche righe di 
codice 


int main() 

I 

map<const char*, int, ltstr> days; 

days[“january”] = 31; 
days[“february”] = 28; 
days[“march”] = 31; 
days[“april”] = 30; 


cout « “june -> “ « days[“june”] « 
endl; 

mapcconst char*, int, ltstr>::iterator cur 
= days.find(“june”); 

map<const char*, int, ltstr>::iterator prev 
= cur; 

map<const char*, int, ltstr>::iterator next 
= cur; 

++next; 

—prev; 

cout « “Previous (in alphabetical order) 
is “ « (*prev).first « endl; 
cout « “Next (in alphabetical order) is “ 
« (*next).first « endl; 
ì 

Java 

Java è nato nel maggio 1995, dopo 
una serie di peripezie come linguag¬ 
gio per i sistemi embedded, con la 
speranza di diventare il linguaggio 
del Web, un obiettivo raggiunto solo 
a metà con una solida presenza nelle 
sale macchine delle corporation 
maggiori, lasciando il posto a Flash e 
JavaScript sul lato Client. 

La scelta di utilizzare una macchina 
virtuale e costituirsi come piattafor¬ 
ma neutrale è stata il fattore chiave 
per la conquista del lato server, ma 
anche per la marginalità dal lato 
cliant. Le librerìe grafiche di Java 
hanno sempre scontato il peso di 
un'emulazione con funzionalità ri¬ 
dotta rispetto alle applicazioni nati¬ 
ve e c'è del vero nella battuta che di¬ 
ce che è piacevole scrivere codice 
Java e spiacevole usare applicazioni 
Java. Le prestazioni dell'ambiente 
runtime sono passate nel corso della 
lunga carriera da un surrogato di un 
vero linguaggio a una lotta testa a 
testa con il C++, la libreria copre 
ogni problema applicativo concepi¬ 
bile, ma il linguaggio resta un po' 
verboso e con le rigidità che lo ren¬ 
dono più sicuro ma meno flessibile. 
Nonostante questo ha guadagnato 
parecchio con i generics, una versio¬ 
ne Java dei template del C++. 

Java offre due ambienti di sviluppo 
di prima classe, tutti e due open 


source: NetBeans e Eclipse. Il primo 
ha la sponsorizzazione di Sun e 
qualche settimana di vantaggio sulle 
novità del linguaggio, il secondo è 
geometrico e razionale, essendo na¬ 
to con l'impronta di Erich Gamma, 
l'autore del libro dei pattern. Tutti e 
due gli ambienti hanno funzioni di 
refactoring e test unitario che sup¬ 
portano efficacemente lo sviluppo 
con metodologie agili. 

Ecco un ritaglio di codice generico, 
preso da NetBeans. 

public class FindUsagesClass { 
FindUsagesClass field; 

public FindUsagesClass retunType(Fin- 
dUsagesClass param) { 
return nuli; 

1 

java.util.List<FindUsagesClass> list; 

class lnner<T extends FindUsage- 
sClass> { 

ì 

public void methodQ ( 

this.<FlndUsagesClass>generics(this); 

1 

public <T extends FindUsagesClass> T 
generics(T in) { 
return in; 

) 

1 

Java è un gran linguaggio, ricco di 
soluzioni applicative, ma ha smesso 
di crescere e rimane nei confini di 
un linguaggio statico, quindi è non 
è portato per le cose semplici, velo¬ 
ci e leggere. 

c# 

Se Bjarne Stroustroup ha usato una 
notazione presa dal C per incre¬ 
mentare il linguaggio a C++,Anders 
Hejlsberg ha scelto una notazione 
musicale chiamando il linguaggio 
Do diesis, cioè C#. 

Prima di C# Hejlsberg aveva lavo¬ 
rato a Delphi e, dopo il passaggio in 
Microsoft, a Visual J++, il clone di 
Java che ha causato un lungo con¬ 
flitto legale con Sun, ma anche mo¬ 
strato che era possibile calare un 
linguaggio potente sopra l'architet¬ 
tura a componenti di Microsoft in 
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modo più elegante e naturale di Vi¬ 
sual Basic. C# ha percorso la strada 
evolutiva nello stesso verso di Java, 
adottando soluzioni simili e anche 
una macchina virtuale. Alla terza 
release, però, C# ha guadagnato 
un posto di tutto rispetto nel pano¬ 
rama dei linguaggi, passando qual¬ 
che idea anche a Java, per esempio 
l'uso di annotazioni nei commenti 
per integrare il codice con l'am¬ 
biente operativo senza compromet¬ 
tere il linguaggio e implementando 
i generics in modo più elegante. 

Il linguaggio è ovviamente disponi¬ 
bile su piattaforma Microsoft e sup¬ 
portato da Visual Studio, ma esite 
una versione libera del linguaggio, 
Mono, e un ambiente integrato 
open source, SharpDevelop. Ecco 
un esempio di codice C# in cui si fa 
uso della parola chiave dynamic, 
che arriverà in C# 4.0. Le chiamate 
ai metodi di un oggetto dinamico 
sono risolte a run time con l'uso del¬ 
la reflection. Codice come questo fa 
affermare a Dare Obasanjo che C# 
è il prossimo Python. L'affermazio¬ 
ne è ardita, ma è vero che C# non 
ha complessi nei confronti di nes¬ 
sun altro linguaggio ed è più dina¬ 
mico di Java. 

using System; 
using System.IO; 

using System.Runtime.Serialization.Json; 
using System.Text; 
using System.Xml; 

namespace Test 
{. 

class Program 

I. 

static void Main(string[] args) 

{ 

string json = @”{ “”firstName””: 
“"John””, “"lastName”’’: “”Smith””, 
“”age””: ; 

var stream = new MemoryStream( 

ASCI lEncoding.Default.GetBytes(json)); 
dynamic person = 

JsonObjectReaderFactory.CreateJso- 

nObjectReader( 

stream, ionaryReaderQuotas.Max); 

Console.WriteLine(“{OÌ will be 11} next 
year”, 


person.fìrstName, person.age + ; 
Console. ReadLineO; 



Php 

Php è un linguaggio 
dedicato alla crea¬ 
zione di applicazioni 
web. È stato chiama¬ 
to il Basic del terzo 
millennio e non per 
fargli un complimen¬ 
to. In effetti, il lin¬ 
guaggio è molto prag¬ 
matico e semplice e 
non ha ambizioni co¬ 
me i confratelli della 
P di Lamp (Linux, 

Apache, MySQL e uno 
fra Perl, Python e Php), insomma, 
non è attraente per le sue doti intrin¬ 
seche, ma per il parco dì software a 
disposizione. Nella versione 5.0 è 
stato migliorato perdendo qualche 
difetto di gioventù, ma resta il pecca¬ 
to originale di un linguaggio pensato 
per intercalare codice e presentazio¬ 
ne come nelle pagine Asp dei vecchi 
tempi. I framework più recenti schi¬ 
vano questo approccio e sposano le 
funzioni object oriented della versio¬ 
ne 5.0. Le prestazioni del linguaggio 
sono il fanalino di coda fra le tre P, 
ma la comunità di sviluppatori è si¬ 
curamente la più grande, se non la 
più dotta. Ecco un ritaglio di codice, 
preso da un popolare Client di posta 
web: SquirrelMail. Il frammento mo¬ 
stra come utilizzare i dizionari di 
Php, chiamati array in questo lin¬ 
guaggio. 


Perl 

Perl è il nonno dei lin¬ 
guaggi interpretati e uno 
dei cardini del web 1.0 a 
cui ha dato un numero 
incalcolabile di script Cgi 
(Common Gateway Inter¬ 
face). Forse per la grande 
quantità di codice dispo¬ 
nibile, la comunità Per non 
ha sentito il bisogno di inno¬ 
vare, forse chi aveva voglia 
di tentare qualcosa di nuo¬ 
vo voleva anche imparare 
un nuovo linguaggio, fat¬ 
to sta che tutti i framework, i portali, i 
content management System e i mo¬ 
tori di blogging più diffusi sono stati 
scritti in qualche altro linguaggio, con 
l'eccezione forse di MovableType. La 
riscossa potrebbe venire da Perl 6.0, 
annunciato già da parecchio tempo, 
ma sempre coniugato al futuro. Ecco 
due frammenti di codice, presi da 
bbdb. Il primo mostra come aprire file 
e gestire gli errori con un costrutto 
curioso ma naturale, prima l'istruzio¬ 
ne, in or il codice alternativo 

open(SAVEII\l, “<&STDIN”) || die(“can’t 
dup stdin”); 

open(SAVEOUT, “>&STD0UT”) || 
diefcan’t dup stdout”); 

open(SAVEERR, “>&STDERR”) || 
diefcan’t dup stderr”); 
close(STDIN); 
close(STDOUT); 
close(STDERR); 



function 

squirrelspelLoptpage„register_block() ( 
global $optpageJ)locks; 

/** 

* soupNazi checks if this browser is ca- 
pable of using thè plugin. 

*/ 

if (!souplMazi()) ( 

T* 

* The browser checks out. 

* Register Squirrelspell with thè $op- 
tionpages array. 

7 

$optpage blocks[] = 
array( 

‘name’ => _(“SpellChecker Options”), 
‘uri’ => ‘../plugins/squirrelspell/sq- 
spell options.php', 

‘desc’ => _(“Here you may set up how 
your personal dictionary is stored, edit it, 
or choose which languages should be 
available to you when spell-checking.”), 

‘js’ => TRUE); 

} 

1 


Un altro frammento di codice mostra 
le espressioni regolari in azione. Le 
espressioni sono molto potenti, ma 
poche decine di caratteri di codice 
richiedono spesso molti minuti di 
analisi 

if ( $bbdb_rec ) { 
my $junk = 0; 

$_ = $bbdbjec; 

( $fn, $1 n ) = m/ A [\[]\”([ A \”]*)\” 

*\”(r A \” l * >\”/; 

( $junk, $junk, $junk, $co ) = 
m/ A [[](nil|\”[ A \”]*\”) *(nil|\”[ A \”]*\”) 
(nil|[(][ A )]*[)]) \”([ A \”]*)\7; 

if ( $fn || $ln ) I 
$caller = “$fn $ln”; 

1 

} else { 

$buttonp = 1; 

} 
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Ruby/JRuby 

Se Perl ha il nome di una pietra pre¬ 
ziosa, Ruby, creato da Yukihiro Mat- 
sumoto (matz), non ha voluto essere 
da meno, anzi per una fortunata 
combinazione la perla è la pietra dei 
nati in giugno, mentre il rubino ap¬ 
partiene al mese successivo, I pro¬ 
grammatori hanno colto il messag¬ 
gio e Ruby ha preso d'assalto l'occi¬ 
dente grazie a un bel libro, distribui¬ 
to anche gratuitamente in pdf. 

Il bello di Ruby è nella sintassi, geo¬ 
metrica e pulita e in un disegno ge¬ 
nerale che persegue il principio di 
minima sorpresa, come dice matz. 
Un esempio minimo della potenza 
del linguaggio sta in questo fram¬ 
mento: 3.times jlxl p xj, che illustra 
due punti chiave. Il primo è che tutto 
è un oggetto in Ruby, anche la co¬ 
stante 3. Il secondo punto è il blocco 
associato al metodo times delFintero 
3. La chiave sta nel fatto che times 
offre un servizio, l'iterazione, che è 
utilizzato da un blocco di codice as¬ 
sociato a run time. La lettera x fra 
sbarre denota la variabile che rice¬ 
verà il parametro dal metodo times, 
cioè l'indice dell'iterazione, il resto 
del codice si limita a stampare l'indi¬ 
ce. Questa sostituzione dinamica è 
alla base del lambda calcolo, un 
marchio dei linguaggi evoluti, una 
volta esclusiva del Lisp e adesso pre¬ 
sente in Ruby, Python e anche C# 
3.0. Ecco un piccolo esempio in C#, 
verifichiamo che il valore di una 
checkbox sia impostato e valga 'on': 
isSet = s => (s != nuli) && (s = = 
"on");. Le espressioni lambda sono 
una soluzione semplice per alcuni 
dei complicati problemi che forzano 
i programmatori di linguaggi statici 
a scegliere architetture di classi 
complesse, i famosi pattern. 

Ecco, dal blog di Antonio Cangiano 
(antoniocangiano.com), un semplice 
esempio: il calcolo dei numeri di Fi¬ 
bonacci 

def fib(n) 
if n == 01| n == 1 
n 

else 

fib(n-l) + fib(n-2) 
end 
end 

36.times do |i| 
puts “n=#(i)=> #{fib(i)}” 
end 


Questo test viene usato per mettere 
alla prova le prestazioni di Ruby 1.9 
e il risultato è incoraggiante: 

Ruby 1.8.6: 158.869s 

Python 2.5.1: 31.507s 

Ruby 1.9.0: 11.934s 

La killer application di Ruby è il fra- 
mework web Ruby on Rails, che of¬ 
fre una semplicità sconosciuta ai fra- 
mework Java e una pulizia formale 
sconosciuta ai framework Php. 
JRuby è un ambiente Ruby, allineato 
alla 1.9, che gira sulla macchina vir¬ 
tuale Java, una soluzione ideale per 
una fuga dalla staticità in un am¬ 
biente votato a Java. Anche .net ha 
un ambiente Python: IronPython. 

Python/Jython 

Python è la creazione di Guido van 
Rossum, un olandese noto negli an¬ 
ni '80 per l'archivio di Midi file di¬ 
sponibile per ftp anonimo sul sito 
del dipartimento di informatica del¬ 
l'Università di Utrecht. Anche se ha 
preso il nome dai Monty Python, 
ideatori di una serie comica tra¬ 
smessa dalla BBC, Python è un lin¬ 
guaggio serio e geometrico, con 
una sintassi semplice e lineare che 
enfatizza l'ordine, dato che si usa 
l'indentazione per delimitare i bloc¬ 
chi che in altri linguaggi sarebbero 
chiusi fra graffe. Alcuni non amano 
questa soluzione, ma è quello che 
dà leggibilità garantita e uniformità 
di stile al linguaggio: due caratteri¬ 
stiche che apprezziamo. Python of¬ 
fre una libreria molto estesa e due 
possibilità interessanti per lo svi¬ 
luppo web. La prima è il framework 
Django, semplice e potente quanto 
Rails. La seconda è l'hosting gratui¬ 
to su Google (code.google.com/ap- 
pendine) entro i limiti di 500Mb di 
dati e 5 milioni di page view. Ap- 
pEngine è open source e può essere 
scaricato per Mac e Windows per lo 
sviluppo e il test dell'applicazione. 
Google è molto impegnata su 
Python, tanto da avere assunto Van 
Rossum. Ecco la versione Pyton del 


calcolo dei numeri di Fibonacci del 
benchmark precedente 

def fib(n): 
if n == 0 or n == 1: 

return n 
else: 

return fib(n-l) +fib(n-2) 

for i in range(36): 
print “n=%d => %d” % (i, fib(i)) 

Anche Python esiste in una versione 
per la macchina virtuale Java e una 
per .net, IronRuby. 

Ma... in definitiva? 

Il linguaggio ideale per un progetto 
è quello che permette dì chiudere 
vittoriosamente lo sviluppo nei tem¬ 
pi previsti, cioè spesso quello che si 
conosce meglio, ma sicuramente i 
punti di forza di un linguaggio han¬ 
no influenza sulla difficoltà di trova¬ 
re una soluzione a problemi specifi¬ 
ci. Un gran numero di linguaggi of¬ 
fre espressioni regolari, strutture da¬ 
ti evolute, La popolarità è un fattore 
importante, un modo empirico per 
misurarla è contare gli hit fra le pa¬ 
role chiave di delicious.com e 
stackoverflow.com. Su StackOver- 
flow abbiamo osservato questi hit 

C#16015 
Java 8552 
C++ 6192 
Php 4843 
Python 4317 
C 2389 
Ruby1875 
Perl 1017 

Nell'epoca in cui viviamo la velocità 
più importante per misurare l'effica¬ 
cia di un linguaggio è la velocità con 
cui procede lo sviluppo, per questo 
ci sentiamo di consigliare di prende¬ 
re in seria considerazione un lin¬ 
guaggio dinamico, come Python o 
Ruby, magari usando la versione su 
piattaforma Java o .net come cavallo 
di Troia per tranquillizzare il com¬ 
mittente. • 


Il linguaggio ideale per un progetto è quello che 
permette di terminare lo sviluppo nei tempi previsti. 
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È ancora disponibile in edicola il volume “La grande guida a Silverlight 2 
oltre 320 pagine a sole 12,90 euro, di cui vi proponiamo un piccolo estratto 


Silverlight 2: 

le applicazioni web interattive 


Secondo Microsoft questo ambiente è il prossimo 
passo verso l'arricchimento dell'esperienza 
dell'utente attraverso la tecnologia del Web. 


L t obiettivo di Silverlight è offrire 
I alle applicazioni Web la stessa 
fedeltà e qualità presente nelle in¬ 
terfacce utente (UI) associate alle 
applicazioni desktop, permettendo 
agli sviluppatori e ai designer Web 
di realizzare applicazioni per le 
specifiche necessità dei propri 
clienti. Silverlight è progettato per 
colmare il gap tecnologico tra desi¬ 
gner e sviluppatori fornendo loro 
un formato comune con cui lavora¬ 
re. Questo formato verrà rappre¬ 
sentato dal browser e sarà basato 
su Xml, rendendolo facile da gesti¬ 
re tramite template e da generare 
automaticamente. Il formato è 
XAML: Extensible Application 
Markup Language. Prima di 
XAML, un designer di "esperienze 
Web" avrebbe utilizzato un insie¬ 
me di strumenti per esprimere un 
design utilizzando una tecnologia 
familiare. Lo sviluppatore avrebbe 
poi preso ciò che il designer forni¬ 
sce e lo avrebbe interpretato utiliz¬ 
zando la sua tecnologia preferita. Il 
design non necessariamente ver¬ 
rebbe trasferito opportunamente o 
senza problemi nello sviluppo, e lo 
sviluppatore dovrebbe apportare 
molte alterazioni che potrebbero 
compromettere il design. Con Sil¬ 
verlight, il designer può utilizzare 
strumenti che esprimono un design 
come XAML, e lo sviluppatore può 
prendere questo XAML, attivarlo 
via codice, e distribuirlo. 

Microsoft Silverlight è un plug-in 
multi-browser e multi-piattaforma 
che è stato sviluppato per fornire 
un'esperienza multimediale sofisti¬ 


cata e sofisticate applicazioni Inter¬ 
net interattive via Web. Silverlight 
offre un completo modello di pro¬ 
grammazione che supporta Ajax, 
.NET, e linguaggi dinamici come 
Python e Ruby. Silverlight 1.0 è 
programmabile utilizzando le at¬ 
tuali tecnologie Web compreso 
Ajax, JavaScript e DHTML. Silver- 
light 2 aggiunge il supporto ai lin¬ 
guaggi dinamici e a .NET, e anche 
molte nuove caratteristiche che so¬ 
no possibili solo quando si utilizza 
il .NET Framework, come l'Isolated 
Storage, le connessioni di rete, un 
sofisticato insieme di controlli, e 
molto altro. 

Silverlight 
e la "user 
experience" 

Silverlight è concepito per far parte 
di un ecosistema molto più grande 
che viene utilizzato per produrre la 
migliore esperienza possibile per 
l'utente finale. Ci sono diversi sce¬ 
nari tipici per l'accesso alle infor¬ 
mazioni via Internet: 

• Dispositivi mobili 

• Prodotti digitali domestici 

• Browser non estesi (nessun plug-in) 

• Browser migliorati 
(utilizzando plug-in come Flash, 
dava o Silverlight) 

• Applicazioni desktop 

• Software di produttività per l’ufficio 

Negli anni, le aspettative degli 
utenti su come queste applicazioni 
dovrebbero funzionare si sono evo- 



Microsoft” 


Silverlight 2 



Solo per questo mese in edicola 
a soli 12,90 euro, invece del 45 euro 
della versione originale edita 
da Mondadori Informatica. Un testo 
di rifermimento da non perdere. 

Iute. Per esempio, l'aspettativa è 
che l'esperienza di utilizzo di 
un'applicazione su un computer 
desktop dovrà fornire all'utente di 
più rispetto allo stesso tipo di appli¬ 
cazione su un dispositivo mobile 
poiché, come utenti, siamo abituati 
ad avere molta più potenza sul de¬ 
sktop che su un dispositivo mobile. 

Inoltre, molti utenti assumono che 
"poiché questa applicazione è sul 
Web", non può avere lo stesso livel¬ 
lo di capacità di una analoga appli¬ 
cazione desktop. Ad esempio, un 
utente può avere aspettative minori 
su un’applicazione e-mail basata 
sul Web poiché non ritiene che pos¬ 
sa offrire le stesse funzionalità e- 
mail che fornisce il software di pro¬ 
duttività per l'ufficio come Micro¬ 
soft Office Outlook. Tuttavia, poi¬ 
ché queste piattaforme stanno con¬ 
vergendo, anche le aspettative del- 
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l'utente stanno aumentando: e il 
termine "rich" (sofisticato) è ora 
comunemente utilizzato per descri¬ 
vere un'esperienza al di sopra della 
attuale linea di base del livello di 
aspettativa. Ad esempio, il termine 
"Rich Internet Application" è stato 
coniato in risposta all'accresciuto 
livello di ricercatezza che gli utenti 
Web stavano vedendo nelle appli¬ 
cazioni equipaggiate con Ajax per 
fornire un'esperienza più dinamica 
in alcuni scenari, come l'e-mail e 
l'utilizzo di mappe. 

Questa evoluzione di aspettative 
ha portato a clienti che ora richie¬ 
dono esperienze ancor più sofisti¬ 
cate che non solo soddisfino le ne¬ 
cessità dell'applicazione in termini 
di funzionalità e efficacia ma che 
soddisfino anche la percezione di 
soddisfazione che l'utente ha con i 
prodotti e i servizi di un'azienda. 
Ciò può portare a una relazione du¬ 
ratura tra l’utente e l'azienda. Di 
conseguenza, Microsoft si è impe¬ 
gnata nella User Experìence (UX) e 
sta rilasciando i tool e le tecnologie 
che lo sviluppatore può utilizzare 
per implementare applicazioni con 
una sofisticata UX. Inoltre, sono 
progettate per essere coerenti: os¬ 
sia, le competenze nello sviluppo di 
applicazioni concentrate sulla UX 
saranno trasferibili tra i domini del¬ 
lo sviluppo di applicazioni desktop 
e Web. Pertanto, se state realizzan¬ 
do una sofisticata applicazione de¬ 
sktop ma avete necessità di una 
versione Web, allora avrete un bel 
po' di inter-impollinazione tra le 
due. Analogamente, se state realiz¬ 
zando un'applicazione mobile e 
avete necessità di una versione In¬ 
ternet, non avrete bisogno di pa¬ 
droneggiare due ambiti di compe¬ 
tenza, di due insiemi distinti di 
tool, e di due gruppi di sviluppato- 
ri. Concentrandosi sul Web, la Fi¬ 
gura 1 mostra i modelli di presenta¬ 
zione e di programmazione dispo¬ 
nibili oggi. 

Come si può vedere, le tipiche tec¬ 
nologie di sviluppo basate sul 
browser sono CSS/DHTML nel mo¬ 
dello di presentazione e Java¬ 
Script/Ajax/ASP.NET nel modello 
di sviluppo. Sul desktop, con il 
.NET Framework 3.x, XAML forni¬ 
sce il modello di presentazione, e il 
framework stesso fornisce il model¬ 


lo di sviluppo. Vi è una sovrapposi¬ 
zione tra queste, ed è qui che il 
browser dotato di Silverlight forni¬ 
sce un approccio "il meglio di en¬ 
trambi i mondi". La tipica applica¬ 
zione sofisticata e interattiva si ba¬ 
sa su tecnologie che esistono nella 
categoria dei browser "non estesi". 
La tipica applicazione desktop si 
trova dall'altra parte dello spettro, 
e utilizza tecnologie non correlate. 

L’opportunità di metterle assieme 
in una sofisticata applicazione che 
sia leggera e che venga eseguita 
nel browser viene realizzata attra¬ 


verso il browser esteso da Silverlì- 
ght che fornisce il modello di desi¬ 
gn CSS/DHTML e XAML e il mo¬ 
dello di programmazione Java¬ 
Script/ Ajax/.NET Framework. Sil¬ 
verlight ottiene ciò fornendo un 
plug-in per il browser che migliora 
la funzionalità del browser stesso 
con le tipiche tecnologie che forni¬ 
scono sofisticate UI, come l'anima¬ 
zione basata su una linea tempora¬ 
le (timeline animation), la grafica 
vettoriale e i media audiovisivi. 
Questi vengono abilitati dal motore 
di rendering XAML basato sul 
browser di Silverlight. La sofistica- 


Modelli di presentazione e programmazione 


Browser 
non esteso 


Browser esteso 
con Silverlight 


Desktop 

Windows 


CSS/DHTML 


JavaScript/AJAX/ASP.NET 


.NETFramework 


Architettura di Silverlight 


Presentazione 


.NET Runtime 
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SVILUPPO 


Architettura di una applicazione per il Web 



ta UI può essere progettata come 
XAML, e siccome XAML è un lin¬ 
guaggio basato su Xml e poiché 
Xml è solamente testo, l'applicazio¬ 
ne è firewall-compatibile e (poten¬ 
zialmente) accessibile ai motori di 
ricerca. Il browser riceve il markup 
XAML e lo visualizza. Se combina¬ 
to con una tecnologia come Ajax e 
JavaScript, questo processo può es¬ 
sere dinamico: potete scaricare 
frammenti di XAML e aggiungerli 
alla vostra UI, o potete modificare, 
riorganizzare o rimuovere il 
markup XAML che si trova attual¬ 
mente nell'albero di visualizzazio¬ 
ne utilizzando una semplice pro¬ 
grammazione JavaScript. 

Architettura 
di Silverlight 

La funzionalità principale di Silver¬ 
light à fornita da un plug-in per il 
browser che visualizza XAML e 
fornisce un modello di programma¬ 
zione che può essere basato o su 
JavaScript e sul browser o sul .NET 
Framework e il CLR. 

L'architettura che supporta ciò è 
mostrata nella Figura 2. 

Nel gestire il controllo via scripting 
nel browser, la principale interfac¬ 
cia di programmazione che viene 
esposta in Silverlight 1.0 è attraver¬ 
so la API JavaScript DOM. Questa 
vi permette di intercettare gli even¬ 
ti dell'utente che vengono generati 
nell'applicazione (movimenti del 
mouse o clic su uno specifico ele¬ 
mento) e far sì che il codice sìa ese¬ 
guito in risposta a questi eventi. Si 
possono invocare i metodi Java¬ 
Script DOM degli elementi XAML 
per poterli manipolare: permetten¬ 
do, ad esempio, il controllo della ri- 
produzione di un media o di far sì 
che siano attivate le animazioni. 
Per una più sofisticata e più poten¬ 
te esperienza, si può anche pro¬ 
grammare un'applicazione che 
venga visualizzata dal controllo uti¬ 
lizzando il nuovo CLR del .NET 
Framework. Oltre a ciò che si può 
fare in JavaScript, questa funziona¬ 
lità offre molti dei name-space e 
dei controlli che fanno parte del 
.NET Framework, permettendovi di 
fare cose che sarebbero molto diffi¬ 
cili, o impossibili, in JavaScript. Per 
esempio, l'accesso ai dati con 


ADO.NET e LINO, la comunicazio¬ 
ne con i Web Service, la realizza¬ 
zione e l’utilizzo di controlli perso¬ 
nalizzati, e via elencando. Inoltre, il 
runtime del livello di presentazione 
è fornito con il software necessario 
a permettere a tecnologìe come 
WMV, WMA e MP3 di essere ripro¬ 
dotte nel browser senza alcuna di¬ 
pendenza esterna. Pertanto, ad 
esempio, gli utenti Macintosh non 
hanno necessità di Windows Media 
Player per riprodurre un contenuto 
WMV: basta Silverlight. A sorreg¬ 
gere l'intero runtime di presenta¬ 
zione è il codice di presentazione, e 
questo codice gestisce tutto il pro¬ 
cesso di visualizzazione. Ciò è inte¬ 
grato nel plug-in del browser che è 
progettato per supportare i princi¬ 
pali browser disponibili sia per 
Windows sia per Macintosh. L'ar¬ 
chitettura di una semplice applica¬ 
zione in esecuzione nel browser 
utilizzando Silverlight è mostrata 
nella Figura 3. 

Silverlight 

e la suite Expression 

Microsoft ha introdotto la suite di 
tool Expression per fornire ai desi¬ 
gner un insieme di tool robusti e 
moderni per esprimere il proprio 
lavoro, utilizzando manufatti che 
gli sviluppatori possono includere 
mentre sviluppano utilizzando la 
suite di tool Microsoft Visual Stu¬ 
dio. Ci sono diversi tool nella suite 
Expression: 

Expression Web: si tratta di uno 
strumento di progettazione Web 


che vi permette di utilizzare 
HTML, DHTML, CSS e altre tecno¬ 
logie Web standard per progettare, 
implementare e gestire le applica¬ 
zioni Web. 

Expression Media: si tratta di uno 
strumento di gestione di risorse 
multimediali che permette di cata¬ 
logare e organizzare queste risorse, 
compreso il servizio di codificare e 
modificare la codifica tra formati 
differenti. 

Expression Encoder: Questa appli¬ 
cazione è concepita per permetter¬ 
vi di gestire la codifica di risorse 
multimediali. Può anche essere uti¬ 
lizzata per accorpare risorse multi¬ 
mediali con il codice rilevante per 
avere per esse un media player Sil¬ 
verlight. 

Expression Design: è uno strumento 
di illustrazione e di disegno grafico 
che potete utilizzare per realizzare 
elementi e risorse grafiche per le UI 
di applicazioni Web e desktop. 
Expression Blend: questo tool è 
progettato per permettervi di rea¬ 
lizzare UI e applicazioni basate su 
XAML per il desktop con WPF o 
per il Web con Silverlight. 

Quando utilizzate Silverlight, uti¬ 
lizzerete alcune o tutte queste ap¬ 
plicazioni. • 


Questo articolo è un estratto dell’introduzio¬ 
ne al libro Silverlight 2 che trovate in edico¬ 
la in questo mese. Oltre 320 pagine per im¬ 
parare a usare al meglio Silverlight e a co¬ 
noscere tutti i segreti di programmazione. 
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SVILUPPO 

Di Nino Crudele 


Come gestire i dispositivi 

Windows Mobile 6.1 aziendali 


IL VIDE0C0RS0 SU COME SVILUPPARE L’APPLICAZIONE. 


Applicazioni semplici ma soprattutto sicure. Cosa 
vogliono le aziende per la mobilità dei propri dipendenti 


N on di rado capita di sentire di¬ 
scussioni sulle caratteristiche e 
sulle impostazioni dei dispositivi 
Windows Mobile in cui i vari prota¬ 
gonisti elencano quali sono i miglio¬ 
ri secondo certi criteri, ovviamente 
sempre di parte. In realtà ci dimenti¬ 
chiamo che spesso tali dispositivi 
fanno parte integrante di reti azien¬ 
dali la cui gestione e configurazione 
non è affatto banale. 

Pensiamo infatti a una situazione 
(tra le più frequenti) in cui un'azien¬ 
da fornisce al proprio personale di 
vendita dispositivi Windows Mobile 
con i quali gestire le visite presso il 
cliente, includendo operazioni di 
vendita, gestione anagrafica, consul¬ 
tazioni di magazzino e infine sincro¬ 
nizzazione con il database centrale. 
Quali sono le problematiche che un 
amministratore IT dovrà affrontare? 
Eccone alcune tra le più importanti: 
Configurazione di un alto numero di 
dispositivi, a volte anche alcune mi¬ 
gliaia, con l'esigenza di installare in 
tutti gli stessi software applicativi. 


• Gestione degli aggiornamenti 
software sui device. 

• Cancellazione dei dati sul disposi¬ 
tivo in caso di perdita o furto dello 
stesso. 

• Connessione dei dispositivi alla re¬ 
te aziendale con relativa autentica¬ 
zione e trasmissione di dati sensibili. 
È certo che il nuovo tool di Microsoft 
denominato Mobile Device Manage¬ 
ment 2008, nasce proprio per risol¬ 
vere queste le problematiche e forni¬ 
re una soluzione davvero pratica e 
semplice da implementare. 

Innanzitutto i requisiti minimi: il tool 
deve girare almeno su Windows Ser¬ 
ver 2003 Standard 64bit con SP2. So¬ 
pra deve esserci installato anche IIS 
6.0, WSUS 3.0 con SPI ed equipag¬ 
giato con .NET Framework, superio¬ 
re alla versione 2.0. Inoltre sui devi¬ 
ce deve girare Windows Mobile 6.1 
o superiore. La grande innovazione 
del Mobile Device Management 
2008 (di seguito MDM 2008) è quel¬ 
la di dare la possibilità all'ammini- 


stratore IT di registrare ogni disposi¬ 
tivo proprio come se fosse un ogget¬ 
to di Active Directory, permettendo¬ 
gli di gestire il dispositivo come se 
fosse un normalissimo computer del¬ 
la rete aziendale, con tutto ciò che 
questo implica, non ultimo la gestio¬ 
ne di tutti i dispositivi tramite delle 
Group Policy. L'altra grande novità 
introdotta, che un po' rappresenta la 
naturale conseguenza di quello che 
abbiamo descritto ora, è il fatto di 
poter accedere dal device alla rete 
aziendale tramite VPN! Vediamo 
nella figura l'architettura di base. 

Vi sono fondamentalmente tre ser¬ 
ver coinvolti in tutto il processo di 
gestione: Enrollment Server, Ga¬ 
teway Server, DM Server 
Vediamo le funzionalità di ciascuno 
di essi, premettendo che il funziona¬ 
mento nel dettaglio viene spiegato 
esattamente nel webcast che trove¬ 
rete nel Dvd in allegato. L'enroll- 
ment server, come indica il suo no¬ 
me, gestisce la fase di iscrizione del 
device in Active Directory. Tramite 
la ricezione di un certificato (prodot¬ 
to dall'infrastruttura PKI della Com¬ 
pany Network) il device riesce, co- 


La comunicazione tra i server e le periferiche 




Perimeter Network 


Company Network 
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Piattaforme a confronto 


• = Sì o = No 


Exchange 2007 

SCOIVI 2007 

SCMDM2008 

Platform superiori WM 5,6,6.1 

WinCE, Tutti i WM 

WM 6.1 o 

Agent Provisioning Non Richiesto 

Come per il Provisioning 

Non Richiesto 

Scalabilità 20K+ Utenti 

25K/DM Point 

10K/DM 

Software Distribution o 

• 

• 

Domain Object o 

o 

• 

Group Policy o 

o 

• 

VPN Tunnel o 

o 

IPSec/IKE v2 

Reporting Limitato 

• 

• 

Password Recovery • 


O 


me primo step di tutto il processo di 
gestione, a diventare un oggetto di 
Active Directory e di conseguenza 
ad essere riconosciuto come elemen¬ 
to 'trusted' della rete. Dopo questa 
fase il device è in grado di entrare 
dentro la rete aziendale. Questo 
però viene concretizzato dal secondo 
server preso in considerazione: il 
Gateway Server. 

Tramite quest'ultimo infatti si riesce 
a creare un Tunnel IPSec utilizzato 
dal dispositivo per autenticarsi e ad 
avere accesso alla rete aziendale 
(con l'aiuto del certificato ricevuto in 
precedenza). 

Tutte le comunicazioni tra il device e 
la rete interna passano tramite il 
Gateway Server implementando 
così una vera e propria VPN. La 
prima volta che il device accede al¬ 
la rete, viene chiamato in causa il 
DM Server il quale si fa spedire la 
configurazione attuale del disposi¬ 
tivo costringendolo a disconnettersi 
e rischedulandolo per una successi¬ 
va riconnessione. Nel frattempo il 
DM prepara le informazioni di con¬ 
figurazione (memorizzate in un DB 
Server) da spedire al dispositivo 
non appena si riconnette. Quest'ul¬ 
timo tramite le informazioni ricevu¬ 
te riesce a configurarsi per essere 
coerente con le Policy aziendali co¬ 
sì da poter accedere a tutte le risor¬ 


se della rete interna tutte le volte 
che lo riterrà opportuno, in maniera 
sicura tramite il solito Gateway. 

A questo punto il device viene ge¬ 
stito come una qualsiasi macchina 
in Active Directory. Vengono crea¬ 
te delle specifiche Group Policy da 
applicare all'accesso del device al¬ 
la rete, mentre si utilizza la tecno¬ 
logia WSUS per quanto riguarda 
l'aggiornamento del software. Non 
possiamo inoltre non ricordare che 
dal MDM2008 è possìbile effettua¬ 
re l'operazione di "Device Wipe". 
Significa cioè che nel momento in 
cui si ritiene opportuno (per esem¬ 
pio ci si accorge che il device è sta¬ 
to rubato, perso o che qualcuno ha 
effettuato più di un certo numero di 
tentativi di accesso non autorizza¬ 
to) l'amministratore può mandare 
da remoto un segnale di "Wipe" 
che causerà la totale cancellazione 
dei dati presenti sul device, Storage 
card compresa. 

In conclusione, se facciamo un ra¬ 
pido confronto con quelli che erano 
i mezzi a disposizione per la gestio¬ 
ne dei dispositivi in una azienda, ci 
accorgiamo degli enormi vantaggi 
che MDM2008 introduce a fronte 
di un limitato investimento HW e di 
Licensing. • 
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Il pacchetto 
completo per la 
fotografia digitale 


MAGIX Foto Premium 

È l'unico programma che raccoglie in 
un'unica soluzione tutti gli strumenti 
necessari per l'elaborazione e la presen¬ 
tazione delle tue foto: 

• editing fotografico 

• ottimizzazione dei volti e della mimica 

• elaborazione grafica e del layout 

• creazione di fotoshow per la TV 
e molto altro 

Incluso 

MAGIX Foto su CD & DVD 8 deluxe 

Il massimo per le tue foto! 

Scopri anche: 

MAGIX Foto su CD & DVD 8 deluxe € 59,99 
Versione Standard € 29,99 

www.magix.it 

€magììTì> 
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Di Marco Fioretti 


Gli script 

un tesoro nascosto 
alla portata di tutti 



Come automatizzare 
i compiti più comuni 
e ripetitivi, guadagnando 
tempo ed evitando errori. 

E siste un tipo di programmazione 
poco conosciuta fra gli utenti me¬ 
no esperti ma che potrebbe portare 
anche a loro grandi vantaggi. Si tratta 
di tecniche comunissime nel mondo 
Open Source, ma disponibili anche 
su Windows e Mac OS, come spie¬ 
ghiamo nell'altro articolo di questo 
mese. I programmi a cui ci riferiamo 
sono quelli che nel mondo Open 
Source vengono normalmente chia¬ 
mati script, ed è proprio di loro che 
parleremo nelle pagine seguenti, per 
aiutarvi a conoscerli. Gli script per¬ 
mettono di personalizzare o automa¬ 
tizzare in mille maniere, con una faci¬ 
lità notevole, il funzionamento di 
qualsiasi computer. Con gli script non 
c’è bisogno di impazzire con alloca¬ 
zione di memoria, puntatori, casting 
di variabili e tutti gli altri problemi 
più o meno oscuri che gli sviluppato- 
ri di professione non possono permet¬ 
tersi di ignorare. 

I primi script possono essere sempli¬ 
cemente sequenze di comandi già 
provati a un terminale e poi salvati 
dentro un file di testo. Le uniche due 
cose da fare per trasformare quel file 
in uno script sono aggiungere all'ini¬ 
zio il nome dell'interprete da utilizza¬ 
re (qualcosa come "#! /bin/bash", ve¬ 


di paragrafo successivo) e rendere 
eseguibile il file stesso con il coman¬ 
do chmod. Internet e in particolare i 
forum e mailing list delle varie distri¬ 
buzioni Linux sono pieni di script già 
pronti, direttamente utilizzabili o 
adattabili con pochissima fatica alle 
proprie esigenze. 

Questo articolo non è un tutorial di 
programmazione: nelle prossime pa¬ 
gine ci limiteremo a spiegare come 
funzionano gli script più facili, quelli 
shell, per permettervi di personaliz¬ 
zare facilmente quelli scaricabili da 
Internet e consultare senza problemi 
l'abbondante documentazione dispo¬ 
nibile on line. Vedremo poi come è 
possibile dare anche a uno script 
un'interfaccia grafica. Nell'ultima 
parte dell'articolo mostreremo infine 
come è possibile usare script anche 


per gestire o creare contenuti multi¬ 
mediali. 

Linguaggi compilati 
e linguaggi interpretati 

Tecnicamente, gli script sono pro¬ 
grammi scritti in linguaggi di pro¬ 
grammazione interpretati, anziché 
compilati come il C o il C++. La diffe¬ 
renza, riassunta nella figura 1, è la se¬ 
guente. I programmi compilati sono 
tradotti, grazie a software speciali 
chiamati appunto compilatori, in un 
insieme di istruzioni nel linguaggio 
macchina del processore su cui do¬ 
vranno girare, eseguibili direttamen¬ 
te da quello stesso processore. Il file 
che ne risulta è la versione eseguibile 
o binaria del programma stesso, quel¬ 
la che bisogna effettivamente far par- 


Differenza fra programmi comilati e interpretati 


Codice sorgente 


Script 



I programmi 
scritti linguaggi 
compilati 
vengono 
trasformati dal 
compilatore in 
versioni binarie 
eseguibili 
direttamente, 
quelli 

interpretati no. 
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tire per usarlo. I programmi scrìtti in 
linguaggi interpretati, invece, non 
vengono compilati ed esistono solo 
nella versione testuale. Quello che in 
realtà avviene quando un utente 
"lancia" quest'ultima è che il sistema 
operativo passa quel file di testo a un 
programma compilato proprio per fa¬ 
re da interprete di quel linguaggio di 
programmazione. È l'interprete che 
esegue i comandi, leggendoli una ri¬ 
ga alla volta. Alcuni linguaggi hanno 
interpreti più sofisticati, capaci di 
eseguire vari controlli e operazioni di 
ottimizzazione prima di iniziare a 
eseguire le istruzioni, ma il flusso di 
base è sempre quello appena descrit¬ 
to. I programmi eseguibili prodotti 
con i linguaggi compilati possono gi¬ 
rare molto più velocemente di quelli 
interpretati, sfruttando in maniera 
molto più diretta e flessibile tutte le 
risorse dell'hardware e del sistema 
operativo, soprattutto nel caso di ap¬ 
plicazioni multimediali. Questa po¬ 
tenza si paga con una complessità di 
programmazione molto maggiore: è 
lo sviluppatore che deve farsi carico 
di gestire direttamente la memoria, 
creare e distruggere variabili e in ge¬ 
nerale includere nei programmi 
un'infinità di funzioni di basso livello. 
Negli script chi pensa a tutte queste 
cose è l'interprete: l'autore deve sol¬ 
tanto (in prima approssimazione ov¬ 
viamente) dire cosa vuole fare e usa¬ 
re le variabili che desidera. Gli script 
sono perciò la soluzione migliore in 
tutti quei casi in cui si vogliono far 
eseguire al computer operazioni ripe¬ 
titive o che fatte a mano consumereb¬ 
bero una quantità enorme di tempo, 
ma non richiedono prestazioni eccel- 
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Oltre le shell: gli altri linguaggi di scripting 


L e Shell sono il modo più semplice e più utile per avvicinarsi al mondo dello scripting, per tutte le 
ragioni descritte nella prima parte di questo articolo. Il mondo dello scripting, o meglio dei lin¬ 
guaggi interpretati, è comunque molto, molto più vasto. Anche limitandosi ai linguaggi Open Sour- 
ce più popolari, Perl, Python e Ruby sono tre linguaggi molto più potenti e flessibili di quelli shell, 
ognuno con milioni di utenti in tutto il mondo, migliaia di pagine di documentazione online, parecchi 
manuali tradotti in italiano e troppi script e librerie già pronte per contarli tutti. Tutti questi linguaggi, 
inoltre, sono utilizzabili su tutti i sistemi operativi più diffusi, non solo Linux. L'altro loro grande van¬ 
taggio è che tutti e tre hanno anche portali e comunità di utenti molto attivi in italiano, agli indirizzi 
www.perl.it/,www.python.ite rispettivamente http://ruby-it.org/. 


lenti o controllo diretto dell'hardware. 
Moltissimi utenti che non hanno mai 
studiato programmazione si servono 
tutti i giorni di script per connettersi a 
Internet, scaricare file, effettuare 
backup intelligenti, convertire foto, 
audio e video in altri formati oppure 
catalogare documenti. Negli ultimi 
tempi si sta diffondendo anche l'uso 
di script, magari con interfaccia grafi¬ 
ca come quella descritte nel seguito, 
per caricare automaticamente sotto 
Linux driver Wi-Fi o di altre periferi¬ 
che particolari. 


no passati direttamente all'interprete 
indicato dopo i caratteri speciali 
Visivamente, nei desktop moderni 
una shell vive e interagisce dentro 
una console, cioè una finestra in cui 
digitare comandi testuali come quella 
nella figura 2. Uno script shell può es¬ 
sere scritto da zero oppure può nasce¬ 
re semplicemente copiando e incol¬ 
lando in un file di testo comandi origi¬ 
nariamente digitati, uno alla volta, in 
una console. 

Concetti 

essenziali delle shell 


Gli interpreti più 
semplici: le snell 

Gli interpreti di comandi più antichi 
nel mondo Unix e Linux, usati per 
dialogare direttamente con il sistema 
operativo, sono tradizionalmente 
chiamati shell (involucri). Esistono va¬ 
ri tipi di shell, ognuno ottimizzato per 
attività diverse, come gestione di file, 
calcoli numerici, interazione con 
utenti remoti. La shell disponibile per 
default agli utenti Gnu/Linux si chia¬ 
ma bash. Il suo interprete è un pro¬ 
gramma eseguibile che si trova nella 
cartella /bin/. Un file di testo che ini¬ 
zia con la riga: 

#! /bin/bash 

è quindi uno script nel linguaggio di 
programmazione di bash. La sintassi 
qui sopra è appunto ciò che segnala al 
sistema operativo che il testo succes¬ 
sivo è una serie di comandi che van- 


I moderni terminali Linux possono 
essere personalizzati in varie 
maniere e sono in generale molto 
meno spartani e più facili da usare 
dei loro predecessori. 


La documentazione per imparare a 
scrivere programmi shell è ricchissi¬ 
ma e, a differenza di tanti altri casi, 
disponibile anche in Italiano (vedi 
Box Risorse), ma alcuni termini sono 
piuttosto oscuri e potenzialmente sco¬ 
raggianti se non si ha in anticipo al¬ 
meno un'idea generale del loro signi¬ 
ficato. I manuali shell, per esempio, 
menzionano continuamente variabili 
d'ambiente, codici di ritorno, pipe e 
redirezione di STDOUT e STDIN. In 
realtà nessuno di questi concetti è 
davvero difficile da comprendere e 
mettere in pratica. Le variabili d'am¬ 
biente, ad esempio, sono normali va¬ 
riabili di programmazione. L'unica lo¬ 
ro particolarità è che non esistono so¬ 
lo aU'intemo di un singolo script. Una 
variabile d'ambiente esiste già e vie¬ 
ne impostata prima ancora che lo 
script venga eseguito, ma è leggibile 
(e spesso scrivibile) dall'interno dello 
script stesso. Nelle shell tutte le varia¬ 
bili, d'ambiente o meno, sono ricono¬ 
scibili dal simbolo del dollaro, che va 
però omesso quando gli viene asse¬ 
gnato un valore: 

l\IOME=Rossi 

UTEI\ITE=$NOME 
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La concatenazione crea programmi nuovi in tempo reale 


Megli script si possono 
costruire programmi 
complessi semplicemente 
collegando fra loro con 
l'operatore "|" programmi 
più semplici. 



Nell'esempio, alla variabile $NOME 
viene assegnato il valore Rossi, che 
nella seconda riga viene copiato an¬ 
che nella variabile $UTENTE. Alcu¬ 
ne variabili d'ambiente sono predefi¬ 
nite in tutte le shell: quelle di uso più 
frequente sono $@ e $?. La prima 
contiene tutti gli argomenti passati a 
uno script dalla linea di comando, 
che sono comunque accessibili diret¬ 
tamente tramite le variabili speciali 
$1, $2 e così via. Se scrivessimo ad 
esempio in un terminale: 
connessione_internet mio_Provider 
mio_Account mia_Password 
$@ conterrebbe tutti e tre i parametri 
mentre 1 sarebbe uguale a mio__Pro- 
vider, $2 a mio_Account e $3 a 
mia_Password. 

$? è la variabile d'ambiente in cui 
ogni script o singolo comando shell 
deposita, subito prima dì terminare, 
un numero chiamato codice d'uscita 
(exit code). In questo modo il pro¬ 
gramma che ha eseguito quello script 
o comando può sapere se esso ha 
avuto successo oppure no: per con¬ 
venzione un codice d’uscita pari a 0 
indica successo, mentre altri valori 
sono codici di errore o di allarme. 

In ambiente Unix ogni programma ha 
a disposizione almeno tre canali, o 
porte, con cui comunicare automati¬ 
camente con altri programmi, chia¬ 
mate STDIN, STOUT e STDERR. Le 
prime due costituiscono lo standard 
input e lo standard output, cioè le 
porte da cui ricevere o su cui trasmet¬ 
tere dati. La porta standard error è in¬ 


vece usata per segnalare errori. Quel¬ 
lo che passa attraverso queste porte è 
un flusso di dati grezzo, cioè sequen¬ 
ze di byte che possono essere quelli 
di un qualsiasi tipo di file, quelli pro¬ 
dotti o richiesti da un altro program¬ 
ma oppure i caratteri digitati in un 
terminale. Questo meccanismo sem¬ 
plicissimo, per non dire rozzo, è quel¬ 
lo che dà in realtà una flessibilità 
estrema e una grandissima potenza 
agli script shell. Le tre porte appena 
citate di ogni comando si possono in¬ 
fatti connettere direttamente a dei fi¬ 
le o a quelle di altri comandi. La pri¬ 
ma tecnica si chiama redirezione, e si 
applica semplicemente associando a 
un comando i simboli “>" o “<": 
grep Milano < elenco_abbonati.txt > 
elenco_abbonati_milano.txt in questo 


esempio il simbolo "<” trasmette (an¬ 
che se non sarebbe necessario) il con¬ 
tenuto del file elenco_abbonati.txt al 
comando grep. Esso estrae dal suo 
standard input tutte le righe conte¬ 
nenti la stringa Milano e le trasmette 
sul suo standard output, che in que¬ 
sto caso va a finire direttamente den¬ 
tro il file elenco_abbonati_milano.txt. 
Come abbiamo già accennato, le 
porte STDIN e STDOUT di program¬ 
mi e comandi shell possono essere 
connesse anche fra loro, oltre che a 
file. Questo concatenamento, che si 
realizza con il simbolo "1" (pipe), in 
inglese si chiama piping, che alla 
lettera significherebbe connessione 
di o con tubazioni. Connettendo due 
o più programmi in questo modo se 
ne costruisce in tempo reale un altro 


Lo scripting Open Source su Windows e Mac 


La linea di comando e in generale tutto il mondo dello scripting 
non sono affatto limitati a Linux e altri sistemi operativi della 
famiglia Unix. In molti casi, questo è un vantaggio che deriva 
dalla natura stessa dei linguaggi interpretati. Almeno in prima 
approssimazione, se uno script funziona su un sistema operati¬ 
vo, funzionerà nello stesso modo anche su tutti quegli altri su 
cui è disponibile una versione nativa dello stesso programma 
interprete. In realtà, le eccezioni ci sono e non sono proprio 
trascurabili, almeno in certi campi come l'interazione diretta 
con il file System, il controllo di periferiche hardware e altre 
funzioni a basso livello del sistema operativo. 

Quello che conta però è un'altra cosa: i principi fondamentali e 
le basi della sintassi di questi linguaggi, che sono molto più 
semplici e veloci da utilizzare di quelli "per professionisti" 
come il C o il C++, rimangono gli stessi anche se ci si sposta da 
Linux a Windows, quindi vale senz'altro la pena di studiarli se 
si desidera ottenere di più dal proprio computer. Perl, Python e 


Ruby hanno le loro comunità online italiane (vedi Box nell'arti¬ 
colo principale) che forniscono tutti i dettagli necessari ai prin¬ 
cipianti, anche per quelli che non usano Linux. 

Nel caso degli script shell, il modo per farli girare su Windows 
esiste e si chiama Cygwin (www.cygwin.com). Cygwin è una 
versione per Windows di tutto l'ambiente di sviluppo del prog¬ 
etto Gnu, dal compilatore a tutti gli strumenti ausiliari, inclusa 
appunto una shell bash. La parte fondamentale di Cygwin è 
una libreria DII che fornisce tutte le chiamate di sistema e vari¬ 
abili d'ambiente di cui tutti i programmi scritti originariamente 
per Linux o altri sistemi Unix hanno bisogno. 

Questa libreria funziona su tutte le versioni recenti di Win¬ 
dows, tranne Windows CE. Ovviamente essa può emulare con 
successo le chiamate di sistema Unix solo quando la loro fun¬ 
zionalità è effettivamente disponibile sulla specifica versione di 
Windows su cui sta girando. Usando questa DII il porting a 
Windows di programmi Open Source per Linux viene grande- 
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Zenity 
aggiunge 
finestre 
grafiche 
interattive 
a qualsiasi 
script Shell 
ed è 

facilissimo 
da usare. 


che svolge tutte le loro funzioni: 


find . -name “*jpg” | tar cf immagini.tar -T - 

Senza spiegare in dettaglio tutte le 
opzioni (descritte nella documenta¬ 
zione in linea dei rispettivi comandi), 
il comando "find" trova tutti i file con 
estensione .jpg e ne scrive la posizio¬ 
ne sulla sua porta STDOUT . Il pro¬ 
gramma tar crea un archivio com¬ 
presso chiamato immagini.tar e vi co¬ 
pia tutti i file i cui nomi gli arrivano 
dalla sua porta STDIN. Poiché le due 
porte appena citate sono saldate fra 
loro dal'operatore "1", questo è un 
modo velocissimo per trovare e archi¬ 
viare separatamente tutte le immagi¬ 
ni Jpeg presenti in una directory o 
nelle sue sotto-directory. 


Non solo terminali 

Grazie a tutte le funzioni appena de¬ 
scritte gli script shell possono rendere 
molto più efficiente l'uso del compu¬ 
ter, anche a chi non ha alcun talento 
o interesse particolare per la pro¬ 
grammazione vera e propria. Nono¬ 
stante questo, molti utenti non ne 
fanno uso solo per un blocco psicolo¬ 
gico, non volendo lanciare program¬ 
mi sulla linea di comando o interagire 
con loro nello stesso modo. Su Linux, 
il primo problema si risolve associan¬ 
do lo script a un'icona sul desktop, in 
modo che basti un doppio clic del 
mouse sull'icona per lanciarlo. 

Per quanto riguarda un'interfaccia 
grafica da usare dopo l'avvio, anche 
gli script shell possono averla, ovvia¬ 


mente entro certi limiti, usando dei 
programmi appositi. Quello più con¬ 
veniente è Zenity (http://live.gno- 
me.org/Zenity), che usa le stesse li¬ 
brerie grafiche Gtk del desktop Gno¬ 
me ed è già incluso o scaricabile in 
formato binario in molte distribuzioni. 
Il suo funzionamento è molto sempli¬ 
ce: a seconda delle opzioni con cui 
viene invocato, il comando zenity 
crea una finestra e poi comunica allo 
script da cui è stato lanciato la rispo¬ 
sta dell'utente a quella stessa fine¬ 
stra. Questa comunicazione può av¬ 
venire in due modi. Il primo è sullo 
standard output di Zenity, cosa che 
permette di salvare il risultato in una 
variabile, il secondo è attraverso ì co¬ 
dici d'uscita descritti nei paragrafi 
precedenti. Queste linee di codice 
mostrano entrambi i casi (le finestre 
creati da Zenity sono visibili nelle il¬ 
lustrazioni): 

GIORI\IO='zenity —calendar —day “01 ’’ — 
month “4” —year “2009” —date-format 
“%Y-%m-%d”' 

zenity —question —text “Ti piace Pc Pro¬ 
fessionale?” 

La prima istruzione carica nella varia¬ 
bile $GIORNO la data scelta con il 
mouse dall'utente (il default sarebbe 
2009-04-01). La seconda lascia un co¬ 
dice d'uscita nella variabile $? pari a 
0 se l'utente ha fatto clic sul pulsante 
OK e 1 se ha scelto “Cancel". Zenity 
ha molte altre opzioni, visibili digi¬ 
tando il comando "zenity -help-all" 
in una console e descritte in maggior 


mente semplificato, ma questa è una funzione che interessa 
soltanto i programmatori esperti. Per gli utenti normali, invece, 
quello che conta è la disponibilità di bash, sed, awk e tante al¬ 
tre utility Gnu anche sotto Windows. L'unica accortezza da non 
dimenticare, quando si trasporta uno script o qualsiasi altro file 
di testo semplice da Linux a Windows, è di riaprire i file con 
editor come Emacs o UltraEdit, che sanno gestire da soli i di¬ 
versi formati degli "a capo" nei due sistemi operativi. 

Cygwin ha un installer grafico che permette anche di scegliere 
quali parti della distribuzione installare: per scaricarlo e farlo 
partire basta visitare con un browser l'Uri http://cygwin.com/ 
setup.exe. L'intera procedura è descritta in italiano, con parec¬ 
chi dettagli e illustrazioni, nella guida www.fabioruini.eu/ 
unimore/labI/tutorial_cygwin_rev.pdf o nella pagina web 
http://lia.deis.unibo.it/Courses/RetiLog0607/tut_nuovo/LIAin- 
dex.html. La lista aggiornata dei programmi inclusi in Cygwin 
si trova su http://cygwin.com/packages/. Esiste anche un 
prodotto Open Source complementare a Cygwin, chiamato 


Cygwin/X (http://x. cygwin.com/) che consente di ricompilare 
su Windows tutte le applicazioni grafiche per Linux, quelle che 
normalmente avrebbero bisogno del server grafico X.org. 

E su Mac? 

Su Mac OS X, la shell Bash e tanti altri programmi e linguaggi 
Open Source sono immediatamente disponibili senza instal¬ 
lazioni o procedure particolari. La guida online semiufficiale 
per chi è interessato a questo tipo di programmazione è la pag¬ 
ina http://developer.apple.com/internet/opensource/open- 
sourcescripting.html. Oltre a una descrizione delle shell e degli 
altri linguaggi distribuiti con Mac OS X, l'articolo spiega an¬ 
che come integrare uno script nell'ambiente di sviluppo Xcode 
(http://developer.apple.com/tools/xcode/). All'indirizzo 
http://oreilly.eom/pub/a/mac/2003/l l/07/scripting_osx.html si 
trovano invece esempi pratici di come eseguire AppleScript da 
uno script bash o Perl e viceversa. 
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LINUX 


Multimedia e vita più facile sotto Exchange 

con Gnome 2.26 

L f ultima versione stabile di Gnome, che dovrebbe essere inclusa nelle distribuzioni che usci- 
I ranno il prossimo autunno ma è già disponibile per il download, ha diverse funzioni interes¬ 
santi sia per l'ufficio sia per le applicazioni multimediali. Nel primo caso la novità più importante 
è costituita dalle maggiori capacità d’integrazione con Microsoft Exchange di Evolution, il pro¬ 
gramma di groupware e posta elettronica di Gnome. A partire da questa versione Evolution è in¬ 
fatti compatibile con ii protocollo Mapi, lo stesso usato da Microsoft Outlook per comunicare con 
Exchange. Gli utenti di Evolution possono da oggi importare direttamente anche i Personal Folder 
di Outlook, cioè quei file che oltre ai messaggi email contengono anche tutte le informazioni per¬ 
sonali come rubrica, calendario degli appuntamenti e cosi via. Un’altra funzione che potrebbe in¬ 
teressare gli utenti professionali è il supporto per il servizio di autenticazione con lettori di im¬ 
pronte digitali tramite il server fprintd. L’accessibilità dovrebbe essere migliorata grazie a parec¬ 
chi miglioramenti nello screenreader Orca. 

Dal punto di vista multimediale la notizia principale è l’arrivo di una nuova applicazione per mas¬ 
terizzazione chiamata Braserò (http://projects.gnome.org/brasero/). Nella creazione di Cd audio si 
possono separare le varie tracce e normalizzare il volume delle registrazioni. In ambito video, si 
possono copiare direttamente su Dvd o Video Cd i film che si stanno guardando, grazie a una 
maggiore integrazione con il Media Player di Gnome, che ora è in grado anche di trovare e scari¬ 
care automaticamente da Internet i sottotitoli per alcuni video. L’elenco completo delle nuove fun¬ 
zioni dì Gnome 2.25 si può leggere online su http://library.gnome.Org/misc/release-notes/2.26/ 

Aumentano le leggi locali su software e formati liberi 

In Italia esistono già da diversi anni leggi regionali che, in un modo o nell’altro, dichiarano la 
preferenza delle rispettive Amministrazioni per il software libero e i formati non proprietari. Fra 
i primi esempi si possono citare le Regioni Toscana ed Emilia Romagna, che già dal 2004 ave¬ 
vano dichiarato di voler garantire in questo modo a tutti i cittadini “la maggior libertà possibile 
d’accesso ai documenti pubblici” ( www.cesda.it/quadernidae/pdf/Pietrangelo_DAE2004.pdf). 
Nel 2006 la Regione Umbria ha adottato una legge simile (www.softwarelibero.it/portale/legis- 
lazione/legge_regionale_umbria) che ha anche istituito un Osservatorio Regionale per i’Open 
Source e avviato il finanziamento di decine di microprogetti in questo campo su tutto il suo 
territorio. A marzo 2009 sono state ufficialmente presentate, quasi simultaneamente, una re¬ 
cente legge della Regione Veneto sullo stesso argomento (www.gnuvox.info/2009/03/a-feltre- 
si-parlera-di-legge-per-il-pluralismo-informatico/) e una proposta della regione Puglia 
(www.ossblog.it/post/4754/giornata-del-software-libero-a-lecce). La Regione Campania 
potrebbe infine discutere quest’anno una proposta presentata negli anni scorsi (www.open- 
mind05.it/modules.php?op=modload&name=News&file=article&sid=36). 


Risorse 

L a guida più completa per imparare tutti i segreti di Bash è senz’altro il manuale “Advanced 
Bash Scripting”, di cui è fortunatamente disponibile online una versione italiana abbastan¬ 
za recente: www.pluto.it/files/ildp/guide/abs. Come primo tutoria! pratico, comunque, conviene 
iniziare da “Bash per esempi” (www.gentoo.org/doc/it/articles/bash-by-example-pl .xml), sem¬ 
pre in italiano. Esiste poi un libro chiamato “Wicked cool Shell Scripts”, che descrive quasi 150 
script di tutti i tipi. Il libro è in inglese, ma se vi interessano solo gli script è possibile scaricar¬ 
li separatamente per provarli dalla pagina www.intuitive.com/wicked/wicked-cool-shell-script- 
library.shtml. Per quanto riguarda Zenity, oltre alla sua documentazione in linea (leggibile digi¬ 
tando il comando “man zenity” in un terminale) esiste una breve serie di articoli all’indirizzo 
http://linux.byexamples.com/archives/265/a-complete-zenity-dialog-examples-2/. ImageMa- 
gick ha una galleria di esempi pratici completissima (www.imagemagick.org/Usage/) ma piut¬ 
tosto sintetica. Per approfondimenti sull’uso di questo gruppo di programmi si possono co¬ 
munque leggere i tutorial www.ibm.com/developerworks/linux/library/l-graf/ e http://mem- 
bers.tripod.com/~lmageMagick/. 


dettaglio nella sua documentazione 
in linea (man page) o nel tutorial cita¬ 
to nel riquadro a pagina 198. 

Script e file 
multimediali 

L’uso degli script shell non è affatto li¬ 
mitato a utilissime, ma noiose proce¬ 
dure automatiche di manutenzione 
del computer. Esistono programmi 
che possono essere usati direttamente 
in uno script per convertire materiale 
audio e video da un formato all'altro, 
catalogare file multimediali, fare sem¬ 
plici montaggi video o modificare fo¬ 
tografie digitali. Come esempi della 
prima categoria segnaliamo Aranger 
(http://aranger.sourceforge.net/) , uno 
script Perl che rinomina in maniera 
automatica tutti i file di una collezio¬ 
ne Mp3 in modo da poterli indicizzare 
facilmente su disco rigido. Per quanto 
riguarda la transcodifica audio si può 
invece provare lo script scaricabile da 
http://filesharefreak.com/tutorials/li- 
nux-flac-to-mp3-perl-conversion- 
script/, che ha un'interfaccia grafica 
basata proprio su Zenity. Altri script 
già disponibili su Internet consentono 
di trasformare automaticamente colle¬ 
zioni di fotografie digitali in album su 
Dvd, completi di musica di sottofondo, 
menu e rudimentali effetti speciali vi¬ 
sibili con qualsiasi lettore da salotto. 
Si tratta della collezione di software 
chiamata appunto DVD-slideshow 
tools (http://dvd-slideshow.sourcefor- 
ge.net /wiki/). I formati grafici utiliz¬ 
zabili sono Jpeg e Png, l’audio può es¬ 
sere MP3, .Ogg o .waw. Per creare un 
video con questi script si deve scrìve¬ 
re una sorta dì sceneggiatura in un fi¬ 
le di puro testo, con un formato sem¬ 
plice: ogni immagine da visualizzare 
o file audio da riprodurre va scritto su 
una linea a parte, insieme a varie op¬ 
zioni che specificano come trattarlo. 
L'utente, o meglio il regista, può im¬ 
postare separatamente per ogni slide 
o audio la rispettiva durata, effetti di 
transizione dalla slide precedente ed 
eventuali sottotitoli. Le transizioni so¬ 
no quelle più semplici ormai familiari 
a chiunque possieda una telecamera 
digitale: zoom, dissolvenza, panning e 
così via. In effetti, il formato della sce¬ 
neggiatura è talmente semplice che 
anch'essa potrebbe essere generata 
automaticamente, da un altro script! È 
possibile anche piazzare audio diversi 
su tracce separate del Dvd. • 
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Di Massimo Nicora 



Un tuffo nella storia 

del XVIII Secolo 


Empire Total War è uno splendido affresco storico 
in cui economia, politica e guerre si mescolano 
dando origine a un videogioco di ampio respiro. 


P er tutti gli amanti della strategia e 
della storia la serie Total War, nel¬ 
le sue varie declinazioni, ha sempre 
rappresentato un punto di riferimento 
imprescindibile. In questo nuovo epi¬ 
sodio gli sviluppatori di Creative As- 
sembly, oltre ad affinare e migliorare 
vari aspetti del gioco, hanno focaliz¬ 
zato la loro attenzione sul XVIII seco¬ 
lo proponendo un affresco storico di 
ampio respiro che tiene conto delle 
dinamiche fra gli stati e della mutevo¬ 
le situazione geopolitica del mondo 
intero. Il titolo consente di guidare 
una delle numerose fazioni disponibi¬ 
li, passando dalla Francia all'Impero 
Ottomano, dalla Prussia all'Impero 
Mughal in India. Per favorire un ap- 


Empire Total War 

Euro 52,99 Iva inclusa 

Genere: Strategia 


Pn 


• Periodo storico affascinante 

• Giocabilità migliorata 

• Estremamente longevo 



• Qualche errore storico di troppo 

• Richiede account Steam per l’attivazione 

• Lunghi tempi di attesa tra i turni 

0 Produttore: Sega (Creative Assembly). 
Pagina Web: www.totalwar.com 

Distributore: Halifax - Digital Bros Division. 
Pagina Web: www.haiifax.it. 


proccio graduale al gioco è presente 
una campagna introduttiva ambienta¬ 
ta nel Nuovo Mondo e articolata in tre 
differenti capitoli che ripercorrono le 
vicende delle prime colonie inglesi in 
territorio americano, daU'insediamen- 
to e dalle guerre contro Indiani e 
Francesi fino alla lotta per l'indipen¬ 
denza. Si tratta di una soluzione idea¬ 
le per apprendere le meccaniche di 
base che poi andranno sviluppate nel 
corso del gioco che si mostra estrema- 
mente ricco di variabili e aspetti da 
gestire con oculatezza. Grazie a una 
mappa generale del mondo riprodotta 
in perfetto stile RisiKo! si ha uno 
sguardo globale della situazione pri¬ 
ma di compiere a turno le proprie 
azioni e poi passare alla visuale tridi¬ 
mensionale dei campi di battaglia per 
gestire le truppe in tempo reale. Se è 
vero, infatti, che il giocatore deve cu¬ 
rare l'aspetto economico, sociale e po¬ 
litico della propria nazione, è altret¬ 
tanto vero che i rapporti tra gli stati, 
spesso non privi di tensioni, si tradu¬ 
cono in vere e proprie guerre. 

Le battaglie terrestri da questo punto 
di vista ripropongono le meccaniche 
classiche del genere tenendo ben pre¬ 
sente le novità e le scoperte avvenute 
nel XVIII secolo, tra cui spicca appun¬ 
to l'introduzione della polvere da spa¬ 
ro. Le unità a disposizione sono centi¬ 
naia e, come sempre, è necessario 
schierarle sul campo di battaglia in 
maniera accorta, tenendo presente 
l'orografia del terreno e le caratteristi¬ 
che di ogni reparto. La vera novità, 
però, è rappresentata dalle spettaco- 




Le battaglie navali sono uno degli aspetti 
più interessanti del gioco. 



Alcune inquadrature risultano suggestive 
e particolarmente ricche di atmosfera. 


_ LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

laiilÉid • CSI: NY THE GAME 
■PHil • EMPIRE TOTAL WAR 

* SILENT HILL: HOMECOMING 


lari battaglie navali che negli episodi 
precedenti della serie erano risolti in 
automatico dalla Cpu, mentre ora di¬ 
ventano parte integrante del gioco 
stesso con la possibilità di intervenire 
in prima persona negli scontri posizio¬ 
nando la propria flotta e utilizzando 
con intelligenza i cannoni di bordo 
cercando di disalberare le navi avver¬ 
sarie prime di abbordarle. Come sem¬ 
pre la grafica è eccellente, con unità e 
campi di battaglia riprodotti fin nei 
minimi particolari. Da sottolineare 
l'ottima riproduzione delle leggi della 
fisica legate agli scontri a fuoco con le 
traiettorie dei proiettili sempre calco¬ 
late in tempo reale. Nota margine: co¬ 
me molti altri giochi anche Empire 
Total War per essere attivato richiede 
una connessione Internet e un ac¬ 
count a Steam (è gratuito). • 
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ZyWALL USG. La sicurezza 



ha una nuova identità 


ZyXEL 


ZyWALL USG 1000 

INTERNET SECUfUTY A WMNCf 


Content Fiiter 
VPN SSL/lPSec 
Anti Virus 
IDP 

User-aware 


Unified Security Gateway, la chiave ZyXEL per la tua security. 


Con la gamma ZyWALL USG la rete è al sicuro senza rinunce alla performance. ZyXEL garantisce 
sicurezza multi-livello con le opzioni più avanzate: motore anti-virus stream-based, IDP, Hybrid 
VPN, VolP Security, Content fiiter, Bandwidth Management. ZyWALL USG gestisce la sicurezza 
della tua rete anche se è costituita da 500 utenti. La configurazione e la definizione delle policy 
è semplice e flessibile. Ogni applicazione ha la sua priorità, ad ognuna si assegna la giusta 
larghezza di banda. Il single point of failure è ridotto al minimo. Le nuove minacce si riconoscono 
e si bloccano sul nascere. ZyWALL USG è tutto questo. Per la difesa della security. 


GLI SPECIALISTI ZyXEL PER 0 P B 
LA SICUREZZA SONO A TUA 
DISPOSIZIONE. SCOPRILI SU 

www.zyxel.it 


ZyXEL per VOI 800992604 


Networking 


Security 



l 


Wireless 


VolP 


"DSL 














www.nilox.com 


Acquistalo subito: 


NILSX 

Smart Club 


presso il tuo rivenditore di fiduci 
oppure on line su www.monclick. 
- sul sito www.esprinet.com 
e i suoi cash & carry Esprivillage 
(solo rivenditori professionali) 


Sei un rivenditore di informatica? Entra in Nilox Smart Club 
e scopri il programma esclusivo per te! Scrivi a smartclub@nilox.com 


Vintage 

NX100R 


GIRADISCHI/FM/SD/USB 
ROSSO LACCATO 


Design Vintage 

Trasforma il vinile in MP3 

Radio analogica e speaker integrati 


scoprilo su 
nilox.com! 















